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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stampa: già 6 miliardi e 290 milioni 
La iotloscrlzion« p«r l'Unità e la slampa comunista ha raggiunto sei miliardi 290 milioni 
751.040 lire. Rispetto alla stessa data dell'anno scorso è stato sottoscritto In più un 
miliardo • 200 milioni. Questa settimana, altre due Federazioni, Como e Crema, hanno 
raggiunto l'obiettivo, mentre 13 Federazioni hanno superato il 70%. Bologna con 710 
milioni è giunta al 78,88%, mentre la Lombardia è oltre il 70%. 

Tra sollecitazioni critiche e ultimatum disinvolti 

Quando si incontrano 
forze politiche diverse 

Del discorso pronunziato 
dall 'on. Zaccagnini ad Aria
no Irpino possediamo solo il 
resoconto, sommario o rias
suntivo, pubblicato dal Po
polo, c(l è probabilmente an
che per questo che alcuni 
rilievi ed alcune critiche — 
fatti peraltro in modo pa
cato e cortese — alla recen
te intervista del compagno 
Berl inguer appaiono piutto
sto vaghi e imprecisi. Zac-
cagnini dà atto che dal di
scorso di Berlinguer emerge 
una concezione: non dogma
tica del marxismo ma indu
gia nella stanca ripetizione 
dei nodi che noi comunisti 
non avremmo sciolto. 

In realtà, invece, risulta 
che. mentre dall ' intervista 
di Berl inguer e da tutto il 
discorso che fa il PCI viene 
riconfermata e arricchita 
una robusta concezione e 
prospettiva di rinnovamen
to democratico della società 
italiana, sulla via tracciata 
dalla Costituzione e nella di
rezione del socialismo, il di
scorso della I)C sulla pro
spettiva appare generico e 
nebuloso. Non .si capisce poi 
su quali passi dell ' intervista 
sia fondata l 'affermazione 
che l'anulis't di Berlinguer 
finisce ancora mia volta per 
giustificare le fasi più oscu
re della storia comunista, 
co)isidcrate in cerio modo 
come « momenti necessari ». 
Questo concetto nello scrit
to in parola non c'è, ed è 
es t raneo alla impostazione 
data dal nostro parti to, dal 
'56 ad oggi (a cominciare 
dall ' intervista di Togliatti a 
Nuovi Argomenti) e all'in
dirizzo seguito nella indagi
ne e riflessione critica sullo 
stalinismo e sulla storia del
la rivoluzione d'ottobre e 
dell 'Unione Sovietica: nei 
quali, il necessario riferi
mento alle condizioni stori
che oggettive e la conside
razione di inevitabili durez
ze di un tempestoso proces
so rivoluzionario non hanno 
mai significato giustificazio
ne di error i , di non neces
sarie e tragiche violenze e di 
aberrazioni. 

Né vale osservare — co
me altr i hanno fatto — che 
nell ' intervista non si è par
lato dello « stalinismo ». Non 
era questo l 'argomento at
tuale, un argomento su cui 
tanto dal '5.5 ad oggi abbia
mo scrit to e dibattuto. At
tuale, invece, era ed è la 
richiesta rivolta al nostro 
part i to: « Non basta fare i 
conti con il periodo stalinia
no: voi, comunisti, dovete fa
re i conti col " leninismo" ». 
Kd è ben per questo, mi pa
re . che l ' intervistatore ha 
concentrato le sue domande 
sul « leninismo » e sull 'art . 5 
del nostro Statuto. 

Kbbene, Berl inguer ha giu
s tamente riaffermato che noi 
consideriamo l'opera politi
ca e teorica di Lenin come 
l 'opera di un grande rivo
luzionario, di un grande sta
tista. di un grande teorico 
della politica: che ha dato 
impulso nel mondo a vasti 
e possenti movimenti rivo
luzionari e di liberazione, e 
che è stato ed è fonte di 
insegnamenti preziosi ed an
che decisivi non solo per 
noi. comunisti , ma anche pe r 
i socialisti, per l ' intero mo
vimento operaio e pe r tut t i 
i movimenti rivoluzionari e 
progressisti . Nel tempo stes
so. ha riaffermato che ci è 
es t raneo il concetto di un 
« marxismo-leninismo » o di 

un « leninismo » come di cor
pi statici e chiusi di dottri
ne e di regole, così come ci 
è es t raneo un atteggiamen
to dogmatico, o acritico, di 
fronte all 'opera stessa di Le
nin. Di un tale at teggiamen
to non dogmatico si dà pro
va nella stessa intervista. 
d o \ e sono indicati alcuni de
gli insegnamenti più impor
tanti e decisivi di Lenin (ed 
io non sto a r ipe te re ) , e nel 
tempo stesso si aRerma: «Ec
co perche oggi, secondo noi. 
la democrazia è una irr inun
ciabile e inalienabile conqui
sta della classe operaia. K 
qui c'è uno sviluppo e un 
superamento di un aspetto 
del leninismo, a lmeno come 
osso si concretò nell 'Ottobre 
'17 e negli anni successivi. 
Lenin concepì la lotta per 
la democrazia come una lot
ta che anche il proletariato 
doveva fare sino in fondo, 
ma che rimaneva pur sem
pre nell 'ambito di una lot
ta por por tare a compimen
to la rivoluzione borghese. 
Pe r noi. invece, la democra
zia (comprese le libertà co
siddet te " formali " che fu
rono. inizialmente, conquista 
della borghesia) è un valore 
che l 'esperienza storica di
mostra essere universale e 
pe rmanen te ». 

Qui si tocca, crediamo, un 
«punto nodale della storia 
della rivoluzione socialista 
del l 'ot tobre russo e degli an

ni successivi (del cosiddetto 
comunismo di gue r ra ) , del
le conseguenze sociali e po
litiche che determinate scel
te produssero sugli sviluppi 
storici successivi. Vn al tro 
dei punti nodali è la svolta 
compiuta da Stalin dopo il 
periodo della Nep. (Ala su 
questi ed altri argomenti no
stri storici e studiosi, e uo
mini politici del nostro par
tito, hanno scritto e dibat
tuto.) 

Dice Zaccagnini: « Ritenia
mo equivoca la giustificazio
ne delle posizioni assunte dal 
PCI prima del '56, con il ri-
chiamo alla situazione pro
vocata dalla "guerra fred
da ". Si pone infatti, in que
sto modo, un serio interro-
gulivo circa gli effetti clic i 
avrebbe per la politica co
munista un ìiuovo peggiora
mento dei rapporti interna
zionali e della ]>olitica dei-
Unione Sovietica ». 

Innanzitutto colpisce uno 
st rano modo di polemizzare, 
perché qui si fraintende il 
senso delle affermazioni di 
Berlinguer, arrivandosi cosi 
a mettere in dubbio la coe
renza della nostra linea po
litica. Berlinguer non ha giu
stificato, bensì ha criticato 
un aspetto, pur importante, 
della condotta del nostro par
tito negli anni del Comin-
form. « Effettivamente — 
egli ha detto — in quel pe
riodo vi è stato un certo 
appannamento nella affer
mazione della nostra auto
nomia ed originalità — e 
cioè dell 'esplicita teorizzazio
ne della via italiana al so
cialismo — nei confronti del 
movimento comunista inter
nazionale. Ma non dimenti
chiamo che c'era la guer ra • 

fredda. Tuttavia, anche in 
quegli anni, la condotta po
litica del PCI è stata sem
pre coerente nella difesa de
gli interessi nazionali, della 
democrazia e dell 'unità del
le masse popolari... I com
pagni del PSI fecero in que
gli anni la stessa esperien
za ». Il richiamo alla guerra 
fredda spiega il quadro sto
rico generale in cui furono 
compiuti determinat i error i . 
Ma se proprio si vuole com
piere una obicttiva riflessio
ne storico-politica sulla guer
ra fredda, il discorso su un 
tale argomento tra noi e la 
PC resta aperto e non porta 
affatto alle conclusioni che 
sembra ne tragga il Segre
tario della PC. Giacché è un 
fatto che la guerra fredda 
fu aperta da parte delle po
tenze occidentali nel 1946 
(discorso di Churchill a Kul-
ton) , che era collegata al 
monopolio delle armi atomi
che detenuto da quelle po
tenze, che era dichiarata
mente rivolta a fare arretra
re, at traverso una politica di 
forza, la realtà delle società 
socialiste. Successivamente 
la situazione è mutata ed è 
iniziata — sia pure contra
stata e continuamente mi
nacciata — la politica della 
coesistenza pacifica. 

Ad ogni modo, non fum
mo certo noi, comunisti, né 
furono i socialisti, che dal
l'inizio della guerra fredda 
t raemmo motivi di rot tura 
dell 'unità democratica na
zionale: al contrario, tena
cemente ci bat temmo per 
difenderla. Fu la P C che 
volle e impose la ro t tura 
dell 'unità, sia per motivi in-
temazionali , (fu la PC, es

ili una intervista televisiva 

Andreotti: bilancio di 
due anni di governo 
Auspicata la concordia fra i partiti dei-
la maggioranza - Dichiarazione di Piccoli 

ROMA — J Senza il risana
mento monetario e finanzia
rio che siamo riusciti a rea
lizzare, certo oggi non sarei 
ancora qui ». « Se Io aspet
tava. Presidente'.'>. «Ho una 
regola: non faccio mai pro
grammazioni su questo tipo 
di problemi. Sa. intervengo
no tante circostanze. Comun
que siamo ancora qui. dopo 
due anni e anzi all'inizio del 
terzo i . 

Sono alcune delle battute 
della intervista di mezz'ora, 
in diretta, clic ieri sera An
dreotti ha rilasciato ai gior
nalisti Vespa e Orefice, del 
T(, l . l 'na intervista di tono 
tranquillo, ma con accentua
zioni autentiche sui temi del
la crisi economica, dei pe
ricoli. sociali, delle minacce 
terroriiticlic. E' stato un bi
lancio complessivo nel corso 
del quale, in effetti. Andreot
ti ha mostrato di non voler
si limitare a una ovvia dife
sa del s io operato: non ha 
nascosto problemi, perplessi
tà. difficoltà e amile i rit.ir-
di clic l'aziono governativa 
ha sub.to in alcune faM. 

Le domande sul quadro po
litico sono state fatte nella 
parte finale della intervista. 
Gli è stato chiesto: « Le re
centi polemiche, soprattutto 
fra il PCI e il PSI. turbano 
il governo'.'». Noi, ha risposto 
Andreotti. siamo nati prima 
sulla base delle astensioni di 
partiti che poi hanno assun
to un maggiore impegno di 
voto. Siamo impegnati nello 
svolgimento dì un program
ma che andiamo continua
mente precisando e determi
nando e per il quale è neces
sario un impegno continuo 
dei partiti che sostengono il 
governo. Lo polemiche fra i 
partiti sono inevitabili — 
« nessuno porta il suo partito 
all 'ammasso » — però occor
re oggi più dio mai — d: 
fronte alla gravità dei pro
blemi — l'obiettivo della con
cordia. 

E" stato chiesto se intra
vede ancora — dopo la ele
zione del Presidente della Re
pubblica avvenuta in antici
po — possibilità d; elezioni 

(Segue in penultima) 

LE INDAGINI PER MORO 

Inchiesta nelle banche 
per i fondi delle « br » 

Si cercano soldi dei rapimenti eventualmente 
riciclali - Le indagini condotte sulle basi romane 

ROMA — I)je«cn'.o banclic 
italiane sor.o state ih.am.Ue 
a collaborare eoa la magi
stratura nell'in., fi.esia Miro. 
Dietro le BR. s: sa. c'è u ì 
g;ro di m.Lardi: riscatti di 
sequestri e rapine. Soldi 
* .-porcili * che \cngo;io rici
clati attraverso operazioni 
bancarie, i cui scopi .-olita 
nitiite sfuggono ai normali 

' controlli ' amm.lustrativi. I 
giudici or<\ tentano, quindi. 
di avviare un'indagine d: por
tata nazionale sui fondi delle 
« brigate rosse ». nella spe
ranza di aprire uno squarcio 
nella loro rete clandestina. 

Mentre quest'operazione 
muove i primi passi, emergo
no nuovi particolari sull'or
ganizzazione terroristica a 
Roma. 

La « colonna romana » 
delle « brigate rosse > sta

va per e—ere scoperta un 
anno fa: ma se ne accorsero 
soltanto i ^ brigatisti >, che 
cor-ero ai ripari prima che 
polizia o servizi di sicurezza 
avessero il sentore di quanto 
stava accadendo nella capita
le. Giocando d'anticipo, nella 
primavera dell'anno scorso 
gli uomini della rete clande
stina dio si era formata noi 
'76 compresero di essere in 
pericolo e smantellarono la lo 
ro prima base a Monte Sa
cro per trasferirsi in un'altra 
zona della città ritenuta più 
sicura. L'operazione riusci: 
la « colonna romana > delle 
BR. infatti, ha avuto la pos
sibilità di portare a termine 1' 
operazione Moro prima clic la 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

sa si, condizionata dal
l 'esterno!), sia per avviare 
la restaurazione capitalistica 
e quel tipo di sviluppo di 
cui oggi il Paese soffre con
seguenze così gravi. E' pure 
vero, però, che gli accennati 
errori da noi compiuti nei 
nostri giudizi e nelle nostre 
rappresentazioni della real
tà sovietica e della politica 
di Stalin non facilitarono il 
superamento delle contrap
posizioni. Le nostre autocri
tiche noi da tempo le ab
biamo fatte e ne abbiamo 
trat to le conseguenze; ma la 
DC? E' ben sicuro l'on. 
Zaccagnini che la DC abbia 
fatto al tret tanto? 

E' certo inevitabile che, 
quando forze politiche di
verse, e tanto più forze per 
decenni contrapposte, avvia
no una collaborazione per 
la soluzione dei più gravi 
problemi e per i più pro
fondi e generali interessi 
nazionali, ognuna di esse vi 
porti il bagaglio della pro
pria visione delle cose e del 
modo come ha vissuto un 
processo storico. Ma l'essen
ziale è guardare alla situa
zione di oggi e alla prospet
tiva che si vuole assicurare 
al Paese. Per noi, comuni
sti, è bene ferma la linea 
secondo cui tut te le forze 
democratiche italiane deb
bano collaborare per una ef
ficace iniziativa dell 'Italia 
nel promuovere il processo 
della distensione e coopera
zione internazionale, asse
gnando a questo scopo una 
particolare funzione all'im
pegno del movimento ope
raio e delle forze democra
tiche dell 'Europa occidenta
le. L'eurocomunismo — lun
gi dal dipendere, dunque. 
da vincoli es terni — è 
l 'espressione di una volon
tà di autonoma iniziativa e 
vuole essere proprio una ri
cerca politica e strategica 
rivolta a promuovere l'uni
tà delle forze operaie so
cialiste e progressiste euro
pee, sia per scopi di pace e 
cooperazionc internazionale, 
sia per la trasformazione in 
senso socialista della socie
tà nella pienezza della de
mocrazia politica e di tutte 
le l ibertà civili. Le minacce 
e i pericoli di possibili ag
gravamenti della situazione 
internazionale non costitui
scono un problema solo por 
noi comunisti, ma per tut te 
le forze democrat iche ita
liane: il compito di difen
dere la pace, di promuovere 
la distensione, di affermare 
l 'indipendenza e l ' interesse 
nazionale dell 'Italia è per 
tut te le forze democratiche 
prioritario e decisivo. 

Non vi è dogmatismo, e 
tanto meno arroganza, in 
noi. nella coscienza di tutto 
ciò che rappresenta la no
stra storia, travagliata e 
drammatica, ma storia di un 
grande movimento, e di un 
grande part i to, che ha dato 
un decisivo contr ibuto alla 
lotta contro H fascismo, 
per la democrazia e il so
cialismo. Ed è inoltre in
contestabile il contributo 
originale e di valore stori
co che il part i to di Gramsci 
e di Togliatti ha dato fino
ra. anche sul piano teorico, 
allo sviluppo del marxismo, 
alla elaborazione del nesso 
democrazia-socialismo. del 
rapporto internazionalismo e 
realtà nazionale. Siamo con
sapevoli che urgono realtà 
e problemi nuovi, che sta 
dinnanzi a noi il compito di 
ulteriori difficili approfon
dimenti e sviluppi: ma qua
le al t ra forza politica e cul
turale , operaia, socialista e 
democratica italiana può 
presentare un bilancio pa
ragonabile a quello del no
stro parti to? Ciò natural
mente non significa che 
non riconosciamo i contri-
buti , anche di critica, di sti
molo, di elaborazioni che 
sono venuti da al t re forze, 
e in part icolare dalla tradi
zione e dal parti to sociali
sta: né che oggi ci rifiutia
mo alla discussione e re
spingiamo sollecitazioni cri
tiche; ma non possono esse
re certo considerati tali ul
t imatum disinvolti, del tipo 
di quelli che ci siamo sen
titi rivolgere in questo più 
recente periodo da alcuni 
dirigenti socialisti («Dove
te rompere con questo e 
con quello, dovete fare i 
conti col leninismo, e subì-
to »). Siamo però anche con
vinti che — nonostante ciò 
— notevoli progressi nella 
elaborazione storica e poli
tica sono stati realizzati nel
l 'avvicinamento dei due par-
titi della classe operaia ita
liana. 

Paolo Bufalini 

Lunghe file per mini-vacanze 
Non è vero allora che erano partiti tutti fra il 3(1 luglio e 
il 2 agosto. E forse — anzi sicuramente — non è vero 
nemmeno clic siano finalmente partiti tutti ieri. La verità 
è che. a scaglioni, ogni sabato il traffico di chi va in 
vacanza si mischia a quello delle brevi gite di fine set
timana o anche ai ritorni in città di chi s'è permesso 
solo pochi giorni di \ illegciatura. Ecco perché ieri di 
nuovo le lunghe code ai nodi autostradali più importanti: 
ai caselli di Milano, a quelli di Roma, a quelli di Bologna 
verso l'Adriatico o di Torino verso il mar Ligure. Le 

lunghe file .sono segnale di breve vacanze, specie al Sud. 
poi, dove si calcola elio solo il 20 | x r cento può pernict 
tersi la villeggiatura fuori casa. Siamo arrivati così a 
sei giorni da Ferragosto: ora si pensa veramente clic 
l'esodo sia un'operazione compiuta. Ma il prossimo sabato 
c'è da giurare che traffico ce ne sarà ugualmente: magari 

I per chi si prepara in tempo a tornare. Nella foto: traffico 
I bloccato e automobilisti fuori dai veicoli presso Bologna 
1 sull'autostrada per l'Adriatico. ^ A PAG. 5 

Nelle zone già colpite dal sisma una settimana fa 

Ancora scosse di terremoto in Umbria 
per migliaia un'altra notte di paura 

La terra ha tremato tre volte ieri sera - Difficile censimento dei danni - Il mo
vimento tellurico è stato avvertito anche a Roma e in provincia di Viterbo 

Dalla nostra redazione 
TERNI — Il terremoto si è 
fatto nuovamente sentire ieri 
sera in Umbria, provocando 
panico fra la popolazione e 
danni agli edifici. Particolar
mente danneggiate le abita
zioni già lesionate dal sisma 
di domenica scorsa. Il sisma. 
come già domenica scorsa, si 
è sentito anche nei quartieri 
nord di Roma e nella provin
cia di Viterbo. Le scosse 
avvertite sono state tre. La 
prima, la più violenta, si è 
avuta alle 20.13. Il movi
mento tellurico del settimo 
grado della scala Mercalli è 
stato di tipo ondulatorio ed è 
durato circa sei secondi. LTn 
minuto dopo la seconda scossa 
e alle 20.53 la terza. 

Dalle prime, sommarie no
tizie giunte dalle varie loca
lità della provincia di Terni. 
la maggiormente colpita, sem
bra non si lamentino feriti. 
Difficile, por il momento, fare 
u i bilancio dei «Ianni. Tecnici. 
vigili e polizia sono usciti in 
forzo per rispondere alle 
chiamate, per effettuare con
trolli nelle zone già i.-olpite 
dalle scosse di una setti
mana fa. 

Dopo il primo boato e il 

sinistro oscillare delle case, 
la gente si è riversata nelle 
strade. allontanandosi dai 
centri abitati. Moltissime fa
miglie hanno raggiunto in 
aiuto, a piedi e con mezzi di 
fortuna la campagna dove 
sono stati apprestati giacigli 
per la notte. Già da alcuni 
giorni numerosi abitanti di 
Terni, Narni. Amelia. Sange-
mini. Montecastrilli a-evan> 
dovuto trascorrere la notte 
fuori dalle case, sistemali 
nelle tende. 

Dopo il violento terremoto 
di domenica scorsa, i sismo
logi avevano preannunciato 
altre .«cosse di * assestamen
to ». E il sisma si è fatto 
nuovamente sentire quando 
ancora non era stato possi
bile fare un preciso censi
mento dei darmi provocati la j 
sera del 30 luglio scorso (si j 
parla, però, già di una de- ; 
cina di miliardi) e numerose ' 
sono ancora le famiglie che J 
hanno dovuto lanciare le prò- , 
prie case, gravemente l e s i 
nate. 

Nel solo comune di San ce
ni ini cinquanta care devono 
essere demolite comp'.ctamen-
te. mentre le ordinanze di 
sgombero sono stato 101; 450 
persone sono rimaste senza 

tetto. A Nami le abitazioni 
evacuate sono slate 30; buo
na parte delle 10(i persone ri
maste senza tetto sono &tate 
sistemate nelle tende messe 
a disposizione del ministero 
dell'Interno. Negli altri comu
ni i danni provocati dal si
sma di domenica scorsa so
no stati di minore entità. 

Il bilancio dei danni non 
era stato ancora fatto, ma 
già si parlava di alcune de 
cine di miliardi. Ai danni di 
sette giorni fa si devono ora 
aggiungere quelli provocati 
ieri sera. Diversi edifici ri
sultano danneggiati nel «.eii-
tro di Terni, nei comuni e 
nelle frazioni di Narni, San-
gemini v Amelia. 

Nella Tuscia la prima scos
sa è stata avvertita in quasi 
tutti i comuni. Non si segna
lano né danni né scene di 
panico. I,a scossa si è sco
t t a . intorno alle 20.13 soprat
tutto nello zone più alto di 
V:torbo ed ha avuto uria du
rata «li circa tre secondi. So 
pialazio;ii si >o:i«» avuto da 
q-jasi tutti i contri sistema
ti nella faglia p rop ina al 
Tevere: Orto. Graffignano. 
Bastano in Te. t r ina . Civita-
castcliaiia. 

Attentato 
anti-OLP 

ieri in 
Pakistan: 

quattro 
le vittime 

Continua la feroce on 
ì data di at tentat i contro 

le rappresentanze palcsti 
i uosi all'estero. Ieri mat

tina due terroristi hanno 
assalito la sede dell'OLP 
a Islamabad. uccidendo 
tre palestinesi e un aden
te pakistano. I! rappre
sentante dell'OLP. Abu 
Hantash, è sfuggito a l i a s j 
cuato. L'OLP ha nuova- ! 
mento o duramente a i - j 

j cusato i servizi secreti j 
I irakeni d: avere or^aniz- j 

zato il crimine: un alto i 
esponente di Ai Fatati ha I 
esortato l'e-eic:to irakeno | 
a rovesciare ;1 rei ,me. La 
.- tesa OLP ha annuncia
to che la polizia de! Ban
gladesh Iia sventa 'a un 
attacco di nient i irakeni 
contro la rappir.-.entanza 
palestinese di Dacra 

IN PENULTIMA 

Come la Simeoni ha conquistato uno dei più prestigiosi record del mondo 

30 centimetri in 8 anni per Sara 
Dal nostro inviato 

BRESCIA — -Sono passati o'. 
tt anni da quel pomeriggio ài 
settembre del 1970 che conse
gnò alla storia dell'atletica 
leggera italiana il debutto di 
Sara Simeoni nello stadio 
* Colombes » di Parigi. Sara 
a r e r à IT anni ed era una 
bambina timida che si guar
dava intorno cori aria sperdu
ta. Ma quella gara le asse
gnò comunque il quarto po
sto. Da Colombes a Brescia 
c'è una strada lunga olio an 
ni e lastricata da Ih record 
degli italiani. Ma l'ultimo. 
quella di Brescia, alla qu<>la 
pazzesca di due metri e un 
centimetro è anche il record 
del mondo che cancella i due 
metri della grande centrali
sta della Germania Democra
tica Rosemane Ackermann. 

Sara Simeoni dopo il record 
arerà solo lacrime da raccon
tare. Son c'erano parole per
ché la gioia era in quel mo
mento una emozione che pote
rà intensamente prorare solo 
lei. Gli altri, i genitori, gli 
amici, i diriaen.i. i Giornali
sti. poferano solo intuirla. Ma 
più tardi, quando la grande 
impresa g;à cominciava ad 
assumere i contorni del ri
cordo la ragazza rcroncse ha 

saputo trovare le y*irrilc per 
dire e per raccontare. Sara 
ha innanzitutto ringraziato la 
grande atleta tedesca per 
aver aperto la strada del fu
turo alle saltatrict rivali. Sen
za Rosy saremmo ancura prò-
Int.ilmente ad annotare pre
stazioni attorno a 1.91 1.90. 
Che Rosa abbia saputo vali
care quel cielo alto due me
tri ha significato per tutte 
che quel che poteva fare una 
ragazza col ventrale poteva 
farlo un'altra col t Fosbury ». 

£ adesso. Sara? < Adesso di
venta dura, mo'to dura. Fino
ra ni ero sempre migliorata; 
magari di un centimetro o due 
all'anno andavo sempre p-.it 
.*.•.. Ade<so co—.e fr.rc->'.' Or 
mai 2.01 li ho superati ». E 
giù una risata. 

Una continuità di redimen
to che si può sfilo definire ec
cezionale. Come si può spie
gare? < Penso che la spiega
zione più giusta — risprtnde 
— è che la Ackermann, facen
do i 2 metri, ci ha sbloccato 
mentalmente. Abbiamo cavito 
che certe misure si potevano 
fare. E' una presa di coscien
za continua: fai una misura 
e ti convinci che puoi fare an
che la successiva. Io poi :ono 
del parere che il secondo Vi
sto di Montreal mi ha respon
sabilizzata, mi ha fatto vede

re in wi'ntt'C-j diverta certi 
traguardi, MI ha connato "he 
P'itevo stabilizzarmi su deter
minate quote ». 

Sara ringrazia Rosy e da 
cacciai rive diventa predi. Ora 
sulle pedane dello stadio di 
Strahov a Praga l'appunta
mento europeo sarà in grado 
di prop'irre una gara di tuoco 
tra le due atlete che :i§nno 
onorato lo sp-irt come r*colio 
non era possibile. Rosy però 
non sta bene. Son ha vreso 
parte ai campionati del suo 
fxìc.-c perche i tendini, di tre 
sco operati, le facevano naie. 
Si e quindi rip'isaia e :i e 
allenata tenendo d'occhio lo 
data — e il 2'J ag-i.-to — lei 
iaf.purgamento cecisloitrco. 

Cosa sortirà dallo scon
tro d: due talenti co±i si
mili e, assieme, cosi dif
formi, a Praga? 

Sara Simeoni. nata a Ri
voli Veronese 25 anni fa. ha 
migliorato ». record italiano 
di Laura Bortoli saltando a 
Padora il 9 maggio del 1970. 
1.71. Sella stessa stagione è 
giunta a quota 1.75 mentre 
l'anno successivo, dopo es
sere stata eguagliata dalla 
Bortoli e dalla Masscnz. ha 
aggiunto un centimetro al suo 
primato: 1,76. Fu quella una 
stagione di botta e risata 
perché Silvia, dicci giorni do

po 11.70 di Sara, sa'to 1.77. 
Ma da quel giorno il « pal-
marcs » del record -.tarano 
reca solo il nome della salta-
trtee veneta: J.7S nell'agosto 
del 1971. 1*0 nel settembre 
dell, stesso anno, 1S5 nel set-
temlirc del '72. Vlriche Mcy-
farlh. campionessa olimpica. 
si~mt>rava tuttavia irragiun-
gibile. Jolanda Balas. che 
are rà smesso di saltare e che 
dieci anni prima aveva vali
cato la straordinaria quota 
di 1.91. era g-.à leggenda. 

Ma la strada di Sara, lastri
cata d: record e di fatiche. 
era appena all'inizi,. Sri 
1973 il primato italiano sale 
a J.S'7 e la-ino dojt-i ci l.S'J. 
Sei IT.fi la medaglia dar 
gcito ai giochi di Montreal 
cornifico Sara che i suoi li
mili sono tutti da scoprire. 
E quando pensa che i due 
metri siano vicenda da rac
contare alle olimpiadi di Mo
sca ecco che Rosy sblocca la 
situazione. 

Sella stagione della caccia 
l'azzurra conquista il titolo 
europeo < indoor » diic setti
mane dopo aver fatto il re
cord mondiale al coperto con 
1.95. Ma non basta perchè c'è 
Koudvolala (Finlandia) che 

r. m. 
(Segue in penultima) 

Laggiù 
a Baguio 
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di scacchi 

e di parole 
Mohl. iuih- iiili.u .i i l i M .ir

r i t i , e in- i [ f u : u i \ i . i inni' da 
un ninnili t l i r tinti ('• .ilib.v 
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r*-1n-1 ix iilu.ili/z in <-li in ilrtln-
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r in n i 1 - - I I M I I . «Ir liuti Iti '• 
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™ K o n l i n o i in r • • i i i i i ' ì ' i '•> 
\0l11t11 .1 n;tii ro-ln l i «iji 
pollron 1 trril«' I I I I 1 fitt.i •.<•-
itir»" in . K I I ' I I i l i l l i •*•. i z / T i • 
r o-trnl.i u n i : t i i - j prnn.i 
rlie riinti«'iie. .«--u ur.i, un ni»*r. 
r. lni-mo |i»*r tmlit.iilii.irr n ' n -
I I M I I r.t'li.i/ii.ni rnie«-r i l i l l i 
• i p i i i l r j . i w r r - j r i . i |«T «riti
rar lo ». .1 • »i 1 ur.i « P. inor imi *•. 
I . azn-to. Mi»* inni I M - I tir « 
un .litro rli-m» tiio r i i n M V . 
l 'ambirli!*-. Poii li»", s i i r«»>-
l ira |>rr tul i i r . i . l i u n i t i «I-
t i t i l l i t i ;u i 1 .''«• i l i i l ' it i iriri <!i 
Mani la - •• i i l lr i mini» ni»- r»-
rii-.ila roti l'aiuto »l»lla •» ' t r i 
na alnio-f»r.i •] ' | l ' lu»trl Diplo
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I i io ln ail.itl.it», l'I . i l ! ' ' ! . - ' * ». 
pmpr i r l . i ili un f im.i-n ;M1-
r i lorr r ili u n i I J I I I O - J i f t -
l e n i r , rio- w o«pilaii<> i \nrn 
pa / i r t i l i . On» ir . i t t t in.frr . i . r«»-i. 

• la « a m»"tà t r i - I r r j o t i r r ì i 
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n e / / r f ai i e r i r propri i«!«"-
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K l i . « f r i piltn»*. buf i l i r 
ztiarit-iti ». l i • p.irab'ili ilei 
i l i ir l ln fra ili--»-ti-<i f ron-rn-
• 0. fr.» lll-ob|,n||<-n/1 r nrt'V 
do--; i ». anzi « f r i ibi» r»>-
• r i rnzr . iliir lib*-rtà. «Iti»' - - r i 
ti* ili » ila ». |n-f \ in l r ra H i r -
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Edoardo Sanquineti 
(Segue in penultima) 
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Colloquio con il compagno Elio Quercioli 

Giornali e Radio - tv : 
battaglia di libertà 
che si può vincere 

I risultati positivi del vertice - L'autonomia del Consiglio d'ammi
nistrazione - Per un confronto leale e costruttivo con il PSI 

ROMA — K" stato come in 
corti tornei di calcio: ci 
sono voluti i tempi supple
mentari -- un lungo vertice* 
tra i partiti e un altrettan
to lungo consiglio di ammi
nistrazione della RAI — per 
condurre in porto l'ultima 
partita politica di questo 
scorcio d'estate. Non si 
trattava certo di proclama
re vinti e vincitori, anche 
.se quali-uno non ila resisti
to alla tenta/ione di con
teggiare i goal fatti e su
biti. beiihi di capire dove 
si vuole andare a parare 
con l'assetto dell'informa
zione. A tanti sembrerà un-
eora una faccenda astrat
ta. una contesa per un po
sto in più o in meno. Sap 
piamo, invece, d ie contenuti 
e gestione dell'informazione 
alla line risultano decisivi 
per le sorti di una demo
crazia; che in questo cam
po si intrecciano rivolgi
menti tecnologici ancora 
qualche anno fa relegati nel 
mondo della fantascienza e 
manovre spericolate per as
sicurarsene il controllo. 
Guai, perciò, a stare a 
guardare. In fin dei con
ti la domanda è questa: 
chi farà l'informazione e 
come sarà fatta nei pros
simi mesi e anni? 

Giriamo il quesito al com
pagno Klio Quercioli, re
sponsabile del PCI in que
sto campo. K aggiungiamo: 
« L'impressione, in questi 
giorni, è di un grande bai
lamme. di un affastellarsi 
di attacchi, polemiche, ma
novre. messaggi cifrati di 
fronte ai quali in tanti non 
riescono a raccapezzarsi. E 
allora si allontanano dal 
problema con lo stesso ma
lanimo e disinteresse di 
quando si gira un tasto del
la tv per sottrarsi a un 
programma che non piace e 
non si capisce. Che sta suc
cedendo realmente? 

Risponde il compagno 
Quercioli: «Andiamo per 
tappe. Nella carta stampa
ta si sono scatenate mano
vre di concentrazione. Nel 
frattempo una sentenza del
la Corte costituzionale ha 
rotto il monoiwlio del ser
vizio pubblico nell'informa
zione radio tele trasmessa. 

L'assalto 
all'etere 

Alcuni grandi gruppi edi
toriali. seguendo l'esempio 
di altre imprese industria
li e finanziarie, si sono but
tati a capofitto nella con
quista dell'etere perchè 
hanno intuito l'enorme po
tenzialità di un circuito co
stituito dal possesso con
temporaneo di catene di 
giornali e catene di emit
tenti televisive. La stessa 
intuizione hanno avuto le 
forze politiche che hanno 
dovuto rinunciare al con
trollo assolto esercitato 
per anni sui mezzi di co
munica/ione. Bisogna far 
riferimento a questo — spie
ga Quercioli — se si vuol 
capire il nesso che si è 
saldato tra interest com
merciali degli editori — che 
fanno il loro mestiere — e 
interessi politici. Più d'uno 
aveva ed ha l'esigenza di 
riguadagnare, nell'informa
zione scritta e in quella par
lata. posizioni di predomi
nio che le lotte dei giorna
listi e la riforma della RAI 
hanno messo in discussio
ne e ridimensionato. 

Ma perchè questo attac
co massiccio alla RAI? Pa
re che a un certo punto 
qualcuno abbia ordinato il 
fuoco a volontà: sparano da 
ogni parte.... 

L'attacco contro la RAI 
ha per obiettivo vero il ser
vizio pubblico. C'è da ri
manere allibiti: alcuni di 
questi catoni sono gli stes
si che hanno fatto accordi 
e patti che hanno ridotto 
l'azienda a uno stato mise-
revole sotto diversi punti 
di vista. Ora usano i gua
sti della RAI. da loro stessi 
prodotti, magari esasperan
doli. per dimostrare che il 
servizio pubblico è sinoni
mo di spreco, di malgover
no; fermiamolo — essi cri 
dano — prima della rov.na 
totale.... 

Y. lasciamo fare ai pri
vali... 

Certo; con in più l'ag
giunta di una operazione 
gattopardesca: alzare polve
re per lasciare la RAI cosi 
com'è. Per dirla chiara
mente: c'è anche chi sogna 
di parlare alla gente strin
gendo il microfono pubblico 
nella mano destra e quello 
privato nella mano sinistra. 

Perù c'è una cosa che in 
molti ci rimproverano: co
me. si dice, coi comunisti 
avete fatto tante battaglie 
contro '.a HAI; adesso la di
fendete: non sarà perché 
ora ci siete dentro anche 
VOI? 

Autentico 
pluralismo 

Un momento, distinguia
mo. Noi difendiamo il servi
zio pubblico perché è il solo 
che può garantire informa
zione, cultura e pluralismo 
e dare a tutte le componen
ti della società eguali oppor
tunità. Abbiamo criticato e 
critichiamo la RAI perché 
non si è sufficientemente 
adeguata a questa esigenza. 
Ma debbo anche aggiunge
re: sarebbe sciocco non ve
dere quanto di cambiato c'è 
alla RAI. ad esempio nei 
programmi, nella stessa in
formazione e non valutare 
positivamente l'impegno die 
da più parti si vorrebbe im
brigliare. del Consiglio di 
amministrazione. Al confron
to. la stragrande maggio
ranza delle private appaio
no come dei veri e propri 
sottoprodotti culturali. K 
qualche mese fa gli ameri
cani son venuti a dirci che 
da loro proprio le TV priva
te hanno mezzo rintontito 
la gente. Sono americani e. 
perciò, esagerano. Però... 

C'è un'altra obiezione: se 
non si garantisce uno spa
zio adeguato ai privati non 
c'è pluralismo.. 

Questo Io può |Ktisare -sol
tanto chi ritiene che il ser
vizio pubblico debba essere 
asservito a una parte, chi 
concepisce l'informazione 
non tome un diritto dei cit
tadini. non come un servi
zio reso alla collettività. 
ma come un potere da eser
citare. Noi pensiamo, in
vece. che il servizio pubbli
co deve rappresentare tutte 
le voci del paese. Il plura
lismo si deve realizzare al 
suo interno. Per questo non 
e i sta bene la contrapposi
zione delle reti e delle te
state. Le tv locali, private. 
hanno margini ampi nel 
campo dello spettacolo, del
la vita locale. Ma se l'in
formazione regionale viene 
Lisciata in esclusiva a loro. 
co.sa avremmo? Tanti pic
coli monopoli locali a se
conda di chi li finanzia. In
vece. con la presenza del 
servizio pubblico — e l'im
portanza della 3.a rete sta 
tutta qui — saranno costret
te. in qualche modo, a es
sere obiettive e pluraliste 
anche le emittenti private. 

Lo- terza rete ci riporta 
alla legge sulle tv locali. 
quindi al vertice recente 
tra i partiti. 

A proposito del quale deb-
! » precisare una cosa: una 
verifica sui problemi del
l' informazione 1" avevamo 
proposta proprio noi già 
qualche mese fa. Detto que
sto io debbo ribadire i! 
giudizio positivo sull' esito 
del confronto tra i partiti. 
Non sa — come pure si 
d.ce — se- qualcuno c'è ve
nuto con riserve o mire non 
dichiarate. Dobbiamo pren
dere atto che si è riformala 
\'.r,.i buona intesa unitaria. 
Figuriamoci se bisognava 
co.mnccre noi che la RAI 
\.i riorganizzata con rigore 
e -••netà eliminando spre
chi e parassitismi. K' quan
to da anni chiediamo den
tro e fuori del Coniglio di 
amm: lustrazione e della 
Commissione di vigilanza. 
Intanto ci si è trovati d'ac
cordo S J alcun*.- scelte es
senziali: a settembre la 
legge .sull'editoria va in 
aula alla Camera E' una 
buona legge. la prima nor 
mativa antitrust nel settore 
dei quot.dian: in tutta Eu 
ropa. Non solo pone d.vieti. 
ma crea le condizioni, a i 
clic economiche, per risa 
r a re il settore, per l i na-
.scjta di nuovi giornali, soe 
cialmcnte locali e gestiti ui 
cooperativa. Sempre a sct-
Umbre .1 Senato potrà c<> 
inmcure a discutere 'a Vg 

gè sulle emittenti private. 
Ci sono riserve, si potrà ag
giustarla. ma mi sembra 
che ce n'è abbastanza per 
garantire l'economicità del
le imprese. Chi pretende 
ambiti più larghi non vuol 
fare le emittenti locali, ma 
|jensn a una rete nazionale. 
K questo la legge non lo 
consente. Infine — e non 
è certo meno importante — 
!a RAI deve proseguire nel
l'attuazione della riforma e. 
quindi del decentramento e 
della 3.a rete. Non mi pare 
poco. 

Poche ore dopo il ver
tice. perù, il consiglio della 
HAI ha avuto una seduta 
lunga e difficile, come se i 
partiti, al di là del vertice, 
avessero poi dato ognuno 
una sua direttiva diversa... 

Questo non vale certa
mente per noi. Altri lo 
hanno fatto? Può darsi. 
Allora dico che se il consi
glio ha discusso tanto a 
lungo e anche così aspra
mente è un bene: vuol dire 
che al suo interno esiste 
una reale capacità di eser
citare un ruolo auto-.omo. 
E che ce ne faremmo di 
un consiglio che si limitasse 
a prendere atto, ratifican
doli. di accordi siglati al
trove? 

Un punto di discussione è 
l'atteggiamento della sini
stra. Da qualche patte si 
sottolinea con un certo com
piacimento la sua divisione. , 

10 dico che è difficile di
videre ciò che non è stato 
mai assolutamente unito. 
Certamente con il congres
so di Torino il PSI ha se
gnato — per certi aspetti — 
un ribaltamento di iinea so
prattutto per quanto riguar
da il rapporto tra setto
re pubblico e privato 
aprendo altri motivi di 
polemica all'interno della 
sinistra. Ma neanche ai 
tempi della lottizzazione 
della Camilluccia eravamo 
uniti. Tutt'altro. E anche 
dopo non sono mancate le 
differenziazioni originate 
soprattutto, come del resto 
certe polemiche di oggi. 
proprio dalla situazione 
creata da quegli accordi. 
Il problema è quello di 
mantenere aperto un con
fronto in termini leali e co
struttivi: è quello che vo
gliamo noi. 

L'appuntamento 
di settembre 

L'appuntamento è, dun
que. per settembre. Che 
cosa accadrà? 

Si sa quello che avverrà 
nelle sedi istituzionali per
ché conosciamo scadenze e 
impegni del Parlamento. 
del consiglio d'amministra
zione della RAI... Il come 
finirà è un altro discorso. 
Non c'è ancora la necessa
ria consapevolezza della po
sta in gioco. Altro che ris
sa per un posto in più. »}ui 
ci giochiamo una fetta im-
jxirtante della nostra demo 
crazia. I-e battaglie degli 
anni passati hanno rot'o la 
cappa opprimente di una 
informazione unilaterale. E' 
stato anche più facile ri
trovarsi uniU. Oggi, di 
fronte al tentativo restau
ratore, alla potenza dell'av
versario. dobbiamo essere 
capaci di costruire una 
nuova lotta e una nuova 
unità per l'assetto dell'infor
mazione. 

11 discorso vale anche per 
noi comunisti. Se è questa 
una essenziale battaglia di 
l:l>ertà essa deve coinvolge
re l'ins:eme delle nostre 
forze. E' battaglia che può 
essere vinta a condizione 
e.u- davvero sia combattuta 
da tutti. 

Il nostro comp.to non può 
essere solo quello della de
nuncia. Con la lotta, con 
l'im/iativa politica e idea 
le. con un adeguato impe
gno organizzativo possiamo 
garantire al paese un si
stema dell'informazione de
mocratico. davvero libero. 
Esistono tutte le condizio 
ni perché l'Italia non sia 
ridotta come altri paesi nei 
quali si riconosce al cit 
tadiro ;1 solo diritto di pi 
giare passivamente dirci. 
venti pulsanti di canali tv 
e di scegliere tra giornali 
diversi come testate e fat
tura. ma tutti «voce del 
padrone ». 

Antonio Zollo 

Battesimo per 1300 « testimoni » 
MILANO — Battesimo per 
circa 1300 nuovi adepti ie
ri nella penultima giornata 
del congresso dei « testimoni 
di Geova > in corso di svol
gimento allo stadio di San 
Siro. In una gra.ido vasca 
allestita con una intelaiatura 
di tubi di ferro ed un ani 
pio telo impermeabile, sono 
entrati ad uno ad uno i bat-
tezzandi che si sono quindi 
immersi fin sopra la testa. 
come prescrive il rito 

Con una inaspettata conces

sione alla modernità i battez 
zandi sono entrati nella va 
sea in costume da bagno: i! 
tradizionale camiciaie bian
co ormai lo usano in queste 
cerimonie battesimali, sono 
i battisti. 

Ai battezzati è stato poi il
lustrato il significato che que
sta setta dà alla frase evan
gelica: t 11 mio regno non è 
di questo mondo ». sottoli
neando che i testimoni di 
Geova. per accentuare il di
stacco dal mondo terreno. 

compiono una str ie d; ri.iun-
ce clic vanno dai fumo alla 
non partecipazione ad alcun 
movimento politico, astenen
dosi anche dal voto elettora
le. Con uno sceneggiato :n 
costumi biblici è stato anche 
indicato e L'ornamento scrit
turale della dmna cristiana»: 
la testimone di Geova non se
gue mode esteriori nel vesti
re o nell'acccnciarsi i ca
pelli ma tiene come unico 
ornamento « un cuore puro e 

J leale» (sic!). 

Dopo l'inaspettata decisione del PSI di cambiare il sindaco 

Venezia discute della crisi al Comune 
Molti i rischi, se si interrompe una collaborazione che aveva inciso sulla vita della città 
In un incontro pubblico i compagni Serri, Pellicani e (iianquinto ripropongono le vie del 
confronto - Gli interessi della collettività impongono al più presto un chiarimento della vicenda 
Dal nostro inviato 

VENEZIA - E' venuto il 
momento delle decisioni. An
che se siamo nel pieno di 
agosto, con i furi.st'i che in
vadono la città e larga parte 
dei veneziani impegnati nella 
più redditizia delle loro atti
vità economiche. Venezia non 
può più aspettare. Le diffi 
colta, i contrasti tra il PSI 
e il PCI che dal 1975 ammi
nistrano insieme la città, deb
bono essere rapidamente su
perali. Sono iniziati, ufficial
mente. il 21 luglio scorso, 
quando il gruppo che regge 
la Federazione veneziana del 
PSI ha annunciato che inten
deva sostituire il sindaco so
cialista Rigo, con un altro 
socialista, l'assessore ai La
vori Pubblici, Nardi. 

Una richiesta immotivata 
che ha aperto contrasti anche 
in quella parte del PSI che 
non si richiama alle posizioni 
dell'ori. De Michelis, e che 
ha portato ad un clima di fri
zione fra i due partiti di sini
stra al quale occorre porre 
fine rapidamente. Non si trat
ta di concepire Venezia — 
come Ita fatto semplicistica
mente un quotidiano in una 
sua vignetta — come una 
gondola con due gondolieri 
(Berlinguer e Crasi) che vo

gano uno spingendo da una 
parte, l'altro in senso oppo
sto, ma di imboccare la stra
da per superare dei contra
sti che possono portare alla 
paralisi. 

Le riunioni chi- nei giorni 
scorsi ci sono state fra gli 
organismi dirigenti del PCI e 
del PSI non hanno purtroppo 
portato a nulla di concreto. I I 
comunisti hanno riaffermato J 
la loro piena disposizione od [ 
aprire un confronto, sema ! 
pregiudiziali, su tutti i pro
blemi aperti e hanno però in
sistito affinchè la giunta 
«continui nel suo lavoro senza 
interruzioni dannose per la 
città »; i socialisti hanno in
sistilo sulle dimissioni del
l'intera giunta. 

Se la discussione fra i par
titi ha avuto cosi una battu
ta di arresto di fronte a 
queste posizioni contrapposte, 
il dibattito si è via via al
largalo coinvolgendo tutta la 
città. Il PSI discute nelle sue 
sedi. In questi giorni tre se
zioni del centro storico — 
San Marco. Castello e San-
t'Elena — hanno apurovato 
un documento critico nel rida
le si chiede una maggiori' ìe-
mocrazia interna nel part'to. 
e il congresso straordinari) 
del comitato comunale; ri 
esprime inoltre la « piena e 

totale adesione » al sindaco 
Rigo e l'impegno « sostenere 
fino in fondi) non l'uomo, ma 
l'immagine del partito che egli 
rappresenta in città. I co 
munisti estendono il dil>attito 
con la cittadinanza, nei < cam
pi » del centro storico, nelle 
isole e sulle piazze della ter
raferma. come già avevano 
iniziato a fare fin dai gior
ni successici alla richiesta 
del PSI di aprire la crisi. 

C'erano centinaia di per
sone, venerdì sera in campo 
Santa Margherita ad una del
le più importanti di queste 
manifestazioni pubbliche. Par 
lavano il compagno Rino Ser
ri. segretario regionale e 
membro della direzione del 
partito e il compagno Gian 
ni Pellicani, vice sindaco di 
Venezia. Presiedeva —• non 
certo casualmente — il sena
tore Gian liattista Gianquin 
to. certamente l'uomo più po
polare di Venezia, che fu sin
daco comunista della città ne
gli anni difficili del dopoguer
ra, impegnato oggi con tutte 
le sue energie nella affiiifn 
di assessore della giunta di 
sinistra, e pronto ad assu
mere su di se tutti i compiti. 
anche i più gravosi, ai quali 
potrebbe essere chiamato con 
l'evolversi della situazione. 

E' stato Serri a portare tra 

la gente i termini del dibat
tito che si e sfolto Ira le 
delega:wni del PSI e del PCI 
Nessuno dei due partiti ha 
dato un giudizio negativo sul
l'atticità della giunta; en
trambi i portiti son.i d'accor 
do sin programmi di questa 
quinta: nessuno vuole la rot
tura dell'alleanza fra le for
ze di sinistra, se si è awer 
tita lo upc-fisifù di un miglio 
rumenta, i rum unisti sono di 
sposti a discutere in un con 
franto aperto con i componili 
.«icicili.-di e anche con le al 
tre forze democratiche, su 
tutto e di tutto, senza preclu
sioni. 

Perché allora il PS! insiste 
nel chiedere la crisi? C'è — è 
vero — il problema del sin 
davo che i socialisti intendo 
no cambiare, senza valide giu
stificazioni. Non vogliamo — 
ha detto Serri — difendere 
nessuno, né porre pregiudizia
li contro nessuno: ma il prò 
blerna del cambiamento di un 
sindaco non e cosa che riguar 
di solo il partito di cui que
sto sindaco fa parte. Riguar 
da la maggioranza die dà t i 
ta alla giunta e l'intero am 
mimstrazione comunale. Non 
possiamo accettare l'afferma 
zione di alcuni settori del PSI 
die occorre un sindaco i più 
duro nei confronti dei comu

nisti ». La collaborazione con 
i compagni socialisti è <em 
prò stala -- e dece contimi ne 
ud essere — da pan a pin. 
Non voghamo ne prove di 
forza, né bracci di ferro, ma 
l'i discussione e la t'ollaboìa 
zinne necessaria agli interest 
della cittò. 

Per questo non cediamo ne\ 
.siiti motivo per far dimettere 
la giunta. Se il PSI vuole a 
prire la crisi, la apra, laceri 
do dimettere gli assessori so 
cialisti che riesce a far di 
mettere e assumendosi tuUa 'a 
responsjl dite, per la parati.*' 
che questo atto potrebbe com 
portare per la vita cittadina 
Se non si vuole seguire la 
strada della crisi ad ogni -o 
sto. non resta che quella del 
confronto che i comunisti tor 
nano a riproporre con rimi" 
vaio spirito unitario. 

Tanto più die lavorando ai 
sterne, molto lavoro è stila 
fatto dalla giunta di sinistra 
in questi tre anni, come ha 
ricordato il vice sindaco Pelli 
cani. C'è una escmpltftcazto 
ne che Pellicani riprende nei 
suoi incontri con hi oiftud' 
nanza per rendete chiara li 
dea dell'eredità che questa 
giunta lui ricevuto dal vec
chio centro shustra. nel ll>7~>. 
Quando si è formata la ginn 
ta di sinistra — dice — nelle 
farmacie comunali mancavano 

persino le (ispirine e e'tra 
soltanto una * coda » di for 
nitori che chiedecan > i! risar 
cimento dei loro crediti. E' 
questo un esempio dello sfa 
scio in cui M fronmi il Cornu 
ne di Venerici tre anni or 
sono 

Oggi il risanamento della vi 
ta ili»! ministrimi a è sfato com 
ph'lato (anche se — osserva 
Pellicani — occorre combatte 
re contro u-ia forma di *• ccn 
tr« sinistra sotterraneo v an 
coro presente»; possono quin 
di partire l appi.caziine della 
legae svecale. il piano v<ilien 
naie ed essere affrontati nel 
concreto, i proh.Vmi dcll'occu 
pozione - anche attraverso 
le opere di risanamento in 
bann e delle laguna — emer 
si nella recente conferenza sui 
Vr>'i>ìt Vii economici. 

Venezia si trova, quindi, di 
fronte ad un momento delira 
to della sua vita amministrati 
ni / comunisti, con la re 
sponsabihtù die deriva loro 
dall'essere qui il primo ;>arft 
f". NOMO pronti ad assumersi 
i,gm tipo di responsabilità, per 
impedire che onesta vicenda 
si in.scini ancora a lungo e 
st concluda con soluzioni pa 
succiate che sarebbero gra 
vanente dannose per la vita 
della città. 

Bruno Enriotti 

Compagni e amici preparano gli stand Emergenza nelle sedi giudiziarie 

A Genova più intenso il lavoro Per l'amnistia ora comincia 
dentro al cantiere del Festival! la lunga attesa nelle carceri 
Centinaia di volontari - Gli specialisti in scafi servono 
anche per i prefabbricati - La grande terrazza sul porto 

Solo in pochi 
essere brevi -

casi i tempi di applicazione potranno 
I primi dati - Il problema dei casellari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il ritmo costan
te di ciurmila ore di lavoro 
volontario al giorno per la 
costruzione della festa nazio
nale dell'Unità, che si terrà a 
Genova dal 2 al 17 settembre 
prossimi ha subito ieri una 
impennata. E' cosi in tutti i 
fine settimana, e questo dato 
è sufficiente di per sé a for
nire una indicazione abba
stanza precisa dell'Impegno 
che 1 comunisti genovesi, ed 
assieme ad essi delle centi
naia di simpatizzanti, tecnici 
e cittadini, amici, s tanno pro
fondendo per realizzare tut te 
le s t rut ture della complessa 
macchina del Festival. 

Le dimensioni numeriche. 
pur considerevoli, costitui
scono però solo un aspetto 
della costruzione che vede 
impegnati centinaia di com
pagni delle grandi e delle 
piccole fabbriche. Pratica 
mente tut ta la festa viene 
costruita col volontariato. 
fatta esclusione per alcune 
strutture particolarmente so
fisticate che sono s ta te affi
date a ditte specializzate. 
« Ma questo — dicono al co
mitato organizzatore — è ac
caduto anche nel caso del la
voro volontario Infatti la 
realizzazione di s trut ture 
complesse. necessarie per 
trasformare il quartiere fie
ristico e poi i grandi giardini 
sul mare in un ambiente In 
grado di accogliere ie centi
naia di migliaia di vis.tatori 
previsti, è stata curata da 
squadre di specialisti delle 
piccole e grandi fabbriche 
genovesi, dai lavoratori por
tuali del settore commerciale 
e da quelli del ramo indu
striale. della compagnia ca
renanti ». 

Sono operivi e tecnici co
munisti ed anche non mili
tanti nel nostro parino, che 
hanno sacrificato le loro fe
rie. o mettono a d i s p o s t o n e 
le ore libere dopo :; normale 
turno di lavoro, per la co
struzione dei vari padiglioni. 
o Un c-empio. che potrà dure 
una indicazione del clima che 
s: e creato per la costruzione 
della festa — dicono ancora 
al comitato oreanizzatorc —. 
riguarda la sistemazione dei 
padiglioni prefabbricati con 
copertura in strut ture in ve 
tro resina. Alcune di queste 

presentavano alcuni inconve
nienti che avrebbero reso 
impossibile il montaggio. So
no allora intervenuti i com 
pagni di un cantiere navale 
di Cogoletn. specialista in 

j scafi m vetro resina, che 
i hanno provveduto alle tndi-
i spensabili riparazioni » 

Altrettanto >.:?n:fioativo è 
l'apporto, in queste giornate 
di costruzione dell» fèsta, che 
viene da intere famiglie e dai 
pensionati. 

Un'altra caratteristica della 
fé .sta della .stampa comunista 
- a pane la f.tta trama di 

dibattiti, manifestazioni poli
tiche. esibizioni sportive e di 
spettacolo — sarà la valoriz
zazione del l ' ambirne natura
le Tutte le iniziative si ten-

i gono a! quartiere fieristico. 
con ì giardini della foce che 
si affacciano sul mare pro
prio all'imboccatura del por
to: impegno del comunisti 
genovesi è quello di dare un 
rilievo mai avuto, si iiotrebbe 
dire aprire per la prima vol
ta alla città, alla grande ter
razza sul mare del padiglione 
che ospiterà ogni sera un 
grande ballo popolare, quasi 
un balcone sulle navi e sul 
porto. 

Sergio Veccia 

In 33 Federazioni superati 
i tesserati al PCI del 77 

ROMA — Anche nella pri
ma settimana di agosto è 
continuata l'opera "di raf
forzamento e reclutamen
to al partito. Le Federa
zioni che più si sono di
stinte sono quelle di Avez-
zano. Lecce. Pistola, Ter
ni, Tempio Pausania e Vi
cenza, che hanno supera
to il 100'"e degli iscritti 
del 1977. La Federazione 
di Avezzano ha superato i 

4.000 Iscritti con 258 reclu
tati e 795 donne e si è impe
gnata ad andare avanti. 
Alla data odierna le Fede
razioni che hanno supera
to o raggiunto il 100'i so 
no 33. tra cui Alessandria. 
Novara. La Spezia. Berga
mo. Mantova. Padova. Ve
rona, Ferrara. Forlì. Ra
venna. Arezzo. Pisa. Pra
to. Teramo. Caserta, Cam 
pohasso, Matera. Crotone. 
Siracusa e Oristano. 

Le manifestazioni del PCI 
Ponte Valle Ceppi (Perù 
già): Conti; Pesaro: Ser
ri; Marina di Pisa: Gou-
thier; Viareggio: Pavolini: 
Pieve d'Olmi (Cremona): 
Abcni; Romagnano Sesa 
(Novara); Avondo; Vesco 
vato (Cremona): Azzonl; 
Settimo San Pietro (Ca 
gl ian) : G. Berlinguer; 
Iseo i Bergamo): Bazze; 
Beroide (Perugia): K. Bo
llilo; Pesano (Varese): 
Bertossi; Bormio (Son
drio): Bettmi; Pombia 
(Novara): Bignoli; Endine 
«Bergamo): Brighenti: 
Porlezza (Como»: Buzzi; 
Otranto (Lecce): Casa'.i-
no; Cividino (Benramoi: 
Cavalli: Volterra (Pi««>: 
Chiti; Melpignano (Lee 
ce): Conchiglia: Sesto Ca 
Iende (Varese): Cordi; Cu 
neo: De G.ovannin;: San
remo: Dulbecco: Corino 
iBiella): Furia; Marina d. 
Ravenna: Giadn-sco: Len 
no iConvn: M G Ginn-
none; Tagt'ia-Leva <Im 
pena ) : Ginbakli : Taver
n a i iBer^amo» r inf ran
chi: Grò!fa d'Adda <Cre 
mona • : Iirt/zar.ni. O.izza-

niga (Cremona): S. Loca 
teìli; Rebbio (Como) L\ 
Lodolmi: Tnvernelle (Pe
rugia): I/oniburdi: Lecco: 
Longhi; Santa Maria de! 
la Croce (Cremai: F. Ma-
razzi: Petrignano del La
go (Perugia): Mar ine l la : 
P o n t i r o l o (Bergamo»-
M.izzoleni: Boschetto (Cre 
mona): Mea/.zi: Lumo 
(Varese): Mantelli: Casa! 
zigno ( Varese i: E. Mon
tagna: Bordighera i Impe
ria) : L. Napoletano; Città 
di Castello iPerug.a»" 
Nocchi: Tran! (Bari) : Pa 
p.ipietro; Morgex (Aosta): 
Peatin; Calamone (Son
drio): Penso: t.: Orateli: 
(Nuoro): Pi ras: u: Lfnna 
(Bergamo»: Raffaelli; B?-
va armi (Perugia): Rosemi: 
Potrienano d'Assi*.: RUK 
giti: Imperia: Rum; Sigil
lo (Perugia": A. Scara 
mucci: Cignone (Cremo 
nn) ' Sonni : Ceneremo 
(Perugia): Stefannclh: 
Cannolo (Lecce) Tom:<. 
San Bartolomeo d m p e 
r i a r Toreìli: Edolo (Ber 
garr.oi: Torri. Pesaro e 
Persola: Valenza. 

ROMA — Ainhe il ministro 
Bonifacio metto in guardia 
dulie* scmpìific-a/iom e ciarli 
ottuniMiii: l'apj)Iica/.i(>nc del
l'amnistia richiederà tempo. 
(li potranno anche tsbcrc ca
si nei quali il provvedimento 
potrà o-^cre p r o o dai giudici 
in poclu giorni (ieri sera a 
Roma si è avuta la prima 
scarcerazione), ma in genere 
l'istruttoria sarà di una qual
che complessità. Non basterà 
neppure che molti dei ma
gistrati ora in ferie ritornino 
in si-de. come h.i sollecitato 
il Consiglio Mi|X'n<ire della 
magistratura, per uffrettare i 
tempi, ammes.-o che si riesca 

ad ottenere dai giudici quo 
.sto «• sacrificio -. 

Il fatto è clic davanti al 
detenuto clic crede di poter 
ottenere il beneficio ci sono 
problemi di natura diversa e 
solo alcuni di questi sono ri 
conclncibili all'attività giudi 
ziaria < he, come è noto, d'e 
state si svolgo n ritmo « ri
lassato ». Ad esempio da mo! 
te irrandi città viene sottoli
neata una vera v pronria va
langa di richiesto olla dire
ziono delle cari ori por otto 
nere un colloquio con gli av
viniti . f)t tenuti che scontano 
la nona definitiva e detenuti 
in a*'esa di giudizio non si 
f'dano. ("udentemente. del 
fatto e ho la los^gc prevedo 
l'applic.izinne automatica del 
nrovvodimonfM di cloirx-n/a 
noi oasi non dubbi. 

Ma gli aviooat ; come i 
elidici «orni in fono. \ e i 
piccoli ( entri il problema - e-
di minoro rilevanza perchè ò 
:n<Ni che tra i lei.*.ili o i rìion 
ti csistoi.o rapporti rìucr-i. 
fini personali «• ouir.di .sono 
irli stessi avvocati, in molti 

casi i he si MIIIO ma preoccu
pati di ini/iarc la pratica per 
J.ir toni.ire in liberta i propri 
assistiti. 

Sturo dentro è sempre una 
dura pena, starci .sapendo 
•.he >-i |)otrohbo estero fuori 
diventa insopportabile. Al 
ministero non nascondono 
preoccupazioni per la situa
zione che ixitrebbe determi
narsi all'interno delle carceri. 
La direziono generalo dei'.h 
istituti di prevenzione e pena 
ha dato disposizione perché 
le dire/ioni carcerarie « con 
Mulino ? i detenuti, li rassi 
curino, si facciano parte dili 
gente per mettere in moto la 
macchina che può portare 
alla s<-,in i-razione di coloro 
clic no hanno diritto. In
somma bisogna — dicono al 
mini-toro — che sia conti 
nuata l'opera intrapresa con 
la colere approvazione de! 
provvedimento. Infatti uni) 
dei motivi che ha spinto il 
Parlamento a varare con sol
lecitudine l'amnistia e stato 
proprio quello della situazio
ne di tendone elio e prosi nto 
sempre nello carceri e che 
r.-iLtiriungo nei misi ostivi por 
il sovraffollamento, punte più 
acute. Ora questa te nsinne. 
elio l'approvazione del prov
vedimento ha al'ontato. pò 
trebbe riacc endersi JMT altri 
motivi legati appunto alla 
difficoltà di raggiungere pra 
titamento l'obicttivo. 

Il caso di Roma e abba
stanza riassuntivo dei termini 
chili situazione Dovrebbero 
o.'-sero circa H'iO i detenuti 
che pos-ono essere s'-aroora 
ti. Dei 3(Vj ili carcere- por rea
ti d' competenza pretorile 
2.11' dov rebVro u-n'-e al p ù 
prt sto i^rchè condannati por 

La polemica tra Rognoni e magistrati dopo la fuga dei hr 

Il solito vizio dello scaricabarile 
Le? vecchie abitudini sono 

dure a morire. Il r.eomini 
s'ro degli Interni, parlando 
al Senato sulla scottante qve 
stione della « fugo » di Na
dia Mantovani e Vincenzo 
Guagliardo. ha dichiarato che 
noi è consolante cercare le 
responsabilità tra « aree d' 
verse dell'apparato ». ma in
tanto non ha mancato di sca
gliare grosse pietre contro la 
nagislralura. forbendo m tal 
modo un perennale contributo 
a quel giochetto dello scari
cabarile che difficilmente può 
recare una qualche u'ihti 
nella lotta coitrn il terrori
smo. Alle vecchie abitudiii 
è tornalo anche il Corriere 
della Sera, sbattendo in pn-
ma pagina (titolo a cinque 
colonne) le « clamorose > af
fermazioni di uno dei set 
giudici popolari del processo 
delle BR. 

Questo giurato, pur consa
pevole di essere tenuto al ri
serbo più stretto su tutto 
ciò che si è svolto nella ca
mera di consiglio, fa accor
rere da Mantova a Torino un 
cronista del quotidiani mila

nese per < rivelargli > che i 
O'.ndi'i popolari non t.ipcva 
r.o che avrebbero liberato i 
due brigatisti. Eppure quasi 
tutti i giornali, assai prima 
della sentenza, esaminr.ndo la 
posizioie dei diversi imputa 
ti. lo avevano scritto. D.ver 
si quotidiani, fra i quali ti 
nostro, quando d PM ha chie
sto la derubricazione del rea 
to per i due ìmpu'att. arerà 
no scritto, per l'appunto, che 
le conseguente sarebbero sta 
te qudlc della loro scarce 
razione. 

Si vede che quel giudice 
ry>polare n>n è abitualo a leg 
gere i giornali. Del resto, la 
pena che è stata infilila ai 
due brigatisti, anche con il 
contributo di quel giudice. 
non è sUìta lieve: cinque an
ni di reclusione. Ma se an
che fosse stala maggiore. 
stante la derubricazione del 
reato che dimezzava la car
cerazione preventiva, la libe
razione dei due ci sarebbe 
stata ugualmente. Semmai 
quel Qiud'~c avrebbe dovuto 
opporci fiò'u derubricazione 
del reato, ma dalle sue stesse 

dichiarazioni non risulta che 
io ahftia f i" > Q »el gu:hce 
<• lamenta an~he di non aver 
ricevuto gh ororari (« prima 
di tu'lo pirli im > ili soldi*. 
dice» e di non avere piti la 
scoria. Queste sono a f r e que 
rt:oK!. s i ru ru i i n'e <erie. ^.a 
delle quali non pu'> vertane^-
te essere incolp-ito il preti 
dente della Cjr'.e d'Assise. 

E dunque perche tir.to eia 
mire su dichiarazreti che. 
stringi stringi, non hanno al
cun valore giuridico' Ma per 
che le vecchie abitudini im 
p-,ngo". > di dtro'iare l'after, 
zione dai veri errori a q:.e-'.e 
delle reali responsab.lila. *Sci 
corridoi della Digos torinese 
— 5cnr r il cronica milanese 
— agenti e funzionari kann > 
parole durissime contro i ma 
giurali ». E per quali ra 
giom? Lo .scontento riguarda 
la celebrazione del processo 
che si è svolto in tempi ab 
bastanza ramài * nel più ri 
goroso rispetto della legge? 
Riguarda la sentenza che è 
stata pressoché tinanimemen 
te definita equilibrala? 

Sono altre le disfunzioni r 
le rop inìi>n',,tà Sestu'io, 
intanto, avribbe impcd.'.t di 
conlrr-llare attentamente i 
movimenti dei due briga'c.st-, 
la cui intenzione di fare r-
l,rr,t alla tlanle.-lim'.a era 
proclamata j>rii-i di tu'fo di 
l'.ri s'essi. S-irebbe sta' > s^f 
f.cie'-.lv -- N IMIKI-I'I già 
fcnt'o -- mc'lergl'. arcarlo 
rtVi ir.Uzir,'tl come er e fot 
to n Catanzaro con Frela 
e Vcr'.ura Isi magistratura. 
i:,:cr.ri;irni/Cl (lil<ti pensare 
allo slc<--o < prorei*'! > di 
T >T.rst cor tutte le assurde 
unificazioni decise dalla Cas 
sazione) è tutt'altro che c*en 
le da critiche. Non giova, lui 
tavia. la polemica aspra r 
per di più anonima fra le 
diverse istituzioni dello SUito. 
Si dovrebbe sapere, oltretul 
to. che quando si torna a 
queste vecchie abitudini, la 
conseguenza pn > essere uri 
sola: il coni Aidamento degli 
ostacoli che impediscono l' 
accertamento della verità. 

Ibio Paolucci 

lievi contrav ven/ion: e .senza 
precedenti penali. Per gii al 
tri HUi 0 già stato chiesto al 
l'ufficio esccuz.io.u della ore 
tura penale ai vari casellari 
giudiziari l'aggiornamento dei 
precedi liti, ina epii'sii uffu i. 
è unto, funzionano con molte 
difficoltà. Altro elemento chi 
ritarda l'approntamento del 
fascicolo e la presenza, in 
limiti casi, accanto alla pena 
pruie ip.ile. di pene- accesso 
n e (iià da due giorni al nu 
nistero degli interni piovono 
richieste di trasmissione de
gli elenchi di coloro ai quali 
è stato inflitto il soggiorno 
obbligato o il divieto di sog 
giorno m determinati comun . 

A Roma duni|uc le prospet 
t h e non sbrici rosee, ma an 
che nelle altre citta la situa 
/ione presenta difficoltà di 
vario tipo. Le previsioni de.il: 
esperti sono eloquenti: non 
prima del Ili s< tti-nhn . dn « 
il direttore del carcero di 
Venezia, ('baldo F'totti. sarà 
possibile esaminare la s.tua 
z:o!i'' di tutti color.» e ho 
chiederanno l'appi.e aziono del 
prov ve climinto di amnistia. Il 
a Veiuv.ia in tutto saranno 
luci p,ù di r/i i detenuti che 
potranno IH i.eficare di am 
Distia e iii'lilto. K e Ile cosa 
accadrà a Bologna dove inve 
tv .-on.i i irci 11*»! le prati. h> 
dii esaminare'.' A Firenze do 
ve-, secondo una prona .stima 
dovrebbero e sere 2*1 circa 
« i f.ivoriti »'.' Tuttavia in 
cj.lesta citta pare c.':e lo r o v 
vad mo un po' mogi.o ch< 
altrove |*e-rché gii uffici an
ello d'e-statc bulino contimi.ito 
a fun/.nii.in* ad un ritmo 
sosti i.uto. A-i/:. rtildin.ta'a. 
di. o;«» i e.udn i fiorentini. 
non sar.i neppure- in e r a r i o 
che ni ntr.ijo i colleglli dalle 
Ier.e. 

IJ- duirt-n.sio.'ii fio! « v.m 
ii.-iv .u.'-n'.o » ine s; avrà r el.> 
c a n o r i o ne^li uffici giudizi» 
ri a " ; i.:.i del prov ve-dimon 
to di e loro» ni a sono riass.mtr 
dai d iti di M:lrti,o- e rea ."/io 
deli f.ut: torceranno in l.bor 
ta. In graduatoria q te-.-.tl *o-
r*i i reati « viii.i'i »: p lida 
.senza patotète. vi dazioni ag'; 
obhli£:u |i*r l'/issicirazion*» 
d« 1' a,ito truffa, e m.sO»r,e d: 
assonni a vuoto, sottrazione 
di IK.'.I pig>»r.iti. In pretura 
.•sai'o.-ai.r.o. M-c.Kido un calro 
lo .ì;*,>ri>-simativo. nitro 
ll>1t>«) prò. t-d.mi-r.ti. al tri 
binale p-'i.ile >»»l 2'«-o r ) 
ap;x Ilo I:i prix ura i procedi 
peii'lei'i • l;o dovranno es-ore 
are invititi arnv.tno a quota 
l>*i Altro dato, in P.i mor.t* 
la le-gg«- ni!* res-e.-à e irci 300 
i!e-:i r.i.ti id . lun.r.oi.i alunno 
~J\ l**'l priK e-s-i 

Coir.e si vc-<!e il ( . l ' o rami 
offro diversi motivi di preot* 
tupa/aine the Dori riguardano 
solo l'apViica/ or.e delia legge. 
l'ito dei tomi .sui quali l'atteri 
/ione- in ouo,ti giorni si fer 
ma con fn ej icnza m.ipJ.oro 
ru ' inrda ras.;«.',«i/a a; dov 
noti elio us.iran'.o Lo stru* 
ture- s< r,i imn 'ooT !'•• eia 
normaìm nt<- a d.\-e m c o 
tr S ito .il r. r-.^f ri'.-'C' *•• 'M 
carcerati nol'.i so. ic \ i i i ' ile. 
fii.fii".'»"si che cesa suecodra 
di fran'e ad una domandi 
cosi v.iita. 

Paolo Gambesefa 
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Gli scritti del prestigioso dirigente comunista 

Velio Spano, 
il segno della democrazia 
Antifascismo e autonomia nel pensiero e nell'opera di un protagonista della 
nostra storia — Dalla « questione sarda » all'analisi della società nazionale 

Gli ottantanni del grande economista Piero Sraffa. 

Un critico 
della 
razionalità 
capitalistica 

Velio Spano e Giorgio Amendola in una foto del '41 durante l 'att ivi tà antifascista in Tunisia 

Una lodevo le iniziativa 
edi tor ia le — che intende , 
attraverso la pubblicazione 
di materiali anche inediti , 
documentare i caratteri e 
la rilevanza ' del l 'antifasci
s m o sardo — ha permesso 
la raccolta in vo lume degl i 
scritt i più s ignif icat ivi di 
Vel io Spano (Ve l io Spano, 
« Per l'unità del popolo sar
d o », ed . Del la Torre, a 
cura di Antone l lo .Mattone, 
con una prefazione di Lui
gi Longo) , prest ig ioso e non 
diment icato d ir igente comu
nista, che ha avuto molti 
compit i e incarichi di pr imo 
p iano nel la storia travaglia
ta del nostro partito. Diver
se per forma e contenuto 
(po iché comprendono inter
venti giornalist ici , memo
rie. saggi , discorsi ) e varia
m e n t e datate, ques te pagine 
r iconducono al le v icende di 
un tormentat i ss imo periodo 
(1930"-19.%') del la nostra sto
ria nazionale, pur avendo 
e s s e come ogget to e sc lus ivo 
la Sardegna, le s u e condi
zioni. la sua gente . 

Molteplici le considerazio
ni che la loro lettura può 
sugger ire; sul la personal i tà 
s ingolare del l 'autore , in
tanto. (e il t ermine « s ingo
lare » ha qui connotaz ione 
p ienamente pos i t iva) e sul
la sua non comune esperien
za di mil i tante, p iuttosto ati
pica — come ri leva, nel la 
prefazione. Luigi Longo — 
s e confrontata con quel la di 
altri comunist i , di altri com
battenti antifascisti del la 
sua .stessa generaz ione: op
pure. sui mudi attraverso i 
quali , col vo lgere degli an
ni e col mutare de l le situa
zioni. si approfondiscono, in 

Vel io Spano, compren.sione 
e analisi dei p ioce s s i poli
tici: test imonianza, a un tem
po. del la sua personale ma
turazione e del la accresciu
ta capacità del Parti to , nel 
suo ins ieme, di e laborare i 
« dati » genera l i e particola
ri ( c o m e appunto la « que
st ione s a r d a » ) del la società 
nazionale. 

Mi sembra, questo , uno 
degl i e l e m e n t i di magg iore 
interesse proposti dal l ibro 
di Spano: o m o g e n e e per la 
tens ione polit ica e ideale 
da cui sono pervase le pa
g ine che lo c o m p o n g o n o 
presentano un divario sen
s ib i le sul piano dei conte-
miti e pers ino de l lo st i le . 
E ciò per una ragione og
gett iva: una intera espe
rienza storica separa, infat
ti. i brevi e focosi articoli 
giovanil i che sot to Io pseu
donimo di « Ant iogheddu » 
Spano scriveva per « L'Ita
l iano di Tunis i » e gli scritt i 
success iv i alla Liberazione. 
I primi, redatti sot to l'ur
genza di portare c o m u n q u e 
un attacco ad un r e g i m e che 
proprio in quegl i anni sem
brava giovarsi di un con
senso di n n s s a . appaiono 
espress ione di una lotta com
piuta in condizioni di grave 
precarietà, for temente mi
noritaria. e solo animata da 
una straordinaria e sogget
tiva fiducia nel l 'azione, o 
megl io nel la « necess i tà » 
dell 'azione: i secondi mo
strano invece il respiro cii 
un partito che già poss iede . 
e si appresta a consol idare . 
il carattere di grande forza 
nazionale. 

Ad una visiono forzata
mente distaccata della Sar

degna si sos t i tu i sce progres
s ivamente una analisi sem
pre più attenta e problema
tica del le condizioni reali 
dell 'Isola, del la sua speci
ficità r ispetto al Paese , de i 
suoi peculiari contrast i so
ciali. Sono gli anni dell ' im
mediato dopoguerra , e nel
l 'ambito di una ardua defi
nizione di un asset to politi
co-istituzionale del Paese , 
che sia tale da r i f let tere le 
grandi ispirazioni del la Re
sistenza. il problema de l l e 
autonomie si presenta parti
co larmente complesso . Si 
tratta di cog l iere , per in
tero, la validità del la istan
za autonomist ica , intesa co
me difesa e valorizzazione 
del patrimonio s torico e cul
turale e come rivendicazio
ne di un diritto di sce l ta e 
di autogoverno, nel quadro 
de l le sce l te comples s ive del
la società nazionale: e di re
sp ingere . ne l lo s t e s so tem
po, come esiziali per lo svi
luppo democrat ico , le vel lei
tà separat i s t iche pericolo
s a m e n t e present i in alcuni 
settori — ch iaramente in
dividuabil i da un punto di 
vista di c lasse — di a lcuni 
mov iment i autonomist ic i . 

Non è un compi to faci le , 
in generale , non Io è per la 
Sardegna in part icolare: ma 
è un compito a cui Spano 
dedica la magg ior parte del
la sua energia e del la sua 
intel l igenza. « Non si tratta 
per noi comunist i — d i ià 
nel lf>46 — di isolare la 
Sardegna dal mondo , di 
r inchiuderla in una povera 
vita particolarist ica, econo
micamente povera e priva 
di orizzonti. Si tratta in
vece di spalancare al po

polo sardo le vie del benes
sere e del la cultura. Si trat
ta di creare le condizioni at-
t r a \ e i s o lo quali la Sarde
gna pos.sa e s sere eguagl iata 
di fatto al le regioni più pro
gredi te del cont inente , nel 
quadro del l 'uni tà italiana, 
ma con l'utilizzazione piena 
di tutte le e n e r g i e e di tut
te le risorse sarde aff inchè 
la nostra isola, libera da 
ogni forma di s f rut tamento 
e di oppress ione , possa edi
ficare con il suo nuovo or
d inamento democrat ico il 
suo benes sere e la sua feli
cità. Questa è per noi, co
munist i sardi, l 'autonomia 
della Sardegna ». 

-Molta strada è stata per
corsa. a partire da quegl i 
anni, nonostante gli osta
coli: molta s e ne è fatta, e 
di grande ri l ievo, in segui
to, che Spano, tuttavia, pre
maturamente scomparso nel 
1964, non ha potuto percor
rere con noi, col suo Parti
to, ne l la sua Sardegna. Ma 
le conquis te ragg iunte sul 
terreno de l lo sv i luppo del
l 'autonomia e del l 'afferma
zione dei suoi contenut i e 
valori democrat ic i , sono sta
te rese possibi l i grazie an
che al l 'opera di uomini co
me Spano: e ques to libro 
che ne r ipropone gl i scritti 
e s senz ia lmente dedicat i al le 
quest ioni de l l 'ant i fasc i smo e 
de l l 'autonomia, non costitui
sce so lo un omagg io , dove
roso. alla funzione da lui 
s \o l ta . ma è uno s t rumento 
di r i f less ione * at tuale » e di 
s t imolo a prosegu irne l'azio
ne per tutti i compagni sar
di e per l ' intero partito. 

Enrico Berlinguer 

Ricordare sul quotidiano dd 
no<tro partito gli i>Uci;'.t''in'i' 
</i Piero Sraffa c r i do siginfi 
chi, prima di mìni altra cosa. 
rendere esplicite le tagiom di 
una scelta die avvertiamo im
portante. anzi doverosa, e in 
.-•teme carica di motivazioni 
complesse, non tutte forse un 
Cora facilmente esprimibili. 
Se prenci isolatamente, non sa 
rebbe infatti di per se .ti//i 
cicute la stia amicizia con An
tonio (ìramsci e con (ili nomi
ni clic a lui w le(jamno per 
la vita, nel fuoco della lotta 
politica, e nemmeno. .ai di 
M I altro versante, il suo con 
tributo allo .sviluppo tlella 
scienza, nel filo di una (pan 
de tradizione acciideii'ca. -ie 
oggi come movimento sentiti-
mn la ncces-,\t>t di rivolgere 
il nostro saluto e il nostro 
augurio a (pte.sto grande e so
litario uomo di scienza, è per 
clic avvertiamo che tra que
sti/ privato e (piesto pu'/!>lic > 
esiste un rapixirto, che dei" 
trovare un grado di espress'. 
vità storica maggiore di quel
lo che si può attingere dalla 
vicenda personale di al in •• 
individualità, sia pure ecce
zionalmente ravprcscntutivc. 
E' anche questa radicale di
versità di linquugai in cui si 
e espressa la cr i t ica del'a 'et 
ta pobtica e quella portata 
sui fondamenti teorici della 
analisi economica, die ci con
sente di cogliere alcuni li 
miti. storicamente inevita
bili. di una nostra tradizio
ne. e insieme il trava'i'io di 
nuove sintesi, certo non prr 
fabbricabili con freddi qi'io-
vlu di macgncria culturale. 

San è ([itcsta la sede, né 
soprattutto è competenza li 
chi scrive, ripercorrere ano 
liticamente il contributo scien 
tifico di Sraffa e valutare 'a 
sua incidenza sulle strn't'ire 
teoriche del marxismo. Ce un 
dato tuttavia immedia'amettr 
visibile, e di non secondaria 
importanza per questo ordine 
di riflessioni: tutta la sua ri 
cerca prende le mosse e r -
mane poi intimamente segna
ta — coinc del resto quella 
dei maggiori intellettuali di 
questo nostro secolo — dalla 
prima grande crisi di fiducia 
nella razionalità capitalistica, 
che si apre nella cultura eu
ropea a! termine del i/rima 
conflitto mondiale. Al di là dei 
successivi sviluppi della lo'ta 
politica, indipendentemente da 
ogni forma di attiva milizia. 
ciò che guida nel periodo tra 
le due guerre, e sucecss-'fa-
mente, la grande ricer.-a di 
Sraffa è appunto il rifiuto li 
una raffigurazione teorica del 
sistema capitalistico, come 
capace di garantire equilibri 
ottimali nel rapporto '.ra le 
principali grandezze sociali. 
E' anche questa, al fondo, la 
grande ipotesi strategica del 
movimento operaio. 

Un contributo scientifico di vasta 
portata la cui incidenza sul 
patrimonio teorico del movimento 
operaio è ancora da valutare 
pienamente - Dall'amicizia con 
Gramsci alle solitarie riflessioni 
sugli effetti della crisi mondiale 
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Conosciamo oi mai bene 1 
percorso mtelhttuale die v^r-
ta il giovane Gramsci a farc
ele! concetto di produzi eie 
l'idea guida della sua critica 
della politica. Le modifica-io
ni reali che .si sono prodotte 
sul terreno dello svilunpo 
e contemporaneamente una 
grande crescita della sogget
tività di massa fanno mtrav-
vedere la possibilità di un 
nuovo tipo di stato. I mecca
nismi che regolano la forma 
parlamentare implicano un h 
bero funzionamento del mer
cato della forza lavoro, se 
questo non è più possibile è 
tutto un rapporto tra stato e 
società civile che viene ad 
essere messo in discussione. 
Da qui la chiarezza teorica 
di una previsione morfologica, 
ina anche una troppo sbriga
tiva liquidazione dell' t utopia 
liberale *•, proprio nel momen
to in cui gli uomini che iali
no avuto nell'epoca gio'i'Ui-
na il monopolio della -ritica 
del capita'KIIIO italiano :i ov
viano a diventare i più riso
luti sostenitori di una n ica 
di rt staurazi'itic c!ie isoli e 
batta la classi- operaia. 

Meno noto, for.-e. il boga 
(ilio di idei- coti cui il gm 
vane Sraffa si ari iena al 

Cronachetta fantascientifica dalla Plaga Futura 
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moi uncnto dell' • (fidine ILIO 
l ' a i . Xcl novembre del ÌU2Q 
l'università di Torino pubbli 
ca un suo lavoro su L'infla
zione monetaria in Italia du
rante e dopo la «iicrra. E' la 
tesi di laurea svolta con Lui
gi Einaudi; ma delle posizio
ni allora sostenute dal i miu'-
.sfro » sulle pagine del « Cor-

i n e r e della sera -» costituisce 
i una critica pressoché radica 

le. La tesi liberista del ritor
no all'oro è sentita come < di 
ordine morale piuttosto che 
economico *. // prezzo che si 
pagherebbe per il ristabilì-
mento dei contratti prebellici 
sarebbe altissimo in termini 
di produzione e di scambi. La 
deflazione conseguente ad 
una rivalutazione della mone 
ta non potrebbe non avere 
effetti disastrosi sull'economia 
del fHicse. Dovendo scegliere 
alternativamente, è alla sta
bilità dei prezzi interni piut
tosto che a (niella dei cambi 
che occorre pregiudizialmen
te guardare. 

Sono in defiii'tivi i termini 
della solitaria battaglia di '• 
Kei/ncs <d: cui non a ca-o | 
Sraffa, nel 192i, tradurrà m ', 
italiano lo stTitto su l„t rilnr- • 

I ina tiio.it t a n a ) . Ma rifiutare I 
gli au'omatisini del iloUÌ .stati i 
d.ird significa anche desti ( 

tiare di calore teorico e pò \ 
litico Videa di un mercato • 
autoregoiantc-i E' prò-,rio a ! 
partire dai pri>hlcmi 'li •'•'•li \ 
ne monetario che K-'ti'ic* iren i 
gera a rimettere ri t ' i v i •.-"» i 
m* Ut visione tradizmr, :'•• di ! | 
l'acciriulazio"'' / V ' c v a , "' ' 
peri or-o di Sra{fa. eh • f;;t •.''.'.' I 
ì'.>2',2r, atjarcd.-'e 1 i ,<i '.:: 
ru nU teorici della ••• > .i ed | 
v l'.ore. luiui'i un ]Cr'.ir., ( à.( ! 
' " : orla ali : r,ab 1 tazio :c ili [ 
It-cardo r dia npr.>:, ,,<;• ,< <•• j 
di una te irui 't'vnn'ivi tic'- t 

la ir t--t,uzi'/ne faldata .• H" 
s >i rapili 

Ma proiam 'id ror^> dcg'i 
airi: iri rito, ip.it'td > la rid'i 
l've ili Sra'fa <ic qirtsce an 

e .i i loir (h una tormcn'a'ii 
r crei filo] "lira -ut "•••.•• <'n 
l'unni", i . ufi co ft-n.trr più 
allei,'ni,'Io-i u i, < •̂.-iti ''':• li 
••''. t'.co"'ro (on l'af"i "'io a 
<• M i | ' \ . . i eie 'radd-t' >r <i '••a T 

a ;r,l • e i i:, f rimi ir ,••'• i 
opi ra o iiitcrnazi'/h'i'c In q'.c 
-.'/, -tris'.. <• ria un vui'o di 
vis'a di s',i,r,(i della ru'"'.ra 

dibattito e di una ricerca 
Ungamene aperti: e cute ri 
chiamare il valore includibile 
di una indagine che ha p >r-
tuto nel cuore delle viti raf'i 
nate costruzioni teoriche la 
critica di una raffigurazi'c"-
ideologica e apoloq ''<< -a del 
capitalismo die tende mi 
espungere e a cancellare ti 
ruolo centrale della classe 
operaia nel processo di agro 
dazione sociale. 

In questo senso non sfua )•• 
va a Gramsci il valore del ri 
cardismo e la sua rada ale di 
tersità rispetto agli .^vduiipi 
ulteriori delle teorie marni 
nuli. L'astrazione di Ricordo 
in quanto teneva fermi i ica'i 
soggetti del processo cento 
mico partecipava della natu 
ra propria del procedi-n -,'U > 
ddla scienza. ÌAI s-emiiliiica 
zione che essa intrichi c> a 
nella raffigurazione della m 
riefi-ì MI tanto putti a esser 
accettata in (pianto non 'mpli 
cava di nece<stta un appiut 
timento della logica del i 
scienza soitalc sul co'f t'o di 
legge proprio dello M I , -CI ••• i. 
La sua visione di'.' v;, reati 
appariva rici/inpreiisib'le cu 
Irò una critica storica .-iiD-.ce 

di fissante volta a vd'a l'i ili 
terminatela con ti variare dei 
rapporti tra /»• (or.e » i n ih e 
con ;l modificai si delle i <o 
vrastnature (iiur'iLcìic » 

.1 quelle ridessi,,m dr im 
se annuirla nel carcrrr ncj'i 
anni della grandi- cria, te' 
1 intuizione die la propini r 
cerca critici sulle forme e 'a 
natura dello ".rnC, mod'inn 
portata ad investile pro'ili un 
rimasti finn od allora rstra 
nei alle pinsprliivc di indiai 
tir della scienzii politica nai 
usta Se si può diri- dir Ir 
storia reale del cap'taìivii, < 
lo abtiia surci'ssivaiiiei'e 
smentito La critica del lilf 
ralist'io nou può pio i-dcrr 
so'o .sul trrrcii'i ulco'm/iro e 
]xiliiico. dece M'Hi/>rr tornare 
a misurarsi con una idea .ipn 
loilt'ticti de! rapporto irti le 
l'ias.si soeali. e su qiii'sto !t r 
rrno In ru crea d' Sraffa Ito 
posi" d, t panti tlt rifrr"ne'i 
tu llli lud'litli pi r la r ni ' w 
V'ihz'a troni ti del ni crn-'if" 
oprram 

Leonardo Paggi 
Ni-lh IH'M r i altn Piero Sraf
fa negli anni '20 (a M i ih : i , i i 
e, oggi, a Oxford (.i dfstra» 

L'omaggio 
di «Rinascita» 

In i i inaj j .a i .ti:;, . i l ' . i i i t '»• in | ( i ra i t i i i i >> i P » f . in j i •• (»a 
d; P.iTai .Sraffa * H.nasi-.;,a » , t i - jn . in . ( ! ' , .- !.i n p : « «- i d 
fi. q t i f - ' a - i •.'itiiaii t n-p.'. t \ I T \ a l i . i - l ass i . : » ) ; ('!»•., 
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l..;wr.. d. Marx » i h . . l a - s x s , S r ì f f , _„, A , ^ .„ j , , . ^ , (, ,, 
# ' . ' _ / . . . . . n i , 

' la in." ,s n 11'. .1/ t i i i ' r i ' l ' t ' l 
(\< ;. a ( 'ti . in i a 

V t . r i - i ad 'i 1 .«.-' 1 
. ." i , / . 1 . , • . 1 1 in 

pr ••.'!• •• pi r f «inr •• ! 1 li 
'-•l'I itir.n il. (> -i: J .1 N.1,1-1!,-
' a : n. * It :..t— it 1 > o-ri." t :i 
•. r \ . - ' . ai. i;..uis.:.i K - r r i i i It-r.'/. 1 • .1. ( .Muri - , ai , •> 
(* '.''lì l> i" , . a r.-.a-l-t.t i-iii J.i • .'a ' . . - ' t ' " . 

di /;'i f'a/.'i 'tiiah. a 

Scorpius 

r.eiza ih Sraff<i non • ,r, •••! 
se- una recezione, l'er MI 
trrifjicu d'-'tino, che c< a' ir sre 
dadc cm.'.raddizio'ii di Va -to 
r.a riiilt'. la teora rron mica 
r.ariis'.a. prohrio in T I de 
cenno cruci ile dcVa <•< ai 1 
dd capitali*'no f <»' ' . T;>»,ru
ta •/. .sr ri 'roV dal clamore del 
la lotta j'iii (a. per ^oiinic 
ir ire, e r\e ri r.'t mei >'.'•. 
i.d da.-, di inni ru~, r • 1 ac
ce, U — ir j . ,'d. ";i ri* ita ila 11 
piìsiOi.e iCicr.ti tic a di ind'ie 
•.-.fi.vitit.al 'a. .a- iv.dai ' 1 di 
Ktdi '•Ki >;."'•; tcor.a d, l ric'o. 
; -via',- ':d /'(.?•? la r ;-.-•,:• 1 
di sopì, d: Ma .rice ]) tlih 
Ki'i "•'•ri..a ji-i'.t.t a « i . ip . ' t l . 
-:tio. del !''•'. rht sembri co 
ninnar, a ' .'rare t.'c n.r tic 
q'as'zt ,-> drilli indagine • ra* 
fa;!. La t.-urui da 1'.» sv.iap 
{ni 1 ip lai,-: i n d. ì' 1 d \ / 
S erzu. dd I'.i!2 

'si dlsClttt oiiat «V ',' TC.'i 
prro mtf'i la le ina ecii'i'-n 
Ci. di tiri ripi^iTt'i nvir-'i 
T r ' V rr e.fiTiiorale 'ra Ì ila 
ro e prò' '" • j-'issi Tintoria 
rr in sr tufi lo sp izi't dell'i 
cn'ici dell colonia r-â ' r---»i 
affidata da Win al cw- "e, 
di valore. Eht/enr. <o"o'"ie,, 
re ì'impirtanza del ae.'rthu 
to di Sraffa jter l'amp'iamev 
to dell'orizzonte tronco di 1 
mo'imcnt > ojcrt..o lignifica 
andare oltre 1 termini di un 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• Il punto - . pp 102 L 2 200 
Il tormentato iter d i una delle ICQQI p.u d.scusse in 
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in Parlamento 
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Politica e storia 
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I tomi più vivi e «ittualt de i l op f ra rjr.iitibCiana Uui . 
in anteprima, le prmcipa' i comunica/.oni «.Ite r.aranno 
presentate .il con.t-cjno indetto per no .cmbre dall lr>ti-
l '.to Grani.-,ci 
« N U O » J Libi iotcca di cultura - - pp. 440 • L. 7.000 
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Anche per Liquichimica martedì 
si decide il consorzio bancario 
Primi punti fermi per i gruppi in crisi - I chimici per soluzioni dell'intero 
complesso Liquigas - Si prepara un piano di risanamento per la Maraldi 

KOMA - C'ò una .schiarita 
t r a lo nubi addensat i- su duo 
dei maggior i punti di crisi , la 
Liquichimica e la Mara ld i . 
Pe r il g ruppo chimico m a r t e 
di si dec ide la costi tuzione 
dcl consorzio banca r io . P e r il 
g ruppo meccano saccar i fe ro 
gli istituti di credi to hanno 
da to m a n d a t o a un gruppo di 
tecnici di p red i spor re un 
p r o g r a m m a di r i s anamen to . 

Sono lassi ancora incert i . 
tutti da ver i f icare ; tu t tavia 
a l lon tanano nel tei i :*) la 
prospet t iva del fal l imento che 
per e n t r a m b i i gruppi sem
brava incombente . L ' e l c inmto 
di novità è costi tuito dal fat 
to che le banche s e m b r a r o 
r ecede re da un a t t egg iamen to 
r inunc ia ta r io , per ut i l izzare 
gli s t rument i legislativi a 
sostegno delle r i s t ru t turazioni 
f inanziar ie già vigenti o in 
via di approvaz ione da pa r t e 
del P a r l a m e n t o (propr io ve 
nerdi il Si un to ha app rova to 
il d isegno di legge \HT la 
costi tuzione dei consorzi 
bancar i a sostegno di impre 
se industr ial i in c r i s i ) . 

La decis ione del l ' IMI di 
p romuove re per la SIK la 
costi tuzione del consorzio e 
di an t i c ipa re 120 mil iardi in 
funzione del piano di r isa
namen to del gnr.-;x>. ha c rea 
to le condizioni pe r la conti

nuità produt t iva e il paga
mento dei sa lar i a r r e t r a t i . 

Anche per la Liqui. himh .1 
- • secondo quanto i! ministro 
de l l ' Indus t r ia . Donat t ' a t tu i . 
ha uff icialmente comunica to 
ai dirigenti s indacal i - - la 
costituzione del coiis-ir/u* è 
in gestazione. I.a decisione 
formale d e l l ' H ' I P l ' . il p r i m i 
pale isti tuto c redi tore , ver rà 
vara ta marti-di. insieme al 
varo della società commis 
siciliana iMas log i ' i che potrà 
uti l izzare subito un credi to 
(si partii di HO mil iardi) a 
perto dal consorzio per 1! 
riavvio del l 'a t t ivi tà produtt iva 

e il pagamen to dei sa la r i . 
Non è cer to la soluzione 

ot t imale ilo stesso Donat 
Cattili aveva riconosciuto l'è 
sigenza di un intervento di 
r i sanamento per l ' insieme 
della Liquigas, la società ca 
liofila), ma offre uno sbocco 
alla si tuazione produt t iva più 
g rave . Del resto ITCIIM'. al 
quale il ministro Donat Cat 
tin aveva indirizzato esplicite 
minacce di r icorso alla no 
mina di un commissar i > go 
vernativi! se non si fosse de 
eiso a t i r a r e fuori il piano di 
r i sanamento della Liquichi
mica. ha fatto s a p e r e empiici 
t amen te di non volersi asso 
m e r e oneri r iguardan t i le al 
t re società del gruppo in cui 

finora non è d i r e t t amen te in 
' e rvenu to 

Di questa posizione la Ke-
dei . i / i n e divoratori chimici 
ha preso atto, tut tavia ha 
confermato la necessi ta di 
so uzioni che r iguardino il 
complesso Liquigas, ali. he se 
« d o v e s - e r o r ichiedere uno o 
più consorzi b.m -.tri o un di
verso ruolo delle banche e 
degli istituti di credi to nei 
singoli consorzi >. A ques to 
proposito va reg i s t ra ta la 
disponibilità d o l l ' I C H T a in 
t e rven i ro per la Pozzi ( ì inori , 
i n i 1 senza — sono parole di 
Piga — un ruolo di p r imo 
a t to re » 

Il problema ora è di d a r e 
corpo ai p rogrammi e alle 
polit iche industr ial i di risa
namento e di sviluppo dei 
gruppi chimici . K su questo 
la I-TLC chiede un confronto 
immediato, anche in relazio
ne .il piano chimico P e r il 
gruppo rnc. cario saccar i fe ro 
Maraldi si dovrà a t t endere il 
IH agosto, (piando gli esper t i 
a v r a n n o ul t imato il propr io 
lavoro, per definire le inizia
t ive di r ip resa produtt iva e 
di r i s t ru t turaz ione . Si p ieve 
de già la costituzione di una 

società di commercial izzazio
ne. cui le banche s a r e b b e r o 
in gr.i.lo d: a s s i c u r a r e i fi
nanziament i jx'r la gest ione. 

II minis t ro del Lavoro. Scot 
ti. ha comunque l i b i d i n i 
l ' invito a r i c e r c a r e soluzioni 
idonee ne l l ' ambi to dei prov 
vedimeli»] per la r sti o t tura 
zinne finanziai la. 

La convenzione per il fi 
nanziair.ento della c a m p a g n a 
saccar i fe ra '7H m tutti gli 
s tabil imenti del gruppo, in 
tanto, è s tata rat i f icata da 
tu t te le banche . La propr ie tà 
Mara ld i . inoltre. ha da to 
m a n d a t o a due f i nanz i ane 
per la vendita delle azioni 
s acca r i f e r e e immobil iar i . 
T ra i putiti fermi vi è a n c h e 
la decisione di p a g a r e , mar
tedì . i sa lar i a r r e t r a t i nella 
misura del .">0 |>er cento. He 
s tano d.\ definire gli impegni 
finanziari coni reti ->er lo 
scorporo degli impianti sac
car i fer i e il contes tuale ris 1 
(lamento di quelli s iderurgic i . 

Pa r t i co l a r e significato <is 
suine, per questo aspet to , la 
disponibilità delle t re centra l i 
coopera t ive per la costituzio
ne del consorzio unico e. n le 
associazioni dei produt tor i 
per l ' industr ia s acca r i f e r a . Le 
condizioni per la r ip resa 
produtt iva anche per le fab 
liriche s iderurg iche appaiono, 
quindi, meno labili che nel 
passa to . Si t r a t t a ora di an
d a r e fino in fondo. 

Quinci . i g.oi ni l.i deh gaz.oni u'i tutte !<• lahbriclu 
(nella loto, quelle del gruppo Liquichunii . i l manifesta 
Moina [RT immediat i interventi 1 mitro il detei joramen 
situazioni produt t ive e del l 'occupazione L'inizia*, va < 
che è cont inuata nelle rea l ta locai:, .sta o r a conquistandc 
r isul tat i . La mobili tazione cont inuerà a se t t embre 
tutti 1 p rogrammi eh r i sanamento siano legati a pr ime 
/ioni di p rogrammazione per settori 

in 1 risi 
aroiio a 
to delle 
li iotta. 
; ; pruni 

perché 
indica-

Cinquantanni di consumi, meno pane più auto 
Indagine del Cespe - Miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie, ma persistenza di squilibri - li legame 
tra spesa, reddito e modello di sviluppo - Un (piarlo dei beni consumati dal 10 r« più ricco della popolazione 

HUMA — (ili italiani fiatino 
avuto a disposizione in que
sti decenni più reddito: è un 
filetto delle bitte, dell'alida 
inerito della inflazione, ilei 
proressi di redistrihuzione in
trodotti dai meccanismi ri
vendicatili anche recenti, che 
lianno difeso e aumentato le 
retribuzioni in termini reali. 

Dietro il generale miglio
ramento delle condizioni me
die di vita delle famiglie, è 
però difficile cogliere elemen
ti significativi che si muo
vano in direzione di una mi-
lìliore e più equa distribu
zione sociale della spesa, a 
livello sia territoriale che so
ciale. E' la conclusione cui 
perviene una indagine della 
Sezione ricerche sociali del 
Cespe. curata da Carmela 
d'Apice, sull'andamento dei 
consumi delle famiglie dal 
"26 al '76. // materiale uti
lizzato è duplice: i dati di 
contabilità nazionale, le in
dagini campionarie dell'Istat 
.sulle famiglie. Ma molte del
le valutazioni che ne discen
dono trovano conferma anche 
nelle analoghe indagini cam
pionarie fatte dalla lianca 
d'Italia. 

Clic cose; dwujUt' emerge 
da questa indagine che parte 
da lontani)'.' Dal '26 al '76 
.si è modificata in misura 
notevole la struttura media 
dei consumi: ali inizio dei pe
riodo considerato una grossa 
quota della spesa totale (J'J 
per cento) era assorbita dal
la spesa alimentare (quindi 
dalle esigenze di sopravviven
za) e questa, insieme alla 
spesa per il vestiario e per 

l'abitazione, rappresentava V 
! SU per cento della spesa to-
I tale: con il trascorrere del 
i tempo e lo sviluppo del red-
i dito, hi-.ogni esistenziali fon-
I (lamentali hanno via via as-

sorbito una (piota decrescente 
I della spesa complessila. E' 
' cresciuta, invece, l'incidenza 

della spe<a destinata a sod
disfare i hi-ogni più < ma
turi ». ma anche indotti dal 
modello di sviluppo domi
nante. 

Basti guardare alla spesa 
per i trasporti e amutuca-
zio'ii: appena pari al 3 per 

cento della spesa totale nel 
"26, tocca 111 per cento nel 
'76: i settori più dinamici 
della economia tin questo ca
so l'auto) hanno contribuito 
in misura determinante alla 
modificazione della struttura 
dei consumi degli italiani. 
provocando, in alcuni casi 
specifici, forme di distorsio
ne e spreco di risorse. Tale 
legame tra consumo e mo
dello di sviluppo emerge con 
maggiore nettezza se si pone j 
in relazione il variare della | 
composizione della spesa al i 
variare del reddito. Il mi- < 

gltoramento qualitativo me
dio le cioè la caduta della 
quota della spesa alimentare 
sulla spesa totale) nasconde 
in realtà profonde disugua-
gliunze che sono tutt'ora pre
senti nella struttura qualita
tiva dei consumi delle fami
glie italiane. 

Sei '76 la prima metà del
la popolazione, quella con li
na spesa media totale non 
superiore alle '.',75 mila lire 
mensili, ha destinato ai con
sumi alimentari l Is per ceti-
tu della spesa lutale: l'ulti
mo IO per cento della popo

lazione. queila eoe con una 
.spesa media totale superiore 
alle MH> nula lire mensili, ha 
invece destinato a tale voce 
di spesa il 2'ì per cento del
la spesa totale. 

l'ita metà della jiopolazio-
tic Ita potuto (putidi disporre 
per l'acquisto di beni e servi
zi diversi dagli alimentari il 
52 per cento della propria 
spesa totale: una fascio re
lativamente <r ricca i (il 10 
Iter cento) ha avuto, invece, 
a disposizione per tali beni 
e servizi il 71 per cento del
la propria spesa totale. Se 
questo metodo di compara
zione viene e.-teso anche alle 
altre spese in consumi si ha 
* l'incredibile risultato * die 
un quarto dei beni che ven
gono consumati ogni anno in 
Italia serve al mantenimento 

del solo 10 per cento più 
ricco della popolazione. 

E' evidente che questa si 
Inazione Ita rilevanti riflessi 
sui meccanismi economici. E' 
vero, forse, cì'.e il soddisfa
cimento di questi consumi co
stituisce un volano per le 
riprese congiunturali dell'eco
nomia cui assistiamo perio
dicamente. e anclie vero pe
rù che ne discendono distor
sioni, impulsi inflazionistici. 
sprechi. La via. quindi, di 
una riduzione delle risorse de
stinate ai consumi per spo
starle agli investimenti è una 
via che r.o'j solo non colpi-
- ' 'e /<• esigenze delle masse 
popolari. ma. al contrario. 
mira a eliminare quegli ele
menti di spreco, di distorsio
ne. di inflazione clic sono in

siti m un ta'e modello di 
consumo, di cui oggi si av
vantaggiano gli strati più rie 
clii delia p ipolazione. 

Ina scelta del genere è. 
del resto, indispensabile un-
clie per colmare le profonde 
differenze che permani/oiio 
tra Sord e Sud. Ila colpito 
molto il dato fornito dulia 
Svimez. seminili) il (piale, nel 
'77. i consumi individuali so
no cresciuti nel Mezzogiorno 
più di quanto non lo siano 
stati al Sord. Infatti è vero: 
ma anche un dato del gene
re non modifica la circostan
za che nel Mezzogiorno si 
consuma - - dati '76 — il 25 
per cento in meno rispetto 
al livello medio mentre nella 
Italia del Sord si consuma 
più della media. 

Suturalmente esistono ulte
riori differenze all'interno 
delle due aree: per ricrìiezza 
di consumi sono al primo 
posto iì l'temon'e. la Lom
bardia. la Liguria: nel Mez 
zogiorno emerge per la sua 
povertà, la Calabria, con un 
livello di consumo inferiore 
del 3S per cento alla media 
nazionale e del 50 per cento 
rispetto al l'iemonte. lo re
gione più ricca in assoluto. 

Le difieren:e di spesa so
no naturalmente superiori nel 
caso di beni e servizi c'i • 
non siano quelli destinati al
la sussistenza. Ma anche per 
l'alimentazione le diversità 
non sono irrilevanti: in Lom-
bardui il consumo di carne 
boi rui tiro capite è stato in 

rr.edui di 27 chi'ogramm: con 
tro i 12 della Basilicata. 

Produzione industriale 
sempre incerta e debole 

Preoccupazioni per la cedenza delle monete - La BEI 

Piovono denunce alla Corte 
dei Conti per un 'assemblea 

Alla Banca d'Italia, invece, se non si è poliziotti, carabi-
emetterà obbligazioni per cento milioni di dollari nieri o finanzieri non si diventa «usciere in esperimento» 

ROMA _ (ili ultimi dat i s u!a 
produzione industr i . i le ."orma 
ieri da l l ' I s t a t ne c o n f e r m i n o 
l ' andamen to a l te rno , e sostan
z ia lmente debole . r.si mi t ra to 
negli ultimi m e o K' v»>-o. in 
fat t i , tilt- IH Ilo - e i r - i c:.il.\.t 
l ' indice produt t ivo e aiiii.t•:.: i 
to de! 4.4 | n r c i t o r.-a>.-'M 
al corris|s>:Hlcn;. ni -e dei 
1!>77. Il i om" rositi» fra ; I :•• 

Illesi (omogeneo pe rchè - e . a ir 
d a -(» giorni l.iv na t iv i ;:i c i 
t rami) ; i casi» n o i >.^:i.l'u ii 
e he s. è ni p n -enza ,!; -ina 
effet t iva n p r e s . i delia pr.nl i 
zione indus t r ia le . 

Nel per iodo g t n n a t o gni-Mo 
d; q u i - l ' a n n o , fra l 'a l t ro, seni 
p rò -e iot ido l ' I - i i tuio di st.tt.-
s t ica . l ' indice prosili:"'*.o me
dio è r i su l t a to infer iore l-'I 
2.4 por cen to nei confronti 
(MÌO s tes -o per.ixlo di-H'uilll» 
scorso . Oltre a va'», l ' ind i .e 
dcMagional iZ/ato nel -Mig-i • 
s co r so (fat to 100 i! punto ili 
p a r t e n z a r i fer i to al li»7m è 
s t a t o pa r i a l 121.7. con t ro il 
123.3 del magg ia pr*-c-\K-.i*i\ 
il l'JLfi di apr i l e , il l'-M ti ili 
m a r z o , il l-.VN di febbra io e :1 
121.1 d: uenna ii La media d< I 
t r i m e s t r e ap r i l e giugno, inol 
t rv . è r i su l ta ta del 122 2 ,>er 
cen to , n n n t r e quella del i n 
m e s t r e m a r z o m a g m o del 12.1 2 
e quella del f ebbra io apr i le 
* 1 124. 

Ques to complesso di d a ' i . 
In defini t iva, d imos t r a clic. 

p u r avendo -U|>cr.i!o :! p n ' o 
ufer .ore dei CA lo O . i » : l in i 

r a l e toccato a fine .111:10 77. 
s i amo tut tora in presenza ('i 
una f . w incerta , che non p n 
indur re in alcun modo a pa r 
l a re d: r.pri-vi effittiv.i e 
iii-pp.ire il: p rò- ;* Ulve n e l » 
ri ueiritnnii-di.ìto I);-l

 r c» - o 
l'I-t tuto p- r la 1.1:11:.11 it ir 1 
t M " 0 ' ha r ib id:T<> M-m.i.v e r i . 
( h e * la prmliizi me l i id i - tn . i 
le è r imas ta a fine **.iu_*V.o .- a 
livel.i 110rm.1l: 1. 1 .!•• * it - i o 
le n-' .iitano -o- tan/ ia i .Tienv 
invari . i te » «• 1 •,«-. 1 no .ni •>; 
tobre . < s p revede una or» 
riu/.itJit- -Ta/amaria o in i:-> e 
r e c r e - s o i ,mene m dipenden
za ililia p.c.isa t stiva > ». 

Su! fronte monetar .o . . II ' . I IÌ 
to . ia s e m p r e pm manca'.» 
ckr»It'77a del dol laro e il p.i 
raile!o .in neilto ili-I .i^i-zzo 
de l l 'o ro hanno -• ena ' o . •H-I 
var i merca t i va.ut . ir . »• az:o 
n a r i , situazioni d ive r - e ;n.» 
s« m p r e guard inghe Alla s;ani 
lità r i scontra ta m Italia iia 
fa t to eco il modt-.sto progresso 
<!«lle ( «.atrattazioni a z . i i i n e 
a l \»r gì. dove ia -e ' . t .aiana 
si è ( ' i iu-a invi un a t t i co di 
appena lo 0.40 per cento. Nel
la Ri piihhlu a federale tede
sca . nella piazza d: K r a r n o 
forte , si - cgna la pe r la set
t imana che si è concilivi eri 
una flessione oVIIe quotnz-oni 
doll'1.42 per cento. A Londra . 
invece, si è ver i f ica to un n-
c r e m c i t o dell ' I .04. a confer

ma (iella t in tona/ ione jvo-iti 
va » che il m e r c a t o a z i o n i n o 
ìna le -e va rvc i - t ran . lo da 
quali ile tempo. 

IA- i*-denze progress ive del
la mniH ta a m e r i c a n a . :n 1e 
f imt.va. hanno - i s c t a t o .in 
diffuso a l l an r* ' un f*>' ovini 
(pie e perfino n* l meri .t 'o di 
Tokio, dove lo Veli iZl.»p;>Mt--e 
n.i co . t inni to a r e c i - ' n r e in 
menti s,.?is l>;|i. vcit.ii-n (o a 
ruota il forti-Simo franco - ' iz-
/ e r o l na misura s i r aon ì •la
n a . a p a r t e la -uà i-nt ta. è 
-Tata p r r - a (ter t a m p o ' i i r e '.*.• 
fall» del doliaro dal ia -T-c-sa 
Banca e iropea d ' : n v i - t : n n 
t: (BKI>. che nei pr .>- imi 
giorni l a n i e r a ne.:a capi ta le 
nipj>*i:i.« una offerta ob'jìiiia-
zjonaria deivr.iKiIe di K*̂  .11:-
I on. di dollari . I-» ma_gi>r 
p. ir te d: que.-lo p r e - t i ' o -ara 
d«.s»:nata al (Lappone i,S0 11:-
la dollari», men t re il r ima-
IH ntc ver rà collocalo su! I IXT 
r a t o delle Kuro obbl iga/ ioni . 

L'op»-razioiK.' v t r r à efi'ttt la
ta a t t r a v e r s o meo . a ni sai : p a r 
t i io la r i . t h e si - t anno iivt-
tendo a punto :n qut-^t: a iomi 
e che ve r r anno n-si rtotj fil
t ro 1! 3i) agosto, da t a di ip**r-
tura della * offer ta ». I listi
ni rvlativi v e r r a n n o pubblicati 
nel Luss fmburgo . Viene osser
vato . in par l icolarv . che si 
t r a t t a della p r ima offerta di 
dollari sul m e r c a t o giappo
nese . 

KOMA — N'or. e r a r o c h e 
n<"'.:a violazione cic'.'.e \CZ2Ì 
p. ' imegi ' .no p ropr io zi: en t i 
p.i t»h;;c. Due e s e m p i .sor.o 
p ropr io di :er: R i g u a r d a n o 
la Cor t e de : Cor. ' i ( o r r a r . o 
(c.st . t 'azionale 1 e la B a n c a 
(i'lM.1.1 

Dopo 'a pro:L>:z.o:'.e ri. "e-
r .ere :iri'a-sr*mh!ea :1 2z> . : -
£.:o. r .ella sede d: :..t.e Maz-
7.ti; del la Cor te eie: c o n ' : 
i . is-emtilea orc-i iuzzata da la 
^••(se^az.r»•.e d i y l : s ' a l a i . i>xi 
a- .f-zUo d e . d .sociupa ' . i e .. 
s i n d a c a l o de : b r a c c i a n ' : *. 
ora a r r i v a n o .e -anz.or . : di-
-c .p l :nar i i2: r . cor re ad \ir,.\ 
:.orr..a de . r e^o . i . i . e i . ' o del 
l'.'i.i e .v. Culp..-f>,no .;-.iaranta 
d .pender . : : . . t r e . - ' ^ r e t a r . 
del'.e -sez.oni s::i(ìafa.i O O I L . 
C I S L o VU. e :. c e r r e t a n o 
p.- .n:r . r :a .e d d ' a l ' I I . s ' a ' a . : 
d: HoT . i iques - i u i f .m. q'Jar-
• m .soi-.o s t a ' : a d d i r i t t u r a de
nuncia ' . :». 

A.la Core de . Con : : e a l 
5uo - e / r c t a r : . i *o vene ra l e ev; 
rìfiitrmente v a n n o ber.e le 
a v i a z i o n i co rpora i :ve e se.-
vaCife. :na q u a n d o : lavora
tori s: i x v u p a a T e preoccu
p a n o de . lavoro a. ^:o-.anl 
ecco c h e v:c»r. fuori ìa » r ;n ia . 
C o m e h a n n o c h : e s t o gì: s ta 
la!:, la F e d e r a z . o n e u n r . a r : a 
•.interverrà su', p r e s i d e n t e dei 
Consig l io Andreo t t : . Un in
c o n t r o è s t a t o (ria c h i e s t o 
con il p r e s i d e n t e della C o r t e 
de i Con t i . 

S e n o n si è s i a t i pol iziot t i . 
c a r ab in i e r i o guard ia di f:-
n a n z a te pe r t r e anni» n o n 
c'è nu l la da f a re : non si po
t r à m a i d i v e n t a r e « usc ie re 

>i es;)?: :n*.fi:'o 1 a. la H-inca 
d I ta l ia II bando d. concor
do — ovv;.i.Ti»nie f . r m a i o d a ! 
g o v e r n a t o . e Bai. '! — e recen-
T..--..ir.o r - ca ia d a t a de ; 23 
l"ig..o e i r .e ' le :.-i pal tò -ot
t a n t a pò ' : ne l la carr .er . i a a 
.s;!;ar:a La dt-n: inc: i e !a 
r;cn:esTa (ì: - . ispcn-ior .e de ! 
« or.cor.-o -ono :n\oce dei .e 
orea. ' i . /za7:on. s .noaca l . d: 
c i ' c t c r : . ! del I^iz.o e de! 
< . « i - j o d ' a^ .T .da T re le 
c :ues ' ; (n : . -o l ie .a ' e '. > la 
.-.r.^o.are l:n.:ta7.:or.e de; con
corso a: ca rab in i e r i , a. :'.-
r.i:.z:tT. e a. po. :z :ot t : ( « l a 
der.•..•»!c:.« — c.V'Ttor.o a -e 
cre '«T:e regional i — r.on 
vuole '-s=ere tin.i oenalizza-

* /..n-..^ p.-r : .,1-.oratori d e e 
i .'orz" del l 'ordine ma ].t -alva-

?ua rd :a d' un n>»'i>do d: ."-e 
, lezione nez'.i prit: p ib:>!:cn i. 

z> l ' ampiiam.fnto d. \ii ruo 
! lo r:u")nosciiito unanirr.e.T.eri 

te e.sut>eran"e. 3i II non r: 
• .-petto de'..a leg.'e c e . . a l:s 
! .saz.oi.c- dei l.m ": d. e tà de . 
j concorren*: 

Da a,?»r;'.ir.«:ere c h e ^:.\ i', 
Ho p - r ( f n t o d*2.: a p p a r ' c 
nen t i alia c a m e r a au-i! i . t r :a 
prov .^ne dal le forze d. poi: 
z.rf. Non poteva es se re ques t a 
un 'occas ione ;>rr a p p a i a r e 
— come c h t e d o n o ai-.ci:e : 
.-ìifirtaca*. — la > : ; ( • p m :! 
preavvtarr.» r . 'o a", 'ri-coro d": 

. Jinvftn:0 

Medagliette e miliardi 
Q;ir,lc migliòre occasior.r 

ver puin'e.re w, a'.tr) alberi 
nWl.i gir. fi'.ui aiuigìa retri 
hut'ia che quella della con 
segna delle medagliette r r r -
do per 40 COTI<C~U''VÌ aini 
ri; servizio? 

L'occasione !'.'i«i coìta l'o'i. 
de Vincenzo Busso che di
lavai ai lavoratori dtlien'e 
acuuedo't > pugliese ha letto 
la musiva del ministro Si ani
mati (che li s indaca to Cgd 
dipendenti enti pubblici ha 
già provveduto a denunciare 
alla Prrtcura della Corte dei 
Cor.ti per aiiV violato le leg

gi) con la quale d trolare rìf 
I/avori Pubblici autorizzavi 
Vunificazione dei ni ili f e d i 
r ; e (jTn»ni,ii»,rfl».o-i re'roda 
tannila al .V/ dicembre del '75. 

E non si tratta d: no.-cio-
Ime: sfny<a prevista. d:CC: mi 
ìuriii' E-co un riiido c o i 
creto per fomentare spinte 
corporative e farsi un ps>' di 
propaganda... nemmeno gra 
ti'. 

Fra parentesi: all'ente ac
quedotto pugliese si attende 
ancora il rinnovo completo 
del consiglio d'ammìnistrazio 
ne e la nuova direzione gc- j 
ncrale .. E anche l'acqua. 

Energia solare 
scelta urgente 
ed obbligata 

1 risultati cloiriiulaginc ENI sottolineano l'esigenza 
di rivedere il piano energetico nazionale 

L'importanza delle fonti calorifiche 

KOMA - L ' indagine sugli 
usi finali de l l ' energia , p r t -
s tufa ta il 27 luglio daH'KN'I. 
ha r iaper to di fatto la di
scussione generale Milla ;>o-
litica del l 'energia . Due oc-
cns.oiii di verifica sono vi
e n e : il piano del Cmmiaio 
nitei ' inim.stenale per l'indù 
s tmi sui r i sparmi di ener
g ia : la discussione parla
m e n t a r e sulle proposte di 
legge rivolte ad a g c v o l a v 
I' introduzione dell ' energ ia 
solare che invest i rà , per gli 
a s i h t t : basi lar i , a m b e le 
a l t re tenti non |K'trol;fere e 
non - nucleari . Dai concreti 
appai t i 111 queste sedi nasce 
ia necessi ta di r ivedere nel 
suo insieme il piano nazio
nale per l 'energia, compresa 
'a pa r t e 'r.ic!ean 

1 risultati d e h ' indattiae 
••INI der ivano d.i una scelta. 
1 IU jMtrebb d;i si l 'uovo eh 
Cu.•anbo. i-uns.-tt liti- IH li'.111 
ilei.- .1 vedere a cos 1 .,'i 1 e 
1 energ ia e (piale r ichiesta . 
(punch la produzione dovreb
be soddisfare . L 'eres ia com
piuta dai promotori dell'in
da i*. ne sta nel l 'abbandona re 
1 identità tra produzione e 
•.on-umo: essendo divt'ivi i 
soggetti ( i le producono <* 
1 . insinuano, [ lotrebbr esserci 
una d ivergenza . 

Divisi gii usi f.nal; in a) 
elettrici obbligati; hi fru-
sporti. c i calore ad alta. 
media e basa pressione. s[ 
è fatta la ìilev azione del » pe 
so t> che ha c iascuna di que-
s'e ca tegor ie . Il procedimi il
io jKiteva essere .111 he più 
de t tagl ia to : molli u-i elet
trici sono obbligati i osi <••>-
in»- è organizzata oggi l i s o 
noni.a de l l 'u tente : pò:i-ebb
ro non esser lo domani . Così 
anche | K T ; t raspor t i d*i\c 
le projmrzioni fra mezzi elet-
trific.iti ed altri |H>.sso;i,, va
r i a re profondiiniente in re
lazioni- ili .sistemi. Lo sche
ma adot ta to , tuttav ia. e g .1 
siiifii a n t e a met te re in ev.-
(ienzii real tà sorprendent i , 
pr ima fra tutte quella che 
c 'è un g rande consumo 
at torno a! 40 ;>er < ento del 
totale — ed un bi.sogno for 
-e ancora più g rande di e 
nergia in forma d: ca lore 
a tempH-ratura non e leva t i -
sima, i! HO p . r cento addi
r i t tura sotto i 100 grad i . 

Comincia a porsi l 'inter
rogat ivo del pe rché questo 
ca lore , che si può otti n e r e 
faci lmente dal sole o dalla 
t e r ra , da residui di lavora 
z.ione o a l t ra fonte locale. 
la gente (le famiglie, le 1111 
prese piccole e non piccole» 
non -e lo pioducono d.i sé 
anziché rivolgersi a forni 
ture di (ombtistibili che .sin-s 
so devono esser»- t ras ' ior 
tati a t t r a v e r s o mezzo mon
do. es t ra t t i <la grand prò 
fondita. Trasformai mdu 
-tri.'i'm< nte co! r isul ta to di 
p resen ta rs i alla fili»-: a i ilio 
noiHiljzzat: d.i p'od.itt< r: <• 
venditori, talvolta con |or-
•litura a lea to r ia : b) di prez
zo e levato ed es jns t , alla 
m.n.i'cci.t d; r ne irò uite.-io 
re |n-r r . irefaz.one. 

La rispost.i a (pies 'a ilo 
manda non é facile. I i om 
bustibili lo-al i . qua ' e ra u n i 
Volta la massa |eg ,osa. .-•• 

no stati .iblxindonati pai per 
ragion: di prat ic i tà che di 
costo l t . l izzare il sole o le 
•iccpie calile che .-: t rovano 
nelle v iscere della t e r ra r: 
chiedi- i cii.isi 1 n /e e tevl'a 
logiii. Coinnreiidiamo megl.o 
OIM. eh-1 il ti|H> di energ ia 
che utilizziamo dijKMde in•>! 
to dalia cul tura e dal l 'orga 
uizzazione della iio.strii s inie-
t.i S; può c i p re a n i d r a un
gilo f inendo gì. i seinp; del
l ' agr icol tura e della u.i/.o 
nal.z/azioiie di-11'energi.i e-
letifica. 

L'agri ioltui-a. ci dice l'in
dagine M\'L co-i- una solo 1! 
2.H per ( en to de l l ' energ ia 111 
Ita. ia. IH :K-IH- itnpiegh. il 
la per l e n t o dei lavoratori 
o pr-sluca li 10 per cento 
del reddi to. Quel J.H cos'i 
t u i u e l ' indice del l ' i i r re t ra 
t ' / z . i reale dell 'economia .1-
uro - a l . m e n t a l e . l).\ un Iato 
I' ei .ergia per 1' agi l i oìtura 
> o-ta tropi>o. nonostante le 

iigevola/io.u di p i v / o ().li
sto il p runo es t .uo .o a un 
p e g n i pai amp . . l 'o l 'agri 
col tura m Italia h i un.! g mi 
ma di prodotti inolio simile 
a (piellii che av èva 1 mquaii 
la anni fa. o>n qualche .n • 
ceiHuaziene nella pro.lu.'ioi'i 
di or tofrut la . 1 he pe ra l t ro 
non tra.sforma d n e l t a m e n ' e 
,11 alimenti ma i ou-egna alli 
S'iipre-se il. un al t ro .settore. 
I' mdustr.il a mn n 'ari 

Oggi le nnp.-i • e . i . t rno e 
«: trov ano ;n d:t ! a .«.ta ) v r 
.sino ad ut i l i / / ii< la modi 
sta tei nologia d; una 1 eli 
trai; . ia solere e n- 'o'-ni-ca 
accpia calda o essicchi ta 
lun: pliKlolt:. l e se: -e d: 
Larderel lo . scaldate 10:1 va 
l>ori res.du. dei sol 1 011 -bui 
fanti dalle ai ipie i alile so: 
U liMliee, .sono 11 1.1 curii» 
sita più che un la t to c o 
pomici) Kpp ire . indie una 
11 ntr .de termoele t t r .c 1 è un 
sii'tio.-'e a bassa pressione 

L'urretratezzu delVanrieoltura 
L ' a g n i o l tura . che non ha 

abbas tanza energ ia . |>otrcbl)e 
ave rne molta di pili in m<Mlo 
del tut to autonomo e inoltre 
fornirne ,\d altri se t tor i : .11 
tan to .1 indiistr e a l imentar i . 
i on ie abb iamo visto. Tutta
via. t r a s fo rmando residui ve 
gì tal; in gu». alcool > me 
tanolo. po t rcb lv i o n i . r e e 
uergiii a n c h e Ad al tr i niol 
tephci .settori. L 'agr icol tura 
invece oggi iii.ii ha abba 
Manza energia perché dipen 
ile ei onomieamenb ' ( q u n d . 
per la tecnologia e tut to il 
resto» d.i lorriitor: es*ern:. 

La nazion. ih/ /a . ' ione eie! 
t r iea . fier qu;mto possa seni 
lira re parado-s ;de . non ha 
modi l ica to questa d ipende 1 
/ A . in certi casi l'ha un 
lllentat.i. (Quante volte e .te 
caduto a no: stes>: d: ri 
-, ( i id .ea re che veni-.se por 
(ala la iinea e le t ì r .ca fino <il 
cas;ile sperduto dove costa 
va. cons idera te le spese d: 
impiau 'o . nulle lire al chi 
io; allora'. ' Mene, l ' indagine 
MNT ci dui - 1 he c ' e rano 
(Ielle a l te rna t ive . 

In v e n t a (piando si disciis 
s. la creazione dell'KN'KL M 
"̂u uno scontro accan. ' .o sul 

la proposta , che veniva d.i 

sinis t ra , d: dei en t ra r lo n 
aziende locali di distr ibuzio 
ne. (Questa tesi fu perdente 
e .e azii mie municipal izzate 
( sistemi hanno dovuto bat
ter- ! |>er non l'ar-i a*>-orl).re 
uail 'KM-ll. 

Tuttav 1.1 non basta r c h a 
m a i s : a (pieliti bat taglia ; H T 
che le aza ode comunali . 
clic so. o una c inquant ina . 
non limino poi costrui to quel 
nuovo modello di produzio
ne energet ica , basa to -lille 
esigenze di I lo i i - i imatore fi 
naie , d: cui si coni licitino 
ad n i t r .H vedere ale uni linea 
un-i t i . I.e iniziative di M;i 
scia, dove .si distr ibuisce A 
ialo»"e. o per l ' introdu/ioiie 
di Ila fa ,te solare in d 'ver 
-i e . t ta . 11 par lano di 1 p 
s c i . che r e - ' a n o isolati se 
non «litro per ;| fatto che 
non organizzano l 'utente — 
( impera t ive di uupuliu. . as 
soi iazio 1: di piccoli impren 
d.tor. — i «piindi non inter
vengono ( oli Un JlesO s|H- -. 
f.co proprio nelle scelte di 
|.o!iln ti e n e r g e t i c i na/ iona 
l i . In aiituuiio due convegni 
del!»- Kcg.itii »• de. Comuni. 
- imsterai ino probabi lmente 
f i t to il d iscorso in questa 
direzione. 

Monopolio pericoloso 
La legge di nazionalizza

zione. «l 'altra par te , «ontle
ti»' pers ino i n divieto di in 
i raprender» ' la p.ccola auto-
pioduzioiie locale. Il proget
to di legge comuni-.*a sull 'e
nergia solare 1 Marca. Mi r-
liiiguer ( ì . e al tr i) n . o a 
t a s o propone di Ibera l . zza
re la p a i o l a autoprodu/io-ie 
ili tut te le forine. S. t r a t t a 
pero di rendere non s,,!o h-
l.i r~\ ina crii eniente »•• •' 
noni, ramo-i te «• tcrnoloQ'C'l 
.••ii-'i'e (V^essOclc ! ' ; i i to;iro 
'! ' ! / ;o: , t (|. uten ' i singoli ed 
as-oc ia t i . nonché di a,-i. o 
de comunali p»T l 'energia d. 
ic.ovo ti|v». l^a. en t ra in 
-'. loco la .si ella d. fm'.'t i a 
-• e-nt f .ci e t< eruca na / . o 
•:,ii' Sul'.1 riv.sta Le .Scic*. 
.1 ' d. ì.lgl.o (lue n i i r . ati i ' l 
Il.i! 1 1: e-;».i-|go'i.>. ii una 
- li 'e.sj . H i e s - l b i . e a l . ' l ' . i ' l 

(••ubblico. i ' i iffascinante qua 
(Irò d: pas s ib i l t à eh» l!u 
lavoro seieiitif irò su largii 
sc>iii offri- nel c ampo della 
utilizzazione di prodotti na 
turali e della b.o.sintesi pe r 
P 'oi i . i r re «Tiergia. (/nelle ìpo 
!«.-• s« :entifi» h«' hanno b.-
•og.io. [ver a r r i v a r e alla prò 
va d e lat t i , non soltanto di 
n i . ' . ' i di r icerca — cne -ono 
O'MMI numerti-i - - ma il. 
•1 l'iibe ver ca'ninari- I O S ' I 
l'i '• dal l ' n ziativ a dc'At- or 
t.-.ti: //.1/1 1 iì f. on.iin.i he • he 
-or o :ri*er«-s.a*e alia rot to-a 
de! pili ;>ir.i 0.0 o d« ; mono 
|>oi;. quello • o -t .".l.to da! 
b o. i<. d. mte.-i ss | ehi s fo
nia tifa»: .un a!! « se:-.r. o coi -
(:•'!!•> d . l a c i t ia i ila tecnii o 

Renzo Stefanelli 

Ecco cosa fare per abolire 
il «caporalato» nel Sud 
Interpellanza-denuncia alla Camera dei deputati co
munisti di Campania. Calabria, Sicilia e Puglia 

KO.\ I \ -- l ' : . . . r t . . \i_c-
c h i u u v *- d i r . , a ni-»r..'c: an
elli \".~ Lolpe. g r a u . d. -ina 
amm;: ì .s t raz .u: »• -ta'.d.e cii-e 
\*r\ it ,K ein« ..'.e ostai ola o <!.-
sa'.'» '..i ' l ' apula a/i-i-.e .'li llt 
1» ggi 

Pren iiaiiìo .! e r,"iralalo .n 
a g r u o . t a r a ( unirò d. »-s-o - 1 
.':<) - la te Coid )'.'»• lotte menu» 
rau. i . . co- ie l la te d. mori . . !• • 
r;t . . a r r v - t a t : (fra 1 livu.-.i 
tor . brace;.m'.. »: epnu-- <«• lo 
r. 'rov M'no pr»---o h*- ;r. 'a '-o 
a icora n ' roptr- p-ovi-i. t 
rr.<':d ori.ih. I-i h 1 110 d.-*i i-i-
c .a 'o .incora una volta ;n 
• i ra ::.'« r ;-! l . i - j /a 1 d -p ita: . 
io:ii.i:i:-T. de.la ("anipatua. 
della Ca!aor ia . dell.» P I : L I . 
d i l la S.C...a 

lì. i c r t o non <; s. p i o '.e 
ri.le a ."ai 1 un ta re 1 Ite .. Co 
p-iralatn 1 un fellonie:»»» so*-
' a r r a .«.•»». iiiipai[>,ib.;e. t enu 'o 
in Vita da l l ' omer tà . H.corro 
r.o oiTiii anr.o o ad ogn: cani 
pagna a g r a ola !»• Oeniinc <• 
dei s indacai . , degli enti lo 
cal i , della s tampa, d. ortfaniz 
IAT.om iKiinom.c'if. -.^ ia!i e 
cu l tura l i . La ver . ia e eh»- 1! 
cap'iralato « froiyj p->s<nhili 
ta di permanenza e persino 
possibih'à di sviluppo — rile
vano 1 d» pu t i t i comunisti - -
nella più volte denunciata ca
renza di iniziative e di at
trezzature da parte degli or
gani I>rt posti alla gestione e 

i j ' id'i 'r.i. 'i 'i vi.J.'i ipulcazio 
:.e iit'lìe lc<tiiì sui co\- o 
••ici.'.o ,• .^io' tra i>'tTi'j ». 

Che ta r , •.q 11 I coni 
( \m .c i t i t i - , 

:..<iag.u: 
TA... e q.la. 

pagi. . (H'P.ilal. 
Aulio. i. (f rarii igtia. P« t re . . a . 
li. atlml. '.»•. d r a / a K.ga. C i 
S.IÓI'M. C.irmci,.i. Siefar.-»-!!.. 
A . , g e l . ! ! . . K r u i C n . l , Zs l<è<i. 

\ . t ( e . * I Z o M a » i . l l u t i q l e - : ! . 

prt.. is. ;;id ca r^i d. f c t o a! 
(l'Ili " . . . d. adcmple -e a_'l| 
• > >b..g li ( t e gì. c.>mp»-*ot/o: 

I » s.,r,o ' ' . i t e co-irJ"j*.:»,- in
dagini - i s,:,go;, ( a-., t 1. 
V-'l'a '.rag... 1. e , J | ; ( e un 
d z •>:.. e!» h a n i o r«-o p-'-s.-
b. e .! p . r . l i r a . - e <!• ! Vi o 
ri.- ri >'.' 

-» MII.II 1 rnT-rsi n - . i . ^ i t . d.tl 
pe i . f . ihe o ge-

. - , . , 1 . i-I' nn.-.T: 
i.>.*li.i-.<| le s e g n a l i ' , 0 j u i r 
t a l . dac!; uff.ci p ro . iuc . a l . •» 
r«-g.ot al; dip«-nd»'.'.T. dei m. 
r . s t e r : :nt. res^^t. . ' 

II gov«ri.o e ancfie iiiVitT.i 
a dir.- » (p.iah inteneriti so 
rio stati at'uatt per promuo 
1 ere li effettua e rapi.ia 
erezione ni adeguate infra 
strutture civili e dei nen>ssri-
n servizi sociali sa nelle - ' ' 
ne tributarie di m/ino d'opera 
sta nelle Zone nelle quali J I 
svolge l'attività lavorativa 
temp'iranea. stagionale o per 
manente*. Non si dimentichi 
che t ra 1 b r a c c a n t i molte so
no le datine: eh: ass,-.*.<• j Io 

ro i:g!i il 1 a / e A l.'Vu.-o? 
.' dep . - . i t . 1 ...TI ; : i . -". . infi 

ne. (>.it.gu.-.<i tr» ((.«-.ti .»r>«; 
r a t . v : : a 1 .•• rn.s ir» e tu- %\ 
..!*» .dono a 'Pt ' ta re per a-<;-
f.jra-« l i *-.>;.'--e •.« r.7p<T*.ira 
- - ,1'Kiii' a ' t r a v e r s o !a ntilii-
Z . i / o ' e (ii-l'.i ' i g g e r>r i Ciò 
i . in. — d. 1 v-i-' d. collo-^-
•ore n •ut'i eh uffici co*nu-
n( . i ' r . i / i n . i . : •» r a t i » ' : r Ke 
',•• s.,10 p ' .v i e :-' gir ." .*. -* 
!a c o . ^ r ' i r i o l ' a d c g j a m ^ i t o 
d« gii o.-g i l a i anchi- d-tgì; if 
f.1'1 provincia!; n» ! lavoro: 
S i r o g.. -li-uii.» :.Tj p«-r.,Vr.ri 
iti» da i-io ,1 (»o*«-.-«• 1 u'icr«-'o 
p»r (otlilMtteri- 1! c,iry,raìatn; 

b> le rr.ii.i-»- elle -: intendono 
prender»- p»-r ra f forzare <lt 
isp>'-t;o''a*: provinciali e zo
na] . del livore»: c> !•• misure 
^ - e d . - p - i - v pe r a s s i c u r a r e 
» una ma'jTorc r permanente 
vigilanza sul rispetto delti 
r.-irn-.e di scurezza ricll'ftcr-
ci-i y del '.rasfy,rto operato*. 

In Puul .a . .ntaiiio. la n w 
b I:ta/iorie contro il caprio
lato cornine ia a d a r e 1 suoi 
frutti «• ad incr inare il fronte 
dei « c a p i r a l i ». A Cisterrimo 
e sulla collina salent iaa »ii 
si ;opera 1! D (on manifc- ia-
ziorie nel c«ntro d«l Br indu i -
rm: 1 bracc ian t i scendono ia 
lolla por p_iegare l i res idua 
res ,s tenza degli a g r a r i a l la 
t r a t t a t i va . 
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Chi parte e chi resta dal Nord al Sud 

Lunghe file per una breve vacanza 
Nel Meridione solo il 20 per cento può permettersi le ferie fuori casa - I lavoratori del
l'esodo - In cinquantamila ieri sono calati dal Brennero - La « tre giorni » di Ferragosto 

ROMA - - Code multiple al casello Nord dell'Autostrada del Sole ROMA — Turisti intorno alla fontana di piazza di Spagna 

L'ultima ondata (ma sarà veramente l'ultima?) è passata 
Ieri mattina. Quasi cinque ore di coda dall'alba alle 10 al 
casello di Melegnano (Milano): altri due chilometri di Inta
samento alle porte di Roma; tutta una mattinata di ingorghi 
sulla Genova-Savona e sui nodi autostradali da Bologna verso 
il mare. I l casello di Borgo Panigale s'è dovuto chiudere, per 
tentare di snellire il flusso verso la Romagna. Intanto dal 
valico autostradale del Brennero sono entrate nelle ultime 
ore in Italia 14mila automobili, per un totale di 50mila 
persone. Poi, finalmente, la calma. L'esodo non è più nelle 
strade: chi doveva andare in qualche località di vacanza c'è 
già arrivato. Chi resta a casa — e sono in tanti — farà una 
puntata sulle spiagge libere o sulle colline in due o tre 
giorni a cavallo di Ferragosto. In fondo, nonostante tutto, 
le ferie degli italiani continuano ad essere forzatamente rac
chiuse in uno strettissimo spazio di chilometri e di tempo. 
Nelle grandi città, nelle località costiere e montane, chi la
vora per il turismo ò al massimo dello sforzo per rispondere 
alle esigenze di milioni di stranieri o di fuori sede di stanza 
o di passaggio. A loro, a chi è restato soprattutto, quindi. 
vuol» essere dedicato questo breve panorama di pre-
Ferragosto. 

«Belle epoque» al 
Lido di Venezia 

pena finito ci: riparare i clan 
ni fatti dalla voragini' che 
si è aperta, poco distante da 
casa, il 17 aprile di 14 anni 
fa. Kra una \orat ine immen
sa. Adesso bisognerà rimet
tere a posto casa. Io aspet
to fino alla fine di agosto. 
poi se ci sarà qualche prov
vedimento tanto meglio, se 
no comincerò a sistemare da 
solo ». 

A parte il terremoto è dif
ficile che gli umbri della 
campagna vadano in ferie. 

II * cuore verde d'Italia » è 
invaso di turisti .stranieri e 
no. ma gli umbri rimangono 
qui. Curioso episodio ieri a 
Norcia: per la prima volta 
davanti al celebre, monastero 
e in piazza al centro è stato 
imposto il disco macchina. 
proprio per limitare a tempo 
il pasteggio delle migliaia di 
auto che arrivano in gita. 
Ebbene: a prendere la multa 
sono stati soprattutto gli abi 
tanti di Norcia e dintorni, 
ignari della novità. 

Lo ricorda il Ministero della Sanità 

La «pillola» va presa 
sotto controllo medico 

Altr iment i è solo una deleteria pioggia di ormoni - Il problema 
del dosaggio e di una nuova educazione sanitaria dei medici 

ROMA — Le italiane che prendono la 
pillola antifecondativa (una percentuale 
fra le più l>as.se d'Kuropa) la prendono 
in modo disordinato. non controllato e a 
d o s a l o troppo alto Nel nostro pac.s». 
cioè. !a pillola è Usata poco e nule . IVr 
questo, «-on una di.sposi/'oue tardiva, .in 
che se utile. .1 ministero della Sanità ha 
diviso di richiamare medici e farinai isti 
ad una pio severa e attenta distr.bu/ione 
di medicinali anticoncezionali contenenti 
ormoni. Con un din reto apparso di rei-ente 
sulla (Ja//etta l'fficiale v ricorda the !e 
(pillole» potranno e.s>ere vendute .solo 
dietro presenta/ione di inetta medica e 
che .su tutte le confezioni dovrà essere 
scritto * Ì\A usarsi .sotto .1 control'o de! 
medico i. 

Non .si tratta d un n lov.» decreto ne 
di un intervento decisivo pei- una » du 
cazione e pianifica/ione alla tontivcic 
/.one: eppure è ugualmente importanti-
che le autorità sanitarie comincino a 
sensibilizzare l'opinione pubblica sui da-i 
in che .'a pillola, presa male e senza con 
trollo modico, può causare. 

i Oggi — ei spiega la biologa Simonetta 
Tosi, ricercatrice del (\\'R ,|., tempo un 
pegnata nella battaglia a difesa d. \\\ 
.salute dc!!a donna — sul mercato italiano 
non esistititi) pillole con bas^o dosaggio 
di estrogeni. Eppure recentissimi sturi: 
Inumo ri-mostrato che la mllola può es
sere sopportata e annidi non causare 

sintomi co'.',tienili i coinè i! mal di te-fu. 
l'obesità, l'incrlcnsionc fino a bei feti 
aravi malattie come 'a mastofhitia o hi 
llebo(\itui> NO.'I; .<(• cont.ene estrogeni sotti 
i 50 microorammi » 

Tempo add.etro :l rn:nis'<to dilla Si 
tuta .licito 'e i a-c tanna.» i:''i Me a ; o i 
tez oliar»' p i\>\- » ou li ilo-.n; ::o :n|« 
rio:e. ma l'invit»» i addo nel vuoto 

* l'erto p;"«>M-t;iu- a do'. 'oicss.i l o . 
- - ina phiu'ficazioiii' i era •'in <<ei»r<i-
ce'.tir' m lucile un r:^>eme <li m-\t,re <n 
geniche- da una cimuaiina d< rieduca 
zionc dei mcd'ci in ma'eria ii speciali'-i 
medicinali cin'encnti e^'ioticni e vroge 
stima. .•>•'/.' <• tis^oaiti. a un i"ii cgu > 
massiccio ucrche i con-i.l'ou xiu'j i , r 
friwifi de ria era tur. di i "'tira-ce:: >",.• 
oggi cono-.ctuV >. 

Il CNR in'i ,1 Coiiii.iie <ii Roin,i e la 
Regnine I.a/io tia Miziato l'anno SUH'MI 
un':ndai!i"e d. in.i-.si MII s.-^tein: con 
tr .uvett iv libati ojgi ti.ili»' ital.ane in 
età fcionda i pumi r sult.tti M avranno 
ne: prossim mesi Potrà es-cie uno stru 
mento , I ^ . I utile perché .'»' masse fcni 
mi);!. - sii.la c.i rilute hai.no speculato 
nudici »' (.!•-»• fannaceiiticiie — poss.ir»> 
vive:»' ! (>•'-.un» ite !.i p-opria s» s-u ihia 
-ci/.ì s;ili ;-, ; rigeli, di una pojg.a d: 
ormoni 

f. ra. 

è in lotta quotidiana por la MI ' 
pravvivenza. \ 

Parlare del turismo in Ca
labria ha. dunque, un senso i 
M' accanto alle lunghe file ' 
j>er imbarcarsi a Villa S 
Giovanni si dà notizia di chi < 
resta e, soprattutto, del fatto , 
che di quelle « oasi J-, deU"e- ' 
norme flusso di denari che 
in questi mesi viene sacrifi- ' 
cato sull'altare dei miti più , 

consumati, ben p<Ro resta in 
Calabria; ben poco serve cioè 
ad un reale e diffuso poten 
/lamento dello strutture e ad 
un salto dell'economia regio
nale. Anche qui infatti •>• l'i
deologia dei poli » ha lasciato 
ampi spazi ai grandi gruppi 
imprenditoriali del Nord, ai 
club privati multinazionali 
che provvederanno, passata 
la breve stagione, a trasferire 
soldi e bagagli altrove. 

II via-vai da 
Napoli alle isole 

Il «boom» sui 
monti d'Abruzzo 

Un altro giovane trovato morto a Genova 

20 anni, ucciso dall'eroina 
mentre cercava di «uscirne» 

L'atroce sospetto che qualcuno l'abbia costretto all'« ul
timo viaggio» - Lo strazio dei genitori all'ospedale 

VKNKZIA — Gli allargatori 
del Lido quest'estate hanno 
più di un inotivt) per ralle
grarsi. Dopo i primi cinque 
mesi di magra, agli ocelli de
gli o|>eratori non è sfuggito 
un .segnale di netta ripresa 
della vitalità turistica dell'iso
la lagunare, forse decisiva 
per il suo futuro. Nei nal i 
che ospitarono gli eleganti 
passeggi della -t belle epoque «• 
è ricomparso un modello di 
vita per certi aspetti dime:) 
tifato: la sera i bar restano 
aperti, i campanelli delle re 
ceptioiLs suonano con buona 
frequenza. Gli .stranieri sono 
tornati a Venezia. I grandi 
alberghi della Ciga. gli sto
rici Kxcelsior e Dos Hains. 
stanno godend»i di una sta
gione turistica davvero straor

dinaria: il mento va addebi
tato per intero ad una pode
rosa etl accurata campagna 
promozionale. Resta da vede
re chi può goderne: un gio-no 
all'hotel « Des Haitis » (quel 
lo celebre dove Mann ambien
tò la sua * Morte a Venezia i) 
c«>sta oltre centomila a per
sona. perfino di più l'Kxcel
sior. Un « capanno » sulla 
.spiaggia, al Lido, si può af
fittare per 250 mila lire al 
mese. Kppure in questi giorni 
è il « tutto esaurito » in al 
borghi e pensioni della più 
esclusiva fra le spiagge del 
Veneto. Per i veneziani tutto 
questo significa lavoro duro, 
spesso notte e giorno. Andran
no ni ferie quest'inverno, una 
•i settimana bianca » in mon
tagna. 

NAPOLI — Ogni giorno dal j 
molo Beverello partono per ' 
le isole del golfo e per Sor- j 
rcnto almeno venti vaporetti j 
o tredici corse di aliscafi, i 
Si calcola che nei fine set- ! 
timana e nelle altre giornate I 
di punta siano dai sette agli \ 
ottomila i passeggeri traspor
tati verso queste località. Nel 
11177. sono stati circa tre mi
lioni e mezzo i passeggeri 
dal molo Beverello. A questi 
bisogna aggiungere le corse, 
ancora più numerose, di ali
scafi che partono dal portic-
ciuo'o di Mergellina ed il | 
traffico dei traghetti pres- i 

soché ininterrotto tra Pozzuo
li e le isole tli Ischia e Pro-
cida. 

Affollatissimi anche i troni 
delle ferrovie secondarie Cu-
mana e Circumvesuviana che 
collegano la prima con le lo
calità flegree di Baia. Poz
zuoli. Fusaro. Licola. Torre-
gaveta: la seconda con Pom
pei. Castellammare. Vico 
Kquense, Sorrento. Pur te
nendo conto dei turisti di pas
saggio questo frenetico andi
rivieni è sogno delle <r brevi 
vacanze >. di gite che per 
molti non superano la * Tino 
settimana ». 

Una Calabria 
fuori dal mito 

Sotto la tenda ma.... 
per il terremoto 
PERUGIA — Co!lepizzuto è ] 
una zona agricola, forse una 
tra le più colpito dalla scos
sa del settimo grado della 
Scala Mcrcalli che la scorsa \ 
domenica, di primo mattino, ' 
ha re so inabitabili più di cen
to abitazioni del Comune di 
Sangeinmi. che tonta poco 
più di 3..HX) abitanti, cono 
sunto più the altro per !.* 

sua acqua minerale. 
Riccardo Gionttlla. f>8 anni 

f jHirtati bene, è seduto po
co di.stante dalla grossa reti-
ria d' tipo militare messa a 
d..spo.sizit»ne dal nvnistero (it
eli Intorni. Il casolare non 
è p:lì abitabile. •» Vacanze? 
La nostra vacanza è qui »• 
quest'anno, purtropp»-. anche 
fuori di casa mia. come vedi 
a pochi metri... — dite Gion 

tella —. Ho comperato que
sto casolare nel 1937 e lo 
pagai 4.500 lire. Io allora gua
dagnavo 10 lire al giorno. 
Casa, prima, era più picco 
la; l'appartamento di due va
ni. le stalle le ho aggiunte 
da poco. Oltre a mia mo
glie. ci abita anche mia fi
glia e il manto. Domenica 
mattina, quando c'è stata la 
si-ossa. stavo ancora andando 
a Ietto, perchè la sera, dopo 
trebbiato il Urano abbiamo 
fatto l'alba. In vita mia non 
ho fatto mai vacanze. Ados 
so c'è la racco'ta dt I virai. 
ci sono le patate. Di animai. 
t e ne abbiamo più p«xhi. Sol 
tanto una scrofa che Ma per 
partorire. I vifeìh t.on il a!-
!eviain«i p ò . Questa scossa 
non ci voleva. Avevamo at> 

CATANZARO - Abbandonata 
l'autostrada, sulle statali e 
provinciali che portano nei 
paesi agricoli e nei centri in
torni della Calabria non è 
difficile incontrare in questi 
giorni le automobili, stracari
che di persone e valige. degli 
emigranti. Verso S. Giovanni 
in Fiore, Bocchigliero. Lon-
gobucco lo copel > tedesche e 
bolghe dei nostri corregionali 
sono il simbolo di cosa in 
gran parte della Calabria 
significa trascorrere la pa
rentesi estiva di agosto. 
Quest'immagine, ovviamente. 
non spiega tutto: ci può però 
dare il sen^o. troppo spesso 
dimonticato, di come la va
canza estiva non collimi con 
l'oleografia the viene ripro
posta ni questi giorni. Le 
lunghissimo colonne di auto
mobili the hanno intasato 
l'autostrada de! Sole, in dire
ziono Reggio Calabria, le "su
perstrade del Tirreno, dello 
Ionio, della Sila sono l'altra 
faccia di un fenomeno che. 
in o.tn: ca-o. tocca -o!o di 
«Mr:*t:o» i Calabre*: re-i-

denti. 
Dati recenti parlano di una 

percentuale del 20 per conto 
di popolazione che nel Mez
zogiorno può permettersi una 
vacanza e addirittura del 16 
per cento in Calabria, ultima 
regione in questa graduato
ria. specchio delle contraddi
zioni italiane. Nei quartieri 
popolari e nei rioni ghetto '.ì 
mare per tanti significa an
cora imbarcarsi su un pul
lmino la mattina, alle prime 
luci del sole, carichi di om
brelloni. bibite, panini e far 
ritorno al tramonto. II resto. 
passa ogni giorno d'agosto in 
città: la gita al mare o in 
montagna è consentita solo il 
giorno di ferragosto. Parlare 
peri io di c.<ta svuotato, di 
•«trade e piazze desorte, non è 
reale. C'è eh; la vacanza *e la 
permette, di «rande lus=o an-
t he. r.tlle «oa-i > di Copanol-
lo. Tropea. Cammia. Diaman
te ripercorrendo le strade di 
.in mito vacanziero che an 
t he in Calabria >!a trovato 
soldi patiti d 'appoggi o < "è 
chi. ai tanto a qae-'.e « oa-i ». 

L'AQUILA —C'è un ere 
sconto interesse per le località 
montano più tranquille, meno 
costose del maro. Domani 
l'autostrada Roma l'Aqui-
la-Pescara sarà completa con 
l'apertura dell'ultimo tratto. 
fra Popoli e Pescara. 

Dopo anni di promosso, la 
capitale è finalmente collega
ta all'Adriatico abruzzese e le 
sue cento località da Alba a 
Vasto sono a poco più di due 
ore di macchina da Roma. 
Man mano che l'autostrada 
avanzava, invoco, il mito del 
mare scemava e cresceva 
quello della montagna. Del 
resto località come Pescara. 
Roseto. Tortoreto. Giulianova 
hanno fatto il pieno da un 
pezzo. Gli alberghi di questa 
zona segnalano 250 mila pre
senze. II mare è più attrezza
to dei monti ad accogliere i 
turisti. Sulle montagne gli i-
taliani vanno ancora un po' 

allo sbaraglio, pensando the 
tanto coi piedi per terra •* si 
tocca sempre ». 

Invece le sciagure di mon
tagna sono terribili. Basta un 
temporale improvviso, una 
nebbia, il calare rapido della 
notte che sorprenda gitanti 
sprovveduti per mietere vit
time. Por questo a Camoscia-
ra. la prossima .settimana. 
nel cuore del parco nazionale 
d'Abruzzo, si terrà un campo 
apposito della CRI dedicato 
completamento alla sicurezza 
in montagna. I giovani, divisi 
in gruppi, raggiungeranno i 
sentieri più frequentati e i 
più impervi per assistere tu
risti e visitatori, illustrare a 
forestieri e montanari le tee 
niche di comportamento più 
elementari in caso di inci
denti. incendi, frane. E — 
perchè no? — insegnare a 
non gettare nei baschi car
tacce. bottiglie e lattine vuo
te. 

Occhio ai vandali 
nelle pinacoteche 
FIREXZK La tradizione 
vede Firenze come una ri
serva «di caccia alle opere 
d'arte ». Milioni di turisti in
vadono gallerie, palazzi, mu
sei. Nei musei fiorentini. 
quindi, contro migliaia di vi
sitatori ci sono dotine e de 
cine di persone clic lavorano 
e «.stanno all 'erta». Non è 
passato molto tempo da 
quando le opere di Rubens 
furono rubate al Pitti. Que-
.stestate una grande mostra 
richiama molte persone dal
l'Italia e dall'estero: la mo-
stra di Chacail. finora visita
ta tia 15 mila persone. 

Le autorità hanno mijl ora 
to notevolmente le misure di 
siturezza dell'anno storso. 
sostenendo che. se non ad un 
livello ottimale, siamo eia a 
delle m.s.ire s«>jdi-fa' or.!:. 

» Noi abbiamo fdtto niol 
to o. dice il dottor SrialIeU. 
della Sovrintendenza alle gal
lerie e ai Musei, r non solo 
per i furti, anche se i miglio
ri sistemi non ^mn quelli 
tecnologici, ma per la vigi
lanza contro quel brutto fe
nomeno the sta prendi ndo 
corpo in questi ultimi anni 
the è il vandalismo. Contro 
questo c'è poto da fare, so 
prattutto in imi.» i affollatis
simi come eh Uffizi In ogni 
caso abbiamo provvrdito ton 
1 v«;n n-o'ittivj < ::»• però 
ovv iamele ridili O-M rn.il'o 
!'int«-ross<> ti .nstno ver.-o i 
qiiadr:: è tutta in'aìira tosa 
vt'dero i quadri i"on : nflcss; 
delia Iute s i! \<tro Kpp ir-1 

bisogna cantre che q io<'o è 
::idi«pensab.'» i. 

Dopo l'esplosione della valvola all'ANIC 

La paura di Manfredonia nasce dalle promesse mancate 
\ due anni dalla pioggia di arsenico poco o niente si è fatto per il problema della sicurezza degli impianti 

Nostro servizio 
MANFREDONIA - Il /Vrr.-I-
chimico dellWMC ha confer
mato la prima cernitine for
nita subito dopi) l'incidente di 
gunedi sera- a provocare la 
fuoriuscita di vapori di am
moniaca nell'atmosfera e .sta
ta la valvola di sicurezza che 
con lo € spiffero* ha inteso 
segnalare che il pompaggio 
dalla nave di scarico avveni
va a ritmo irregolare per la 
forzatura imposta dai tecnici 
della « Capo Est ». 

Questa conferma ha fugato 
pertanto ogni dubbio circa la 
Scurezza ricali impianti che 
in questa occasione hanno 
funzionato segnalando tempe 
tHvornente l'anormahta del 

p'i'n'ftìgcio. -tiiói.'.'f'i del re-
-l'i irìihveralmente dalla na 
ve esterna, l'io uon toghe co 
munque che alcun problemi 
rimangano. Innanzitutto c'i 
da cìi.edersi: ip.ali C'intrnHi 
opterà l'ASIC nei riguardi de: 
convogli che scaricano nello 
stabilimento sostanze certa
mente pericolose? Si può pre 
venire la fuoriuscita nell'ai 
mosfera degli * spifferi » di 
sostanze per evitare allarmi
smi che generano, come è 
stato por d 3 agosto, paura 
e persino terrore, con le con 
seguenze c'ic tutti abbiamo 
potuto rilevare? A questi in 
terrogativi la direzione del 
Petrolchimico deve dare una 
risposta, come deve assicu
rare altresì che eventuali re-

si-i?;»»;.'>(/..'ci ».<!• i •aerale: 
te Collide anche ter n.ceien 
:.. che pur rrr: arrecando 
d'inni alla s nu'c n.thhlica. 
turìumo it'r i la tTanq-n'd:ia 
di una ir a» dazione 

L'incidente del .t i7<; >.-.' . r; 
proii-C'C. come <• s'ato sotto 
lineato da un'mterptllanca ur 
gente rivolta alla giunta re
gionale dal gruppi-) consiliare 
comunista, il problema della 
sicurezza degli impianti per i 
quali l'ASIC non ha fatto 
niente o quasi, spene dopo il 
drammatico scoppio della co
lonna di raffreddamento del 
2$ settembre del 1976 che ri
verso polvere di arsenico 
(30 tonnellate! %:; rutta la zo
na Solo la piena e rapida 
attuazione degli impegni as-

s:i','i l'i't de'crm.:.ire le C'-n ' 
dizioni in"- vincere la v~i:ira 
drg'i a'-iTTit' ^i Manfredonia 
che. nel neord'i delio -cnpvo 
ìrl »tW":';"V Tf». vivono e #• 
stantcneii'e r.eU'ine;ri>-i. 

E' zvissihilc dare trar.ij .n'i'i 
'a e certezza alla p-ip<ilazio 
ne? S a riteniamo di si. I na , 

l sene di misure già sano sta- i 
' te indicate a suo tempi, aì're ' 

— alla luce anche della nuo , 
va negativa esperienza — pò | 
iranno essere proposte. Q.tel ' 
lo che conta però è che la 
ASIC, come hanno detto noi- • 
to chiaramente le autorità co
munali e provinciali, deve di 
mostrare una precisa volontà 
che garantisca negli atti con
creti. la salute e l'incolumità 

» dei Iaroraron dentro e fuori > 

la 'ahh'-ca Ve? ; » e "'ente 
•:: dinaen'i A\l( il eomp-->r 
tamento improntato al'a mas
sima Tesjs,nsafnlJà dejh am 
m,w*trafori Comunali che 
hanno seguito l'mcirìen'e *en 
za perde-e la calma? Ma non 
si può ; retendere c'/ie o<i im
pegni siano rispettati Wo a 
» senso unico ». Ora tocca al 
la giunta regionale. all'ASIC 
e al governo che devono ma->-
tenere i loro impegni 

Son si pressano pertanto ta
cere i ritardi e le responsa
bilità. notevoli, del Petrolchi 
mico. Ancora recentemente il 
sindacato unitario ha denun
ciato con forza le manchevo
lezze e le inadempienze del
l'ASIC. E' mai possibile — 
ci si chiede — che di misure 

di emergenza d. soluzioni u • 
mche il'crnat i e iier q >el eh'' 
r-Quarda il sicurczz ì deg'i 
impianti, del » entro di medi 
Cina del lavoro, aella nece* + i 
T.i di un di-taccamento di 
p-imp eri. del richiamo al In 
i oro degli esperti nominati do 
po gli incidenti di due anni 

i fa. vi debba parlare soltanto 
, nelle occasioni più dram-
i maliche? Chi è allora con

tro la fabbrica: la popolazio 
ne di Manfredonia, gli ammi
nistratori. le forze politiche 
oppure coloro che gestiscono 
lo stabilimento senza tenere 
conto dei problemi e dei pe
ricoli che lo stesso pone ad 
una comunità? 

Roberto Consiglio 

Nostro servizio 
GENOVA — Ospedale d: S 
Martino: ancora la scena 
straziante di due geniton 
chini, piangenti su! corpo de! 
figlio non ancora veiiticm 
quotine ucciso dalla droga. 
Una scena the ormai da 
troppo temj)o si ripete con 
agghiacciante periodicità. 
Marco Ratto, questo il nome 
della vittima, è stato trovato 
agonizzante la notte scorsa ;i 
bordo di una « 127 r> l'auto ili 
suo padre, forma sul piazzali-
ili Salita Provvidenza. 

La ricostruzione di t io che 
è accaduto esattamente su 
quel piazzale smtastante la 
staziono ferroviaria di Prir. 
t ipe non è ancora del tutto 
chi,ira e la polizia sta ora 
svolgendo le indagini per i 
dentificare chi si trovava in 
Meme a Marco prima che s. 
iniettasse lo prima che gli 
sia stata iniettata) la dose 
mortale di stupefacente. 

Alcuni testimoni infatti 
hanno notato qualcosa di in 
Milito, sembra che insieme a 
Marco vi fossj. un «ruppo di 
altri giovani che si san libero 
allontanati a bordo di una 
< Fulvia » e di una r 12H > 

Accanti) all'auto è stata 
trovata una siringa ipodermi 
ca. una fiala aperta con del 
liquido, alcune compressa, di 
altro materiale: secondo g.i 
inquirenti, potrebbe » sverei 
stata fra i giovani una brevi 
colluttazione. Secondo questa 
qxitesi non si potrebbe quii 
di neanche t-eludere che sia 
«tato uno degli < amici * po. 
fuggiti ad iniettar» a Marco 
tontro i! -iin i f iVn. la dose 
mortale 

Marco Ratto t i a oiiginar.o 
d. Tur:;.ti dovi aveva vi^sut'. 
: nr.nr anni dell'infanzia |>» r 
po: *r,isf» nrsj n,;i i n, r,.t« ' . 
a Genova, n un'abitazione ili 
v .a P.s.i. !,el quatti* re Tt s 
i!< : z.a't il. Alban- La >...) 
storia è a s;,,;ia ti teliti al 
ir. ii.nv a-,: ti,» i > r. ar »> tu l,<i 
droj.i 1 ev a-mr i : prirn i 
tosicft'tt «dro.lt.» IcVi. 'i ' >. 
poi. via via il p.ts-a_!i!.o alle 
droghi |»-a i . ' : alia « <lrt._'a 
t he ;iie.d» »: l'ero.ria 

Da qualche tempo, dopo 
che i geni'nn erario venti;, a 
conoscenza che ;1 fislio *: 
drogava. Ratto aveva dt-riso 
di smetter» e si ora affidato 
ad un medito per tira torà 
p.a dis:ntfi>siranv. 

E qu< sto particolare fan b 
1K- rjirn-j p<ns*n o ad un? 
rcadu 'a .:••! co-.,ut- che i.t'V. 
S.ÌT» bix q i r. 1: r e w . t o a fare 
a ir.tr.r. della d-o_'a. ..;>;vare 
ti/r.t jia a t i e r n t ' o a' faf-i 
t in- -: i s*,.-,) | , is 'n!*o ria al 
*r- .vi , IS-TIH it '.i <i I-I n.-T 
•ale d; st j;n far» r'( . 

La •'.-.'.. a fi:» d Man e 
R.jtto n : ii<- cj^i p u dram 
mal:» o T '(j.i Irò J,.I i.-npr» s 
s ona: V offerto da; r/nr.eros. 
n r i m u i ! ' tasi v. rifilai.-! 'il 
t:m;im*nt« a Girava" è suff. 
t lente pensare a! u.ovane 
Claudio De Negri, -trincato 
aitimi mesi or Tino, da una 
doso di eroina elio <i ora ì 
mettato nel gabinetto della 
Stazione Principe dopo w: 
lungo periodo in cui aveva 
cercato di disintossicarsi, op 
puro a Salvatore Ranzcnigo. 
trovato morto nel Ietto di 
e.Isa p.*r una doso eccessiva 
di morfina. 

Max Mauceri 

A VIAREGGIO 

Schiaccialo dal carrello 
mentre scarica il pesce 

VIAKKGGIO — Tracco in 
formino .sul lavoro ieri mai 
tuia nella da mena di Via 
reguio. Un operaio e caduto 
in acqua mentre lavorava con 
un carrello sollevatore ed è 
morto. Si t ra t ta di Galileo 
Romani, di 67 anni, residente 
a Viareggio. E' nma.sto sotto 
il pesante carrello e non ha 
potuto liberarsene 

II fatto e avvenuto ieri al
l'ora in cui attraccano alla 
darsena viarou'gina. uno alla 
volta, A distanza di pochi in: 
nuti l'uno dall'altro. ì pesche
recci di ritorno dalla pesca 
notturna E' un lavoro (eh 

hrile. rapi lo condotto n n ' a 
a tioido. meta sulla banchina 
I ]»'..( atori da u'randi vascii.-
toiL'ono i pe.ici ancora vivi e 
il sistemano m cassette, che 
veii'-'ono (xii allineate sin bor 
di del canale e coperte d! 
ghiaccio. Con i carrelli mulet 
ti vendono quindi sollevati e 
deposti nei camion frigortf»'. 
ri in partenza per i mercati 
itt.c: 'Putta l'operazione s: 
svolitc appunto sui bordi del 
canale I! Romani, che ma 
novrava uno dei carrelli e f 
nito in acqua ed e ,tato 
schiacciato sul fondo del cn 
naie dal pesante carrello so. 
levature. 

COMUNICATO 
COOPTUR LIGURIA 
FESTIVAL NAZIONALE UNITA' 
PIÙ' VACANZE 

La COOPTUR LIGURIA, onde evitare di non 
essere in grado di offr ire di visitatori del Festival, 
la sistemazione alberghiera, dato I alto numero 
di richieste pervenute, invita orqanizzazioni e 
visitatori interessati a « PRENOTARE i soggiorni 
entro e non oltre il 25 agosto 1978 ». DODO ta'e 
data non sarà più possibile mantenere i prezzi 
convenzionati ed event'.'-i'i richieste, se 'ara pos
sibile soddisfarle, lo snrcinno ì ' Ie no rrrrei Vr-f fe 
cjlDOrqh-ere. 

R iproco- i 'umo 
oromoziona?e: 

:x>:s, milita ii s c x ^ j ' c ' . o g i à 

PROPOSTA 7 GIORNI FESTIVAL PIÙ' VACANZE 
A l b e r g h i d i 2 . c a i . ; p e n s i e r i d 1 . «? 

2. cat. con servizi L. 74.500 
Alberghi d ; 3. cat.; pens'e^i d 2 ca*. 

senza servizi L. 67.500 
Alberghi di 4. cat.; pensioni d 3 ca'. 

senza servizi L. 60.500 
— Sistemazione in ca r r ce coppe . Iva e servizio 

nclus', bevande escluse. 
— Trattamento di 1 2 pensione (t^cnottaniento, 

p:ccola colazione, o ranzo o cenaK 
- - Annonamento sp'a^^ a, can ^a. ?^d"a cd'a 'o, 

ombreMcne. 
— Escursione d 1 2 q e nata in i . r t c l l o r e ' 

Go'fo Liq>re. 

PROPOSTA 3 GIORNI « TUTTO FESTIVAL » 
A :;<--'q^i d> 2. cut ; ryv son i ' . e 2. c.-it.; cc.n ser

vizi L. 20.000 
v r / e servizi L. 18.000 
A peroni 3 e •'*. Cat.; pensioni 3 cat. 

con servizi L 16.000 
Senza servizi L. 13.000 

— Sistemazione in camere doppie, Iva e servi
zio inclusi, bevande escluse. 

— Trattamento: 2 pernott. e piccole coazioni . 

COOPTUR LIGURIA 
Sfazione F.S. Principe - Genova - Tel. 010 265395 

http://in.i-.si
http://hai.no
http://�dro.lt.�
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DRITTO E ROVESCIO 

Ma questa «febbre» 
non è tanto innocua 

Cmnc ricorderà chi l'Ini 
ruta, il film I.a fvtbre del 
sabato M-ra racconta la sto 
rio di un ragazzo, figlio iti 
immigrati italiani che. dopo 
essere diventalo un divo di 
quartiere ed aver assaporato 
le soddisfazioni connesse al 
ruolo — sulla pista della di
scoteca e sui sedili posteriori 
delle macelline, con partner» 
diverse e aver dato il 
i la * a una banda di coela 
nei. M ritrova con un certo 
amaro in bocca e ci ripentì! 
Rifiuta la violenza, il mu-
r.chilisma, l'orgoglio ili grup 
pò caratteristici del inondo 
nel quale ha consenui'o i 
suoi effimeri trionfi, e deci 
de di provare le vin della 
promozione sociale e tntel 
lettuale. attraversand i la 
città e trasferendosi m un 
quartiere « bene •>>, al segui'» 
di colei che gli e stata com
pagna nella ultima sua via 
ratona di ballo alla discot»ca. 

Un * messaggio » in certo 
quel modo edificante, dun
que, apparentemente desti 
nato ad aprire gli occhi dei 
giovani sulla squallida, e a 
colte tragica (uno deqli ami 
ci del protagonista trova la 
morte sulla scia dell'i •tvven 
tura »). realtà della .•oitocnl 
tura giovanile che cresce sul 
terreno della moda, del'e 
< bravate •>. e. sopra'tullo, 

dell' esibizionismo ritmato dal
la disc music. 

Sembra, tuttai ia, /li? di 
(pie sto t me/saagio * nel pub 
blico giovanile non rimanga 
traccia. Al contrario, l'effet
to che il film provoca è 
(lucilo di increment ire la 
A febbre da discoteca ,\ ap
punto: negli Stati Uniti, i 
giovani the imitano Jnìv.i 
Travolta -- il protagonista 
della storia — e vestono !,• 
magliette con la sua effige 
e si gettano con passione nel 
vortice del ballo, si loi.tano 
a centinaia di migliaia !•'. 
nei prossimi mesi, questo 
• effetto •» si vedrà bei/ an
che in Italia, a quanto pare. 
Dicono i giornali che già mi 
pliant di ragazzi e "aguzze 
tra i II e i -•"» anni hanno 
chiesto di partecipare al con 
corso *• La febbre della do 
memea >. che Ulta Pavone 
ha lanciato per trovare feti 
ti. tra ballerini e ballerete. 

John Travolto, al centro, in una scena del film « La feb
bre del sabato sera » 

destinati a farle corona (co 
me. del resto, è già arrenu'o 
in passato) nel suo pro,:,rno 
spettacolo musicale. 

A che si deve, dun<i,w. que
sto rovesciamento'.' I..i RI) 
bri- del s.ibato Sera è un 
film sbagliato, e per questo 
incapace di far giungere a 
destinazione il suo « messag
gio /.' Si può anche SOM e 
nerlo. naturalmente. In ve 
rito, come spesso avviene m 
questi casi, la conclusione e 
la parte più debole del1 a /to
rio: l'alternativa praticala 
dal protagonista, man che 
persuasiva, è inesistente: e. 
del resto, chi ha detto che 
la realtà dei salotti dei quar
tieri 1 bene » .sia meno squal
lida di quella delle discote
che del suburbio? In sostan
za. ciò che colpisce. nel film. 
sia per il rilievo che asse 
me. sia per il faccino che 
emana, e proprio il mond ; 
della discoteca, con i suoi 
balli travolgenti e le sue 
musiche che ti fanno t.mo
vere i piedi, volente o no
lente. a ritmo frenetico. 

Dopo di che. però, e'" da 
chiedersi: ma si tratta dat
tero di uno f sbaglio >'.' Op 

pure son proprio quelle mu 
siche, è proprio quella moda. 
e proprio quel feeling (per 
libare un termine adatto alla 
circostanza) che si <-olevino 
diffondere e imporre'.' La ' . 
sposta, mi pare, sta nel lan 
ito dei dischi e del'e cas 
sette con la colonna son fa 
del film (anche in Italia . <• 
ne sono già renduii a de 
cine di migliaia, grazie mi
che all'ossessiva program 
inazione di alcune radio pri 
vate non stop music»: ••'1 
nella fabbricazione delle ma
gliette con l'effige di John 
Travolta: sta nella messa in 
commercio di altri -j iduets 
più o meno direttamente ispi 
rati dal film (non mi mera
viglierei di trovare, un gior
no n l'altro, in qualche 1 e-
trma, una statuetta di pla
stica di John Travolta * fis
sato » nell'ormui famoso pa:>-
so di danza, oppure un qual-
cìie giochino connesso al bal
lo e alla musica da disco
teca). 

Ancora una volUi, dunque. 
il film è parte di un'opera
zione industriale e ettinmer 
ciale di vasta portata e di 
presa multiforme, nella qua

le il 1 consumo » c'tien'-ita 
grafico vero e proprio e ri 
dimensionato: e non parità 
ino. poi. del « meisa-ja 10 *. 
Son credo si pos,a stigma
tizzare l'operazione secondo 
le categorie della morule. 
per esempio accusandola di 
ipocrisia (si finge di vo'.er 
dissuadere i giovani da una 
certa pratica, mentre poi si 
incrementa esattamene quel
la pratica); tanto mero mi 
pare ci si possa limitare ad a 
'{operare, per giudicare l'iej 
fetta » del film, gli /trumev, 
ti della semiologia >>, cornuti 
(pie. della critica tradì, uno-
le. tutta interna al « prodotto 
filmico » Piuttosto, si tra'ta 
di guardare al cinema per 
<iuel che oggi va diventando 
nel quadro di un'industria 
culturale sempre più inWfna 
ta che rimanda il * coi.sti
matore * da una branca al
l'altra e * costruisce •*, altra 
verso il lancio di un « '-lima » 
o anche attraverso il revival. 
un mercato aperto a una pro
duzione diversificata. 

Si parte, in questo coso, 
da un film; si passa attra
verso altri prodotti (i dischi. 
t tfadgets. anche i libri, o 
addirittura una nuova ca 
tena di locali, come è tpà 
avvenuto negli Stali L'm'i); 
e. infine, si toma, magar;, 
al cinema, con un altro film. 
Chissà. Con il concorso lan
ciato da Rita Pavone, avre
mo probabilmente, nei pros
simi mesi, le consuete scie 
zionispettaeolo in diverse cit
tà: avremo infine uni» t-pet 
tavolo teatrale: qualcosa, c'è 
da aspettarselo, raggiungerà 
anche il video. Alcuni ra
gazzi e ragazze godranno di 
una stagione di relativa no
torietà, altri rimarrà.ino a 
battere le piste delle comuni 
discoteche o delle più tradì 
zionali balere, altri ancora, 
probabilmente, rinunceranno 
per sempre all'esibizione di 
danza, forse delusi, forse di
sgustati, forse convinti che 
c'è di meglio. E a quel pun
to non ci sarebbe da stupir
si se qualcuno pensasse dì 
costruire un film sulla vi
cenda. Con « morale > adat
ta. naturalmente: tanto per 
non perdere l'abitudine. 

Giovanni Cesareo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 

11.55 
13 
13.30 
18.15 

19 
20 
20.40 

22,05 
22.55 
23 

MESSA DALLA CHIESA DI S. MARIA DELLA STEL
LA DI CHIANCIANO T E R M E (Siena) 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
SULLE ORME DI ULISSE - (C) - Documentarlo 
TELEGIORNALE 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm: «Il segno 
della tartaruga » 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI PIRANDELLO - (C> - «Viaggio nel 
continente » - Con Lancio Buzzanca. Paola Pitasora, 
Carla Calò. Solvejg D'Assunta - Regìa di Luiei Filippo 
D'Amico 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C> 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

(C) - Trevcs Blues Band con 
22.-10 TG2 STANOTTE 
22.55 JAZZ CONCERTO -

Cooper Terry 

D TV Svizzera 
Ore 15.25: Campionati svizzeri di nuoto; 18.30: Telerama; 
18 35: Dalla parte del giusto; 19,45: Telegiornale; 19.50: Pia
ceri della musica; 20.40: X X X I Festival Internazionale del 
Film; 21.05: Incontri; 21.30: Telegiornale: 21.45: Le Inchieste 
del commissario Maigret; 23: La domenica sportiva; 24: Te
legiornale. 

D TV Capodistria 

• Rete 2 

Ore 19.30: Telesport: 20.30: L'angolino dei ragazzi; 21: Canale 
27; 21.15: Punto d'incontro; 21.35: 11 visone sulla pelle - Film 
con Cary Grant , Doris Day. Gig Young - Regia di Delbert 
Mann; 23.15: Musicalmente. 

13 
13.15 
15.30 
15.45 

13,55 

19.50 
20 

20.40 
21.45 

TG2 ORE TREDICI 
LEO FERRE: RAGIONI D'AMARE 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TG2 DIRETTA SPORT - Pesaro: Giochi internazio
nali di calcio femminile - Misano: Automobilismo • 
Campionato di formula 2 - Venezia: Atletica leggera • 
cC) - Meeting internazionale maschile Italia-PoLonia-
Spagna 
LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO L U P I N - fC) -
Con Georges Descnères - «G l i otto colpi dell'orologio» 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - <C* • Fatti e personaggi 
della giornata sportiva 
IERI E OGGI - iC) • Presenta Enrico Maria Salerno 
TG2 DOSSIER - (C> - 1". documento della set t imana 

D TV Francia 
Ore 15: Sport: 16.15: Concerto sinfonico dell'Orchestra Filar
monica di Berlino: 17.05: La piccola guerra; 17.53: Cartoni 
animat i : 18.05: I circhi del mondo: 19: Stade 2; 20: Tele
giornale: 20.30: Giochi senza frontiere; 21.50: Inchiesta a 
Marsiglia; 22.50: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animat i : 19 45: Johnriy Quest: 20.10: No
tiziario: 20.25: Telefilm; 21.15: Lo spadaccino misterioso -
Regia di Sergio Gneco. con Frank Latimore. Tamara Lees; 
22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 
10.10: 13: 19: 2 U 0 ; 23. 6: 
Risveglio musicale: 6.30: 
Musiche per un giorno di 
festa: 8.40: Sulla cresta del
l'onda; 9.10: Il mondo cat
tolico: 9.30: Messa: 10: GR1 
fla*>h; 10.15: Prima fila; 
10.30: Special dì Rino Gae
tano; 11.30: Prima fila; 
11.45: Radio sballa; 12.25: 
Prima fi:«: 13.30: Il calde
rone: 16: Radiopunk: 1630: 
Il calderone; 17.30: La mu 

1 sica è fatta di...; 18: Il cal
derone; 19.20: Disco rosto: 
20: Madama Butterfly di 
Puccini, diretta da Herbert 
Von Karajan: 22.50: Aste
risco musicale : 23,05: Buo
nanot te dalla dama di cuor.. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7 30; 
8 30: 9.30; 11.30; 12,30; 1330; 
16 55: 1830: 19.30; 2230. 6: 
Domande a Radio 2; 7.55: 
Domande o Radio 2; 8.15: 
O^gi è domenica: 8.45: Can
zoni per tuVti; 9 35: Gran 

varietà: l i : No non e ia 
BBC; 11,35: No non e la 
BBC: 12: Revival: 12.45: Il 
gambero: 13.40: Romanza; 
14: Rccola storia dell'avan-

i spettacolo; 14.30: Canzoni 
della domenica: 15: D.sco-
azione; 16: Radiodramma: 
16.40: I classici del Jazz; 
17: Musica per una sera 
d'estate; 22,40: Buonanotte 
Europa. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45: 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 

18 45; 20 4.i. 6- Colonna mu-
5.cale: 6.45: Il conceno del 
matt ino; 7.30: Intermezzo; 
8: Il concerto del mat t ino; 
8 50: La stravaganza; 9.30: 
Recital di Mirella Freni : 
10.15: I protagonisti; limo
li Cantamore; 12.55: D.seo-
novità; 14: Intermezzo: 15: 
Come se; 17: Invito ail'ope 
ra : 19 30: Vivaldi ma per
che: 20.15: Il discofilo: 21: 
Festiva! di Sa'.^burso 1973; 
23: Johannes Brahms quin
tetto in sol maggiore; 23 25: 
Il jazz. 

OGGI VEDREMO 
Viaggio nel continente 
(Rete 1, ore 20,40) 

Il viaggio e quello che compiono dalla Sicilia a ROTTA 
Mieticelo, suonatore di una banda di paese, che ha sacr.i'l-
cato la carriera per permettere alla fidanzata di studiare 
canto, e Annicchia, una giovane donna, sposata da poco, ma 
rimasta sola ceri il figlioletto perché il marito è finito in car
cere per motivi poht:ci. L'uomo va a Roma per incontrare 
la fidanzata: la donna per guadagnarsi da vivere come balia 
presso una famiglia di signori. Seno pieni di speranze ma 
si t roveranno di fronte ad una realtà ben diversa. Lo sceneg
giato * t ra t to da t re racconti di Luigi Pirandello (Senta. La | 
balia. Lumie di Sicilia) e fa parte del ciclo. Il mondo di ; 
Pirandello, che la TV aU replicando in queste domeniche 
sulla Rete I. 

Film, sceneggiati e inchieste sulle due reti 

/ / video 
d'agosto 
Da segnalare, in particolare, ciclo dedicato alla Signoret 

Due nuove scr.e d: telefilm 
tOtto sono abbastanza e Kx 
ploter), una storni dell'auto 
mobile ed alcune puntate di 
Pagine della storta sono le 
principali novità della Rete 
uno nel met>e di agosto. Per 
la Rete due vanno begnalatr 
un teleshow a cartoni ani 
mati di cui è protagonista la 
caricatura di Jerry Lewis, una 
serie di spettacoli di musica 
brasiliana e un nuovo ciclo 
di Ieri e oggi. 

Prosa 
e sceneggiati 

RETE UNO - Per tu t to il 
mese la domenica alle 20.40 
va in onda i! ciclo « Il mon
do di Pirandello » contenente 
una serie di sceneggiati trat
ti dalle novelle del dramma
turgo .siciliano; il martedì 
proseguo, sempre in prima .se
rata, La caduta delle aquile. 

RETE DUE - - Il giovedi, in 
terza serata, prosegue la pro
grammazione di /lf/or<» soli
sta, la serie di monologhi di 
cui sono protagonisti attori 
di primo piano. Giovedi 10 sa
rà la volta di Mariano Rigil-
lo in La solitudine di un quar
tiere di Didier Kaminka. So 
no poi previsti II bugiardo di 
Jean Cocteau, protagonista 
Ugo Pagliai, e // fantasma 
di Marsiglia sempre di Coc
teau con Adriana Asti: quin
di Colloquio col tango di Car
lo Terron con Lina Volonghi 
e Una invenzione di Samuel 
Beckett. tutti e tre con Glau
co Mauri. 

Film 
e telefilm 

RETE UNO — Domenica 27 
è prevista — alle 20.40 — la 
programmazione del film per 
la TV dì produzione inglese 
Breve incontro, interpretato 
da Richard Burton e da So-
phia Loren. La retria è di 
Alan Bridgest. Al lunedi pro
segue per tu t to il mese in 
prima serata il ciclo di film 
di spionaggio dal titolo « L'au
tunno delle spie ». 

Un altro ciclo, dal titolo 
Explorer prende il via giove
dì 17 in prima .serata. Si trat
ta di telefilm dedicati a fa
mosi esploratori. Sono per 
ora previsti quelli di Roald 
Amundsen. Henry Morton 
Stanley. Alexander von Hum
boldt e James Cook La se
ne . prodotta dalla BBC in
glese, e presentata da David 
Attenborough. 

Dall 'll , ogni venerdì del 
me^e, in seconda serata, van
no in onda alcuni film e pre
cisamente: Via Margutta di 
Mario Camerini, con Antonel
la Lualdi. Gerard Blain, Fran
co Fabrizi, // 13 non risponde 
di Henry Hathaway con Ja
mes Cagney e il 25 Silenzio 
sul mare. 

RETE DUE — I film del 
martedì, nella tradizionale 
collocazione delle 21,30, sa
ranno: 1*8 agosto E venne 
la notte di Otto Preminger: 
il 22 Pendulum di George 
Schaefer. H 29 con Dèdce 
d'Anvers di Yves Allegret par
te un ciclo dedicato alla 
grande attrice francese Si
mone Signoret. Della serie 
faranno anche parte Casco 
d'Oro. La strada dei quartie
ri alti. L'evaso e La mia legge. 

II mercoledì, alternandosi 
con Gtoctil sema frontiere. 
proseguono i telefilm della se
n e Colombo con Peter Falk. 
Il giovedi. in terza serata. 
proseguono le avventure dei 
tre protagoniht; della sene 
Gli infallibili tre e il sabato. 
in pnma serata, quelle spa
ziali de! ciclo Spazio 1999. 
Sempre il sabato, continua 
la programmazione del ciclo 
di film dedicato al sovieti
co Vassili Sciukscin. 

Musica leggera 
e varietà 

RETE UNO — Il sabato. 
sempre m prima serata, prò 
segue per tut to :'. n i M il pro
gramma Mille e una luce 

RETE DUE — Ieri e oggi. 
i. programma deila seconda 
rt-*c televisiva dedica'o allo 
.spettacolo. ft-.̂ ;<*gi:.a oirgi : 
suo: d -ec: anni. Il n-iovo <-.• 
rio avrà per presentatore En 
rico Maria Salerno, e :n e.a 
scuna delle nove puntate pre
senterà sul v.deo una coppia 

di copiti sanamente as.sorti-
t. I primi tre .siranno. En 
zo Tortora o Maria Grazia 
Buccella. Christian De Sica 
e Iva Zanicchi. Renzo Ar
bore e Adolfo Celi. 

Il lunedi, mentre In prima 
serata prosegue per tut to il 
meho il telequiz II sesso for
te. dal 14 agosto, m seconda 

! serata, al termine del Benny 
Hill s/iow, undrà in onda il 
Jerry Leirts show Non si trat
ta di un varietà — come in
dica il titolo — con il noto 
comico statunitense, bensì di 
una serie di cartoni animati 
di cui è protagonista un per 
(.onaggio che è la caricatura 
di Jerry Lewis, coinvolto in 
avventure del genere di quel
le de! film // nipote picchia
tello. 

Il giovedì m prima aerata 
continua Supeiyulp, il vener
dì alle 21.45 va in onda una 
serie di spettacoli nitLsicHli de
dicati alla musica brasiliana: 
ne .saranno protagonisti ri
spettivamente' GlllKTtO Gii, 
Maria Betania. e MPB 4 >. 
Eli.s Regina, Gal Casta 

Rubriche 
e inchieste 

RETE UNO — Il martedì 
va m onda il progranuna Pa
gine della storta: incontri con 
t testimoni. Que.st,» .'-«•rie di 

Simone Signoret 

trasm .ssioni H; pi esenta coni-.' 
una rubrica a p u l a , un ari l i ; 
\ .o da costruire negli anni, 
di tetitunonianze re.se da per 
.soimggi ideile più di\er.-e col 
locazioni politiche» che sono 
.stati attori d: eventi partico
larmente .significativi Dopo 
Ugo La Malfa sul governo 
Parri, già vista la scorsa set 
Umana, saranno trasmesse: 
un'intervista di Marco Ce.sa 
rini Sforza a Vittorio Vidali 
.sulla guerra civile spagnola, 
l'8; un'intervista dj Italo Pie 
ira a Giuseppe Spai aro sul 
latti che portarono all'esilio 
Don Sturzo dopo In marcia 
su Roma e sul p r o g r e s s o 
affermarsi del fascismo in on 
da il 2o; un'intervista di Gioì 
^;o Vecchiato a Girolamo L: 
Causi sulla strage d: Portella 
delle Ginestre ì! l maggio 
1948. in onda 11 3 ottobre 

Sempre alle 21,45 del mar 
tedi, il 22 (fino alla line d: 
settembre» prende il v.a i! 
programma m sei puntate a 
colori da 45 minuti .4«forno-
bili ed uomini. 

In seconda serata del mer
coledì va in onda la trasmis
sione Azzurro quotidiano: si 
t rat ta di un ciclo nel corso 
del quale si raccontano sto 
rie « di pesci e di pescatori » 
a cura di Carlo Gasparrl. So 
no previste 13 puntate. Il ve 
nerdi alle 20,40 viene trasmes 
so Tatti tatti, il sabato In so 
condii serata prende il via, il 
\2. al terni.no della vene 
Segro ali nana. Le Indie di 
quaggiù, un programma Idea 
to e realizzato da Carlo Alber 
to Pmelli. nel corco del quale 
saranno presentati aspetti ri
levanti del folclore contadino 
dell' Italia centro - se t tentno 
nule. 

RETE DUE - Proseguono 
alla domenica le trasinissio 
ni di 7T; 2 Dossier: il lunedi 
va ancora in onda per tut to 
il mese la .sene Geoqiafie 
del sottosviluppo. Titolo della 
puntata di domani sera e 
Tali el Zaatar. la collina del 
timo: di quella del 14 Le mul
tinazionali: un esempio sviz
zero: e del 21 e 28. m due 
parti La vittoria e certa. 

Da! 29 agosto andrà in on 
da un'inchiesta m 5 puntate 
da 30 minuti che si intitola 
La donna nel cinema. 

Contestato « Mille e una luce » 

La lampadina 
era truccata? 

L'AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE DI TORINO 

bandisce un concorso 
per titoli e d esami per l 'assunzione eli 

N. 2 GUARDIE GIURATE 
per il serviz io d i sorveg l ianza d e g l i i m m o b i l i 
az iendal i in Tor ino. 

E' r ichiedo il p^scisso d. J u . f . o d. luun.n.i pief.-tt: 
zia d. guani.a n.tirata oupuie m alternativa l a p p a n e 
nen/a alle Voi /e il: 1\>!I/'..I o all 'Anna dei Carah.nien o 
alle Guardie ili K'uan/a S.nuiiiut alt.vsi ammcas. can 
did.iti dimessi dai sua itati Coi pi. puiche- non per ino 
t:\; d. iidcjimta o di-*c:p. ila «• comunque iand.dat . che 
abbiamo i riqu.s.ti pei i t tei .cie il .-op.auuiicato dee re 
to li: nomina 

I-e domande d. partecipa/.une al concoi so du\ ranno 
pervenire entro il 31 tì-1978 al seguente mdin/. 'o 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE DI TORINO 
Casella Postale i<ìA • TORINO 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 
E CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO 

Pe- <e- ho ••» e . .e i ! u . > J r « J e» i,e : t de \ j . i t Ja • i> m i 
r i u l l . O K e u u a i t a ti i i ' t i i ' o da ' :o io I I de I J L c j y * Rcu o m t 
15 » p V f 1 9 7 5 ii 5 1 e de a ley^iv; Rey o m . e 15 a . " i « 1 9 7 5 
il 5 2 la R t j O I I C L o n i b a J i l O i i e - n . e 

i) ' i u « - k.hi • t e m i l o d e ' e - m ' u l o del j d j i t o u n i i i n i d 
e n g j e s i.i . s i t c o n J i o li u r e . i t « d a * . s ti 7 e 11 d e . l i 
Leyye Re<j onole 14 y U i n o 1 9 7 6 n 1 4 , a p e l o n e t o - n t t de . l e 
le i juc ~t. t a r a t t e r . » ! che pro le»» ona : 

— E j p e - t i 

•—- E i p e r t 

— E i p e - t 

— E i p e - t 

— Espcr i 
o p e - s ! . a 

b ) luca, i h 

• n p,a,i I I B I o.ie t e - i U ' i t 2 r o i t 

,11 t r a » p o - t '. PCM'O 

in e c o l o g i e a u b . e . T e 1 po«to 

in t . n a t i l a e l a t i b l i te I . O I O I U I 1 p o i t o 

in Jtat »t ca - ì n f o - i n a t va - r ;c.->.a 
a 1 pò» ' o 

.MI I O , I ' ' Ì " J d '.i.ào i *e n, o d e t e in us to 
de. a d u r a l a i r a $ j ma d ! « a ' i a l * coi id i ori p i e . i i t e da<j, 
a r t i 8 e 11 de l la L e . j y * Re<j o.ia e 14 t jn jyno 1 9 7 6 n 14 • 
p c j o ia l o - m ' a d t e i^ . jat - i . : i j j " e 4' d i e p o t e u o t\ • 

— P O-K't s! u b."l •,• I POS' 

— C L ' ^ O J I O I i . t i ' i * . j L : p . . - o i , : j ' > ' v ( i e I p o ' e 

— Espe- t i i i j i ' j b I ' s 1 po>!-> 

— Eco-io n * : - i>oe 

— • D scgTJ lO ' . 2 p o i ' 

— Scy-e ta - e - Poi: 

:ilterei»a! U 11 L- .>'o j _ ( . U t -
S e - . to pe .ser i re d o n i o n j - il t J i ' a c j j e i>i cjf . .- o P c r s j n j 

G . u n t j Rcsj o n a l * - V J A b l u d e i S c , 4 J — M . J I O c ' i t i o 
1 6 del y o - n o 3 sot t i . .nb e 1 9 7 S 

I I L J i S d e . Olio 

Pt f s j n j e d e * . i 
o e 

Le i l o m j n i Ì L d c . o i o <.>>>. e n r e d j * . 
P oless oii3 i a ' c o m p r o . J . i l t f le « i p c . a i re 

r ch ieden te « n t c e s s i t o 

U l t e r . o 

de l j d J v u i n c . i ! a j o r e 
IH ìt l ' i i K J ' co Cu. I. 

U l t e r . o - i n t o r n i a ; o i j .osso - > o » i J e l . i i u i I t C O ' H J . T J I J O 15 
Leyye R e y i o n a . e 14 <j u-j.io 1 9 7 6 n 14 p u b b ' ce:a u l S u p p l e 
m e n t o al n. 2 4 del Bo 'e ! t no U' t e ale del J Rey one L n n b a - d « 
de l 1 6 g iugno 1 9 7 6 o r . . o y e n d o i oi S e r v i o P i r j o i a e d » l ' j 
G u n t a R e y i o n a l e — U H e o A I Ì J I U oi\ - V a A b b a d e n » , 4 0 -
M lano , d a l l u n e d i al v e n e r d ì t o ' » 1 5-1 7 >. 

Vacanze liete 

Dal nostro inviato 
CANTU' — «Mille e ima lu
ce ». il varietà televisivo del 
sabato sera che coinvolge due 
paesi contendenti. l'ENEL. 
due presentatori e, almeno in 
teoria, tutti gli spettatori 
d'Italia (che schiacciando 
l ' interruttore della luce elet
trica esprimono il lono « vo 
t o » i non solleva molti en
tusiasmi ma in compenso 
provoca polemiche. Cantu. 
uno del paesi partecipanti 
alla gara di sabato 29 lu
glio. ha infatti presentato 
ricorso al presidente della 
RAI. sostenendo di essere 
stato truffato e chiedendo 
almeno il rimborso delle spe
se sostenute iper l'esattez
za sei milioni e mezzo». 

I « fatti incresciosi » — co
me recita l'esposto — rileva
ti sia dai partecipanti alla 
gara che dal pubblico, sono 
numerosi. Si parla infatti di 
un numero di «sostenitori» 
ammessi in ^a!a diverso da 
un paese all 'altro (il dato 
e rilevante perche, serven
dosi di una pila, gli spet
tatori determinavano il voto 
di una gara) , d. una troppo 
.tiii-itente « operazione s.m-
patia >' r.volta ver.-̂ o l'avver
sa". o « li paesino Calabro di 
Manda toncnoi . ron filma". 
pili lunghi su questo pae.^e 
e discorii dei presentatore 
chiaramente di parte 

II fatto p.u gra'-e — va: i 
i l i sempre all'c-po-.to — e 
pero un altro Durante una 
delle votazioni pr:nclp.«!i. 
que'Ia che sarebbe determi
na ta dallaccfn-ione del.e 

lampadine nelle ca.ie di tutti 
gli italiani che accettano di 
sprecare Juce elettrica su In 
dicazione della RAI. l'indi
catore in studio non avreb
be funzionato molto bene. 

« La registrazione delle lu 
ci — dire l'esposto ron il 
linguaggio burocratico del 
legale che lo ha redatto -
ha manifestato irregolarità 
m danno della squadra di 
Cantu» poi parzialmente 
corretta, ehe ha lasciato so
spetti sulla correttezza di 
chi ne disponeva ». In so 
stanza la lancetta si sarebbe 
alzata all'improvviso, ferman 
dosi poi di colpo e tornan
do a zero. Dopo qualche 
istante si sarebbe rialzata. 
tornando al livello preceden 
temente raggiunto Ora. se 
come assicura il « Radio Cor 
ne re» questo indicatore è 
mosso diret tamente dalle d: 
ta degli spettatori sugli in 
terruttori elettrici, per giù 
atifioare lo sbalzo bisogna 
pensare che qualche milio 
ne di cittad.ni, tutti d'accor
do. abhiano acceso le luci. 
le abbiano spente un atti 
mo. poi le ab?).ano simu.ta 
neamenie riaccese. C^ualcu 
no potrebbe p<-»i-are al m. 
racolo. ma qtieì.i di Cantù 
non sono d'accordo 

Il « C o m / a t o or-'at.i/za'o 
re de.la squadra di Ca i rn » e 
ade.vso in attera d: una ri 
.ipo->:a inficiale da parte de' 
.a RAI Sarebbf \e.-aiijeii'e 
i. colmo che quca'a tr.tiin s 
5".<>ne. o'.'rc ci.e balorrt-t. .-.-
v.il'a^-e ani he truccata 

Jenner Melett i 

ì Tagli in TV per « La fesla dei serpenti » 

«Perché non c'è lavoro?»! 
i i è una frase che non va' 

i Paola Pitagora in i Viaggio nel continente i (R t l t 1, 20,40) I 

ROMA -- f tt;iLi:<> ri r>-. 
tln o:oirJ. >i-y«o su.'.n R-' 
le 1. p'r la ruttrua Specole 
TO l' turata da Arriao Pe 
tacco, <ù filmato La fe.ita de. 
.-*?rpent. IM fetta e queìia 
che ogni anno ii *iolge a 
Coculio. un piccolo rrn. 'ro 
delta Mariua. doir affluì 
trono rr.gtiaii e rvtgltaia di 
pellegrini Giuseppe Furno e 
Bruno Garbuglia, i due gio 
lam che hair.o realizzato ti 
documentano. ìiunno trailo 
spunto dall'ai lenimento re 
Itquuo, che si rinnova da 
«t'co.'i. per parlare di una 
realtà tra le ptu deprene del 
nostro Mezzogiorno 

Ma. dopo ai er visto il film. 
gli autori si sono accorti che 
mancaiauo alcune parti ed 
erano saltati dei significatili 
dialoghi Uno. ad esempio. 
che aveva per protagonisti 
un'anziana donna e il nipo 
tino, figlio dt emigrati: « Per
che non ce laioro a Cocul-

.'<)' r. (I.tdriri i V;i;if/."io 
H^ptitideta hi >.•>•.'.ti x Per
che cht cnr>:nnin nei}'.! ulti 
»:t trent'anm u>r4t *e"ipre gti 
«ff*<; /. la'oro non t era e 
\on l'e ». t.' rimasta ì.ilian 
to la risposta (.'.e. me'.*'.! io 
«;. *i't-ifjrj r.o'i tu ere «t'ito 
Antera un b.Tnbtno *copre 
tra le materie di una ca»a 
un i erchui giornale che d ce' 
« Abruzzo, futuro a**e di ari 
luppo del meridione d Italia 
con l istituzione deila Cat 
sa per il Mezzogiorno si a-
prono nuove prospettive r 
Di Questa icena non ce più 
triccui nella tratmisiione di 
gioì edi scorso 

Furno e Gnthugha partano 
dt altri tagli- il final* di un' 
intervista al capo compagnia 
di Atina in < NI «I parlava 
dei rapporti dei gioivini. fi 
gli dt contadini, con il la-
toro. del parroio che fa un 
appello in chiesa perche icn-

jii\o T'iti!',.. ' ri.'-'n-'iK i (in 
l'i't.c'it: a i.ii>rn ; e/., ,'t «o 
i o tinti derubati /tei p"Tli 
foQ.to. la \cena 'male ior, 
una donna che riict, :n il le 
legioinalr 

Ora non ie'"bra ti.e. star. 
Ju a quanto dicono t di.e i\ 
lori, il f l»i anbia superai > 
55 tumuli /.'M.iff dalla TV 
Bi'ogna quindi deiurte che 
t tagli non siano itati tttt-
per molui let ntri Le trn%: 
e le scene eliminate fanno 
pensare piuttosto ad una te 
ra e propria censura. Un epi 
sodio, perciò, dattero scon 
cenante 

Gli autori, nel frattempo. 
hanno ritirato le loro firme 
dal serxuio ed tianno otte 
nuto la solidarietà del'e 
ASAC che <i e ritenuta di 
intervenire con fermezza 
presso il Consiglio d'ammim 
straziane dell'ente radiotele 
IMIIO. 
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Una visita al set del nuovo film di Bernardo Bertolucci 

La Luna di un regista 
con i piedi per terra 

Un piccolo film per l'autore di « Novecento » — La riscoperta di Roma 
Una svolta creativa nell'eterno conflitto tra il poeta e il professionista 

ROMA - - « Stordita, nessuna 
intervista. Se ne parla alla 
fine delle riprese del film. 
Sono staffi dello scandalismo 
a buon mercato di certi fpor-
nalisti «•: sono parole di lier 
nardo liertolucci, che e torna
to dietro la macchina da pre 
sa. dopo la passione, il tor
mento. la soddisfazione, il di
spiacere di Novecento. Ma 
mente più suuhe. Lu lama. /' 
ettaro film di Bernardo lier 
tnlueci, sarà un piccolo, par 
ziale ed incompiuto *itrat'>> 
di famiglia. 

Una donna e un raaazzo, 
madre e figlio, sono quanto 
basta a Bernardo Bertolecci 
per questa ulteriore scolta vel
ia sua complessa e travaglia
ta carriera di autore cinemato
grafico a tutto tondo. Lei è 
Caterina, una famosa .-antan-
te lirica americana. Ila >M 
d'iato a l'arma, nella città dei 
Bertolucci. Dopo i successi ne-
pli Stati Uniti, e la morte del 
marito, è tornata m Italia con 
il suo piccolo Joe. ti' qua t 
esclusivamente dal rapporto 
fra Caterina e Joe che scatu
rirà la materia del raccont >. 
cu e senza Edipo. Ma iptt 
facciamo punto. 

Questo intimo film, Bernar
do Bertolucci lo progettava da 
un anno. Quando ce ve parlò 
la prima volta, nel settembre 
scorso, ci sembrò che fosse 
quasi un rifugio per pensare. 
via dal clamore della folla di 
Novecento. Allora. La Luna 

era a llrooklpn. e l'interprete 
principale doveva essere l.ir 
l'ilmann. Inoltre, Bernardo 
sognava una breve intrusione 
di Marion Brando nel cast (L'I 
film. 

Adesso, invece. rV Jill Clan 
burg. che ha trovato un figlio 
importante nella sua vita (ve 
ste i panni di Joe il giovanis
simo Mattitele Barri/, uno da 
tenere d'occhio, perché ha 
grinta, ma anche perché fa hi 1 
peste sul Mi) dopo essere sta ! 
ta Una donna tutta sola con un 
regista di Brooklyn, Paul Ma-
zursky. Attorno a lei, Roma. 

« Girare a Roma, da prin 
cipio. vii sembrava — dice 
Bernardo Bertolucci — una 
specie di scommessa. Odio 
questa città, come faccio? In
vece... ». 

Invece, rieccoìo a curiosare 
tra i ruderi del suo odio, co
me ai tempi della Commarc 
secca e di Partner, quando per 
il cineasta innamorato di Pa-
i l'ini e di Godard Parma non 
era che un infantile ricordo. 
da risjMilverare all'alba di una 
successiva maturità. 

La troupe della Luna e un 
esercii,, di tante battage?. 
Bernardo non ne potrebbe fa
re a meno. Dal direttore del
la fotografia Vittorio Stara-
ro all'ultimo degli attrezzisti. 
sono tutti come sempre al lo
ro posto di combattimento. 
protagonisti di un film che 
non finirà mai. Nonostante la 

crisi del cinema, quota équi-
l>e non è stata ferma un at
timo. Dopo Novecento, infatti, 
sono stati tutti ingaggiati dal 
regista statunitense Francis 
Ford Coppola, che li ha tenu
ti più di un anno nelle Filtp 
ptne, per realizzare il suo più 
recente film Apocalypie con 
Marion Brando, allucinante ri 
costruzione della guerra nel 
Vietnam. « K' stata proprio 
un'apocalisse*, dice Alfred) 
il capo macchinista, che dono 
i cinque chilometri di ro'.'iie 
messi in fila per le lunaiiissi-
nie carrellate di Novecento. 
ha dovuto lavorare quasi al
trettanto per Coppola, preso 
da irresistibile e competitiva 
smania di far viaggiare la 
macchina da presa. 

Fra i tanti squarci di una 
Roma segreta che Bertolucci 
va stanando, ce n'è uno che 
ci piace in maniera partico
lare. Si tratta di una vecchia 
fabbrica di birra abbandonata 
e devastata, adiacen'e H'IVI 
nuova, già orribile e fatiscen 
te sede della facoltà di vsico 
logia dell'Università di Roma. 
Qui. fra calcinacci e strane 
muffe, troviamo miraggi pa-
soliniani. 

Un bambino vispo e scuro, 
con una canottiera sbrindella
ta e un fiasco in mano, si 
aggira all'ombra dei rottami 
cantando: Sono il mostro di 
San Lorenzo / Prima t'am
mazzo / E poi me pento... 

La i oce si spegne, sorpresa 
dalla curiosità. Accovacciato 
in un anfratto, ecco Joe (Mat
titele Barry) die guarda sprez 
zante, e per nulla disturba'o. 
il nuovo venuto. Fissando ui. 
buco imprecisato nel muro, 
Joe dice a sé e all'ultra ,o: 
* Che ne sai degli Yankee-.'.' 
Che ne sai del baseball? Ma 
se ne doveva proprio at.'htre, 
quel fottuto! ». Poi. con un 
gesto di stizza, ma elegante e 
rituale, Joe lancia con rito-,-a 
stilizzata un sasso contro il 
muro, come se a ricevrio 
ci fosse addirittura Joe Di 
Maggio. 

Questa scena, il copione del 
film non la conosce. E' pus 
sata da quella famosa * porta 
aperta sul caso > che i gran 
di del cinema americano han
no indicato a Bernardo. Ma 
lasciamolo spiegare a Ber
tolucci. 

«• Matthew e un rag.izzo 
molto inquieto Un giorno, se 
ne stava in disparte e pian
geva. Cominciai a pensare che 
forse avevo fatto male a pr<>n 
dere questo ragazzo e a p-ir 
tarlo a Roma, COSÌ, m quat 
tro e quattr'otto. Ma dap-i 
venni a sapere la ragione del 
suo disperarsi. Aveva letto, 
qui a Roma, su un giornale 
americano, che l'allenatore 
degli Vankees. la squadra di 
baseball di cui Matthew è un 
tifoso scatenato, aveva dato 
le dimissioni. E questo epi
sodio ora fa parte della vi 
ta di Joe, il personaggio 
della Luna *. 

A parte l'omaggio a Piso
lini. esplicito, Bernardo Ber
tolucci ci sembra già in a ra
do di dimostrare, con ave-to 
film, un mucchio di cose, h -
nanzitulto, diciamo subito del 
fatto più clamoroso: il regi 
sta, nonostante i continui spo 
sfornenti del set e le diff'col 
tà incontrate nelle strade di 
Roma e in luoghi pubblici, sta 
precorrendo il piano di le o 
razione. E* pili unico che la
ro. è poco ma sicuro. Anzi, 
Bernardo è quasi preoccupa 
to di ciò che sta accadendo. 
La sua malattia, naturale, sta 
ancora nel conflitto fra il poe
ta e il professionista. Ma que

sta iniezione di fiducia e que 
sta boccata d'aria frena fa 
ranno bene ad entrambi. 

Inoltre, Bertolucci forse sa
prà spiegare al cinema ita 
liana come e perette si gira 
nelle strade. Proprio lui. clu 
e stato definita hollywoodiano 
(con le virgolette) dagli ul'.i 
mi. derelitti seguaci di Y.dun >r. 

Ma insomma, perché gli ".' 
fri registi italiani non troie. 
TU, mai ]>osti come questo'.' 

* Perché stanno .,emnre -
risponde il regista della Lu 
na — chiusi ;,i casa. Perc'ié 
non cercano. Soprattuf», cer
che si accontentano subi'.o ». 

Ripensando a NoveceT.o. ca
piamo meglio perché oggi Ber 
nardo Bertolucci vuol lavora 
re lontano da occhi indijereti 
e da lingue avvelenate. E' sta 
to detto mille volte che No
vecento è «un film sbagliato*. 
e che Bertolucci è un « repi-
sta alle corde ». Ma è stato 
detto anche che Ecce Bombo 
è € un capolavoro ». e che 
Xanni Moretti è » un geni) 
maturo ». Solo in Italia. 

« Purtroppo, il salotto ita 
liana — dice l'autore della 
Luna — distribuisce sempre 
cosi le sue poltrone. E chi 
capita sulla sedia della tin
tura viene spennato vivo, hi 
fondo, il trattamento riserva
to a me non è neppure para
gonabile alla valanga di pu
re ingiurie lanciata sulla Ca
iani ])cr il suo Al di là del 
bene e del male, sbagliato 

(pianto si vuole, ma criticato 
troppo spesso dalla parte 
sbagliata. Comunque, non 
amo più parlare di Novecento 
per il .semplice fatto che sto 
cercando adesso di accanto 
vare un'attimo quell'esperidi 
za, senza dubbio positva mi 
certamente assai ingombra". 
te. Sono molto contento. pe 
ro. che il film stri r..• •un'e" 
do ora un grande sucee^-o 
in Spagna, ulteriore riconta 
ma della perfida bugia del 
fiasco americano. Sarà bene 
spiegare, una volta ver tuf.e. 
che il fallimento cammeiaa I 
/e di Novecento negli Stau ] 
Uniti è esclusivamente impit 
tabile al comportamento del 
general manager della Para 
niount. un fascista che non 
voleva distribuire il film in 
America. Lo ha fatto solo do 
pò che si è offerta di assii-
mersene l'incarico la Tvve:i-
tietli Century Fox, distriUu 
trice in Eurojxi. Allora, que 
sto signore ci ha ripensato, e 
ha mandato allo sbaraglio il 
film in piccole sale, sc'it 
pubblicità, per ottenere il ri
sultato che voleva scontato. 
Così ha salvato la faceti ». 

David Grieco 

Nelle foto: a destra. ìJernar 
do Bertolucci: a sinistra, il 
regista affiancato dai suoi 
due interpreti, il giovanissi
mo Matthew Barry e l'attrice 
Jill Clayburgh. 

Al Teatro Antico di Taormina Benno Besson rinnova la lezione di Brecht 

Nel «Cerchio di gesso» 
una ragione che 

s'impone come fantasia 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — In linea di
retta cl<il I-Vstivul di Avigno
ne. ecco qua II Cerchio di 
gesso del Caucaso di Bertolt 
Brecht per la regia di Benno 
Bc-soti. La giovane r a ^ e g n a 
taorminese <li prosa e musi
ca ne è produttrice as.soc.ata: 
insieme con Avigno.ie. appun
to. e col Teatro Nazionale di 
Ciiaillot. I promotori della 
manifestazione -siciliana, che 
è al SJO terzi» anno ili \ . ta . 
Intendono proseguire .sii que
sta strada, qualificando mo
gi o la propr.a fisionomia di 
« comumteni. » d: realizzazio
ni teatrali nuove: i co;itat:i 
.sono già in oor.-o ton il re-
£.--'a tedo.sco (iruber. con l'ita
liano Luca Ronco:).. 

Mi teniamo a! Cerc'i"» di 
B'-st>, che già di I H : .-e co-
S: : ! ; : ;HI ' un't -;vr.tii/,i u r i 
nale di collalioraz-oiie artisti-
i , r i s%o iia-.ee. infatti, da! 
l'Atti er (o laix»ra:or,.o t « , -
trale di IxnaiiiO. ;:i Boli:.-». 
Temalo da un crup:*» d. at
teri e tecnici di l.ngua t r a i 
c i -e (Io .itts^o Bos-soi. come 
s .-a. beathe att.vo a Lazo 
i:i prevalenza noli i HOT. è 
a i z z e r ò por l'anagrafe*. e !o-
£<\'o anche a queila l ' .i.ter
sità. S;cn:fua ciò che .siano 
tf.itani. ad a ia «opera col
lettiva *" No certo; ].\ firma 
d: Boston t i è be:i neonosc-
b:Io: ma M se.ite. « >i vede. 
t ue attori e teca.e. hanno >v i-
luppato man maro .! loro ni 
pc-g .o ree• prò. o in un .sere
no rapporto dialettico. 

Basti cuurdare ì'a.n.tbovolo 
co if.deaza the j . . . : .terpret; 
d.mo.s;rar.o nei io .fr . nt. tiei-
ra!!csti!iv;ito s t < n o i e ik I 
costumi, frutto dell' nz.r-z M MI 
II.I ita! ano. E/..» Toffo'.itt:. 
da tempo a f.ai.io dei rv.:.-
sta: moti ria!: lniittr.. t. rivi 
t i ti la li.nii.i. k >.:n.imi ,t;.v 
tolnn-ntc e s :.vt i anu n'e : 
vari luoghi de'.l'az o.io aJ.it-
taiuiosi a meratisz!:.*. fra l a i 
tro nell'ani!» e r v del Teatro 
•Vvieo: i a c c e d e n d o .1 t e i 
to rn.ir.no. quai.io »;),r.i. <o 
me un ospite grad.to. i rei
tero di effetti ulteriori, d <-
STOSI g«xhi. d: imm.ici.i; ne-

C: 5o;io pò. !e maschero. 
modellate sui visi m maniera 
da lasciar 1 beri eli occhi e 
! • bocca, dei q iah v.iv.e d a i 

quo esaltata 1" espressività, 
non meno di quella dei corpi. 
cui si imprime un intenso di
namismo. 

Si vivo co.-i la favola di 
Cniscia. la .sguattera i pura 
di cuore ». che patisce pene 
e pericoli per un bambino non 
suo, ma clic biio diventa cosi 
come la terra deve apparte
nere a chi la rende fertile. 
E' la favola di Azdak. Io scri
vano ptib'jhio ritrovatasi .su-
premo magistrato in tempi di 
estrema turbolenza: il quale 
amministra la giustizia «ce»li
do bizzarri criteri e. appli
cando a modo suo il celebre 
verdetto di Salomoie. COIIÌC-

I ÌZ'.'.A ii p.ciolo Michele nelle 
ma i. d: (Imscia. sottraendolo 
a quolV più a t ido e intere.s-

i s.T;t <•>>,. ma te r i e della t e -
I dova nel governatore di (ìe»»r-
I L a. t.tt.ma di una congiura 
! d. p i ' . t / / o . 1 1 ; -.,». <> s < . j u "ì tu-
! ma.:, popolari e la g.ierra 
» c;v • e 
I A R - n i t p.KOva-io i p---

r.'cl. il. uran t.o:if JS or.i' e 
s<nveri.mento de; valori icr.-
sacrati. qiiarit.iique ne av.er-
t i s ^ tutta !a 'ran-itorleià. I! 
.suo Azriak. iiti-llettaale di-
.sor-Tanao e ribaldo, ma f'.m-
z.on.ile .ul m a d.v..\ cp^x.ì. 
.-comparo danquo va null i . 
..Ila f::.e della >'.O:M: l'ord:-
: o nipote e ttiusto Io prcfigJ- I 
reran.io CJr.isc a. .1 buon sol- j 
doto S.nnno elio la sposerà. 
i! b-.riìlv» Michele. Però, an-
< io q-iando .si tratterà di co-
stra re e rvn d. d:str.i*Jere 
«•o'.tar.to. di fornire redole d -
ter.se. a misura d'uomo e a 
suo favore, personaggi come 
A.da's s.»rar..v> .mportap.V 
per» aé della st.-s.^ rai:o-.e 
si faci .a i n esorc:zo f.nta-
>.-»»«». e r.on a l 'ari la i onta-
mi ta. 

T a o ii .sembra, almeno, la 
le/.o.ne ancora va'.da d: q le
sto Brecht amb-^uo ed affa
scinante. disponibile a con
trasta iti interjirotazioi. e 
spennk.iitaz.tvrn formai . ma 
noi diment'eo mai della re-
tossita di essere usato a .sco
pi concreti, e non solo p* r il 
piacere estetico. La leggenda 
del Cerchio di gessr>. come 
sappiamo, è evocata m i dram
ma (scruto all'indomani della 
guerra antifascista) a suffra
gio e a sostegno della pari-
f i . i soliziotie del dissidio in
sorto fra due kolkos sovietici 

per lo sfruttamento di una 
vallata. 

Del discusso prologo, da 
sempre oggetto di polemiche 
tra gli studiosi e i registi di 
Brecht (ma che nell'edizione 
di Squarzina. ad esempio, 
funzionava assai bene). Bes
son offre comunque una ver
sione ridottissima, concentra
ta : poco più di uno scorcio. 
d'un « prò memoria » affidato 
al'o spettatore. Il regista, con 
evidenza, punta sul testo d' 
altronde già cospicuo che 
prende avv.o da quel prelu
dio: sulla sua richiesta pro-
blemat.ca. sulle sue sfaccet
tature tragicomiche, e anche 
su quel « coraggio dei senti
menti veri » che egli indivi
dua in Brecht. Se questo co 
raggio non scade in patet: 
suo . lo ' i deve anche, in no 
tot ole proporzione, alla prò 
tagonjsta femminile Co! ne 
S-rreau. f idia d 'arte e ta 
le-ito versatile feome autr.ee 
d: cinema, si è fatta notare 
proprio a Taorm.na. al re
cente Festival), che di Gru 
se:a fa una figura tanto più 
toex-ante quanto più sempl.ee. 
.schietta, d.sadorna. Ma l'Az-
dak di Philippe Avron è pure 
d: quelli che si incidono nel 
r.cordo, per la tivacità bur
lesca. spes-s,-» strepitosa, e il 
riflessivo controllo che. in
sieme. lo cara t te re /ano . Ir. 
cast s:m li. la parola « stra-
rir>n-.or.to » ha d a t t e r o un 
so •>,->. 

Li «>»mjvi^r.a t.i'.ta appare 
."o: omogc:H.a. affiatata, do 
sta nella recitazione e no! 
t alito (la partitara d. P a i ; 
D e s i l i .sto'ire con d.seri-
7.«ve il «'.M uffico». Ix-» sfor
zo a K-he fis.oii che la rap 
presenta z.oiie r.eh:e-de è 
grosso, ma r.on se r<̂  perc« -
p se ero ; SOJ.I:. V. «. .ò prò 
prio. noi perdiamo, per tj.se 
re .>jnuro par.ei:ipe in pr.-
m.i p« rsona dtl nsuìtato o m 
passivo. 

Mia t prima ». un pubb l io 
abbastanza cosmopolitico ha 
assicurato allo spettacolo d 
più heio dei successi. Ma 
sarò interessante verificare il 
lavoro di Besson e compagni 
al Festival na£Ì«>rva!e dell' 
t'nifò a Genova, il prossimo 
settembre. 

Una scena del • Cerchio dì gesso » presentalo al Teatro Antico di Taormina 

Lettera di cineasti usciti dall'ANAC 

Non è la strada più breve 

DISCOTECA 

Mick 
Jagger 

sempre più 
istrione 

'su/Ile (•ul'. Miiii.i il | M « - . I J . 
£Hi dei ltolli i i£ M i m e . il.il 
1̂ U|>|ll> \ \ I l .il I I | IMI l III . 

^iunl.t r.i-n. , I . I -l.il.i l.i . l i-
slriltillrirt' ilei l l i . i l l r - . I l r - l i 
sono pilliIo-tti l i .m.il l . I I I . I - r i -
vomì, rollìi' s|.|ii|in', ila puli i 
t t ' i io lo . i l l ' i - l i linieri.* ili M i l k 
Japgrr t- r.illiiiin \ . i i i l . i lull.i 
l ' inll liiiiiinl.ilnl,- M I N I - i l imi 
la t- «onor.i dri l l i * * l t im-. I.is-
jier. Un l i . inl. W \ man. \ \ . i l i . •• 
\ \ ooil teiiKoiin i . I U K I I I I I I I , ur i 
v.in l ir .nn. il.il |n.tno d i l 
li il il ili I .III 'i \ I .li" >. Mi I .lil.lll. 
il.il s. l x ,|, \ | , | ( , , | | m . . , | , | . 
Talpa ili Situar HI in- I I tnl l in^ 
Moiic< M I K I I . I - IH,!-l,llltii>. 

Liei Irti (,mlmMI 11 Hs 
HJ7IIJ» offre un a-pi-tlo .li 
Mei.anell ini as..ii iiiiMo « iii-
di.ino » ris|>t'tlii al suo ( I U T C . 
• lenti' .111 > il ti t t il alla [mirini 
i taliana. I l i l i i l .u i I - I . I . . m / i . 
Ita il il 111 e i osi - | i r a / / i ili i n a 
l i la suniira n i ahi< ll.inlo -i 
riM'onlia m'Ha i l i i l . u r i ili l . u -
Int > .liliali.i. iis|>ilt' i l lalocan-
li ' in un pi'/zo, Fnrnddiip. 
I . 'album è i l r l ii-s|o .itilolnui-
i i i sullo il putido i d i p.lllr-
r ip. i l l l i . l i t i ' v.uiaiio di p iv /o 
in p i ' / /o t-il li.imiii ninni .if 
f i ' r inal|s. imi. I la-l i rii-oi il.u e. 
f l . l eli a l i l i , ( . l ink ( U H M |rli,< 
fmin.i un i| uai letto io l i il lea
der. s l . in | i ' i ( l.ilke al l i . i"n 
. leu-Ino «- J.n k De l ' i l i l i i l l i ' . 
I ia l l i i ia I . I n n i Wi l l iams i n i 
un Ino • oinpletalii ila lai k 
Mi m e i e Mil l i ( olibani, in 
duo con Mi l.auidiliii. I n di
si o. lulli i - i l luni. i le un pi. ' 
i l iw' i -n l i -pel ln .ili i i i ini. i jun 
più noia ilei i lui.il i | - I , i . 

In \ eua ili leuni i i - i el i /e. 
non amli. i li.i-eui alo neppu
re il u l inoni ,i ilei Miioilv 
Mine-, uno ilei pioppi pop. 
iiuprt'-sioui-ii di ma^uioii am
b i / ion i alla fine ilei s , . . . , , , , . 
la. I l titolo è ( l i Mi e ( l ) e n a 
T \ S | |2'»). 

!.. \ i - l o elle ei - iaino, eeeo 
un altro ii ritorno „: ipiello 
dell'ai eoppiata Itti,in \ I I I M r 
e Julie l ) r i -eol l . I in alti .tu
ra aH*orL:ann e al piano il 
-mie l i / / . I to i e. lei e d i n ntat.i 
Jllllt- I ippetl- . Noli eri.'.ilio ili 
rirrr.ir«' le alino.lei <• ili i n i 
ma sj -OMO lui l ioppo pmit i -
Eliosanienle «.ingioi nati» ( / . f i 
n i re . \ \ .liner \ \ c.i \ \ ."WilaHl. 

Anr l i r nel ja /z -t m a n i a . 
dn parte delle f i n - i - ea-e. 
i l i i l ielro. e l.i l l (»l) è .imi.ila 
a ripescare, dal catalopo Im-
pul-e . un Hi-\iifiiuuli> I I M I * 
IKfil i-lie, nei primi anni v>i1»-
•anta. In «eompar-o ^ Ì L ' I I I I O del 
nx tenorr ( iolrinaii l l ank in» 
«rrondi«rf«r n rea l i / / a r r per 
s«nlili«fjr«- i prurit i di n bu*i-
n«s*« » «Iella «Ila r.is.t, ('avall
ilo ben poro dal nii-euidio ili 
|>n«*e.iinte e ja#/-«.imlie «l»-l-
l 'epord. 

( l 'è , nella fiarr.i c«l i i . i . an-
rlto un'antologia di \ r l o 
(rii l irio. ovv ianmi i f The / / I - « I . 
rioè a il turpli» », iin Inni 
Alice's Restaurimi Miniare 
(Warner Wea V . " . 'H I» . 

Più indietro aurora nel 
tempo n i erro un altro / he 
Brìi, «latterò ruriosu per la 
rieMjiiiaziunr ineiieoln-a di 
verrine inatr ir i di Mins ( ro-
«liy. dal 1931 al l')",|. ( . è . l.rn 
s'intende, i l « lie-t -eller •> 
Il bile C.hriitma* l M t l \ - Ki-
eordi 4 U J I I . 

l'oro fortiuialo in I tal ia. 
John M a n i n è da tempo una 
• b i l e \or . i l i là e I I I L - I I .nitori 
più ii i reil i l . i l i ... ani lie si . 
tulio ' omi iu lo . i|tie-lo due 
ììurlil Ita poej i l i i a r r / z i rrn-
lll.ltil .1 I l - l j l l l l - Mlroril l 
l 'M' 'J l . l'ili o i t i a meloil ir . i -
nirtite e la iena l i m a di 
k n l l i ( a r ra i ln ie . »ia -u l \ r r -
• aiitr amaro di I « perdiilo •. 
« Ì J *ti tinello più 'eremi del 
i r i l rota lo u: / o.f unii Inutili 
r appunto il l i lolo della r.ir-
rolla I \ -> l i in i . \ \ c i .">t(»T.ii. 

Daniele Ionio 

Sui.e t icende deli ANAC r 
p.u in Renerale sui prob.e 
mi e sulle prospett i te de", ci 
nema. italiano r.ceviarr.o e 
pubblichiamo questa lettera 
del cineasti Alfredo Angeli. 
Giorgio Arlotto, Libero Blz 
z a m e Massimo Felisatti. 

«r In men to e! corsivo d: 
Mino Argentieri, apparso 
su l'Unita del 30 luglio 
.ci cui per la verità con mol
ta pacatezza solleva dubbi 
suila opportunità de.Ie dimi« 
sicni dal.'ANAC di un grup 
pò di compagni, riteniamo 
oppor turo fare alcune pre 
cisazion.: 

•T ! i lo "d.m-.sairn:" per 
la ve.-.ta .sor.o taii solo per-
rr.e l'ANAC. a', par: d?"a 
C!i:e-,« ritiene ohi una vol
ta t i è s - a : 0 iscritto . -cn. i 
to ad ae temum come da un 
ha!te-imo indeleb.'.e. infatt . 

ia gran parte di no: da molto 
tempo non rinnovava l'iscri 
zone , non partecipava ai.a 
vita aisociativa. operava m 
a i ' r e direzioni, e tuttavia 
continuava ad e-.sere crnta-
to come socio: una punì uà-
l.zzazione. pertanto. ci.e 
i'ANAC non ci rappresenta 
da un pezzo, andava fatta. 
Peraltro. ì! cosiddetto mani
festo dotr'ii Autori, cosi s.'ac-
c.atamente corporativo e 
settaria, richiedeva una r; 
.\w.':.i orrr..«: :r.d.la2:or.ab.le 
e «enra equitcx-i. 

«2« I.e nostre mo'!-. a 
? or.: sono rio! resto <:;:.-ir<\ 
e sono J-1. :nv."o a tu*:. : 
oollezhi affinchè ci f ad ia 
mo tutti aor ta 'or : :.on d 
nuove polc.T.irhe. "rr_« ri: ci, 
ere. a " : tendenti alla co 
strapiene ri: un or^aii.snto 
un . t ano" — attorno a .> 
cr«ìfedcra7.or.i smdarali 

Istituito il Premio 
Mondello per il teatro 

Aggeo Savioli 

ROMA — K .stato istituito 
il Premio naz.onale « Mon
dello» per il teatro. Suddivi
so in quat t ro sezioni, esso vie
ne assegnato ad un a t tore 
e a un'attrice di recente at
tività professionale che nel 
corso di questa stagione si 
stano particolarmente distin
ti per capacità interpretati

ve: ad un regista, di recente 
at t ivi tà professionale, che si 
sia messo in luce per una 
intenda att ività di ricerca 
espressiva e stilistica; e ad 
una compagnia che, sempre 
nel corso della stagione di 
prosa '77*78. abbia presenta
to uno spettacolo caratteri? 

, znto da un rigoroso .mpegno. \ 

."c;ie, .senza prt-eiu-:-'.! e 
senza d.scrini nazioni «qii'i 
d: jcn.za ! i assurda e cor 
porativa se.-.sione fra lavo 
ratori. tecn:c: e «utor:». in* 
anche- 5enza patr.ott.--n.") :>.-. 
.sonativo. po'"i «vanti la 
hattae'.:a comune per il su I 
paramento della crisi, a- f;:.e j 
di assicurare al nostro c.ne- j 
ma un nuovo v. .luppo ."ill'a. i 
ttzza ri"i temo." | 

a Senza una grande to l rn I 
ta umtar .a . e qaind: sen/.t j 
': apporto anche dei lavora 
tor:. la bat ta?. » contro !a ; 
cr.i'. r\-jr\ .s: t::ice E" s.i.la • 
ba.-e d. que-ta conv.nz:one. i 
se:i.-:'..re *» -onw .-ott.r.te.s.. 
che pcr.s.air.o d. avere ope- ' 
r« - o ». 

Preidia^-o ai*r> ri: r/ucm:n ' 
atferr.nno a'i e..'.-1-ori dello 
lettera innataa e noa mct j 
ria^'O ;n ri:,hh:o Ir loro per. i 
sonali ;nten:-or.i Anzi, loo'.in I 
IT.O augurarci e'.e cia'.l" po'r- i 
truche p:u o mrrir> co^nprer. j 
sibili, i f:ri('i-I.'. inifipt-ndc*: 
temente dalla propria collo 
catione associatila, attrai er-
so un'opera di chiarimento 
e di confronto dialettico pas 
sino olla ricerca rfi comuni 
denominatori nella battaglia 
per la rtfom.a della legista. 
none cinematografica. 

Ci si lasci, tuttavia, il di
ritto di credere che le scis
sioni non rappresentano mai 
la strada più rapida per rea 
lizzare i proponili unitari 
sbandierati. 

L'accusatore 
diventa 

l'imputato 
L'allontana1'cn'.o di tiene. 

detto Todm: dal con*'.?!:o (!• 
a^.mtntstrazior.e dell'Opera a: 
Rena p-itra permettere al 
teatro. Unal^icnie. ai latore 
re in :.'j cu'na fO'.'-iifr.-in e-
di serietà Me. oli effetti p •«; 
tm della rei ori della rc:ppre 
sentenza àa parte della Pre-
lincia romana dot ranno 'ar
ti sentire, proprio r.r.r'ie a 
i iitagoio del Teatro dell'Ope
ra. a dnersi laelli Per e*rr.-
pio al lucilo di un lr.ir.!<!c7o 
dello Spettacolo. *-i.' quale .; 
TrxJini hi aiuto fin fi-ppn 
influenzi 

Ma soprattutto non <: p-.o 
'lori ruoriare the tutto il r: 
dicolo bagaglio di eccitar n<'i 
('•o un i\«»rz-.*7 cov.e Lonza 
Tornasi. ;vr < ;.: rfop>> '.arre 
'in ruchia OOQl di e*<ere io-
••peto dall'incarico di d rei 
tùie artistico dell ente !:r\o 
radiano, e partito di nuoii 
dal Todim e di < >;i q'\ ha 
dato ••nano nel <uiiobo;( u del 
le i nei mancate 

Screbbe molto difficile, a 
questo punto immaginare che 
«i possa di nuoto infierire 
su Lama Tobias:, o per al
tro terso sugli altri musici
sti come lui tn carcere per 
iniziativa degli stessi accusa
tori. quando appunto uno di 
costoro tiene a sua tolta nei 
so sotto accuta per i riito/fi 
oscurt deile sue campagne di 
denunce pretestuose e immo
lliate 

Lettere 
ali9 Unita: 

I. pe. 

IVi'chr non resti
tuite la diossina 
al mittente? 
Cara Unità, 

è incredibile quanto gli tta-
Itant si dimostrilo buoni, fxi-
ztcritt, educati terso lo stra. 
mero e m particolare, sicuri 
vincitori del Xobel del bido
nati. tn rapporto aliti fagl
ia vicenda della diossina. Ut 
micidiale sostarla sintetica. 
tnquinatrice di Sereso e dt 
uria vasta zona limttrota, den
samente popolata. 

Prima, durante e dopo ti 
drammatico evento, dalle ri
finite e oscure conseguenze 
(le quali non si evitano di 
certo minimizzandole), la pr:>.. 
ctpole responsabile, la multi-
nazionale svizzera Cìuaudri. 
filiale della potentissima mul
tinazionale Hnfltnann la fio
che iqia distintasi in modo 
assai iieoatuo a p:h nprese 
anche nel terzo mondai ,• » e 
comportata nel modo pai in
degno possibile, anzi crimna-
le. per dirla con ti compiar. 
to e valoroso Maccncaro. Di
sonesta. viltà, falsità, menzo
gne, sprezzo, ari amanza Que
sta è la constatazione dt o/.i 
/in seguito con coscienza il 
fastissimo caso, nel suo svol
gersi e nei suoi dcttnoll Ep
pure ancora oggi, gli italiani 
stanno a domandarsi ango
sciati dine mai buttare ti 
terreno inquinato decorticata. 

Giù due anni oisono. lo 
scienziato statunitense Corri-
moner, stigueiì — avendo cu
ra di sottolineare che parla
va seriamente -~ dt traspor
tare con le dovute cautele 
tutto il matenale inquinato 
(compiest i centomila amma
li morti o abbattuti) al'a 
frontiera di Chiasso e ti i 
(minti buttarlo tn Svizzera 
Inventò cosi, sui due piedi. 
una variante al consueto traf
fico di valuta: invece dt sol
di . diossina. Io non giunge
rci a tanto Però il '» ritor
no al mittente » a Mastica 
dalla casa-madre, tngoiatrice 
di colossali guadagni, sareb
be più che giusto. La sola 
proposta potrebbe indurre i 
colpevoli a jnoderare la loro 
interessata campagna mini-
iniziatrice. 

C'è poi il grave problema, 
pure finora irrisolto, dello 
svuotamento del reattore del-
l'ICMESA. ancora pieno zep
po di diossina e altre sostan
ze infernali, prodotte illegal
mente. Anche in questo ca
so. dovrebbero essere t tec
nici della Gnaudan ad effet
tuare la pericolosissima ope
razione e portar seco ti con
tenuto. Ma attenti' che sot
to le spettrali tute non si ce
lino gli emigrati italiani, ma
gari gli a stagionali », regolar
mente addetti, in Svizzera, al
le mansioni più rischiose, no
cive. insalubri, sporche e me
no retribuite. 

« Lorsignori » ton capaci di 
tutto' Amichevolmente. 

PIERA FACCHINETTI 
(Lugano • Svizzera» 

L uà prospettiva 
«li progresso 
nella democrazia 
Cara Unità. 

ti compagno Pliamo Pen
necchi (nelle « Lettere all'V-
mta » del 23 luglto) ci propo
ne di « metterci d accordo su 
quali siano i diritti civili e 
umani fondamentali » sulla 
base di una lista che con
tiene una serie di legittime 
aspirazioni materiali fa suo 
giudizio realizzate nell'URSS), 
ma dalle quali è polemica
mente esclusa ogni conquista 
dei diritti democratici Fran-
camente non capisco il per
chè di questa esclusione. For
se che il posto dt lai oro, le 
case, la pensione, l'istruzio
ne e le cure mediche sono 
tncompatibtli con le liberta 
di pensiero, di espressione, 
di associazione e via dicen
do'' Forse che per avere t 
primi bisogna Inevitabilmen
te rinunciare alle seconde'' 

A me sembra clic, al co'i-
trarlo, le aspirazioni materia
li e politiche dell'uomo si in
tegrino a ticenda, al punto 
che la mancata realizzazione 
delle une non può che riper
cuotersi negativamente sulle 
altre. Come accade appunto 
nei Paesi dcll'Esi. Conosco 
abbastanza t mali e le ingiu
stizie della società in cui i :-
viamn per comprendere i sen
timenti che suggeriscono al 
compagno le sue scelte. Ma 
rum me la sento di * metter
mi d'accordo * con lui su uni 
prospettiva di progresso sen-
zi democrazia Dopotutto è 
stero Mari, r.on Sharanski. a 
scrucre che m una società li
berata dal capitalismo * il li
bero sitluppo di ciascuno * 
li condizione p*r d hbern 
sviluppo dt tutti r. 

Vorrei co-.clwtere cncn'io 
C.'JI una domanda- il socia'.--
smo r.on susciterebbe molto 
minori diffidenze di quelle 
che suscita anche fra la gen
te comune, j " t Paesi dell'Est 
'ossero capari di progredire 
m tutte e due le dtrezior.i? 

BENEDETTA MOUTERNI 
(Cav.rovil.ari - Cosenzai 

Se il « cervello •» 
sbaglia. loro 
fanno la fame 
Allz direzione df.'l'Unita. 

S:c~.o un numero dt ci'-
ca i /) pensionati ISPS co-
tfjor;: I O c V da ci'ca 5 
mesi non percepiamo r.enche 
un *r.'.do Tutto ciò è dolu
to ci un errore del centro 
mcccì-.Ojrc'.co di Roma dove 
sui nostri libretti invece dt 
risultare li sede di Caser-a 
ripulii q .i liti ai B^nt-ver.-.). 

Ci siamo rivolti a questo 
giornale nell'intento dt Ir.r 
sapere a tutti la icundzlon 
burocrazia che protetta ca*i 
del genere. Ct itamo espres
si tn parole potere, scusate
ci di qualche errore. Afa sia
mo poterà gente e bisognosi 
di un contributo generale. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pensionati 

(S. Maria C. Vetere . Caserta) 

Chi paga le 
spesi; eon 
IVc|iio canone 
Cura Unita. 

co'! la leyiie di equo cano 
ne. vorrei sapere come saran
no ripartite le spese dt regi
strazione e gli oneri acces
so' i, tra cui ti sernzio dt 
pulizia, il funzionamento del-
l ascensore, la tornitimi del
l'acqua, il riscaldamento e 
tutte le altre spese del gene 
re. Su questi temi dovresti 
darmi una ttspo.sta dettaglia
ta. 

c. s 
11 :vorno) 

Il no.stio lettine vuole <>u 
Kli ar^oment' da lui .solleva
ti una n.spust.i dettagliata 
liiiela diamo. iisroiHtt'iiriofjli 
alt ratei so quanti: dispongono 
l'art. K ispese di te^i.stia/iu 
nei e l'ait. !» <o:ien u.vesso 
r: ' delia leji.-'e di t\i':o ea 
none. 

l e spesi» m te.-iisiia.none 
del con!rutto di Una/ione so 
no a caruo nel p: ipnetario 
e dell'annullino i:i parti u-
fc-uili. 

.sono interamente a carico 
del conduttore, salvo patto 
contrario, lu spese relative al 
servizio di puluni, al (un-
zumaiuento e all'ordinaria 
manutenzione dell'ai censore, 
alla fornitura dell'acqua, del
l'energia elettrica, nel riscal
damento e del condiziona
mento dell'aria, al'o .spurgo 
dei pozzi neii e delle lati ine, 
nonché- alla fornitura di al
tri .servizi comuni. I.e spese 
per il servizio di portineria 
sono a carico del conduttoie 
neila misura del ì'ii per ceti 
to. salvo ciie le patti abbia 
no (onvenu'o u:\i misuia in 
feriore 

Il pagamenti) deve avtent 
re entro une mesi dalla ri-
< mesta. Puma di effettuato 
11 pagamento, peni, l'affittila 
no ha diritto di ottenere la 
indicazione specifica delle spe
se. con la menzione dei cri 
tori. L'affittuario, inoltre, ha 
diritto di prenderò visione 
dei documenti {mistificativi 
delle spese effettuate, (e. n » 

K* povsiliilc battere 
la prepotenza 
degli ajjrari 
Cara Unita. 

la morte — avv-'n ita qua! 
ihe tempo ta — di un'altra 
bracciante meridioni'e Ita 
ricuso tri luce ancora una 
tolta quello the e il racket 
della manodopera aornola e 
del lai oro nero femminile-
un fenomeno che. nelle cari
li igne meridionali, si e tenu
to tranautllamente istttttzio-
na'izzando L'agrario meridio
nale si ai vale di organizza
zioni mafiose fi «caporali ») 
efie controllano il mercato 
del lai oro nelle campagne *• 
1 adendo i contributi assicu
rata-'. 

Mori mi dilungo sul feno
meno che ha certamente ra
dici molto complesse ma chie
do- nel mutato quadro poli
tico. l'ufficio del lavoro, i 
sindacati, gli enti dt colloca
mento. le organizzazioni de
mocratiche e. soprattutto, il 
Partito comunista, che cosa 
possono fare finalmente, di 
concreto e risolutivo, per de
bellare l'impunita, i privile
gi. la prepotenza degli agra
ri e per por fine a questo 
lungo scandalo'' 

Sella relazione di Merlin 
gucr al CC. legno che « biso
gna ritrovare pienamente an
che il austo (...) di ìmpe-
Ktiarsi di più nei problemi 
del popolo ». e ancora che 
<- bisogna far venire più in 
luce i contenuti di lotta con
tro le posizioni privilegiate 
e u;tra-pnv".le»fate, <...» con
tro le abissali sperequazioni 
civili e sonali che perman
gono ne! Paese — e che de
tono essere materia delia no
stra incessante e vigorosa de
nuncia sociale: denuncia che 
si e un po' attenuata nell'ul 
timo periodo ». 

Ecco, penso cne bisogna 
proprio nnn .solo « denuncia
re • ria ìn'-omtncujre a col-
l'ire, smantellare, mi cctirc 
situazioni del cenere «opra 
accennato. Ad ogni costo, e 
sapendo, naturalmente r'.e si 
tratta di una lotta molto dif
fìcile e anche, per c*it la tn-
Unprendc in detcrminate real
ta locali, pericolosa Ritengo. 
< '.oc. che all'interno del no
stro partito non ct st debba 
limitare a pensare che ciò 
che conta è soprattutto pre-
serrare n quadro politico: e 
ritengo che riacquisteremmo 
tutti la nostra identità, ti no-
<iro 'snnlto» e l entusiasmo 
dei militanti coniucer.do lot
te veramente f~i*irr tn qve-
«,'o e cltr< fttnri dt fonilo 

MURA GUARINO 
• Mil.ir.ot 

Libri e rivinte 
per un circolo 
giovanile sardo 
Cera Unita, 

$;-r»;o un gruppo di gtovm-
r.t coriwiisf del circolo FGCI 
dt Sardara. Il nostro paese, 
come tutto il Meridione, pagò 
:' j'cz^o più cito della crisi 
er nomica t>zl :t maggio il 
rostro Comune e amministra 
to dal Partito comunista ì 
rrohlemt che dobbiamo 'af
frontare sr.r.o tanti, tra i pi* 
d'ammalici ri e quello della 
inoccupazione gioianile. In 
questi mesi stiamo organi*-
tanio il nostro circolo che de-
te liner.tare anche e soprat
tutto un luo-}') m rui altre 
a li pi l-.tica. si 'a,c:a cultura 
e si d.scuta In questo no 
Siro proposi.n incontmmo 
mo 'e dì":rolta soprattutto dt 
ordine finanziario; lanciamo 
perciò un appello a tutti t let 
tori de.7Ur.ita r.t une iè tog'.ui-
r.o mriarct libri, miste e tut
to quanto possa aiutarci nel 
nostro lavoro. 

RENATO ATZAIS - CARLA 
COSSU ULISSE FLORIS 
e altre firme dei Circolo 

della FGCI « Lenin » 
«Sardara • Cagliari» 
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L'attività del Campidoglio 

E' già avviato 
il passaggio 

alla nuova fase 
Una somma di iniziative e di atti concreti 
per la costruzione di una prospettiva diversa 

I,'.Utili«Iti -llllo-l I ilio NICI-
f'iilnli -eia ti.i Connine, li • 
ilei .i/ione iinil.ii i.i. .i--oii.i/io-
Ile liti ro-ll ultori l,l|i|ii i--enl.i 
l .l i i i l l i ' l l i - i i i l n - .1 — . l i | i n « i l i \ . i 

«li UH rullìi olilo l imato molli 
Illesi i In- ,i v i' \ i i olili- oliliiil-
l i m I'CIIMI ;i 'll/.i. I"iicrii|i.i/iu-
lii- —• |i.li tirnl.il uiiiilt- in i - i l -
lon- ilrllYilili/i.i - e l ' . i \ \ in 
ili un i I.I-I- «li iiuilio |H-lilll|o 
lu i r.llll|io rnin|i|i'-*ÌMi ilrll.i 
r.l-.l, ili-Ili- o|ir|i- jilllililii In- i-
ll«-Ì ' i n i / i . I..I \.i-t.l «•«•«! «lu
tale .urinilo li.i .nulo |n i i 
• Ulti riiiilriiuli i- .nulli- |u-|- il 
inclinili |iii-ili\u. rollìi- ILI -ol-
tnlille.llii l.i fi-ili-i ,1/ioin- (iuil. 
(iisl, I il. •'- ui.i ili |MI •«'• un 
fallii «li |ii iin.ii i.i iiii|nu l.m/.i 
per l.i . il.i «It-ll.i cill.'i. 

Il valine illll ill-i in ili-ll'.ir-
curilii (volume ili'^li Ì I I M - I Ì -
ini'lili. pi nominili.i/itiiic n|iir;i-
l i m nella rn-tii i / i i ine «Ielle ,i-
liila/.imii. n|ii-ii- pulililirlii' 
ini'S-i- in cull ici e, ninnili ' uni-
Mici là ili i oiiipoi l.iiui-nli .-i.i 
[iure iiiir.iiiiliilo «li IIII,I iii-
«•*—,ii i.i ilialcllii'.i fra li- par
li) .«i arcrc-rc -«• In «i ««illi'^a 
atl alili falli «In- in ipii--ln ul
timo p i i iodo li.nino i-aiatli-ri/-
raln una inlrn-.i -laminili' «Iel
la animini-li . i / i i iur i-.ipiloliu.i. 

\ppcna ipi.ilrlif itiiiriin pii-
in.i. infatti, -i i- avula l'.tp-
piu\,i/.iiini' «la parli- «li-I t-uii-
Mjdio l'iiinuiiali' ili una -iiii-
«li ileliliti e urliani-lii'lii- la più 
importante «Ielle «piali è «-ci-
In «picll.i «'In- fa avanzare le 
Inumalo romani- M-I-O il t i i -
Etunlo di un pieno iu-eriiueii-
lo — dì diri t to v «li fallo — 
nel lr5-llto lirliani-liro eilla-
« l i l l i i . 

Un» delibera, «pie-la, prepa
rata con ni) l u n p i e tenace la
voro unitario e sipprnv.ua a 
larghissima )naj:|;ioraii7ii. «In-
ititcrvirne qiiamlo jjià il prn-
«•e*so «li rfcaiinmeiit» •"• ini
ziato od ò concretamente vi-i-
liile. 

K«l i\ niulio «li «piallile gior
no fa l 'approva/ioi ie «lei lii-
lanciti «JftiiMiiilivo M'TT • la 

i 
OGGI 
ROMA 

FESTE DELL'UNITA* — ANZIO 
COLONIA alle 17.30 dibattito a-
borto (D. Romani), alle 19 comi
zio di chiusura (Morelli); CAVE al
le 18 dibattito sul Piano regolato
re; alle 19 comìzio di chiusura (Dai-
notlo); CARPINETO alle 10.30 co
mizio (Ottaviano); GAVIGNANO 
alle 20 comizio (Mammucari); 
SAMBUCI alle 19 comizio (Bagna
lo); FREGENE alle 19 comizio (A-
nita Pasquali); TORRITA TIBERI
NA alle 19,30 comizio (Tuvè): 
COLLE OTTONE alle 19.30 comizio 
(Costantini); Inizia oggi la Festa 
dell'Unità di Civitavecchia. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Pres
to rUlficio viaggi della Federazione 
• i prenotano posti per il viaggio 
Mosca-Volyogrado a lire 335.000 
per otto giorni con partenza da 
Roma il 17 9-78 ritorno il 24-9-78. 
Si prenotano inoltre posti per la 
URSS - Jugoslavia - RDT - Roma
nia ecc. Telefonare tutti I giorni 
al compagno Tricarico dalle 17 in 
poi tranne il sanato in Federazioni. 

VITERBO 
FESTE DELL'UNITA' — LU-

BRIANO: ore 18.30 comizio (Spo
letti); CHIA: ore 19 dibattito pro
blemi locali (Dantimiglio) ; VEIA-
NO: ore 19 comizio (Massolo): 
CELLERE: ore 18.30 comizio (Pol-
lastrelli): CASTEL D'ASSO: ore 20 
comizio (Sposctti). 

FRODINONE 
FESTE DELL'UNITA' — PALIA-

no: ore 20 (Folisi); ALVITO ore 
22,30 (De Gregorio): CEPRANO: 
ore 20.30 (Colalranceschi) ; PA-
TRICA: ore 20 (Piroli); ATINA: 
ore 19 (Riccardi). 

FESTE DELLA FCCI — ANA-
GNI: ore 19d:battito (Mammone); 
RIPI: or* 19 dcbatt.to (Romano). 

DOMANI 
FESTE DELL'UNITA' — Conti

nua !a Festa dell'Unita di C ; I» 
vecch'a. 

Lutto 
K' s comparsa dopo una lun

ga e memorabile m a l a t t i a la 
c o m p a g n a Mar i a Luusa Ton 
di . Esempio i l l uminan t e d i 
milizia romunusta , la compa 
g n a Mar;» Luisa h a svol to 
la s u a a t t i v i t à s empre con 
pass ione e con coraggio, t a n t o 
neile organizzazioni del pa r 
l i to «faceva p a r t e del comi
t a t o d i re t t ivo del ia zona cen
t r o i q u a n t o nelle organizza 
r ioni di massa , nei comi ta t i 
d i qua r t i e re . 

AI mar i to , il compagno G iù 
*eppe P inna , responsabi le de'. 
se t to re pubblico impiego d e l a 
Federazione, g iungano le p .u 
s e n t i t e condogl ianze della zo 
n a Cent ro , del la federazione. 
e dell'Unità I funeral i che s. 
•vo lge ranno d o m a n i , al le :V 

Ki r t i r a n n o da!la chiesa dei a 
avicelia a l Celio. 

|ui -i nl.i/ioiic alla -lampa e a l 
la ri l là ilei •< i nuli u «lei I in
umili'. alti (In- «ijiii.nui il pa<-
-.lu^io ila un pt-rinilii n- iuio 
ail un peiimlii «li i l i i . i ic / / , i f i -
n.ili/.i.ii ia i l i l più granile l!n-
uiiiue d' Ital ia. 

l o - f in/ i i | i i l «ptalil i i . i ie 1' 
a/iiun- «li-li" \ ini i i ini-t i a/ione — 
a ilue .nuli dalla Mia eie/in-
in- — .illi onl.nulo muli - I m i -
ri e falli ri iutinjifi i l i m i l a vi
ta ili-Ila rapitale è a»-ai riero 
I- putì l imilo i noni. i l i' — nini-
li- C U T «Ielle — altri impor
tanti rapitol i : plo\ \ i-iliineiili 
per il iel i l i i i - - |oi ' i io. per le 
/une iinlil-li i.ili. per l'in rii|i.i-
/ inlle v'invilitile. per l 'e i l i l i / i j 
-r i i la- l ira. | U T l 'uniwr- i l . i «li 
'l'or Vergat i . per |Y- l , i l r ro
mana iliM'iiiil.i un fallo (d i 
luì.ili- ili Ihi-llc, il.iriun.ili-. pi-r 
le varianti inli.llli-tii Ile eireo-
- i r i / io i i . i l i . per la fo l l i con-
Irò l ' i l iu -h i-inn, pt'f l'a«*Ì4teii-
/a e la i- l i l l l / ione «lei COn'Ill-
lor i , pi'i' un niioMi re^olanlen* 
lo m i l a Minila ilt ' l l ' iufaiizìa, 
per il piano ili emer^i'ii/a ile',-
la v.ì'.t, per la i r . i l i / / . i / ion» 
«Iella iiu'lriipolilaiia. per it 
l'oiiipli'lami'iilo ilei piano «lei 
ili pili .lini i. pi-r una nuova pi— 
-lioni- nello imall imeii l i i ilei 
rif i l i l i -nlhli III li.ini. per lo 
-viluppo ilei ili riuli.iiiu-nii» 
nei -imi iliver-i rampi , nel 
M'ivi/i aiiimiiii-lraliv i e a u i -
^rafir i . -nrial i . «li pulizia in • 
liana, «lei lavori pulil i l ir i e ro-
>i via. 

I uà tale "0111111,1 «li iniziati
ve e «li alti m i n t e l i ili-i-^n.i-
110 eliiaraiiieiile il pa--a^^in 
dalla fu-e del » ren- inuntn 
«Ielle eoM- » alla f.i-i' «Iella r i 
para/ione «lei ^ua-ti per pa<-
>are alla fa-e «Iella co-lni/.in-
ne di àua pro-pcll iva. 

l id «*• proprio M I ipte-l 'ultimo 
p.i--a^^iu, Mi-l,iii/i.iln «lai pia
no poliennale «lai propelli 
coorijinali. «pieliti -ul «piale. 
^iii-lameiile. (loiuiiiie. Miiil.ica-
li ed ii i ipremliluri pnrlano la 
loro alteii/iolie per le verif i 
che. elle a «ellemlire ini/.ie-
raniio M'Ilore per bellore. I.a 
zinnia ha la rii-rien/.a «li aver 
operalo liene per que.-lo pa«-
>a^^io V I I - 0 una Mrale>:ia «li 
l i l iali o «• lo riroiioM-e\a il l i 
re - imi .no e la delet:a/:ioiie 
?oii.ili-la — M.I pure in un 
binili / in arlirolalo -— in una 
tavola riilnuila pulililie.ila il 
2 as:«i-l«i «iiH* tinnii! 

Da parte 110-lra nel recen
te I ' I I I IV I ' I I I I I I di A r i r r i a . nel 
i'iir-o dei lavori del roiuilalo 
regionale e del riunitalo fe
derale, oi^-i nelle fe»le «l«'H* 
/ 'iiifii. alilii.iiiin «iillnlinealo. 
iii-ienie alle l imi la po-i l ive. 
le ipie-lioni dcri-ive che oppi 
"i polipolio e le difficoltà nuo
ve «'he oppi -i profilano. 

Kil e—e ripiiarilano non ««i-
lo l'e^ipen/a «lello sviluppo 
del prore--» «li partecipa/in
ni- e «li cre-rita ili un movi
mento unitario e di m.i»-J, 
ma la pieri -a imliv idi ia/ ionr 
«li-pli «iliiellivi di fondo M I cui 
lale prnce»-o deve arrinper- i 
roil for /a . I.)ue-li oliiellivi r i -
liiiarilauo l'avvenire «Iella cit
tà in min «lato che «i dereu-
Ir.i r -i r innova: la fine. riue. 
«li uno «lato a-- i - ten/ iale ed 
accenlrato. per pa*».ire alla 
f.l-e «li-Ile riforme e «lei d«Trn-
traiuento polilico ed aiuiuiiii-
.•Ir.llivo. 

la i i- .1 «pie-io rhe l i i -oiua 
preparar-i nel concreto ponen
do il proliletiia deir<icciipa/io-
lie forlemeiile rtillezato a «piel-
|o «lilla l'-leiiMimc. «pialifira-
/ ioue. Ir . i -form.i/ ìnnr delle ha-
-i proilnllivr I iuilii-tri.ili rd 
.ur in i le» , della ri ipl. i l i f ira/io-
ne dell.i -pr-. i pulililicJ r di 
tulio il -r l lore ler/ i . ir in I.1111-
imui-tr.tlivo e rouimerci. l lel . 

Se quello è vero, allora ap
pare rviileirte che r. i l l imini-
- Ira/ ioue in due .inni ha crr-
calo ili fare I r in «rati parie 
I1.1 f j t to l la -uà parte, pur roti 
difetti r n iJ i i r l ino I rs / r ila 
eorreipere. K altrellailtn evi
dente ri-ulta che Ir qur- l ioi i i 
I1.111110 tale r i levan/ j r porta
ta d i r richiedono uzz i , pili 
d i r mai . lo -viluppo di un 
prore—o tli unità a livello del 
movimento ili rna'-J r nel 
rapporto Ira forze politiche de
mocratiche r -or ia l i . poiché Ir 
pro-peltive srnerali prr Ho-
ma diventino una qur- l ionr 
n.i/ion.ile quale ol i ir t l ivamrn-
te è. 

Per quanto r i concerne la-
Mircremo. iti I ut Ir- Ir »rdi. 
perchè q in - lo pr,» <---,! «i -vi
luppi r »i i'»n-olnli r prrr l i r 
la - I ra l iv ia per l lom.i. chr 
ossi acqui-i-ce una Mia fisio
nomia più certa, -ia la .-Ira-
tesi.! v ITU rute. 

L'altra notte sulla Salaria, vittima un'impiegato di 28 anni 

In due tentano di violentarla 
poi la rapinano di 400 mila lire 
La giovane stava rincasando quando si è accostata un'auto con a bordo un 
conoscente - Picchiata e minacciata con una pistola - Ricoverata al Policlìnico 

Giuseppe Di Ponto è stato scarcerato ieri 

Il primo amnistiato 
è uscito da Rebibbia con 

8 giorni di anticipo 
Era stato condannato a venti giorni per contravvenzione al 
Foglio di via • Dentro il carcere c'è molta ansia e aspettativa 

Montalto e Tarquinia 
al centro di un incontro 
tra delegazioni PCI-PSI 

P i n n a hanno ten ta to di vio
lentarla. P e r i convincerla » 
l 'hanno anche minacc ia ta con 
la pMola . dopo aver la pù'-

Si sono i n c o n t r a t e u'gi 
pre.v.o la d i r e / i o n e del I\SI 
una de lega / ione del PCI 
uompo.s ia da i compagni 
Mancini della M'Sjreteria re
gionale e Ma.-oolo jjegretar.o 
della federazione di Viterbo» 
e una delegazione del PS1 
formata da i compagni Spinel
li s eg re ta r io regionale e Fa-
.sciolo .segretario della fede
razione di Viterbo. Sulle indi
cazioni emer se nella riunio
ne, il c o m p a g n o M a n o l o ha 
r i lascia to la seguen te dichia
raz ione: 

« La r iun ione , svolta in un 
cl ima f ranco e leale, è .stata 
ne! complesso positiva Sono 
s t a t e e s a m i n a t e in particola
re le s i tuaz ioni di crisi esi
s ten t i nei comuni di Monta l to 
e di T a r q u i n i a . Pe r Monta l to 
si è concorda to sul la neces
s i ta di compie re ogni sforzo 
un i t a r io per ass icura re un go 
verno. A tal fine occ««rre ra
p i d a m e n t e verif icare le con

cre te possibil i tà jx'r la for
maz ione di u n a giunta che 
veda la presenza d: tu t t i i 
pa r t i t i democra t i c i . PCI >> PSI 
r i t engono c h e un appor to de
cisivo, per s u p e r a r e cont ra 
st i e incomprens ioni che a li
vello locale ancora p e n n a a g o 
no. passa veni re dal par . i to 
repubbl icano c h i a m a t o a svol
gere un ruolo a t t ivo 

« In rapjxi r to ai problemi 
posti da l l ' a t tuaz ione del la 
convenzione t r a C o m u n e e 
Knel — ha d e t t o ancora Mas-
solo — si è deciso d: pro
porre, a n c h e agli a l t r i pa r t i t i , 
la cost i tuzione di un gruppo 
di lavoro, fo rmato da esper
ti, per la definizione dei con 
tenu t i del "protocollo aggiun
t ivo" per le quest ioni della 
sicurezza previs to dal l 'ar t ico
lo 13 della convenzione s t e 
sa. Pe r T a r q u i n i a 1 due par
ti t i h a n n o r i t e n u t o che si deb 
ba opera re per il superamen
to della a t t u a l e g iun ta 

Pi l i 
h 

r 
la pistola, dopo aver la pn 
liiata a lungo. H.P. . ventotto 

anni , ha resist i to fino all 'ulti
mo e i ^uoi i t isaii tori sono 
l'uggiti do,-*» ave r l e r aba tn -!'•<) 
mila lire. 

L'episodio è . uvadu to lai 
t ra notte, poco dopo le t r e . 
; " ••'•' '•• Set tebagai , una 

poco illuminata 

via di 
•solata via isolata e poco illuminala 

della Salar ia . La giovane don 
na. anpiegata in una ditta (li 
autoi ti ambi , s tava r incasando 
(piando è s ta ta avvic inata da 
un 'au to con a l>>i'do due gio 
vani, l 'no di loro, un inr>ie-
. , . . ! . . - i : I I l i » 

tm-)ie 
gato di banca , conosceva R P 
da diverso tt-riiix». P«-r «pie 
sto la ragazza è salita in 
iliaci luna senza sospet tare 
nulla. Ma invece di diri 
gersi verso l 'abitazione del la 
donna, come avevano detto. 
i due hanno preso una via 
secondar ia che porta in cani 
pagna . 

Dopo alcune cent inaia di 
metri la macchina si è ret
inata e sono comincia te le 

pesanti r ichieste dei due tep 
pisti. AI deciso rifiuto (itila 
giovane i due sono passa t i al 

(K'stangio vero e proprio. R P . 
è s ta ta pr ima («ilpita da una 
v iolentissiir.a scar ica di calci 
e il: pugni e quindi minai 
ciat.i più volte con una pi 
stola. Vista la d i spera ta rcs -
s ten /a della donna i due. oltre 
al conoscente di R P c ' e ra 
anche uno studente de! quii] 
to anno di medicina, le hanno 
s t r a p i a t o di mano la bor.sa 
che conteneva -1INI mila Ine 
e l 'hanno fatta scendere dal 
la macchina . 

Al limite delle forze la gai 
vane si è spinta Imo alla s t ia 
da e (pn è riuscita a f e rmare 
una macchina del cotninissa 
n a t o «li zona che stava coni 
pu t ido il consueto giro nottue 
no. (ili agent i che e rano a 
bordo l 'hanno immedia tamen 
te accomnagna ta in os|x>daIe. 
Al Policlinico la giovane è sta 
ta r icoverata e giudicata gua 
ribile in sei gmrni per esco 
ria/ ioni a l le gambe alle brac
cia e al viso. 

S. c h i a m a Giuseppe D: 
Pon to e ha 2."i unni . Q u a n 
do ieri pomeriggio si e sen
t i to c h i a m a r e , a Hebibbia. 
ha s a p u t o d: essere il pr : 
ino, e per ora il solo, amni
s t i a to de.la c i t t a . Il piov
ve.! .mento di clemenza t:r-
m a t o dui pres iden te del la 
Repubblica, e che è ora in 
via di a t t u a t o n e m t u t t a 
Italia, per '.111 ha s .gmti 
catti un < renalo •> d; soli 
o t to g a n n ì . Ma non sono 
pochi, cons ide rando clu
ne doveva .-evintare coni 
ple.-.siv.unente venti per 
m a n c a l o r ispet to del totilio 
d: v:a oblila a t o n o 

Lo h a n n o fe rmato 1! -1 
higl.o scorso A via Tiisco 
lana ("eia s t a t a una ra 
pina e : ca rab in ie r i ave 
vano ei leti na to numeros i 
po.-t 1 (I: bloc «> Con : bali 
di'.: non aveva n ien te a 
che lare , e lo ha p o ' u t u 
d i m o s t r a r ' a m p i a m e n t e . 
ina c'era ques to piccolo 
« debi to ». e lo h a n n o spe 
d i o a I t e b b b i a |>cr pa 
iiarlo 

!. Che ar ia t i ra d e n t r o ' ' >-
>< Te lo puoi ìmmasiinai 'e 
C e e e n t e che ci s ta d 1 
ann i . Per loro un u'iorno 
m pai o uno :u meno . «>.: 
gì, vuol dire moltiss.nio ». 

D u r a n t e a co:iveisa/.;oiie 
par la (piasi solo degli al 
t r i . mos t r a un togke t to 
con gli *< e.sirem: >< di un 
ragazzo conosciuto m ce
la, li deve por t a re al MIO 
a v v i v a t o perche taccia 
qualc<*sii per acce lerare ia 
pr.it .ed 
.< S i tuaz ione esplosiva? -
>( Direi proprio d: no. F. 

In trenta 

sui tetti 

del carcere 
T r e n t a detenuti del car

cere dj Rebibbia, stanotte 
si sono r i f iu ta t i di rien 
t rare nelle celle al ter
mine della passeggiata nel 
corti le del carcere. 

La manifestazione paci
fica che voleva sollecitare 
I' immediata applicazione 
del provvedimento è stata 
sospesa in not tata in se 
guito ad un colloquio con 
i detenuti del giudice San
tacroce. 

n e a n c h e t e n d o n e . Sa . co 
m e Ovv iamen te a spe t t a 
no. Fa mola) ca ldo e le 
celle sono zeppe di gente . 
Dojx» la notizia del l 'a l imi 
st ia s e m b r a n o . incoia p.u 
s t t e t t e . Q'JH alo mi h a n n o 
c h i a m a t o , g.i a l # i c rede 
vano di s e n t . i e a l t r i nomi 
F. invece ancora m e n t e . 
Solo due rimessi :n l.ber 
:a provvisoria. Fcco quel 
lo che voc iamo 1 noni; . 
Da lunedì vogliono gì. ,ip 
IK'lh tir.'.: 1 ittoin:. C h e <-i 
vuole? S: t r a t t a siilo d: 
p in i . che hu ioc ia t l che . ti 
questo pun to >. 

I mag i s t r a t i sono i!.a a. 
lavori» .! Meno male Se 
non o. is tano r i ch i amino 
qua lcuno i'!ie e in ferie. 
Lo h a n n o de t to , no ' ' F u 
ma si l.i e nieirlio e per 
tu t t i Per : deteinr . : . per 
le lami'-'lie. (vi : -econ 
d m : isareblh ' mirili: di a 
V'O(/I<J, ma .11 gergo 1: chi.» 
m a n o a n c o r a ctisii ln.-oin 
uni. l incile non c'è nien 
te. nes-suno ci pensa, ma 
q u a n d o sa: che devi 11.-.0 
re. a n c h e le ore c o n t a n o 
Oram.t . e qua-i Fe r rano 
s to Quei: : che ne h a n n o 
d:i;tt< vorrebÌK'io passar
lo eo'i mogi; e Mg!;, ai 
mare >•. 

Quasi tutti promossi (il 93%) gli studenti che hanno sostenuto gli esami 

Il candidato è maturo. E la scuola? 
Finito l'anno scolastico restano aperti e irrisolti molti problemi - Difficoltà e ritardi per l'avvio 
delle prove - Il 40% dei commissari ha rinunciato all'incarico - Gli orali all'insegna del nozionismo 

Ventotene: manca il PRG, scarsi i collegamenti marittimi 

II mare, il paesaggio, il porto 
non bastano a «fare turismo» 

Uno squarcio dell'isola di Ventotene 

Ugo Ve te re 

l 'n uni re limpidissimo, incontaminato. 
r icco di pe sce : lo s t re t to porticciolo 
in tasa to da ba rche di tut te le dimensioni, 
dagli yacìit ai piccoli na tan t i a vela . 
L ' immagine di Ventotene. la piccola isola 
a qua lche miglio da Ponza, si lega sem
pre a l l ' e s ta te , l ' n ' immagine che ha resi
stito solo grazie al le sue bellezze natu
ral i . al c l ima, e anche alla cordial i tà 
della gente . Ma un tur ismo non regolato. 
non p rog rammato , legato esc lus ivamente 
alla bellezza dei paesaggi pr ima o poi 
finisce con lo scompar . r e . K prima o poi. 
:n mancanza di adeguat i s t rument i orba 
nistici. c 'è il rischio » he laddove oggi 
ci sono incantevoli sp iagge sorgano com
plessi d: ville, belle solo per ehi ci ab i ta . 
Nessuno ma: , insomma, ila mosso un dito 
per s \ ; ] . ippare l 'unica vera att ività del
l 'isola. K quando quali uno l'ha fat to. 
come la Regione, ha dovuto fare i n in i : 
t o n le pastoie b-.inxTatiche. — e perche 
no — a n c h e con r<»striiz.on:smo d: q.ial 
clie coni latti di lontrol lo. 

P e r esempio, i col legamenti , l 'n ' i so la . 
un'isola tur i s t ica ha bisogno di ave re un 
« ponte » con la t e r ra ferma. Le ragioni 
sono ovvie. Né d 'a l t ronde M p-.j/> diment : 
c a r e che su Ventotene. per i! resto del 
l 'anno, v i c n o numerosi ab . tan t i , t h e . 
crime tut t i , hanno bi-ogivi di spostars i . 
E invece l i so la *<-mhra sia s ta ta t o r n a r 
binata ». I col leaament : sono scars i , ad 
di r i t tura inesitent; pe r an giorno alla 
seti mana . P e r comple ta re :1 quadro b . 
sogna r i cordare l 'elenco degl: arr ivi e 
deiìe par tenze d e ; t raghet t i , fat to stani 
pare dal la C a r e m a r . !a società che ije^ti-
sce .1 traff i lo mar i t t imo. Ani he chi par te 
con le m.gliori intenzam. è costret to ben 

presiti atl abbandonare l ' impresa : l 'elenco 
degli o ra r i è asso lu tamente incoilipreu 
sibile (e d i r e che è scr i t to in i tal iano. 
figuriamoci per i turist i s t r an i e r i ) . Tanto 
che molti passano le g iornate sul molo 
in a t t e sa del t raghe t to . Una si tuazione 
difficile per la quale la Regione ha deciso 
di in tervenire , sollecitata anche dagl i abi 
tanti dell ' isola. K qua lche tempo fa. la 
assemblea della P i sana stanziò 3(1 milioni 
per potenziare le co r se di vaporet t i . I n a 
buona intenzione, e ta le è r e s t a t a . Non 
i e r to per colpa della Regione. Il t on i 
missar io d; governo, ha pensato bene di 
bocciare anche questa tlel be ra . I motivi'.' 
L 'ente regionale — sostiene — non iia 
competenza :n mate r ia . E cosi Ventotene 
dovrà r e s t a r e . n u o r a a lungo isolata. 

K non è ancora tutto. Sull ' isola, per 
d . rne un ' a l t r a , e pro.h.to ;! i . tmpegg.o 
L n,i volta c ' e ra un camping | t b i Sme 
r a l d o i » . ma anche questo l 'hanno fatto 
s c o m u i r i r e Mille o-Taco!; b.ir:>crat:i , 
inadempienze, t ì .o al l ' incredibile r i ta rdo 
nel l 'a l lacciamento ton le frenature. Il 
responsabile accora una volta è il Co 
mane . Ma meglio sa rebbe ch iamar lo 
•e feudo ». P e r anni il potere politico i 
stato impt rsor.ato à.ì un 'un i t a persona. 
il sindaci», democr is t iano. Alla sua senni 
parsa gli -ono subentrat i : figli, secondo 
un copione d altri tempi . K d 'a l t r i tempi 
sono ani he : metodi d; ammin i s t r az ione : 
è vietato pa r l a r e d: p e n m e t r a z . o n e urba-
•;a e d: piano regolatore e via dicendo. 
In-^orhma q.:e-to squarciti d: m a r e te 
perché r.o anche d: s ' o r : a i . ì- s empre p.ù 

."difeso o l a g.ierra contro la sp ina la 
z une ed:! /.^ 

Mauro Maulucci 

K anche ques ta è fa t ta . Sui 
quadr i della matur i tà si sono 
chiu.it» le por te delle scuole 
super ior i . Fa t t i gli e s ami . 
pubblicati i r isultat i , comin
ciano i pr imi bilanci. Della 
matur i t à e di un anno scola 
stico quanto mai t ravag l ia to . 

Cominciamo dal la fine, ov
vero dal la ma tu r i t à . I risulta
ti — quas i tutti promossi — 
non hanno cont raddet to né li-
previsioni. né l ' andamento 
degli anni precedent i . Hanno, 
semmai , reso ancora più evi 
denti le lacune e le difficoltà 
di un e s a m e ormai supera to 
da i fatti e dalla evoluzione 
s tessa della scuola e degli 
s tudent i . Agli intralci buro
cra t ic i . che sol i tamente osta 
colano ogni avvio della matu
r i t à . ques t ' anno si sono af
fiancati problemi di na tu ra 
s t r e t t amen te economica. Cen
tinaia di commissar i hanno 
r inunciato a l l ' incar ico pe rché 
sarebl ie s ta to impossibile 
r iuscire a sopravvivere , fuori 
sede in una cit tà come Roma 
con la d iar ia prevista dal 
minis tero e e largi ta con mol 
to r i ta rdo . Si è co-sì verifica 
ta una < corsa > alla r inuncia : 
a Roma ol t re il 40 per cento 
degli insegnanti ha r inencia-
tt». più o meno t a rd ivamen te . 
a l l ' incar ico . Questo ha pitico 
t a t o r i tardi , in qualche caso 
clamorosi nel l 'avvio regolare 
de i ' e prove. 

Il caso più sconcer tan te si 
è verif icato in un isti tuto a r 
t ist ico alla Garba te l l a . il Sii 
vio D'Amico, dove a causa 
del l 'assenza di una corrimi* 
sione interna la pr ima n r o v i 
«critta è iniziata, anziché alle 
K.30. come in osmi a l t ra seno 
la. alle 12 30. Difficoltà analo 
che . anche <-e meno clamore» 
se. anche nor l'inizio dei col-
'«ni li Pi t - s r i a s i ri ' l ili" ' . i 
dovuti iniziare t re giorni ilo 
:>.) la fine delle l>"o\e -( r i t ' e 
In real tà sul i :n d le o f é 
istituti le mt«-rroi?az'«»'i: - o ' o 
par t i t e seconr'o il e.l 'enfiano 
pr.-visto dal riunisti r , , 

Fin dai p-imi tol ' imui s I-H 
s. o-.itìia:. i t o n f a s t i : f-a 
il '.iix» e": preparazione <!• 
g;; sMul.-n:.'. !«• loro , i ;ri- ' 
ta t ive per un esame di 'u^i 
d iverso e l 'a ' t t 2 !iam-.-n*o 
( l a s s i t o e nozionistico di 
erari nart»- dt-gl; insegnanti 
Pa radossa lmen te , lo sforzo di 

rat i ^ menta lmente » e 
i s t ru t tu ra lmente ». K non pò 
teva esse re d ive r samente dal 
momento clw i professori 
j h e componevano le commis
sioni degli s'H-riii'cntali p i o 
venivano dai licei tradizimia 
li. K" s ta to difficile perfino 
segu i re le indicazioni del mi 
nistero che prevede, appunto 
per le prove orali degli spe 
r imental i . una tesina su un 
argomento a .ne l ta del can 
didato e sulla (piale si s a r e b 
be dovuta ap r i r e una disell i 
Mone approfondita iti sede 
d ' e same . Ma cosi min è s ta to : 

sia | X T la difficoltà degli in 
segnanti di adeguars i un 
prov Usamente ad un colloquio. 
con un > soggtt to |M'iisautf >: 
.ila per l 'at teggiami nto degli 
.ste.ssi studenti r\\v. in qu.il 
che casti, delusi d a l l ' e i a m e . si 
sono b a r r i c a r deliro un osti 
n.ito mut ismo. 

I quadr i — toii il !i| «il» p,..-
lento tli matur i — seinhrani ' 
(|li;isi ave r gettato un velo su 
"Utte queste difficoltà, sulle 
coutraddi / i iuu. l 'iiica .-> nota 
stonata * t h e perniett . ' ti! non 
i hiudei e gli o. > in MI questa 
matur i tà è stata la protesta 

Controlli della Centrale 
sulla conservazione del latte 
La C e n t r a l e del l a t t e , ni n i e r i ' o aile notizie, a p p a i l e su 

a lcuni orgat i : d. s t a m p a , e.rea i reclami n m » i a qualci ie 
e. ierccnte d: 0 , t : a da p a r t e d. consuma to r i che h a n n o r.le 
va to fciiomeni di ac id i ta de! prodot to , a ss icura in un eomu 
m e a t o che non es i s tono motivi di a l l a rme . <; I*i t ' e i . t r a l e del 
l a t t e -- dice il c o m u n i c a t o — garan t i s ce che alla Ionie il 
p rodo t to e q u a l i t a t i v a m e n t e tk-rfettn e che alt mi: i n c u r . e 
n ien t i possono verificarsi a cau a d e . r i n T e r r u / m i e della ca
t ena del freddo. P rop r io per acce r t a r e tali eventua l i incon
venient i , la Cen t r a l e ha già intensif icato : contro!!! presso 
a lcun : esercen t i a! l ine di gar . in i . re che : prodot t i ite.ss. < in 
serv ino le cm-n ie t e ca ra t t e r i s t i c i i e q u a l i t a t i v e » Nel eomu 
m e a t o si a f ferma, inol tre , che del l 'ep.sod.o e s t a t o temix» 
s t ivnnio ivc in fo rmato l'Ufficio d ' i g m i e de! i om.ine. e i e effet 
tue ra una serie ci: ccnt ro l l ; ed aere i t m i m i t : 

Editori Riuniti 
( i i d r i j i o - \ m t . " U Ì < ) ; , i 

Storia del Partito comunista 
italiano 1921-1943 

degli studenti il due scuolt 
lo sciciitil u o Kepitt 'o e il 
c l a s s im Augusto: matur i « 
non matur i hanno deciso ti: 
fare ruoi-so t «nitro l 'altissimo 
numero «il bocciati e («nitro i 
guidi/i t roppo severi espressi 
dal le t«immissioni. 

Fai elido un salto indle ' to 
si ha iiuov ainente l 'unpres 
sione rlie coti la promozione 
a tutti 1 costi si sia vtiluto 
eiiiiidt re al pili presto un 
anno n o l a s t i t o « d i l f i i l e » . 
conlrasscgl la to d.\ violenze e 
intiiniila/.oni rilit s-o di una 
crisi genera le e gravissima 
della società. Ma. anche 
questa corsa alla promozione 
ha i nu to un seguo di classi-
pt.ittostii p re . i so ru-; sensi! 
che tli ( s s , , non hanno bene 
f ciato. <:• a rda e;i«n. gli s(u 
denti degli jsti 'ut: ti m i n . 

Non si o ' t e r ra mollo s t. ,,] 
l ' tni/io del l 'anno prossimo 
studenti e professori rmu si 
rimUii clii-rano !e maniche 
in uno sfi rzo unitario d r 
t-on«|iiista «Iella agibilità poli 
ti« .i e deli iK-ratit a. F. di- ia 
molo p i r e , pur la r i anp io 
pnaz ione . o l t re che di \.r 
r: v.,'t\ amento anche ifc-g' 
sp.iz i alf.irali. 

Marina Natoli 

-•mer. ' -e i ì / ! O M s n i o s i e 

avver t i to r ro l 'o di :iiù rx-gli 
in—gnan , ; d- l le el» nr -^ tar i e 
d ' I l e medie, -n i ivgnat ; pe r ^ 
n*ima '.«il'» no»-, nu'i r.e'.ì'e 
s ime trad./ io-Mie. ma rei 
* c»'!ì<>o e i'-'tr-ihsci d n a r i >. 

Ar.< tira niù strj(), n»f è - t i 
ta il r - o n f i s ' , , r , : ]•;,,.; ^ ^ . 
r imenta l : vi, t J , ; I ^t r ' ino:K 
anni a n n d i a r e ia modo d -
verso a nent . i re e» acl »'.d>i 
r a r e ai *o'»o,i'>»-mt n 'e OUA'I •> 
ia gli s tudent i M s,,no ri'"-> 
va ' : a dover « V i t e re d» !!•• 
prove- a cu r.t>n crai .o prcpa 
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novità 

Solo per pochi giorni, 
con lo sold maggio
ro/. one dell'eventuale 
trospcto, 

AL COSTO: 
ULTIMI MODELLI 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

L S i O ' i V t C A - 'iOPÙV.E'iOZ 
P H L C O - PH!Llf-S 5ABA 
^£LECO 5CHAU3i-Os>fNZ 

'.VE5TINGHOJ5E 

e FRIGORIFERI 
(ONGELATOPI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

male ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTIPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

t I J I : ; a n ' , f » " - o j 3 ~ . n ' t 
i: * T.', - - - ! • : ' • ! A.-iTo-i 
B u i - C n ! - _ : * i - G -m - C«-
! t t . F l ' i • H ; . , c K* t -
-.ì'3- - CM3'- - R?x 5 j - j o--
t, o - Stner. t - ZfQr.wtt «ce 

DinA PIRRO 
Via T a t t o , 39 ini. 3 

VOLKSWAGEN 

un programma 'caNbrato" 

...da svolgere in uno degli 

aUTOCEfìTRi 
in tutta Roma bauuina Tel. 793921 I 

( i 1 I , 

file:///ppcna
http://sipprnv.ua
file:///iniiiini-ti
http://il.iriun.ili
http://pr.it
http://chiu.it�


r l ' U n i t à / domenica 6 agcsto 1978 PAG. 9/ roma - regione 
La legge aff ida all 'ente locale compiti non esclusivamente tecnici 

L'equo canone non cambia 
solo gli affitti delle case 

La determinazione del coefficiente di zona è anche uno strumento urbanistico • Già al lavoro una commissione 
di assessori - Dove finisce la periferia e dove^comìncia il centro storico - Che interpretazione dare al «degrado» 

Come cala in borgata 
ia « legalità edilizia » 

« La tasti l'Ut) i usti iuta i un 
le mie illuni, ci Ito lui unito 
assieine a mio putì ir. e t/ur 
sta e ()iu In sfionda lettera 
di demolizioni' Assessnie, II 
(IKII ( he dubbiamo lai e Le 
.sciabili quieto fattimi ai 
si' Ma ilaiieio dubbia'no 
buttai la (/ni ' n h ' un m o v a n e 
M I I 2.» , i i m i ,i p a l l a t e . t r a ! 
< c o s t r u t t o . i >> a b i iv : <!t !l,i 
lxirsj . i ta (I. M a . o i n i ! . ! . ! , .il H 
« l u l n m e t r o d e l l ' A m e l i a <• m i o 
clfsjii u l t i m i a r r i v a t i . K m 
co:.>o n e i n u o i i d e l l a a - s ^ e . 
n o n h a v o l u t o , o c i c c i u t o o p 

p o r t u n o . a . s r i e t t a r e A s p e t t a l e 
c h e la « b o r d a t a d i v e n i a t e 
r u t a » i r o n i e h a n n o . s - i . t t o 1 
J- ' Iornah i. . h e il C o m u n e i i . 
c o n i a ,.se ri' lo o i h e l o >.-e 
p o s s i b i l e u n g i o r n o , g e t t a r e 
1! c e m e n t o a l l a lui e (1(1 s o 
le. c o n t a n t o d i m i n i a s i o n e 
€• s e n z a l.i p a m a d e l \ !•_':!•• 
i n l i a n o . « n e n i a o ,• d i . -f in 
p i e 

T a n t . a n n i d i p i o n i ' .- - • n o n 
m a n t e n u t e d i . s cuden / . e n o n 
r . s p e t t a t e , d i d e l u s i o r i , l i . in 
l i o l a n c i a t o in b o r d a t a u n t 
. s f iduc ia d u r a a m a r n e K n e : 
c o n l r o n t i d e i l n '< l e g a l i t à / 
( n u o v a o s p i t e d e l l a pe i i l e i :a 
r o m a n a » c i .,0110 . - e - n t i m e n i ! 
(Iivcr.si. c o n t i a . - i t a n t ! i l l e s e e 
S p e r a n z e . m a u n c h c p iiu«- i n 
g i u s t i f i c a t e , u n p ò d : d i f i l 
( l e n z a e d i i n c r e d u l i t à 

Al l ' a . - se . s jo ic . in <umi)ii i j i H 
F r a n c a P r i s c o , sjl. u b : t u n t . d i 
M i n s i n u i l a . r a c c o l t i n e i . a 
p i a z z e t t a c e n t r a l e , h a n n o r i 
v o l t o d o m a n d e preci.-*' , p u r i 
t u a l i '< Che cosa vuol dire che 
ani la innante ( a p p r o v a t a 
l u n e d i d a l c o n s i g l i o c o m u n a 
le» le bolliate "entrano" nel 
piano leqolatoie ' >,. "Quando 
arriveranno i .semui' ». «l'ei-
ché si sono fermati i lavori 
per l'illuminazione pubblica'•.« 
« E dei lotti, aia vendati, ma 
aurina non edificati, che li 
ne sarà'.' >>. « lattante sono le 
lettere di demolizione invia 
te dalla cucoscnzione: (ledi
ci, cento, trecento ». 

Le case 
abusive 

N o n p i ù (li q u i n d i c i s j i m n i l a 
n o n l o n t a n o d a * M a s s i m i l l a . 
d u e c h i l o m e t r i p i ù m la . v c r w i 
l ' A u r e l i a . le ru.s|M- d e l C o 
n u m e h a n n o b u t t a t o u n i u n a 
c a s a o b u . s i v a : d u e p i a n i , b a i 
c o n i , t e r r a z z o L a n o t i z i a h a 
f a t t o r a p i d a m e n t e il « i r ò . e 
a r r i v a t a o v u n q u e , c e . s l a t o 
a n c h e u n p i c c o l o b l o c c o s t i a 
d a l e . p e r p r o t e s t a .-a ehs.se. 
m a p i ù p o r n i . i n i f e - . t a i e p r e -
o c c u | K i z i o n e . n e r p o r r e i n t e r 
r o g a t i v i « lli.soana tttpire - -
h a d e t t o la c o m p a s j n a P r ; 
.sco — die non si può i o'ere 
nello stesso tempo il risa
namento delle borgate, la lo 
io trasformazione in veri e 
propri quartieri, i servizi, le 
scuole, le .strade e poi conti
nuare a costruire come. 
quando, dote si I itole Così 
daremmo ragione a cìn dice 
che i soldi che il Comune 
spende per oli e.i nui lei abu 
MI r •'Olio «o'rfi sprecati, che 
non tale la peni di rulisc 
Oliare la pententi, che tanto 
tutto continuerà cmne prima 
quando parliamo di qoverno 
del tei ritorto intendiamo prò 
prio questo- ne^un diktat. 
naturalmente, ma il rispetto 
tlelle priorità licite da tutti. 
la salvaguarditi delle a'ce 
non compromesse, un proget
to complessivo che wcp-r : ali 
luteii enti sporadici. hi un /r i -
l'orazione, il tontrihuto nei 
cttiid'.ui. Xo'i si può chn tli-

ie ni Comune di puituie ai 
i/iKi, luce e fogne, iti elubo 
rare i piani piti tu olaregyiati 
necessiti! appunto per farle 
tutte queste cose, e poi far 
ionie se ment' fosse, come 
>r In legge entrata pei la 
poi tu potesse usine per la 
/mestia ><. 

U n (!'.-.( or.-u ri:Mic i le m a :o 
n o . n m o l l i a c a p i r l o L a i e a l 
t a d e l l a b o r d a t a , è ( « I t a d i 
u n a m n i a d e d i p i c c o l i e t» ian 
di interc.- .si c ' è c h i h « sjià 
c o . s t i u . t o e v u o . e s s e r e « ' e 
Ut i l i zza to a, c ' è c h i v i v e :n a l 
l i t i o e a s p e t t a 1 i-ervizi e.-. 
. v i i z . a l : i | 'autobu.-> a d e.-em 
p ' o a Ma.\.->mi!l!a il 246 ar 
m a Milo a i m a r s j i n : d e l l ' a i -
s j l o m e r a t o . .sul! A u r e l i a », e h i 
h a c o m p r a t o u n l o t t o d e n t r o 
la ( x r u i H t r a z i o n e , c h i .spe 
I . U H I O i n u n a « . s a n a t o r i a ) ) ue -
n e r a l e . l ' h a c o m p r a l o f u o r i 
d e l l a z o n a OKL»; co i i io ie . s . i n e l 
p i a n o re i /o a t o r e : c h i . s e m p r e 
m a i j i jua t f i , s p e i a a n c o r a d i 
l o t t i z z a r e m « r a n d e .stile <o 
m e u n t e m p o , s p e c u l a n d o .-.ul 
la p e l l e d e l l a e e n t e 

Un'epoca finita 
per sempre 

M a la « s v o l t a >. c ' è .« ta ta e 
.il .-.ente L ' e p i a a i n c u i il 
p r i n c i p e Ma.- . s imo e il s u o c o l 
tesja Ode.scale h i f a ( e v a n o il 
b e l l o e il c o t t i v o t o r n i l o e d i 
. s e g n a v a n o , a l l a f a c c i a d e l 
p i a n o r e g o l a t o r e il v o l t o d e l 
la c i t t a è f i n i t a j i e r s e m 
p i e Q u e l l a e h e i m p o . s e r o . a l 
l o i a , n o n e r a .solo la lesjije 
d e l p i ù l o t t e , m a u n a c u i 
t u r a , u n a m e n t a l i t à , u n a n e 
ne .ss i tà d i a r r a n g i a r s i , d i fa
r e e p e n s a r e d a s é . I n o r i de l 
la c i t t a u f f i c i a l e , m u n a s t e r 
r a d i n e s s u n o » , d e s t i n a t a s u l 
le c a r t e a f a r c r e s c e r e i n s a 
la t(i e n o n c a s e O r a , d o p o a r i 
n i d i l o t t e , e a r r i v a t a la leg-
sje, q u e l l a v e r a , e l ' i m p a t 
t o h a a p e r t o d e : p r o 
b l e m i . i m p o s t o r a p i d i a d e g u a 
m e n t i , a n c h e n e l ( ( s e n s o co
m u n e ». n e l r a p p o r t o t r a i 
c i t t a d i n i e g l i a m m i n i s t r a t o r i . 
t r a «11 .stessi a b i t a n t i 

C e r t o le d i f f i c o l t à t e vi .-,0 
n o i .si s u p e r a r t i p i ù f a e i l m e n 
t e la d o v e il m o v i m e n t o d i 
l o t t a e d e m o c r a t i c o i n (p i e 
s t j a n n i e c r e s c i u t o d i p i ù . è 
d i v e n t a t o p i u f o r t e M a a n c h e 
a l t r o v e 1 s e g n i d i u n a s e n 
.s ih i i i ta n u o v a .-1 f a n n o s e m p r e 
p i ù e v . d e n t i . Q u a n d o l ' a s s e s 
t o r e h a d e t t o . - e n z a m e z z i 
t e r m i n i c h e le i n g i u n z i o n i d i 
d e m o l i z i o n e vi . - a i n n n o e c o n 
t l i m e r a n n o tiri e s s e r v i . a n c h e 
.-e n o n t u t t e p o t r a n n o e s s e r e 
e s e g u i t e p e r n i a n - a n z a d i 
m e z z i , a M a s s i m i l l a l a g e n 
t e h a c a p i t o Q u a n d o q u a l c u 
n o h a c h : e . - t o c h e la n e l l a 
.-uà z o n a i l a v o r i p e r ia lu
c e s i l a c e r e r ò p r i m a e srh 
e s t a t o r i s o l t o c h e a l l e p r i o 
r i ' . ! s t a m i n a d a t u t t i n o n s i 
p o t e v a d e r o g a r e , .M è c o n 
v i n t o c h e co--i d o v e v a e . - .v re 

K' 1! ser ico , a n c h e q u e . - ' o . 
t i : u n m o d o ehver . -o d: i n t e n 
d e r e e d i f e n d e i e li p r o p r i o 
mtere.-v-e e q u e l l o c o l l e t t i v o . 
K' la b i . s e d : u n ' u n i t a < h e 
p u ò l a : . - , a n c o r p i ù f o r z a c o n 
s a p e v o l e e d i r i s c a t t o . S e u n 
g i o r n o : r a d a z z i d i M i w i -
rh i l i a a n d r a n n o : n cla.-v-e i n 
u n a . - cuo ia v e r a e n o n i n u n 
p a l a z z o a l l u s i v o a f f i t t a t o d a l 
C 'oni ' i r .e n o n s a r à s o l o p * r 
c h e i ' a m r m i r - t r . i z . ' o n e l ' a v r à 
c t i > t r u : ì a . m a p e r n e q u a l c u n o 
a v r à s a p u t o rc . -Dinstere p i o 
p r . o sii q u e i e r i t i i o . l ' i s . - . i . 
*o d e ! n u o v o a b ^ . v i s m o . 

L a d i f t t a n z a d a l C a m p l d o 
(filo n o n a a r à d a v v e r o l ' u n i c o 
c r i t e r i o . A . s t ab i l i r e ^e u n a p 
p a r l a m e n t o si t r o v a n e i c e n 
t r o h t o r i c o o n e l l a p e r i f e r i a 
Ra ra — c o m e p r e s c r i v e la leg-
Ke — il C o m u n e U n ' a p p o s i t a 
c o m n n . s - . i o n e d i a s s e s s o r i è g i à 
a l l a v o i o p e r « r e c i n t a r e » rio
n i . q u a r t i e r i e . subu rb i 11 
c o e f f i c i e n t e « m a n c a n t e » , p e r 
il c a l c o l o d e l l ' e q u o c a n o n e 
d o v i t b b e e.s-.ere n o l o t r a se t 
t e m b r e e o U o h r c . ' C h i si e a l 
f r e n a t o c o n u e i r o , c a r t a e 
m a t i t a a f a r c a l c o l i r i s c h i a 
jx ' re io q u a l c h e s o : p r e s a , m a 
g n r : a n c h e p o s i t i v a 

C o m e e n o t o t u e ; p a r a 
m e t n p e r il c a l c o l o d e l l ' a i 
f i ' l o q u e l l o r e l a t i v o n l l a z o n a 
h a w.\ i n c i d e n z a p i u t t o s t o r: 
l e v a n t e . I l c o e f f i c u - n t e . m i a i 
t i . v a r i a d i l ien 45 p u n » i m 
p e r c e n t u a l e d a . o 0 8.") d e l l e 
z o n e a u r i c o l e a l l ' I .'IO de l c e n 
t r o s t o r i c o I n n .<v?o c 'è In 
p e r i f e r i a i l . 00» • » s e m i p e n 
f e r a < 1.20» e le a t e e d : p a i 
t i e o l a i e p r e y i o e o m p r e - e t i a 
lu | X ' r . f e r i a e la z o n a a g r i 
c o l a i l . 2 0 i M H n o n b a s t a 
Il C o m u n e p u ò i n : l ; v : d u i r e a l 
l ' . r i t e r n o d e l i e c i n q u e la.sce 
f d i f i c . o g r u p p i d i e d i f i c i par 
t l c o i a r m e n t e d e g r a d a t i al 
q u a l i a p p l i c a r e u n c o e f f i c i e n 
t e e l e e . s . u n e n t e ba.->sO lo 0 90 

ì..i e . ' t a . i n s o m m a , v e r r à . 
divis-a. . s iud ia tc ì . c l . i ' . s i f i c a ' a 
P r e v i . s i o n . pt»r o r a n o n .-e n e 
f a n n o , m a a l c u n e i n d i s c r e t o 
n i s o n o L'in ti a p e l a t e . Ved i a 
m o l e . I^t s c e l t a d e i c r i t e r i d i 
m a s s i m a e s t a t a a f f . c l a t a 
c o m e a b b i a m o d e t t o — al i t i 
fioinin:.->-ione c o n i i i o s t a d i s r i . 
a s s e s s o r i B e n z o m . H u l f a . C a i 
t o l a r i . PiHM-a e P a l a , m a d a l 
l a m e t a d i . - e r e m i ) r e in poi 
l! l a v o i o ri: d e t t a g l i o d o v r e i ) 
IK- . ivolsrers; m c o l l a b o r a z i o n e 
t in s t i e i t o c o n t a t t o c o n le 
c u i o s c u z i o n : Al l a d e c i s i o n e 
f i n a l e , c h e s p e t t a a l co l i s i 
n i . o c o m u n a l e , si a i n v e r à pr-r 
n e i d o p o u n ' a m p i a c o n s u l t a 
*i.one 

Il m o t i v o n o n e .-o!o t e c n i 
c o la s j i u n t a h a , - e r n p r e so 
B t e n u t o c h e in u n a c i t t a c o 
m e R o m a l ' a p p l i c a z i o n e d e l 
la lesjsje d e v e a v v e n i r e n e l 
m o d o p i ù d e m o c r a t i c o e de
c e n t r a t o p a s s i b i l e . E q u e s t o 
n o n s o ' o p e r e v i t a r e rxxs^-ibi 
li c o n f u s i o n i , i n c e r t e z z e , dif
f i c o l t a . m a I X T n o n l a s c i a r e 
e l l e 1 m e c c a n i s m ' ( p e r a l t r o 
n o n t u t t i p r e v e d i b i l i » c h e l ' en
t r a t a in v i g o r e d e l l ' e q u o ca
n o n e p o t r à i n n e s c a r e s i a n o 
a f f i l a t i n i c a s o , o a l l a s o l a 
!e«sre d e l m e r c a t o 

11 p r o b l e m a p e r q u a n t o ri 
g u a r d a il C o m u n e e d u p l i c e : 
M a i n i n e c r i t e r i a b b a s t a n z a 
osjsjeCivi e o m o g e n e i p e r t u t 
t a la c i t t a , t e n e n d o c o n t o . |>e 
r o . d e l l e d i f f e r e r z e ispesso 
c - l a m o i o s e c h e .-.. p o s s o n o ri 
s c o n t r a r e n e i l a .-te.-.sa z o n a o 
n e l l o .ste.s-o q u a r t i e r e ; u t i l i z 
z a r e la iesjsjv e 1 c o m p i t i c h e 
e.ss<i a f f i d a a l l ' e n t e l o c a l e c o 
m e u n u l t e r i o r e s t r u m e n t o d i 
p r o g r a m m a z i o n e e n i p ò v e r n o 
«lei t e r r i t o r i o 

I n s o m m a s o l u z i o n i s o m m a 
n e non s o n o d a v v e r o poss i 
l i .1; Cosr f i n a v e v a p r e v i s t o 
l a . - suddiv is ione d e l l a c i ' t a in 
a n e l l i c o n c e n t r i c i r i s c h i a d i 
r i m a n e r e p r o f o n d a m e n t e d e 
l u s o . c o m e c h i a v e v a p e n s a 
t o d i p r o c e d e r e .sulla ba.-e 
d e l l e ( S t r a t i f i c a z i o n i » i n d i c a 
' e d a i p i a n i r e g o l a t o r i , a p a r 
t i r e ria p r i m o d e l If>i>; Kd è 
p i ù e i e e v i d e n t e c h e . p u r 
e q u i d i s t a n t i d a l C a m p i d o - ' l i o . 
t r a Visrna C l a r a e C e n t c x e l l e 
c i p a s n i u n a b e l l a d i f f e r e n z i 
A l c u n i d e : p a r a m e t r i d a l e 
n e r in c o n - : d e r a z : o : i e . t r a 
q u e l l i d e f i n i t i Oj js je l ' ìv i . s o n o 
i n v e r e c e r t a m e n t e la d e . i s i ' à 
e d i l i z i a , l a t . po lon i a u r . i a n i 
s t i c a e a n c h e la c o l l o c a z i o n e 
d e : c o m p l e s s i r e s i d e n z i a l i r i 
s p e t t o ar i a l c u n i e l e m e n t i n o ; i 
mcx l l f i cab : ! ' . «sì p e n s i a S m 
I j o r e n n o d o v e p a s s a n o s i a la 
s o p r a e l e v a t a c'.ie la f e r r o v i a » 

M a la « r.iri.i n e ' l a m a 
n i c a » è p e r il C o m u n e l ' a r t i 
c o l o 18 li d o v e .-1 p a r l a d e l 
« d e s r r a d o •> C h e i n t e r p r e t a 
z o n e d a r e ? K e s i r i t t . v a . t o m e 
v o z l : o n o a l c u n i , r . f e r i t a , ciot^. 
s o l a m e l i ' e a l l a q u a l i t à e d : . . 
z . a d e l l ' a p p a r t a m e n t o o e - "e r . 

s ivaV K.siste, a d e s e m p l o , u n 
d e g r a d o u r b a n i s t i c o S e p e r 
a l c u n i v e c c h i r i o n i d e l cer i 
t r o ( T r a s ' e v e r e pe i f a t e u n 
e s e m p i o 1 la c o s a a p p a r e ev i 
d e n t e , p e r a l c u n e z o n e d i 
n u o v o i n s e d i a m e n t o U q u e 
s t i o n e e p i ù c o n t r o v e r s i M a 
s e si p e n . - a a l l a M a s r l i a n a o 
a d a l c u n e a i e e d e l T u - c o 
la r i ' ) r i s u l t a c h i a r o c h e n o n 
b a - ' a c h e .e c a - e a b b i a n o 
m e n o d . JO a n n i p e r c h e i<>r 
n i n o t u t t i 1 c o n t i 

L" q u i c h e .{.1 e f f e t t i d i 
u n ' a p p l l c a z . o n e « a r t i c o l a t a > 
d e l l a lesjsje - i l i ! a s - e ' t o rie 
t e r r i t o r i o a p p a i o n o m a u u i o r i 
S a i a i m p o r t a r n e e v v a r e . p e i o . 
c l i c .e t r a s t o r m a z OHI mriof 
t e a l u r i d o a n d a r e d a l ! c i m o 
c a n o n e s u l l ' e q u i l i b r i o d e l l 1 
ci t i .» n o n c o n t r i b u i s c a n o ar i 
I n c e n t i v a r e a l c u n i p : o c e - . s i 
. s p e c u l a t i v i p ia i n a t t o S e . 
ari e s e m p i o , la ri.visione .11 
f a s c e .s: l i m i t a s s e a p t e n 
d e r e a ' t o d e l l e a t t u a l i t e n 
d e n / e d e l m e r c a t o e d i l i z i o . 
n o n si f a r e b b e c h e r a f f o i 
z a r e la t e n d e n z a a l l a t e r z i a 
r i z z a z i o n e d e l c e n t r o s t o n c o 
e a l l ' e s p u l s i o n e d e i c e t i p i ù 
d e b o l i v e r s o la p e r i f e r i a 
L ' a s s e s s o r e B u f f a h a p ia ri: 
( . - Ina ra to c h e 1 c r i t e r i p e r la 
d e t e r m i n a z i o n e d e : c o e f f i e i e n 
11 d i z o n a n o n p o s s o n o c h e 
e s s e r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 

t e c n i c i e p o l i t i c i , d o v e p e r 
p o l i t i c i si d e v e i n t e n d e r e fi 
n a l i z z a t i a d u n a m i g l i o r e t e -
s t i c t i e d e l t e r r i t o r i o 

L a s i t u a z i o n e d e l c e n t r o è 
p a r t i c o l a r m e n t e d e l i c a t a L a 
a p p l i c a z i o n e in a l c u n i r i o n i 
d e ! c o e f f i c i e n t e 0.90 p u ò f a v o 
r i r e n e l l o s t e s s o t e m p o u n a 
o p e r a d i r e c u p e r o ic-on la 
a d o z i o n e d i c o n v e n z i o n i s e n z a 
o n e n e d i l i z i p e r 1 p r o p r . e 
t a r i c h e i n t e n d e r l o r i s c a t t a r e 
il l o i o a p p a r t a m e n t o d a l l a 
c o n d i z i o n e d i « d e g r a d o i, 
e o n i e o p e i a z i o n i m p i a n i l e 
s i i . e d e l l a s p e c u l a z i o n e vce
d i o s t a m p o 

11 c o n t r o . l o d e i c i t t a d m . , 
la m e s t a r n e riemoi r a t . c a elei 
la l en t i e riiventano, p e r c i ò , u n 
p u n ' o ri v . t a ' e i m p o r t a n z a 
I n q u e s t i p io : n i si e s p e - - o 
p a r l a t o d e l l e c o m m i s s i t r u 
c a s a c i r c o - C ! ì / i o n a l i I n ef 
f e l l i u n a l o r o p r e s e n z a p ò 
t i e b b e e s s e r e u t i l e a n c h e 
d o p o 1. p i m i o n o v e m b r e i r ia 
t a m u n 1! C o m u n e a v r à 
c o m p l e t a t o l ' o p e r a d i s u d r i i 
v i s i o n e d e l l a c i t t à e 1! m i n i 
s t e r o d e i L a v o r i p u b b l i c i in 
e l i c a l o 1 c r i t e r i p e r d e t e n n i 
n a r e il c o e f f i c i e n t e d i c o n 
. - . e rvaz ione e m a n u t e n z i o n e 1 
A l l o r a la l e g p e e n t r e r à d a v 
v e r o in v i p o r e e le c o i n m i -
s i o n i c a - a p o t r e b b e r o e s s e r e 
u n p u n t o i m p o r t a n t e d i n f e 
r i m e n t o p e r t u t t i , i n q u i l i n i e 
p r o p : i c t a r i . 

Sopra e sotto: due immagini del mercato orlofrullicolo devastato dalle fiamme 

Probabilmente dolose le fiamme che hanno avvolto il più importante centro ortofrutticolo della regione 

Devastato da un incendio il mercato di Fondi 
II fuoco si è sviluppato violentissimo nel corso dell'altra notte - Solo dopo molte ore i vigili sono riusciti a domarlo 
Un avvertimento mafioso? - Sarà inaugurata ugualmente la mostra - mercato - Altri attentati durante l'anno 

Nei suoi frigoriferi 
ogni anno dieci milioni 

di quintali di frutta 
C ' è p ia q u a l c u n o e h e p a r l a d i m a f i a . N o n si s a Ix-ne 

a n c u r a | R T Ù s e d ' i m p o r t a z i o n e o p p u r e - e d i m a t r i c e 
l o c a l e . F a t t o s t a d i e i e r i il c e n t r o o r t o f r u t t i c o l o d i F o n d i 
lui s u b i t o v e r a m e n t e un d u r i s s i m o c o l p o , e l ' i p o t e s i c h e 
l ' i n c e n d i o , d i v a m p a t o n e l l e p r i m e o r e d e l m a t t i n o . |H»SS.I 
e s s e r e s t a t o p r o v o c a t o d a q u a l c h e c o - c a a t i t o lo d i 
' a v v e r t i m e n t o » o d i v e n d e t t a , s i fa s e m p r e p iù s t r a d a . 
P e r a d e . - s o . c o m u n q u e , n o n riovreblx-io r e t t i s t r a r s i r m 
c a r i s u l l e m e r c i . Mol t i b o x . i n f a t t i , a v e v a n o m a c h i u s o 
| K T f e r i e : q u e s t o p e r i o d o è c o n s i d e r a t o di b a s - a s i a m o n e . 

Il t o m p l e s - o - - t r a 1 p i ù m ' a n d i d ' I t a l i a , d o p o q u e l l : 
eli Holos jna . M i l a n o e N a p o l i - - fu i n a u g u r a t o n e l l ' o t t o 
b r e d e l 7 4 . O c c u p a u n a s u p e r f i c i e d i c e n t o m i l a m e t r i 
q u a d r a t i e d o s p i t a u n a v e n t i n a d i c o o p e r a t i v e d i p n x l u t 
t o r i c h e s v o l g o n o il loro l a v o r o ne i 112 lx»\ . ost inino d e i 
q u a l i m i s u r a TU m e t r i q u a d r a t i 11 c e n t r o , c h e rii-ta un 
p a i o d i c h i l o m e t r i d a F o n d i , r a p p r e s e n t a u n p u n t o di 
r i f e r i m e n t o i m p o r t a n t e p e r il r i l a n c i o d e l l ' a g r i c o l t u r a in 
t u t t a la p i a n a d i F o n d i e , p i ù i n g e n e r a l e , i n t u t t o il 
L a z i o m e r i d i o n a l e 

F m d a l l a - u à a p e i t u r a il t o m p l e s - o . e h e s , a v v a l e 
di i m p i a n t i f r m o n f e n f r a i p i ù m o d e r n i e s o f i s t i c a t i 
ri'Kuropa. -1 è c a r a t t e r z z a ' o c o m e c e n t r o p r o p u l s i v o di 
p r i m ' o r d i n e a i c e n t r o d e l l a c a t e n a d i s t r i b u t i v a d e i p r ò 
do t t i o r t o f r u t t i c o l i Orni, m o n i t i o i t i v d i e c i n u l a q u i n t a l i 
di n i i ' i i c v i e n e -ped ' f . i a i m e r e a t ' i t e i ie i . i l : d e l l a t a p i 
t a l e e a u h a l t r i t e n t r i d i d i s t r i b u z i o n e d e l L a z i o . I n 
v o l u m e compie . - . - )vo di a l t a r i c a l c o l a b i l e in m i l i a r d i e 
u n a q u a n t i t à c o m p l e s s i v a d i m e r c e c h e < u p e r a 1 d i t t i 
m i l i o n i d i q u i n t a l i a l l ' a n n o 

Il c e n t r o o r t o f r u t t i c o l o d i F o n d : t o ' i - i . i a n c h e ri: 
n u m e r o - C s a l e p e r la t o m p r a v e n d i l a rit'i p r o d o t t i . L.t 
p i ù ttra.'icle o c c u p a m i a s u p e r f i c i e <h -~»l!ii m e t r i c i l indra t i 
e d è f o r n i t a ri. 1:1 m o - - o p a n n e l l o e l e t t r o n i c o su t-ir. 
- i m u l t a r i e a m e n t e a p p a r e la s i t uaz ione - d«'i p r e z z i n e i p r : n 
c i p a h m e n a i : n a z i o n a l i e-ei e s t e r ; I^o - t e - - o t i>mp!e--<i è 
a t t r e z z a t o a m b e c n 11 i i i n t i K c te le -e r i v e n t . . c a v i t e l e x . 
i . i h i n c tel t -fonit iie eri a l t r e a t t r e z z a t u r e i l i r amor i e r i i - -

D u e m i l i a r d i ri; ( laut i : 1 li 
i e l l e f r i g o r i f e r e l u d i 11-0 n r . i 
c u i u n a t i a le p i ù i n f i c i n e 
< I K u r o p . i i e u n m i t r o c a p a t i 
n o n e p e r 1! t r a t t a m e n t o e la 
c o n s e r v a z i o n e d e l l a f r u t t a t e 
s o m - e r v ib i l e ria! fuoco e h e è 
d i v a m p a t o v i o l e n t i s s i m o l ' a i 
t r a n o t t e . 

(Questo e il j i i . i i i b . l . i n . i o 
d e l l ' i n t e n d i t i d i « i r imne p i o 
b a h i l m e n t e d o l o - a - - t h e h a 
d e v a s t a t o il m e r c a t o o i t o f r u t 
tic o ld di F o n d i a Ila 1 I r l o 
m e t r i d a l < a | )ol i ioi!o p o n t i n o 

\ t t o r n o |>e-r m o l t e o r e e r i 
M a g n a t o ut» funi » .11 .1 . r e o 
p ' i lUente d a l l a l'.U.i ri. a n i 
m o m . i c a i l m i l a l i tr i» e l l e .-. 
t r o v a v a n e l l a i e l l a fi ._•.>• il\ i a 
p> 11 m a n d i ' . P a n l i a< t a r i " • 
t . . i ' e . ir i 'on.i- 1 ,u ne r i ' : , a i u o 
r a e-no'-rni r>>zze d t ' l l ' . i ' ( p i a 
se m i n a t a t l . i l le 1*0111,1. t n e 1 
\1mI1 d e l fiicxe» h a n n o i m p . e -
i i a t o p e r a v e r e rim<*tie delie-
f i a m m e 

Il Oliane 10 fa r c- l . - ' . i .n t a ' . 
c h e el.lt' f e r i t i . Io s t t . > N ( , < .1 
m a n d a n t e elei M I ; li. imi I-'a 
b r i / i o Ru_'i»erei cri il MS 
l e , \ n to : - -o / a p p a i 1 II p r i m o 
si e f r a t t u r a t o un m n o ( i n o 
e a r i e n r i o . r i l t ' i ' r e ;! - e t o u l ' i 
h a n p o r t a t o e - . o r i a z i o n i a in 
b r a i c i ò 

I d u e ine idi ri 'i s : -.<»,. 1 •. « 
r . f 1 a t i l i i e i i ' r e i -MMi r . t e t i f 
n e l l ' o p e r a d i si»» m " " ' a u ' . o d e l 
j».ti»ro-o mi e nri io 

Le" f i a m m e -<»• o d i v a u pa 
t e a l l e 2'1't V. i- . i ' i .o a l t o -1 
è l e v . i t o ria u n o tl.-j < a n , . u 
ri'ini 1; p u L'.r" -'>. (!-)\ •• 1 
.-.p"»-*.! la t i K a f * . ~ o : ì f ' . a p iù 
t!'"r!r-(l( I 'i _!•>•. a i . t » 1 •• i-r,\ 
a " r i . i ' o m - ' f m e .tri .!'••") i i 'n 
ci - 1 nn ' . i ì l i*- . ! \yr o «I . - 'a : . ; . -
(In! ( • l ' r o ri Fo-ir i : " l a ri r i ' 

La rassegna cinematografica del Comune muove sui binari del « doppio gioco dell ' immaginario » 

I tarocchi svelano il segreto del ciclo di film a Massenzio 
La formula misteriosa e ammiccante delle ventidue serate alla Basilica dal 23 agosto al 14 settembre - Maratone (quattro spettacoli al giorno) con Ma
rilyn Monrne e Alberto Sordi - Undici schermi per la carta delle Stelle - Saranno proiettate pellicole quasi scomparse - Il «pretesto» del gioco 

Misterioso 
ferimento 
ieri sera 

a Colle Oppio 
M..- ler :o .M a e v / e s s i i n e e r i 

Se..» a C o l e O p p . o I \ K O i l i 
p>> le v e n i m e . u n u o m o ri. 
2i . i : i n . po i d e a : r . ^ a i o ..-» 
m e A i ì l o n i t i C ' . i i a . v i n a e . - t a t o 
t r o v . i t o r .vc r . -o „ T e r r a . :i u n 
l i e o ti s - m i r a e Al v e . r r c a v e 
\ a :iJinert>.->e t e r . l e d i a r m a 
ria t . i i ; . .o C a r i c a t o - a u n l a \ ! 
è s i a le ) d i v o m p a ^ n a i o a l p r ò " . 
t o .s.x'.-or.-o rie". S-tn G i . i v i n n : 
I m e r i . c i c h e l ' h a n n o o p e r a i o 
s i .- . ino r i s e r v a i . I t p r o c n o s i . 

N o i i t v t a r . l e il J . M s l . t t . ì A n 
t o m o C a t a p u : a e r . u - ^ l o a 
b a l b e t t a r e q u u c h e p u o i . H i 
d e t t o d . e - e r - . t r o v a t o a Col 
le O p p o p v c a s o d u r i i ì t e 
U n a pt.-vsOi;c:a:a Ari ;i.i t r a i 
| p e a l a l o avv c i t i l o ri i u . i 
^ f f m o . c h e e.in e- .-e va .1 : v .-: t. 
C h e lo I n a u r e m a i o c o n u n 
c o l t e l l o :.i m e n o 
U n * v e r s i o n e — e t a c i l e i a . i n e 

— m o l t o l a c u n o s o , i l i * 1.0.1 
h a c o n v i n t o g l i i n q u i r e n t i . 

«• I)i>vp'o jioco dell'immaoi 
U.i'.ii " e . -U-l-Ter-! V O. a i r . 
' . i i . v r c . e u n p>" :v, -"er:i> 

,s«i : : ; o o d e . ' ^ r a s>e^n i» • _^ 
s e : . \ - e : > v a -".«•> 4 f i ' n i d-.f 
i>er s e r a a p i r e " .e m ^ i a i t -
n e c v -<->no ;v.'.i '.OT'A "e e a 
p a r ' e u : i ; . , a " i o . i . a n i m a * : . 
. P I O , - : r : : i n : - , : i " ' : c n e ^ ' o " 
ìi . i l i e , i . : r ; « s i ; z : " i . . . e i : : « 
• o c a : . » - - t-.'.e '..l'i- i>p'*rin:.«> 
ria co . i t i .me -.ilo M . ' - ' li ! . :ro.» 
d . o ^ n . : . o " : e . V e n i u ^ e - e r a 
t e p e r le 22 c a r i e d e : t a r o c 
c h i t h e - a r a ; ; n > . : . . o c o n 
ri.rtore .'. r r . i r : d • I M O I f ra 
u . i o .-p»** «• o . o » .al*, rei No : i 
c e c.-.e d i r e !.* r*-.-e*r»a d . 
i m e m a ,i...t H a - . . ca t i . M a -
.-(../..() rì'.i- .- a p r a a i J ? a z o 
s t o . si p r e - ^ n t a « o l i o u r . ' i m 
per . e t r ah . ' . e ve.- te e = o : e r : c a 
C h e v u o l d i r e « d o p p i o g.cco 
d e l l ' I m m a ? tn i n o 1 >•. e i t a 
r o . v h . . p.">.. c a r t e d i v . : i . * : o r . o . 
a m b l r a e e d o p p è c h r co*.*i 
c ' e n t r a n o ' 

l.'as.-ts.-»")re N ' . co l . i i . . p r o m o 
i o r e cJc-'.a r i . - s o i m a no:\ ave 
v a v o l u t o , o p o t u t o , f o m r e 
. -p iésr i . r .oni e i l l a s t r a y ' . o n . . 
a v e v a c u r a ' . » «1. r .oii e . - T e 
a cor.rt.-CvT.ra rie! p r o - j r a m m . » . 
n i ii-ia e s t a v a n o l a v o r a n d o 
: i ;e>Mri rie: c u c c i a l i r o m e n i 
p i ù : : i : | M r : , i : v : i n - : e n v a l -
l ' A . n o e a . l ' A r c i . F. * f e v a 
pro . r .e . sso . m a i - . i : i : r r t : i 7 i 
s t a m p a n o n a p p e n a !ixv»e t i a -

tt> c e r t o d . In".ri : ! : . i r . p:»-
v .-•; a . l . i \:z.'.:.\ rie. 2:ì as.-. > 
.-"•> M a i e .:*.-. v . " . ib e . n q'-.e 
. - ' : c a s : i . ai e v e n f c n ; t -m.* 
' t e a ri: no* :z . t 

K a l o r n r . t .-<:.o ^ " a - l .r. 
t - i . i . d e ^ l . o r s r a n : 7 / i * o r : e n e 
h.» . i : .o . : l a < l r a t o :'. p r . u r a m 
:r.-t riel'.e J2 -" ra ie" . p r o b . ' i . 
i r . en ' . e r . t - i a r .ce i ra d e ! ;-.i">> 
rief-.ri "o e r. q n V h e p , f . -
ti t r . n . l i . . t ' i ti ..li . l ì ' - . ' - i r t ' 
Ko-.-e n o n ' . m e .«• p . \ l . c . > e 
. ->i rar . ro r e p e r i i ) ! : . :ie):i ' . r i e 

v e r - . i n e »» i-.ir.c p -v •olv* 

I . 

r o e ^ - e r e . ->s* : f j . : e « or.v.in-
qv.e •.«^J:i: i . . i p e r cj .» ; i n e 
s e r.e -a l . r .or . i Coir . : r .~ . u r o 
d a l : ' t i ti .. D.ippio ot'~h t> i?-''-
i " i " ! " | c ; - , : c r | n " - q . :e l .tio-.i 
p . o c : o c o » h a u n .s.«r.:l c . i ' o , 
e: v r v r r i o n ; il t » * : c c i o oer -
l o m e n o d o p p . o 

FT d o p p o p a r c h e oi r . i . - < : . . 
s a r a n n o p r o i e t t a ' , a . m . e n o u n e 
f.'.rr.. o ' - r r a r j t o n . « n . i n i ' i 
e c . n r ^ . o r n a ' . i . --f n o n arici -
r . ' t a r a q u a t t r o e n e l l e m a r a 
t o n e ) . c o n . e s a c t éciev.•% u n a 
v e l i a n e i c i n e m a p o p o l a r : E ' 
d o p p . o a n c h e p e r c h e n p r . n -
c.p. t> - . v o l e v a p r ò . C i t a r e u n 
f . ln i e .1 <\ro rrmakr u l s u o 
n . a c i m e n ' o . o p p u r e s e m p l i c e 
m e m o la s u a p i r o d . a » . m t 
pt i : s i e riec-.so ri. a b h . i n d o -
i . a / e u n o s c h e m a d : (fioco 
t a n t o r i g i d o E d o p p . o n R t u 
ralmente, perché :l cinem» è 

' l l . t» ,-p»'Ct !! •• t i . - ' , .'i e . a 
r e a "a r.•.»*•«-..«•>'. • n e r a c 
coz. •• l ' n i n n . ' . i i . i r . i i e [fcer'e 
d e . .i r e a . t a e .;il :>- - i ir^e 
r > . » l ' è . - . - ten7. i i e l ' o l a ' . t i . -
t a - a . ' r a f a c c i a r 

CO.TtpIlCSteì? PllO eso«Tt y.A 
' a : i ' ' i e ;.i j t>-t> I . j . « ( o 
pò: r : t o m a « n c o r a n>n i t a 
r o c c h i ( " i r - ' - i .<>"t> • . ) » « 
dtv.in.t s . : r . * » . . x - : : i p : i c ' 
ir..:-.e, n t :r .b:_ '- ; 
•« s,t.-.t «i.-.i i a i a 
"a rie • i n v e i i . 
G i l . a n o V . t t o r i 
c u o . i ' o ri. r ti - j 

0-* : r -<r.t 
.i.i u : . a e . i r 
l ' : i zr.t: e t> 
.-. e p . e c x -
i.er. " a l ' e 

' .e : . ' . . j . - t_. j * i . a . ì i { « . ; . U t x . m a 
Z.ÌV. . j i i c ! . ' r . n i . i . r .n e - : ) . . 
t . l a i r . t r.'.e c . i . e in . i o ^ r a : c o 
A . . I M P F R A T H H ' K . Di-r ese . r . 
p ò ii v e n ' o -o . .ev . i 1^ e o n -

. i . n u .-.a n i n . " n i -.ì.-.o t :e 
à h r . :o*t>jra: . : : r . - ri. M i r : . - , . i 
M o n r n e L I M P E R A T O R K i n 
m a i n v e c e u n jrtx-.-.i . - . j . i r o 
• O r . - o n W e l ' e . - 1 ! . e r.» !!'ac.y.i.» 
d e l l a t a r l a d e . . a L U N A n . i o 
l a :>>.i u n a r a n c n i o m a u n 
m i n t i c i .i>-o s q u a l o 

\je c a r t e . s a r a . m o . - l a m p a i e 
c o n il p r o g r a m m a , e s a r a n n o 
riL-tribu.'e wr.A p e r v o i ' a d : 
. -e ra m s e r a St i lo . h . lrev-
q u e n i e r a t u t t e le . -ere Mi.«-
. - enz .o i e .-o.o l . i . i a v r à il m.iz-
zn c o m p l e t o II m a z z o e a b 
b i a m o <ìco 11 trntt rf'i.nron 
d e l l a ra.s.-iV!.a C r . e >;.• u n 
p re l ev i . » o u n a n i . -a .-e.-.a r. t in 

i o . ' . ' . , l i .o *" v .s l .a .1 . . ) s . o 
ili . i n J n .1 p r o j : t n . n . a i on. i -
: : i : : i i" ' i i . i : •< d o p p . o z.acu» 

P e r e . -emp-o- \'I->ripfa'r'ce 
0 n . i" . i r a . n i e i . ' e M a r . vn Mt .n 
r o » . e la s e r a "a ri. q je.-*A 
c ^ r t . t p r e v e d e t . n a : i . » ra ion% 
t o . i i i - n q . i r ' r . » ;>•'...co »• t ì^ . -
. a t t r - . e e L l'upt raio-e : . i - .cce 
e- i .n lo r . r io > , I : I . I I .-< n . p r e a 
K o : : . . i i . A .•»-.'• o St>:ri de . ' . -
r.:"t. p t r . " tvc .e . -or .e « l o i ' a v o 
r» ri H ^ m t r . ; e*.e l a r ^ h o e 
l o : • .-:> r <:• ' i * •• : . a i q 11" 
i r ò ti In . . n p r o f i a m n i u t : - s a 
a . ic r . ' - i 11 :>- i « " l a q a i.-: 
s i o.r.par.s « 1 ulo re J. Hoi',j, 
tio". e h t . a v o : i"n a : i . i.e S o n i . . 

A . l : e c a r ' e .-.i» ^er . . - i o i . u . . . . 
" • m i i i i - s i i o .r. m. i r ìo l . 'n ' i .», 
. . ne r . . i . - . n .o i a t i r o n ' a t o c o n 
"a."!: ci.ver.-, ri ve.-.-..->.-.m • l i 
. - e ra - i .-;•• 1 luiK.moTa'~' .- . ira J 
r i e m p . i a c o n \ Amleto ri: i 
I . 0 . : v : e r . e c o i . Delitto per 
[)'''iio. t i . M r c h e v t v i c 

Il C'irri>. . : . v e t e pr<n.sr ie . 
Om'ìre rOs*e e / / lorpaao. 
1 fcreviita, Sentifio per i <c.'-
i t i^i ; ' e / . noitr.i aaén'.e a'-
l'Ai (ina I-a c a r n d e l l e Ste'le 
v . e n e p ò . .L-aia i>er u n a far . -
i i i i i u ^ O ò c a a e r a t a i l l u m i n a 
t a è il ea .so d i t l . r l o d a m i 
ri.e: s c h e r n i , e " inr i ic ; pe l l i -
c o . e f r a le q u a l i Roma d i a 
aperta. Il Ciarlatano d . J e r r v 
I^vt .« , e fieaks d i Brov> n . n f f s 
in.s.enir- .t v . d ' s i i a.s.-e ". : e - a - < 

p - r t j * - . . u ; . . : - ; : . - u , ; : . ( l p .:>*).: 
e ;.t •s'i i.-.-o b",i ••Ina-* t . n e 
::: i"< z.a:.<•• 

I.a ' • a r ' i ri',l Mn*;r>. - r . f . . t e 
l 'n ".I-..1 ..• . i .-••:.• .-.era la 
0 e t - o . . e p e r ' m a m a r a i t > n a 
.-•il. I l a .a v_- ta ti.ì H o . . y w « o d 
i o r . Tr-' solili n'.la fontana 
d . N . -' f e . -co . t " ; r - cos.7 i> i - i r 
i n - ) "'.7 ; . o naire e •».ra 
rr-ai'-e'' ri. U':.iir-r e La l'ar, 
'. ""i r o * a , d Fd - t t : d -

In -o . i i . i . . i r .or. t i " c . n . a d . 
1 i " . i :>er .. w . . » o e e i i v v e r o 
,.m-...-.- ir .o . . '. lo s t i l i . l e c h e 
• z.\ u n « - e r a ' i a : a . ' r . i < 

l . t . . . o .M.ll. .e i n r e qua . - , . n e 
.- .-••- . i le ; t a r u t i ' . . !o.r-r- . i n o 
so . l . i . ' l l o . i . . p . ' e ' - . - ' o e 1. e r.'t* 
ti p . ; • p ò . o . ' n i . t o . : !>-.-..t 
i o j r y 1: v u o e c o m e sempre* e 
s l a ' o ri. q n e s t e c a r ' e 

I . i n q > i r t a : ; ; e riavverti, e 
; > r la . - t . - onda voli.» s . a p r a 
q u e s t a . -p .e i ' id .da a r e n a « * c o 
p e n a »• d a l C e m a n * c h e e la 
B a s i l e a ri. M a s s e n z i o , c h e 
R o m a a b b a d e s t a t e u n a .-a 
la . n p . u . c h e t r . t - - m e t t a a 
p o c o p r e ? / o f.l.Ti 1)0.1: o m e n o 
b e l . i c h e M a n o , c o m u n q u e n o n 
q u e l l e p e l . i c o . e d ' a c c u l o c h e 
.1 m e r c a t o c . n - r r . a t oz . - . i f . i o 
p r o p i n a i n t u t t i i e . n e n i a i d a 
q u e l l i d a 2.ViO a q u e l l i d a 
. ^ I O ) n e i me.-i d : l u ? l : o . a ? o -
.•=•0 e se t t e m b r e . r o v i n a n d o 
a n o . - p . u i i - . - ' . t t e a t h : r e j ' a 
in e . t i a 

A partire dai primi di novembre 

Il Giulio Cesare diventerà 
un teatro da 1500 posti 

f- . - . / - r.f"-.i A \'.<r.x.A n e n r . n . . o . I .GVen .D . -e ^ r . n ^ o . r 
•e.t".--) C J :ViO p- i - l E . O i u . o C>-a . -p •. c u . . H . O . - . a . 
• r . i c . o : i r . . i 7 . o r . r d<i c i ie- r r .n a ' • • i ' ; o co:n . r .<;er*i : . r io a o p o 
f e r r « j o - * o . o : . 1 . i n , p i . a r i . e i t o tir. p a l c o v e n : c o *• la s s*e 

n . a / . i T i e d . u n »ppara : . -> d : ! : • . n . o d e r r . - - . .n io I . ' .oc. . .e 
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. . p r e z z o d e l b . g l j e t t o a l e a t r e v T e n d . i 
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t i » L ioi i ii • i m o m o r a «li In 
^ u i a n p a ' i / ion i di l ' I - 'O. pe i 
t | i i t - ' i i L . ^ a . ' / i - l a v a n t i a n i 
n i . " a n d ò .1 i . ' o s t f l l a ' n ) e" 
- i . r o f a . p - i i n i a d a r e l ' a i 
l . i ' n i e . 

« () i . in.io - - a m o i n ' . a l : a ' i 
l>..iuio e t i l a t o tli m e t t e r à i 
t u b i a l i t i l i enei: i .il!.- va. ' i t 
U h i l i t t l e m a uh S[H s so r i e r a 
tu) e o m p l c t a m e i ì i e d i v e r s i , m 
Iti i lue e s t i n t o r i c i . i i i n pievi. 
itti a ' t . l v nol i S i a m o |)e r o 
i"ii-i . ti a p o r r e in s a l v o d a l 
le f a m i n e -a ì i .mini l i i he et a 
n o p )ste_'_'iat. p e l l e \ i m a n / ' 
(It i p i a / / . i l e i n e i l i c un n i t r o 
an to t , i r : .< si e -m - - o l'i m-i 
t o ria s o l o t r i h a c a m m i n a 
' o p ( r . .ri a 1.V) m e t r i <;cm, 
inulti.) il p a n i c o t r a i p r e 
- e ' ' i i ^-<-n.'jr.iv.' . u - o m m a !•• 
infi MIO • 

So ' . ) v t ! -.1 le 1.1 l V lltil. ha l l 
: o a v . ' o r a ^ . o a- eie; f,io< o 
\ ! i r : ini t : : eli b u o n o t li. 
- t r v o i i o n e - t ar ie a r e i c a r r i 
mer< i i -pi ri r ' i in s t a / i n n i 
5o:i ' i - ' . ) ' ; pit ' . i t i ri.il c a l o r e 

I V Z li d e ! fuoco (Il (i.ie 
t.i - o n o a r r i v a t i d o p o c i r c i 
r n i v ' o r a no i . m a n i n a : . o ch i 
l ' . ia e n d . o e ss ime v a |)iii v a 
-' .e p ' o p . i ! / . . m i . s o n o a M i v a t i 
r i i i f m / : ria l . i t i n a r V.' s t a i o 
U'I l a - . o ' o m . i s - a i r .mt i - af 
fe-r m a un v i ^ i l e c n m u i d i 
t a -.eli»- e ar ie : •• ri; f r i t ' a m i . ) 
!» r - r ale- u n a d o p o l ' . r i ' t a . i r 
ii 'i a ' i i n . o \ . ) ' i fai «v a in l e m 
;io ari . i r r iv a-1 un a l ' o ' n ' t » 
i la- s u b l o i i i i . e •>: r- v a u n a ' 
t r a e o t i i u ! e - - ! \ P't'i l i te ' u n ' , 
s ' . i i i r n p " - L ' . i ' ^'i n . e / / i < 
: . : a ' t r i . i . a il. ViV"i rie! f i o 
C i l 1 

(,> lai (lo -1 e r o ! ' i l i - ' - . i to 
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n i f . ' - ) . q ,• - t o n.i r . al.» e f1 

•* r / - . p e - '«r ipor ta» , / . ! :^ T»a 
h a flop>> 'i .» Ili iv i t- i lo^ria •• 
M !a:>.> I r o l ' r t . r,« n rrm 
•.r-imma ' a <o-tru/ione rii a l 

t n l i s ' a r . r l - p e r i n a ' pe »eB 
ri: 2"*' m i l onr » 

I . ' i p > ' i f i o ri' I T I prop-fr> 
i l ' » \i_»:I:.-t rif-'ìa r n o - t r a m*«r 
cut.» l i p . s a - t r a m m a d i m a n i 
k i t . I ta le t . t . ' a l t e l . ' t . t l i e fle! 
] .«'.tei t a t o . ' na f .o - . i . L'n .ivv«*r 
t. .mei l o . i , . - o m m a . <h *_h; v .io 
1* o - t d t o l a r e 1-» . s v . l u p > i df 
(,..t -In .rtìp*,."tai.te r r n i v i r i t i d o 
v e v e r g o n o t r a ' t a t i o l t r e df f 
c . m , l a o u i r ' . i i : cu p i o d u t l l a) 
l ' a n o ) A l t r i d u e a t t e n t a t i mf 
r o - , ' - i e ran<i \ c n f i c a t i a l l ' i 
r . i / n f l e T n i . r . o . L ' r c a m i o n d 
r. ) f.iit.» - a l i a r e in Kei ina io 
v uri p i c i u l i o i e a n d a t o in fu 
m o c o i rianii p e r 200 mi l iemi 
in a p r i l e . C o r t o c i r c u i t o o «% 
l o ' ' A n c o r a m n t'ò u n » rf 
s p i - t a 

in. mi. 
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f-iettere 
1 al cronista 
Quando si cerca 
(e non si trova) 
un'ambulanza nel 
mese di agosto 

'• Cara Unità 
vorrei raccontare COKI può 

accadere a chi abbia '.a di
savventura di aver bisogno. 
nel me.se di agosto, di i m a m 
hulanza. Venerdì .sera mia 
madre, Anna Marinelli di 85 
anni è caduta dalle .scale. 
Subito .soccorsa, e .stata vi
si tata da un medico che ne 
h a ordinato il ricovero im
mediato: per accertamenti . 
ma anche per misura pre
cauzionale. data 1'età. La 
mat t ina successiva e comin 
d a t a l'odissea. 

Da Castelgandolto, dove 
Abita mia madre con mia 
sorella, sono anda to al più 
vicino aspedale, il « Regina 
Apostoiorum » di Altwno La 
ziale. spiegando la si tua/ione 
e chiedendo un 'ambulan/a 
per 11 ricovero. « K" inutile 
che la porti qui mi è sta 
to risposto tanto non esi
s te un reparto at trezzato per 
le "cadute". K. comunque, 
siamo sprovvisti di ambulan
za ». Mi rivolgo, allora, allo 
« Spolverini »> di Ariccia An
che qui stessa ri.spo.sta o qua
si: «Ci scusi tanto, ma non 
In possiamo venire a pren
dere perchè le ambulanze ser
vono solo per i .servizi inter
ni. quindi per quelii già ri 
coverati. Se ce la porta lei 
la ricoveriamo. Ma sappia 
che fino a lunedi non le fa 
ranno nulla, perché dalle due 
di sabato non m sarà che ;1 
medico di guaidia. Provi al 
l'ospedale San Giuseppe di 
Albano, dove c'è anche i! 
pronto soccorso ». 

Altro spostamento, altra ri 
sposta negativa: « L'ambulan 
za non c'è. Se la porta qui 
lei, le tacciamo il foglio tli 
ricovero per lo Spolverini » 
A questo punto. e.-Jiperato. 
mi sono rivolto alla CRI di 
Roma. Abbiamo trovato dei 
compagni che .-a sono me.i.si 
in moto e in poco temix> 
l'ambulanza è finalmente ar 
ri va tu a Castelgandolfo. Era
no .'e 5 del pomeriggio. Ora 
mia madre è stata ricovera
ta. ma in clinica privata, per 
gli accertamenti necessari. A 
no; non resta che segnalare 
una vicenda che .si commen 
t« da se. 

B R U N O C A S C I O T T I 

alcuni casi pietosi. Dico al
cuni — quelli di cui sono a 
conoscenza — anche se in 
realtà di episodi simili se ne 
possono trovare a migliaia. 

In breve si t ra t ta di un 
gesto iniquo e crudele com
messo da un burocrate, ov
viamente con il consenso del 
ministro. Il mese scorso, per 
ragioni di sicurezza, nel tra
sporto dei valori destinati al 
pagamento delle pensioni, so
no s ta te sospese le operazioni 
postali di valori pensionisti
ci. Tu conosci la situazione 
dei poveri vecchi pensionati. 
La pensione rappresenta per 
loro la « vita » Una tazza 
di latte, un uovo alla coque, 
uno sfilai ino e quando è pos
sibile anche una sigaretta. 
Un comunicato della direzio
ne postale assicura che en 
tro il mese corrente tut to sa
rà mesvso m regola Nel frat
tempo ì poveri vecchietti a-
vianno la possibilità di mo 
nre di faine, senzn distur-
Ixi re nc.viuiio, nemmeno il 
sonno del signor ministro. E 
pen.saie che mentre si del) 
bono registrare casi tragici, 
un certo signor Crociani, con 
i molti denari rubati in Ita 
Ila nei grandi e lussuosi al
berghi che lo ospitano fuma 
sigari e firma assegni. Si 
parla spesso, fin troppo, di 
democrazia. Ma la giustizia? 
Non dovrebbe essere aila ba 
se di una società democra
tica? 

N A N D O N A N N O Z Z I 

Per non 
disturbare 
il sonno 
del ministro 

Cara Unità 
comprendo perfettamente 

che lo « spu/io » del nostro 
giornale dico nastro per
chè sono un vecchio compa
gno sia molto difficile da 
ottenere anche per una cau
sa giusta e conunovente. Vo
glio segnalarti ugualmente. 

Due commercianti 
che approfittano 
della carenza 
di negozi alimentari 
Cara Unità. 

abito a piazza Vinci al Nuo 
vo Salario e «redo di espri 
mere con questa mia lettera 
il |*»n.siero di buona parte 
dei 5000 residenti di questa 
va.->ta zona, quasi del tut to 
isolata dal resto del quartie 
le A avvantaggiarsi del no 
stro isolamento sono proprio 
ì due soli nego/.: alimentari 
della vicina piazza Filatte 
r.a. i quali piat icauo prezzi 
molto piti alt: degli altri e.ser 
cizi. 

Alcuni mesi la si è diftli
sa la notizia che m piazza 
Vinci si stava per aprire un 
supermercato L'istruttoria 
per la nchte.sta di autorizza 
/ione comunale era infatti già 
in corso. Lascio immaginare 
la soddisfazione e il sollievo 
di molti di noi. a cui però 
si è subito sovrapposto il mal
contento dei due alimentaristi 
e di alcuni ricchi residenti 
della zona timorosi per la 
« pace » e la « pulizia » della 
zona. De! supermercato dopo 
qualche tempo non se ne è 
più parlato e molti indizi fan
no pensare che si sia veri
ficato un vero e proprio boi
cottaggio. EblK'ne a me non 
sembra uiust* che le mire 
speculative di due commer
cianti e l'egoismo di pochi 
«esteti » prevalgano sulle ne
cessità di migliaia di ci t ta 
dini. 

G R A Z I A C A R R E D D U 

fappunti 
) 

FARMACIE DI TURNO 
A d i i * : Largo G da Montesar 

(Mio 10. Appio Pignatelli - Appio 
Claudio I V Migl io: Via Squillace 
ce 2 5 . Ardeatino - EUR Giuliano • 
Dalmata: Via Accademia di-I Ci
mento 16. Vie Laurentina 5 9 1 . 
Aurelio - Gregorio V I I : P. Grego
rio V I I 2 0 . Borgo - Prati delle Vi t 
torie • Trionfate Basso: Via G. Belli 
1 0 2 ; P. dei Q u m t i ] : Viale Ange
lico 7 9 : Via della Giuliana 24 . 
Casal Morena: Piana Castrolibero. 
Casal Palocco: Largo Esopo 2 0 l i -
solato 4 6 ) . Cejan - La Giustinia-
na - La Storta - Ottavia: Via Isola 
Farnese 4 . Fiumicino: Via Torre 
Clementina 122 . Flaminio - Tor 
di Obnito - Vigna Clara - Ponte 
Mi lvo: Via Fracassiti! 24 , V.a 
Flaminia vecchia 7 3 4 . Via Farne
sina 145 Giani:olen»c - Monte 
Verde: Via F. Torre 27 ; Via Gi-
l ler i 2 1 ; Via Fonteiana 3 7 . Via 
G De Calvi 12 Marconi - Por-
luense: Via Q. Maiorana 2 7 ; Via 
Portuense 4 2 5 . Via della Maglia 
na 136 . Metronio - Appio Latino 
• Tuscolano: Via Cmellucci 37 . P 
Ragusa 13; Via Butanma 2 ; Via 
Appia Nuo\a 4 0 5 . V.a Tabarj.in 2 
Monte Siero • M e i le Sacro Al to: 
V.a De N.wa 27 . Via Pantel'ena 3. 
Via Val d. Fassa 4 0 . Corso Senip.o 
r e 16. V a M B Ta.att . 39 No-
mentano: Via L il M j y m l i . o P ZZÌ 
Massa Carrara 10. P. Lecie 12 
Ostia Lido: Via P D ; Rosi . V a 
delle Repubbliche Marniere 1 SS-
V.a B:lemc-e 139 Ostiense: V a 
t u o n a ; C r.e Ostier.se 142 Parioli: 
V.a S Fi 1 cpo 32. \>a Potz. 19 

Pictralata - Collatino: Via Tiburtina 
5 4 2 ; Via M Tiburtini 6 0 0 . Ponte 
Mammolo - S. Basilio: Vis Casale 
5 Basilio 2 0 5 ; Via B. Longo 7. 
Portuense - Gianicolense: Via del 
Trullo 2 9 0 : Via dei Malatesta 5. 
Prenstino - Centocelle: Via dei Ci
clamini 9 1 . Via Collalina 1 1 2 ; Via 
della Serenissima 6 8 ; Viale Parte-
nope 9 6 ; Via dei Pioppi 6 0 . 
Prenestino • Labicano: Via Giove
nale 10: Via Rovetti 176; Via 
Marinella 4 1 . Primavalle I I : Via 
Aurelia 4 13; V.a Gregorio X 134; 
Via Cornelia 4 8 Primavalle I : Via 
P Mal l i 115 . V.a Pineta Sacchetti 
4 1 2 Quldraro - Cinecittà: Via Te
lefono 2 1 . Via Tuscolana 8 6 3 , 
V.ale A Gallo 152 Rioni: Via Tor 
Mil l ina 6. P « a Farnese 4 2 : Via 
Pie di Marmo 41); Via Sistina 2 9 : 
Via X X Settembre 25 . Via Marsala 
V a Carlo Alberto 32 . Via E. F.li
berto 126: Via Tomacelli 1: Via 
Nazionale 7 2 . Salario: Via Salaria 
2 8 3 San Lorenzo: V.a de Sabelli 
84 Suburbio • Della Vittoria: Via 
Trionfale S764 Testacelo - S. Saba: 
laggio Azzurro: V u Del Carmelo 
73 Tor di Quinto . Zona Tomba 
di Nerone: Via Cassia 6 4 3 Torre 
Spaccata • Maura - Nova - Gaia: 
Via E Ggl io l 6 9 . Via P Tamburi 
4 Via J Ma-jnol no 1. V.a Torre 
Ga a 5 Tor Sapienza: Via Tor Sa 
pienza: V.a Tor Saoicrua 9 Tra
stevere: V.aie Traste.ere SO Trie
ste: V le L b a 114. Corso Tr est* 
V i e L bia 114. Corso Tr este 3. 
V.a Somala 233 . P zia Crat 27 
Trionfale Alto: V B I'LICC O Ga. -
ber'' 23 V a Meda-.! e d O o 4 1 7 

I\\<;III;KIA.... 
va tri ai»i»'M»*a. 
c l i i prenota. 
u n v iagg io 
ot t iene 
u n a vacanza 
p i l i l u n g a 
- i n regalo IO'/. 
«li sconto» 

I>.il 1 ' $cnn.tM ll>~< i vi!t*dtni stran'cii «.Mia esenti Alf i 'obHipo di 
u m h o nel V4M< di v ia f f io per l ' I P icena . 

11 pro\ »cdi mento h.« lo ««..ip»' di prorr.uos ere lo sviluppo del fummo-
in armoni.» «\>n loNpit,t.>dcll.ivon>en/.-oneJi Helsinki. Nel I1»" 12 
in.lioni di Mr.m cri h.inno visitato I l nchern e «.ir*a. 4 milioni di 
uni:he:eM hanno l'aito MJCJCI .iil"c-:ero. Il |iiri*mo italiano \er»o 
l'I pghena h.i a\uto i.n aumento del \2 i . 

Ter lo sviluppo del turiamo organizzato \er«o lVrìgheria dal 1* 
pennato l > 0 . . o n d i a m o l i II» ? di<vOntoa*copopfomo/ioruleper 
gli «trumcri «he \i«itano 1 l 'nghcTuc prenotano i «<r\izi presso le 
afcn/ ie turbitene straniere. 

Quote da I it. 55.WO; Une settimana a Budapest (%Ufcgio a panel. 

Iscrizioni: 
pra*»o luti* f« Agtnzit 
tfl Vlaflfll epfzwt 

I 

Informazioni: 

IBUSZ. Ufficio del 
Turismo Unghartst 

00115 Roma 
Via V. E. Orlando, 7S 
Tal. 4l.t5.1S • 41.50.71 

AIDA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Alle 21 precise replica alle Terme 
di Caracalla di « Aida > di G. Verdi 
(rapp. n. 2 0 ) concertata e diretta 
dal maestro Alberto Ventura, re
gia di Luciano Barbieri, impianto 
scenico di Atti l io Colonnello, mae
stro de coro Augusto Parodi, coreo
grafia di Guido Lauri. Protagonista 
Rita Orlandi Malaspina. Al t r i inter
preti: Bruna Baglioni, Nunzio Todi-
sco, Mario Sereni, Franco Pugliese. 
Paolo D i r i , Giovanni di Rocco, 
Franco Colizzi. Primi ballerini: Mar
gherita Parrilla, Salvatore Caponi . 
Lo spettacolo verr i replicato mar
tedì 8 alle ore 2 1 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stag one concert,stica 1 9 7 8 "79 
che si inaugurerà II 4 ottobre. 
Gli uffici sono eh.usi dal 5 t i 
27 agosto. 

A 5 S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
TARRA (Via Arenula, 16 • Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento • concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978 - ' 79 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le manifesta
zioni per un totale di 2 7 con
certi si effettueranno in collabo
razione con l'Istituto I talo-Ame
ricano. Per informazioni: Segre
teria dell'Associazione. 

R O M E FEST IVAL ORCHESTRA 
c /o Oratorio del Caravita (V ia 
del Caravita • Tele l . 6 7 8 1 2 6 8 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 presso I' 
Oratorio del Caravita n 8 mu
siche di Cesti. Slrauss. R. Du 
Pars, De Falla, Gershwin. J. 
Ferrell (soprano), F Barbalon-
tjo (pianoforte) . 

PROSA 
A N T I T E A T R O (3UERCIA DEL TAS

SO (Passeggiala del Gianlcolo -
Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. La Plautina 
presenta « Atinaria » di Plauto. 

AL F O N T A N O N E G I A N I C O L O (V ia 
Garibaldi - Tel . 5 8 9 5 1 7 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « In alto mare » di 
5. Mrozek. G. Bullo. 5. Serafini, 
I. Pandolfo. Regia di L. Rizzato. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB > (V ia 

Marianna Dionigi, 19 • Tela-
lono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti (ore 1 6 - 2 0 ) . 

AL S A N T ' O N O F R I O CLUB (V ia di 
S. Onolr io. 28 - Te l . 6 5 6 7 7 9 6 / 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . Italia canta, uno 
spettacolo sulle tradizioni cul
turali dell ' I tal ia. Regia di Pam 
Gomez e Ronny Grani . Coreogra
fia di Nadio Chiatti. 

SELARUM (V ia dei Fienaroli, 12 • 
Trastevere) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Sambatrio M u 
siche Latino American» con 
Chitarre e percussioni. 

T E N D A L I D O OSTIA (Lungomare 
Duilio - Tel . 6 0 2 5 7 8 ) 
Alle ore 2 1 : « Amanda L e a r » . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 
3 3 / 4 0 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. 

ARCOBALENO (Viale Gioito. 2 1 -
S. Saba - Te l . 5 7 7 5 6 6 8 ) 
Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima
zione e consulenza psico-peda
gogica. 

I N S I E M E PER FARE A M O N T E S A -
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A (Telefo

no 3 6 0 5 6 0 6 ) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 Serie storia 
del cinema pornografico: « La 
bonne auberge > Francia 1 9 1 2 ; 
s Le Irain du plaisir » Francia 
1 9 2 8 ; « Coquin de printemps » 
USA - Francis 1 9 3 0 ; « P i c n i c » 
Francia 1 9 3 0 ; « V e r a 1 9 4 . . . » 
Francia 1 9 4 0 - 4 3 ; « G . l . coming 
home » Francia 1 9 5 0 ; « Esprit 
de famille » Francis 1 9 5 0 . 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Al le 19 - 21 - 23 « L'amico 
americano » di W . Wenders. 
S T U D I O 2 
Alle 19 e alle 23 « Alice nelle 
citta ». Alla 21 « Falso movi
mento ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l giro del mondo dell 'amor* -
D O ( V M 18) • Rivista di 
Spogliarello 

V O L T U R N O 
Emanuelle i'inledcle e R..ista 
di spoglia-elio 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hi l l - C 

A I R O N E 
(Chiusura estivai 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore, ccn S Connery - G 

ALFIERI 
(Ch mitra est. .a) 

AMBASSADE 
Squadra volante, cori T. M i.an 
- G 

A M E R I C A j 
,Cr Li>_ra cst. ia) 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 I 
Per un pugno di dollari, con C. j 
Eastv.ood - A ' 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L- 1 .200 
<Cr>tu*ura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Betsy, con L. O. \tr - DR 
iV.M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • S 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

iCh usura est. .a) 
A R I S T O N 

U n * donna tutta sola, cor. J. 
C!a-yti>rgri - S 

A R I S T O N N. 2 
Let it be. con i BezVes - M 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 S 
L. 2 . 1 0 0 i 

(;*i usura e s : \ a ) 
ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 

Giovannona Coscialunfa, con E. 
Fe-icch - C ( V M 14} 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 S L. 1 .500 
i t f . js t . r i est.va) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
(C.~ I . U - 1 est.ta) 

A T L A N T I C 
Giganti d'acciaio, d M Jcrs.'cv 

DR 
AUREO 

( C i -us-ra esriva) 
A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 

La guerra dei mondi, co i C 
Bì-ry - A 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
iCh I . ' L H es' •ai 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
H i , M o m ! c o i R De N :0 - SA 

B A R B E R I N I 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R. D.-eyfuss • A 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv.ood - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 !.. 2 . 0 0 0 
<Crm.sur» estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 U 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Le mele marce, COT W . Ho'den 
DR ( V M 18) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
(Chiusura «stiva) 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
U 1 .600 

Quell'oscuro o t te t to del deside
rio, di L. Bunuel • SA 

COLA D I R I E N Z O • 3S0.SS4 
L. 2 . 1 0 0 

Cinderella nel ragno del sesso 
con C. Smith - 5 ( V M 18) 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR ( V M 18) 

DUE ALLORI • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
I l caso dal dottor Gailland, con 
A Girardot - DR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I ragazzi del sabato, con R. Car-

radine - DR 
EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 

(Chiusura estive) 
F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 

Volontari per destinazione ignota 
con M Placido - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Scandalo al io le , con D. Me 
Guire • S 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Prolondo rosso, con D. Hem-
tnings - G ( V M 14) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
M A S H , con D. Sutherland - DA 

GOLDEN 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - 5 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Pantera rosa shev/ - DA 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
I piaceri della contessa Damiani, 
con D. Roland - DR ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Solamente nero, con L. Capotic
e l o - G ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

II buono 11 brutto il cattivo 
con Eastwood - A ( V M 1 4 ) 

MODERNETTA • 4 6 0 . 2 8 5 
(Chiusura estiva) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Cinderella nel regno del sesso 
con C Smith - S ( V M 18) 

N E W YORK 
Una figlia per il diavolo, con 
N Kinski - DR ( V M 18) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I ragazzi del sabato, con R. Car-
radine - DR 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusure estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva^ 

PARIS 
Bel Ami II mondo delle donna 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Elude in black (Concerto con de
l i t t o ) , con F. Falk - G 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

(Chiusura estiva) 
Q U A T T R O F O N T A N E 

(Chiusura estiva) 
Q U I R I N A L E 

Ecce Bombo, con N. Moratti 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

fscTTerrni e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

con amore 
( A r i t t o n ) 

terzo t ipo * 
desiderio a 

(Alcyone) 

(Barber in i ) 
(Capran iche t ta ) 

« Agente 007 dal la Russia 
« U n a donna tu t ta sola * 
t Let it be * (Ar is ton 2) 
t H i , M o m ! * ( B a l d u i n a ) 
t Incont r i ravv ic inat i del 
t Quell 'oscuro oggetto del 
s M a s h * (Gioie l lo) 
• Ecce Bombo » ( Q u i r i n a l e ) 
• Ca l i forn ia P o k e r » ( Q u l r l n e t t a ) 
• U n a mogl ie» (R ivo l i ) 
• Woodstock » ( T r i o m p h e ) 
< Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (Augustus. 

M o u l i n Rouge) 
• Amer ican gra f f i t i » (Clodio. Madison) 
• V ia col vento » (Cucciolo. Splendidi 
« G iu l ia * (Espero) 
« lo e Annie » (Nuovo) 
« Nashvi l le » ( T r l a n o n ) 
• Nerone • (Mexico) 
< Una giornata part icolare » (T iz iano) 
Rassegna del c inema pornografico (Pol i tecnico) 
• L'amico a m e r i c a n o » (F i lmstudio 1) 
«Al ice nelle c i t t à » e «Fa lso m o v i m e n t o » (F i lmstu

dio 2) 

California Poker, con E. Gould 
- DR 

R A D I O CITY 
(Ch.usura estiva) 

REALE 
Una iiglia per il diavolo, con 
N Kmski - DR ( V M 18) 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

R I T Z 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Una moglie, con G Ro.-.lands S 

ROUGE ET N O I R 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, con S. He
mingway - DR ( V M 18) 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

R O Y A L 
Fluido mortale, con S Anela -
DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

All 'ombra delle Piramidi, con 
C. Heston - DR 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La mondana felice, con X . Hol-
lander - SA ( V M 18) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E 

Woodstock • M 
U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

U N I V E R S A L 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

V I G N A CLARA 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

A C I D A 
(Riposo) 

La Direzione organizzativa de! Festival Nazionale dell'* Unita > ha cisto mandato alla Ccoptur Liguria 
(cooperativa di Albergatori aderente alla Lega Nazionale delle Cooperative) di predisporre tutti i 
servizi turistici e ricettivi in occasione del prossimo Festival Nazionale che si terra a Genova. 

Questi importanti servizi devono consentire a : visitatori di soggiornare nel migliore dei modi e nel 

contempo evitare di soffocare la vita economica e sociale della citta; per questi motivi la ricettività 

verrà garantita con l'utilizzo delle strutture alberghiere della Riviera. 

Verrà inoltre asircurato il trasporto con appositi treni speciali ccn tesserini d'abbonamento 'errovrarìo. 

Genova 2 -17 settembre 
Festival nazionale Unità 78 

* vacanze 
L« Cooptur Liguria. ne!i'.ntei»o di cff 'Ve 11 m"sl"cr '«rvizio ricettivo al miglior prezzo e dt abbinare 
in modo origina'e'prasenza e visita al Fsjtiva! con Vacanze in Riv'era, prcocr.e a tutti I vlsitsiori e 
a tutta la organizzazioni de! PCI e democratiche I» seguenti condizioni di soogicrno: 

— fiistemazione In esmere doppie 

— Trattamento di mezza pensione: pernottarrento, picco'a colazione, colazione, \fSz'.o, ;Tocsta di 

* soggiorno, IVA inclusi; bevande esc'use 

— Abbonarne"-te alla sp'agg'e con cabine, seda sd-a"o ed ombratone) 

— Una escjrsicr.e di n-«iza giornata in bsttelio ne! Golfo Ligure 

Alberghi di 1' categoria 

Alberghi di 2' categoria 
Pensioni di 1' • 2' categoria 

Alberghi di 3' categoria 
Pensioni di 2' categoria 

Alberghi di 4* categoria 
Pensioni di 3' categoria 

> 
att 
•A 

5 

*a* 

Per 15 giorni 
4 >18 settembre) 

L. 186.000 

L. 144.000 

L. 130.000 

L. 116000 

- , 
Per 8 giorni 

4-11 sett. / I M I self. 

L. 102.500 

L. 74.500 
i 

U 4FJ00 

L. 40J00 

r. 

Par le pre-*c:»;io".i, cr* ve-ranno rr-ijse .1 30 gi-gr.o, rl*c!g«rsi a: 

cooptur COOPTUR LIGURIA 
Stazione FS Principe . Genova * T e l . 0 1 0 / 2 4 ! . 3 9 5 

Dalle ere 9 alle ere 30 de lunedi e venerdì 

Oalk ere t alle ere 12 il sabtt» iguria 
Riviera di Levante da Ner /J a V o r « g ' a — Riviera di Ponente da A r e m a n o ad A Denga 

A D A M 
(Riuoso) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Marlovve indaga, con R M*t 
ctiuni - G 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

Marlovve Indaya, con R M.tchum 
- G 

A R A L D O D'ESSAI 
(Chiusura estua) 

ARIEL • 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGU5TU5 • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy - SA 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nin'j - A 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
Pat Carret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
I I tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

BRISTOL - 761 .54 .24 L. 600 
Ciclone nelle Bermude 

B R O A D W A Y 
(Ch'usura estiva) 

CAL IFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
American Graff i l i , con R. Drey-
fuss - DR 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Le braghe del padrone, con E 
MontesBno - SA 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Chiusura estiva) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO 
L'uomo ragno, con N Hain-
niond - A 

ESPERIA 
Terremoto 10. grado, con S W i 
ine - A 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Giulia, con J Fonda - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Papillon, co i S McQ^ec i - DR 
G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
(Chiusura est . t j ) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
I l tiglio dello sceicco, con T 
M l'an SA 

H O L L Y W O O D 
Il tocco della medusa, con R 
Bjr ton DR 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Il tocco della medusa, con R 
Burton - DR 

MACRYS D'ESSAI - 622.SS.25 
L. 5 0 0 

(Non perienu'o) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

American Gradi t i , .on R Dre>-
tuss DR 

M I S S O U R I 
Il gallo, con U Toi);ia.-.- - SA 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
L'uomo ragno, con N Ham 
molici A 

M O U L I N ROUGE (ex BRASIL) -
552 .350 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Trjcy - SA 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I l tiglio dello sceicco, LOII T. 
Mil .an - SA 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Chiuiu'a ebti\ai 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
10 e Annie, con V.' Alien - t><\ 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
(Ch usura estn a* 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La calda bestia, con A Amo 
DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
La dove osano le aquile, con 
R Burlon • A ( V M 14) 

P L A N E T A R I O 
(Chiusura e s t \ j ) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Clausura e s t i . j ) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L'altra taccia di mezzanotte, con 
M f P,i,er - DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

(Chiusura estka) 
SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
11 giro del mondo dell'amore 
DO ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Via col venlo, con C Gable - DR 

SUPERGA 
Le colline hanno gli occhi, con 
M Speer - DR ( V M 1 4 ) . 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Tenente Colombo, riscatto per 
cn uomo morto 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Nashville 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
(Chiusura estua) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Mannaja. con M Merli - A 
FEL IX 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E Montesano - C 

L I D O (Ostia) 
I l dottor Stranamore, con P. 
Sellers - SA 

M A R E (Ostia) 
Concerto con delitto, con P. 
Fall: - C 

M E X I C O 
Nerone, con P Franco - SA 

N U O V O 
lo e Annie, con W Alien - SA 

Rina. 
ta 

SI settimanale 
aperto al confronto critico 

C /~* l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

S. BASIL IO 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

TIBUR 
Air sabolage ' 78 , con R Re?d 
DR 

T I Z I A N O 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

TUSCOLANA 
Sandokan prima parte, con K 
Beai - A 

SALE DIOCESANE 
TIBUR 

Air sabotige ' 7 8 , con R Ht:d 
uR 

T I Z I A N O 
Una giornata particolare, con M. 
Mastro,anni DR 

OSTIA 
! SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
i J. Tr»»o:ta • DR ( V M 14) 

! CUCCIOLO 
Via col vento, con C. Gable - DR 

C I N E M A CHE P R A T I C A N O LA 
R I D U Z I O N E ENAL, AGIS: 

i Alrica. Alcione, Ausonia. Avorio, 
| Cristallo, Giardino, Nuovo Olim

pia. Planetario. Rialto, Sala Um
berto, Palazzo, Palladiuni, Ulistc. 

Editori Riuniti 
Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 
Intervista di Jochen Kreimer 

« Interventi -, pp. 110, L. L'000 
Uno studioso tedesco di questioni it.ili.me |u>ne a un 

membro della Direzione del F'CI . i lu ine dnin.iiule 

sui temi scottanti e drammat ic i che .SL IMUOI I IOMU noni 

il paese: terror ismo, quadro politico, matrici 

della violenza e crisi economica. 

Umberto Cenon i 

Crisi del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 

• Intervent i ». pp. 136. L. 2 000 

AH mterroriativo posto al centro dell internista o ai 

problemi autentici che ne scolorisi orni, 

Umber to Cer rom risponde con intellnienza crit ica 

e spregiudicate?;;) , r iaf fermando u n i t u i / a la n.t 'uMa 

at tuale del pensiero di Marx . 

Kazimierz Brandys 

L'idea 
Traduzione di Wi lma Costantini 

« I David ». pp. 148. L. 2 000 

Un tirando • riiallo » esistenziale e poetico u.i 

inquietante romanzo sull 'uomo i oiitt.Miiporaneo stret to 

tra dest ino individuale e destino c o l l e t t a o . 

ti a dissenso e consenso 

Vasi l i j Katanian 

Vita di Majakovskij 
Traduzione di Anna Tel imi e Mar ia C a r d i a 

. Universale ». pp. 38-?, L. 4 200 

At t raverso un colliHjc di document i , m'ornali e f iniste 

d'epoca, le t tere private e ricordi personal i , uno dei 

niaqcjiori studiosi della let teratura sovietica deqli 

anni vent i - trenta of f re ai lettori una ncost ru;mne 

puntuale e v ivace del la vita del qrande poeta. 

ne l le sue manifestazioni pubbliche e letterarie 

novità 

) 

L/HSJH3E Q VIAGGIALE 
• »». 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che dal giorno 1" agosto u.s. è attivo <J 
Roma il Servizio Telefonico Opzionale automatico. 

FARMACIE 
DI TURNO 

(a cura dell'Ordine dei Farma
cisti della Provincia di Roma) 

Gli abbonati della rete urbana di Roma, per co
noscere quali sono le farmacie aperte ininterrottamente 
dalle ore 8,30 alle 20 (turno diurno) e dalle ore 20 alla 
8,30 (turno notturno), dovranno formare uno dei se
guenti numeri a seconda della zona che interessa: 

1921 P E R L A Z O N A ROMA CENTRO, comprenden
te i rioni Borgo, Campitel l i , Campo Marzio, Castro Pre
torio, Celio, Colonna, Esquilino, Ludovisi, Mon t i , Parion«# 

Pigna, Ponte, Prati, Regola, Ripa, Sallustiano, S. Angelo, 
S. Eustachio, S. Saba, Testaccio, Trastevere, Trevi. 

1922 P E R L A ZONA ROMA NORD-EST, compren
dente i quartieri Collatino, Monte Sacro, Monte Sacra 
Al to , Nomentano, Parioli, Pietralata, Pinciano, Ponte Mam
molo, Salario, S. Basilio, Tiburt ino, Trieste. 

1923 P E R L A z O N A ROMA SUD-EST, comprenden
te i quartieri Alessandrino, Appio Claudio, App io Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bosco, Prenestino-Centocelle, Pre-
nestino-Labicano, Tuscolano. 

1924 P E R L A ZONA ROMA SUD-OVEST, compren
dente i quartieri Ardeatino, EUR, Fiumicino, Gianicolense, 
Giuliano-Dalmata, Ostia, Ostiense, Portuense. 

| 9 2 5 P E R L A ZONA ROMA NORD-OVEST, compren
dente i quartieri Aurel io, Cesano, Della Vit tor ia, Flami
nio, La Giustiniana, La Storta, Ottavia, Primavalle, Tor 
di Quinto, Trionfale. 

LII servizio comporta un addebito automatico d 

t i . 

S i " Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

> 

% 
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l ' U n i t à / domenica 6 agosto 1978 PAG. il / ech i e notizie 
Un tragico record: ogni mese un delitto impunito insanguina la Barbagia 
Dal nostro inviato 

ORUNE — nell'ultimo anno 
la sequenza dei delitti è im
pressionante: uno al mese. 
L'ultimo assassinio, quello del 
consigliere comunista (ialino 
Pittalis, il * compagno ban
diera *. (Hi assassini normal
mente rimangono impuniti. 
Nessuno sa mai nulla. La 
omertà e la paura dominano 
ancora ni questo centra cal
do del banditismo sardo, stret
to nei vincoli d'un passato 
dal quale tenta invano di 
uscire, con Ielle anc'ne aspre, 
coraggiose. Eppure sono sta
ti consumati delitti infami: 
molti pastori uccisi, anche 
donne e bambini. Perché? La 
risposta e sempre la stessa: 
vendette, conflitti di interes
se legati al mondo dei pasco
li, oppure il tragico epilogo 
di una delle tante ris.-,e che. 
con allucinante frequenza, si 
alimentano nei numerosi bar. 

Orune è torse il paese cìie 
detiene in Sardegna il prima
to per numero di bettole: la 
strada principale ne è costel
lata. Tante, troppe per appe
na quattromila anime. In que
sta centro, a un tiro di schiop
po da Suora e ad un tempo 
tanto lontano, appollaiato sul 
la cima di un monte come 
un nido di aquile, circondalo 
da montagne impervie e da 
boschi (piasi impenetrabili, tu 
bettola rappresenta ancora un 
modo di vivere: è socialità, 
terreno dei rapporti umani. 
Sella bettola si conduce l'a
mico, il parente, il forestie
ro die mette piede magari 
per la prima volta in paese. 

Cosi succede dappertutto in 
Barbagia. Ma f/iii a Orune 
il calore umano, l'antico sa
cro ufficio della ospitalità è 
più intenso e sentito. Due av
ventori diventano presto e fa
cilmente dieci, venti, e si be
ve per ore, si ricordano i fat
ti della vita, si canta in ver
si. mentre continua il giro 
del i jilu' e ferru *. 

E' difficile rifiutare per chi 
viene da fuori questo costume 
che si perde nella notte dei 
tempi. Chi non conoscendo 
Orune e la Barbagia si tro
vasse a passarvi per la pri
ma volta, potrebbe rimanere 
colpito dal vociare dei bar 
stracolmi di uomini a tutte le 
ore. 

Anche da questo scorcio di 
vita che indubbiamente è da 
definire epidermico, si può 
cogliere come si condensi un 
inondo più vasto, dove il 
passato si riflette ancora 
con prepotenza, l'ito acca
dere che proprio dui vociare 
delle bettole, da un giro trop
po lungo di «• filù e ferru *. 
dal rituale del bicchierino ri
petuto per infinite volte in 
una sera, maturi il delitto as
surdo consumato senza una 
apparente ragione. Basta uno 
« sgarbo », una « cattiva pa-

Perché la moderna Orune 
rimane alle antiche faide 

Non mutano economia e società in una zona che pure è « cresciuta politicamente » 
Affossata la riforma agro-pastorale che una inchiesta parlamentare giudicò decisiva 

rota » e qualcuna delle mille. 
duemila armi offensive (il mi
cidiale coltello a serramanico 
* pattadesa », ma anche pi
stole e fucili) può entrare in 
campo. 

Ma è solo questione di vi-
ri»!' In un clima di estrema 
tensione, alimentato dai so
spetti e dalle rivalità per un 
gregge o per un pezzo di pa
scolo, si può uccidere anche 
per una semplice supposizio
ne. « Se vedi qualcosa che 
non dovevi vedere, e se su di 
te cade il sospetto o si allar
ga la calunnia della gente 
malfidata, la condanna è se
gnata: ti prendono di mira, 
ti ammazzano J>. Son tutti rie
scono a resistere, e in molti 
vogliono rompere questo cer
chio. I pastori partiti sono 
tanti. L'indice del flusso mi
gratorio è tra i più alti del
la Sardegna. Ma i giovani 
non sono andati a lavorare 
in fabbrica. I fortunati si ri
trovano nelle piane di Osclii-
ri. dcirOristane.se. del Campi
dano di Cagliari, del Stdcis-
Iglesicnte. E' gente intrapren
dente, non seconda a nessuno. 
Un numero notevole di pasto
ri, giovani e anziani. Ita co
struito aziende di grosse di
mensioni. con 600-800 mille ca
pi. A decine e decine sono 
emigrati nel Lazio, in Um
bria. in Toscana e persino 
in Liguria. Un gran numero, 
se è vero che nelle campa
gne laziali un quartiere di 

un grosso centro agricolo vie
ne chiamato « Oruneddu ». 

l'i è molla fierezza per il 
proprio lavoro, per quanto si 
riesce a fare. E si può ca
pire dalle moderne case che, 
anche se itineranti per le 
campagne di mezza Sarde
gna ed ora d'Italia, molti 
pastori riescono a costruire 
ad Orune. Perchè tutti tor
nano. anclie i più lontani, ogni 
quindici giorni, ogni mese, al
meno una volta l'anno chi sta 
oltre il Tirreno. 

La scala sociale, quindi, la 
« fortuna », i valori, vengono 
ancora dal mondo dei pasco
li. Son è una « ideologia » 
priva di motivazioni anche 
profonde, di fronte alla preca
rietà delle altre attività arti
gianali, alla traballante in
consistenza delle « cattedrali 
nel deserto *, alla disoccupa
zione dilagante della e clas
se J. degli intellettuali. Fare 
studiare il « figlio predestina-

| lo » non è più un mito. Prima 
il laureato in legge, « su abo-
gau * colui che può difende
re dalla e sa justizia » era co
mune aspirazione: su dieci 
figli, nove pastori, sulle or
me del padre, e uno avvo
cato, per badare agli interes
si della famiglia e della co
munità. 

Il mito dell'intellettuale ora 
crolla, ma rimane solido il 
mondo pastorale. I pastori 
rappresentano, in termini as

soluti e preponderanti, la com
ponente sociale fondamentale. 
essenziale, della comunità 
orunese e barbaricina. L'atti
vismo, il dinamismo, la cari
ca individuale e la capaci
tà imprenditoriale sono spic
cati. Ma la struttura sociale, 
i mezzi e i rapporti di pro
duzione sono rimasti per tanti 
versi immobili. Così i valori 
morali, i comportamenti di vi
ta, la cultura, la « società >. 

Certo, la civiltà dei consu
mi è giunta anche da queste 
parti. Purtroppo è stata solo 
« importata » per così dire 
come altrove in Sardegna e 
nel Meridione, e calata nel
la dimensione delle contrad
dizioni laceranti, sommate a 
quelle di un passato del qua
le. bene o male, sono però 
conosciute le garanzie e so
no assimilati per secoli codi
ci e regole. 

Ecco dove bisogna guarda
re, per intendere senza su
perficialità ma anche senza 
false esasperazioni come mai 
ad Orune, pur essendosi fatta 
molta strada nella conquista 
di nuovi valori democratici e 
progressisti, il vecchio conti
nua a prevalere sul nuovo. 
Perchè, insomma, in un pae
se dove l'amministrazione è 
di sinistra il sindaco è co
munista, esistono e lavorano 
i gruppi extraparlamentari, 
dove giunge puntuale l'eco di 
tutte le battaglie e le con

traddizioni della società con
temporanea più avanzata, pos
sa valere ancora la vendetta 
antica, la sommaria esecuzio
ne. persino di fronte ad un 
giusto e .severo operato poli
tico. 

Chi non voglia attardarsi in 
astratte elucubrazioni psicolo
giche, e intenda al contrario 
condurre una analisi socio
politica sena, non può, anco
ra una volta, anche con la 
forza e l'evidenza dell'ultimo 
aberrante fatto di sangue, 
non risalire al giudizio sulle 
strutture. 

In un momento in cui si 
: ripropongono nuove mchie-
| ste parlamentari, occorre ben 
I denunciare quanto siano stati 
j disattesi i risultati delle vec-
| chie. Ad esempio, nel caso 

die ci interessa, la conclusio
ne della Commissione parla
mentare d'inchiesta sui feno
meni di criminalità rurale in 
Sardegna. Sono passati dieci 
anni da allora. Si sono spe
se molte parole, è stata vo
tata dal Parlamento la se
conda legge della rinascita. 
che sanciva la centralità del
la riforma agropastorale. 

finalmente sono giunti an
eli e i programmi, ma tutto 
è bloccato. La riforma agro
pastorale si è fermata alle di-
cìiiarazionì di principio, ai 
lunghi discorsi, agli ordini del 
giorno. 

Un anno fa. l'amministra
zione comunale di sinistra in

dirizzò al prefello di Nuoro. 
alla giunta regionale di Ca
gliari e al governo centrale 
di Roma, un lungo documen
to. approvato dalla popolazio
ne, per mettere a fuoco il 
€ problema Orune » in tutta la 
sua drammaticità. Si parlava 
di strutture arcaiche da ri
muovere, di aziende modei-
ne, di pastaiizia stanziale, di 
assetti civili, di convivenza 
e di pacificazione- Nessuna 
risposta. « Orune esiste sulle 
prime pagine dei giornali so
lo quando succede qualche de 
litto, quando all'uso democra
tico della parola si preferi 
sce il canto cieco delle pisto
le »: è l'opinione unanime de 
gli orunesi, la lapide che tutti 
sottoscriverebbero all'ingres
so del comune. Era una con
vinzione più volte espressa 
con queste precide parole dal 
compagno Giovanni Gavino 
Pittalis. 

Occorre riflettere partendo 
proprio dalla riforma agro
pastorale che non decolla, se 
si vuole capire Orune. Gio 
vanni Gavino Pittalis non era 
un ricco proprietario di pa
scoli, non celava interessi che 
sono stati e rimangono dietro 
a tanti delitti rimasti impu
niti. Forse aveva commesso 
qualche errore nell'ambito di 
un operato politica clic tutti 
sostengono essere stato sem
pre disinteressato e irrepren
sibile? L'evidenza dimostra 
che ancora vale, anclie in 
questi casi, l'antico codice 
barbaricino. retaggio di una 
cultura primitiva non ancora 
battuta uè scomparsa. 

* E' una sconfitta la mor
te del compagno Pittalis per 
tutta la società orunese », ha 
detto la giovane segretaria 
della sezione comunista di 
Orune, compagna Pina Zidda. 

Chi vince? E' un interro
gativo che. per rimanere al
la vicenda del < compagno 
Bandiera * può avere una sola 
risposta: ha vinto questa vol
ta. ancora una volta, la Sar
degna feudale. E' necessa
rio rispondere con l'urgenza 
e l'esigenza del cambiamen
to: la riforma dei pascoli e 
lo sviluppo polivalente non so
no più diiazionabili. 

Giovanni Gavino Pittalis 
era un progressista, lottava 
per le cooperative e per la 
industrializzazione, era stato 
in prima linea nella battaglia 
per i referendum. In Barba
gia molto si oppone al prò 
gresso. Vi sono anche forze 
che non vogliono le fabbri
che. non vogliono neppure le 
aziende jmstorali moderne. 
Vogliono la società cristalliz
zala delle faide tra poveri. 
dei « principale* » e dei servi-
pastori. dei pascoli contesi e 
del banditismo. Combattere a 
viso aperto per rompere que
sto cercìiio. è decisivo. 

Giuseppe Podda 

Malgrado le difficoltà, la legge è applicata 

Abruzzo: in 12 ospedali 
si effettuano gli aborti 
Età media 31 anni, 3 figli, casalinghe: così la maggioran
za dei casi a Pescara - Lotta del movimento femminile 

Nostro servizio 
PESCARA - A due mesi e 
mezzo dall'entrata in vigore 
della legge KM. 12 dei 21 o 
spedali abruzzesi hanno isti
tuiti» il servizio per la inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. 

Dove la situazione è nega
tiva'.' Nelle zone del Varese . 
della Marsica. e nella città di 
Teramo. do\e non è possibile 
abortire a causa dell'alto 
numero degli obiettori. I/o
spedale di Teramo, in parti 
colare, è l'unico di un capo 
luogo di provincia m cui la 
legge non trova ancora attua
zione, Ciulianova continua 
cosi ad essere per le donne 
l'un.co (Hinto di riferimento: 
.su 54 aborti fatti fino a que
sto momento solo 4 infatti 
riguardano donne del paese. 

Il consistente numero dogli 
obiettori, specie fra gli ano 
stesisti, la mancanza di at 
trezzature adeguate, l'atteg
giamento di rifiuto del per 
sonale infermieristico. e 
spesso anche delle altre don 
ne rico\erate nei reparti, ri
schia in molti casi, di ripro

durre ncd i ospedali le stesse 
condizioni che accompagnano 
gli aborti clandestini: dolore, 
solitudine <• umiliazioni * (V 
corre continuare a lot'uiv 
per il rispetto della legge, ir.a 
anche perché nasca una di-
\ers.i coscienza risk'tto .il 
problema dell'aborto», ci di
ce un'infermiera. 

Chi sono le donne che 
hanno chiesto di .IIMIUIC.' \ 
Pescara, esaminando !>3 casi 
di aborto, si può notare che 
l'età media è di 31 anni. l'SO 
per cento delle denne non ha 
alcuna seria informazione 
sulla contraccezione, il 20 per 
cento ricorre all'aborto |>er 
fallimento della contraccezio
ne stessa: hanno in media tre 
figli, sono in maggioranza 
casalinghe, quasi tutte aveva
no già fatto ricorso all'aborto 
da una a nove volte (un caso 
impressionante). Si è notata. 
inoltre, una diminuzione dei 
casi di ricovero per aborto 
procurato. 

Le donne di questo « cam
pione » provengono oltre che 
dalla stessa città di Pescara, 
anche da tutto il territorio 
regionale. Proprio |>cr questo. 

Equo canone: una guida edita 
da Sunia e Lega per le autonomie 
ROMA — Una guida pra
tica per l'equo canone. 
completa e comprensibile 
a tutti, è s tata curata da! 
SUNIA e dalla Lega per 
le autonomie locali. 

Chi paga l'equo canone: 
come si calcola; modalità 
di pagamento: I! contrat
to di locazione: le contro
versie: a queste domande 

rispondono gli esperti del 
.s.ndacau) inquilini e del
ia Lena per le autonomie 
locali. 

La pubblicazione (casta 
1.000 lire» può essere ac
quietata nelle Federazioni 
provinciali del SUNIA o 
direttamente nella sede 
Nazionale iKoma. Via Gio 
berti 54. Tel. 734410). 

Riposo assoluto per 
Paolo VI indisposto 

ROMA — Secondo un comu
nicato della sala .stampa va
ticana Paolo VI soffre di una 
riacutizzaziooe della malat
tia artrosica e il medico gli 
ha consigliato alcuni giorni 
di riposo assoluto. 

La sala stampa vaticana 
ha diramato ieri il seguente 
comunicato: «Slamo Infor
mati che il Santo Padre, da 
qualche giorno, presenta 

una riacutizzazione della ma
lattia artrosica, di cui è sof
ferente da tempo. Il suo me
dico personale, prof. Mario 
Fontana, gli ha, pertanto, 
consigliato alcuni giorni di 
completo riposo. Il Papa, 
quindi, non potrà domani 
essere presente al consueto 
appuntamento domenicale 
con 1 fedeli presenti a Ca-
stelgandolfo. 

si è formata una lunga lista 
di attesa che sottolinea anco 
ra una volta l'urgenza di at 
tivaro il serviz.o per l'inter 
ruzione della gravidanza In 
tutti gh altri ospedali della 
regione. A questo proposito 
appare positivo l'atteggiameli 
to assunto dall'assessorato 
regionale alla Saint,», die ha 
preso numerose iniziative 
volle ad ottenere il nvx'tto 
della legge. Per ovviare alla 
carenza di personale, gli o 
siedali sono autorizzati a 
stipulale convenzioni con al 
tri coti Ospedalieri o con 
IKTsiKuile esterno: la Regione 
ha inolile messo a disposi 
zinne i fondi necessari |XT 
adeguare le attrezzature o 
spedahere alle nuove esigoti 
ze: a settembre mi/icranno 
coisi |XT la formazione del 
personale medico e parame
dico. tenendo conto dei coni 
piti previsti dalla legge sui 
consultori e dalla UM. 

Tra le direzioni sanitarie e 
le amministrazioni degli o 
spedali sembra tuttavia dif 
fusa la convinzione che per 
assolvere ai propri compiti 
.sia stato sufficiente comuni 
care se nei vari ospedali si 
sia o meno realizzato il sei 
vizio JH'r l'interruzione volon 
taria della gravidanza. «Nel 
l'osH'dale :n cui lavoro -
dice un ginecologo — sono il 
solo a non aver obiettato. 
Non ini risulta che sia <L\U) 
preso alcun provvedimenti» 
per assicurare il serviz.o in 
caso di mia assenza ». Ad A-
tn . ad esempio. nessun.i 
donna ha i>otuto finora aboi 
tire perché l'unico itinecologo 
non obiettore è in ferie. 

Il movimento delle donne 
continua la lotta: al loro im 
pegno e alla loro vigilanza va 
ricondotta gran parte dei ri 
sultati positivi finora ottenu
ti. e Abbiamo avuto incontri 
con l'assessore alla Sanità. 
con i medici, abbiamo costi 
tuito centri di informazione 
per le donne, abbiamo anche 
accompagnato qualcuna di 
esse all'ospedale: le difficolta 
da superare sono moltissime 
e il lavoro è molto», raccon 
ta una compagna dell'L'DI di 
Pescara. 

Rosetta Ciarrocchi 

w* 
Da ora la CASA ROSSA fa una 
nuova cosa per dare una mano a tutti. 
Vende tutto quanto occorre per lo 
arredamento della tua casa, dal tele
visore alla camera da letto con paga
mento rateale senza anticipo rima
nendo a prezzo di svendita, perciò 
chiunque si trovi in una svendita e 
non ha queste condizioni di paga
mento, non è 

CASA ROSSA 

LOCALITÀ7 VALTRIAN0 - FAUGLIA (PI) - TEL. 050-65661 
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Una fuga a tre decide l'« Umbria » 

Volata a Perugia: 
vince Baronchelli 

« Bruciati » Battaglili e Boccia • Saronni quarto a 3' ma il et . Mar
tini conferma: «Moser e Saronni i due capitani per i mondiali » 

Ciclismo: polverizzato il record dei 5000 m. 

Due mondiali 
di Pizzoferrato 

MILANO — Orfeo Pizzo-
ferrato della Società Ciclisti
ca La Nuova B e l g i o San Si
ro di Milano ha .stabilito, 
eulla scorrevolissima pista 
del palazzo dello Sport di 
Milano, il nuovo record mon
diale di lettanti dei 5 mila 
metri frantumando di quasi 
3 secondi il precedente pri
mato appartenente all'olan
dese Oersted stabil ito all'.ni-
zio di questo anno; 6'00 \J2U 
millesimi il suo tempo finale 
a l la media di 49,995. Una 
prova ni carattero da parte 
del vent ic inquenne abruzze
se che nel corso del tenta
t ivo ha pure polverizzato la 
precedente migliore presta
zione mondiale al passaggio 
dei 4 mila metri con un ec
ce l lente 4'47"219 millesimi che 
fa bene sperare per i prossi
mi impegni iridati di Germa
nia. Part i to con una certa 
t i tubanza Pizzoferrato PIZZOFERRATO 

Moto-mondiale: oggi il G.P. d'Inghilterra 

Nella sfida fra Sheene 
e Roberts la sorpresa 
può venire da Cecotto 

5 ILVERSTONE — I l « molomon-
dialo » la tappa in Inghilterra e j 
°'jg< potrebbe consegnare il titolo 
delle « mezzo litro ». I lavoriti 
tono ovviamente Roberts e Sheene. 
Nella provvisoria graduatoria gene. 
rale. l'americano vanta nei con
fronti del temibilissimo rivale lo 
esiguo vantaggio di tre punti ( 85 -
8 2 ) e nel G.P. odierno è seria
mente Intenzionato ad incremen
tarlo. 

Disteso, sereno, lo yankee Ro
berts ha dimostrato nelle prove 
di aver superato il brutto periodo 
che ha permesso alle rivali Suzuki 
di recuperare il tempo perso. Dal 
Giappone gli hanno mandato una 
fiammante Yamaha, che a giudica
re dai tempi latti registrare nelle 
prove, dovrebbe condurlo vittorio
so sino al traguardo di questo at
tesissimo G.P. d'Inghilterra. 

Roberts e sicuro di vincer* la 
prova odierna e se il gioco gli 
riuscisse il t itolo mondiale sarebbe 
praticamente suo, giacché archivia
to il G.P. inglese, mancherà una 
sola gara, quella in programma al 
Nuerburgring il 20 agosto, alla 
conclusione del campionato iridato. 

Lotta ristretta a Roberts e Shee
ne, come detto, con gli italiani 
Ferrari, Borierà, Rossi e Lucchi-
nelli costretti ad interpretare un 
ruolo secondario e con Cecotto ' 

deciso a conquistare ad ogni costo 
un risultato di prestigio che gli 
consenta di risalire la corrente al 
più presto dopo una stagione in 
ombra. 

Nelle 1 2 5 Eugenio Lazzarini, 
fresco campione del mondo, ha 
spadroneggiato ancora una volta 
nel corso delle prove e tutto lascia 
credere che il centauro della MBA 
possa onorare adeguatamente il 
titolo conquistato esattamente una 
settimana fa sul brutto anello di 
Imatra. 

Per quanto riguarda la lotta del
le 2 5 0 e 3 5 0 . tutto dovrebbe 
risolversi in casa Kawasaki. con
siderato che Ballington e itanslord 
non hanno praticamente rivali . Nel
le « quarto di l itro » Ballington 
precede in classifica generale Hans-
lord di sole cinque lunghezze, ma 
nelle prove di Silvcrstone Ro
berts ha dimostrato di poter dar 
loro qualche dispiacere. 

Nelle 3 5 0 , invece, Ballington è 
praticamente fuori quota e anche 
nella messa a punto della mac
china ha regalato a tutti gli avver
sari almeno mezzo secondo di 
ri lardo. Sempre nelle 3 5 0 rientrerà 
Walter Vi l la . con una nuova 
Yamaha arrivata dal Giappone e 
che l'anno scorso era destinata a 
Cecotto, 
• Nella foto : BARRY SHEENE 

Campionato europeo di F. 2 a Misano 

Giacomelli dopo il 
titolo cerca una 

vittoria di prestigio 
MISANO Neil . , europeo > 

^ - * * » i 

di formula 2 : giochi .sono 
pia stati fatti e il t itolo e 
ormai .saldamente nelle mani 
di Bruno Giacomell i : ciò rio 
noMantc l'odierna und:ces'ma 
prova di campionato si pre
senta assai interessante es 
fondo al « via! > tutti i ni; 
g l i o n rappresentanti della ca
tegoria. 

Nella scala dei \ a l o n . |*er 
la corsa odierna il lo:*o dei 
favoriti .si premonta p:u":os:o 
circoscritto Oltre a l i iaco-
tnelli. che e s ta to quest 'anno 
il dominatore della categoria. 
occorre m o r i r e di diritto l'ir
landese vent ic inquenne Dero'-c 
Daly . cl ic proprio se t te « o r n i 
fa ha fatto il suo e s o r d o :n 
formula uno a Band.-. Hatcn 
alla gn:da di ima Enduri 

V.ncitore al Mugello e a Vallelunga. il connazionale d: 
Watson e uno dei pochi, che e riuscito ad m-cr.re ai \crt:c i 
una Chevron Art tra la muta di maeeh .ne sp .nte d a i u BMW. 

Oggi comunque, come dicevamo sopra. il bravo DereK. che 
non h i nascosto lo sue ambiz.oni d. tar tris. v .ncendo anche 
egei pomcrigg.o. dovrà vedersela con Gnuomel l i . 

Dopo aver conquistato il t itolo, badando p.u all'utile, che 
al lo spettacolo. Bruno ora ha d e c ^ o di far collezione d: v.t-
tor.e nelle restanti prove. 

" Vinto il trofeo — ha det to — che era senz'altro il min 
obiettilo prir.ario, ora cercherò di dar credito alla mia litto
ria finale con un po' di littorie di tappa, oltre al tentatilo 
odierno di abbassare ulteriormente il record della pitta, clic 
è ; ' / /"5» . 

Nel dialogo, fra ! due esponenti di questa categoria, co 
munque ogg. si potrebbero inferire alcuni autorevoli outsider^. 

Pr imo fra tutti l'alessandrino vent ic inquenne Piero Noc
chi . l 'uomo c h e porta avant i le esperienze della Pirelli. An
cora nel gruppo dei probabili favoriti occorre tenere giusta 
considerazione l 'americano di Roma Chcever. Gabbiani, Ghin-
zani. Regazzom. De Angelis e inseriamo a n c h e Giacomo Ago
st ini . che potrebbe sfruttare 1 occasione, per un acuto, che 
ne rialzi le quotazioni, dopo un'annata, veramente deludente. 
La corsa avrà inizio domani al le 14. Alcune fasi saranno tra-
•mosso m diretta TV sulla rete 2 a partire dalie ore 16. 

• Nella foto In alto BRUNO GIACOMELLI 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Nel cuore di 
Perugia davant i alla faccia
ta del Duomo, torna di rao. 
da il nome di un campione 
molto discii.s>,o. di un ciclista 
che a volte enta.sia.sma e a 
volte delude. E' Giovambat
tista Baronchelli . vincitene 
del Giro dell'Umbria a .spe 
se di Battagl in e Boccia. Un 
Baronchell i pimpant». sicu
ro. autoritario, il Baronchel
li delle giornate di .splendo
re. per intenderci, quelle 
giornate In cui trova l'ardi
re di osare. 

Baionchel l i era già n e l l e 
lenco di Martini per il cam
pionato del mondo e con caie 
.sta vittoria i u f ! o i / a la .sua 
posizione di titoline. Nella 
chiacchierata del dopo coi sa, 
il commissario tecnico ha sot
t o l u n a t o l'ottano lavoro di 
Battaglil i , la ctescita di Boc
cia e le buone prestazioni di 
Fabbri. Viiontini. Bitos-si e 
Corti. Fra coloro che hanno 
lasciato a desiderare ligiiia 
no Gimondi. Lualdi. Pani/.. 
za e Gavazzi, e Martin: d i -e 
d i e è un momento deheat >. 
che la (orma/ione italiana 
per il Nuerburgring richiede 
ra tempo e p io londe valuta
zioni. 

Martini non e picoccuputo 
per il cedimento di Saronni. 
.soltanto quarto ad oltre tre 
minuti. Suionni ha smarrito 
il filo della matassa poco pai 
in là del Colle Campana, e 
Mai imi è del parere che il 
Giovanotto abbia risentito per 
lo strapazzo sostenuto durati 
te il rientro dalla trasferta 
di Nizza. Giovedì notte Bep
pe ha partecipato ull'omnium 
Francia Italia su pista e il 
ritorno in sede e s ta to labo 
naso . « Moaer e Saronni non 
st taci uno, pei clic crani) e 
restano t due capitani, le due 
punte,', ha ribadito Martini 
nella s tanzet ta affollata di 
cronisti. E/a un sabato di 
gran caldo già in matt inata . 
quando nei moviment i di a-
pertura Sorlim coglieva la 
palla al balzo per squagliar
sela. I colleglli gli davano 
del matto , lo lasciavano sfo
gare. e lui guadagnava mi
nuti su minuti. Quando ne 
ha 9 e 15" d: vantaggio, 
sor e Saronni. 
ecco Knudsen, Battaglili e 
Pan izza sollecitare il plotone. 
ecco Conti alia caccia del 
cavaliere solitario, il quale è 
t rad i to 'da una buca e chia
ma l'ammiraglia per sostitui
re la ruota anteriore. Settan
ta chilometri dura l'azione di 
Sorlini. poi Conti lo agguan
ta. lo guarda, lo misura e io 
lascia. S iamo al tocco del 
mezzodì, il gruppo è pigro. 
la lentezza provoca una ca
duta. un groviglio e nel muc
chio c'è Loro che abbisogna 
della autoambulanza. Franco 
Conti è di Moni efalco e pe
dala fra gli applausi, fra gli 
inci tamenti dei compaesani . 
pedala con un margine di 
fl',30". E ì campioni? Metà 
gara è fatta e i campioni so
no ancora nel guscio, ancora 
in fase di attesa e di studio. 
però Fabbri. Manlio Fraccaro 
e Rosola diminuiscono e an
nul lano Io spazio di Conti. 
del l 'attaccante che s'è distin
to per un cent inaio di chilo
metri. S'affacciano Bortolot-
to. Baronchelli . Corti e Rie. 
comi, ma è un fuoco di pa 
glia, e in prima linea il più 
svelto, il più tenace e Fab
bri. che affronta con slancio 
il Colle Campana, punto chia
ve di un'altalena ubriacante. 

Il Colle C impana lascia I 
segni dei suoi denti aguzzi. 
Incrociamo i ferri e avanza
no Visentini. Sefton. Baron
chelli . Battaglil i . Boccia. Sa 
ronni e Va udì i quali acciuf
fano Fabbri dopo il culmine. 
Recuperano Barone Ritolsi . 
e Corti, tribolano Gimonrii e 
Panizza. e nel su-v-eguir.-i d: 
dossi, di su e giù. di « mangi 
e bevi ». la s i tuazione cam
bia poiché tagl iano !a corda 
Baronchelli . Battagliti e Bis
cia. E S ironn: ' ' Saronni è 
messo m croce dagli scatt i di 
Battagli l i e Bcccia. Saronri 
perde :ì trono de; pr mi che 
a venticinque chilometri da! 
traguardo ant ic ipano d; 2 .V)"' 

j g!; immediati :n--"'nuitor! P.ù 
staccati . G.mondi. De Vlao 
nimrh. Pan-zza. L'ia'd: e al
tri. E avanti co', trio di Ra-
ronchelli in carrozza 

Il finale è la storia di due 
uomini che mordo.io il ma
nubrio e di un 'orzo Bcccia. 
che v:agg:a a r imordi .o per
che disturbato dai cramp. a! 
lo stomaco. E nella s'oria Ce 
anche la dopp.a foratura di 
Baroncheil . . il q u i l e e tanto 
bravo d.\ r.med.are. da r.'or 
nare in testa dopo una pt r 
d n a di .10". E come v svo! 
gè l'u'.;.ma parte? Come si 
esprimono i tre contendenti 
all'ingressa d. Pt rug.a? E" in 
gioco il successo, che R o c c a 
cerca di cenqu_-;.ire ailun-
gando in salita, ma pronta. 
secca la r.spo-:a A: Baron
chelli . che ai CVl metri è al 
comando, è in discesa, sui la
stroni di Co:.-o Vannuoc: an
che B U M : ! n deve accerta 
re la siip.vior.'.a d: G.ovan-
batt . - 'a E • •;; palco c e un 
rara .vo -ornrieri'e c'è un R i 
roncl-.elh che prenota la ma
glia arrurra col ruolo ri: .-p» 
daccmo ,n a . ' ern i t .va a Mo. 

. sor e Saron.n. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) G i o t i n Battista Baronchelli 

(Scic) , che copre i 22S chilometri 
del percorso in 6 ore 2 3 ' alla 
media oraria di km. 3 5 . 7 1 8 ; 2 ) 
Giovanni Batt»9lin (Fiorella) s.t.; 
3 ) Mar io Betti» (Sanson) ».!.; 4 ) 
Giuseppa Saronni (Scic) a 3 ' 0 S " ; 
5) Clyda Selton (Fiorella) s.t; 
6 ) Franco Bitossi s.t.; 7 ) Fabrizio 
Fabbri s.t.; 8 ) All io Vandi s.t.; 
9 ) Claudio Corti s.t.; 1 0 ) Roberto 
Visentini s.t.; 11 ) Carmelo Barone 
• 3 ' 0 8 " i 1 2 ) Bruno Wolfer • 
5 ' 5 8 ; 1 3 ) Pierino Gavazzi a 6 * 0 5 " . 

Azzurri giù di tono nella prima giornata di Italia-Polonia-Spagna 

Soltanto Mennea si è salvato 
dalla 

mediocrità 
Il punteggio: Italia-Spagna 66-40, Polonia-Spagna 
69-37, Polonia-Italia 56-49 - Favoriti i polacchi 

e SARA SIMEONI ha ricevuto decine 
di telegrammi di congratulazioni per 
l'exploit di Brescia che le ha consentito 
di divenire in un solo colpo la nuova pri
matista mondiale dell 'alto (con m. 2,01) 
e la pr ima donna al mondo a superare la 
barr iera dei due metr i . Parlando del suo 
record e dei 30 cm. « guadagnati in 8 
anni » Sara ha cosi commentato l'ecce
zionale impresa: « Penso che la spiega
zione più giusta è che la Ackermann, j 

facendo i due metr i , ci ha sbloccate 
mentalmente. Abbiamo capito che certe 
misure si potevano fare è una presa di 
coscienza continua: fa i una misura e t i 
convinci cne puoi fare anche la succes
siva. lo poi sono del parere che il secon
do posto di Montreal mi ha responsabi
lizzata, mi ha fatto vedere in un'ottica 
diversa certi t raguardi, mi ha convinto 
che potevo stabilizzarmi su determinate 
quote ». Per Sara la gioia del pr imato 

è stata più grande di quella provata per 
la conquista dell 'argento olimpico, « Pen
savo qualche giorno fa — confessa Sara 
- s e era più importante una medaglia 
alle Olimpiadi o il record del mondo. 
E ritenevo che fosse più importante il 
record. Ora ne sono convinta ». NELLA 
FOTO: Sara è complimentata dal suo 
fidanzato, allenatore Erminio Az/aro su
bito dopo il record. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - - Risultati teoti.c! 
discreti, ma nessun a iuto 
nella prima g.ornata del 
t i .angolati- d: a ; . e - u à lej 
-:er.i t ia le n t/iunali ri'l'a'ia. 
di Polonia e di Spagna Su. 
110 ci.tacoli giornata neia per 
Giuseppe But tan abbondil i 
temi m e ,-opi i i ! I .-« condì 
i 1 t 11 i f il» " .uni ir e l».i' ' u 
tu d.i .Lui Pu-tv ' '. ì ''Vi I' 
meno :n i.e che gli -«patino.I 
\ a n n o i n-i p u m i i he a S« i 
gai l . . .m: bav. i co. I fi r 11 
1 1 '-'•) ))••!• ! . i : e il ' i : ><> p ò . ' o 

D. . he . i i i imi ine'ì l io:i 
Un P.e! : o M< une i :n \ ena. 
lieio ..IMI i un ;,i .\: t, ,unp o 
ne d'Ita'..a h.'-'u mi p i n o l o 
.spi.ut in hi l i p« : d.ue 
un / / a pi-ta al pt : ̂ co o-o pò 
. a n o M a n a n W o i o n . o S i c 
fano Cui .ni . in bella tonila. 
ha fatto 1. t« i / o po-to in 
li)" ti 1 Nei Hill ni 11 i o n e Hte 
fano M a n i n e ! n., campione 
d'Italia, e n n Kobei 'o T o / / ' 
1 ie-i e a inet'i"! -.. .11 il, e con 
un il M I C I O ì'i ')'' 1 he 01 c i 
latit l-i'e il sei ondo pò M > il 
le .spalli- dt 1 «niicn poi,ti 1 o 
J e t / v Pietr/vk 1 4o ' netti » 

Il mai !e l io ,i\ic!)bi' dovn'o 
lai 1 on ta i e la ; cenila il •! 
nuovo rei o.il i t . n u n o 111.1 
( ì ian P a n o L'rlando ha ho 
\ u'o coliteli'.»r->i d. u ) Ivi 
ìaiu 10 a TJ.Hrt In -o p:,--a 
della -'aia -«ta nel Miccew> d. 

Prima partitella per la nuova Roma oggi contro il Norcia 

Esame giallorosso per Pruzzo 
I l titolo mondiale dei « medi » resta in Argentina 

Corro supera Harris 
e conserva la corona 

Alicnamenti) a sorpresa della La/io con 
due goal di Giordano e De Stelanis - Fra i 
giallorossi attesa anche la prova del ter/i
no Maggiora nel ruolo di « ala tattica » 

BUENOS AIRES — Hugo 
Corro, l'erede del grande 
Monzon. ha conservato la co
rona mondiale dei pesi medi. 
Il vent ic inquenne campione 
argentino, che strappò il ti
tolo al colombiano Rodrigo 
Valde.s .sul ring di Sanremo, 
ha respinto l'attacco del pe
ricoloso nordamericano Ron-
n y Harris, un pugile nero 
abile ed intell igente. 

Il match M è svolto nello 
.storico « Luna Park » di 
Bueno.s Aires alla pre.ienza 
di un foltissimo pubblico c h e 
ha .sostenuto per tutte le 
quindici riprese il pugile di 
ca.st. 

Un.i vittoria, quella otte
nuta da Corro di misura ma 
c h e non fa una grinza poi
ché il campione in questa 
occasione ha dimostrato di 
conoscere molto bene il me
stiere' dopo aver subito l'ini
ziativa del pugile di Canton. 
Ohio, alla quatta ripresa ha 
forzato 1 tempi con il fermo 
proposito di concludere atla 
svelta. Solo che Harris. Sa 
cui abilità nel lo schivare 1 
colpi è nota, grazie ad un 
buon gioco di gambe ha evi 
ta to il peggio. A questo pun
to Corro anziché ìn.si.v.ere 
nella dispendiosa tatt ica 
d"a.->.>alto (Harris è un m a n 
m i n che colpisce con effica
c e con le due r.if.ni» ha cani 
b;ato « metodo »: e p a c a t o 
al e.oco di rimessa. Cosi per 
p.u riprese 1 due pugili han 
no cercato di co!p:r.-,t attra 
ver.->o una .-er:e di f inte e d: 
. spaiamel i ; : . Poi al 13. round 
Corro ha cambiato nuova 
niente. Anziché attendere 
lawer.^ar.o ha pre.^o lui i'ini-
7!at:*.a ed ha cominciato a 
colp.re Harr.-. al lo s tomaco 
ed ai f ianchi allo scopo d; 
r.durre la mobilità. Alla 14 

HUGO CORRO — La corona dei «medi» resta nelle sue mani 

r.pre.-a il g:o\ar.e c a m p a n e 
argent .no ha ro'.p.t'i ! a.iier. 
f a n o con un ganc:o dc- /ro e 
por Harr..- .-."f de .mea 'a i h . a 
ra la . -confifa C'irro i n prò 
sectr.to a colp.r*. anche .-^ 
1:1 man.cr.^ un jx/ .-< oord.r.a 
ta. f.no ai Miono de! c-~>n? 
I h r n . i era provat. .^ .no A 
que.-to punto a'.e^a g a p-r-
.:o ogni speranza per c-inq 1. 

.-'are la corona n .ond.a> del 
la latiiro.-.a Neil ultima r. 
pre.-va Ha:r..s a p p a / i . a r.n 
francato al p-into ila prerdt 
r»'» l'.n.7.at.'v.i :na o r n u . . 
= ::o. colp. n o n era::--. p.*i 
.'•ca"a:T. e nei" Corro e .-\i 
tei facile rintuzzare e.. .»• 
•.•'ccn.. Alla f:r.e 1 gnid.c: 
hanno a.s.-»-gna-n a Co.ro 
diie punì: d. \an*.«»g.o. 

L'eco dei it mondiali > non 
è ancora assopito e ir.a il 
«ca lc io g iocato» torna alla 
ribalta. La s t iagrande niag 
cioranza delle squadre che 
partecipano a: l ampiona i , di 
A e B e che da una decina 
di giorni hanno iniz.ato la 
preparazione atletica Mino g.a 
in grado di dar vita al .-oli 
to « caro.-eilo » di aniichew» 
li. Il compito di d a i e .1 t i a 
a questa lunga serie di parti 
telle. per lo più oiganizza-
te per racimolare de. .-.ol 
di. e toccato aita i* interi 
tuia che. ieri, a Foglino-
vo ha disputato una gara 
in fam.gha mentre per 
quanto riguarda la serie B 
Genoa, Bari e Cagliari Siaci-
no giocato r ispett ivamente 
contro il Pontedccimo. l'Allu
miere e il S. Marcello Pi-toie 
-se. Oggi altre nove .-quadre 
scenderanno in campo: la 
Juventus A incontrerà la 
squadra B. il Vicenza gio
cherà contro il Ponte delle 
Alpi. l 'Atalanta si allenerà 
contro :! Dolomitica, la Ho 
ma giocherà contro il Nor
cia. Sempre oggi scenderan
no in campo anche il Geno 1. 
la S a m p d o n a . la Ternana, 
la Sainbencdette.^e e :1 Ce
sena. 

Come abbiamo accennato 
l'« apertura » e toccata al la 
Fiorentina Carosi sul campo 
di Fo-dinovo lia fatto g.o-
care due tempi per un am
montare di 80 minuti I! g.o 
vane tecnico, non pn'ciido 
ancora utilizzare Ar.trmirni 
e Desolati (che in - em.- a 
Venturini si .-o:.o a l len i t i a 
parte» ha schierato due for 
maz:oni m.s te : hanno \ c / o 
quelli in magi.a viola. •T.Ì?..C 
ad una IK-'U r-^v nic-5,1 a 
^'•gr.ci d i ! g .o .an - - .mo n'er 
r.o B r a i i 

Venerdì a .'oriiri -a i^r la 
I-17 n Boti I.o-.a-. h i :,i"<~> 
g f > i r e una p a r t . f ' l a u <! >•• 
por'e tra " / o ,ir <> r. ••z\' 

I « b:a'!co.«//'jrri - 1. in 
no ( l . i j u ' . i ' i :e^s.i!,-!» n.: 
mi': ad un hu^n r *nio e 

ne! c o i . o della pirt i tc l 
la .-0110 stati regnati due uo. 
da Ciioidano pei la squadra 
A e da De S te t .u i . - per la 
.-quadia B La n.-po-ta del 
campo e stata confortante: 
D'Amico, anehe .* • in con 
d'Zioni ancora api-rossimati 
ve. e anda'n bene ionie del 
re-.to ha tornito una p:e-
-.'az mie ina limola Ammonta 
1 : i iie e appai -o il pai .11 
t o n n i . Oiiii.ii il l ineature e 
completamente risnpi-rato e 
Ltn.it; pot ia fare al iatameli-
to -u di lui s i i dai p u m i 
.mpe.Mii di camp.ona 'o Per 
il i e i t o la .squadra _">de ot
tima salute, |)er cui per 1! 
ttvnit ti e: b i a n c o , ! / / u n o » ci 
sarà so l 'anto il pioblema del
la .-celta, anche .-e pei il 
momento Sia già m mente 
quello c h e sarà iniz.alr.ien'e 
l'unti.ci da m a n d a l e .n cam
po Î a prima \ e r i p u t i t a ti. 
novanta nrnuti . rni.1-1 certa 
m e n ' e \ e n a ch.piit.i'a mer
coledì con'ro il Mnden.i. 

I. 1 Rum 1 in; ere sri-nde 'ri 
c i m p o o-'ji alle o i e 17 a N«>r 
< .a 1 o i i t io l i lo» ale .-quadra 
ci: I d i \ . s ;one 

L'allenatore ( ì agnoli: non 
ha voluto ai! nii.i'iare Utf-
c lalniente la forni e/.one in -
zi.ile in t ÌIA f a r o «.tpire che 
Io -chi' rain» nio 0.11 probabile 
do\rebl>«- » v re qu»--'c>- Con-
t : Clri .f i ' . i 'n. !)•• N inai .Pec 
t enmi • B m Kp -'il.' Santa 
n n . : Mi.-jn». • D. Bartolo 
me. . Pruz/o. !)•• S..-*.. Canc
ro!! i l ' - 'nid"! 1 <^:c-.-'i gio. a 
tor. re.-'-'ra .no ,:i t ampo -o! 
tanto p* r 1 jir m t|Uarant.« 
t ii'cpi'' ni " .* Ne..a ripresa 
i i . fa'! . . G.aj . ioi i i --i h.crcrà 
i | i i - ";*' i la .--cnn'lri <• pri 
ir. 1; i ra > i r r l a n .-'hi' e ir' 
".-opjvi j ' . 'n . i r i ti «'il «he •-! 
r - i t ta ' . 'u a . l i pritlia J.i.v 
li* ' 1 p.r< p a r 17.01,. . 

I. .'"<.- i 11. - - v '>.--• 0 i> r 
Vr \/7o a! c , i o ')(?>/•<> a l l e 
- i.'i.i •!• !!'••"' n'ru z. i l . o r o - •> 
{"«>•! ;: ". . e r t o n ' < r i . - , f ' l ' a i ' 
I I I ' ' ' ' • • '< a j)'ii |a p r o v i 
dì M : ; j tir i :.• 1 r i » . o i l . 
.1 a ". * • • , • • « ! . 

Sdoaido Poll ivi si«>k (73.201 e 
nella dopp.c i ta « a . ' /ui ia » 
1011 Vib'D m.ugine MI p».!ac 
eh; e spagnoli 

Snrp:o-.i su. iiOOO con Ve 
n a n . . o Oi t i s -Mapa.' /a'o dal 
\o l . ' \ o F I M I nulo Cci :ada 
Calando 1 > ipa jno lo ha de 
e i -o ti and n ene :1 fnulano 
'.\m <i\o.a hi . ) . 'uà e la co-a 
--' api-, e un pò. o pe 1 he t 
riiM". 11 :'.i i f : a \ e . -ainlo un 
nieiiien' o p.i ' ì'i i h o ti .h e e 
in n t ' i r MI- ih. e che l'r ' 
'.tua Io-- • 'n '..ilio il bi t 
'e' '.• Iii> Ci e I- e n a uiii !' ha 
sp l'Hata li. ! i 1(1 ti il t\a>it! 
.1 l'o -' a M:I l 'u ., a ' / ir 1 o • 
1 1 ( > < "> 1 S onin 'a nip e\ e 
d 1' '•' Illa p e-' t/.iuit» tei 11! 
1 a il -1 .1 "a pei ehi' d u .u i ' ! a 
'u*'i . ti'inp -o^'o 1 ti m! 
mi' 1 e .Hit o .1 il ea -11 di r-i 
\ . I I - I il v . i p p e l l o 

1 l.K'i) ha mio 1 ; uda in .nte 
e\ den '.a! > 11 cri-I de! s— 
to' e MI canino a '.'in 1 o I pò 
lai'chi hanno ine-- > ,n ! "a 
B1011 .law Malinov-k che A 
caiii|i'iMie i lKiropa de' UOPO 
- ep 1 r»l>0 intatti 11 f 1 -o'o 
pei u . d e m e n t a e la \ e tv • \ 
vii ha -e Ben» . Mal.no; k , 
che e i:, 1 ni.inde camp one. 
ha •-ha: a .''• r o . a '/u n » < 
-pa -Mi 1: eie e n d ' n un e • 
t e".Ml'e .(' il" .1 ("1 n nto De 
("a* l'do. p.' ino dcL'li .. a ' "i • 
ri ). non h 1 fa* *«i medilo del 
q u i . ti» :>o-'n in un modr-t l -
suno .ì 1 ;' it 

No'e tltih'tit' anehe ne' t' 
p'o dt>\e Kugeniu/ B .-ktl|r-kl 
l it \.n'.o 11 anquil lamente imi 
ìt"> 11 ti nulo 17 f.-iit in «ti a 
uno .-.eooidiiiato I \ io o I'. t p m 
S< tondo .. ti/.'iii in >. P io 'o I/i 
ni a. e t m 'n adii 1 " m a qiiin 
to il l"i. 11 Ni^e tloa'ii» pur 
t ! n|,i).i a iche in st it !.'" 1 do 
\ t l'è i)"' Mnen'o ti Min' ter 
t ; . a / o' 1 ' i ;t'i.• t :i i / i 'me e 
(.' i n e l . ' o ' . . i l - e . o 'u l 1 1 o 
.-tan/iahnen'.e tallito LB for 
111 1/ oilt' it a.•/in : t » — \ 1!, la 
in Cur.11. e Mi"),usi — h.i ia 
t e t to a b . f e r e la S|-».i ma 
chi- eer: unente non ;• tppit-
M'ii'a '.ma gì nule 1. tl*a nel 
panni ama intern t .on il" I 
pi»l K 1 h . -ol di e p-" te* ' iv" 
cambi h a n n o pa.-.-eggiato In 
.TI"!'!! tl.l'ldo un .-et ondo al' 
boiulan'e A.'A MJII ntc ìn i'n 
lorni 1/ one 1' ti ana 

I. ^ 1 - o n <i"o h i permcssri 
a' pubhht o \«'iit/ ino d cv; 
st 'n. i i i ' .iiiiijMM.t il cai linone 
(i..lll|i.ni ,Iaeek \ \ ' - / o ! » V 
biondo a* f1 a lia ' I 'Ì .I 'V 1 ?? 
la'lentlo i ie' ianie"'i 1 J'js 
M t '̂!. e ha t.t'o \-cr vincere1 

pc-che « W.•/(/• 'i Bei g uno, 1 h" 
p ne .- alit i la <• lavora ffl qu • 
s'è p u ' 1. non ei 1 .n veni 
1 L'.l'u Nn't p >M' . e e n 1' • 
netrat.ve si equ va'gi no a' te: 
ni ne della pr in 1 L' firn i" 1 I 
prora' t a l .,0110 s ta ' ! sr>-,Mn 
7. t 'men'e : -pettati con," 1:1 
eh i l , . ' p m t e g g " It t a S,> 1 
L'U t ' l ' i l t l . P o ' o n . I S p i g l i 1 »'. ' 
:Ì: P 1,1 r IÌM ."I<Ì I;I 

Ci'< 11 a//11 11 >> si sono b il tu 
' 0 i'f te.i 'lido le ita con _• 1 
L' . m i t i a :< r* -i-uni JVII'I .M 
ri I qua'i tu'tavct si «.ono 
p^e-enta' toii una .squ.idr»! 
lai gamen'e ntomple'a Ter 
e 1 mul i ,c. A Podio.-,, per esem 
ji o 1 he e ano de: miglior 
q-i .r'ro l'ii'i^t! del mo.itlf» e 
nella .-eiouda g iornal i gli 
ni inchera l'as' •-Mt K o ' i k e 
u 1 / A .-<••'.*: •ini^)'" ui . co 
munque non do; i c'iti MO 'mp 0 

ti 1 -'. d ; :K e, e p •.--, |!,. v1 : o 
p.u lori . 

r. m. 

Lo sport in Tv 
ROMA — Oltre ai consueti 
appuntament i (rete 1) notizia 
sport ive nel corso di • Dome
nica In » oro 17. e « La dome
nica sport iva ora 22) queste 
le manifestazioni sport ive alla 
televisione 

Oggi, sulla rete . nel cor
so di • D i re t ta Sport • an
dranno in onda: dalle 15.45 al
le 16. da Pescara, una sintesi 
della part i ta f inale dei giuo
chi internazional i di calcio 
femmin i le I tal ia-Scoria; dalle 
16 alle 17.45 da Misano. Il 
campionato europeo di for
mula ? di automobi l ismo: dal
le 17.45 alle 18.50. da Venezia. 
i l meeting internazionale ma
schile I ta l ia Polonia Spagna 
di atletica leggera 

ARCI-caccia: un congresso di svolta 
Il compagno *en Carlo 

Fer'iiariello ci ha inviato 
il scauente articolo sul re
cente conarcòio dell'ARCl 
caccia ideila quale e sta
to confermato prenden
te) che lolcnticri pubbli-
C/I.YIVIO: 

Si. e svo'to a Roma. all'Ac
qua Acetosa :'. 3 Congresso 
Na / .ona le del! ARCI C a c c a . 
Le parteiMpaz.onc e s tata as 
.- oua. q.ia!:f:cata. numerosa 
d. rappre.-entant: del le :s: :u 
z.oni e .e i t ive e di organizza-
7 0:1: .-oc:ai: e culturali , di 
c.uc.ator:. d: naturala-: 1. di 
produttori agr.coì:. La discus
sione. r.cca ed elevata. Con
crete ed impegnai .ve le de
cisioni. L'ARCI Caccia ha 
confermato cosi ti s u o ruolo 
insostituibile di grande or
ganizzazione democratica, ca
pace di suscitare idee, avan
zare proposte e sviluppare 
ampi movimenti unitari, per 
rinnovare radicalmente la 
Caccia. Questo obiett ivo di
scende dalla consapevolezza 
piena clie la civiltà del no
s tro tempo ha prodotto un 
frutto \el«?noso: 11 disastro 

ecoiog.oo. S ° ia natura .--Mn-
bra gr.da.~e contro i .mbaroa-
r.mento dei. 'umanità . nomo 
„-:cs.-o. st n:acc. i t o ÓA\ a logi
ca e dalla .-o"i oc altura de . 
cdi .- . im.-mo. r..-ch a d. non 
avere p.u ne pen.-:ero r.e :• 
.-i.nti natura. 1 I„i .-.~c-:a 
.-te.-.-o. ;o.itl t'.i yj.'.i a - o c 1 
hta. m nacc.a di CÌ.S.-IT'.-.C.-I:. 
Occorre dur.qiit- rcaj.r-- — 
creo cosa Sia de' to .1 Con
gresso — propiir.r:Ì.|O--, ri. con-
tr.bu.re con p.u t i t c . i f n al
ia reaì.zzaz.one del g.-.inde 
comp.to la cu. attua. . :a non 
può e.-v-f-re p.u negata .a 
creaz.one d: un» .-<>c • ' e n.10 
va che n.—1 per l'uomo nuo
ve. p.u avanzate r e g o e d: 
conv.vc.iz.». Come? Rissan
do dalla barbara e pazz i d.s-
s:p.iz.one delle r^-or.-e ai .oro 
uso razionale e programma
to: da t ie prospettive di dt-ca-
denza ps:ch:ca e b.olog:ca 
dell'uomo, alla e.-aliaz.or.e 
della sua intera att iv . ta vi
tale, da considerare come il 
f ine stesso della vita. 

Occorre allora smaschera
re le mistificazioni di chi 
pretende d; cambiare il rap
porto tra uomo e natura 

I s 

. - .iza Canio.are la . M K / J : e 
a-.re ;xr superare a. i i i .c n o 

r.tard:. . . ia .pt r.ze e col
pe; oi: :r.er7.e. 

A que.-ta Cs.g-M.7-* noi del.' 
ARCI C a c c a ahh.arr.o cer.^a 
to d; rispondere <•••:} mode-
.-t.a. .-MIZ.» :.c.'A:i;a ma con 
cor.; .r.7.one e te . .ac.a. 

I. r.s i . 'a - o c h e non do'nn.a 
rr.o :art.-<- .- .-: i - o e!.. . lac 
c a t o r i . lai . .m; sono oggi 1 
p .1 ::i.pegnat. I H . 1 h r t a j h a 
e l.anr.o .-(V:J.".I,II n.- ,-.'Ù 
.-rh.t :<•<•> .e '.->ro p..*- :.:: c r j a 
:..7.'az.o.i. su. .a g usta tron 
'..era. 

M-.̂ :. a d.ffe.-e/.za del d.s.m 
pc-gr.o il", ta:.*. p.u .r.cl.n. 
al \an>Ioqu o che a..e op^-re. 
h inno raccolto con }.icr.l. 
c o pc-rsoiia.t- -omme cit-p; 
cue e lavorato f a l t r a m e n t e e 
con cont.nii i ta per creare o 
r.pr..-tinare amb.ent: natura-
1:. per proteggere e moltipli
care la fauna ìe .vat:ca. con
tribuendo cosi alla p.-oduz.fr 
ne di cultura e dì r.cchezza. 

Il loro sforzo, prima soli-
tar.o, sta trovando sosteni
tori e alleati , s p e c e tra 1 
giovani, e si collega, con 
sempre maggiore evidenza, 

al.-- gra..d: lotte rie..e '.•<:?• 
de.i.o<:a" e . e per .•> .-. . . ippo 
e .. e amo .amento ci- ..a •..•<,':A 
soc.eta. 

Ecco. iu:.»o qu-A-'a 1 :.• a e: 
s iamo n;<i--s. con IO.-.IJ^C» »• 
coe.-tv.za. .».':.-•'l'ita;nio d. pt ' 
to. a:.cr.e .-e 10:1 j i . \ ' ' 7 / i .• 
a-t. . .:a e le incori.pr» ;^ .or... 
e iii.M.'o questa i.:.<-a abb.a 
:r.o c . i . iqjj-tato la It-gge ..» 
z o.-.a.e d; riforma de...» rac-
c a che. è I»c;c ricordar.-». 
co.-.t:tu:sce. nc»no.-'an;t- .e 
sue ombri e ie s.it.- arr.b.gu.-
:a. la p.-.m* e ..« p.u o.-ga-
: . .c i r.sp-Tsta 1 he t.r.or.i s:a 
.-tata (ÌA'A a l .vfl.o t- iropeo 
e mond.a e ad U.I.Ì materia 
cosi on.nan.it-. 

Questa legge o- corre ora 
app..r.ir.a I. Co/..'.-< ^^i non 
si e nascosto che. per pa-^-a 
re da. , ar.da norma A..A ; .'a 
occorre produrre ur.o .-forzo 
immenso non .->o'o p--r co 
struire *ul terr.tor.o .-trutture 
"enator.e e naturar..-'.cne da 
gestire un. tar .amente e demo 
c a r i c a m e n t o , ma per .n"er;e-
nire :n nuovi camp., con p.u 
concretezza e fermezza, co 
m e quel lo della «t t iv . ta pi
scatoria e delia lotta contro 

. A . ve * .la.i.- .-.'o de. .e a , . i \ 
C-\ .> l'i.ti e <!•'.. a " . a A . r. 
guariti» . d.iMtr.io I n tor 
.; '<» p • i .-e ..ir! e »7 •';.. eh»"-
e r i vi.i»ra:.;.o < ̂ ere tradotte 
:;. oh.- ' . ; . ; . \tr~>> ci. .r.d.r.7 
Z.1-' . .:..z.at :• t t- ia .o".« 
d. mas.-1 

• "•rt«>. :l l.;el..< d»c.--.vo 
d- .. » b»' '.•-*.. « e q i--. .» ." 
g on.i.e e .1 t a f hvt i .o v i 
0 e " O n l l i CM art '77a C h i . - < 
v o 1 rct-7.(j:i . . . ì . p - . r . o t- .' ' » 
t*. :r»n.n.'"nt.-ir.f> <<i ;: . iu:f . 
t.-'.Mtt l l i > t . p < - ; . - t : ' a . 1 i l ' " 
e :.• I.im.'.t .'lai .11 f | i i ' t . 'o 
r*..o.i. it e.-ti C.a »• .-'A'.I ."< 
golamentata cor. criteri ag 
g.ornat.. l^c c o - ,> ro con. .1 
darai i ca.ii!» '.::* e px/'.r uuai 
evoiver-i s,> d.tame.ite -'-, 1. 
qu da:.do ; p ir;.folar.--:i... .••: 
aff.-o.it< rami.» con re. p.ro 
..MOVO i g.ar.d. l em. d »..' 
un.ta dei ca^c:ate»r. t d«-..a 
l.iro al eaii7a anche :n -trut 
ture de rendere operanti in 
va.-.o ir.iKK». con . g ovani. 1 
.avora:<».-.. gli uoni.ii. eli cu1. 
tura. 

V.one co.-i .ivant; il d..-cor
so .suH'AsoOcia/ionismo demo-
crat.ro e .e .-uè art.coiaz.oni, 
a coni.ne.are da. ia ARCI-

C.tcc.t f t i - . . AHt'I IV.-ta. da 
.-p .i_'.'.' ...AI.U. :.;.'< a..e su* 
l i . ' ::.-• t o . " . - ' - 1 i i ' i i / f i o : i ' r O 
«•-.MI. birri tt.j.a ti i.-o< .-.«• .ca 
pir«ts.-it.«r a • sul.a iunz.one 
ih*- :n cj'.'.-'.o < .unno spett-* 
a.. ARCI. 

K v . e : - avant: a..'h.^ Ics . 
gc r,z.\ rit ratt'^r/are I ARCI 
( a c c i : a c.-.'.-o. nelle Re 
; o : , . « :.. 1 M ••mz.or.io. riti 
ìri.-i.- r«» e ii"lla q u i .',t dfl 
.«• it»: :u.l ' a i : : . :.«.." sue 
stru'tj. 'f . . .e . suo: .-er;.7; 

C: .«ti ode dunque- una du-
r.« 'otta jKilit.ca «• un ri.!!.ce 
.«.«».«» pra'.:co. A!!ronter« ino 
. ..:..« e . «l'ro -econdo .'. no 
. - ' r o s t . r . «<.:i 'ol .eranz 1 i m i 
dot- . .n.n «/.«-ne con geii< ,-<<.»,: 
ta >• aggrcs.-.-..ta 

I. cammMio e arduo. .0 
s ì p p . a m o M i nor. e, lascere
mo prendi re d il.o .--'omento 
anche per» he abb.amo cer
tezza che. .- 1...1 ,.nt ,\ del no
stro terzo Congress i , la no 
stra l.bera a v o c a z i o n e col 
sO.it* t'iio de; cacciatori andrà 
ancora avanti . 

Carlo Fermarieno 
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Continua la feroce guerra contro le rappresentanze palestinesi 

Nuovo attacco terroristico anti-OLP 
ieri nel Pakistan: quattro le vittime 

Uccìsi tre palestinesi e un agente pakistano - Due gli attentatori, che hanno usato armi automa
tiche e bombe a mano - Alto esponente di Al Fatah si appella al popolo e all'esercito irakeni 

BEIRUT — Ancora un feroce 
attentato contro una rappre
sentanza dell'OLP. questa vol
ta ad Islamabad capitale del 
Pakistan. Il bilancio è di quat
tro morti: un ufficiale pale
stinese, Mohamed Hussain. 
che si trovava in Pakistan 
per addestramento; il tecnico 
delle telecomunicazioni dell' 
OLI1 Saad Saleh; lo studente 
palestinese Omar Kanjahr ed 
un poliziotto pakistano. Il 
rappresentante ufficiale dell' 
OLP. Yussef Abu Hnntasli. è 
rimasto illeso perché non si 
trovava nel suo ufficio. 

L'annuncio del nuovo raid 
terroristico è stato dato da 
Beirut dall'agenzia Wafa, che 
ha ricevuto un telegramma 
dallo stesso Abu Hantash: «Un 
Knippo di assassini legati ai 
servizi segreti dell'Irak — ha 
se-ritto la Wafa — ha attac
cato questa mattina l'ufficio 
dell'OLP in Pakistan ». La 
stessa agenzia ha poi dirama
to un comunicato dell'OLP in 
cui si afferma che la polizia 
del Bangladesh ha sventato un 
altro attacco contro la sede 
dell'OLP a Dacca; secondo 
la Wafa, infatti, la polizia di 
Dacca ha annunciato di aver 
bloccato cinque valige piene 
di armi ed esplosivi dirette 
alla locale ambasciata delll' 
Irak, il che — scrive la Wafa 
- - « indica che i servizi se
greti irakeni stavano prepa
randosi ad attaccare il nostro 
ufficio nel Bangladesh ». 

L'azione contro la sede di 
Islamabad è stata fulminea e 
.sanguinosa. Come ha raccon
tato lo stesso Abu Hantash, 
due componenti del commando 
terroristico (un terzo era al 
volante della macchina con 
cui gli assass'ni sono fuggiti) 
si sono presentati al cancello 
principale dell'edificio con una 
ln>rsa e hanno chiesto di en
trare . L'agente pakistano di 
guardia, Mafhooz Khan, ha 
chiesto di controllare il ba
gaglio. I due hanno finto di 
acconsentire, poi improvvisa
mente uno di loro ha sparato 
sul poliziotto uccidendolo. In 
quel momento .stava uscendo 
dall'ufficio il tecnico Saad 
Saleh, che è stato a sua vol
ta ucciso. I due sono quindi 
entrati di corsa sparando al
l'impazzata e gridando e dov'è 
Abù Hantash ». ed è stato a 
questo punto che hanno col
pito a morte il tenente Hus
sain: poi sono scappati at
traverso il giardinetto sul re
tro. e allontanandosi hanno 
lanciato una bomba a mano, 
che ha ucciso lo studente Ka
njahr. Una strage dunque a 
freddo, di inaudita ferocia. 
Nella confusione, gli assassi
ni sono riusciti a fuggire a 
bordo della loro auto; la pò 
lizia pakistana ha immedia
tamente organizzato una gi
gantesca caccia all'uomo, fi
nora senza esito. Testimoni 
o u l a r i hanno detto che i ter
roristi parlavano arabo con 
un chiaro accento irakeno. 

Dopo aver raccontato le fa
si dell'assalto. Abu Hantash 
ha detto: « Noi consideriamo 
il governo irakeno responsa
bile della sparatoria e speria
mo che contro di esso si ven
dicherà il popolo dell'Irak. il 
quale è ed è sempre stato a 
fianco del popolo palestine
se ». A sua volta Abu Maher. 
alto esponente di Al Fatah. in 
una intervista ad un giornale 
siriano, dopo aver detto che i 
dirigenti irakeni si illudono se 
pensano di trasformare « l'on
data di assassini! contro i di-
ncrn t i palestinesi in un con
f i t to mter palestinese > (chia
ra allusione agli scontri veri
ficatisi nei campi palestinesi 
in Libano con eh elementi pro
irakeni. che hanno causato al
meno 35 morti), ha espresso 
la speranza che l'esercito ira
keno e liquidi la cricca al po
tere a Baghdad ». € Qualche 
pallottola sparata per le vie 
di Londra, di Parigi e del 
Kuwait non può camuffare — 
prosegue ancora Abu Maher 
— il complotto ordito dai diri
genti irakeni contro la nazio
ne araba ». 

Ieri pomeriggio a Parigi, in 
tanto, una folla di oltre due
mila persone ha reso omag 
C:o — nella moschea della ca
pitale francese, vigilata da mi
gliaia di poliziotti in armi — 
alle salme di K/zedine Kalak 
e d; Adnan Hammad. Dopo la 
cerimonia funebre. le salme 
sono state trasportate all'ae
roporto: la sepoltura avverrà 
infatti a Damasco, nel cimi
tero dei martiri palestinesi. 

Per quanto riguarda la si
tuazione nel sud del Libano. 
non si è avuto ancora nessu
no sviluppo positivo. La p rò 
posta di compromesso di cui 
si parlava l'altroieri è stata 
respinta dal governo libanese 
perché inaccettabile, in quan
to avrebbe significato ricono
scere un ruolo ufficiale nella 
Iona delle milizie cristiane di 
destra. 

I due torrorlstl filo-Irakeni Assad Kayed (a sinistra) e Abd ul Halem Khadlr responsabili dell'assassinio a Parigi del 
rappresentante dell'OLP Ezzedine Kalak e del suo vice Hammad 

Uno « scandalo Watergate » minaccia Giscard? 

Sotto controllo in Francia 
tutti i telefoni dei politici 

Lo rivela un settimanale, con documenti e foto - Tre servizi ufficiali e uno 
«riservato» ascoltano perfino le conversazioni private dello stesso presidente 

PAHIGI — Scalpore negli 
ambienti politici francesi per 
le rivelazioni del Canard en-
chaim; il settimanale satirico 
che nel suo ultimo numero 
pubblica una impressionante 
documentazione sulla rete di 
controlli telefonici con i qua
li il presidente Giscard d'E-
staing e il suo primo mini
stro Raimond Barre terreb
bero permanentemente sotto 
ascolto ministri, alti funzio
nari. personalità politiche del 
paese. Ma non è tutto: l'e
norme orecchio dei servizi 
speciali di controllo ascolte
rebbe in permanenza le con
versazioni dello stesso Gi
scard. controllando sia il suo 
telefono ufficiale, che quelli 
delle sue numerose residenze 
private. La rete dei « control
lori controllati » assumerebbe 
così, secondo le rivelazioni 
del settimanale, l'aspetto di 
una surreale tela di ragno, di 
cui lo stesso ragno — ossia i 

vertici del potere — sarebbe 
prigioniero. 

Ma vediamo in particolare 
il tenore delle rivelazioni del 
settimanale, che ha il dente 
avvelenato in materia di 
controlli telefonici per esser
ne stato fatto oggetto tempo 
fa. quando nei suoi locali fu
rono sorpresi dei poliziotti 
travestiti da operai, che met
tevano microfoni nei telefoni 
dei redattori. 

Allora, Giscard dovette 
promettere che gli ascolti sa
rebbero cessati; ma ora il 
Canard dimostra, foto alla 
mano, che esistono ben sei 
centri d'ascolto nella sola re
gione di Parigi, gestiti dal Gic 
(il « gruppo interministeriale 
di controllo» che è alle dipen
denze dirette del primo mi
nistro), dal controspionaggio. 
e dalla polizia speciale per la 
difesa dello Stato. In più e-
sisterebbe. sempre secondo le 
rivelazioni del settimanale. 

un centro speciale, il « servi
zio per gli ascolti riservati *. 
denominato « B 34 », che agi- j 
rebl>e direttamente su ri- | 
chiesta del presidente della 
repubblica, del primo mini
stro e del ministro dell'inter
no. 

Mentre i primi tre servizi 
svolgerebbero ufficialmente 
normali funzioni di controllo 
antiterroristico e di contro
spionaggio, i compiti del 
« B-34 » sarebbero assai piti 
« confidenziali » e meno orto
dossi. L'orecchio « riservato » 
ascolterebbe infatti tutte le 
conversazioni che passano su 
certe linee dell'Eliseo, com
prese quelle del capo di ga
binetto e del consigliere par
ticolare di Giscard. oltre che. 
come abbiamo detto dello 
stesso capo dello stato. Inol
tre. vi sarebbero codici di 
ascolto per le linee di quasi 
tutti i ministri, gli ex mini
stri ed i sottosegretari, non

ché del governatore della 
Banca di Francia. 

Se le rivelazioni del CanaH 
encha'mé non saranno SIIUM-
lite in modo da non lasciare 
dubbi, si profila un « Water-
gate » alla francese di vaste 
proporzioni, tale da intaccare 
forse irrimediabilmente 
l'immagine di marca di « li
berale avanzato » che Giscard 
vorrebbe d i re di se stesso. 

Intanto, si allarga nella si
nistra la polemica sulla ac
cettazione da parte dell'ex 
segretario dei radicali di si
nistra. Robert Fabre, di un 
incarico propostogli da Gi
scard d'Estaing in un comi
tato di studio sui problemi 
della disoccupazione. « L'ade
sione del signor Fabre al gi-
scardismo è un fatto compiu
to » scriveva ieri polemica
mente il direttore deH'J/w-
manité, compagno Leroy. 

Sull'allargamento della CEE 

I comunisti spagnoli 
polemici con il PCF 

PARIGI — Continua la po
lemica fra comunisti spagno
li e francesi sull'allargamen-
to della Comunità Europea. 
« L'Humanité .->. quotidiano 
del PCF. insiste quotidiana
mente sulle «catast rof iche» 
conseguenze che l'inuresso 
della Spagna, della Grecia 
e del Portogallo nel MEC 
avrebbe per l'agricoltura 
francese. 

Il set t imanale filosoclalista 
« Le nouvel observateur » 
contemporaneamente pubbli
cava un'intervista con Ma
nuel Azcarate. il dirigente del 
PC spagnolo incaricato delle 
relazioni internazionali, che 
ha definito in precedenti In
terventi «irrazionale» e «ne
gativa a la campagna del PCF. 

Premesso che il part i to 
comunista spagnolo intende 
partecipare in seno alla CEE 
aila lotta di tut ta la sinistra 
per il « cambiamento sociali
sta ». Azcarate trova « piutto
sto s t rano l 'atteggiamento 
dei compagni francesi », 1 
quali * non reclamano l'usci
ta del loro paese da questa 

"cattiva Europa", ma chie
dono soltanto che non vi si 
lascino entrare paesi più po
veri » 

Azcarate. che afferma di 
non vedere cosa ci sia di 
«socialista o progressista» 
in questo atteggiamento, de
finisce « ridicola » una cam
pagna fondata sull'idea che 
l'agricoltura francese possa 
soffrire per la concorrenza 
spagnola e osserva che. es
sendo gli agrumi 1 principali 
prodotti agricoli d'esporta
zione della Spagna, dovreb
be essere semmai l 'Italia e 
non la Francia a preoccupar
si Attribui/ce quindi la 
campagna del PCF e le reti
cenze del PS francese a «op
portunismo e demagogia pu
ramente elettorali destinati 
ad a t t i rare i voti degli agri
coltori ». 

Azcarate conclude Infine 
constatando: « I nostri com 
pagni del PC italiano com
prendono !e nostre preoccu
pazioni ma ciò non è 11 
caso, purtroppo, di quelli 

i de i PCF» . 

La Cina accusata di «apologia della guerra» 

Dure accuse della 
«Pravda» a Pechino 

MOSCA — Aperta nei giorni 
scorsi dalle prese di posizio
ne del ministro della Difesa 
cinese Hsu Hsiang-Chien. se
condo cui l'URSS sarebbe « il 
peggior nemico della « Cina » 
la nuova durissima fase di 
polemica russo-cinese è prose
guita ieri con un lungo arti
colo della Pravda. che accusa 
la Cina di «apologia della 
guerra». Nell'articolo di Hsian-
Chien. la guerra veniva defi
nita «una continuazione del
la pace ». 

I dirigenti cinesi vengono 
accusati dalla Pravda di vo
ler creare un «fronte unito 
intemaziona'e » in funzione 
antisovietica, aiutando tut t i 
coloro che lottano contro 1* 
URSS. 

II piano rie; cinesi è 
quello di provocare uno scon
tro militare tra URSS e Sta
ti Unit. — sostiene l'articolo 
— e in questo es.M sono ap
poggiati da poi.re: occidenoa-
li miopi che si illudono irre
sponsabilmente di giocare la 
«tearta cinese»: ma le ambi
zioni di Pechino minacciano 

« tu t ta l 'umanità. 
Secondo la « Pravda » i di

rigenti cinesi «sono ossessio
nati da idee egemoniche e 
espansionistiche, come dimo
strano le pretese territoriali 
nei confronti dei paesi confi
nant i e la falsa teoria dei 
<t t re mondi che mira a tra
sformare i paesi del terzo 
mondo in un giocattolo nelle 
mani dei dirigenti cinesi ». 

II quotidiano sovietico ricor
da a questo proposito l'atteg
giamento cinese negli eventi 
dell'Angola, dello Zaire, de* 
Como d'Africa. « il loro soste
gno alla politica capitolarda 
di Sadat. i legami con ! regi
mi razzisti dell'Afr.ca meridio
nale, con la giunta di P.no-
chet in Cile ». 

«Rivelatrici sono "e attività 
cinesi d'inimicizia, guerra psi
cologica ed att .vità sovversi
va ne-, confronti dell'eroico po
polo vietnamita — afferma la 
« Pravda -> — Anche Cambo
gia e Albania hanno impara
to. a proprie spese. !a pro
pensione cinese alla po'.itlca 
eeemonica ;>. 

Tremenda sciagura nello Stato canadese del Quebec 

Oltre 40 handicappati annegati in un lago 
QL'KBKC — Un pullman che 
riportava a casa una comiti
va di minorati fidici, dopo uno 
spettacolo teatrale al quale il 
gruppo aveva assistito a 
Kastman. nel Quebec, è piom
bato in un lago, e più di 
quaranta persone hanno per
s i la vita nella sciagura. Si 
sono salvati l'autista e sei 
volontari, che avevano ac
compagnato gii handicappati 
nel \iaggio per assisterli. Al
cune fonti parlano di quaran
taquattro morti, altre di qua
rantatre o quarantuno: si trat
ta comunque del più ara ve in
cidente d'autobus che si ricor
di in Canada. 

Un funzionario della polizia 
del Quebec ha detto ohe l'au
tobus percorreva una strada 
secondaria, verso la mezza 
notte di venerdì, quando se
condo ogni apparenza è usci
to di controllo, è finito fuori 
strada ed è precipitato nel 
Lac d'Argent, fra Eastman 

e Bonst-eours. ove scorre il ' 
fiume Missiseiquoi. L'autista 
ha dichiarato alla polizia che 
gli sono venuti a mancare i 
freni, proprio nel momento 
in cui il torpedone percorre
va una ripida discesa. 11 gros
so veicolo ha mancato una 
curva ed è finito nel lago. | 
arrivando sullo slancio fino a . 
15o mttr i dalla sponda. 

Il I^JC d'Argent si trova a 
sudest di Montreal. Kastman 
è un piccolo centro situato 
110 chilometri a oriente del
la grande città, nei pressi del 
confine con lo Stato ameri
cano del Vermont. Le vitti
me appartenevano a un een 
tro per gli handicappati della 
vicina Asbesto-;, una città mi
neraria del Quebec sudorien-
tale. 

L'allarme è stato sollecito. 
sono accorsi sul posto trenta 
poliziotti e una squadra di 
sommozzatori. Ma questi han
no poi comunicato che la vi

sibilità era scarsa, e che non 
era facile individuare con 
esattezza il punto nel quale 
il pullman era sommerso dal
l'acqua. I testimoni hanno det
to che prima di scomparire 
l'autobus aveva percorso un 
tratto sulla superficie del la
go. ed era rimasto per bre
ve tempo a galla: ma è spro
fondato pr.ma che fosse pos
sibile raggiungere qualcuno 
degli handicappati. Il pullman 
era stato dato a nolo dalla 
Bolduc Transport Company di 
Kinslsey Falls. località del 
Quebec \icina ad Asbesto*. 
Lo ha detto il sergente di po
lizia Lavai I-acroi\\ 

I sacerdoti della società de
gli infermi e handicappati di 
Asbestos stanno compilando 
un elenco delle vittime, e aiu
tano la polizia a dare la no
tizia alle famiglie. 

Uno dei superstiti. Alain 
Pouliot, ha detto che due del
le persone della comitiva era-
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i*) lOrtrrtte al.a sedia a ro
telle; le altre erano :n condi
zioni di camminare. Alcuiù 
del gruppo erano handicappa
ti nella mente, ih altri sof
frivano di minorazioni fisiche 
di varia natura. Pouliot — la 
cui moabe Lucie è p.ire so-
pra\vi<*uta al d i s d i r ò — ha 
detto che non appena il pull
man ha toccato >j]la super
ficie del lago egli è riuscito 
ad aprire uno sportello: ha 
visto una barca ormeggiata 
presso la nva ed è sceso in 
acqua. «Mi sono diretto a 
nuoto verso !a barca » — ha 

j detto il superstite. < Non c'e
ra newino a riva, cosi ho 
gridato per cercare aiuto ». 
Dai villini presso la riva, ove 
la gente trascorre le vacan
ze e<mo. sono uscite di cor
sa varie persone, e hanno 
cercato di liberare la barca. 
ma invano. Più tardi sono ar
rivati i sommozzatori della 
polizia. 

Andreotti 
anticipate. In questo dopo 
guerra abbiamo fatto elezioni 
anticipate due volte, ha ri 
sposto Andreotti, e non mi 
pare che abbiano provocato 
grandi differenze rispetto al 
quadro normale della forra 
dei diversi partiti. Si tratta 
comunque di un trauma per 
il paese, e come ogni trauma 
è saggio evitarlo. 

Per il re^to Andreotti ha 
affrontato con t<»ii preoccu
pati e molto cauti i temi 
scottanti della erisi economi
ca. del terrorismo, delle mi
sure necessarie per evitarne 
nuove recrudescenze. A pro
posito della inchiesta parla
mentare sulla uccisione del
l'onorevole Moro, ha detto che 
è saggio evitare « doppioni > 
e quindi die ritiene opportu
no — certamente — die il 
Parlamento affronti in futuro 
la decisione di aprire una sua 
inchiesta, ma solo dopo d i e 
sia conclusa l'inchiesta della 
magistratura e solo nel caso 
che questa si sia dimostrata 
insufficiente o comunque ca
rente. Ha anche parlato dei 
servizi di sicurezza (« K" cu
rioso, tutti vogliono pubblicale 
informazioni su questi servi
zi. K' stato per.iino diiesto a 
chi sono intestate le macelli
ne del servizio. Invece occor
re proteggere ia segretezza e 
soprattutto rassicurare i cit
tadini che intendono collabo
rare non esponendoli al ri
schio di vedere i loro nomi 
alla r ibalta»). 

Una parte dell'intervista è 
stata dedicata ai problemi e-
eonomiei. dall'occupazi-iiie il 
l'equo canone. In merito An
dreotti ha ostentato un po' di 
ottimismo, dicendo però in 
conclusione che solo a fine 
settembre il governo sarà in 
grado di indicare almeno al
cune probabilità e alcune ci
fre — in tema di occupa
zione e di investimenti — che 
possano apparire concrete e 
credibili. 

Ancora qualche seguito pole
mico alla intervista del coni 
pagno Berlinguer a < Repub
blica » e al discorsi) di Ariano 
Irpino del Segretario de Zac-
cagnini. Un corsivetto del
l'* Avanti! » attribuito a Craxi. 
polemizzava con Zaccagnini 
JXT la affermazione che « la 
DC avanza gradualmente sulla 
via della rivoluzione ». •> ̂  e <> 
sì, dice il corsivo, avendo già 
la fortuna di poter contnre .su 
un partito leninista e plurali
sta, conservatore e rivoluzio
nario. apprendiamo ora che 
il "polo conservatore italia
no" non ricercato nella IX' — 
dove esso è, sia pure in coa
bitazione con forze non con 
servatrici — ma altrove e l>en 
lontano ». Il corsivo condii 
de dicendo che « c'è di chi ve
de il cielo nell'acqua e i pesci 
sugli alberi ». 

Anche Signorile, nell'edito
riale dello stesso Aranti, ri
prende questa polemica con 
Zaccagnini affermando eh,» 
per questa via la DC non ri
solve il problema della su;i 
« identità nel contesto euro 
peo ». Signorile afferma che 
le polemiche di questi giorni 
sono di essenziale importati /.a 
perché si sta discutendo di 
problemi e decisioni « trop.no 
gravi e dense di conseguenze 
per il paese, perché siano af
fidate a una quotidiana em
piria o sfilacciate in atti di
sorganici e improvvisi ». K a 
proposito dell'attività di go
verno Signorile dice che « h 
politica dell'emergenza si è m 
realtà espressa soprattutto n 
una serie di azioni congiuntu
rali (sia per l'economia che 
per l'ordine pubblico) con ca
ratteri di tamponamento e 
correzione degli effetti più 
gravi della crisi », e questo 
« non ha inciso in alcun mo
do sui caratteri più profondi 
e reali della crisi stessa ». 

C'è infine da registrare una 
intervista di Piccoli al Gior
nale e Alto Adige». AiK.i'<->!li 
parla della « polemica sorta 
fra PCI e PSI ». Dice Picco i 
cfk* questa è indubbiamente 
anche « una polemica all'in
terno del PCI. nel suo col
legamento all'internazinna!'-
smo ». Non b sogna sotto; al i
tare le difficoltà che una (or
za come quella rappresentata 
dal PCI incontra, dice P.cco-
li. nella assunzione di re» pori -
sabihtà dirette nella gc-t.o-e 
dello Stato. « La posizione d d 
PSI poi - ha aggiunto il n ;o-
vo presidente della DC — è 
oggetto di attenz.one pertico 
lare da parte della DC per 
tutta una serie di eoin; <>!•»;-
menti e conseguenze che le 
decisioni dei socialisti r>»-n-:o 
produrre negli equi'ibri •• r."-
gli assetti del Pae«e. Non ci 
sentiamo estranei a quanto av
viene in casa socialista. Un 
certo nostro distacco, q.iasi 
una posizione di rispetto nelia 
delicata zona dei rapporti f-a 
comunisti e «ocialistj. è con 
dizione perch» tale co-ifr«n:o 
s. svolga con eon«egjenzv r » 
s:tive per la situazione r»>l. 
tica gene-ale ». 

Rete Br 
polizia cornine.as^> a p a r a r e 
a sogno qjalche colpo. 

In questa chiave, secondo 
gli stessi investigatori, va dun
que letta la vicenda delie due 
tipografie clandestine, di cui 
abbiamo dato notizia ieri La 
prima stamperia, com'è noto. 
era stata impiantata nel mag
gio di due anni fa in \ ia Re
nato Fucini 4. a Monte Sacro. 
Stefano Ceriani Sebregondi. 
uno degli attuali imputati del
la vicenda Moro (latitante). 
affittò un locale a pian terre
no per 150 mila lire al mese 
e apri un laboratorio e rì<uh!e 
face »: biglietti da visita e 

fotocopie per il pubblico, opu
scoli clandestini nel retrobot
tega. Krano i primi passi in
certi di un'organizzazione che 
fino a quel momento aveva 
avuto radici soltanto al .Nord. 
E proprio dal Nord, secondo i 
giudici, era arrivato il briga
tista Merio Moretti, con soldi 
e ideo per dar vita alla nuo
va «colonna» nella capitale. 

La base di via Renato Fu
cini, però, fu tenuta aperta 
per meno di un anno. Agli ini
zi del "77 fu lo stesso Sebre
gondi die prese contatto con 
un commerciante d ie abita 
nella zona. Giorgio D'Andrea 
(ignaro dell'attività clandesti
na ed estraneo ad ogni indi
zio), per proporgli di rileva
re lui il locale, due mesi pri
ma della scadenza del con
tratto d'affitto. 11 commer
ciante accettò e apri un nuo
vo negozio di ricambi per e-
lettrodomestici. 

Il gruppo della stamperia 
clandestina non aveva anco
ra trovato un altro luogo per 
trasferirsi, t a n t e vero che i 
macchinari tipografici furono 
lasciati in deposito a Gior
gie) D'Andrea per un mese e 
mezzo. Perché allora tanta 
fretta nel chiudere tutto e ce
dere i! locale al commercian
te'.' Secondo i giudici, tra le 
tante risposte la più convin
cente è questa: Sebregondi e 
i suoi complici si sentirono 
minacciati da qualche perico
lo. temerono (per motivi an
cora sconosciuti) di essere 
scoperti dalla polizia, che in
vece — purtroppo — non si 
era affatto accorta di loro. 

Fu cosi, quindi, che nel 
maggio dell'anno scorso apri
rono la seomda tipogratia in 
un'altra zona di Roma, in 
via Pio Foà. a Monteverde. 

La seconda tipografia, co 
me si sa, non fu più intesta
ta a Stefano Ceriani Sebre
gondi. ma ad Fnrico Triaca. 
che ha fatto soltanto da pre
stanome dato che — dicono i 
giudici — * non sa neanche 
adojx'rare una macchina per 
scrivere •. Il vero tipografo. 
infatti, secondo l'accusa è An
tonio Marini, uno degli impu
tati per la vicenda Moro at
tualmente in carcere. Anche 
il cambiamento del titolare del 
negozio, secondo gli inquiren
ti. fu una precauzione presa 
dai brigatisti per tagliare i 
ponti con l'attività svolta nel 
locale di Monte Saero, che 
pensavano stesse per essere 
scoperta. Precauzioni inutili: 
né la polizia, né i servizi di 
sicurezza, due anni e mezzo 
fa si accorsero della « cala 
ta » delle BR nella capitale. 

Tornando alle indagini di 
questi ciorni. si è appreso che 
l'ufficio istruzione del Tribù 
naie romano ha inviato 200 
raccomandate ad altrettanti 
istituti di credito sparsi in 
tutt'Italia. per richiedere in
formazioni «,u qualsiasi movi 
mento bancario chi' possa ri
guardare elementi delle BR. 
Alla richiesta è stato accluso 
un nutrito elenco di nomi di 
noti brigatisti v di pseudonimi 
(ricavati da agende e docu
menti sequestrati in covi <? 
abitazioni di terroristi) che 
potrebbero essere stati usati. 
appunto, per operazioni bau 
carie. Si tratta di un'inchiesta 
su vasta scala che in passa 
to diede grossi risultati ;ri oc
casione di diversi sequestri 
di persona. Gli inquirenti han
no deciso di rilanciarla an 
che per il caso Moro in quan 
to si sa che le BR finanziano 
le loro imprese compiendo ra 
pimenti e rapine, e che rici
clano ; %-oldj r sporchi » co-i 
operazioni bancarie. Gli isti
tuti di credito interessati al
l'indagine appartengono ora 
ticamente n tutte le rcìt 'oi: 
d'Italia. 

E' stato confermato, lutati
lo. che gli inquirenti han:n 
ristretto notevolmente ;1 • .mi 
pò delie ricerche dcli'uitimi 
grii-'io.ìe di Moro. I sospetti -. 
appuntano su tre v.ik'.te di 
Focene, u ia lo alita del '; 
torale romano. P»-r avere u-.i 
idea precisa, pero, mancar.o 
ancora prove definitive. 

Da registrare, infine, una 
lette-a inviata da Stefano Ce 
r.ani Sebregondi alla madre 
il 31 luglio '.citr^i e diffusa 
ieri dall'ANSA. L'.mputatn la
titante conferma di avere 
messo in pedi la tipografia 
di via Renato Fu» ni a v e r n e 
ad Enrico Triaca, ma «i pro-
d a m a del tutto e<;tra:>v> ai 
l'attività delle BR D r p d: 
aviere aperto •] locale ^r>eran-
do di guadagnare abr»a«*a"*i 
per m.v.ter.ers. e dì averlo 
ahbaniin. i 'o ' .elIVrohre d^l 
"76. quando f : a=^ir.\t a!> 
Poste. 

iirur«>4 comunque MI « Re
pubblica » del 21 lujtlio, a 
pieno titolo. E il 28, Rober
to l'.lllllllhi tl"<W\J. MI « I'JO-
»e Sera ». rhe « eli J I I . I I I / Z J -
tori d e l l ' u n o e de l l ' a l t ro «-.nu
lli» l.i\oi*-iaiiiH> t u t u la notte 
per trovare I.» l inea m i g l i o r e 
tl'all . irt'o |wr K o r r h n o i e la 
d i f r - J . «e f é . |>iT k.l l |>ii \ ». 
«•he «'• .«II»' i t i n l f . nienti e IJ 
part i la è l o i p r ^ i . N o n c'è Ir*-
p i ù . Si c u m l u l l e di piot i lo 
e «li notti*, in pr ima p e r n i i l i 
f per i le leuJ. 

Re>t.inu (ili Jiietlilnli -iujio-
lar i , a • t r u i o c r e d i b i l i , ma 
ver i , v«TH»imi, i loi- i imrii lat i . 
(ìuvrru drllit yogurt fra gli 
scaichiili, è un t i to lo «Iella 
« Stampi» P del 22 l ug l i o . Era 
un «ejiiiale per Kar-tov, ipi f l 
bii'i'liiere in . i»prl lato? Il « c o m 
puter ÌHKI«**«' P<T «racchi », 
c h e IV»iile recava con «é, il 
2V lujtl io. avverte il « Gior
n o », ap|M'iia arr ivato « in ter
r i tor io f i l i p p i n o , ha r e t t a l o 
d i f u n z i o n a r e . S a l i o t a g i i n ? 
Q u a l c u n o lo p e n t a ». E per 
il « G i o r n o » ste»«o ilei l'I, 
K o r r h n o i porta « occh ia l i «•cu
ri »perial i n. che i c r v o n o per 
a fiatare Kiirpov t e n i a che 
q i i c - l i po -M "( i iar i lara l i ue-
flli o r c h i " ». 

Ma il 2 ado t to ti a p p r e n d e , 
u n p o ' ila tutti i q u o t i d i a n i , 
c h e ti tratta «li occh ia l i al i l i-
i p n o t i c i , e c h e il t u . p e l l a i o 
è il dottor V l a d i m i r X u l l i a r , 
«t i id ioto «li parapt iro loj t ia , 
« m e m b r o ilei c lan «lì K a r p o v , 
c h e a v r e b b e poteri «li ipno
t izzatore e t e n t e r e b b e «li in -
f h i r n / a r e iiejCiilivameiile lo "fi
d a n t e ». L' in- i i l ia *eni i*ricn-
l i f ica «leve e t t e r e sventa la : il 
do t tore è p r e g a t o «li arenino
ti.irsi in -ecninl . i f i la, e e è 
r i - c h i o c h e . al la f ine , »ia e tpu l -
»o dal la sa la . La ip ia lr . in
tanto . v i ene a b l u i i i l o n a t a dal 
d i t t i l i ) -n lc . Ira una ino<*a e 
l 'al tra |n per ri tornarci sol
i a m o «lupo c h e K a r p o v ave
va e f f e t tua lo la tua m o t - a « ) . 

A l i la r i - o i » a . per c o l m a l e 
gli iati i i a r i a l i v i . MUIO i gran
di M'.irehisii l on tan i , i i -coper
ti di c o l p o . Mutilo F i -c l i cr . 
g i u n g e n o l i / i a ila Lo» Ange 
le». fa vita Militai ia nel ri
t iro r e l i g i o s o ili una sella fon
d a m e n t a l i s t a che ha sede a 
P a s a d e n a , ti r u i i l n r a «la -o lo 
tu l le le p a l l i l e - l o i i r l i e i lei 
c e l e b r i maes tr i , e s ce so l tanto 
di Molle, percuote le iu t e iv i -
Matriei . >i d i c e «he n o n vo
gl ia far-i più ve l i ere , ingra*-
s a l i t s i m o . Ma Leonardo \ cr-
g a n i . sopra il « ( i o u i e r e » «lei 
J0. fa «li pili e ili m e g l i o , 

e v o c a n d o le « l i a n e / r e de i c lat -
•.iri. c o t e «la a n t o l o g i a . Al la 
SiH-iel» Scaccl i i» i ica M i l a n e s e . 
M parla di s S t e i n / , c h e in 
• tali a l l u c i n a t o l i g iocava c o n 
D i o , coiiceiliMidogli il vantag
g i o di un p e d o n e e de l la pri
ma mossa ». e di N i m / o v i t c h . 
ehi- .( durante le par l i l e *i 
m e t t e v a in xer l i ea le -l i l la le
sta. tal l io per far a f f in i l e il 
s a n g u e «I corve l lo ». r d i s tur
bava zì i avversar i f . ieendo 
e r m i hi . ire u n o t irato «li car
ia s l a t i n i l a c h e t eneva «otto 
la c . i m i i i a . e o r d i n a n d o «lu
gli f o t t e ca la la dal soffitto 
una inal i la ron funice l la e ia -
s l ira s c h i o c c a n t e . 

A l l e i n l i h i l r «pecch io «lei 
mol l i l o , in m i n i a t u r a , d o t a n 
d o £«-nio e «reKolatez /a . r«>-
m e d ' o b b l i g o , il r i n o r o deg l i 
- eaceb i «"• ro - ì par la to c o m e 
è par la la la Moria l o l l a , «pian
i lo «"• s p i e g a l a f i n a l m e n t e al 
p o p o l o : arcano m u s e o di ar
r ident i e di a s tuz ie , di e v e n l i 
rari e c o r i n t i , tuia gal ler ia di 
i n d i v i d u i d'erce/ iun*- . nel he-
ne e nel mah- , dai ses t i e 
«lai de l t i i i i e iu i i rab i l i - - imi . I.e 
g r a i i d e / / e e le mi ser i e si rnm-
p o n g o n o e si a l t e r n a n o in g iu 
ste d o - i . nei m o d i rass icuran
ti e c o l l a u d a l i , di M e l o n i » 
al ii-mlli'ioti. in r . i lrolala uie-
t c o l a n / . ì d e s ì i s t i l i , t r i l'ar
c a n o e il b u f f o n e s c o , a IMO 
d e l l ' i s i i a r o volgi», c h e «uiii-
'<•<• l o t p e t i a e o l o in forma ili 
p a r o l e e paro le e paro l e , e 
r h e da l o n l a n o . dal l u t t o , *l»i-
cot l i - i -e . a m m i r a , pa lp i ta , par
t e g g i a . 

I. p o i . s o l i d o . j | f o n d o , «i 
l eva il m i r a c g i o «lei 4.10 mi 
l ioni in moii'-t.i fur ie , rlir dà 
•«•ii.i» al Millo, e va lore . Seti-

Bagu io 
i - i e r i - m i . i n e r r j p - i r o l n z u a . 
t m r r h i di m e s t i e r e le cui t„t -
t i * l i e / / e sfii-:,»ri.» JH profani ». 
( orde le-»- tra la -rimmi.1 e 
il tii|tcriii»niM. i due r o n l e n -
den l i s o n o rotniiti<|ue u m a n i . 
t roppo u m a n i . 

A l lora , in »<ile di prnno- l i -
r i . a co lmare il m o l o e la 
nma ilei r r p h i j i i | u r r ; r i . «i 
v a l u t a n o gli t in tu ib i l i r i - t o l 
ti p - K n | o ; i < i . . | j d i v e r - a po
tenza organ izza t iva c h e i pro
tagonis t i h a n n o a l le loro «pal
le ( f j t e t l o l 'auto d ' a m l u - r i a -
la de l s o v i e t i c o . Yrquipr gni-
d a t a . (ti i a «<ins tìirt. da un 
e x - c o l o n n e l l o de l controsp io -
n a c t i o i . la forte d i f ferenza 
d ' e l i : « Vent i ann i in m e n o 
« i»n i f i r»no ». p r K a r p o v . 
€ rapac i tà di recuperare più 
v e l o c e m e n t e le e n e r g i e neces 
sar ie per «ot tenere la t ens io 
ne nervosa ». o s serva da vero 
e«per to fr iorgio P o r r e c a . «ul-
l'« E«pre - '0 » «lei .10 lug l io . 
I intera il più ret i ' j fenle , as-

ia dimenticare a la befla si
gnora bionda », naturalmente. 
rhe conduce la delegazione 
dello «fidante, perrlit- una don
na ci vuole, anche «e la sto
ria la fanno sempre gli uo
mini. altrettanto tempre. Cleo
patra. in effetti, fu un ua*n. 
Con una roda di aspide- tur
ila. al mas.imo. 

Sara 
ayoiutiyc uti nitro peno di 
pradint al record: 1.97. E poi 
Brescia con la più improba 
bile delle vicende: Sara non 
sta bene, la fatica di una 
serie di l'iaggi su e QÌÙ per 
l'Italia la debilita. « Mi sa 
che farò 1,90 ». pensa prima 
della gara. Ma poi la gara 
le scalda il cuore. Intorno a 
lei ci sono .seimila spettatori 
che creano l'atmosfera che ci 
vuole. E' tutto cosi bello da 
non sembrare nemmeno vero 
ma i} i-ero il silenzio che pre 
cede il record, à vero l'urlo 
che lit segue, e le lacrime, e 
la felicità per quel salto a 
2.01 che non era altro che la 
perfetta ripetizione del salto 
splendido a 1.9S. « Se ripeto 
quel salto » .ti era detta Sa 
ra, « faccio il record del 
mondo ». Facile e semplice. 

Dirami r« 
A L M I DO RIICHLIM 

Condirà ttor* 
CLAUDIO MTRUCCIOU 

Olrattora rtaponitblla 
ANTONIO ZOLLO 

ItcrlMo al n. 243 dal Raffittì* 
Stampa dal Tribunal* di Roma 
('UNITA' autorlii. « giorni!» 
murale n. 4555. Direttone. Re-
dtriont td Amminijtftrion» i 
0 0 1 8 5 Remi, via dal Taurini, 
n. 19 - Tei'elonl centralino i 
4930351 - 4 9 5 0 3 3 2 - 4 9 3 0 3 3 3 
4 9 3 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 2 
4 9 5 1 2 5 3 - 4 8 3 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 3 5 

Srebillminto TIpogrtHco 
G.A.T.E. . 00185 Roma 

Via dal Taurini. 1» 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 5 ACOSTO 1978 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 2 
ROMA 2" 

21 42 89 1 75 
85 1 76 36 65 
65 17 90 87 38 
24 4 36 5 48 
67 25 71 82 52 
34 32 18 68 56 
74 56 31 61 46 
72 74 21 87 1 
87 13 61 82 32 
66 33 53 85 69 

1 
2 
2 
1 
2 

i * 
2 
2 
2 
2 
X 

2 

; QUOTE: Al 12 L. 22 milioni 
I 655 mila. Agli 11 L. 620 mila 
! 100. Ai 10 L. 47 mila 100. 

Ronianella e Lucio Libertini 
annunciano con dolore l.i 
morte della compagna 

MARIA LUISA TONDI 
ed esprimono fraterna solida 
rietà al compagno Giuseppo 
Pinna. 

Tonno. 5 agosto 1973 

Nell'Anniversario delia scemi 
parsa del Comandante Par 
tlglano 

ARAMIS GUELFI 
la famiglia Lo ricorda R: 

{ compagni di lotta. 

50 OPERE DI 

FILIPPO DE PISIS 
nell'Aula Magna de! I.irco 
Saracco d: Acqu; T>rm<» 

da l 5 agosto 

a l 10 s e t t e m b r e 

a cura dell'Azienda Auto 
noma di Cura. Soggiorno 
e Turismo. 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI AIUTANTE TECNICO 

POSIZIONE FUNZIONALE « OPERATORE » 
Ln Provincia di M.Iano bandisce un concorso per !» 

copertura del posto di cui sopra. Titolo di studio: d.pio-
ma scuoia media inferiore. T«rmln» di scadenza: ore 12 
dei giorno 31 agosto 1978. 

P**r ottenere copia del b indo di concorso e per mag-
r.or. Informa/icni rivolgersi alia Segret«\-.a Generale 
della Provincia di Milano - Ufficio del Personale - Via 
Vivaio n. 1 - Tel. 77.401. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
L'A=.^es-orato alia Formazicfie Professionale della Re

gione Emilia Romagna rende noto che il termine di pre
senta/ione de;:c domande da parte degli aspiranti che 
intovìdono essere inclusi nelle graduatone provinciali per 
Tevcntuale confer.mento d'incarichi e di supplenze d'in-
«^gnamento per l'attività formativa 1978-79 presso 1 Cen
tri reg-.onal: di formazione professionale operanti iti cia
scuna provincia, viene prorogato alla data del 31 agosto 
1978. Entro tale data le domande dovranno essere pre 
sentale ai rispettivi Nuclei operativi provinciali della 
Reg-.one Emilia-Romagna appresso indicati: 
BOLOGNA * Via Marconi. 47 
FERRARA • Via E. D'Ette, I l 
PORLI ' - Via Dandolo, 18 
MOOENA - Via N. Sauro. 1 
PARMA - Via Petrarca. 15 
PIACENZA - Via L. da Vinci. 35 
RAVENNA - Via di Roma, 118 
R E G G I O E M I L I A • Corto Garibaldi. 29 

Per ogni utile informazione sulle modalità di com
pilazione delle domande e di presentazione dei documen
ti. nonché sull 'attività formativa e sulle materie ogget
to d insegnamento presso i Centri regionali operanti In 
ciascuna provincia gli aspiranti dovranno rivolgersi al 
Nucleo operativo provinciale competente. 
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Dopo la nomina presidenziale del V agosto 

Videla succede a Videla: 
fase nuova in Argentina? 
La pressione del movimento popolare e i condizionamenti dell'ala ultraconservatrice e fa
scista - I conti con la situazione economica - Il problema dell'«incontro» fra civili e militari 

Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Trentu 
mesi dopo essere stato desi
gnato presidente, d tenente 
generale Jorge Videla ha ini
ziato dal 1. agosto un nuoto 
periodo di governo, caratte
rizzato - - come è noto 
dal suo ritiro dal comando 
delle forze armate e dalla 
giunta militare. Quest'ultima. 
con l'uscita di Videla. Ita co 
minciuto a rinnovarsi: il 1~> 
settembre, infatti, passerà al
la riserva l'ammiraglio Emi
lio Musserà, seguito a breve 
distanza dal brigadiere gene
rale Ramon Agosti. A capo 
dell'esercito, è succeduto a 
Videla il generale Roberto 
Viola: ciò consente di parla
re di una continuità e al tem
po stesso di un rafforzamen
to del blocco eterogeneo che 
spalleggia il presidente, a 
spese di quelli che general
mente vengono indicati come 
i * duri >. 

Se andranno in porto en
tro la fine dell'anno le so-
ttìtuzioni negli alti gradi del
l'esercito, allora si potrà ef

fettivamente cominciare a 
parlare di una nuova tappa. 
Tuttavia, anche se Videla 
conta su una certa attesa 
politica, egli si trova ad af
frontare un pesante possilo. 
sia sul terreno economico che 
su quello politico e sociale. 
che non potrà eludere trop
po a lungo. 

Il 21 marzo 197G. a con
clusione di un periodo com
plesso nel quale si erano in 
trecciati — con la rottura 
del regime costituzionale — 
i/ terrorismo di differenti eti
chette. il frazionamento del 
peronismo. il complotto del 
grandi monopoli, dei proprie
tari terrieri e dei banchieri 
e la generale debolezza dei 
partiti politici, il movimento 
militare realizzò un equilibrio 
fra il blocco moderato ed 
eterogeneo del « eidetismo * 
e gli ultraconservatori desi
derosi di ripetere l'esperien
za piiwchettista del 1973. Il 
« videlismo » infatti è consi
derato conservatore, ma non 
fascista, e comprende anche 
tendenze più progressiste. 
benché minoritarie. 

Incoraggiamento al ritorno 
alla democrazia 

Da questo delicato e<iuili-
hrio scaturirono il governo 
del generale Videla e il re
lativo atteggiamento delle di
verse forze politiche, le quali 
concordavano sulla necessità 
di incoraggiare gli accenni 
e le promesse del presidente 
\n favore di un ritorno alla 
democrazia rappresentativa e 
dell'isolamento dei fasciati. 
Ma mentre i comunisti han
no messo l'accento sulla mo
bilitazione popolare per am
pliare 1? provaste ufficiali in 
favore del dialogo politico in 
direzione di una convergenza 
fra civili e militari su una 
ha*c programmatica, varie 
altre forze, compresi i peroni-
sti e i radicali, aspettano che 
aia il governo a prendere im
itative in questa direzione. 

in ogni caso, gli ultimi tren 
ta mesi hanno modificato il 
quadro della situazione. Mal
grado le leggi restrittive e 
gli ukase del governo, la vi
ta politica e sindacale è an
data riattivandosi, creando 
cosi un diverso contesto per 
Il nuovo periodo di governo 

che Videla sta affrontando. 
Il presidente si vedrà dun
que sottoposto a questa pres
sione. così come a quella dei 
settori ultraconservatori (di 
nuovo assai attivi); e da que
sto confronto dipenderanno gli 
sviluppi futuri. 

Vi è per le forze popolari 
una situazione nuova che con
sta di diversi elementi: le 
masse cominciano a prende
re coscienza della loro forza 
(e in tal senso è stato di 
aiuto il clima verificatosi du
rante e dopo il Mundial di 
calcio); la giunta militare ha 
mostrato al suo interno evi
denti dissensi, che non sa
ranno sanati dai mutamenti 
in corso; la crisi economica 
ha mostrato che l'indirizza 
liberistico del piano elaborato 
dal ministro dell'economia Jo
se Alfredo Martinez de ìloz 
lieve essere modificato; la 
classe industriale ed agraria 
non latifondista è apertamen
te scontenta: il movimento 
sindacale, infine, è entrato 
in una fase di lotte che non 
resterà senza conseguenze. 

Efficientismo e filosofia 
della subordinazione 

La pihtica economica del 
regime ha favorito fondamen
talmente \l settore finanzia
no ed un gruppn di grandi 
monopoli, danneggiando il po
tere decisionale della nazio
ne ed avviando lo smantella-

' mento del settore pubblico 
della economia tn nome del
l'efficientismo o della filoso
fia della subordinazione. So
no state minate le basi (già 
di per fé poco solide) della 
industria nazionale, mentre 
gli agricoltori lamentano di 
ricevere solo una parte del 
loro lavoro: i credit» sono 
assai onerosi e fi settore sa
lariato. che nel 1975 riceveva 
U 42 per cento del reddito 
nazionale, adesso arriva ap
pena al 30 per cento. La 
* accumulazione > forzata non 
ha portato ad investimenti 
prtìdultivi. ma piuttosto al
l'arricchimento del settore fi
nanziario o alla copertura del 
debito esterno e di gravosi 
crediti. Sei primi mesi di 
applicazione del piano econo
mico. il prodotto lordo è di
minuito; voi si è stabilizza
to; succ-salvamente è ire-
sciutn m misura minima: e 
nell'ultimo semestre ha rico
minciato a scendere. La spi
rale inflazionistica è nuova
mente in ascesa. 

In definitiva, la « forza > 
del ministro Martine: de lloz 
t i basa più sulla mancanza 
éi un piano alternativo che 
«ni suoi risultati in termini 

di produzione agricola, jyi-
reggio del bilancio, aumento 
delle riserve in valuta o in
cremento del commercio este
ro e della bilancia dei pa
gamenti. 

Tuttavia, il piano econo-ni-
co è attualmente osteggiato 
dagli ultraliberali. che lo con
siderano < statalista > e ri
chiedono misure di shock au-
tninflazionistico che portereb
bero ad una maggiore disoc
cupazione (attualmente è as
sai consistente la semi occu
pazione) e al collasso dei set
tore nazionale dell'industria. 

Gli ultraconservatori si bat
tono dal canto loro per il 
consolidamento di un model
lo € agro importatore > rorri-
spondente alla dirisiorte in
ternazionale del lavoro delle 
midtinazionali. che assegna 
all'Argentina il ruolo di « fat
toria moderna > senza indu
strie di base e soggetta a 
nuove forme di dipendenza. 
Il piano Martinez de Hoz si 
muove appunto in questa di
rezione. ma con un certo gra
dualismo. doruto non a ra
gioni etiche ma alla crescen
te resistenza della classe ope
raia. dcqli industriali e di 
influenti settori delle forze ar
mate che controllano la mag
gior parte dell'industria di 
base. 

Allargare il piano o modi
ficarlo ('noi all'improvviso. 
ma favorendo altre tenden
ze): questo è il dilemma che 

Videla dell' risolvere nelle 
prossime settimane. Corre vo
ce die il ministro dell'econo
mia lascerà il governo con 
la modifica della leggt- sui 
ministeri, entro la fine del 
l'anno, e elle ciò sarebbe oc
casione di altri mutamenti. 
Ma bisognerà lettere quale 
orientamento prevarrà. 

Non vi è dubbio comunque 
clic la situazione dei de 
tenuti e dei * desaparecidos » 
(scomparsi) va gradualmente 
limitando i movimenti inter
ni ed esterni delle autorità. 
Il tema è ormai uscito dal-
l'amìnto di timide pubblica
zioni o di coraggiosi movi
menti di religiosi, familiari 
e politici, per prendere con 
sistema anche all'interno del
le forze armate. E' notorio 
(ma non ufficiale) che in se
no alla giunta militare l'am
miraglio Massera si è pro
nunciato in favore di una 
pubblicizzazione della lista 
dei morti « legali > o « ille
gali ì>. 

Evidentemente Videla e la 
futura giunta non potranno 
eludere il problemi, che ri
chiede dei chiarimenti elemen 
tari, come quello su chi sia 
stato ucciso e chi no fra le 
migliaia di « desajxirecidos ». 
Questo drammatico aspetto 
dell'Argentina contemporanea 
è stato oggetto di una viva
ce campagna negli Stati Uni
ti eri ha indubbiamente de
teriorato le relazioni fra i 
due Paesi. E' certo però che 
se le forze progressiste va 
lorizzano positivamente ogni 
atto di solidarietà, rifiutano 
anche la strumentalizzazione 
del dramma di migliaia di 
famiglie da parte degli ideo 
logi della politica della « com
missione trilaterale *. 

Gli Stati Uniti, infatti, so
stengono in toto l'attuale pia
no economico, che colpisce 
duramente le masse salaria
te: e la loro pressione mira 
chiaramente a far sì che l'Ar
gentina si dia qualche ritoc
co t democratico » ma non 
si avvicini al blocco dei Pae
si non allineati. 

Le principali rivendicazioni 
delle forze politiche continue
ranno ad essere quelle rela
tive al chiarimento della si
tuazione dei « desaparecidos » 
e della eliminazione di ogni 
tipo di restrizione politica e 
sindacale. Tuttavìa, mentre 
nei partiti si sviluppano in
teressanti tendenze unitarie. 
cresce parallelamente la di
sillusione per l'azione del go 
verno. Certo, per le forze 
politiche e sindacali, per i la
voratori. il bilancio ufficiale 
è ancora assai magro: e tut
tavia dalla congiuntura attua
le non appare possibile usci
re senza una realistica inte
sa fra civili e militari, giac
ché qualsiasi attegaiamento 
isolazionistico finirebbe col 
rafforzare una alleanza di 
blocco all'interno delle forze 
armate. 

lx\ storia polìtica argenti 
na coitemporanea mostra che 
i militari devono essere inse
riti vello schema costituzio
nale, ma che questo processo 
richiede punti di partenza 
concreti, compiti da risolve
re, contenuti precisi. E' un 
cammino difficile da percor

rere. per dare al Paese un 
indirizzo favorevole a muta 
menti sostanziali. Il rcin.se 
diamento di Videla può rap 
presentare l'inizio di una mio 
va tappa, a patto che le mas 
se sappiano e riescano a ren 
dere la loro presenza seni 
pre più attiva e incisiva. 

Isidoro Gilbert 
NKLLA FOTO: Il generale 
Videla, insieme al brigadiere 
Agosti e al l 'ammiraglio Mas-
sera (da sinistra a destra) 

Attentato 
alla Olivetti 
in Argentina 

BUENOS AIRES — Un 8t 
teotato dinamitardo ha ar
recato :en notte pravi dan
ni alla sede centrale della 
Olivetti a Buenos Aires. I dan

ni. provocati dall'esplosione 
d; una bomba ad alto poten
ziale. sono rilevanti, ma ncn i 
si lamentano vittime. L'at- , 
tentato viene messo in rela
zione alla recente decisione 
dell'az.enda d; licenziare 700 
dipendenti. 

Sempre m'Ia capitale ar
gentina, quattro persene «tra 
cui una donna» sono state 
uccise l'altro ieri dall'esplo
sione di un ordigno. 

Al 25' del Moncada 

Cordiale colloquio 
di Castro con la 

delegazione del PCI 
I compagni Fanti e Mechini ricevuti, olire che 
da Fidel, anche dal vicepresidente Dorticos 

L'AVANA ( g o > — 11 compagno un. Giudo Fanti, della diro 
/.ione del Partito comunista italiano e il compagno Rodol 
fo .Mechini. del Comitato Centrale, .sono stati ricevuti 
nei giorni scorsi a cordiale colloquio dal secretano del Par 
tito comunista cubano e presidente del consiglio dei mi 
nistn Fidel Castro. Fanti e Mechini costituivano la dele
ga/ione ufficiale del nostro partito ai festeggiamenti del 
2óe.simo anniversario dell'assalto alla caserma .Moncada 
di Santiago <li Cuba, che segnò l'ini/io dell'ultima fase 
della rivolu/ione cubana. 

Fide! Castro ha ricevuto ì nostri compagni al Palazzo 
della Rivoluzione, e ha quindi accompagnato all'aeropor 
to il compagni) Fanti che ripartiva per l'Italia II leader 
cubano si è interessato della situazione politica italiana e 
della iniziativa del nostro partito. Al termine del fraterni) 
incontro il compagno Fidel Castro e il compagno Fanti bau 
no ribadito la volontà e la necessità di approfondire i 
contatti tra ì due partiti. 

Nei L'iorni SCOIM la nostra delega/ione era stata lice 
vuta a lungo nel Palazzo della Rivoluzione dal compagno 
Osvaldo Dorticos, membro del Bureau politico del Parti
to comunista cubano e vice presidente del Consiglio dei 
ministri, hi un incontro durato più di due ore sono state 
discusse con grande interes.se le situazioni interne dei 
due paesi e il ruolo nelle rispettive società dei due partiti. 

Inoltre i compagni Guido Fanti e Rodono .Mechini han
no avuto un lungo colloquio con il segretario del Partito 
comunista - vietnamita e presidente dell'Assemblea na/.io 
naie Xuan Tlniy. anche egli in visita a Cuba. L'incontro è 
stato caratterizzato da grande amicizia e fraternità. 

Eanes ha aperto un nuovo ciclo di consultazioni 

Divisi i socialisti 
in Portogallo sulla 
soluzione della crisi 

I comunisti favorevoli a un governo di iniziativa presidenziale 
formato dal PSP con l'appoggio delle altre forze democratiche 

LlSHONA — L'atteggiamento 
del partito socialista resta la 
grande incognita della crisi 
portoghese. Secondo il setti
manale « L'Express ». il parti
to di .Mano Soares, che per 
la sua forza elettorale e [>oliti 
ca resta il perno di ogni pos-
Mbile accordo fra i partiti 
per la costituzione di un 
nuovo governo, sarebbe divi
so fra due tendenze: una. 
fermamente contraria al pre
sidente della repubblica Ka-
nes. e quindi nitida nel rifiu
to di partecipare allo .sforzo 
del Ca|X) dello Stato per la 
formazione di un governo di 
iniziativa presidenziale con la 
collaborazione di tutti i par
titi; l'altra più flessibile, e 
disposta a collaborare con 
Kanes ma a certe condizioni. 
A questa seconda tendenza si 
dovrebbe l'iniziativa di un 
incontro, che avverrebbe nei 
prossimi giorni, fra il leader 
socialista .Mario Soares e 
Diego Freitas Do Amarai, di
rigente del Centro democrati
co .sociale, il partito che col-
!at»>rava con i socialisti nella 
precedente coalizioni', e al 
cui atteggiamento è dovuta la 
ir is! 11 CDS si è dichiarato 
d'ai lordo per partecipare al
la formazione di un governo 
di iniziativa presidenziale. 

Comunque, in attesa che i 
nodi politici si sciolgano al
l'interno dei maggiori partiti. 
il presidente Kanes lui prò 
lungato i termini preceden
temente fissati per la .solu
zione della crisi. Kanes aveva 
dato alle forze politiche il 
termine ultimo di questo fine 
settimana per accordarsi sul

la formazione di una nuova 
coalizione. 

Ora al contrario, la presi
denza ha annunciato di voler 
aprire un nuovo ciclo di con 
sultazioni fra i partiti a par
tire da lunedì prossimo. Non 
si sa se ì .socialisti precede
ranno già questa mattina il 
giro dei colloqui presidenzia
li, o se as|H'tteranno le con
clusioni dei loro organismi 
direttivi che s: riuniscono 
marted ì Fino a ieri sei a. 
comunque, Soares ei\i .stato 
l 'unii o fra i dirigenti de . 
parl i t i a :iou i luedere uffi 
c ia lmente eh esse re r icevuto 
dal presidi-lite. 

In ogni IHIHIO, : tempi della 
crisi dovrebbe!o esseri ' i >e 
guent i : dopo le consultazioni 
presidenziali di lunedi e m a r 
•edi. mercoledì dovrebbe ini 
lur.si il consiglio della rivolli 
zinne, e probabi lmente giove
dì Kanes annuncerei)!)' il 
nome de! nuovo primo mi
nistro. F r a le tante ipo'e-d 
che circolano, le probabili tà 
maggiori res tano uuelle della 
n inni la ilei colonnello .Mario 
F i rmino Miguel at tuali mi
nistro della d:U -a . di ti il' nz • 
modera te di centro des t ra Si 
fa già l 'ipotes, eht .Miguel 
lasi c rebbi l ' c sen .<o. i l u e 
dendo il passaggio alla n--er 
va. pi r ev i tare la picscnza di 
un mil i tare alla testa del go 
verno 

Il principio di una iniziati
va presidenziale per la for
mazione del governo ma nel 
r ispet to del l ' assemblea e dei 

rapj»o: li di loize i sistcnti. è 
stato fui ni.i lineine approvato 
IÌA\ par t i to comunista porto 
giù sf. l 'si endo dal p a l a ' / o d i 
Meli m. dovi1 i l a s tato r u e v u 
to sa sua rie li e-ta il il p.'i si 
dente Kanes. il compagno Al
varo Cunha!. s t g i e t a n o gene 
rale de : PCP. Ha d ichiara to 
i he. non C->M ndo ner o ra 
(x.-ssibiie un'inti ^a ti.i i pa r 
liti, ne! quad io pai l amenta re , 
è orinai co.'iip i nsibde l 'a l t ra 
a l ternai va. qui Ila di Un go 
verno il. ìn'z.aiiv i pu-sulcn 
/..ili Ma tale g o w i i m do\rA 
av e i e l'i i e »s.l! i (llli liti ! a p 
pojjga) d i l le !o i / e pnhtu he e 
MK .ah * I a sua loi m a / ( n e 
— ha aggi.mio Cannai — do 
v l a pio';! < tt net' i o ao del 
i uo'o importati < e he il pai<i 
to s,^ ia l ina d< v t s \ , ) |gcip 
nella cosiitu/ioiu di qualsiasi 
governo i. Ta'i i dolo d o v i e b 
be e s s e i e e s u l t a t o con l 'ai 
leanza d i l le a l t i e lor /e de 
nnx Lit iche, fra cui i l o m u 
nist! 

Inlall 'o. al 'a i I .s |hi!itli a 
si intrec i M I O : dat i di una 
crisi economa a ( he non ac 
cenila a risolvei si. i che pò 
t ieblu KI I I IDI . I . I I I ' con pre-. 
Moni e i i i t e r t i i e i z t e s t u i l e ni 
soluzione della i r i m a . lei i. 1 
nun .s t io de'.it l iuanzc pollo 
gliele Vii'.or Constant io e 
l'ambage ìiito-i e degli Stati U 
luti a l.'dKnia Rii hard 
Hloomfie'.d hanno f ' iniato un 
. u m i d o per un p 'cs t i to ani» 
n i ano al Portogallo di IO nv 
lioni di dollari per l ' importa 
/ ione di cereal i . 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s impatico"Cynarone" i 
dissetante naturale. / 
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Con agosto il pienone nei campeggi di città e dei dintorni 
* - , . . i i • -

Tutto esaurito anche per chi cerca 
un posto di fortuna sotto la tenda 

Al campeggio del viale Michelangelo, dopo le prime ore del pomeriggio è impossibile piazzare la roulotte - Han
no più fortuna le piccole canadesi - La situazione non migliorerà per agosto - Aumentati gli arrivi ma non i posti 

Due Ira i pi "i af fol la l i campeggi fiorentini, quello al piazzale Michelangelo (a .sinistra) e ai Bollai 

Nel pomeriggio a verso se- i 
ni sui cancelli dei due cani-
pcKtfi cittadini appaiono spes
so i cartelli del tutto esauri
to. K' il periodo più difficile 
por 1 turisti d ie arrivano a 
Firenze con la tenda o con 
la roulotte; tinello del tradi
zionale grande pienone. Du- I 
ra poco più di un mese da | 
luglio all'immediato |w>st fer- i 
ratfosto. ^ ^ 

In ciuciti giorni, già nelle 
prime ore del pomeriggio, chi 
si presenta con la roulotte 
difficilmente trova posto; i 
più fortunati possono trovare 
qualche .spazio nei campeggi 
immediatamente fuori la 
città. 

La ricettività dei campeggi 
a Firenze (ma il fenomeno 
è generale) entra in crisi in 
luglio e agosto. K' un feno
meno che si ripete da anni. 
negli ultimi .soprattutto, con 
l'aumento degli arrivi e delle 
presenze. Durante gli altri 
mesi gli spazi disponibili .so
no al contrario capaci eli sod
disfare la domanda dei tu
risti. 

I campeggi cittadini sono 
due. sul viale Michelangelo 
e a Villa Camerata. Il primo 
è il più famoso e il più bat
tuto soprattutto dai giovani. 
Dobbiamo anche dire che si 
trova nella migliore posizione 
panoramica; Io tende sono si
stemate sotto un folto uliveto 
o il leggero pendio offre una 
vista incantevole della città. 
L'altro si trova nella zona del 
Salviatino vicino all'ostello 
della gioventù. Chi non trova 
posto viene indirizzato \crso 
altri cam|)egui ben attrezzati 
e alcuni in ottime posizioni, 
sistemati nei dintorni della 
città: Calenzano. Fiesole. Bot
tai. Tavarnelle. Bivigliano. 

Una buona parto dei cam
peggiatori che arrivano a Fi

renze si dirigono al viale 
.Michelangelo. K' quello più 
conosciuto e assolve in parte 
anche a centro di smistamen
to; molti infatti \engono indi
rizzati verso Bottai, non ec
cessivamente lontano, verso 
Villa Camerata o Calenzano. 

Nel pomeriggio per le rou
lotte non c'è più |>osto. hanno 
più fortuna i gruppi di giovani 
a piedi. Vengono ospitati u-
gualmente anche se il cam
peggio è strapieno; meglio 
offrir loro un [Misto allo stret
to che costringerli a dormire 
nei sacchi a pelo ai bordi 
dei giardini del Viale dei 
Colli. 

Protagonisti dei campeggi 
fiorentini sono i turisti stra
nieri e in maggior parte gli 

olandesi, i tedeschi e gli in
glesi. Nel periodo di punta 
come adesso sono arrivati an
che molti francesi, spagnoli 
e americani. I nordici sono 
veri e propri amatori e co
minciano ad arrivare fin da 
maggio, altri in settembre-
ottobre. Gli inglesi si dirigono 
in buona parte al campeg
gio di Fiesole; è quello più 
indicato nelle guido turisti
che e forse esiste anche una 
sorta di tradizionale e conso
lidato passaggio di voce. 

La permanenza media è di 
due o tre notti per quasi tutti 
i campeggiatori e corrisponde 
in generale alla media di 
permanenza turistica a Fi
renze. Questo motivo spiega 
probabilmente anche il jier-

ciié della poca predisposizio
ne degli oppiti italiani a ser
virai del campeggio. Pro
grammando una visita di soli 
tre o quattro giorni preferi
scono siiendere un poco di più 
ma godere di maggiore como
dità. 

L'n viaggio di (Miro tempo 
appoggiando all'albergo per
mette inoltre di sfruttare ap
pieno tutta la giornata, man
giando velocemente per non 
perdere nessun itinerario o in
teresso di carattere artistico 
e culturale. 

Vediamo per esempio alcu
ni dati dettagliati sui giorni 
di presenza. Nel '77 noi duo 
campeggi di città il totale del
le presenze è stato di 213.392 
di cui oltre 170 mila stranieri 

I campeggi fiorentini in cifre 

Viale Michelangelo 
Villa Camerata 

Calenzano 

Fiesole Panoramico 

Internazionale Bottai 

Tavarnelle 

Superficie 
in metri quadri 

40.000 
15.000 

22.000 

40.770 

60.000 

2.500 

Posti 
tenda 

500 
180 

200 

480 

280 

30 

Persone 
ospitabili 

720 
420 

480 

440 

360 

160 

Giornate di 
presenza '77 

213.292 

28.302 

21.716 

25.977 

861 

Bivigliano 40.000 160 240 

e 'i-i mila circa italiani. Lo 
stor-o mene di luglio al cam
peggio del viale Michelangelo 
gli arrivi sono stati 15 881 di 
cui 2.2(1!) italiani. 

Negli ultimi anni gli arrivi 
e le presenze Mino andati au
mentando costantemente. Nel 
'f)8 le presenze nei due cam
peggi cittadini furono di 133 
mila 414; l'anno scorso sono 
State di 213.2!L>. Nonostante 
questo incremento la superfi
cie destinata al camiK'ggio è 
rimasta sempre la stessa ri
spetto a dieci anni fa. Anzi 
da due o tre anni ne è stato 
chiuso uno piccolo in via di 
Ripoli nel quartiere di Ca
villami. 

Il forte aumento delle pre
senze ha portato inevitabil
mente nei duo mesi di punta 
ad un leggere; scadimento del
la qualità dei servizi. Si cal
cola inoltre che d i stranieri 
potrebbero essere anche di 
più. ma molti non .si presen
tano per la paura di non tro
vare |)osto. 

In che modo è po.ssibile tro
vare una soluzione all'insuffi
cienza dei campeggi cittadini? 
Esiste già da tempo una pro
posta: attrezzare temporanea
mente per luglio e agosto una 
area destinata a ricovero una 
parte del flusso di turisti 
che in questo periodo non rie
scono a trovare una sistema
zione oppure sono costretti 
ad arrangiarsi molto stretti 
negli spazi a disposizione. Po
trebbe essere anche un'area 
fuori città facilmente raggiun
gibile con i mezzi dell'ATAF. 

Non sono necessarie neppu
re strutture costose perché 
verrebbero utilizzate solo due 
mesi all'anno e negli altri 
periodi potrebbero essere 
sfruttate per altri servizi pub
blici. 

Posti incantati nei dintorni di Firenze per le vacanze in città 

Scoprire il paradiso dietro 
/angolo con una «cartina» 

Il «trekking» un nuovo termine che indica le scarpinate — Cartine in scala 1:25000, 
una guida storica e buone gambe - Alcune proposte per impiegare il tempo libero 

Sempre più frequente si va 
facendo l'esigenza di utilizza 
re il tempo libero al di fuori j 
degli schemi consueti II te
ma ricorrente è un più .stret 
to contatto con la natura, la 
ricerca di un i apporto con 
l'ambiente che non pa~-„si at 
traverso 1 piodotti della civil 
tà industriale. Nascono cosi 1 
viairgi "a l ternat iv i» . « avven 
tuiosi ». che promettono, 
dietro lauto compenso, una 
sene di disagi e di rischi che 
i viaggi normali non sono in 
grado di offrire 

A un esame appena appro
fondito risulta appunto molto 
chiaro quanto aia illusoria !a 
reale « alternatività » di quo 
sto soluzioni- la logica del 
profitto è sempre la stessa, è 
solo cambiato il tipo di mei-
ce Se vendere « comodità » 
non basta si studia il sistema 
per far comprare anche U di 
sagio e il pencolo. Basterei) 
he in fondo riflettere sul 
senso di termini come tempo 
libero ed eia.s,o»<\ significa 
che alloia è schiavo il tempo 
dedicato al lavoro e che. se 
si vuol eludere, siamo incar
cerati. 

Il momento che conta, dal 
quale dipendono tutti pli al
tri. è infatti il momento del 
lavoio. della produzione. Li 
occorre essere liberi e. in 
conseguenza. k> si potrà esse 
re veramente anche durali*e 
le vacanze, che non saranno 
un'evasione ma solo un modo 
diverso di vivere un tempo 
interamente libero. 

Chiarito dunque come, og 
gi. non sia il caso di farsi 
troppe illusioni è però anche 
vero che. pur non essendo in 
srado di eliminarlo, ci si può 
difendere dalla trappola del 
consumismo. Uno dei sistemi 
più semplici quanto efficaci è 
il servirsi dei piedi per viag
giare; non in assurda concor
renza all'automobile o ad al
tri mezzi meccanici, ma in 
alternatila a questi su itine 
rari non percorn'.nll che a 
piedi. 

Forse è noto come questo. 
da qualche tempo, abbia un 
nome specifico, trekking, e 
sia abbinato a percorsi 
complessi, lunghi ed esotici: 
meno noto è come sia possi
bile. senza preoccuparsi di 
dargli un nome, trascorrere 
uno. due. tre giorni all 'aria 
aperta, non troppo lontano 
dagli aspetti migliori della 
civiltà, sempre attraverso lo
calità ricche di attrazioni na
turali e s toriche 

Da noi, in Toscana, si trat
ta solo di vincere una certa 
pigrizia mentale che ci n-
conduce sempre negli stessi 
posti; fatto questo è suffi
ciente acquistare qualche 
cartina, scala 1:25.000. dell'I
stituto Geografico Militare e 
qualcuna delle ormai nume
rose pubblicazioni di s tona 
locale che illustrano in det
taglio gli aspetti più notevoli 
del territorio. 

Cosi organizzati non c'è 
che l'imbarazzo della scelta 
per « farsi » un percorso, an
che disponendo di poco tem
po: ecco un itinerario realiz
zabile nel corso di una sola 
giornata. avvalendosi dei 
mezzi pubblici per l'avvici
namento e il ritorno nonché 
delle cartine I G M. di Firen
ze e Pontassieve: con il 7 
ro.sso fino al bivio t ra Mon-
teveni e Vincigliata. poi verso 
Baccano, per circa duecento 
metri, fino all'altezza di una 
chiesetta diroccata e dell'in
gresso di Castel di Poggio; 
sulla sinistra imboccare a 
questo punto una ripida 
strada s terrata fino a casa 
Carli dove inizia un sentiero 

Un'immagine della torre di Quarata 

che si biforca poco dopo por 
lagaiunscre un muuno di 
chiaro impianto medievale. 
come dimoiti a il portale 

Guadato facilmente il 
Sambic si risale a Cucina. 
edificio completamente ab 
bandonato che fu casa da 
signoie dei Mancini fino d'il 
XIV secolo Subito sopra un 
altro casale abbandonato im
postato su una vecchia torre 
da cui si spazia sulla vallata. 
verdissima, at tualmente in
colta da anni anche se vici
nissima alla ci t ta: il sentiero 
prosegue per Fato noe e per 

il vasto l'innu delle Tortine 
che le truppe romane -unciale 
da St dicono risalirono nottc-
teni|X) nel 405 per assalii e «• 
sconfiggere gli Ostrogoti di 
Hadagasio 

Fon-e per questa battaglia 
si foimaiouo le consuete H z 
gelide in parte anco:a vive. 
relative a tesori nascosti. 
« tra Valle e Moni doro c e un 
vitello d'oio » Un senticio 
tut to in discesa conduce a 
C'itcrno castel'o di pianura 
con la cerchia muraria (piasi 
intat ta: pi eseguendo oltie ì! 
borro delle Falle s'incontia 

1 isolata due-ot ta di S Salva 
toie in Vaho e. a iuo . a più 
avanti, lo stupendo palazzotto 
le Tuie 

Risalendo si ar r iv i a Mon-
tiloro. con i ruderi ile! ea. to! 
'o ìesldcnza estiva dei ve 
scovi di Fiesole lino al llltìO 
quando tu incendiato e de 
vaslato da: gh:l>c!!iii! Il ri 
torno in autobus e passiliil-
g.a da qui. oppine riseci. 
dendo fino alla \ : i Alcuna 

Paolo De Simonis 
i ' . - Continuai 

Un egiziano dopo essere stato rapinato da connazionali 

Alla polizia : « Abbiamo fatto 
la pace, fate finta di niente» 

Due egiziani che avevano 
picchiato e rapinato un con
nazionale credevano che tutto 
si poto.s-se risolvere resti
tuendo il ma.tolto e « facon
do la pace » con il danneg
giato. Mohamed Noureldin 
Said. 29 anni, residente al 
Cairo ed at tualmente abitan
te a Firenze in via Guerrazzi, 
dove fa il pittore, il 12 luglio 
scorso fu aggredito da due 
egiziani in piazza dei Giudici. 

Il Saul fu picchiato, gli fu 
rotto il vetro della macchina 
e portati via una trentina di 
quadri per un valore di 2 
milioni più 700 dollari. 

11 Said sporse denuncia ed 
iniziarono le indagini, la pò 
h/ia venne a sapere che due 
egiziani che corrispondevano i 
olle descrizione fatta dal de
rubato abitavano a Barl>orino 
di Mugello. A seguito d: una 
sene di indagini o di appo
stamenti fu individuato nella 
villa « Le Maschere » il luogo 
dove i due abitavano. 

Ci fu una irruzione ma de: 
due egiz.ani non c'ora più 
traccia. I vicini dispero che i 

erano partiti in tut ta fretta 
durante la notte Nell'alma 
zione comunque furono tio-
vati numerosi indizi e nume
ri di telefono. Fra questi uno 
di Modica m Sicilia Ed è 
proprio qui che e stato ar
restato il primo dei due ra 
pinaton: Mohamed Madok 
Rapab di 28 anni. 

Questo avviene il 24 luglio. 
Il giorno successivo il deru
bato si presenta in questura 
dicendo di aver incontrato 
l'altro rapinatore, di «aver 
fatto la pace » e chiede di far 
Imta che non sia successo 
niente, in quanto tra l'altro :1 
rapinatore oro di.-pasto a 
restituirgli s.a ì soldi che i 
quadri Ovviamente . dottor 
Federico gli spiega che non e 
pa-sibile Non convinto il < 
Sa.d s: ripresolita in questu
ra con un sedicente egiziano. 
che non parla l'italiano e con 
: ,'.0 quadri rubati e l'equiva 
lente in lire dei 700 dollari 

Per bocca del Sa.d il nuovo 
personaggio scagiona gli altri 
due conna...onah dall'accusa ì 
di essere gli autori dell'ai:- i 

eresinone e deLa rapina ed 
al ferina — .empie r* . bocca 
del Saul — oh» avendo assi
stito all'aggi e-siono d. cui 
quest'ultimo .-ra stato vittima 
aveva pausato bone di pren
dere quadri e soldi pei 
«metteili m salvo». Questo 
racconto gli frutta una notta 
ta in camera di sicurezza II 
matt .no successivo di fionte 
al dottor Giittadauro r . t rat ta 
tutto e dice d. o.-sore stato 
avvicinato dal Said 

Tutta questa s tona < omun 
que aveva IHTI ìe-so di leeti 
perare la refur'.va e di ar 
restare uno degli a g grosso 
n lapin.iton Or.» restava da 
prendere l'a.tro. Gli agenti Io 
hanno .sorpreso in centro Si 
t rat ta di Mohamed Habde! 
Nal»ol di 28 anni, che e onda
lo a faro compagnia in car 
<ere al compatriota, mentre 
colui che si era prostato alla 
messa in scena è s ta to r.m 
patnato Anche por il dom
inilo sembra ( i sarti uno degli 
strascichi. La polizia infatti 
lo ha accusato di favoreggia 
mento. 

L'Arci caccia organizza anche squadre di volontari contro gli incendi 

Anche i cacciatori possono tutelare l'ambiente 
Sono circa 600 gli «operatori naturalistici» dell'organizzazione venatoria - 80 mila soci organiz
zati in 21 zone della Toscana - Il giudizio di Incatasciato dell'Arci sulle esperienze portate avanti 

Acosto: nonostante il caldo. 
Io ferie, la partenza per le 
vacanze. nelle Sedi dei Co
mitati Provinciali dell'AKCI 
torrfinuii un grande movimen
to. Niente teatro, però, o ci
nema. o animazione: i pro
grammi ostivi sono ormai va
rati o in piena attuazioac: ed 
elle nuovo iniziative si pen-e 
ra in Settembre. K" la cac
cia. invece con il ic--eramcn-
to por la murva stagiono ve
natoria. che impegna gli ope
ratori dell'Arci. 80 mila cac
ciatori organizzati in 21 /o 
ne della To-iana movo co
ni.tati provinciali) neh.odono 
un lavoro paziente o tenace 
non.-hè 151 "organizzazione at
tenta e -onsihilo a quanto >i 
mu<*ve noi i aro pò venatario. 

Ma che c o y fa l 'Arii. una 
a>-< ciaziono fortemente ca
ratterizzata >ul p.ano doll'ini-
z .atna culturale di ma--a . 
por i cacciatori? K che co-a 
chiedono gii appa— :onati del 
la caci it. ad uni associazio
ne culturale 7 X«>'i è un con
nubio un po' ibrido quello clic 
tendo a far «.onv.vere i soste
nitori della dopp.etta con quel
li dell'impegno por la musi
ca o il teatro o il cinema? 

No parliamo ivn un compa
gno della segreteria regiona
le dell'Arci. » 11 problema — 
ci dice Incatasciato — e quel
lo della ricomposizione intor
no ad una nuova ipotesi dello 
sviluppo dello diverse att.vi 
tà sociali, culturali, ncreati-
f», del tempo libero dei lavo

ratori. dei giovani, dei citta
dini. La divaricazione tra la 
dimensione culturale di mas
sa o quella accademica non 
si è mai richiu-a. 

L'Arci si propone di inci
dere su questo «crreno. pec 
superare il diaframma clic 
una gestione tutta aristocrati
ca dei processi culturali ha 
la-ciato aperto nella società 
italiana ». 

.Ma la caccia che c'entra 
ni tutto q.ic-sio? Che co-1 M 
gnifica per l'Arci impegnar
si -u questo terreno? * Certo 
che c'entra. C'osi come c'en
trano lo -port. le attività so
ciali e ricreative dei circoli 
o dello ca-o de! popolo. Vor
rei faro -o'o un e-omplo. con
tinua Iniata-ciato. Nell'Arci 
è aperto d i tempo un inte
ressante dibattito sulle que
stioni dell'ambiente, di una 
d:\or-a organizzaz.one e ge-
stKTie del territorio. 

L'Arci caccia li.i partecipa
to a que-to dibattito od ha 
fornito — sul piano dell'ini
ziativa concreta, e non in ter
mini di astratta teoria — al
cuno importanti indicazioni: 
co*ì si sonti forniate, dai cor 
si promo--i o organizzati dal
l'Arci caccia oltre 600 guar
die giurato volontario, impe
gnate in un lavoro capilla
re di tutela dell'ambiente, ve
ri o propri operatori natura
listici. in grado di orientare 
toc nicamonte la domanda ve
natoria: cosi si sono forma
te oltre cento squadre orga

nizzate antincendio che (fio
rano in stretto contatto con 
gli enti locali e clic sviluppa 
no un'iniziativa costante di 
prevenzione o di promozione. 
in difesa della natura ». 

.Ma questo, in concreto, che 
cosa significa por i caccia
tori.' Che organizzando-si con 
l'Arci mettono m soffitta la 
doppietta e diventano organiz
zatori di gruppi di ecologi? 
« Piano, piano. L'Arci cace a 
organizza i propri 80 mila as
sociati m Toscana m 6ft4 cir
coli, molti dei quali situati 
nello tradizicmali basi asso
ciative dell'Arci. L'agcrcga-
7ionc avviene a partire dallo 
irseres-e specifico per la cac
cia: l'Arci, insomma, è una 
associazione venatoria. 

Ma non s: può andare a 
caccia sparando a tutto quel
lo che si muovo o si intrav-
\ode nei cespugli, ombro uma
no compro-c; e -i può prati
care questo sport assumendo 
un profondo rispetto per l'ani 
biente e la natura. Si può 
fare della caccia anche un 
momento di educazione natu
ralistica e di impegno per la 
difesa dell'ambiente. 

L'Arci è un'associazione 
profondamente radicata allo 
interno del movimento ope
raio: e noi movimento ope
raio si è sempre lottato per 
l'affermazione di valori cul
turali progressivi a partire 
dalla reale condizione socia
le e di vita delle classi la
voratrici. Si può difendere la 

natura creando club di natu
ralisti. sicuramente. Ma s: 
può anche organizzare lo cen
tinaia di migliaia di lavorato
ri che vanno a caccia attra
verso un'educazione naturali
stica. muovendo dall'interes
se venatario. 

Il senso della proposta del

l'Arci .-za tutto q.n: valonz-
7az:onc o tutela dcH'ambie.i-
to a partire da una pratica 
secolare di e ruta ito con l'ani-

j biente. l~n':mpro-a difficilis-
; sima0 Ma quando mai :I mo-
. vimcnto operaio, por la pro

pria emancipaz.onc. ha con-
t dotto battaci:-* fac.h? >. 

Preoccupazioni Montedison 
per l'impianto di Scarlino 

Proseguendo ne', suo pro
gramma d. visite agi; stab.l.-
nr.cn:: del grappo, con part.-
co'.are r.guardo a q u e l : :n 
diff.coirà. :I pres:den:e de'.:* 
Montcdiaco. sen. Medie, s. 
è recato r.cl grande comples
so di Scar..no (Grosseto) per 
'.n produzione d: biossido d. 
titan.o. 

Dopo aver preso v.s:rrie 
dog.i impianti. ;1 sen Med.c. 
s. è soffermato a lungo nelle 
aree di t ra t tamento dogi: ef
fluenti deila lavorazione Do
po avere sottolineato che per 
ogni tonnellata di b.ossido d. 
t i tanio SÌ producono 140 ton
nellate di effluenti d: alta s e 
dila e di elevato potere in
quinante. un comunicato 
Montediscn r.leva che allo 
stabilimento Mcntcdiscn di 
Scarl.no è stato conseguente
mente imposto un comp.essi 
sistema d: t ra t tamento, c rn 
parz:flle accumulo degl*. ef
fluenti solidi, costato oltre 
13 miliardi di lire e che srr*-
VH oggi per oltre 203 lire su 

oziv. chilogrammo d. b.o-s.do 
di ::*ar..o prodotto. il r j . 
prezzo d. vendita s. ;»gg..a 
.n temo al.e 900 I re 

« S: t ra t ta d un vero e pro-
or. o cesto fldd.zicr.a'.e — af
ferma :1 comunca to Morte
ci.son — non sopportato dal
la rr.agz.oranza dfgl: al:r . 
prodotti europei, e che. a 
frrnte anche dell'attuale cri.-. 
del mercato del b.ossido d: 
r.tan.o. . nede sempre p.'i 
graverr.Tite sull'econom.r "a 
delio -tab.l.monto d. Se*.\:-
no. ccn perd.te c].c har.r.o 
raggiunto i 15 miliard. d. li
re nel 1976. : 30 m.'iard. r.el 
1977 e che -ono st.rrutc .a:->r-
no a 33 m.Iiardi d. i.re per 
.1 1978 «. 

«Su questi aspetti gestio
nali t an to negativi dei!'..fi-
pianto di Scartino — eond j -
de il comunicato — e su.le lo
ro r.percussirni. TI seri. Medi
ci si è intrat tenuto, a ccnclu-
s.one della SUA visita, con : 
dirigenti dello stabilimento e 
con il consiglio d; fabbrica ». 

Dil la A.R.A.M.S. s.a.s. di Scarpi & C. 
Viale Machiavel l i , 27/29 - Tel . 442853 
50019 SESTO FIORENTINO (F I ) 

Ditta AUTOFORNITURE EMPOLESl 
di Tani & Lucherini 
Via L. Russo, 38 - Tel 0571/65906 
50053 EMPOLI (F I ) 

Ditta AUTOFORNITURE MARNA 
Via Manzoni ang. Via Vespucci 
Tel. 2577818 
50018 SCANDICCI 

Ditta AUTOCAR GOVERNI & GUIDI 
Via Baccio da Montelupo, 22/F 
Tel. 708081 
50142 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. EUROPA di Pesciolini 
Viale Europa, 114 - Tel . 684318 
50126 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. GAVINANA 
di Nenci Antonio 
Via Vi l lamagna, 114/a/b/c • Tel. 6S3961 
50126 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. MUGELLO 
di Barchiel l i & Cresci 
Viale Pecori Giraldi - Tel . 849788 
50032 BORGO SAN LORENZO (F I ) 

Ditta CIRRI & PACI 
Via Baccio da Montelupo, 20 
Tel. 2578253 
50142 SCANDICCI 

Ditta COMAR di Bianchi Franco 
Via A. Gramsci, 576 - Tel . 452755 
50019 SESTO FIORENTINO (F I ) 

Ditta Ricambi Auto PIAZZIMI Paolo 
Via IV Novembre, 126 - Tel . 828325 
S0026 S. CASCIANO V. DI PESA (F I ) 

G.A.R. ' I 

Art. CINTURE DI SICUREZZA 

« Britax e In/in » 

SCONTO 35 % -r IV* 

Art. PORTABAGAGLI « Fapa » 

SCONTO 30 % ~ IVA 

Ditta SIGNORINI Vincenzo 
Via Madonna delle Querce, 6/E 
Tel. 572379 
50133 FIRENZE 
Ditta C.R.A. di Biagi Gina 
Via O. F. Mossolli, 20/22 - Tel . 577407 
50100 FIRENZE 
Di l la EMP. AUTO INDUSTRIA s.a.s. 
Via Francia, 15 - Tel. 0564/412363 
58100 GROSSETO 
Ditta EMPORIO DELL'AUTO 
di Pardini Aldo 
C.so Matteott i , 205/206 - Tel. 0586/641241 
57023 CECINA (L I ) 
Ditta GABBRIELLI Piero 
Via L. Bianchi, 57/59 - Tel. 05O-20052 
56100 PISA 
Ditta ISMAR di Tani .v Lucherini 
Via XXV Apri le, 30/c - Tel. 875857 
50055 LASTRA A SIGNA (F I ) 
Ditta MARANGHI Paolo \ Enio 
Via T u r r i , 13/15/17 - Tel. 2578253 
50018 SCANDICCI (F I ) 

Ditta MATERASSI Massimo 
Via A. Giacomini, 14/a • Te l . 50179 
50100 FIRENZE 
Ditta MONTECCHI Tito 
Via R. Giuliani, 53/r - Tel. 410077 
50141 FIRENZE 

Ditta PARTIAUTO s.a.s. 
Viale R. Sanzio, 2/r - Tel. 225654 
50124 FIRENZE 

Di l la PELLI Aroldo 
Via M o n t a b i l i , 1 - Tel. 8302038 
50065 PONTASSIEVE (FI ) 

Ditta Ricambi Auto MATERASSI Guido 
Via dello Steccuto, 7 • Tel. 430195 
50141 FIRENZE 

Oltre ai sopraindicati articoli, presso i negozi soci GART troverete la gam
ma completa di accessori e ricambi di autovetture italiane e straniere n 
prezzi vantaggiosi 

SEDE 
GENERALE 

VIA LOCCHI 112 
Tel. 430.247-416.137 

< 
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Le trattative tra PCI e PSI riprenderanno dopo Ferragosto 

A Greve in Chianti si dimettono 
il sindaco e la giunta comunale 
I partiti della maggioranza hanno fatto il punto della situazione nel corso di due conferenze stampa - La de
cisione contribuisce a creare un clima di distensione dopo la crisi aperta il 30 giugno - La mostra mercato 

Ieri mat t ina il sindaco di 
Greve, Giuliano Sottani e la 
giunta comunale hanno ras
segnato le dimissioni. La cri
si aperta cosi oltre un mese 
fa segna un punto fermo che 
permette di affrontare con 
maggiore chiarezza l proble
mi del rapporto t ra le due 
componenti della maggioran
za. PCI e PSI . 

L'at to formale è s ta to bre
ve. Il sindaco uscente ha let
to una dichiarazione, in cui 
la rappresentanza socialista 
afferma la disponibilità a da
re le dimissioni; analoghe le 
parole del vicesindaco Bend
ata per la componente comu
nista. L'Impegno è anche sta
to quello di Indire una pros
sima riunione per la convo
cazione del Consiglio comu
nale che dovrà eleggere il 
nuovo sindaco. 

Il problema del tempi è im
por tante : una ci t tà non può 
a lungo, rischiando un de
terioramento che non giova 
a nessuno, r imanere senza 
guida amministrat iva. Per 
questo i due partit i diretta
mente interessati continue
ranno in questi giorni senza 
sosta a cercare una soluzione 
unitaria del problema. Già 
per dopo ferragosto si pre
vedono riunioni t ra i rap
presentanti provinciali del 
PCI e del PSr e del Comune 
«tesso, per verificare la pos
sibilità di un accordo da con
cretizzare en t ro il mese, o 
al massimo nel primi di set
tembre. 

Entrambi i part i t i hanno 
tenuto ieri una conferenza 
s tampa per chiarire le reci

proche posizioni a questo 
punto delia vicenda. « La di
sponibilità ad arrivare ad 
una soluzione positiva è sem
pre s ta ta il filo conduttore 
della nostra azione — ha af
fermato Il segretario comu
nale del PCI Paolo Saturnini 
— non t irando mai in ballo 
questioni di parte, ma sulla 
base degli accordi del '75. 
Occorre ora arrivare in tem
pi brevi alla ricostituzione 
di una giunta di sinistra e 
alla elezione di un sindaco, 
sempre espresso dal PSI ». 

« Non intendiamo acutizza
re la tensione — ha replicato 
nel pomeriggio il segretario 
della Federazione fiorentina 
del PSI Lorando Ferracci —. 
Questo ultimo scorcio di le
gislatura deve essere impe
gnato per realizzare gli im
pegni assunti. Le dimissioni 
del sindaco e della giunta 
sono un a t to positivo e di
stensivo che consente di co
minciare le trat tat ive In cli
ma di reciproco rispetto. Né 
è in discussione la collabora
zione tra i due partiti , cosi 
come sono da respingere con 
fermezza soluzioni commissa
riali o minoritarie ». 

Ma dopo le dichiarazioni di 
principio gli esponenti dei 
due partiti hanno sottoposto 
ad analisi approfondita tut t i 
1 punti su cui la divergenza 
è aperta. T ra questi quella 
della sostituzione del sinda
co: « Non è nostra prassi — 
h a continuato Saturnini — 
fare questioni di nomi, ma 
il caso di Greve è troppo ma
croscopico per passare sotto 
silenzio. 

Dopo quanto è accaduto 

nella riunione del consiglio 
comunale del 30 giugno, con 
l 'abbandono dell'aula da par
te del sindaco e della com
ponente socialista ri teniamo 
ihe Giuliano Sottanl non e-
eprima più la volontà della 
maggioranza consiliare. Pre
ferivamo che l'atto delle di
missioni avvenisse in modo 
autonomo e fosse più tempe
stivo. Non è s ta to cosi e quin
di abbiamo presentato al con
siglio. che la ha approvata, 
la mozione di sfiducia». «Sot
tanl ha compiuto, con l'ab
bandono dell'aula, un a t to 
che non è possibile accettare 
—- dice il vicesindaco —. di
mostrando di non conside
rare la volontà del consiglio. 
Tu t to questo è lesivo per le 
istituzioni e nei confronti 
delle esigenze della popola
zione. 

La nostra richiesta di un 
avvicendamento alla massi
ma carica del comune, pur 
nello stesso ambito socialista. 
non ha motivazioni perdo
nali. E' il tipo di direzione 
a t tua t a fino ad ora che non 
condividiamo ». 

H segreturio socialista Fer
racci a questo proposito non 
esita di fronte a formule 
dure: «La sfiducia votata al 
sindaco Sottani fa parte di 
un metodo neo-stalinista. Al 
tavolo delle trat tat ive chie
deremo di conoscere i mo
tivi politici della richiesta. 
Ma se le argomentazioni non 
saranno valide, comprensibili 
e qualificate, a nessuno sarà 
consenti ta la discrimina
zione ». 

Ricostituire una giunta u-
n ita ria entro il mese e ri

prendere rapidamente il la
voro sulla base di un nuovo 
programma sono gli obiettivi 
che il PCI di Greve ritiene 
necessari, Insieme al raffor
zamento del carat tere colle
giale dell'Impegno ammini
strativo delle sinistre. 

I comunisti ritengono però 
discutibile l 'atteggiamento as
sunto dal sindaco uscente 
anche per un al t ro motivo: 
Sottani ha infatti rassegna
to le dimissioni dalla carica 
di presidente della mostra 
mercato del Chianti, e que
sto senza che nessuno aves
se avanzato una richiesta del 
genere. « La nona edizione 
della mostra si farà — dice 
Ferracci — eco tu t t i i cri
smi come ogni anno. Il pre
sidente ha voluto r imettere 
il suo mandato alla giunta 
esecutiva per correttezza. Se 
la giunta stessa r i terrà va
lida l'impostazione data dal 
suo presidente sa come a<-'i-
re. respingendo k> dimis
sioni ». 

« Il gesto — ila detto Sa
turnini nel corso della con
ferenza s tampa dei comuni
sti — è .stato inooportuno e 
s trumentale. Siamo nd un 
mese dalla mostra e queste 
dimissioni ci sembrano un 
tentativo per mettere in dif
ficoltà l'iniziativa e addos
sare poi al nostro part i to 
una eventuale riuscita non 
soddisfacente, gettare allar
mismo tra gli interessati . I 
produttori, i ceti commercia
li della città. Possiamo a ra
gion veduta rassicurare l'opi
nione pubblica che tut to sa
rà fat to per garantire il suc

cesso della mostra, anche se 
non sono mancati tentativi 
di sabotarla di re t tamente ». 

In tan to 11 vice presidente 
Bonechi ha convocato per 
mercoledì la giunta esecuti
va per eleggere un coordina
mento collegiale che porti a 
termine l'edizione "78 della 
mostra. Sul piatto della bi
lancia pesano anche altre 
considerazioni: gli esponenti 
del PCI ricordano il comizio 
tenuto da Sottani in piazza 
Matteotti il 27 luglio, e nel 
quale manifestò insoddisfa
zione per l 'attività dell'am
ministrazione at t r ibuendo la 
responsabilità ad un presun
to «immobilismo» del PCI. 
«Un sistema —commenta Ben-
cistà — per sollevare un pol
verone, al largando il proble
ma ai rapporti tra le due 
forze politiche, e giustifIcaro 
cosi un a t to francamente in
sostenibile di fronte alla 
gente ». 

Il PSI. per bocca di Fer
racci parla di necessaria au
tonomia dei socialisti, secon
do la linea nuzionale del par
tito, afferma la convinzione 
che non si arriverà al punto 
di rottura, ma, se cosi fosse, 
sarebbe necessaria una verifi
ca a livello regionale dei rap
porti tra i due partiti . 

« Il caso di Greve — con
clude 11 segretario socialista 
— non può essere preso iso
la tamente» . «Ma nemmeno 
— ha sottolineato Carlo Me-
lani, responsabile per gli En
ti Locali della Federazione 
fiorentina del PCI — far tra
valicare alla vicenda i limiti 
che ha oggett ivamente». 

^-jajH#BHii| . A U t ^ Mercoledì per « Firenze estate » 

Concerto di musiche 
popolari toscane 

in piazza S. Spirito 
Suoneranno i gruppi Popolareta e Carta 
canta - Le musiche delle sagre rinascimentali 

Mostra di Sabatelli agli Uffizi 
Par la prima volla a Luigi Sabatelli ( 1 7 7 2 - 1 8 5 0 ) , 

fiorentino, è dedicata agli Uffizi una mostra mono
grafica. sebbene spesso opere sue. specialmente di 
segni e incisioni, abbian latto parte di rassegne an
tologiche sull'Ottocento italiano. Mancano d'altron
de a tutt'oggi studi approfonditi per la conoscenza 
d i questo autore, che pure fu . con Pietro Benve
nut i . protagonista della pittura toscana tra la fine 
del Settecento e il primo decennio dell'Ottocento: 
• più tardi, professore all'Accademia di Mi lano, ar
tista ufficiala dei più rappresentativi dell'età della 
Restaurazione, in opere come gli affreschi della 
«Sala dell ' I l iade » a Palazzo Pitti ( 1 8 2 0 - 1 8 2 5 ) . 

Si presenta in questa occasione una vista scelta 
( 5 3 disegni e 15 incisioni) di quanto il Gabinet
to Disegni e Stampe degli Uffizi possiede della 
grafica giovanile dell'artista, in gran parte prove
niente dalla collezione di Tommaso Puccini, che del 
Sabatelli fu protettore ed amico e che fu direttore 
della Galleria fiorentina dal 1 7 9 3 al 1 8 1 1 . 

L'arco cronologico considerato in questa mostra 
— circa il ventennio che va dal 1 7 9 0 al 1 8 1 0 — . 

pure ristretto di fronte alla lunga carriera del pit
tore, non dovrà intendersi necessariamente come 
una limitazione. La quasi totalità dei disegni sa-
batelliani degli Uffizi aipartiene infatti a questo pe
riodo, che comprende e conclude — poco dopo la 
partenza dell'artista per Mi lano, nel 1 8 0 8 — il 
tempo della sua « giovinezza artistica » e della sua 
adesione a temi « sublimi ». in rapporto con pitto
ri internazionali di varia cultura, dal Fabrc al Gros 
a Benjamin West. Inoltre, in questi anni giovanili 
la grafica è per il Sabatelli mezzo preferito d ' 
espressione indipendente, quasi mai in (unzione di 
opere pittoriche: come testimonia nell 'ultima sezio
ne delia mostra l'esiguità, anche numerica. 
schizzi relativi a quadri e a decorazioni ad 
sco. che pure furono molte fino dai suoi 
anni. 

I l catalogo, con una introduzione di Carlo Del 
Bravo, è a cura di Beatrice Paolozzi Strozzi, ed è 
inferamente illustrato. 

NELLA FOTO: Ritratto della moglie di L. Sibatell i 

degli 
affre-
primi 

L'ultima serata della Ras
segna di musica popolare da 
ballo europea, proposta in 
collaborazione con le asso
ciazioni culturali popolari ed 
il Centro studi Danza, mer
coledì 9 agosto, è dedicata 
alla musica popolare toscana. 

Suoneranno, infatti, in piaz
za S. Spirito i gruppi Popola
reta e Carta canta. Il primo 
gruppo rivolge la sua atten
zione alle musiche (canti e 
danze) che hanno avuto com^ 
matrice il territorio urbano. 
quello cioè che ha animato 
le feste, le sagre del periodo 

storico delle repubbliche e 
principati rinascimentali, in 
particolare a Firenze. Nello 
spettacolo che il gruppo, ac
compagnandosi con strumenti 
propri della musica popolare 
ma anche della musica rina
scimentale colta, liuti, man
dole, oboe, presenta, vengo- j 
no proposte musiche di danze 
e canti profani del periodo ri
nascimentale, praticamente fi
no alla restaurazione medicea 

Carta canta è un gruppo 
composto da quattro cantanti 
che ripropongono, con accom
pagnamento di chitarre, flau
ti e percussioni, musiche del
la tradizione popolare tosca
na. selezionando materiali 
raccolti personalmente, o co
munque emersi dal ricco la
voro di reperimento di questi 
ultimi anni. Carta canta è 
anche il titolo di una recente 
antologia d i e analizza criti
camente i testi dei canti, del
le canzoni a ballo presenti nel 
programma del gruppo stesso. 

Festeggiamenti 
laurenziani 

In occasione dej festeggia
menti laurenziani e nelTam-
bito di Firenze estate 78. ver
rà a Firenze per la prima 
volta il cant iere internazio
nale di Montepulciano, giun
to alla sua terza anna ta di 
att ività. Con questa collabo
razione fra il cantiere ed il 
Comune di Firenze si apre 
un nuovo rapporto con que
sto centro che si è guada
gnato fama internazionale ri
proponendo. sot to la guida di 
Hans Werner Henze. musiche 
antiche e proponendo novità 
assolute. 

Il primo concerto si terrà 
mercoledì 9 agosto alle ore 21 
con la violinista Jenny Abel; 
il secondo venerdì 11 agosto 
alle ore 21 con il chitarrista 
Jorge Fresrio; il terzo sabato 
12 agosto alle 21 con il duo 
Karl Bergemann (pianoforte) 
e Klaus Heitz (violoncello). 

Oggi i 
funerali 

di Rosanna 
Leoni 

E' morta venerdì sera in un 
incidente stradale la figlia 
del compagno Mauro Leoni 
della Galileo. Rosanna nveva 
16 anni . Osgi. alle 10 il cor
teo funebre part irà da Piaz-
?A Madonna della Tosse. 
Giuncano a! compagno Leoni 
le più 5cntite crndoglianze 
del compagni della federazio 
ne e della nostra redazione. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 
(Orario ininterrotto 8,30-20) 

P.zza Mercato Nuovo 4 r. 
via Loccht 100-lfM. pzza Re
pubblica 2?. r, v.le Don Min-
zoni 2 r, via dei Benci 23 >r, 
v.le Mazzini 5 r. via Nazio
nale 118 r. v.le del Mille 32 r. 
via Guelfa 84 r, via Rorisi-
neila 85 r. via dei Banchi 
18 r, via Aretina 250. p.zza 
S.M. Nuova 1 r. p.zza Fresco-
baldi 13 r. via Cavour 146 r. 
via Serragli 4 r. Borgo Pin
ti «4 r. via Senese 113 r. via 
dello S ta tu to 9 r. via Borgo-
gnissanti 40 r. v.le Europa 
191, via Toselli 10 r. via Star-
nina 41 r, VIA Calzaiuoli 7 r, 
S. Bartolo a Cintola 78. C, v:a 
Datini 57 bis, p.zza S. Gio
vanni 20 r, pzza delle Cure 
2 r, Int. Staz. S.M. Novella. 

S E R V I Z I O N O T T U R N O 
Pzza S. Giovanni 20 r. pxza 

Isolotto 5 r. via Ginori 50 r, 
v.le Calataflm; 2 A, via della 
Scala 49 r. Borgognissanti 
40 r. v.a G.P. Orsini 27 r. 
p.zza delle Cure 2 r. p.zza 
Dalmazia 24 r. via G.P. Or
sini 107 r. via di Brozzi 
232 Ab, \ i a S t a m i n a -il r. 
v.le Guidoni 89 r. \ i a Sene
se 206 r. Int . Staz- S.M No 
velia, via Calzaiuoli 7 r. 
B E N Z I N A I N O T T U R N I 

Rimangono apert i ceti o-
rar .o dalle 22 alle 7. l se
guenti distributori: via Roc-
m Teda Ida, AG I P ; viale Eu

ropa. ESSO; via Baccio da 
Montelupo, I P ; via Senese, 
AMOCO. 
FESTA D E L L ' U N I T A ' 
A GAMBASSI 

Si conclude oggi il festival 
comunale dell 'Unità a Gam-
basM Terme. Il programma 
prevede: alle ore 9. diffusio
ne della s tampa comunista; 
alle ore 13. comizio di chiu
sura del compagno Peeile: 
alle 21 ballo liscio con 11 com
plesso « Valdelsa Folk » ed i 
suoi cantant i . Si possono 
inoltre trovare nel villaggio 
giochi e attrazioni vane. 
CHIUDE DOMANI 
L'AUTODROMO 
DEL MUGELLO 

L'autodromo internaziona
le del Mugello, resterà chiuso 
per fer.e da domani fino al 
22 agosto prossimo. La cir
colazione turistica e le prove 
libere potranno essere effet
tuate a part i re da mercoledì 
23 agosto 1973. 
I N C A R I C H I PERSONALE 
E D U C A T I V O 

Le segreterie provinciali 
dei sindacati scuola CGIL-
CISLUIL, in un loro comu
nicato, fanno sapere che è 
usc.ta l 'ordinanza ministeria
le per gli Incarichi del per
sonale educativo nei Convitti 
e negli educandati . Il ter
mine per la presentazione 
delle domande è fissato a 
venerdì 18 agosto prossimo. 

Il testo dell 'ordinanza è a 
disposizione presso le sedi 
de: sindacati scuola e la con
sulenza verrà svolta unitaria
mente presso d SISM CISL 
in via Ricasoli 28. 
AMBULATORIO 
DI CARDIOLOGIA 

L'ambulatorio di Cardiolo
gia dell'ospedale di Santa 
Maria Annunziata (Ponte a 
Niccheri), è aper to tutt i i 
giorni feriali anche nel mesi 
estivi. Telefono 641741. 
CAMPI BISENZIO: 
CHIUSURA STRADA 

Il sindaco del comune di 
Camp; Bisenzlo Informa che: 
causa lavori di posa tubi per 
impianto metanodotto, a par
tire da lunedì 7 fkio a ve
nerdì i l c.m~, r imarrà chiu
sa al traffico la via S. Ste
fano iprov.lc Lucchese) trat
to di s t rada compreso fra 
le piazze: Ristoro e Dante. 
Per tale motivo. la circola
zione veicolare sulla direttri
ce Firenze-Prato e viceversa. 
nell 'abitato di Campi Bisen-
zio, subirà una deviazione 
regolarmente segnalata me
diante istallazione di reg/> 
lamental i cartelli stradali . 

Precisa inoltre che, per Io 
stesso motivo, r imarranno 
interdet te alla circolazione 
« l imitatamente al traffico 
pesante » (autotreni, auto
snodati . autoarticolati) le 
vie: Roma — t ra t to di s trada 
compreso fra la piazza Gram

sci e la via S. Stefano — 
Buozzi — t ra t to di s t rada 
compreso fra la piazza Dan
te e la via Palagetta —. Il 
traffico pesante sulla diret-
tr:ce Firenze Prato, sarà di
rot ta to su S. Pi-ro a Ponti 
ivia Pistoiese) at traverso la 
v:a Palazet ta ; mentre quel
lo su P ra to Firenze sarà di
rot tato su Indicatore <vla 
Pistoiese». Nell'occasione: 11 
sindaco invita tutt i ì condu
centi ad usare la massima 
prudenza, .onde evitare pos
sibili incidenti. 
BIBLIOTECA 
rflCCARDIANA-MORENIANA ' 

Per lavori di manutenzio
ne ordinaria e di riscontro. 
la biblioteca Riccardiana-Mo-
rcniana. resterà chiusa al 
pubblico da domenica 15 fino 
al 31 agosto prossimo. 

Ricordi 
Ricorre domani :I primo an

niversario della prematura 
scomparsa del compagno Pao
lo Marietti, i familiari lo ri
cordano a quant i Io amaro
no e stimarono. All'affetto del 
familiari si associano i com
pagni della sezione « P . Mar-
mugi » di Badia a Ripoli che 
lo ricordano come att ivo mi
li tante di sconfessata fede po
litica. 

• • * 
La famiglia Leoni, di Prato. 

ad un a n n o dalla scomparsa 

del compagno Cario, iscritto 
alla sez.one del PCI d: Bor-
gonuovo. sottoscrive quindici
mila lire per :1 nostro gior
nale volendolo ricordare a 
quanti lo amarono e stima
rono. 

• • • 
Nel qua n o anniversario del

ia acompar.->a dei compilino 
Alfredo Bami. della sezione 
B.tossi, la mogl.e e il figlio 
nel ricordarlo con immutato 
affetto a quanti lo conobbero 
e st .marono. gottose r ivono 
ventimila i.re per il nostro 
g.omale. 

• * • 
La famiglia Guido!:: in ri

cordo del caro compagno * Ti
mo » so*.toser.ve t rentamila li
re per il nostro giornale. 

» • * 

Il compagno Orlando Blan-
ciardl. della sezione dei PCI 
di Coverciano. ha «ottoscnt-
to ventimila lire ricordando 
il secondo anniversario della 
scomparsa dei padre Amedeo. 

• * • 
La sezione del PCI di Cer

reto Guidi ricorda, nei se
condo anniversario della 
scomparsa, il compagno Gui
do Malvoni, a t t ivo militan
te comunista e fondatore del
la sezione. 

• • • 
In ricordo del compagno Ro

berto Lenzi. di Lazzeretto, 
frazione di Cerreto Guidi, la 
famiglia sottoscrive ventimi
la lire per il nostro giornale. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
Lungarno Pecori Glraidl • Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La C o m p i a m i Dory Cai con Orlando Fut i , 
or* 2 1 , 3 0 : Travolti da un'insolito d i t t ino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory C t l . 
Prenotailonì, tei . 2 9 0 . 4 ) 9 . Prevendita al bot
teghino dei Teatro dalla ore 1 8 . 3 0 . Spettacoli: 
tutti I giorni escluso II lunedi I I più comico 
ipettacolo estivo. Ultima repliche. 
T E A T R O ESTIVO B E L L A R I V A 
Lungarno C Colombo - Te l . 677.932 
Tutte le sere alle ore 2 1 . 3 0 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pe»qulm 
presenta Oislbuchhl « palla d'oro, tra att i co
m b i n i m i di Silvano Nel l i . Regia di Wanda 
Pasquinl. Ridunoni E N A L . A R C I , ENDAS. 
A L C I , A G I S , MCL. Tutti I giorni escluso II 
sabato e la domenica Lunedi riposo 
T E A T R O R O M A N O 
(Fiesole» - Bus 7 
In caso di pioggia al cinema Garibaldi. X X X I 
Estate Fiesolana, Firenze Estate ' 7 8 . Ore 2 1 . 1 5 : 
Le miniere di re Salomone (King Soiomon's 
mines) di C. Bennett e A . Mer ton, con D. 
Kerr. E. Granger. (USA 1 9 5 1 ) . Ore 2 2 : 
Niagara (Niagara) di H . Hathaway, con M . 
Monroe. J. Cotten. (USA 1 9 5 3 ) . 
CERTOSA D I F I R E N Z E 
Ouesta sera, ore 2 1 , 1 5 : Concerto dell ' Insie
me barocco toscano. Musiche di Sammartini. 
Stradella. Haydan, Haendel, Vivaldi e Teie-
mnrin. In concerto si svolgerà all'aperto, nel 
piazzale. In caso di maltempo nella sala della 
Pinacoteca. 

FIRENZE ESTATE '78 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci Telefono 6810530 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 la Cooperativa tea
trale « Il Fiorino « con Giovanni Nannini pre
senta Purgatorio, Interno e Paradiso. Due atti 
di Augusto Novell i . Regia di Bruno Breschhi. 
Prenotazioni anche telefoniche. Lunedi riposo 
T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. di Sof f iano 11. Parco di Vi l la Strozzi 
La San Carlo di Roma Teatro Cabaret presen
ta Non toccarmi... sliorami, dna tempi di Lu
cio Parisi Dal Porzo su testi di Franca Valeri , 
con Cristina Noci e Nicol j Mart inel l i . Preno
tazioni le,'. 7 0 2 . 5 9 1 . 

DANCING 
A G A R D E N ON T H E RIVER 
(Circolo Arci Capalle) 
Tutti 1 sabati, festivi e la domenica alle ore 
2 1 , 3 0 D A N Z E con il complesso I LEADER. 
Ampio parcheijgio. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 . ballo liscio con R E N A I E I FOUR 
S O U N D . Ogni venerdì, sabato e domenica 
Ballo liscio. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 15: danze con Discoteca. Ore 2 1 , 3 0 : 
danze con I Solitari. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Te l . 675.744 
(Bus 6-.V 10-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti • pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alta ore 19 . Quat
tro vasche di ogni dimensione In un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola 
rium. Doppio bar e sali servlc*. Una conver
sazione, un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico per la esigenze di tutti 
PISCINA LA PAVONIERfc - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Te l . 367.507 
(Bus A/17) 
Dalle ore 10 alle 2 3 rutti I giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come se fosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto Bar-ristorante aperti fino 
a tarda notte. 
PISCINA P O G G E T T O 
(V ia M . Mercati 24 -b ) 
Aperta tutti i giorni (lunedi r iposo) . Nel ver
de di una pineta la piscina più limpide di 
Firenze. L. 1 0 0 0 . Associati e ragazzi L. 8 0 0 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ot tav ian l • Te l . 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bard i . 47 Te l . 284.332 
(Ar ia cond e retrlg.) 
A colori: Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con Judi Brown, Robert i 
Collins, Jember Gan. Rigorosamente vietato 
minori 18 anni. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castel lani Tel. 212.320 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Un nuovo, autentico capolavoro tutto da ve
dere: Volontari per dest inatone Ignota », a 
colori, con M'chele Placido. Caterina Ventura 
( 1 6 , 3 0 , 18 . 30 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo de?ll Albiz i • Te l . 282.687 
Chiusura estiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Te l . 23.IH 
(Ar ia cond • refrig.) . 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Solamente nero. In technicolor con Lino Ca-
pol.cctx'.o. Stefania Casini. Craig H i l l . V M 14 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani . 4 - Te l . 212.798 
(Ar ia cond. e refrig ) 
La febbre del sabato «era, diretto da lonr 
Badham. A colori, con John Travolta. Karer 
G->-ri.-y M u t cn» a»i Ber Gee» ( V M t4> 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bruneilescri l Tel . 215.112 
(Ar ia cond. e refr 'g.) 
(A? . 1 5 . 3 0 ) 
Tomas M ! 3n e • i! samu.-a' » ne' f. lm I I 
bianco, il giallo e i l nero, diretto da Serg'o 
Carpacci . 1 technicolor, con Tomss M i ! an. 
Giu:.a-K> Gemma, E.i Wa.lach. Per tutti 
(R Ied . ) . 
M 6 . 13 15. 20 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Pnz?a B e r n i n a - Tel . 663 611 
Chiusura «stiva 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
v i a dei Sassett l - TeL 214.068 
.'Aria cond. • r e f r i g ) 
Un f im di iosepr Cortese, •ackstreet. a ,-s-
'or i . c o i L O J Crlicuo.'i . Joseph Pasca'. A m a 
Jihn ( V M 1 8 ) . 
< 15 ,30 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour 184/R • Te l . 575.831 
(Aria cond. • refrig.) 

Origini l i avventure a colori di E. Silvesta n 
Un uomo chiamato cavallo, con Richard H a ' 
ri». Corinne Jospei. ( R i e d . ) . Per tutti . 
( A p . 1 6 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Chiusura estiva 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiusure estiva 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Te l . 483.607 
Chiusura estiva 

A L D E B A R A N 
Via F. Baracca, Idi Tel. 410.007 
Chiusura estl/a 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.1.* 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confort* , , 
elegante) 
Emozionante western, Sella d'argento, in te» > 
nicolor, con Giuliano Gemma. Cinzia M o n - i > 
(15. 17, 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. P. Ors in i • Te l . 681.05.50 
Chiusura estiva 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.383 
(Ar ia cond. t retrlg.) 

L. 1.000 
(Ap . 16) 
• Horrorscope »: Nebbia degli orrori , e i : 
Poter. H. Neff. Colori. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 
C O L U M B I A 
V:a Faenza • Tel 213.178 
(Erotlc Movie Center) 

Lulu, la sposa erotica, a colori, co.i "> n 
Libert, Antonio Cesagrande. (Rig. vietate • > 
non 18 ann i ) . 

EDEN 
Via della Fonderla - Te l . 225.643 
Chiusura estiva 
EOLO 
Borgo 3. Frediano • Te l . 296.822 
( A p . 16 ) 
P i r la reg'a di Delmer Daves.- Scandalo .i 
sole, dal romanzo di S Wilson, in techmco.o 
con Sjndra Dee, Richard Rogar. Per tutt,. 
F I A M M A 
Via Pacinottt Tel. 50 401 
Ap. ore 16. Dalle 21 prosegue In giard.no 
Per la regia di Sani Peckimpak, ritorna Cane 
di paglia, colori, con Oustin Hoffman e Su
san George. ( V M 18) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
(Ar ia cond. e retrlg.) 
( A D 16 ) 
Divertentissimo ritorna II film di Germi diretto 
da Monlcelll: Amici miei . A colori, con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin, P. Nolret, S D o 
nisio e D. Del Prete. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Chiusura estiva 
FULGOR 
Via M. Fln lguerra • Te l . 210.17. 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragl i Tel . 222.437 
Un f i lm di Federico Feilini: Amarcord, .r 
technicolor, con Magali Noci . Colonna s^-.c;-.-
di Nino Rota. Per tutt i . Platea L. l ì " 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Te l . 50.706 
Chiusura estiva 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
Aria cond. • refrig. 
( A D ore 10 anrlm ) 

Superball, a colori, con Roxsandra e «M cn. .-
Pla.-nondon. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via M a r t i n • Tel 366.808 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Cinque dita di violenza, in technicolor, con 
Lo Lien Weng PIng. Cheng Chang Ho. ( V M i l i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 
MARCONI 
Via Glannott l - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 270.170 
Chiusura estiva 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli • Te l . 23.282 
Chiusura estiva 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Te l . 675.UJ, 
( A p . 1 6 ) 
( Impianto e Forced Air » ) 
I l f . Im più divertente di Woody Alien: I l dit
tatore dello stato libero di Bananas, techn.color 
con Woody Alien. Per tut t i . (Ul f . spett. 22 3 n 

P U C C I N I 
Piazza Puccini • Te l . 362.067 
(Bus 17) 
Chiusura estiva 
S T A D I O 
Viale Manf redo Fan t i - TeL 50.» 
Chiusura estiva 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana Te l . 226.196 
Chiusura estiva 
V I T T O R I A 
Via Pagninl Te l . 480.879 
Chiusura estiva 
A L B A 
Via F. Vezzani (Rifrcdl) - Tel. 452 2«* 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20 49.493 
(Ore 2 1 ) 
Un f i lm di Ne-inl M o - t ! ! i : Ecce Bombo c : i 
Nanni Moret t i . Per tut ' ! 
L A N A V E 
V i a V t l i a m n t f n a . I l i 
Anastasia, mio (rateilo, c o i A. So-d In i o 
spett ora 2 1 . 1 5 (si r.pete il 1 . t empo) . 
L. 7 0 0 - 3 5 0 . Spettacolo all'aperto. 
C I N E M A U N I O N E 
( I n z . o spett o-e 2 1 ) 
Awent j roso a co'or.! L'ultima odissea. Pc-
t j t t . ! 

AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci, 2 - Tel. 232.879 
Ch'usura «stiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
«Capolinea Bus 6) 
Ch.usura estiva 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via «Vi s e r M u i i . UH l e i 225.057 
(Ap o-e 20.30) 
L'animale con J. Paul Edmondo. Racjuel Welcn 
e A Meccione. Brillante avventura in techni
color, di C, Zidi . 
C I N E M A A S T R O 
P i a z z a S S i m o n e 

Chiusura estiva 
BOCCHERIN I 
Via BoccMerlnl • '' 
Chiusura estita 
CENTRO INCONTRI 
Cd uso 
ESPtfRIA 
Ual luz io • I V I . 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Ch ) , ra e j ì n j 
F A R O 
Vi.» K P a o l e t t l . 3t> 
Ch usura estiva 

Tel. 169.177 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A SUPERESTIVO 
Via P isan i . U)9 - Tel. 700.130 
l A p ore 2 0 , 4 5 ) 
U i I ! J S Ì c i J, j i .v 'o rosa- Doppio de l i t i * , 
Tettiti ..o'-u con Mi -ce l lo Mestroianni. Ag«-
st.nj Be li, Peter Ustmov e Ursula Andress. 
i5e meltempo in sola') . 
l U i , 2 2 . 4 5 ) 

R O M I T O ESTIVO 
via Uei IMmi to 
(A.J oro 21) 
In ci:,o J ^ o.jg.a i.i s u . Slida a Whl th 
Buffalo. A colori, eoa Chaites Bronson, Wt l l 
Sa .npun , K.m No*dk Per tutti! 

E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Vta Monto Ul-veto • uur V i e A. Aleardl) 
(5pett oro :o.-15 - 22.45) 
M.A.S .H . co i D o . u V Sj thcr ì jnd . Elliott Gould. 
Tom SKerntt Colo-.. ( I n CSSJ di maltempo 
all'Edo i A,) 2 0 . 3 0 ) . 

G l A f V D i N O P R I M A V E R A 
Via D'n^ uel G.ubo 
(Ore 20 3 0 ) 
Morte di una cjroyiia [ i ; i A l . ' i Delon, Or-
nel .1 M.it., k D . I I K iis . Colori ( I n caia di 
ni3 to n;jo ,| | ni v ino |) o.ettato al F ior i 
5a lone) . 

EU I I V O D U E S T R A D E 
V:a Senesi- 12i)t • IVI. 221106 
(Ap inizio spettacoli ore 2 1 ) 
Un bornhese piccolo piccolo con Alberto Sor-
d, e She:!> W "iti-s 

G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI S E T T I G N A N O 
(Ore 2 1 , 3 0 spett. uni .o) 
L'Aunese va a morire i'. G Montaldo, con 
I. Thu! n e S. S.itta F!o-es 

ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via V i t to r io Emanuele. 303 
Ore 2 0 30 Incredibile viaggio verso l'Ignoto, 
un lilin d U'alt Disiey. con Eddie Albert. Ray 
M.lle iti. Donald Pieasence. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

- u c j ARENA ESTIVA CASTELLO 
/ :a lì d l u i a n t ai • l e i . 451.480 
(A;> ore 2 1 . 3 0 . Si ripete il 1 , tempo) . Eros 
e cinema. Water a i Borowczyl:- La bestia, con 
5. Lane, L Ha.nniu!. 
( R ' d . A G I 5 ) . 
C U C ' U O V O G A L L U Z Z O 
(Ar> 16) 
Certi piccolissimi peccati, con D. Delorme P«r 
tutt.! 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
C D C S A N D R E A 
Via S Andrea n Rovezzano (bus 34) • 
re i r;90 4ì8 
Chiuso 
S M S S. Q U I R I C O 
Via S Romano. 1 - Tel. 697 264 (Bus 10) 
(Ap o:c 2 1 ) 
Quell 'ult imo ponte con L UHmann e D. Bo-
«jarde. ( I n ceso d, picjcjia, la proiezione ver
rà effettuata al chiuso! 
C D C S H A Z I O U N O 
Via -lei Sole. 10 
Chiuso 
L A R INASCENTE (Calc ina dal Riccio) 
Chiuso 
C.D.C. ARENA ESTIVA L 'UNIONE 
Ponte n Kmn Bu* 31 / 3j 
(Un'co spett. o-e 2 1 . 3 0 ) . Western all'italiana 
o confronto Un fi lm di C B. Clucher: Lo 
chiamavano Trini la, con T Hil l e B. Speicer. 
T ) C r r ) t ' i tM M A i a 
(Spett. o - 2 0 , 3 0 2 2 . 3 0 ) . Confessione di un 
commissario di polirl.i al procuratore della re
pubblica, di D. Dcnuan!. con F Nero e M . 
Ba'sa-n. (Per t u t t i ) . 
C A S A O F L P O P O L O G R A S S I N A 
P . T - T r|..|tq f f o p u h h l l c a • T e l ( M 0 0 8 3 
C h ' u S U - 1 ?5l .3 

ANTELI .A C IRCOLO R I C R E A T I V O 
CUI T U R A L E - Bus 32 
L 7 0 0 500 
(Ore 21.30) 
Due vite una svolta. Techn'color. E' un fi!*n 
per tutt.! 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 

Chiuso 
M A N Z O N I (Scandfccl) 
Pl.i77a Piave. 2 
Chiuso 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z C 
Tel 20 22 593 • Bus 37 
Ch'uso 
SALESIANI 

Quel maledetto treno blindato. 

Prato 
G A R I B A L D I : 6 C00 ITTI Ó'. p ' j - a 
O D E O N : Le net? porno n 2 
P O L I T E A M A : fch'uiura estiva) 
CENTRALE No i l la • V e r r à 
CORSO: fch'ui ' j -» »s»!va) 
E D F N : f -Vusure estiva) 
M O D E R N O - La r .s i d e coit i 
RORSt D'ESSAI: o l 3 - , ii j tettembro) 
A M B R A : ( n o i pcvc- iu 'o ) 

Empoli 
EXCELSIOR- 'J • - .o a't3 
CRISTALLO: ' : 1 i u i ' j - i estiva) 
LA PERLA: A-i-;e a 

Rubriche * cura della SPI (Società por 
la pubbl ic i tà in I ta l ia) F IRENZE - Via 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171 • 211.449 

SKODA 
K 105 » (1046 ce.) 
MODELLI 78 

a prezzi del 77 

- «120» (1174 ce.) 

L 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte • dopt>:o circuito frarvanr» - antifurto - Mcflli « n t t n o r i • 
soitariorl r,ballabili • luci di «m«rg«nza - tappa Mruir .a con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia • i m p ' o bagagliaio 

ED A L T R I E X T R A CHE NON SI PAGANO!! ! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignollf, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 > Firenze 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

ITteucd 
IMPRESA E D I L E 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

; L M O (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

http://giard.no
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CON IL VOTO UNITARIO ALLA REGIONE POSTE LE BASI PER LO SVILUPPO PROGRAMMATO 

La programmazione 
«fiore all'occhiello» 
per una regione 
che ha 
ben lavorato 
Tutti gli argomenti più spinosi e 
scottanti del territorio regionale 
hanno trovato eco e riscontro nella 
istituzione - L'impegno per l'agricol
tura - I provvedimenti votati nella 
« maratona » del consiglio - Una ri
sposta seria, in termini non dema
gogici, agli interessi e ai bisogni del
le popolazioni che sono interessate 

« Chi è favorevole: chi 
è contrario; chi si astie
ne. Il consiglio approva ». 
Il lutilo elenco di interro
gazioni. mozioni, delibere 
si assottiglia mentre cre
sce il numero degli inter
venti. più o meno preziosi, 
I>cr l'economia e per gli 
altri aspetti della vita del
la Toscana. Cosi per gior
ni e giorni, nel caldo sner
vante della Firenze di lu
glio. il consiglio regiona
le consuma una delle sue 
stagioni più intense e frut
tuose. Una fitta serie di 
appuntamenti, di scaden
ze. maturati nelle commis
sioni vengono a galla, si 
definiscono provvedimenti 
che ri.suoneranno di effet
ti positivi proprio fuori 
dalle robuste mura di pa
lazzo Panciatichi. 

Il rapporto con 
la società civile 

Si discute molto, di que
sti tempi, sul ruolo delle 
istituzioni, sul loro rappor
to con le popolazioni am
ministrate. Si discute sul
lo * scollamento » tra isti
tuzioni e società civile. 
Questo tema è attuale an
che in una regione come 
la nostra dove pure è e-
ste.so — come hanno di
mostrato i dati sui recenti 
referendum — il consenso 
attorno alle istituzioni e 
dove la democrazia è ric
ca. articolata e quel che 
più conta praticata. In que
sto tema, parlando anche 
sempre più apertamente e 
liberamente dei limiti e 
dei ritardi, bisognerà in
serire anche una più cor
retta visione di cosa con
cretamente è una istitu
zione. di come lavora, di 
quali effetti produca nella 
società e quali meccani
smi economici e sociali in
serisca. 

Il lavoro di queste ulti
me sedute del consiglio re
gionale; l'appassionata e 
anche troppo sconosciuta 
attività delle commissioni: 
l'impegno della giunta: il 
lungo dibattere tra le di
verse forze politiche (a 
volte con un linguaggio 
ancora un po' troppo ste
reotipato): il raggiungere 
di non formali e rabber
ciate intese unitarie sono 
elementi che possono far 
capire ca>a è e come la
vora la Regione Toscana. 
Praticamente tutti gli ar
gomenti più spinosi e scot
tanti del territorio regio
nale hanno trovato un'eco. 
un riscontro nella istitu
zione. 

L'agricoltura 
e la CEE 

I/acrico'tura è salita sui 
banchi attraverso incontri 
con la CEE per la legge. 
con l'approvazione delle de
libare sul piano agricolo-
alimentare: con la discus
sione sul progotto per la 
dica sul Tevere elle do
vrebbe irrigare e ridare 
orsi vita ad una deile pia
nure più belle e assolate 
della Toscana, la Valdi-
chiana senese e aretina: 
cov\ la creazione di una 
sola azienda regionale p e r 

il latte. 
Si potrebbero citare al

tri provvedimenti, altre mi
sure. (si pensi all'improv-
\i.>o e duro tour de force 
per riassestare il calenda
rio venatorio dopo il no 
del governo alla legge re
gionale sulla cacciai per 
mostrare come l'agricol
tura. coasiderata la cene
rentola dell'economia ita
liana dai go\erni naziona
li. sia tornata ad essere 
la « prima donna » proprio 
grazie alla \olontà politi
ca della regione. 

Negli incontri della set
timana scorsa tra ammi
nistratori e operatori del 
settore, clic si sono svolti 
in quasi tutte le province. 

sono venuti consensi e cri
tiche ma tutti hanno rile
vato questo rinnovato in
teresse. E alle parole il 
consiglio e la giunta han
no risposto con i fatti: 
con l'erogazione ordinata 
e programmata di fondi 
che irrigheranno così le 
nostre campagne. 

La situazione economica 
e la crisi che come un 
tarlo corrode intere zone 
(il fenomeno appariscente 
e conosciuto dell'Armata o 
quello clic sale sempre più 
alla ribalta del compren
sorio del Cuoio) non han
no trovato collocazione so
lo nelle pagine di dotte 
relazioni e nelle statisti
che. La programmazione 
decolla anche perché ogni 
giorno si è rivolto l'occhio 
e si sono definiti i primi 
passi per arrestare la de 
gradazione e invertire ten
denze ormai croniche. 

Cosi nell'Armata il prò 
getto della Regione inizia 
a vivere, a partorire — 
anche psicologicamente — 
modificazioni nella vecchia 
economia e nel vecchio 
modo di vivere tutto basa
to sulle miniere. Nel com
prensorio del Cuoio — do
po il voto di questi giorni 
— il progetto comincerà a 
decollare. Sono due esem
pi che potrebbero essere 
estesi all'area tessile pra
tese e ad alcuni dei set
tori (tessile moda, politi
ca energetica) vitali per 1' 
economia toscana. 

Gli ultimi 
atti compiuti 

L'elenco dei provvedi
menti votati in questa set
timana si allunga. La di
fesa dell'ambiente (legge 
sul patrimonio naturale: 
legge sui fiumi: salvezza 
dei cipressi: azioni contro 
la piaga degli incendi: 
progetto Serchio): il rilan
cio dell'edilizia (IR miliar
di per le opere pubbliche) : 
la moralizzazione della vi
ta pubblica (la buona e 
innovatrice legge sulle no
mine di competenza della 
Regione): la scuola e la 
cultura, l'istruzione profes
sionale. il diritto allo stu
dio. trasporti, editoria). 

La programmazione, con 
il documento unitario ap
provato e il lungo costrut
tivo dibattito, non è quin
di il solo (anche se cer
tamente è il più qualifi
cante sul piano politico) 
atto della Regione. L'isti
tuzione si è dunque mossa 
per proprio conto, come 
un automa separato dalla 
vita della T.»scana o ha 
invece risposto, in termi
ni seri e non demagogici. 
agli interessi delle popola
zioni amministrate? La ri
sposta è negli atti com-
p.uti. 

Non tutto, certo, è rase 
e fiori. Ci sono vizi di bu
rocratismo. collegamenti a 
volte scarsi con le zone e 
con le forze politiche e 
sociali, vizi verticistici o 
per altro verso abitudina
ri. Ma le istituzioni forse 
non affascinano anche per
ché la democrazia, qui. in 
queste aule, si presenta 
senza il e belletto ». 

Ma lavorano. La nostra 
regione ne è la prova. Non 
è quindi un caso die qui. 
da noi. i rapporti unitari 
si rafforzino: che la sini
stra si mostri compatta e 
solidale forza di governo. 
Quando alla pratica della 
partecipazione, delle scel
te politiche coerenti e in
novatrici. si unisce l'arma 
deH'efficenza, la democra
zia respira vitali boccate 
di ossigeno. 

Maurizio Boldrini 

Due paesaggi dell'Amiate: Il pozzo di una miniera t una delle strade che salgono alla vetta 

Sintetizzati in quattro punti 
gli indirizzi fondamentali 

L'ossatura su cui dovrà reggersi la programmazione in Toscana — Fra gli obiettivi 
di fondo l'allargamento dell'occupazione e l'equilibrio fra spesa pubblica e privata 

Ci saranno anche alcuni 
interventi collaterali 
Gli atti non legislativi che la giunta presenterà al 
consiglio riguarderanno una serie di settori vitali 

Per ragg iungere g!! obiet t ivi indica t i nell.i mozione 
ia g iun ta regionale r i t iene essenzial i a lcuni a t t i n o n 
legislativi che ai p ropone di p resen ta re «I consigl io re
gionale. E li ha indicat i con ch ia re / za , specif icando 1 
tempi necessar i : en t ro la fine de l l ' anno u n p r imo docu
m e n t o di s in tes i sulle l inee essenziali del quad ro di ri
fer imento ter r i tor ia le ; il p iano di local izza/ ione edi
lizia economica e popola re , il q u a d r o p r o g r a m m a t i c o e 
la legge di principi m ma te r i a di pa rch i . 

En t ro il p r imo semes t re del 1979 il p r o g r a m m a de
cenna le di r i s a n a m e n t o delle aeque . A s e t t e m b r e una 
relazione organica dei p r o g r a m m i di se t to re proposti 
ci .il governo, ind icando le implicazioni che la loro a t tua
zione compor ta per l 'economia toscana e quindi le ini
ziative da assumere a n c h e in r i fe r imento alla n o r m a t i v a 
di incent ivazione credit izia. 

La g iun ta p re sen te rà a! consiglio, m relazione al 
tempi di «vlozione dello s chema p lu r i enna le di piano 
agricolo a l i m e n t a r e da parte del governo, il p r o g r a m m a 
• i iunenna le di svi luppo agricolo forestale, con parti
colare r i fer imento non solo alle in ter re laz ioni con 11 
terr i tor io, l ' industr ia e i merca t i , ma anche alla stru
menta l izzaz ione legislativa, alle risorse f inanziar ie e 
credi t izie , e agli indirizzi necessar i d<\ i m p a r t i r e a! 
l 'ETSAF per la redazione del propr io p r o g r a m m a più 
n e n n a l e di a t t iv i tà . 

La g iun ta Infine provvedevi , a conclusione dell* 
indagine relat iva al a s t e n i a del t raspor to pubblico su 
s t r a d a , avvia ta in sede di consigl io regionale , alla pre 
s e n t a / i o n e di organic i p rovvediment i per la r i s t ru t tu
razione del servizi. 

La prima parte del docu
mento si pone ti compito di 
individuare l'ossatura su cui 
costruire la programmazione 
m Toscana. Si delincano cioè 
gli indirizzi e gli atti necessa
ri per una ricomposizione 
economicoterritorinle della 
regione. E' in questo quadro 
di riferimento che dovranno 
inserirsi le scelte concrete. 

Il documento del consiglio 
regionale rileva che per dare 
soluzione positiva st impone, 
come scelta necessaria la con
creta adozione della politica 
di programmazione. Tale o-
bicttivo è da perseguirsi a tut
ti i livelli in cui si articola la 
struttura democratica e plura
listica dello Stato. Si rileva 
inoltre che tale politica deve 
attivarsi attraverso la parte
cipazione di tutte le forze po
litiche. sociali ed economiche. 

Viene poi sottolineata la ne
cessità che, nell'ambito delle 
decisioni assunte dal Parla
mento e dal governo naziona-
ne, la Regione si impegni net
ta definizione e nella realiz
zazione del previsto program
ma triennale, anche al fine 
di contribuire alla costruzione 
del nuovo rapporto Stato-Re-
gioni-Enti locali. 

Il dibattito ed il confronto 
aperti in Toscana sulla poli
tica di programmazione offro
no una base concreta per l'a
dozione del programma regio
nale. Il consiglio regionale, a 
partire da questo quadro di 
riferimento individua in al
cuni punti gli indirizzi fonda
mentali per un'azione pro
grammatica: fri pruno luogo 
il consolidamento e la quali
ficazione delle attività che I 

hanno caratterizzato l'anda
mento dell'economia regiona
le; l'innalzamento contestuale 
e complessivo dei Incili qua
lificativi della base produtti
va con il conseguente svilup
po dei settori a tecnologia a-
vantata: il rilancio ed il po
tenziamento delle attività col
legate all'utilizzaztone delle ri
sorse del territorio, naturali 
e umane, fino ad oggi non 
utilizzate o non razionalmen
te utilizzate; e infine il pieno 
e razionale utilizzo delle ri
sorse agricole e forestali. 

Nel documento vengono poi 
indicati come obiettivi di fon
do a cui complessivamente le 
politiche e gli interventi di 
programma devono tendere, 
nel breve e medio periodo: 
il mantenimento dell'attuale 
quota regionale netto inter
scambio globale dell'Italia; V 
innalzamento degli attuali li
velli dell'occupazione regiona
le, in particolare giovanile e 
femminile, il mantenimento. 
come obicttivo minimo, del 
peso demografico che le va
rie zone hanno oggi nel siste
ma economico toscano; la 
qualificazione della spesa an
che come condizione per la 
ripresa di una politica di in
vestimenti: ed infine un nuo
vo equilibrio nei rapporti tra 
consumi privati e consumi 
pubblici. 

Si rileva inoltre la necessità 
di ulteriori approfondimen
ti dell'analisi e di una più 
compiuta definizione degli 
obiettivi e delle strategie del
lo sviluppo toscano. In tema 
di agricoltura l'approfondi
mento conoscitivo e la rifles
sione interpretativa debbono 

cogliere, anche nell'ambito del 
piano agricolo alimentare. 
non soltanto le specificazioni 
locali e settoriali, ma anche e 
principalmente le interrelazio
ni tra l'industria, il commer
cio. il credito e il complesso 
dello sviluppo socio-economi-
co territoriale. Riguardo alle 
prospettive dell'industria tra
dizionale, anche alla luce dei 
programmi di settore indica
ti dal Governo, si impone in 
primo luogo un approfondi
mento della riflessione sia 
sulle posizioni dei prodotti to
scani nei mercati internazio
nali e nazionali che sui prò-

i cessi di ristrutturazione e ri
conversione che è necessario 
favorire e sollecitare. 

Circa la definizione opera
tiva della scelta strategica 
dell'industria intermedia vie
ne indicato come non st può 
prescindere da un'attenta va
lutazione e verifica dei rap
porti di interdipendenza con 
i settori economici della Re
gione, delle potenzialità e 
delle riclieste del mercato e-
stero, degli sbocchi che tali 
prodotti possono avere nei 
paesi emergenti. In merito 
alle maggiori imprese ed a 
quelle a partecipazione stata
le operanti nella regione si 
tratta di meglio definire, an
che nell'ambito dei program
mi di settore, gli spazi esisten
ti e potenziali per il più or
ganico rapporto tra i loro 
programmi di investimento e 
le scelte regionali: per la lo
ro adeguata integrazione nel
l'economia nazionale. 

Circa l'utilizzo delle risor
se energetiche prosegue it do
cumento del consiglio regio

nale si tratta, nell'ambito dei 
programmi nazionali, di rin
venire autonome iniziative 
per fasi di più avanzata 
sperimentazione, soprattutto 
nel settore agricolo, ricercan
do anche gli opportuni coor
dinamenti con gli Enti locali 
pc programmi di sperimenta
zione standardizzati delle e-
nergie alternative ad usi ci
vili. Infine nell'ambito della 
legislazione vigente m mate
ria di antimquinamento. è 
da ricercarsi una politica or
ganica di recupero e di risa
namento delle acque in fun
zione ad un utilizzo pieno del
la risorsa e ad un'azione di 
difesa attiva del sistema i-
drogeologico. 

Il constglio regionale sotto
linea ancora come, in relazio
ne al metodo con cui avviare 
e consolidare la programma
zione regionale, sia necessa
ria un'ampia partecipazione 
alla formazione e definizione 
delle scelte e degli obiettivi, 
perseguendo in primo luogo ti 
massimo coordinamento degli 
interventi tra regione e siste
ma delle autonomie, ricercan
do nel contempo un rapporto 
positivo con l'azione dello 
Stato e degli altri soggetti 
pubblici, con le organizzazio
ni sindacali e con le catego
rie imprenditoriali, attraver
so azioni concordate e con
trattate. 

Viene poi rilevata l'impor
tanza dell'istituzione delle 
conferenze della programma
zione con le quali costruire, 
sulla base delle strategie indi
viduate. piattaforme comuni 
in merito alle azioni da defi
nirsi. 

I tempi e le scadenze 
delle cose da fare 

Necessario un calendario per dare effettivo senso alle scelte intraprese 
Entro il gennaio 1979 la giunta presenterà il programma di sviluppo 

Oitre ai contenuti della pro-
graiuma/ioiK'. la giunta regio
nale lia o p r e r ò anche alcu
ni giudizi riguardo alle sci-
den/e operative. In pratica 
un elenco delle co-a* da fare. 
gli impegni e le date da ri 
spettare per ix>ter dare effet
tivo senso alle scelte intrap/e 
se e agli obiettivi fissati. II 
consiglio regionale ha infatti 
ini|>egnato la giunta a pre 
seiitare entro il 31 gennaio 
1!>79 il programma regionale 
di sviluppo sulla base delle in
dicazioni espresse nella nuli 
vidua/ione dei contenuti, ri-

.tenendo clic debbano essere 
adottate alcune scelte urgenti 
che si configurino come cor-
dizioni inderogabili e preli
minari per conseguire Hi 
obiettivi prefissati. Si è s'.a 
bilito che entro il mese di 
dicembre '7H la giunta si ."ni 
pegni a formalizzare le prò 
poste di revisione della legi
slazione di spesa i cui curile 
nuti sono già stati indicati nei 
documenti del programma. 

Fntro piugno '79 la giunta 
provveder.! a trasmettere al 
consiglio le proposte di pro
gramma necessarie per la fi
nalizzazione degli interventi in 
conformità agli obiettivi pre
fissati. Kntro settembre di 
quest'anno la giunta presente
rà sempre al consiglio una 
organica proposta di legge 
che. anticipando le indicazio
ni unitane contenute nella 

proposta di riforma delle au 
tonomie recentemente preseli 
tata al parlamento, individui 
le aree polifunzionali per !a 
gestione associata delle fua 
/ioni amministrative proprie e 
delegate dei comuni, punti al 
progressivo superamento del
l'attuale frammentazione del
le zonizzazioni funzionale e 
settoriali e serva come pun
to di riferimento per la fu
tura aggregazione delle aree 
polifunzionali nel nuovo ente 
intermedio. 

Entro l'anno in corso la 
giunta regionale riproporrà al 
consiglio le projKiste di leggi 
delega relative all'assetto del 
territorio, all'agricoltura, al 
turismo e all'artigianato; con
testualmente provvederli i Ila 
presentazione di projxistc 
di revisione della legisla
zione già in vigore, in rela
zione alle novità costituite dai 
trasferimenti indicati dal de 
creto 616. 

Insieme alla proposta di leg
ge delega relativa all'assetto 
del territorio, la giunta pre
senterà un primo documento 
di sintesi sulle linee di la
voro per il quadro di riferi
mento territoriale. II consi
glio ha inoltre stabilito che 
entro il mese di dicembre 1971 
la giunta presenterà al consi
glio una proposta di legge 
organica sui consorzi indu
striali ed artigianali elabora

ta sulla base dei principi già 
espressi negli atti di prò 
gramma. La giunta inoltre 
presenterà entro il gemia.o 
1979 la p r o n t a ni program
ma ospedaliero in fim/io-ie di 
una più razionale integration»» 
del sistema ospedaliero con 
le strutture del territorio. *e-
nendo conto della esigenza del 
contenimento e della riquali
ficazione della s|K'sa sani
taria. 

Si è poi deciso che in rela
zione ai tempi di approva/io
ne della nuova disciplina qua
dro sulla Formazione profes
sionale. in fase di discussio
ne presso il parlamento, e co
munque entro marzo 197:1, la 
giunta presenti la iiuov i pro
posta di legge tendente i ra_» 
cordare o n i r i c a m e n t e il si 
stema di formazione »)r.>f<i-
sionale ;>l!e esigenze .fello 
sviluppo economico ed alla 
dinamica occupazionale, av 
via rido contestualmente la 
realizzazione del progetto del
l'osservatorio nermanente sul 
mercato del lavoro. 

Sulla .scorta della discus-io 
ne consiliare di settembre del 
< progetto sull'organizzarone 
della cultura in Toscana > la 
giunta dovrà inoltre presen 
tare entro il I97H la nuova 
proposta per una o r g a r v j le 
gislazione riguardante te prò 
mozione e prograrnmaz;oTe 
delle attività culturali. 

Così si sono espresse le forze politiche 
PRI: due motivi per il voto a favore e alcuni dubbi - PSI: realizzate le condizioni per il programma di sviluppo - PSDI: collaboreremo nella salvaguardia dei rispettivi ruoli 
DC: l'adesione al documento dimostra la volontà di non tirarsi indietro - PCI: un atto significativo con importanti novità - PDUP: indica solo alcuni obbiettivi e scadenze 

Nei trenta interventi rlsuo-
nat i nell'area di Palazzo Pan
ciatichi le forze politiche to
scane hanno avuto modo di 
pronunciarsi compiutamente 
sia su aspetti particolari del 
lavoro svolto dalla commis
sione « speciale » sia sulle 
grandi scelte relative alla 
programmazione nella nostra 
regione. La lunga maratona 
oratoria ha cosi permesso di 
delincare un quadro d'assie
me delle diverse posizioni. 
Ripercorriamolo, avendo co
me traccia, le dichiarazioni 
di voto dei vari partiti . 

REPUBBLICANI: Il voto uni
tario e la lunga gestazione 
impongono, per i repubblica
ni. di definire bene i punti 
sia di consenso che di dis
senso. Il PRI ha votato il 
documento unitario perché 
questo raccoglie due impor
tanti richieste che da tempo 
i repubblicani avanzavano. 
Si accettò il principio che 
non si può fare nessuna pro
grammazione senza un pia
no di assetto del territorio 
e senza precise scadenze al 
riguardo. I! documento su 
questo punto — ha rilevato 
il capogruppo repubblicano 
Stefano Passigli — seppur 
positivo è però ancora insuf
ficiente. Entro Tanno la 
giunta presenterà però una 
smte>i degli orientamenti 
proposti per l'assetto del ter
ritorio. 

I*i seconda richiesta accol
ta neuarda l e n t e intermedio. 
Il PRI ritiene un notevole 
passo in avanti il fatto che 
si sia riconosciuta la neces
sità di costituire in tempi 
rapidi un ente intermedio 
che nasca dall'aggregazione 
di aree polifunzionali. E* 
span to qualsiasi riferimento 
al ruolo, anche transitorio, 
della provincia. Nella confe
renza stampa di lunedi scor
so il PRI ha riaffermato sul
la programmazione le posi
zioni già enunciate in aula 
accentuando però il giudizio 
pessimistico sul futuro di que
sta legislazione ri tenuta dAl 
segretàrio regionale ormai 

praticamente finita. « Fare
mo comunque quanto ci com
pete — ha voluto precisare 
In quella stessa sede il con
sigliere Passigli — per fare 
in modo che importanti sca
denze siano riconfermate s:a 
dal consiglio che dalla giun
ta ». 

Giacomo Maccheroni (PSI) 

SOCIALISTI: Il documento 
unitario, raccogliendo le esi
genze di concretezza, fissa 
impegni e scadenze molto 
precisi. I socialisti — per 
bocca dell'assessore Giacomo 
Maccheroni — hanno dichia
rato di condividerlo p.ena-
mente e ne hanno sottoli
neato anche gii elementi di 
novità. Ora la giunta, il con
siglio e la maggioranza do
vranno sentirsi responsabili 
facendo fronte a questi un 
pegni con coerenza e con fer
mezza. Per il PSI , che ha 
voluto costantemente richia
mare la diversità dei ruoli. 
c'è su questo terreno ampio 
spazio per tutt i . 

Due sono le questioni prin
cipali affrontate dal docu
mento: :1 rapporto fra ini
ziativa pubblica e iniziativa 
privata e il problema politico 
e Ideologico della liberal-de-
mocrazia e del liberal sociali
smo. Sia. in questo, come in 
precedenti passaggio del suo 
intervento, l'esponente socia
lista ha polemizzato con 
quanti avevano avuto paro5.* 

critiche nei confronti della 
linea del PSI rispondendo, in 
particolare, a Butini che ave 
va invitato, m un suo pnmo 
intervento, i socialisti ad 
uscire da una sorta di co
modo a limbo » politico. Il ca
rat tere e il valore del dibat
tito e del documento da esso 
scaturito erano stati messi 
in rilievo anche dal capo
gruppo socialista <e prossi
mo presidente della giunta) 
Mano Leone nel suo inter
vento. Alla giunta va i! me
n t o d: avere predisposto un 
coerente e coraggioso docu
mento politico e al consiglio 
d: averne valutato il signi
ficato e l'importanza. II PSI 
afferma che si sono ora rea
lizzate le condizioni essen-
zia'i per procedere ad una 
sollecita pred^posizione del 
programma di sviluppo. 

SOCIALDEMOCRATICI: Sia
mo ni passaggio t ra !a pri
ma fase di riflessone su: 
temi della programmazione e 
quella, p.ù importante e im
pegnativa. di approfondimen 
io su: contenuti specifici dei 
provvedimenti e di realizza
zione puntuale degl: impegni 
assunti I! gruppo socialdemo-
cra*:eo ha :n aula conferma
to "impegno di collaborazio
ne che aveva già carattenz-
za:o la presenza del PSDI 
nella Commissione Speciale. 
« Una collaborazione — h a 
det to il capogruppo Mazzoc-
ca — scaturita da un'intesa 
chiara e circoscritta, ricer
cata dai groppi di maggio
ranza e di minoranza, nella 
salvaguardia dei rispettivi 
ruol: i». Ev-.tando pericoli as
sembleari si t ra t ta di verifi
care cosa è possibile fare al
l 'interno di questo schiera
mento sulle cose concrete 
che sono s ta te raggruppate 
nei progetti « speciali •». Nel-
l 'attuale situazione di crisi 
è necessario, per il PSDI, che 
tut t i si assumano il massi
mo di responsabilità produ
cendo. nella nostra Regione. 
un tipo di programmazione 
che coinvolga in modo effet
tivo e responsabile tu t t e le 

forze economiche, sociali e 
politiche della Toscana. lì 
PSDI. come il PRI. ha chie
sto che alla discussione sulla 
programmatone , data !a ri
levanza dell'argomento, B: 
unisse anche la discussione 
sulla nomini de! nuovo pre 
sidente della giunta e sul 
nuovo assetto dell'esecutivo. 

DEMOCRISTIANI: Il docu
mento presentalo, por Bui.ni 
che ha parlato a nome della 
DC. rappresenta un pruno 
sforzo di sintesi, un primo 
ancoraggio per la di.TCip.ina 
legislativa e una prima de
finizione di a m b t i di inter
vento per avviare m Tosca
na una politica d: program
mazione. Il fatto che tu tu i 
gruppi consiliari democrati
ci abbiano apposto la firma 
sul documento d.mostra 
quanto grande sia l'interesse 
sulle tematiche che riguar
dano appunto lo sviluppo 
programmato della Toscana. 
L'adesione della DC a! do
cumento vuole sism.ficare la 
disponibilità di questa forza 
a « perseguire l'obb ettivo del
l'unità dello sv.'.upno. nel ri
spetto della pluralità e del-
rautor.om.a dei rapporti e 
con l'intento d: concorre-

' re al superamento della cr.si 
per restituire vitalità al si
stema econonreo e alla stes
sa democrazia ». 

Limiti e trairuardi del do
cumento secondo la DC I li
miti consistono in una in
sufficiente conoscenza dei fe
nomeni. nella mancanza d: 
precisi punti di nferimento 
finanziario e dell 'entrata e 
sull'incertezza sul dest.no del
la commissione per la Pro
grammazione. I traguardi in
vece sono: l'indicazione di un 
sistema di condizioni che pov 
sano definire un quadro isti
tuzionale temtor ia le . l'istitu
zione della conferenza sulla 
programmazione e la precisa
zione di principi e di indi
rizzi che possano aprire un 
quadro diverso di confronto 
fra le forze politiche. 

Alla DC non piace — ha 
osservato Butini neila parte 

finale dH suo intervento — 
Io scetf.oi.-mo della magg.o-
ranza. La DC è quindi pre 
occupata « per un atteggia-
mento della maggioranza che 
non surebix» suffir.cntvmente 
proiettato nel futuro. Batini 
ha quindi sottolineato che 
« in que.-to quadro generale 
la respo::.->at>.:.ta che la DC 
s: assume, approvando il do 
c imento, e cre.-vente e dimo 
stra la sua volontà di non 
tirarsi indietro ri.->pefo ad 
una nuova esperienza » Con
vinzione e prudenza (specie 
p r quan 'o r.iruarda gli :m-
prevedio.li r.f.essi per i mu 
tamer.t: della giunta» sono 
g.i aggettivi con : quali la 
DC ha voluto qualificare :! 
proprio voto positivo sul do 
cumer.to. 

Luciano Lusvardi (PCI) 

COMUNISTI: E' s 'ato giusto 
discutere ir. qjesto momento 
su: temi della programmizio-
r.e Su questi problemi il di
battito proseguirà ovviamen
te anche a settembre ma non 
perché c.ò si renda necessa
r i a segu.to dei mutamenti 
annunciati nella giunta re
gionale. Tal: mutamenti in
fatti non preludono ad al 
cuna nov.tà di atteggiamenti 
da parte delle forz* politiche 
che compongono la maggio
ranza. Cosi Luciano Lusvar
di. per i comunisti, ha in
teso rispondere a quanti ve
devano 1 due aspetti (pro

grammazione e astse'to della 
giuntai intrmsecamente leg-i-
ti. Per i comunisti il docu
mento conclusivo e un at to 
significativo che contiene im
portanti novità. Pregio essen
ziale è quello di costituire 
un riassunto del'e tematiche 
d i s cu t e nella comm:s.>.one 
« .-peciale » e :1 proiettarsi 
verso il fu'uro con impegni 
e .scadenze proc.se Altro 
aspetto es ' remimenie positi
vo e il carattere unitario S*> 
agi: impegni e alle scadenze 
ind.ca'e nel documento >i ag-
g.ungono quelli della g.un'a 
s: ha un quadro delle prevì-
s o n . comple;v.ne della vita 
delia Regione fino al 1930. 
* Si apre dunque una fase 
diversa — ha detto Luciano 
Lusvardi — d: maggiore svi-
luppo e che r.chtede il mas 
s.mo impegno da parte di 
tutti. Il punto d. arrivo a 
cui le forze politiche giun
gono oggi non annebbia né 
r.dure le loro differenze r.é 
la loro fis.onom.a. E' pero 
un ri.-j.tato che può essere 
ben utilizzato pur senza na
sconder.-.! i problemi e le dif
ficolta che cs.s:or.o nei rap 
porti fra .e di «erse forze poli
tiche ed anche fra quelle che 
comrx ngor.o la maggioranza 
'e quali ul* in'" seppur legai» 
dal x.ncolo del r.«ppor*o di 
governo ed anche da ideali 
comuni, mantengono tuttavia 
legittimamente la loro auto 
nomi» » Su alcune quesroni. 
e questo non è un mis'ero 
per alcuno. J giudizi t ra le 
vari" forze non con \ ergono. 
Nell'ente i n t e r rwdo (che non 
va confuso con l'area poli-
funz.onale di cui st parla nel 
documento) le differenze fra 
DC. PSI. PCI sono state e 
sono peraltro esp l i ca i ne: 
progetti d: legge presentati 
da ciascun p a n ito in parla
mento. « Resta il fatto — ha 
ricordato Lusvardi — che fa
cendo leva sull'idea di una ag
gregazione di comuni su una 

determinata area per la gestio
ne dei servizi cosi come ci s: 
appresta a fare in Toscana 

i si può dare anch' ' un utile 
| contributo per avvicinare una 

soluzione definì:.va su taf: 
problemi a ir. elio naz.ona 
le ». Per 1 comuni.st: e anche 
importante mantenere ur.n 
stretta ren ine- on** su ciò eh" 
deve fare la Regione e .su ciò 
clie rie.e e.v-»re fatto da'. Par
lamento e dal governo. 

UNITA' PROLETARIA: Al 
momento del loto .*,ul docu-
nif-n'o :1 consiir .«-re lì ondi 
d. Unita proletaria era as
sente e* su q ic.va a.^'-nza 
ha « sjyx'ulato » il d'Tnocn-
st:ano BJ t .nn . l*a po-.z.orie 
del suo gruppo era . c ,*'a però 
resa nota nell'intervento ef
fettuato durante il dibatt i to 
generale. Dopo a'eune frec
ciate al giovanilismoo e al
l'entusiasmo del presidente 
della commiss.one Speciale 
Marco Mayer e alla «ce
d a ;> di molte forze po
litiche , T M : gravi r.tardi 
del governo sulle riforme di 
fondo B.ond: ha ef ranto la 
posizione del PDUP sulla 
programmare:.*•. Con questa 
s: vuole elim nar r g.i spre
chi — ha cl^fo — g:; mte-
re^v. para.s.^.:ar: r campani
le'.:. ma s. pir la di « pro-
grammaz.one del por»sb::o » 9 
pò. ci si limita a f.v-are al
cuni obbiettivi e alcune sca
denze. B.-.rgr.a tuttavia tener 
conto del fat 'o che f.no alla 
primavera d'-l '79 la pro
grammazione regionale non 
sarà compiutnmente definita 
e che rimarra soltanto un 
anno per applicarla p.-.m* 
della scadenza della legisla
tura I! consigliere df Unità 
proletaria ha quir.d, solleci
tato la revi.vone tirila legi-
s'azior.e di delega e l'istitu-
z.one d»\ comprensori per evi
tare il rischio d: un sa ' to 
d i l la programmazione regio
nale direttamente a quella 
az.enda'.e e l'assenza d: un 
referto intermedio indispe» 
sabi'.e a tu t ta la legislazione. 
Biondi ha anche criticato la 
tendenza a lasciare da parte 
gli aspetti sociali del lavoro 
per nferirsi soltanto al 
sociali. 

http://di.TCip.ina
http://dest.no
http://scetf.oi.-mo
http://proc.se
http://ri.-j.tato
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Moltissimi vecchi quartieri trasformati in mini-appartamenti Rievocata nel Pistoiese la storica battaglia di Gavinana 

Con il boom turistico all'Elba Dopo la morte di Ferrucci cadde 
si trovano solo case per ferie ; anche la repubblica fiorentina 

Alcuni alloggi rendono nei soli mesi estivi anche più di un milione e mezzo — Questa situazione 
crea forti rialzi dei prezzi degli affitti — La speculazione continua, in parte, anche in inverno 

Ancora viva la figura 

celio Pistoiese - Cost 
dell'eroe dopo 448 anni - Manifestazioni folkloristiche a S. Mar-

umi delle famiglie nobili e degli armigeri del sedicesimo secolo 

POKTOKKRRAIO - A d i so t 
to delle lussuose imbarcazio
ni clic sono ormeggiate in 
rada e che inoltrano spacca
ti di una vita di pacchia pre
clusa alla stragrande maggio 
ran/.a della gente comune, il 
nostro è turismo di ma.isa. 
All'Klba vengono a tra-.cor
rere le loro ferie nuclei fa
miliari che hanno risparmia
to con .sacriticio i soldi ne
cessari per la pensione del-
l'albergo. raga/./.i un |M>' tut 
ti uguali dai capelli lunghi e 
la tenda sulle spalle. K la 
gente dell'isola che diretta
mente o indirettamente vive 
di turiamo si rende conto di 
questo. 

L'atteggiamento infastidito 
nei confronti delle vuote * ce 
lebrità *• manifestato dagli el-
bani e che qualche etnologo 
improvvisato ha scambiato 
per una difesa del mito del 
«- buon .selvaggio ». altro non 
è che la palese convinzione 
di offrire servi/i utilizzati più 
dai ragionieri e dai metalmec
canici di Italia e di Germania 
che non dall'Aga Kan e dal 
la sua graziosa ospite di bar 
ca I.iz Taylor. K va anche 
detto che il turismo negli an 
in del suo primo sviluppo 
trovò all'Klba un comprendo 
rio stremato, privo di fabbri 
che. avviato ad un ruolo di 
produttore d'emigrazione. 

11 quadro che al termine 
degli anni '70 andremo a trac
ciare avrà, a d i so t t o delle 
contraddizioni che lo svilup 
pò turistico ha evidenziato e 
fatto esplodere nella nostra 
società, tinte certamente as 
sai meno fosche. La premes
sa un |M)co lunga è comunque 
indispensabile per far com
prendere quanto positivo è da 
ritenere il passo compiuto da 
tutto un territorio .sul piano 
economico ed anche per ca
pire i gravi problemi che con 
il boom turistico dell'isola 
hanno r a p a r t i di diretta di
pendenza. 

Il più macroscopico è .sen-
7a dubbio «niello della casa. 
I.a situazione sul mercato de 
gli appartamenti «la affittare 
non può essere definita altri 
menti che disastrosa: la for
tissima domanda «li case \HT 
ferie agiste sul mercato de
terminando una lievitazione 
dei prezzi impensabile solo 
alcuni anni Ta. K" diventato 
vantaggiosissimo trasformare 
ad esempio in mini apparta
menti rifiniti ed arredati .som 
mariamente. vecchi alloggi 
nei centri .storici. Un appar
tamento di modeste dimensio 
ni può arrivare a rendere nei 
soli me>i estivi fino ad un 
milione e mezzi) di lire. 

Ma esiste ambe un largo 
mercato invernale, costituito 
«la ingegnanti, lavoratori pei» 
dolari. ai «piali il medesimo 
appartamento può essere af 
fittato a circa 100 nula lire 
mensili. Visto che il caso non 
«'* fantastico ma deriva «la al 
cune precise richieste, fal
ciamo un po' di conti nel non 
ipotetico caso che uir citta.li 
no non trovando, come non 
si trovano, appartamenti li
beri. si orienti ad affittarne 
per un intero anno uno « ani 
mobiliato ». Il prezzo per un 
modesto ambiente «li 00-70 
metri quadri è di 2(Hl nula li 
re mensili. K non è tutto; mi 
triamo .serissimi dubbi che chi 
percepisce questi .soldi li di 
«•li.ari fra i suoi guadagni. 
Se il diritto alla proprietà 
privata è a l le t ta to e condi
visibile. ugualmente ci seni 
br.i importante considerare il 
d:ritto dei giovani a formar 
si una famiglia a vivere j>er 
proprio conto. S: e nie>sa in 
moto una spirale per cui v u 
via che un appartamento non 
ammobiliato si h lvra lo de
stina ad uso di ca.sa per fe
rie. I.operazione viene con
dirti a sia da singoli cittadini 
ciie «la Veri e propri specu
latori i'i»e rilevano ara-si grup 
pi «li abitazioni. 

Il risultato è facilmente 
coistatabile. basta pas-oaa a 
re :n un centro storico come 
qac'.lo di Portoferraio nella 
Massone invernale ed alzart
i/li occhi, il numero delle fi
nestre sbarrate supera quei 
!•» delle persiane aperte. 1! 
fé romeno della coab:ìòz;oii- è 
u-cit<» dall'ambito strettameli 
te proletario per interessare 
altre fasce «li abitanti. (ìl, 
elessi u!t:mi provvedimenti le 
Cislativ:. in se posimi, ri 
svinano d: a sgravare ;n cjae-
sta particolare realtà lo .al i . 
la s-.maz one. Se infatti dal
l'equo eano-ie sono escluse le 
res.den7e temporaneo è loa: 
«SÌ prevedere che la » i>Ts.i ai 
la e-pal-ioiv degli inq.i lini 
«tanz ali. ì.iiui dall 'atteanar 
si. troverà monunti di ullc-
r.ore accelerazione. 

Parlare di soluzione del prò 
•Verna è necessariamente fa 
re ragionamenti per temo:. 
fatalmente più lunghi deil.i 
capacità di resistere in par 
tloilarc dei lavoratori a red 
dito fisso che. non avendo 
aK un meccanismo d; roeu 
poro a disposizione non p.is 
•sorto allo stato attualo bat
tere la strada dell'acquisto 
écìla casa. 

Anche l'F.lba attende qu ridi 
Tapprovazioie del piano de
cennali- della ia>.i come una 
boccata d'ossjgeno e ciò p.iò 

Un aspetto di Portoferraio, nell'isola d'Elba 

apparire paradossale in un 
luogo ove. come si è detto. 
per «erti versi si è gettato 
anche tropjxi cemento Lo svi 
luppo dell'edilizia pubblica. 
anche se per !e ragioni .sopra 
esposte non costituirà momen
to di calma-razione, certo «on 
sentirà la soluzione dei più 
difficili problemi. Ma un'ul

teriore azione (Xitrebbe essere 
condotta dai cittadini contro 
la trasformazione dei centri 
storici. Attraverso la co*>pi' 
razione il concorso degli enti 
locali si ixitreblie giungere 
alla costituzione di finanzia
rie che M rendano garanti 
presso gli istituti di credito. 
per la concessione di inutili 

agevolati a .singoli cittadini 
che intendano acquistare ap 
partamenti «la destinare ad 
liso di case ixipolan. Date le 
caratteristiche dei nostri een
tri e del corpo sociale che 
vi abita, riteniamo che una 
tale iniziativa potrebbe real 
mente incidere nella situa/io 
ne abitativa. In ultimo, ritor

nando alle evasioni fiscali sa 
robbe opportuno ihe la gen 
te iniziasse a guardare a que 
sii fatti come veri e propri 
furti [x-rpetrati a suo danno 
collalxirando con ì comuni e 

!e autorità affinché sia 
responsabili 

con 
no 1 perseguiti 

Sergio Rossi 

Escluso Monterotondo dal progetto 

Voltafaccia del ministro 
per l'acquedotto del Fiora 

Proteste nella zona, che è la più bisognosa d'acqua - Cambiate le carte in ta
vole dopo numerose assicurazioni - Una lettera del senatore compagno duelli 

GROSSKTO — Incomprensibi
le voltafaccia del ministro dei 
lavori pubblici Stammati sul 
finanziamento riguardante il 
prolungamento delle condut
ture dell'acquedotto del Fio
ra. da Massa Marittima a 
Monterotondo. un'opera neces
saria per evitare che questo 
ridente paesino collinare, me
ta ininterrotta di turisti, ri
schi la < sete *. La .situazio
ne «leterminata dalla iH'iiuna 
idrica rischia di falcidiare il 
movimento turistico, elemen
to di sviluppo e promozione 
sociale della località. 

Quali i fatti che impedisco
no a Monterotondo di usufruì 
re dei finanziamenti, .stanzia
ti nei giorni scorsi per l'acque-
dotto del Fiora, interessanti 

altre località «Iella provincia. 
Il ministro dei lavori pubbli 
ci ha stanziato un miliardo 
di lire per opere di adegua 
mento dell'acquedotto escili 
dendo «la tale contributo que-
sto comune minerario dove 
la situazione idrica i* più 
drammatica. Il !) luglio scor 
so ad una delegazione di 
amministratori e «li rappre
sentanti dei partiti democra 
tic-i. accompagnata dai sena
tori della sinistra Ciucili e 
Signori, venne («infermato il 
finanziamento dell'opera, cir
ca 700 milioni già uiù volte 
confermato a voce .il compa
gno senatore Ciucili. In data 
1!» luglio, in via ufficiale, il 
ministro assicura «li avere 

predisposto un finanziamento 
di un miliardo di lire al prov
veditorato per le opere pub 
bliche della Toscana per la
vori di completamento del 
Fiora nel (piale era compre 
sa la somma occorrente | * T 
la rete adduttnee di Monte-
rotondo marittimo. Inspiega
bilmente. il primo agosto scor
so. il capo di gabinetto del 
ministro, su richiesta del sin 
daco. compagno Salvini, che 
chiedeva delucidazioni sullo 
impiego della somma, conni 
nicava che nella cifra non 
era prevista l'opera di Mon-
teratondo. 

Tale situazione ha suscita
to una serie di proteste de
gli amministratori e ha in
dotto il comoagno Walter 

duell i a scrivere al ministro. 
r Credo converrai con me. 

— scrive il nostro compagno 
— nel considerare abbastan 
za grave l'accaduto che non 
per mia colpa pone in note 
vole difficoltà la credibilità 
di un parlamentare. Mi ,iu 
miro che ciò. - - conclude 
Chielli — sia frutto di un in
volontario e incresciosi) fra
intendimento tra i vari nfli 
ci del tuo min.-.toro e sono 
certo che con urgenza confer
merai ufficialmente al sinda
co e alle popolazioni di Mon
terotondo la volontà «li met
tere al più presto mano ai 
lavori dell'acquedotto T>. 

p. Z. 

>( Maramaldo, tu uccidi un 
uomo morto » E i: famoso 
grido che il Comminano gè 
nerale di Campagna della He 
pubblica di Firenze, Ferrite 
ciò Ferrucci lancio a Gavina 
na quando, già in ini di vita 
fu ancora vifmente colpito dal 
pugnale di Fabrizio Maranuil 
do. luogotenente del Principe 
d 'Orante. 1 3000 lant: e : 
500 cavalieri del Ferrucci, 
mentre tornavano a Firenze 
ÙA P:.-a. per diiendeie la cu 
tà dall 'attacco delle trapp? 
imperiali di Carlo V a.ssol 
date dal papa Clemente VII. 
lurono (-astretti a ripiegale 
verso l'Appennino pistoiese 
dove le aspettava l'esercito 
del principe d'Orange, avvi 
sato del passaggio del Fer 
m e o da Malatesla Baglioni. 
il traditore comandante delle 
forze cittadine di Firenze 

Correva allora l'anno 1530 
e Firenze, costituitasi repuh 
bliea nel 1527 idopo il sacco 
di Ronu i con la cacciata dei 
Medici, era assediata già da 
un anno. -MICO dopo Li morte 
del Ferrucci la Repubbliea 
con il suo legane p--polare 
avrebbe definitivamente capi
tolato. 

A Oavinana jjli ab.tanti del 
posto ostacolarono in ogni 
modo l'avanzata delle truppe 
imperiali suonando le campa 
ne a stormo per invitare al. 
uomini de! Ferrucci ad at 
frettarsi. Infatti i Gavmane.si 
erano astili ai Medici e agli 
imperiali. 

E' forse per questo motivo 
che ancor oggi a Gavinana 
si commemora, a 448 anni 
di distanza, la morte de! CA 
pitano Ferrucci e la caduta 
della Repubblica di Firenze. 
Infatti si tiene in questi «gioì 
ni la «Sett imana Ferruccia-
na ». organizzata dal Comu 
ne e dall'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo di 
S. Marcello Pistoiese, duran
te la quale si tengono n u i r 
f&stazioni culturali e folklo
ristiche in ricordo dell'eroe . 

Nella bella cittadina del
l'Appennino pistoiese dcnieni 
CA alle 17 ci sarà la rievo 
cazione storica della batta
glia. con la partecipazione dei 
« gonfaloni » dei comuni rt: 
Firenze, Pistoia. Pisa e Pra
to e con famiglie di palazzo 
in costumi inediovali:"la ma 
nifestazione consiste nella ne 
vocazione della ambasceria 
alle terre del « Capitano del 
la montagna » de; « Nobili 
Commissari » della Repubb.: 
ca Fiorentina con sii armi 
ceri nei costumi del XVI >«• 
colo ed il corteggio ed esi 
bizione della Compagnia de! 
la Fortezza ili P.etrasanta. 

I! comune di San Marcello 
Pistoiese sj propone per il 
prossimo anno di inserire 
questa manifestazione nel 
lambi to di altre iniziative ri 
creativo culturali a t te a va 
lorizzare le tradizioni del Ino 
go e a richiamare un seni 
pre maggiore pubblico tra ; 
vasti boschi 

GAVINANA - La pimza con il monumento a Francesco Ferrucci 

Dopo le ferie inizieranno le prove tecniche 

Completato a Pontederc 
l'impianto di depurazione 
PON TEDERÀ - I.'imp.aiito 
di depurazione generale del 
comune di Pont edera e stato 
montato completamenti' m 
questi giorni, per cu: subito 
dopo il periodo delle ferie 
inizienti ino le prove tecni 
che, con la collaborazione 
dell'ufficio provinciale d'igie 
ne e profilassi, prima della 
sua entrata in funzione. Re 
stano ila completare al -mie 
opere di sistemazione della 
zona, ma che n u i avranno 
influenza sul funzionamoito 
dell'impianto Quindi men 
tre verranno completati «pie 
sii Iivor. potranno in./lare 
le prove 

L'imp.aliti) ieali7/.ato dal 
comuni' raieog.ie l'inte-a re
te di fognatine bianche e 
nere del connine di Ponte-
clera. e deve essere compu
tato il collettore che poiia 
alle vasche di decantaziuie. 
L'opera è .s'ala finali/.a'a 
per meta dal comune di Fon 
tederà e per mela dalla su 
cieta P.agg.o. iiiipcimo che 
faceva parte degli oner. «li 
urb ii u/./aztone cii'l.'.inpoi 
tante azienda quaiuLj venne 
decisa la realizzazione del 
r impianto in questione 

Il depuratore dell « iete ur
bana completa il .si-tema di 
depuraz.cne ma real.//.ito 
dalla .società Pi.iggio pei 
(pianto riguarda g.; scarichi 
chimici dello -talnlimoiti» 

Anzi l 'nnp.anto della Piag 

gio ha MIA a:np anien 'e su 
pelato la fase sperimenta.e 
ed e in funzione, ma attuai 
mente da un'acqua chimica 
mente pina, ina non batterio 
logicamente rigenerata. e 
quindi non anc.ua utilizza 
bi.e. 

L'impianto che HA leali/ 
zato :! comune. ion la parte 
cipa7une degli oneri da 
parte della società P.aggio. 
potili ncevere le acque chi 
niie.iinente p u n t u a l e da. 
depuratole aziendale 

Que- 'e acque .subiranno •: 
' .ratlamento biologico e quin 
di integralmente puri!.cale 
potrà nn. > e-se-e recuperate 
per gli u-i industriali de. 
i'azienda. 

i n i questo moderno un 
pianto saia possibile recti 
I t*i ti re una gì.inde quantità 
d. acqua che la società Piag 
L'.O potrà utilizzare per ì prò 
pri impianti, MMI/.I 'a nei es 
s,ta di avere l'acqua m lor 
:> quantica d.iU'acquedolto e 
-enzt 1 es.L'cn/a di pi e,evaie 
acqua dal sottosuoli della 
c i t a 

Fra l'alt. o. . ai qua di ' -,,• 
lo-aiolo di Pontedeia e un'.n 
qua non potabile e molto 
«ima. perche ioni iene una 
folte quantità di feno. per 
i u: pr.ma di ut il. z/a-la pe. 
usi industriali di l a i a t i e r r 
l u m i n o doveva esperi 1;1>" 
rata da larga pai te de! fei 
ro che conteneva 

La ical!Z/a/u»ie del.' ir. 
pian!.) di depurazione eent 
ale il- Pontedeia iappreseli 

la un tat to importante anelli 
per ì criteri avanzati sul pia 
no tecnologico che .sono sta 
ti usati Le soluzioni dell • 
appaieeeluaiure tecniche M 
stelliate nei due impianti M> 
no m larga parte di prove 
n im/a tedesca Ora sorgermi 
no pioblenn di non iacile <M> 
'uzioiie per (pianti ) riguarda 
la gestione del.'.inpianto, 
anche peiche Pontedeia. cu 
me tutti i «oinuin d'Ita!.n. 
si t ova in difiunita per ras 
ainzione di peison;ile a'inr 
Ho fino al tei in.ne del co 
len 'e anni) 

L'acqua i navata dagl. Ini 
pianti di depurazione seiv. 
la in litiga pat te allo st.iblli 
mento Piaggio, che s.ua cht.i 
malo a ().u tecipaie a_:li <<ii 
1 . il. gest i me pe. il !un/ o 
• lamento degli .mpiant. Con 
ta ' t i tia il comune e la •;<> 
eie:a Piaggio su questo prò 
b c!ii,i sono sta* : uiA d.i 
tempo avviali pei l u n a r e un 
t "Po ci. jesiiime :n .i.coidu 
!:a .e pa ' t : . anche -e spetti-
:a iig.i oi gain del comunr i 
coirroilo tecnic > sul funziu 
n.tiiiinio deg'i impianti, no 
solo nella f.i-e speriiiien'a! • 
eli» .iii/.t r.i a. pr.nu d <t 
temine, ma ili ques 'a d g-
-lume veia e ]>ropr.a 

Ivo Ferrocc 

Ancora centinaia di appuntamenti con le feste della stampa comunista 

Mercoledì apre il festival di Siena 
Oggi dibattito con Pavolini a Viareggio 
Interessati migliaia di lavoratori piombinesi 

Entro settembre sarà 
pubblicizzata la Lazzi 

PIOMBINO — Alcuni dei p:u 
importanti problemi presenti 
nella Val di Corina ormai da 
lungo tempo, primi tra tut t i 
trasporti ed irrigazione, sono 
stat i in questi giorni oggetto 
di un confronto tra la segre
teria del Consiglio di zona 
CGIL CISL UIL di Piombino 
e Val di Cornia. la segreteria 
regionale e provinciale del 
sindacato ferrovieri, la Pro
vincia. il Comune di P.oinb.-
:;o. la Comunità Moi t ana del
l'Elba e la Regione Toscana. 

Dall'incontro sono scaturiti" 
importanti impegni d: lavoro. 
Entro settembre sarà delibe
rata la pubblicizzazione del.e 
linee di trasporto automobili
stico della « Lazzi >. alla qua
le sono diret tamente intoi.-s 
.-ati migLa.a di lavoratori p rn 
d.-i'ari delle industrie piombi 
ne- : 

Sempre rima'tendo nel se: 
tore trasporti, la Regione ha 
manifestato il proprio ìnipe 
ma i>er n.-.oi»e:e. nel quadro 
della ristrutturaz.one della 1: 
nea ferrov.aria Campisi.a 

Piombino. :n via prioritaria : 
problemi dei t ra f luo merci 
in grande misura legato alla 
attività delle fabbriche d: 
Piombino. In questa direz.o 
ne sembra muoversi il finan 
ziamento dei lavori per lo 
.svincolo ferroviario di Campi 
glia che. una volta realizza
to. permetterà s.curamente lo 
.snellimento dei traffico merci. 

Un Convegno sui trasporti . 
che dovrebbe tenersi a Pioni 
bino nel mese di ottobre, ser
virà inoltre per mettere a 
fuoco con maggiore precis.o-
ne gii altri elementi della ri 
strutturazione dei trasporti 
ferroviari, quali la realizza
zione di uno scalo merci in 
località ASCA. il raddoppio 
della linea Populoma Piombi
no, la sistemazione della Sta
zione di Piombino e Piombino 
maritt ima. 

Per quanto riguarda invece 
ì problemi idrici della zona. 
dail 'incontro sono usciti neon 
fermati gli impegni per la co 
stragione della diga sin fin 
mi Milla e Corina, che. t ra 
l'altro, alcuni giorni fa e sta
ta oggetto di una r.chiesta 
di precisazione, per il suo 
mancato finanziamento nello 
stralcio per e '78 de! piano 
irriguo della Regione, da par
te del Comitato Comunale del 
PCI di Piombino 

Per la redazione de. proget 
to esecutivo dell ' importante 
opera è già a disposizione un 
miliardo di lire. Da parte del
la Regione la realizzazione 
della diga del Frassino è con
siderai?. una delle più produt
tive tra le analoghe opere 
progettale Attraverso essa 
potrà infatti essere data una 
definitiva risposta ai proble 
mi di approvvigionamento 
idrico dell'isola d'Elba ed alle 
esigenze civili, agricole ed :n 
dostnal i della Val di Cornia 

Per '.a costruzione della d. 
ga ooco rono. tuttavia, temp. 
non certamente brevi ed il 
Consiglio di zona si fa quindi 
sostenitore dell'ipotesi, real z 
zabile m tempi ce .-.anioni e 
pm brevi, dell'ut:.ìzzazir-ie 
delle acque della fossa ca'.da 
d: Venturina a: f;ni dell'irr: 
gazione agricola. 

Per la progettazione e.-ecu 
tiva della diga del Frassine 
manca ancora l'autonz2az:one 
alla Regione per la deriva
zione delle acque che deve 
essere concessa dal ministero 
dei lavori pubblici. Occorre 
quindi sollecitare l'arrivo del 
progetto di massima per po
ter procedere ella progetta 
zione esecutiva ed al finan
ziamento, che avverrà con la 
compartecipazicne delle Ac 
ciaiene di Piombino. 
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SIENA — Preoderà il via 
mercoledì 9 agosto prossimo 
nella Fortezza medicea il fe
stival provinciale dell'Unita 
che si protrarrà fino a do 
medica 20 agosto. Il pro
gramma prevede numerose 
iniziative culturali, politiche 
e ricreative fra cui fa nei o 
spicco il dibatti to sul tema 
« Pei una informaziaie a? 
mocr.v.ica: riforma dell'edi
toria. 3. rete TV e rego 
lamentazione delle e m i t u n t i 
locali )>, con il compagno so
l u t o r e Pietro Valenza; il d.-
batt . to organizzato da.!.» 
KG CI su «A d.eci anni da 
'68 . quello a cu; partecipe
rà li compagno Giorgio 
Amendola sui fatti del lu
glio '43; il comizio del coni-
pa^no Claudio Petrucc.ol. 
condirettore de « l'Unità •>: .'. 
concerto di Eugenio Ben.ia
to. una ser.e di film a d'au-
t ore >\ ecc. 

Attualmente nei vasti p.az-
zaii coperti d; ghiaia e rin
chiusi t ra gì. spessi mura 
glicoi di que'lo che fu e 
resta un monumento dall 'ap 
parenza arcigna dall 'esterno 
ma ceri all ' interno un ziard.-
no fiondo e spazioso. lavo
rano dee.ne e dec.ne di com
pagni. Per allestire ì nume-
rosi padigl.oni che contorna
ti o i larghi viali sono oc-
i c r s . u«ia quir.d.cina d. g.or
ni in cui s; e lavoralo a 
p.eno r.tmo Per molti eoin 
pagn: lavorare all'aUc-liiiiir. 
;o del fcsiiv.tl dell'Unità .-: 
gn.fica passare lavorando 
incito c o r n a t e d. fer.e T.i«v 
t e vero c'.ie '.'impegno rr.e^o 
a frutto dai compagni e da. 
s.mp.itizzant. per l'ailest; 
mento d: questo festival prò 
vmciale dell'Unita p j ó es-e 
re quantificato in circa 6->' 
c o r n a t e lavorative: inoltre 
vi è s tato anche un irnpeg-;i 
di mano d'opera speciaìiz^a 
la per circa 100 ore com
plessive di lavoro. Ques: . 
ca!coh seno molto appros
simativi per difetto in quan
to tantissimi compagni ini
ziano a lavorare la mattlnr. 
presto e terminano dopo ;.-. 
mezzanotte. 

Allestire il villaggio del 
festival dell 'Unità significa 
anche utilizzare una gran 
mo'.e di materiale. Sono stati 
impiegati qualcosa come 
4.000 metri di tubi Innocenti 
pari circa a 200 quintal i : 
230 quintali di lamiere. 350 
quintali di s t ru t ture compo
nibili per stands coperti, 150 

qj .ntal i d. legname vu/.o, 
8.000 metri di filo per .m 
pianti luce per installare 
1500 punti luce. 

Il programma della prima 
giornata di festival u Siena: 
ore 19 aper tura del villaggio; 
ore 21 allo spazio dibattit i 
Riforma dell'inforiruzicne .n 
trodotto dal compagno se
natore P . eno Valcnz.» v.ie-
resp.insab.Ie della Comm-s-
sicne per : problemi deli'nt-
foimaz.one e deila radiotele
visione de! PCI; alle 21 Ba.-
lo con gli « scoiattoli de! li
scio r: mie 21.30 due film 
e I cannibali •' della Cavali. 
e .1 •( Gat to c a i g'.. stivali -. 

Altri festiva! in prov.nc.a 
di Siena sono a San Gimi-
gnano che ha ai programma 
per oggi alle 12.30 partenza 
di una corsa c:cl.s::<-a inter
nazionale prima selezione di
lettanti «Coppa Martiri Mon-
temagz.o «: alle 21.30 ballo 
liccio per tutti . A Montal-
cino. alle 8. diffusicaie della 
stampa comun.s:.»: alle IT. 
caccia al tesoro « piedi, ai.e 
18. allo spa/ .o dibatti: . , le 
donne e la c n s . : alle 17. allo 
spazio spettacolo, ballo cor. 
gli scoi.i'.tol. d--*l v n o <fmo 
a r .o ' te: . 

In prov nr:.\ di Lucca sono 
in corso i fe.st.va! d. Barga 
ohe ha .n programma. per le 
9 un.» passeggiata cirkst .ca. 
a..e 20.30 :! coir..zio di ch.u-
s-.ira del.» compagna on Mmi-
ra Vagli: «ile 2130 b.»:lo ;)•>-
pi lar r A Santa Maria al Giu
li .ce. a .e 10 diffusione d-%. 
l 'Un.ta. a..e 19 ' I c . r a d . n . 
domandano i comun.s: i r.-
spondctioi con il comparilo 
Serj.o Dard.ni dell.» seg.e-
ter.a del..» feder«»z.cne a. 
Lucia: .«Ile 21 ballo popi 
•are reti il complesso « le.". 

e Oggi ». A Foiano della 
Chiana (Arezzo) si conclude 
oggi il festiva! con il se 
guttite programma: alle J 
diffusione dell'Unità; alle 
17 teatro Toscano di burat
tini di Ferdinando Macc.oti: 
per ragazzi, alle 18.30 incon 
tro dibattito ceti il compa
gno Vasco Giannotti secre
ta r.o della federazione «ì; 
Arezzo, alle 21 ballo per tutti 

Si concludono oggi in prò 
v.ncia d; Grosseto alcun, fv 
stivai dell 'Uni 'à ' Caste'.lazza 
ra. Tra va.e. Tatti . Arcidos.-o. 
C.»mp«ignai.co. Pencole. Aib. 
n.a. Sor.Kio. Montuello A 
m-.ata S: seno apert . -^ib,»") 
moli re : festiva! -a CasOitJ 
Pescatori. Follonica. Ma-- ; 
Marittima. Roec.»s*r.»da. Or-
betello. Magl.a'io in Tosc.in.i 
e Caldano Oggi al Fes'..va 
di Rosignano Solvay m prò 
vincia d. Livorno e in prò 
gramma: ore 18. an.rn.iz.--ii-» 
mus.Crtle. ore 2130 bullo <.c.i 
.1 complesso .-« Il piano d: so 
pra *> ore 22 pro.ez.cne d: un 
film per tutti 

I-i festa deila zotia Stadio 
dei Pini di Viareggio prece
de: a!> 9 partenza dal vii-
!ag2.o del -t II trofeo Pio Sp.-
nelli » raduno nazionale e: 
clo'uristico Ore 18 d i b a t t i o 
con i! comp,igno Luca Pavo 
l.r.i. membro della segrete:..! 
nazirnale del PCI su. tem » : 
« l 'attuale -.tuaz.one po'..* ca 
e le proposte dei comuni i". >•: 
alle 2". -pazio mformazio-- : 
prò.e/ one filmato - v.ar*»i-
g-.o ier i" a cura d. Te'.j-ve.--
lia: alle 2! concerto iftzz. Ad 
Asciano d. P.s-i si concitide 
ogg. a festa de'. 'Un.ta *(ii 
un f.lm per r.izazz: e I f i ' . d 
zictic della tombola g.gaji'-"1 e 
bil lo popolare con il corr. 
p.esso «F.trurr.» Folk». 

Dalla nostra terra OXpAUSER 

Alla vostra tavola COCp Val di Serchio 

É COSA IMPORTANTE RISPARMIARE 

Vi attendiamo nei nostri magazzini con un 
vasto assortimento di FRUTTA - VERDURE 
VARIE ETC. a prezzi ragionevoli 

AKKiYA MUTATO - PISA 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5° sti 
pendio • Mutui ipotecari 
ja e 2= Grado • Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tafogho 

D'AMICO Broker* 
Fi na mia m enti • Leasing 

Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicuratile 
Livorno - Via Ricool l , 70 

Tel. 282S0 

aMflrTTBraflrri 
NANNINI GIULIANO 

521» Temwn EnsnGii (11] 
ttbfm UMl 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

http://anc.ua
http://an.rn.iz.--ii-�
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Una passeggiata nel paese aretino a due passi da Rimini 

•2L. 

E amerà da scoprire San Sepolcro 
I cinema in Toscana 

il borgo di Piero Della Francesca 
La città cinta dalle antiche mura — La fortezza del Sangallo purtroppo chiusa al pubblico — La 
ricca pinacoteca è stata ampliata e rinnovata — Gli spettacoli e le attività culturali programmati 

Part icolar i della « Resurrezione » e del Po l i t i co della Madonna della Misericordia di Piero della Francesca 

Dal nostro inviato 
S SKI'OI.CKO < . \ n v / o ) -
La murttatn è di (|iiel!e clic* 
p i i r t ioppo li,inno finora <o 
.stellato q i ies t ' es ta te lialorcla 
(e Tatto i m p r e c a r e bagnini e 
a l b i r ^ a t o r i , d ' a c i o r d i i s m i u ( oi 
bagnant i e i turist i in itene 
r . i l e ) . Si .-><nita il cielo, .M 
soppesano i venti e M c e r c a 
di p r e n d e r e una d e c i s o n e 
. s a z i a r spint-n/ia o a l t ro ' ' Da 
t<> d i e il t empo è più da im
pe rmeab i l e che da prendisole . 
ved iamo co.sa potrebt>e e s se re 
C|UL>sto * a l t ro -. Ci a iuta l'ai 
t opa r l an te di s p i a r l a che 
. s c a n d i r e -.horts pubb l ic i t a r i . 
t r a j.lt a l t r i C'iie"*to: --•. imi
t a t e S. Sepolcro, il Ixinjo di 
F i e ro della . • ' r an . c -ca , a W 
chi lometr i ÌÌ.Ì Hmiim > l.a 
idea sembra b'ion.i. Si a l i a r 
ila l 'orizzonte cos t iero , si a-
prono p r o s p e t t i l e c l h e r v e 
qua l f i lanti pe r -hi \o-,li.i 
p a c a r e un pomeri limo o una 
intera Giornata t non solo ma
r e ' 

•• Dalle \ o s t r e par t i — ci 
sp i cca il compat ino Ivano Del 
F u r i a , s indaco di San Se poi 
e r o — c ' è il più c rosso -or 

li.iltio t u r i s t u o d 'Kuropa ed 
a due pass i da noi. Credo 
che .sia un v . i n t a n i " r ec ip io 
cu valor izzare punti d ' iu te 
!»->-«• .irti.stu o cu l tu ra l e i he 
possi»no a r n c c h i i v le attr . i t 
t u e tur i s t iche . . II v i a r i o <\d 
Untimi in maccha ia rn hiede 
( irca un o ra e mezzo : il t ra i 
I M I sulla sdi ta le 2~>H è M-ar 
so e p. ' r di pai i panorami 
SCÌIO Iteliissimi e distt*nsi\i. 
invitanti . C;iinbiariii i co lon . 
i rumori e idi odori, tut to a 
v a n t a n d o dei nervi e di-I 
l'apjK'tito 1,'alta Val T i l w n 
uà. quando si presenta un 
pi<>v\ istituente sviiltaudo un 
costone iii-lla di.sie.sa da Ha 
dia ' l eda lda , offre un colpo 
d 'occhio notevole, ampia 
dolce, n i c.i di vege ta / ione < he 
.-. staglia sul mallo dei cani 
pi. con fjli ab i tan t i ben dissi 
umiliti e a i s en t i nel panora 
ma senz.i s tr identi con t ra s t i . 
S Sepolcro è il ( e n t r o più 
U.-osso. p<ico più di sedicinn 
la ab i tan t i . I.a p a r t e alitici! è 
compat ta e uniforme, quas i 
tut ta t iuta dal le mura con 
cannonie re del Huontalenti . e 
comprendi ' una l id iss ima .se
n e di palaz/.i e c a s e r inasc i 

UH ntah a due i re pian. , una 
decina tori «incora a fianco la 
c a r a t t e r i s t i c a t o r r e in p ie t r a 
,s»rena Cora t ronche ridnncM 
sinuate dai terremoti» t h e nei 

s-e oli .storsi dovevano cer ta 
inclite to.stittiiiv uno s jMlla .o 
lo simili- a quello di San (•: 
Iiii'Jiiano Alla Hibliotera co 
miniale, il d i n More F r a n c e 
se* Comanducci ci d.i le pri 
ine infonn.izioni i t uns t i t he » 
sulla stori.i della ci t tà , che 
conobbe 1 moment i di fi u 
i, r a n d e pres t ig io s o p r a t t u t ' o 
:>e' X l \ ' e X \ ' .sisolo. ai tetti 
pi d; F a r o e del m a t e m a t u i i 
Lil ia Pa t io l i . .sotto 1 Mala 
test;i r iminosi e i medici fio 
routini (di c-iieil'eimia è la 
fortezza, opera d. ( ind iano da 
Saimal lo . a n c o r a m ot t imo sta-
U>. ma pu r t roppo III.ICCO.SM1J.-
le al tur i s ta , e s sendo ab i t a t a 
dai p rop r i e t a r i che la tenjio 
i;o ^ d o s a m e n t o ch iu sa ) , m.i 
a i . i h e coi .Montefeltro d.i I r 
bino. 1 Ta r l a t i , i P i e t r a i n a l a . 
Ni Uh arc luvi della Bibliote j 
c.i e nel m u s c o civico è con 
. v i n a t a ainpli.ssim;) tes t imo | 
n..:nza di quegli anni in do- ] 
cemen t i scr i t t i , affreschi e di j 
pinti a d ola», in ant i fonar i di 

JH/uan ie i i a e . n u d i .sacri e 
profani che co-.t i tuis.ono tei 
pa t r imonio m* s t imabi le i n i s 
.-e a dispoMZ'one della colle! 
L i . t . i I vis.tato-1 ilei M n - c ' 
]>• i o no.i sono tanti 

\ l l ' ia!nie ' i to la pina, o t t s a . 
t o ' i i p i e t amcn te ni.i iov.ita ne! 
le s t ru t tu re e nella dis]>os. 
/ i one delle mos t re (di a i t i lo 
no ! - -ai i .miento e .stata o m e t 
to ancl ie la Biblioteca) .s'a 
anco ra a Mili tando i propr i 
spaz i . reciijK'i'iirido nuove stan
ze ai pian1 super ior i e i n 
sfraudo siitrijes'tivo * c o u t e n -
tore • ne l l ' in te r ra to . a u l i c i si
de delle .SÌ udori*' Ma «!i ani 
ministrato!-, non pensano .MI'. 
t an to alla cataloìMzio.ue e con 
strvaziiMie dol l ' an t ico: ne MI 
no test imoni lo molteplici ,it-
t vita cul tura l i e informat ive 
che la Biblioteca ha promo.--
.MI e promuove , come c o m e 
già. spet tacol i . piibblitMZioni 
di u r a n d e in te resse (cit ia 
mo. t r a le a l t r e , quel la sulla 
s a t i r a pol i t ic i m Italia dal 
187(5 al l!»7t; e l ' a l t ra sulla 
Resis tenza nella n a r r a t i v a 
Uralica, e n t r a m b e c u r a t e clnl-
I I N D I M . l'I.stittito naz ionale 

pe r la documen ta / ione sulla 

nnniat i .no col legato agl i enti 
cul tura l i sai isopolcnri i) le 
( p a h hanno lo scopo di t ra 
Mor i r e bufa allo problema 
t cln a t tual i propr io par ten 
(io ila un tessuto t radizumal 
niente r u t t i K vegeto, anche 
soc ìaluienio od econo>niic-a 
niente, t o m e si può vedere 
o soni ire ani lio :>olo g i r ando 
JXT il pae.se. . In un 'ore t ta , 
anche a pieci, M vede tutto 
il meglio - - i i incoraggia li 
compagno Ottoni lo Coret t i , 
por 12 anni s n d a c o *omim. 
sta ed ora pres iden te delia 
Comunità montana 

K la pa s segg ia t a . ,n effetti. 
è rap ida (sulla p iant ina del 
* borgo <-, reper ibi le .ti M u s t o 
e in B'bl ioteca, sono a d d i n t 
tu ra segnala t i due i t inerar i 
Con • tap|k- salienti *) e v i i 
/ a -oiu/a ili di i o,ii .IIU '<i \* : 
(.'imito coiiceiiii l ' in teresse 
Sol,) * Me i ol (ori ipauuo ( ìor t t 
ti. <J. u - t .unente l 'ritoro.sso non 
è -o'o , r t si. o e quinti dai 
la b i i tezza de! Sanaa l lo *. 
art" , ia alla Btntoni della pa 
s ta la d u e pass . i«>ntrapp-> 

a'I 'edificio mi l i t a re anche 
t o m e s t ru t tu ra e i o : i t r a - t o . 
o l t re duellili.! d ipendent i , par 
te dei quali ocvuuuti nella 
fabbr ica nuova, a vai1*-, m 
una delle t re zone nitiustr a 
1: di t u: è dot.ita. , X T SO e 
i d in torni . San .Sepolcro», dal 
l o a v e i ' . o delle Cappat i - ine .-
Sconfina nel nuovo complesso 
M o!ast v,). e dalla ( n osa ,| 
S Antonio s. punta all 'iiit '-a 
.st-uttura sjxirtiva. t *>n piv. i 
ria, paret i e c a m p , d.i tomi s 
che albani a una v as-a zona 
PKF.P. 

Dal l ' a l t ra p a r t e de!la tut ta . 
l ' i tii .er;ir.o proiio-tor . da! (lo 
retti è par t i to dal la T o r r e di 
li- r ia - - un r icordo o rma i 
p resen to solo a, più ve* chi 
>.!iisc|jo|cri!j|. d.it,) che la i o 
struz.Mtio che si innalzava prò 
prie al t en t ro della piazza 
jii ' .ncipale è visibile orni u 
.'•eltiinlo in fotoi»rafie dell ' in -
7i<> del se to lo - - od !ia tocca
to un ' a l t r a s o n o ili luoghi di 
i l ! .evo. ult imo dei qua!, i! 
monumento ai Caduti di M i 
r r . o Mazzacu ra t i . senz ' a l t ro 
\v,)tì dello ope re più coinplos 
se e comple te dello > .sculto 
r e della Resis tenza » K ó.i 
Pie ro a Maz.z.ieurat> t i seni 
b ra che il c iclo a r t i s t i co di 
S;in Sejjolcro [v>ssa ch iuder 
si i lognainonte. 

Florio Amadori 

LIVORNO 
G R A N D E : Flash ( V M 1S1 

M O D E R N O : Una lemm n j i ileo,, e 
( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N : Jae Dal esjndro 
e Eleonora Gior j . .n u i duello 
da Montecarlo al Kilmia.vjia-o 
• 6 0 0 0 l.m di paura i . A co-
loti Per tutt 

L A Z Z E R I : (Ch u . j ra e > ! . a ) 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA: (Ctuusjra 

estuo) 
G A R I B A L D I CARRARA: (Ch usu 

rfl e * t l . 3 ) 

VIAREGGIO 
O D E O N : a ì teu ' i ' iu l u i o i J i 1 F 

nalmente co! .ss* o amore e 
d .entata 0,13 b nibj .era 
i He d i- a co or' co.i E.a M>-
r 3 5 M9ha ne' Pe- ! j ' t 

EDEN: un eccei on^'e sjuery à ,o 
« Concerto co i del 'io » A to 
lo'., con Pile- Fail. t Jonn 
Casaavetes Per iuit 

EOLO: l'rcce; ona e ' ia! ra" d 
costjjiie tj iano . Ani e ni e • 
A co or , con Uyo Toyia^i , 
Gastone Mosch ì Phil.ppe La-
no- t Pe tutt 

GOLDONI: Agente 007 1 ... . j 0 di 
uccidere 

PISTOIA 
EDEN: Lad> Cdatlerlcy Jun or 
I T A L I A : La prova d Jinoré 
R O M A : (Ch u , j a tst , j ) 
LUX: (Ch uiura estua) 
GLOBO: il capola.oro dil la e n.ma 

loJIaf io mondale « Aincrni i i 
G off t » ci Gect JJ L.i.a, A 
co o-i, eco R cha d D tyfus 
(Oscar ' 7 8 l . Pei tu t f . 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I ma, ' j j t J i .o 
SUPCRCINfcMA- I L I I . J J . , - , j ) 
CORSO- Ch U . J ' J : , ' l l 3 | 
T R I O N F O n iuo .3 ,"o i .ni I I J I 
I T A L I A . Lt> b-ind > V ' J I I . M . ' J J . J 

SIENA 
I M P E R O (Cri u-, i a a , t \ a ) 
M E T R O P O L I T A N : FVniora , L , a 

s ri o.. 

M O D E R N O : Nero \ c i c i i a n o 

O D E O N : La besta 

SMERALDO: ( C h i u s . a estua) 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : Per chi suona la cani 

pana 

I T A L I A : La be..a con il ni,tra 

MONTECATINI 
KURSAAL: Beimude a tossa ma 

ledetta 
EXCELSIOR: ( A i i ' e n j ' . i n a monda 

.e ) • L'u't mo ; a.ia 

A D R I A N O : Be A'ii i mondo de.-
I« donne 

LUCCA 
M I G N O N : (Ch usura S i t u a ) 
PANTERA- r 3 , \ ' l u ' j .o l p u y j . i -

.'e SL...tj>o dall .' ino « Nipon 
i 3 ciol'a Sq.aJra spc. . la • -\ 
. j l o n con: Richard H o m s c i e 
L na Plito ( V M 14) . 

M O D E R N O : (Ch'usura e>t v a> 
ASTRA- M i " : , \1 lian e il « ba 

n u a / » n.U l.lm li b si „ i .| 
•j allo il nc'-o i A colo i ..•> ì 
G ui an > Genina. Eli Wal l jch 
P . t . i t t 

CENTRALE: ino b Ja ei>a: ab le sa 
d -a e t . \ L, sa « La 1 y Oal 
i.sso » A .olor i , co i D a -J 
Do. n ;\. '.' Ks ) . 

I PISA 
J A R I S T O N : n i entus as nantc d.u 

'a da M e ite.arlo ; n'adì dei 
K limanyia o « 6 0 0 0 l.m ti. pau 

I i J i , e e o 3 , e. • J.- e D. •.- - ' r • 
d o. L . o r o a G . c s . P i r lut i ' 

O D E O N , ecc.tante ed esplosuo pae 
' tico e malsa io « Flejh » A co 

.'a i. . a i t j a D-'usand-o e uè 
ra'J i i . Sni l'i , V V 1 5 ) . 

' ASTRA: t . i . ona ci alcolica , Per 
, . e w«L..t. s' a.la ^o. . . - di ^Mi 

,.ic sai i o n o d. Jenn le "" » 
A colar , co i E.Kv ya Fé \ \ n 
G . . a 11 'an ( V M ì Si 

ITAL IA- ( L,i ina-a t -• \:> 
N U O V O , i d i .uiiia es: M) 

i M I G N O N . ,Ch j , u a e»' ,a> 

K1V0LG 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
ERSI A 

ANCONA — Cor»o Garibaldi, 110 
Tel. 23004 - 2 0 4 1 5 0 

BARI — Corso Vittorio Email., 60 
Tel. 2 1 4 7 6 8 . 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — P.na Repubblica, 10 
Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia, 3 7 - 4 3 -
Tel. 2 2 4 7 9 1 4 (rie. aul.) 

FIRENZE — Via Marlei i i . 2 
Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L IVORNO — Via Grand.-. 77 
Tel. 22459 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — , i a S. Brigida 68 
Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 6 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 2143'G - 210069 

ROMA — Piana S. Lorenzo in 
Lucina, 26 - T. 6798541-2-3-4 5 

...è sempre i,n piacere risparmiare 

G E P I 
A B B I G L I A M E N T O DI G R A N CLASSE 
...(Lilla camicia al/a pelliccia... 

c(>n pochi soldi rinnova/e il i»nar(larol\ 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccislr.ido - Tel. 0564/565047 

Editori Riuniti 
Per capire meglio il 
«caso Bucharin» 

Moshe Lt 'u i i i 

Economia e politica 
nella società sovietica 

• Nuov.i b i t t l io tec i iii ui l tur . i • pp .i4n L :> f>i.K> 

Fabio Bettanin 

La collettivizzazione 
delle campagne nell'URSS 
• Biblioteca di stori,) • p;j j / o l 4 HDD 

novità 

a FIRENZE 
T K M T A V E ' J T O 5 L N J A RICOVERO. SENZA A.NbsI L'ai A CUN 
LA M O D E R N A 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

E M O R R O I D I , R A G A D I E FISTOLE A N A L I 
VERRUCHE • C O N D I L O M I • ACNh 

CERVICI1 l 

u r o l o g i a : 
FIRENZE 

IPLRTKOFIA FROSTATICA B E N I G N A 
C o i i u l - i . - i Hrol. F. '.V.iK.nson 

Viale G R A M S C I , 56 . Telefono ( 0 5 5 ) 5 7 5 . 2 5 2 

A j l Comnria F - ;n:a d.i 7 10 7fa 

OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
ALLA DITTA 

ci 

L'ARCI interviene nel dibatt i to sulla cultura a Livorno 

«La cultura deve essere di tutti» 
i 

E' sbagliato giocare oggi a scaricabarile — Definire bene cosa si intende per « fatto culturale » ; 
II ruolo della classe operaia in una città dove è forza di governo — La gestione sociale e i circoli j 
Nel d ibat t i to sul l ' in iz iat iva 

cul tura le a L ivorno aperto 
da l comi ta to c i t tad ino del 
P C I . interviene con un pro
pr io contr ibuto il compagno 
M a u r o Rocchi . presidente 
provinciale dell A R C I 

S o n o t e r r ò clu- : < omp.it:!]> 
de ! C o m i t a t o C 'U .u in io dol 
P C I . citi.indo h a n n o dri i . -o <l. 
a p r i r e un d i t u t t i t o p u b b h i o 
Milla ;n iz ia f . \ a ciiltiir.ilt ' a I.i 
v o r n o . e r a n o pi - ' i iament t ' i o 
sc i en t i di , .~o:iVv(i.--«- un w 
s.pa.o » d a t o c h e d, un d: 
b a t ' u o ti«*; nt'iit-r»' .-: >«':r:v.i 
i m a e.^tifiiia n r t . v i ' a I' uw 
l odo tle! .1 d iba t t . t i i p.Uihl. io •• 
Iironia-^o d.i un p . i r t . to clic 
li.» u ' r a sv rtv.]>on.-.ib '.:t.i n»\ 
« n o v o r n o di Hit r i ' - . ) » e p^i 
l avo r i l o ima n o v . ' a r h e per 
fnn.i1!!!* r.'r lO iu l . i . do Pof ia 
«•jv-ert» in.'.e p»"o. .icl a ' r :n<-
t'(i:ultZ.o:i . ,1 pr.ni.) r o n d i 
7.io:ic e » ne ila p i : " e <t. eh 
ìn t e r \ :e:ie. o.":«- a ! n e <1'! 
le b : ; : e .ina'..- - . .<: •i-n:: <i- fa 
r e del le prop«.- . - < o n " r e ' e . :n 
5*vop.rlo lno'jo e;:e -.1 ev: ' - 'o 
« y r a r . e a e a r . :• >• e u ' i » -•>:" i 
d i ;< iiio.'o tie.V» p. ir t : >' .vt'i .m 
d o .! qua le e: .^irebl-e el i . i l i 
co^e le avt-\.i d e " t e * e eh 
« le doveva t a r e e non le ha 
f a t t e » p e r c h r o.n o m e n o 
co.i maggior i o in .nnr , ii\>p.':', 
Rab:!:*a e e r a v a m o • • i t t i 
:n ter/«> Iwojo e h e da p a r t e 
d . r h . lia pio:n<t%.Mi :I d iha t 
t:".o per q u a n t o s:l. « oinpe*»-. 
venga d i n i t ^ T . i : » r.e: l a t t i 
ne'.le ionelu.>.on. de . p rop r . 
o r i iam.vn . ci.nienti e n«.l"ef 
fe l t ivo .mpt-cno d: ozii. n.or-
n o ci! a i-jt!: • : : \e l l i . 'a \o 
l on t à .1. rei ' iz/j . iro le .dee e 
' e p r o p < v e t he d i . d i b a ' t . t o 
yoat i i r ranr .o 

Non \ o r r o ; a ' . \e*-.*urarm: ::i 
u n a ctv^i mo xo p;u e r a n d e d 
m e . m.i a q u e s t o p . m t o m 
.>rMiihr,» o p p o r t u n o d re eo-A 
dovroboo i r . ' e n d e ' e p->r .< cui 
Tura » i i n n l / a n - e del a -.-
ni-^'ra e un eomiiri -."4 :n p.ir 
t i r o ' i re 

C'i>-! ro t to a .-.;:i:et / / i r e e 
m u t u a n d o .a a o t m . z one ehe 
:o condivido da u.".,) impor
t a n t e e n r . v l o p o d ; . d: . > o r a 
z ione niarM>ta. « C u l t u r a » e 
l ' in te ra operos i tà de l . ' uomo 
:n q u a n t o :nti :i?:nn.»le e n ' 
t e l ì i een te . eon la I ! M > ^ . Z O • 
n e a co^r .mieare con ci . ai . 
t r i . con i.) cap .n- . ' a p ropr ia ; 
m e n t e u i n a n a d. conferir*-' 
s : ? m t . c a t . > . m p r e nuovi e p.u 
r . c h : a l e « cc.-*e » e ali : ' 
fn ten? on C: -*i TOV. I d: fren 
t e a d un f a t t o d i ct i l tu 
r a '< a l l o r ché M n.^pond" c r ea , 
f%\amente. :n m o d o b o r i c a 
m e n t e m i i ' f i o l , e p r o^ red i e n 
te . ali.» >f.da i he p rov iene da l 
l e . . . unz ion i , a l le p rovocar lo 
n i d e l l ' a m h e n t e . » . . . < Cui ' 
t u r a è la co.-c.oii7.) co ra le , 

' e Iilo.>oti(-.i d. .-.e e de; p ropr i 
i compi t i , del M o n t i c a t o e del 
j valore dei pi o p r o (ono-r . -

re «1 a m r e » 
i S e ques to è il •.lenificato 
| che va a t t n b i i . t o a! >< l a t ' o 

tul* m a l e » in -e inbni indi 
.-pensabile c h e !,( que^t .one 

1 debba e.-*.->ere e . -un .na t a :n 
I r a p p o r t o al le m u t a t e condì 

/.i.>:i; - tor i , o polii .che ed .n 
I r a p p o r t o ;ii compi t i nuovi , d: 

ve.".-., eli» - ' a n n o di l l o n ' e 
al inov i rnen 'o opera io «-d .n 

• pa r t i co l a i e ai PCI c e r i ' i n d o , 
d i <ltiie ;! co pò dei-.s.vo ai 
v e i e h . o .-ciieni« che a ' i r . b u i 
.-•e -olo ad una « r i t e « : o n a 
d. <l«itii» il c o m p i t o d. in: 
Mira i - : i o. - t a t t o cu'.tui >':e > 
n u ' i r i e la maizu .o ran /a dt>ve | 
ù ma—:mo • o n t e n t a r - . d: a.-

.-.in.lare il < loro p rn . i n ' t o ,< 
S e d e " o inoltx-' .lllt ' vo l ' e 

<he il Pae-i- -'<\ v ivendo una 
<r.-i che olt e ad e.-*-e.e evi) 
n o m a ) e poi ' . c i e a n c h e d 
<ara ' t«-re m o r a l e F i abbia 
mo asrniun'.o che .e vec.-n.e ( 
« a-*.-. <l:riren' o m . < veecli . 
mi ci .tu ,-in. -• e bacando - : -u . 
i ve i cn , m . ' i > (i UIIL-UIH -

amo - o p r a ' t u f o » , inni .-ono 
p.u 'n -.rado d: n a r a n ' i r e : 
proj"e.-.-o ec I'IOMÌ.CO e i n . . 
t u ra e del Pae.-e Se o.ue.-"o 
e ancora vero, e per m e lo e i 
a n c o r i , m. —-mbra d e ' e r m : 
n . v i v i ruo .o i he deve a o 
cA'e ' . n i o v m . e n t o ope ra .o 
e»l il PCI c h e d : que.- 'o m o 
v . m e n ' o e p a r t e d r . n e i r e non 
MVond«r:a 

C o m e - p e t t a a. lavo-M'or.. . 
al i cla-v-e o;>»r«i.i e « t u f f 
.e forre .-.me del P . u ^ . ::ìd. 
e . r e ::ei t a ' t . un modo nuovo 
d. .roverr a re 'cnt1 « f a r o d. 
c,il! ' .i - .i» ?.e i . r . u - c . a m o ' » . 
p.i." nel r..-p**.to p.u .IN.-O'U"O 
d.'.l-- idee a l t ru : . - p - t ' a a: .a 
v o r a ' o r : .r.d c a r e ii.it) : iuova 
m o r a e ed una nu">va p<".':.t.ca 
e r o n o m v a i: c i r i m e del le 
q u a ' ; deve e.-*-ere l.« preva 
l.»:1?.» d e l ! ' - n ' e r e - - e co ' .e -*:vo 
>u'..':n'ero>.•*** :nd .v d u a l e 

Occor re r i p r e n d e r e con. tor 
7.Ì :'. d..-"or.-o - a . . a '««;i-.v 
i . t a » ;nte.-*a n o n io .no a a . 
t a r c h . a e r . ' o n i o . n d i e t . o . ma 
c o m e g r a n d e o rcaa c n e >*or. 
i-a per a f f e r m i n e uiia « d . v e r 
.-a qua l i t à de l la vita « ne l la 
q u a l e .- i 'm. i iv iduo « s - .-^n'a 
p a r t e d: un g r a n d e mov:n".en 
t o d- r : : i : i ovamen 'o che co 
t-trni.-ce u n a .--oeieTa d .versa 
ove v: >ia p .u g:u.-*;7ia. dove 
preva lga la .-o!.dartela e In 
f r a t e r n . t a fra c i ; uomin i 

Ciò aijzn.f.C;». secondo me. i 
a v e r e ia c a p a c i t à d . mob'.'..ta- ; 
re t u t t e le ene rg i e d:.-ponih:l: ; 
per e levare T. livello c u l t u r a l e I 
del le iivi.wf p o p o l i r : imp;"1- ! 
enandoo i mol to d: più in u n a | 
i r rande ba t t ag l i a di c a r a t t e r e 1 
ideale I 

U n a del .e condjz .oni Indi ' 

.->potl.-*.li).ll e C|llei.ii i n o . la 
v o r a t o n . md iv id imlme iKe e 
i -ol iot i .v .unente , c o m p . a n o u n 
g r a n d e .-.forzo per s u p e r a r e la 
loro cond iz ione d .. consu 
n i a t o n dei a eu l t i i i a p iodot 
' a d.i a i t i : >- d v e n t a n d o e.-.-: 
ri'e.-vi. priKlu; tor ; d: q u a i c o - i 
d. d .verso c h e ,-iia (o l i . r e ta 
n i en t e a d e i o n t e a c.o CIH- d; 
d iverso m ' e n d o i i o to .^ ' iu . i e 

Le rad ic i d . u n -. .nine u n 
pcuno non iiiiviiiin non t-.-.--' 
. e a t l o n d i t e ne i .e . r i and . liu
to dei i i u - ' r o ixipolo Occor 
io l a ro d i v e n t a l o <. t a ' t : d. 
cu l tu ra ) . ::i q u a n ' o .-.. .-*a.-.-.'.t 
.vii d. t.^.-o .ma rifa-.-.- oi .e c r . 
t:ca le ^ r .u id . •r«di7i<in; cK-
m . v r a t a he •• a i r ifa.--c.-te ilo' 
la no--'!".) .-."ta. la >tor:a d: 
u o m . n . i he t r o p p o ; )e:!m»-u**~' 
d i m e n i . e h . a m o t- < Uv h m n o 
r a p p r e - e n ' i r o r a r - e-oinp d. 
e I : ir. ì ta niiira.o di .-.pir.'o d . 
.-ai rif ciò ci: co,'ren7-i d: lo"Ta 
«• «he -o:io ,n\ -he.-—' m no 
.-"'o p a t r mon o cu ' . 'U 'aa Oc-
co. re un inpei ino d: *uf 
por lai»* d v e n t a l e « t a ' t : d . 
cu tu ra >• le a r a n d : .o ' to d e e . . 
a n n ; '.io e "fili Q l a n t ; Giovar.. 
co:i<v-c on«> .. g r a n d e v a . o . e 
m o r a e e p»i.. ' .co o qu. r .d . 
f i n l t u r a . e . >.%i.f h a n n o r.ip 
pre . -enta tn p, r L.vorr .o >• io*. 
te ;x-r ia r.ccxv.mz:one. per ta 
re il. '.en" i re •'. P o r t o quellci 
e-! e e i i . ' j . o l i lo '"a d-'. a 
.n"er.i C:"ÌA per < la .-a vt-z/a 
del C a n t e r e » ' 

Kc<o u n t e r r e n o fori.lo d. 
. inpegno por e a-v-oe.az:om 
por ; ì a v o r a ' o r : de l C a n ' . e r o 
e dei P o . t o e p? r ie loro 
i -Tu t t u r e d e m o c r a t i c h e , : a n t o 
per f«re a l c u n , e.-empi. For 
t*e r-arebb*- m o l t o p :u p r o d u t 
l ;vo :mp*'gnars-: .n que.- 'o 
.->en>o a n z i c h é p>er.s.stere r.e. 
vo 'er fare cose clie .-: d : m o 
s t i a n o .-pes.-o .v-«r .-amen'e tn 
e .don i : 

S i q u e s t o t e r r e n o dovreb 
l>ero mi.-urar.--: m o l t o d . p:u 
a n c h e « gli ì n t e . l e t t u a l : >> li 
vorne.-. co l i egandos : d i r e t t a 
i iK. i ' f al le - ' r - i ' t u r o dt m < v a 
' d i e e ai a-.>oe:az.on .-rr.o e 
o;>oraraio :>•- .--.Hyraio u n * 
^corta d < t o: idiz:one » *!ie. 
nf'.le poche c .>e c h e p rodu 
r o n o li fa a p p a r i r e spe .^o co 
m e « r i ce rca to r i » e « proda* 
tori » ind iv idual i 

L e n t e locale, - o n o d ' accor 
d o con ch ; lo .-o*t:eno. può 
.--volgere una funzione m o l t o 
i m p o r t a n t e s p e c o d o p o «• le 
de l eghe » de l la R e g i o n e e d o 
pò a legge 382 616 

L e n t e locale ed : .-no: or
g a n i s m i d e c e n t r a t i d e v o n o a 
vere. pero, la c a p a c i t à d : d: 
v e n t a r e il fulcro i n t o r n o al 
q u a l e ruot i u n a .«ona p r ò 
g r a m m a z i o n e c u l t u r a l e a lun
ga s c a d e n z a e d i l a rgo respi
ro. .-Astenendo in ogn : m o d o 
ed avvalendo*.! de l la capac i 

ta t l e . l t . va t d. m o b i l i t a / o 
n e del la r e a l ' a a-;-oc:atH del la 
c i t t a ev i r ando , c o m e .spe»-o 
avv .ono, di .vvitituirsi a d e.-*sa. 

Ma p e r p e r m e t t e r e a l Conn i 
n e di .-.volgere que.v.a funx.o 
ii< Hiidr«'bl>eio f a t t e .--ubi'o 
. T I o n d o me aii-'.ii*.e i o.-e nd : 
. spe l la l i . . . 

I n t a n t o !e • .-po.-e p*-r .a cu . 
t a r a » a n d r e b b e r o < o i b do ra 
l e t r a io p .u i m p o r t a n t i e 
produt u v e e non .->e o n d a n e e 
t i a - J e r . b l . .ni a ' r : cap . "o : 
m a g a r , r - ' e n e n d o che « t a i r o 
non i . .-arali: .o <on.-e«r'i**:.7e 
. m n i e d i a ' o >» 

L'o.-*r-e.>.-ora*c» a-I.a C u ì ' u r a 
ar.droblH- t o ' a l m e n t o r :orga 
n.77<ito Coni.- a n d r e b b e r o r. 

n.-a 'e >• t u n z . o n : del la 
Co.nm.--v-.one CulTurale C o m u 
m i e a f f . d a n d o a que.-ta c o m 
p:"i non d: .-rinpl.ee c o i v i : 
' a 7 . o n e « u n a t a n ' u m i> ma ci 
p r o i r r a m m a z oi.t* *• d: _'*.-̂ '. .o 
r.e citi •< f a f o cu "ura le >• r.e 
qua l e inTer*. i"i>' l ' Fn ' o p ih 
b.:< o 

Andro.'>'.o . . t a t o ;:' ".«.o e 
])."<"p: li» a.-v-c-.-ora"o d.. Sp»i"* 
• p a r c h e iiicl.e •-> >port « e - i l 
* u . a - > d a n d o v *a al p r o n > ^ 
.-o H C O I I I I ' 3 ' O Com ma o p»-r 
lo -p.irt v. 

K. m t i.r. p--r r...77..."'- R 
p or.o t u ' i e e p»«-*-.ib.i.*a 
rer .de :nd..-p' 'r..-ab - -e <;:: r<>->r 
d n a m e i r o dell ' . r .*ervon*o frn 
e.: a--.-or-.-ora* : <l'a C i t i r a 
a l la Pun':>':ca I.-*r.i7 or**, a 
T u r b i n o a l o Sp<->r' 

In que.- 'o *on"e>*o r:--r.*ra 
la que.-* or.e r.on -»*r<v;d.*"-a 
tìt'.'^ . - " n i f . i r e Cii " i r a :. nir> 
b :che -» de l ' .i.-.*o-i,i7 or. - m o . 

Q.i-l io p ibb ri !".*• v i n r . n re 
cupe ra" . AIÌ m .*.-<> -nc.i e 
e p a r e o p a ' o :r.e**erdo e A 
d .-pò.- 7 or.e. Ci'.: m r . o r . re 
n:o-e e :T.pa ca" ir»3 b rrocr.t 
' . c h e 'f>i-v- b i d e . ? r u p p e 
d o l o i . \ - r . ' : ,w«r . . che :nt«•--". 
dr,:.o i o-.cre'amor.*»- m - i r a r 
> ir. ojr:.: cnin*>i de . a -p-* 
r . m e n " a z o».«- * d ^ i * o ' o l u 
7 o n e e i tura •» 

I«c « ^<--* or.e -<>-*.i e v .ieve 
e.-v-ere ozx. m a .vcel'a d. for. 
do . cori Ja q u a > d o b b i a m o 
t u t t : m i s u r a r e , ter.o.-.do con 
*o c n e e>*--*. v .er.e c o n ' i r . ' a 
m e n t e m c ^ in fcr.-e da l r. 
p rodu r s i a ì :ve. ' ! d .ver- i d»l 
veccn:o m a l e d e b u r c c r a ' i -
«110 e dell a c r r n t r a m e n ' o 
• a n c h e .e circo.-cr .7or. : non 
sono e.-trar.ee a que.-u n 
sch : » 

I A que>t :one del le .-.truttu 
r e doTassocia7-;on;.->rno • cir
co!:. ca.-e del popolo. C R A I . i 
m e r r e r e b b e un iuntro di.-cor 
so che , pe r ev iden t i r ag .on i 
di .spazio, n o n poss i amo fa re 
A lcune cose indi-spensab:;'. 
v a n n o p e r o de t t . Non ho 
dubbi n*»l!'«ff<*cmare che que 

| .Ve m p o : ' a : , r . e p*-r ino • 
I ver.-: rn.-o.-iru.bili -•rii -".ir-
I erie t a u ' a j>.rt»* i i a n n o avu 
| t o nella vi ta d e m o c r a t i c i lei 
I ìa c i t t a , non .- d ' ino.- ' r m o 

al ' . 'a i toz/a do . comp. t i e d - l ' t 
1 re.-i»\'..-ahi.::,i (Ut- - . ' anno 
; c>,'_' d f i o n ' e a ni'i '. 'ir.f' *o 
; d<". a .«.r.t 'o i 
I l.a <>*"o vi* « e anco:.» t r o p 
! pò i ni I.SJ La loro n i / .a t ; - . i 
j è -.JK'.-V.'-O < o n d ' 7 / o n . r a da a b -
! t id :. ' d'-i e: ina i . «• d i :n 

! ieri/*' « li-* j)Hii .'i.nii.o a 
' c h e fi:»- '<•.: a «ora p*^-

*• i (•.•".'.iir.T.'ip e i • ir . '•- d'* * 
ina.-. *• >• K i.-.-o r.i:uen**- n» 
co.-s-ar:o c h e e-.-e. p t .v-ando 
a * ' r a v e - . o ip i . i p d n pro' . .- .-o 
d r . n n o v a n . e r . ' o . r o m p a : . o :' 
co.ici 7 o n l i n e : " ' » a \ o * " .o: 
focar . 'o d'*: j i r ; •• (i.»- p--\--i 
f 'n i in ne! c o n - : d e r a r l e una 
f»—a d. •< e r,cu. .< il • r i - m . 
5 Oli» >» a.s.-o • | ' , i ! i . i - i 1 v ;i e ] . -

1? ia'rt 
I (":•«-> . a u < .n 7\.v,v -i 

( l ' - . ' i i io ì - .:• •: il *• :ì. ira ri 
^" ""»•"-. d e e .)-.jpr • .--<!; : 
: -*a*irare a., r . i p p o r ' o d .a l t f i 
c o . . . i n i :•. 7 i l . . a ( o . f . i . n 
e '-•_>• i e ri l a e n ' r ' o .1 *e.-
s r«» ii**:ia> r a " a o cor, £.. or 
g.»n: « o . ' ^ a ' i d - a . - r i . i ' i 
c o . , .e a *r< a.-vo* .a/ ' • :". . . co: . 
i .". . ice: e!. .:. /.a"."-a ""» »• or 
t> * ir .o . n ' o r i o i •• p irrc -c 
eh. - e : . 

SUPER VENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supereccezioìiali!!! 
Caldaia M u r a l e a gas con produzione di 

acqua calda 
Scaldabagno a metano It 10 
Scaldabagno e le t t r ico It. 80 con 15 mesi 

garanzia 
Vasca bianca in acciaio 25/10 
Serie S a n i t a r i 5 pz. bianchi 
Riv . Bagno 20x20 coordinat i se comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinat i se. comm.le 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 
Moquettes D u e P a l m e boucle in ny lon 
Moquet tes agugl ia ta 
Lavel lo F i r e C lay di 120 con sottol . bianco 

315 
70 

34 
30 
58 

4 
4 
5 
4 
1 

70 

000 cad 
000 cad. 

000 cad 
.000 cad. 
.000 
.560 mq. 
560 mq. 
250 mq 
200 mq 
.500 mq. 
000 cad 

VISITATECI ! t 1 

NAVACCHIO-PISA Vi,, Giun. ini , 10 
(Dielro In Chiesa) - Tel. 050 775119 

Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Cnlccsann, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal contro di Pisa 
AMPIO PARCHEGGIO 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Nel più grande magazzino all'ingrosso 
esistente in Pisa e Provincia 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

per pochi giorni dei prodotti ZOPPAS 
quale Concessionario 

APPROFITTATE 
di questa occasione che non si ripeterà 

Prima di fare acquisti 

VISITATECI NEL V/S INTERESSE 

a - ì r t i tz e:.. 
s-por.".!*"**' ci--* - '-">r:r. i - o ;••: 
l o r : . o aci .: •*-.-«-**,«.. -p--r f: i 
D--.•..•!•• p-rii.»*'ier«- .-*••.)."•..** i-

t<> e. »r.'>.ar".. 'T d - .p ••_•*•,•>' 
o *> f-:.<i la i>r<'\): t p.>**-:.7.a 
l . ' a (:•»-•• -.a :n'*-:'.(ì •-. i.>r 
for^a c«»:.*.-<> o*r. to ru .a d 
p h ' T r . i ..-:".." i ni**»'.', r o n 

Ir.: r r n ore*.•* d.-"<~r.-."> 
s i: CRAI , e - i. C r e o : A? en 
ÓA\: A'.rn**.%*• - o r o j r . a r e 
ch^z7& e: * v> .o iar** 'r.i". 
n .o *o **.<-va": - ì. •*-rr*T.<~> d e 
la iH"aiT. a c i '-ITA • F ry* 
ro r.r. *-.-»<a-io onerar» con ra 
p . a . t a •* i or. rr.Age orf tor/.*» 
pe r --.ip*?rarr" : .-—• d j c o n o : 
7..or.nrr.'-n'. de..*- d : - / o r . 
a7.-?rda. ; ìaeer.do.: d:*.«^n'.irr 
vera:r:-:-nte orz-ir.-.-.r:. d: *jt*t 
i .avor«itor - , ?.:m ".ar.cio .e 
conceKor . . cr.t a.-f-f-rr.ano a 
qufs ' . : or-ran..--rn. c o m p . t : A5. 
.-..-••»r./!•..: t a o r . d a i t e -np : per 
fa r i : d :v rn*a re -trarr.*.".'.: d -

t n . z a t r . a c u l t u r a <* pe r i u t f 
i . avo ra to r : d e .e ,,z:er.de ir. 
5 .*reto co . le j ramento cor. .a 
r e a ' t a t e r r . t o m l e 

Qj-ftst* sono a c u n » cor.»:-
d*TR2ion. ed alcune propcv.*? 
c o n c r e t e che -o r:ten>70 m c l t o 
i m p o r t a r . t . ?d alla real.z^n 
z :one delle qual i : comuni-*' : 
possono d a r e un a p p o r t o de 
c:>;\o. 

Mauro Nocchi 

Di l la A . R . A . M . S . s.a.s. di Scarpi ,v C. 
Viale Machiave l l i , 27'29 - Te l . 442853 
50019 SESTO F I O R E N T I N O ( F i ) 

Ddta A U T O F O R N I T U R E E M P O L E S l 
di Tani *V Lucherini 
Via L. Russo, 38 - Tel 0571 65906 
50053 E M P O L I ( F I ) 

Di t la A U T O F O R N I T U R E M A R N A 
Via Manzoni ang. V ia Vespucci 
Te l . 2577818 
50018 S C A N D I C C I 

D i l la A U T O C A R G O V E R N I Jfc G U I D I 
Via Baccio da Montelupo, 2 2 / F 
Te l . 708081 
50142 F I R E N Z E 

Dit ta A U T O R I C . E U R O P A di Pesciolini 
Viale Europa, 114 - Te l . 684318 
50126 F I R E N Z E 

Ditta A U T O R I C . G A V I N A N A 
di Nenci Antonio 
Via V i l l amagna , 1 I4 /a b e • T e l . 6S3961 
50126 F I R E N Z E 

Dit ta A U T O R I C . M U G E L L O 
di Sarchiel l i ,-v Cresci 
Via le Pecori G i ra ld i - Te l . 849788 
50O32 B O R G O S A N L O R E N Z O ( F I ) 

Di t ta C I R R I \ PACI 
V i a Baccio da Montelupo, 20 
Te l . 2578253 
50142 S C A N D I C C I 

Dit ta C O M A R di Bianchi Franco 
Via A. Gramsci , 576 - Te l . 452755 
50019 SESTO F I O R E N T I N O ( F I ) 

Di t ta Ricambi Auto P I A Z Z I N I Paolo 
Via I V Novembre, 126 - Te l . 828325 
50026 S. C A S C I A N O V . D I PESA ( F I ) 

r-* 

Art. CINTURE DI SICUREZZA 

« Britax e Irvin » 

SCONTO 3 5 % : IVA 

Art. PORTABAGAGLI « Fapa » 

SCONTO 30 % • IVA 

Dit ta S I G N O R I N I Vincenzo 
Via Madonna delle Querce, 6 E 
Te l . 572379 
50133 F I R E N Z E 

Dit ta C R . A . di Biayi Gina 
Via 0 . F. Mossoti!, 20 22 - Tel . 577407 
50100 F I R E N Z E 

Dit ta E M P . A U T O I N D U S T R I A s a s 
Via Franc ia , 15 - Tel . 0564/412863 
58100 GROSSETO 

D d t a E M P O R I O D E L L ' A U T O 
di Pardmi Aldo 
C s o Matteott i , 205 206 - Te l . 0S86 641241 
57023 C E C I N A ( L I ) 

Di t ta G A B B R I E L L I Piero 
V u L. Bianch., 57 59 - Te l . OSO 20052 

56100 P I5A 

Di t ta I S M A R di Tarn .-. Lucherini 
V ia X X V Apr i le , 30 e - Te l . 875857 
50055 LASTRA A S IGNA ( F I ) 

Dit ta M A R A N G H I Paolo .'. Emo 
V,a T u r r i , 13/15 17 - T e l . 2578253 
50018 SCANDICCI ( F I ) 

Di t ta M A T E R A S S I Massimo 
V i a A . Giacomini , 14 a - Te l . 501/9 
50100 F I R E N Z E 

Dit ta M O N T E C C H I Tito 
V ia R. Giu l iani , 53 r - Te l . 410077 
50141 F I R E N Z E 

Ditta P A R T I A U T O s a s 
Viale R. San/ .o , 2 r - Te l . 225654 
50124 F I R E N Z E 

Dit ta P E L L I Aroldo 
V ia Montanel l i , 1 - Te!. 8302038 
50065 P O N T A S S I E V E ( F I ) 

Di t ta Ricambi Auto M A T E R A S S I Guida 
Via dello Stecculo, 7 - Tel . 430195 
50141 F I R E N Z E 

Oltre ai sopraindicati articoli, presso i negozi soci GART troverete la gam
ma compieta di accessori e ricambi di autovetture italiane e straniere a 
prezzi vantaggiosi 

SEDE 
GENERALE - Firenze VIA LOCCHI 112 

Tel. 430.247-416.137 

file:///ostre
http://attr.it
http://iii.icco.sm1j
http://co-.tituis.ono
http://nnniati.no
http://pae.se
file:///ciciiano
http://omp.it
file:///orro
http://co.-c.oii7
http://ii.it
http://io.no
http://ifa.--c.-te
http://Co.nm.--v-.one
http://-rinpl.ee
http://rer.de
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http://rn.-o.-iru
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Decine le iniziative in programma nella regione 

Ai festival dell'Unità 
al primo posto 

il confronto politico 
Un'occasione per un dibattito di massa - Ridotte le spese 

Il grave episodio al Maresca 

Aborto: difficoltà 
(prevedibili) per 
le equipe mobili 

Ferma protesta a Torre del Greco dì una delegazione 
di donne - Ambiguo atteggiamento della Regione 

La .itomi dell'ospedale M.i 
M-iCii a Tori e del Greco che 
dimette due donne dopo otto 
giorni senza che queste ab
biano potuto abortire non 
può davvero andare BUI: lo 
hanno detto chiaro e tondo 
ieri le componenti di una 
foltissima delegazione della 
commissione femminile del 
PCI eh gruppi femministi e 
del eh colo di unità popolare, 
al vicepresidente e ad un 
componente del consiglio eh 
amministrazione. 

Oltre alle due tienile che 
sicuramente sono state con 
segnate alle mammane locali, 
ce ne sono altre elice-1 in li 
sta d ' a l t e a . Ma, visto quan
to accade al Maresca si può 
benissimo ritenere che alti e 
centinaia di donne - i l ter
ritorio servito dal nosocomio 
di Torre del Greco conta 
ben 40(1 mila abitanti — han 
no rinunciato senza nemme 
no tentare. Nella zona, con 
l'aiuto determinante degli o-
bietton del Maresca, s tanno 
facendo affari i soliti «cuc 
cucinai d'oro» nonché, per 
chi non può spendere, le 
mammane con le quali si ri
schia la vita. 

Di fronte alla fermezza del
la delegazione i due compo
nenti del consiglio - il sa 
cerdote Raffaele Langella. 
vicepresidente, e il compo 
nente socialista Gaghone — 
si sono impegnati a convo
care per martedì il consiglio 
con all'ordine «lei giorno il 
pi oblema dell'applicazione 
della ! esiste .sull'aborto. La 
delegazione ha ribadito che, 
a questo punto, l'unica solu 
zione possibile — visto che 
non si possono ottenere me 
dici da altri ospedali — e 
quella delle convenzioni. Su 
queste però c'è molta ambi
guità da parte delia regio

ne, come e stato confermato 
nel torso della riunione di 
circa ut) direttori sanitari 
presso l'assessorato alla su
nna . Si trattava degli ospe
dali dove ci sono medici che 
non hanno obiettato, e i di
rettori dovevano dare un giu
dizio di applicabilità su un 
piano di mobilità presentato 
dal funzionario dr. Di Lauro. 
A quanto si è potuto sapere 
dalla riunione non e emerso 
nulla di positivo, e solo un 
paio di direttori hanno di
chiarato al termine di UIM 
lunga ed accesa discussione, 
che torse, con molta lattea, 
avrebbeio potuto spostare 
uno o due medici 

Neanche di fronte a que
sta risposta negativa - e 
prevedibile: 1 med:ci n rn o 
biettoii non sono poi moltis
simi, ci sono ovvie csigen'/e 
nei reparti ginecologici, ci so
no le Iene — s'è vvsto un 
atteggiamento diverso nei 
confronti dell'unica soluzione 
effettivamente praticabile, 
quella della convenzione fia 
ospedali e ginecologi privati. 

Sulle orme delPassessoie 
Pavia (PSD che si era già 
elichiarato contrario ma sen
za riuscire a chiarirne i mo
tivi, anche il dr. Di Lauro 
ha ribadito che a suo avviso 
le convenzioni non sono pos
sibili. E all'obiezione che es
se sono state stipulate nella 
Regione Abruzzo, ha risposto 
che li forse ci sono eiegli in
coscienti. e che qui in Cam
pania «c'è il controllo della 
magistratura ». Nonostante le 
Insistenze, non si e riusciti a 
sapere qual è questa miste
riosi! (e certo inesistente» 
norma di legge che vietereb 
be agli ospedali di chiamare 
medicj Per tare aborti pagan-
eloh <c a gettone ». 

A Monte di Procida per la giunta 

Sconcertante alleanza 
tra PSI e dissidenti de 
I socialisti non hanno realizzato un'amministra
zione di sinistra pur essendoci tutte le condizioni 

A Monte di Procida nei 
giorni scorsi è s ta ta eletta 
la nuova amministrazione co 
mimale. Non possiamo fare 
a meno di intervenire sulla 
conclusione della t rat ta t iva 
per dare un esecutivo al pae
se con alcune riflessioni che 
riguardano anche i compagni 
socialisti e la polemica che 
proprio in questi giorni essi 
hanno alimentato sulle giun
te. 

La nuova amministrazione 
eh Monte di Procida è com
posta dal PSI e dalla lista. 
locale « Faro » composta da 
dissidenti democristiani. Com
plessivamente quest'esecuti
vo conta .su una maggioran
za di 18 consiglieri su t renta 
(15 del PSI e 3 del «Fa
ro»». Dopo le recenti elezio
ni amministrative il Part i to 
socialista ha perduto la mag
gioranza assoluta passando 
IU 16 a 15 consiglieri, il PCI 
ne ha 2. la DC 9. 

Sono state avviate t ra t ta 
t u e per la castituzione delia 
nuova giunta nel corso eielle 
qua!: la DC ha confermato 
la propria opposizione a un 
esecutivo che vede re insie

me comunisti e democristia
ni. Poteva essere tranquilla
mente costituita una giunta 
di sinistra perchè non solo 
politicamente ma anche nu
mericamente possibile. I com
pagni socialisti hanno invece 
preferito «e poi accusano il 
PCI di privilegiare il rappor
to con ì democristiani!) ac
col lars i con DC e « F a r o » 
e. infatti, in un primo mo
mento queste tre componenti 
avrebbero dovuto dar vita al
l'amministrazione. Poi. per 
contrasti sorti sull'attribuzio
ne di uno. la DC all'ultimo 
momento si è fatta da parte 
e casi la nuova giunta è ri
sultata composta solo eia so
cialisti e dissidenti de. 

Il comportamento dei com
pagni socialisti stupisce an
che perche nel corso della 
campagna elettorale la pole
mica più aspra essi l'aveva
no condotta proprio con gli 
esponenti della lista locale 
del « Faro » con ì quali pò. 
non hanno esitato ad allear
si. Non sono certo questi com

portamenti che contribuiscono 
a rendere chiara la posizio
ne del PSI 

AVVISO DI GARA 
OPERA UNIVERSITARIA 

DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 
Via Alcide De Gasperi n. 45 - NAPOLI 

Si rende noto elio si procederà a Iicitnzio/ie privata pe.-
''appalto dei lavori qui di seguito descritti presso la Ca*a 
elello Studente « G. Miranda * ni Napoli: 
a) Centrale termica o reto di distribuzione 

orizzontale fluidi - Importo I. l!»ó l*» (XXI 
1)1 Cabina elettrica e jtrup:» - ta t^o di 

emergenza - Importo I. 12 Ùóo fXr, 
l a sarà >arà esperita col metodo eli mi all'art. I lette-

r i A legge 2 febbraio 1973 n 14. ìx- Ditte interessale p i 
.ranno chiedere di essere :n\ state alla cara entro il 10 -•?'.-
tembre 1978. La richiesta di imito non vincola l'E.ite. 
Napoli, ,'el luglio 1978 

IL PRESIDENTI? 
Prof. Raffaello Franchini 

La c a m p a g n a per !-.\ 
.stampa comuni s t a e m 
pieno .svolgimento. Fest ival 
del l 'Uni ta si s t a n n o tenen
do e .sono in p repa raz ione 
:n quasi tu t t i ì cen t r i del la 
regione, in ogni q u a r t i e r e , 
iti ogni r iunione. A ques ta 
ìni /cutiva diffuse*, a tappe
to. f anno da sfondo :1 
nuovo c l ima polit ico na
zionale. il d iba t t i t o t ra le 
forze democra t i che ancora 
vivo e a p p a s s i o n a n t e no 
n o t t a n t e il periodo est ivo. 
la .-,.tua/ione polit ica in 
mov imen to nella nos t ra 
regione, l 'mi / ia t ive delle 
masse per scel te c h i a r e e 
concre te nei conf ron t i di 
Napoli, della C a m p a n i a . 
del Mezzogiorno 

Sono quest i 1 prob lemi 
nuovi , la real ta su cui ì 
comuni s t i inv i tano «1 con 
fronto. alla polemica, al 
d iba t t i to , m a s s e s e m p r e 
più numerose di lavora to 
ri. di giovani, di donne . E 
a quest i problemi si eig 
g iungono quelli di s e m p r e : 
la crisi, lo svi luppo cL'l-
l 'occupazione. !a difesa 
del la democr-az:a. le g r a n d : 
riforme' soci ili. la questui 
n e delle donne . Ma quest-i 
e solo una facci i della 
med iglia 

I festival d e i r U n . t a non 
a v r a n n o solo il compi to di 
far i n c o n t r a r e e d iscutere 
la gen te . Da sempre , del 
re.sto. sono servi t i ai co 
imini.su - - che n o n lo 
h a n n o mai nascosto, anzi 
- - a f inanz ia re l ' iniziativa 
del pa r t i to , a permet te rg l i 
di assolvere a tu t t i i com
piti nuovi d e t e r m i n a t i dal
le conquis te di quest i a n n i . 

Sono due facce s t r e t t a 
m e n t e legate Ira loro: sen 
/ « la seconda non potreb
be esserci la pr ima . E l'o 
biet t ivo della so t tos .-ri/io
ne, quest anno , e part ico
l a r m e n t e ambizioso, spe
c i a l m e n t e a Napoli, dove 
ne t to e sfa to il sa l to com
piuto dal PCI m quest i ul
timi u n n i , fino a raggiun
gere la responsabi l i tà in
s ieme con a l t r e forze ele
ni cura tu-he — del governo 
della c i t t à 

Questa volta bisogna 
r«a e cogli ere 500 mi l ioni , li
n a cifra che può s e m b r a r e 
da capogiro, ma che l'im
pegno è lo s lancio dei co
mun i s t i r e n d e r a n n o ce r to 
pai accessibi le . 

F ino o ques to m o m e n t o 
sono s t a t i già raccolt i più 
di 100 mi l ioni . Gli u l t imi a 
versare i soldi in federa
z ione sono s t a t i ì compa
gni della sezione C e n t r o 
(250 mi la l ire) dell 'ATAN 
(1.035.000) dell 'Alfa Romeo 
(300.000). 

Sono cifre e loquent i , i 
segn i concre t i dello s fo r /o 
c h e vede impegna to t u t t o 
il p a r t i t o : ma non bas t ano . 

Un con t r ibu to decisivo. 
d e t e r m i n a n t e , deve «desso 
ven i re propr io da i festival. 
che del res to seyio s e m p r e 
s t a t i la voce più autorevo
le nel capi tolo delle « en
t r a t e > del PCI . 

Come d o v r a n n o d u n q u e 
essere organizza t i ques t i 
fest ival? 

«Al l ' i n segna della mo
des t ia > — e l ' indicazione 
ch iana c h e viene dai com
pagn i della commiss ione 
provincia le s t a m p a e pro
paganda . In a l t r e paro le 
b isosna s t a r e bene a t t e n t i 
n ch iudere ì bilanci del le 
feste :n a t t ivo . 

Bando ad 02:1; forma di 
spreco , d u n q u e , e r icorso 
— q u a n d o è necessar io — 
ad una d u r a t a più breve 
delie feste, ad una ridu
zione de^li spcf .aco!: . 

Sul la base deile es;je 
r en / . ' delio scorso a n n o . 
qu ind i . .1 consigl io è di 
con :ene re a! mass .mo libi
lo spa / . o di t r e giorni l i 
d u r a t a dei festival di or
gan izza re c o m u n q u e in 
o^n: zona, qua r t i e r e e co 
n i u n e della provinc ia , ma
nifestazioni pubbl iche del
ia d u r a t a di 1 g iorno 

Maggiore a t t enz ione a 
c h i u d e r e ;:i a t t ivo , d u n q u e , 
s ign i f icherà a n c h e corno.;-
re u n o sforzo m a g a . o r e di 
c rea t i v . t a e di organizza
zione per non far c a d e r e 
la qua l i t à de : nost r i fe^t: 
vai. 

Pe r og.ii. . n t a m o ^ono 
in p r o g r a m m a festiva! a 
S a n t a Mar ia d« Castei laba 
te c o n ii c o m p a g n o Ama , 
r a n t e ) . ed Asropoi i (con 
For te >. Mar ted . invece. 
s e m p r e in prov.neia di Sa ' 
le rno . ci s a r a n n o feste a ! 
S e r r e . Al tavi l i i e Sanza ' 

Le vacanze di agosto nelle località della Campania /1 

Capri; decade il mito della piazzetta 
Turismo residente e pendolare: due mondi che non si incontrano mai - Tramontati i fasti mondani, oggi il denaro 
scorre senza clamori - Il centro di « Mariorita » per gruppi organizzati - Si è calmata anche Capri di « notte » 

L'estate caprese snocciola le sue giornale 
di agosto, ogl4i come dieci anni fa, prodi 
gancio le sue grazie ai ricchi ospiti re.siele.it 1 
come alle comitive eli turisti a ore contate, 
con .sapienza notarile, in base alla quantità 
eh denaro disponibile. Non che a Capri le 
cose non cambiano. I cambiamenti ci sono 
e turbano la sensibilità di vecchi conserva
tori — pochi del resto - - che, fedeli alla 
tradizione, tornano ogni anno a levare qui i 
che lamento sui bei tempi andati dei Cre 
spi. di Onassis, dell'Aga-kun. 

Le novità, però, bisogna andare a cercar 
sele dentro a questi due mondi eii residenti 
e eli pendolari, che si sfiorano nelle strette 
viuzze, senza mai incontrarsi, entrambi prò 
babilmente complementari ed essenziali a! 
l'estate caorese. 

Per tarlo, manco 1 dirlo, il migliore Osser
vatorio e la piazzetta. Ogni località d i e si 
rispetti, del re.sto ha il suo luogo degli incon
tri. Ad Alassio c'è '1 muretto, a Ischia c'è 
il cahse. a Capri la piazzetta 

Tra 1 due caffè Vuotto. incastonati t:a 
il palazzetto elei municipio e la chiesa. 1 
residenti dai ire ai trenta sriorni e oltre. 
siedono al nparo degli ombrelloni davanti 
al bicchiere eh limonata o al gelato aila 
fra troia. 

I più guvani dall'aria squattr inata e con
testatrice. s tanno appollaiai, sulla gradinata 
di fronte. Nesjh spaz v ioti sc iamino comi 
Uve dai vari accenti linguistici, strette intor 
no alle guide che si sbracciano, come .n 
visita ad un museo, spettatori ammessi per 
un momento a vivere il mito di Capri e i e 
oggi, tuttavia, r imane solo nel racconto de! 
le guide. 

Angelo Federico è una di quelle pocne 
istituzioni locali che sopravvivono. Chauf-
fer esclusivo di personaggi favolosi. Aristo 
tele Onassis gli telefonava: «domani arri
vo col Christine ». Oggi si contenta di ciò 
che porta il caso. Quando lo si vede nella 
piazzetta vuol dire che aspetta un cliente 
cospicuo. « E' in arrivo un grosso produt-

! tote cmcmalogratico ainei.»uno . ci cu e 
I mantenendo il 1 inerbo sul nome Parla eie. 
| sjro-.ii panf.li già approdati que-t 'anno ci! 
I loro carico di indiarci i n il «Sarin.i »>, -< La 

belle Simone ;> dell'industriale americano 
j Leuitt . il «.Merlano» del produttore Spiati 
I «Tut t i scali sui sessanta metri — dice An 
I gelo — che r.partono dopo un paio eh gioin; 

perchè non trovano posto nel porto » 
Personaggi del genere non si incontrai.o 

nella piazzetta. Come non si incontrano ; 
membri delta jet society no-, rana. Chiara 
Amielli non fa più notizia e ilei resto n - s 
suno se ne cura. I tempi difficili consiL'liano 
riservatezza. Sono sopiti 1 c \unon mondi. 11., 
t ramontate le leste ih\ capogiro nelle villi 
sontuose, ma il denaro scoi re euualmenu 
con dovizia a tenei allegri gli abita ut. ih 
villa Citieric-. industriali da non (onion 
dersi coi salumi, della villa del conte .Man 
Iredi. dei i lan d ' i Hip.» eh Meana. de. Bii. 
toni dei Caracca.lo (Editoria», ilei Bassetti 
1 tessili), dei Uove h 1 chimica» anche -.e Nino. 
per ovvii motivi non e piesente. Le cose 
cambiano 

Lo studio di Ed»in Ceno che ospita.a 
Pablo Neruda oggi e abitato dal chirurgo 
Zannili! La famosa villa Capricorno a ' I n 
gara, che fu di Bob Hornstein e stata acqu. 
s t a ' a da una società immobil.aie. m t r u t t i . 
rata e divisa m l.snti residence Uno lo 1.1 
acquistato anche Barbara Bouchet. 

Anche la viila Ciano è stata acquistata uil 
la stessa società alla quale sembra sia inte
ressato il vice presidente del Banco di N.» 
poli Acampon., anch'essa r .strutturata e 1. 1 
zionata in miniappartamenti . I nuovi ricchi 
che hanno comprato costituiscono ora !<i 
ossatura del turismo residenziale caprese 
solidi borghesi, professionisti, commercianti. 
Naturalmente quelli che non comprano l'ap
partamento lo affittano. Per un mese si 
riesce a pagare anche tre milioni. 

Quanto agli alberghi, poi. in tutto J'J'JO 
posti letto contando dalla pensioncina eco 
nomica a 15.000 lire al giorno fino al super

ili 1.0 del t^uisisana e eh! ii'sirii m e l ' in .1 
Ti.igai.t. del ionie Mania-di, pei cu. o.i.> 
10110 dalle cento alle ccntcquai untuninu uic 
al giorno, esclusi g ì ic-\tru>, oia sono al 

""completo 
.< Pero, nei mesi di maggio e giugno. ..:.• 

sono : mesi ih piena pei tedeschi e ani. 1 
cani, ossia la migliore clientela degli .111." 
gin. c'è stato un calo sensibile >. ci ci, » 
Anna M i n a Bomello. una ragazza che lavo: 1 
al circolo del t e n n i s ^ conosce v la e un. a 
coli eh Capri 

Siamo seduti all'ombra ci' un oiuliieilo.H-
al bendo dei campi dove ahhionzuti gin... 
nottoni giocano < se; » con paca convin/.ni i-. 
11 mvo.o del tennis eia un alt .o di 1 l'io.: .: 
r servatissiin. dove chi non eia u i m c o :;.. 
bardai 10 non poteva mencie p e de ()i,i . «i 
vuole con poche migl.a.t di Ine può 11111 •• 
gn.usi in memoi.ibil. pani le 

'Da l 1.) luglio la si'u i/Uiiie si e capti 
volta — pi ose gue Anna M.nia dovunque 
e-e .1 gì.in competo >. Cìh .ilb-r-jh: del 
l'i ola. d'altia p a r e , sono 'ìisuttu lenii a 
reggeie l i u to di mass .n i ,111,,, ai 1 upn.lt 
rotazione, con solo due albemni d. giu.-ui 
d'meiisioni. peialt io . M I I I I - M I I I , e poi ili.. 
sene eh piccoli e meni esercizi che eoini.i 
ciano a sentire scnumenie .1 In->:n!.> e 
attiezzarsi pei fionteggiaie le ninni- e-, ci n. • 

Quella eli! po-to letto innovai).!,• e p..i. 
bit.vo m alta stagione, iiu'uiuìiiic-nte e una 
questione che non si.ora le s. lucie dei pen 
dolari. lamighe 111 gita e giupp. oiguiii/z n . 
Qualcosa, tuttavia, si inventa anche pei lem 
che sono la più gran parte elei tre milio.i. 
e mezzo ih persone che annua 'men 'e Hai. 
sitano per il porlo dell'isola 

Ad Aliai apri e soito una spece di grande 
albergo e luogo eh racco.tu. con pisi ma. 
sale da pranzo e center shop dove si p a i 
acquistare dalla cartolina al mobili- di a . r . 
quartato. Si eh.ama .< Mai ionia » da' . 'unioiu 
de: noni; dei -uo. ab.Il .dei ton ed e div.n 
tato m^ta obbligata per eruppi e «orni;.ve. 

P i ! t-i tVi» ' i l i - . p n i i . i - . o 1 l ' i , » , , a p , ; - . , . -
- IM.C.e ' , t u f i 11 Minio -.IIÌ pa 111111:1 . ' _• 
a-'ende e Ma ari Auuiupn a! M.tiiontu l ' • 
pei 11 piar./o e le sp, - t . si palle .1: gita pei 
li eiiottn a 'ziuiu l ni un- pochi ininu'i m-..u 
piu.'ze'ta e poi ili co. a al poi Io 

> .Sem»» quelli clic- i iiuungonn col destili. a 
eh vi-deie Capi, ostengono qui. peiehe e'.i 
pi . - clic oin> va scope;;.1 un po' per volta 
giiando a pieci, con t'aiiqutll.ta » Una sto 
perla che diveu'eieooe tioppo costosa per 1 
Pili A scia, quando e iip.utito .'ultimo vap<> 
ietto calicò d' gitanti, il v ìllegg.ante umane 
padio'it- ce l a p iu / /e"u L loia ile! i d i . 
e nel diveii.mento 

L'isola non iiitic giuu che ila si ig . t-.i 
pei le noni biave Solu quatl io niglr, di 
solili) atlohut: <ì.i giov.111. lo cS-'U inali
li « Pup.llo ' . .1 .< Nuuibe: -\'o - e 1 .< P. 
luna'» l'unico, cpn- i'uli'11,0 gc-' to d i 1,1 
pp-si Più miim-iii-i' !<• tu.l ' ine. in"tu ri 
teilc-st hi. sveili-sli , .linei U uni chi- tiuc uiiiiu.icj 
meteci bili quantità di luna. st-gu« nclo in 
ini . uppiossimu'i tumusc un ioli 1 uupo.e 
tulli- ul suono di ihit.u.e- e v o m o 

Ala e. Cun/one del man- . li nuoiu -e 
s'iiiie succeduta a quella di ll'L'gol.i d i " i . 
in j e e Cìrai e !• ìelcls li 1 r ni i'-n 11 ti tei.za).li 
degli spettacoli aU'up-iio che tuiono tram 
pollile» eli lune.0 nei ; C'ulosoiit. I Val! Woi.'i 
' Buongiii'.o Quest'unno e; sono già va ; 
Mi,dugno ed un giuppi ih lag.i.v. 1 he fun.in 
culi.»'"et. e I loMamhuh» 1 he hanno 1: cinsi 
molti coiis'iisi Mu 1 t-spei imento vene turi 
qualche sc-ettiiistno di 1 hi non crede pi«: 
alle tornili, della C'upr. notturna 

Franco De Arcangelis 

\i-lle foto: <T smisti,) villeggianti a passeg
gio nella piazzetta tra gli ombrelloni dei 
due caffè Vuoilo. Un gruppo di turisti poco 
prima di ripartire. Si «".scolta la guida e si 
'a la foto ricordo. 

Liberati da un incubo personale viaggiante e viaggiatori dei mezzi pubblici 

Sgominata la banda che svuotava 
le gettoniere Atan armi alla mano 

La squadra mobile ha arrestato due giovani e ricerca ora gli altri complici - I passeggeri minacciati con 
coltelli - Percosso giorni fa un autista - Circa quattro autobus presi di mira ogni giorno dai malviventi 

Du sinistra: Mario Pefrone, Antonio Criscuolo (i due arrestati). Celestino Brandi e Antonio Guida (i due complici ricercati) 

MARANO - Grave atteggiamento del sindaco 

La DC chiede il voto al MSI per i suoli edificabili 
Il PCI denuncia la manovra e chiede le dimmissioni di sindaco e giunta — Il silenzio del PSI 

Aderendo alla delibera dell'Associazione Provinciale 
Ottici per le FERIE ESTIVE della categoria anche 

La ditta SACCO 
resterà CHIUSA DAL 13 AL 20 AGOSTO 

OTTICA - LENTI A CONTATTO 
Via Domenico Capitelli, 36 - Tei. 322631 - 312552 

A Marano, r-.eì corso del-
'.'ultima sodcita de', cons.zl.o 
com'una'.c. e avvenuto un fat
to molto grave, in .seguito al 
la spaccatura verificatasi m 
sono al gruppo democristiano 
sulla votazione per rassegna
t o n e di suoli alle cooperati
ve. il sindaco chiedeva, e na
turalmente otteneva, il voto 
favorevole alla rappresentan
za missina. E" molto grave 
perché la giunta che regge le 
s o m di Marano e composta 
da DC. PSI, PSDI e PRI e il 
capogruppo socialista. Gaeta
no Accon già gioco, che nel 
con>o della stessa seduta del 
consiglio aveva ribadito la 
netta chiusura del suo parti
to nei confronti dell'estrema 

destivi, non ha a \u :o aicuna 
re.*z:o".e di fronte a', compor
tamento del sindaco 

Tut to c:o e denunc.ato :n 
un volantino che 1 comuni-: 1 
dej!a locale sezione hanno 
diffuso nel pae^e per eh.ari .e 
alla popolazione quali sono : 
reali .nteressi che Tattuole 
2.unta difende e che sono 
ben lontani da queKi delia 
collettività. 

Il consiglio comunale si è j 
riunito su ripetute sollecita
zioni del gruppo comunista 
che aveva chiesto fossero 
ponti ai prim: punti dell'or
dine del giorno il regolamen
to del consiglio comunale e 
".a istituzione dei consigli di ( 

convocato i'a.s.-e.Tib.eu ma sui 1 
due prede::, argomenti s'è 
presentata >enza e ie^una 
propo-*a e ha qu nei: imposto 
che la discu-s.orìe si accen 
trasse .-ull'a-s-unzione di rr'.tn l 
vigili urbani e su. a as-<?na 
zione di suoli al.e cooperat. 
ve edilizie. I rappresentanti 
de:I PCI per quanto riguarda 
l'assunzione dei v.gili hanno 
m linea generale contestato 
la validità della p.anta orga
nica elaborata in quanto ca
rente in settore essenziali: la 
medicina scolastica, la scuola 
e l'ufficio tecnico: nel caso 
specifico dei vigili urbani 
hanno chiesto che l'assunzio
ne tenesse conto della gra-

quartieri Invece la giunta ha dua tona esistente relativa a 

un coneor-o Ì.A esp.etato 
Lo scandalo na r.euurda:-» 

l'assegnaz.ono de-, suoli I 
inorando '.e richieste d: -e* 
:anta cooperative, l'ammiri. 
strazione ha asseznuto 1 =urx: 
a altre- cooperat.ve che -1 1 
-spirano ai partiti della m a : 
2ioranza nella loro compos.-
zione. Di fronte alla ìmposs.-
bilita di una discussione che 
potesse andare avanti in mo 
do produttivo, il eruppo co
munista abbandonava l'aula. 
Nel volantino che e stato d.f-
fuso si denuncia quanto ac
caduto in consielio comuna.e. 
l 'inquinante connubio con il 
MSI e si chiedono le imme
diate dimission del sindaco e 
della eiunta 

L.i bai.ila il, j .nvai. . tt-pp. 
. ' t che na 1 ;.">.u . « '.te- li.e : 
Uiiorz/a*.a pt r.-una!» v.-'^ 
j . a n ' i r v.a.'-'.atcri dt-.i A'...i 
stuoiando co!t< i.. u:iu mano 
cle-lu ir.oiirit- ni<'al..<.)!•- e-
inai ( li.nt Ut- per 1.1 t ni .s.s.ci..> 
automatica <!• 1 l).-'.1t_t'i • st.i 
'a .s.'cmu. ita ei.t.la ..qua.ii.t 
ir.cl)..c al :eni.:i:c. ri. 1, ! e*. 
11' p»-rsor.a.ni«*ntr C!:K; ' ' - da.! 
el " K.-.70 Pt rr.n: «• <i ci ci: 
Ciu^:.( ino L,br.ro <<'id u<.-. 
ti citt. ir.-ire < i.il.i Tr»-:ii._'. < / 
7. Iunnu-llo e l.i7Z.ì Di» 
•_' n-.-a:".i 5on > . i u ' i .TTC- ',»•. • 
r.'.tri citit- idii.t.f,<rt'i. ".tii.'o 
.:<> :.et rc.it. Devono r.-r>u»cit 
.v li. a-.oc az.e;i> pt r elel.i: 
queri furt: cont.r.jut. « pl j 
riaggrava'• < d; rnp:n 1 I du«-
a r r o t a t i .--orai Mano Pe ' ro 
ne- d. 21 an 1 ub.tan'» .ìl'a 
sa:i"a Mo.ar.'.-.lo -Vi I r • *• r 
e i t i A.iton.o Oj.d. i . 2J ann. 
v.a S Mirshe-r.; 1 a f 1 iw , ,t 
J4. Ce t..-.„o Br^r-.d, 21 an 
n. v.rt Fon.s«.-cu 'J2 

D.« c.r^a -e'ie- ira.-, p.ov»-
vano .-1. ;.«\o!. dt-. e'..-•riti. 
d PS d» n 11 IT"e da narte d» ! 
p»-r.or,a:<- -. aijiante- de.! A 
:a."> d furi: r o .npu ' i d» 'ep-
p.s": -tij.i a j t ob i s (.in . '^.n,-
.~ r.i.v automa:.c,i p»"-r 1! p'*j.\ 
m»>nto de-1 bizl.ctio Qutvt: 
fu.:. Avunitvario «la loro nic 
ri.a era d. 4 a; ; or.".o •• Jrut 
tavar.o da.lo 4U .Ì'.U- «V» n. la 
lire cia-cuno» '• r . i ' a "« r . :: 
c'ic d: un inqu e tante- fr-r.o'i.-
no ed era por-onaln.r:.-.- .! 
qjc-to-e- CoV.m'K) a i.rn ed"-
re lo intervento del t sqc; ifl.-a 
mol>:> pt-r una az oi.t- .s.a 
p.wentiva ehi- ìcpic~^i\ a 
Purtroppo ia 'prkna non <1A.A 
. f : j t ' : -perat. V>a:.f d^nun 
c« si comprende-.a che a'.. 
autobus pre-.-. d: mira e-rino 
:n par t ' eoare quelli in sf rv. 
7.0 sulle linee 42. 47 109 
115. 118. che le az:oni tepp..,ti 
che ve-n.vano comp.ute- e.-.--n 
zialmente tra le 19 e le- 22 

Occorreva quindi procedere 
diversamente e bisognava an 
che rapidamente pervenire a 
qualcosa di concreto perche H 
prospettavano difficolta t h e 
trovavano consistenza nel 
comprensih.le atteggiamento 

iì' • n.ori- i'.« p 1. •«• e1*-! pe.-
.-ru. 1 « •• a-'.'.ui.-i d< il az.t !.d<< 
pu«)n .1,1 di Mu |>or o Attra 
.(Tso '» p:(ii):.i r.tppre. '-.. 
',.<'/• -irulaca-1 : .uvora'or. 
.r.< \.<: o fa"o p.c. er.tc d: non 
<.n' .1.-1 M I I I : « d N mer«-

',)•.- .a \V>J\I. i.\ .in <'i: ni 'a . p«-
i 1.1 il.- li'- dnjxi ! 1 p. o;l.c> del 
p : . n o ;ij I ' I n-i i:i;:o l'aut: 
' a (ìi »... Ì'M IJ'-n •<> P.7ZO 
\'-.ir<- -n !I:K.-- 11<» ;i ;i n,i «-nj 
u \ > > ]>• :c o> o 

I •• 'i.'la.'.n: •-•• a.'ar ' <". ino 
a " .n 'e ia ;on.i • .'!• inv«. ti 
tra'».. - . i i :v . . :o .1 .S-JKTC 'he 
ale «11. '.'.<-'..u.. :-rr. var.o a 
(fiii-.i-rc •!."• ni v.a Si!', ator 
H'isi i. o .v 'a .-ij.eer>.a A'Tra 
•.c.-'i 'e d ' - c ; : / o i i . d. I J . - • . 
i' ova'".! d i p i . ' c de. rom 
rr.crr .'ITI- . . <:•?.. t .< ,i.f «iti 
ff-r.-i ;. s-.i cial! a j ' . - ' . i B 'n . to 
P.770 c'.- eia 1.11 \ .a^i 'utorr 
di u., n:c77n ci- :1 ATAN I,u 
<JI C i r i i . l d f s «rhf fu m.nac-
c.a'o < 0:1 j n er.';c:'o per aver 
•«n ' i io d. h l o c r e : K.ova 
n. ciif l'.i'.iiui sono 17.1 evchì 
d. • i*'« 1 pt.v-t'aeri .-vuotar. 
do lappar» celio per la d: 
.-•ribu/ np.r automa*.ca del 
b " I : f t n . .s: 2 ' i iu"va ad In 
d.vidi«r«- 1 '• ppi-* che fro* 
qiicn'av.ti.o aVun: e:rcol! 
p-< ..noru re-at.v. 

Dappr im .a va. o '..iv:.do 
1-0 eli •'inpe.'.ni daiTe- lame 
tlatj'ira'»^ p>r apr re- .•• sci 
t ' .n»;f . \YJ. erano rrusc.t: a 
piocurai.-i (o!! un furto -e-in 
p.e- s i ur. rfjtobh d. ui..i 
eh av<- 0. j.r.p.c ne- uvtv.ir.t» 
.'a--e- a cu;..- cop.'- e r .x-eva 
lerci p.u . empiee impos.-,--.--
.-arsi ries?ii .r.r<is.si C.6 avve
niva so , fo jli r rch . de: vi.12 
z.a'o.": che p-^r timore di rap 
prcv-azl.»- facevano tinta d. 
non vedere- nu.ia I tepp.st: 
aprivano .a macchinetta con 
la eh.ave e- pò. tannavano :! 
sacchetto r.e-1 quale cadono le 
monete qur.r.do vendono in.-e 
n te nell'apposita fento.a. Ta 
char.do .: sacchetto* e non 
strappandolo evitavano anche 
di far ,-catta.e l'allarme che 
provoca l'accensione di uns 
sp a lumino..» rossa sul cru-
.-cotto del v.'.colo. 

e 
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l ' U n i t à / domenica 6 agosto 1978 

Facilissimo in questi giorni avere certificati ed iscriversi 

Deserta l'università: perché 
azzuffarsi tutti ad ottobre? 

Quest'anno i termini del 5 novembre per le immatricolazioni e del 5 dicembre per le iscrizioni sono perentori: non è possibile 
più approffittare della mora - I giovani « ritardatari » per tradizione proprio come i padri con la dichiarazione dei redditi 

**&ilJ-l}!* pol i -Campania 

taccui 
no 

Queste le notizie utili 
per chi deve iscriversi 

SCADENZE 
IMPROROGABIL I 

Quest'unno il tornano 
ultimo per l'immatricola
zione all'università scado 
il 5 novembre; il termine 
ultimo per l'Iscrizione ad 
anni successivi al primo. 
scade il 5 dicembre. A dif
ferenza degli altri anni 
non è più possibile iscri
versi dopo tali date, ed e 
stata abolita la « mora », 
cioè la possibilità di Iscri
versi lliin al 31 dicembre 
pagando una soprattassa. 
Qucst'uitiiivj sistema vie
ne mantenuto solo per le 
iscrizioni ad anni succi
sivi all 'anno accademico 
'78 '79, nel periodo dal f> 
novembre a! 5 dicembre. 

IMMATRICOLAZIONI-; 
Questi i documenti da, 

presentare alla segreteria 
della facoltà prescelta io-
perazione che, ripetiamo. 
si può lare agevolmente 
Kh\ in questi giorni): do
manda su carta da bollo 
di L. 700 al rettore; d:-
pl'jina o certificato prov
visorio del titolo di studi 
medi (attenzione: in que
sti giorni lavorano anche 
le segreterie delle scuo

le, perché non approfit
tarne invece di mettersi 
nelle lunghe tile di otto
bre?); due fotografie di 
cui una autenticata; la 
ricevuta del versamento 
con l'importa delle UIIM» 
o della prima rata: 1! 
modello va ritirato in se
greteria presso la facoltà 
proscelta; la segreteria 
consegnerà anche allo 
studente un modello da 
accludere (compilato :n 
stampatello in ogni sua 
parte» alla domanda di
retta a! rettore, e un mo
dello che occorre solo nel 
caso che Lo studente pos
sa godere dell'esenzione 
parziale delle tasse, se la 
famiglia ha un reddito in
teriore ai 3 milioni (at
tenzione: anche qui c'è 
da fare un'ultra Illa, al
l'Intendenza di iinanza. 
che m questi giorni si 
può evitare). 

ISCRIZ IONI 
Per l'iscrizicne agli an

ni successivi al primo c> 
tempo fino al 5 novem
bre e, con la mora, fino 
al 5 dicembre (L. 600 in 
più». Occorre presentare 
domanda in carta legale 
da 700 lire al rettore, la 

ricevuta del ver.iamen'o 
postale delie varie tasse, 
ncnche il modello che 
verrà consegnato dalla 
segreteria. 

Nei quat tro manifesti 
già in corso di affissione 
a curii dell'università gli 
adempimenti seno elenca
ti con molta chiarezza, e 
assai difficile sbagliare 
per ehi non sia proprio 
un gran distratto. Aggiun
giamo anclie che da un 
paio di unni c'è stata una 
certa razionalizzazione de; 
servizi, per cui tesserino 
e libretto di iscrizione 
vengono Inviati per posta 
all'indirizzo indicato dal 
lo studente, lo stesso s; 
dica per statini, piani di 
studio e per tutti I certi
ficati. Questo sistema 
permette agli studenti di 
evitare il ritorno a riti
rare il certi!icato. ed è 
comodissimo in relazione 
al servizio militare; e 
l'università infatti che 
manda ogni anno ai di
stretti militari le Infor
mazioni d'ufficio sull'iscri
zione ai corsi. Allo stu
dente basta dichiarare al 
distretto militare, sotto 
propria responsabilità, d. 
essere iscritto. 

Se nel salone di piazza Dan
te (e nelle sezioni municipa
li» la richiesta di certificati 
e bassa ma comunque e.Mate, 
c'è un altro gruppo di utfici 
dove gli impiegati bimo pra
ticamente costretti a alare 
quasi senza lar nulla e a pen
sare con un po' d; rabbia iti 
giorni — troppi — in cui do
vranno fronteggiare una gran 
massa di utenti. Si t ra t ta 
dell'università, i cui uttici di 
hegreteria seno de.serti. ben
ché immatricolazioni al pri
mo anno, iscrizioni, nonché 
certificazioni per ogni uso 
(servizio militare, assegni la-
miliari, trasferimenti, ecc.) 
.siano possibili. 

Andando all'università in 
uno di questi giorni, comun
que anche in settembre si 
possono (.-empiere senza diffi
coltà e rapidamente quella .se
rie di «adempiment i» «he 
migliaia di studenti invece 
decisono di affrontare tut t i 
iLSùienie a partire dalla metà 
di ottobre, insomma all'ulti
mo momento, quando ci sono 
file lunghissime, bisogna lare 
a gomitate, perdere intere 
mat t inate , quando gli impie
gati non hanno il tempo di 
spiegare niente, e quando an
che un piccolo errore di com
pilazione o sbagliare uno 
sportello si t ramuta in un di
sastro. 

«Chi venisse in questi gior
ni farebbe una scelta intelli
gente oltre che previdente »: 
è l'opinione della dottoressa 
Teresa Belardelli (ufficio 
s tampa) la quale ricorda le 
•i cose tragiche » elle avveri- | 

gono nei corridoi delle segre
terie con un crescendo co-
.-tante a part i le dai primi 
di ottobre: gli .studenti intatt i 
devono lare prima la fili per 
ritirale : nudal i da compila
re te da allegare alia do
manda in carta da bollo da 
L 7(KH. quinci: ìecarsi all'uf
ficio postali- (altra Illa) per 
effettuare il versamento della 
prima rata delle tasse, infi
ne portare ricevute, domanda 
e moduli compilati allo spor
tello (altra fila » A: primi di 
ottobre se ne vanno, (piando 
tutto va bene, almeno un p u ò 
di giornate: più avanti può 
succedere di tutto, anche di 
non iiuscire ad entrai e negli 
uffici, anche di doversi al/a
re all'alba e cominciare a ia-
ie la fila ifiu al por'one dell' 
'iniverMta. alleile dover (are 
la «ara di cor. a uppcna si 
aprono 1 caliceli. 

S: può ben dire che pro
prio nelle seareterit* dell'uni
versità viene constatato che 
la propensione a rimandare 
tu t t e all'ultimo momento è 
una caratteristica anche gio
vanile; per l'età matura que
sta propensione CO.M dillu>.i è 
s tata confermata dal pazze
sco affollamento che il HO 
giugno scorso si riscontrò ne
gli uffici comunali e in quelli 
postali per la consegna e .spe
dizione della dichiarazione dei 
redditi e dei «modelli 101 <>. 

K' ben certo che nessune — 
o pochissimi — avevano coni-
plinto la dichiarazione la not
te prima, e che 1 modelli 101 
fossero arrivati dalle aziende 

Sconvolgente dramma di un giovane senza lavoro 

A 17 anni, dopo il primo furto 
s'impicca nella prigione-scuola 

Era stato condotto al « Filangeri » nella serata di venerdì dopo aver scippato una coppia di turisti - Ultimo di 
nove figl i e orfano di padre aveva lavorato come sguattero ma poi non aveva trovato più un'occupazione 

Arrestato subito dopo aver 
compiuto il suo primo furto. 
Vincenzo Sorblno di 17 anni. 
abitante a Torre del Greco, 
comprendendo di aver forse 
irrimediabilmente compro
messo il suo futuro, non ha 
retto al trauma e si è Impic
cato in uno dei gabinetti del
la prigione-scuola « Filangie
ri », dove i carabinieri di 
Sorrento l'avevano condotto 
nella serata di venerdì. Uti
lizzando uno straccio a ino' 
di corda ne ha legato un ca
po a un tubo e l'altro se l'è 
fatto passare intorno al collo: 
poi s'è lasciato ondare ed è 
morto soffocato. 

Quando l'agente di custodia 
Vincenzo Cimarelli s'è accor
to di quanto era accaduto ha 
dato l'allarme. 

Insieme con il maresciallo 
Carmine Mistione lo ha libe
rato dal cappio; lo hanno 
trasportato all'ospedale Pel
legrini. Qui, purtroppo, i me 
dici non hanno potuto che 
constatarne la morte. 

Chi era Vincenzo Sorblno'» 
Como e possibile che a sol: 
17 anni si possa decidere di 
farla finita con la vita? Kra 
l'ultimo di nove figli (due 
femmine e sette maschi). In 
rasa, dopo la morte del pa
dre, Alfonso, operaio dell'Uni-
sidcr. avvenuta quat t ro anni 
fa. erano rimasti in quat t ro: 
Ito. la madre. Raffaella Ca
passe e due frntellI.Salvato 
re di LV> anni (cameriere» e 
Oiuseppe di 20 anni (cuoco» 
Anche In faceva l 'aiutante 
cuoco Con 'a morte del pa
dre. per aiutare la famiglia. 
.s'era indù reato come sguat
tero e poi conio aiuto cuoco 
e recentomeii'e era sbarcato 
e non trovava lavoro. 

« Era Ì! solo che m: ,r;i:;h 
so - - ci dice la madre.at 
fi anta dnl dolore — era un 
bravo rasia/zo. non >o come 

abbia potuto decidersi a ru
bare >.. 

L'ultra sera si trovava a 
Sorrento con un amico. Mi
chele Langella di 21 anni 
(entrambi abitano al rione 
Ritinta. via Cesare Battist i) . 
Guidava la « Vespa 50 » del 
fratello. E' probabile che si 
erano recati in questo centro 
per compiere il loro primo 
furto. In località capo di 
Sorrento c'era una coppia di 
coniugi che passeggiava len
tamente. La donna aveva una 
borsa sotto il braccio. La 
Vespa li affiancava e il Lan 
gella scippava la borsa alla 
donna; Sorbino accelerava e 
rapidamente scomparivano 
alla vista dei derubati che si 
recavano alla caserma dei 
carabinieri e denunciavano il 
furto. Sono due turisti Ingle
si Hashkurt Husam di 39 
anni, pilota d'aereo, e Man 
reen Nitchell, sua coetanea. 

Sono da qualche giorno a 
Sorrento. presso l'albergo 
Dania. Pattuglie vengono in
viate in Siro per tentare di 
bloccare i due. Una di queste 
pattuglie li incrocia in una 
stradina oltre il cimitero e !i 
ferma, portandoli in caserma. 
Qui avviene il confronto con 
i due coniugi e la donna li 
riconosce. Ammettono la loro 
responsabilità e Vincenzo 
restituisce i soldi rubati: 
.S0.0O0 lire e tre sterline. Tut
to il resto (borsa e documen
ti l 'hanno abbandonato ne: 
processi del cimitero. 

Dopo le constatazioni. I due 
venzono arrestati e inviati 
l'uno ti! Laureila) a Posgio 
reale e l'altro (il Sorbino» al
la prigione scuola Filangieri. 
Ieri, a poche oro dall'arresto. 
sconvolto da quanto era ac
caduto l'ovidentememc ma 
fragile sistema nervoso del 
dovano non ha rotto o si e 
t h ' O O . 

Ieri l'arrivederci a « scuola aperta » 
I 3.2<M» bambini di «Scuola a o r t a •> tor

nano a casa. L'iniziativa del Comune si e 
chiusa ieri con due feMe a none Traiano 
e a Cavalloggeri Aosta. Per molti ragazzi 
questa e stata !a prima vacanza della loro 
v;ta. la prima estate trascorsa a Giocare 
insieme con tanti nuovi amici. 

Per circa un mese i 3.200 bambini runno 
frequentato 32 scuole della città part.colar-
mente confortevoli, munite, noè-, di amp. 
spazi, d: palestre, di at trez/aturo. di refet
tori. Due volte la sett imana, inoltro, sono 
andati accompagnati come sompre daal: ani
matori. in '.uro per la città, in visita a inu.se;. 
monumcnt :. fabbriche. 

Nelle .-cuoio, invece, -si .xir.o daf. da f«'«-
in vere e proprie l>otie*he. :n quella ne! 

teatro, della fotografia, della ceramici della 
pittura, della musica. K {>•;. u n : : insieme, 
hanno ta t to sport ed animazione 

Per faro un bilancio di questa terza edi
zione è ancora troppo presto. D; .sicuro, co
munque. e .stata valutata positi vamen'e la 
decisione di ri tornare nelle scuole d'altro 
anno l'iniziativa si è svolta nei bosco di 
Capodimonte). Nelle scuole, infatti, è stato 
più facile organizzare il lavoro od e stato 
anche p:ù .semplice avere un rapporto p.ù 
.-a-tante, diretto, con la diente del quartiere. 
Limiti e ombre non sono mancati ed anche 
per questo bisognerà mot Ter.-: al p.u _pri.-*.o 
a. lavoro Der pensare ir.a a.la quarta *-cì / <>:ie. 

NELLA" FOTO l.i .'<s-a COLO:-.'..-;'a d. 
« Sc'jo'a aperta *. 

solo :1 29 ii;u.jno. Kppjiv de
cine dì migliaia di persone 
affollarono le sezioni munici
pali e gli uffici postali, e sem
bra che molte m.aliala siano 
diventati evasori proprio per
ché non sono riusciti ad an i -
vare in tempo prima della 
chiusura (peraltro prolungata 
fino a sera) deirli uffici. 

Dopo aver uirato per salo
li: e corridoi deserti con spor
telli vuoti e senza aver ri 
scontrato l'ombra di uno .stu
dente, tentiamo di avere una 
spiegazione. « Perché non 
vendono?.. Ma e ovvio, s'an-
iio al bagno! ». L" l'opinione 
del clr Enrico Iaccaruio. se
greteria ^onciale .studenti, un 
'.itlic:o che in questi ir .orni 
sta lavorando solo alle cer
tifica/imi! relative HLTII esami 
di stato, ai concorsi ne^li o-
spedali, e sta producendo cioè 
non pm di 4 ;><><> certificati 
nei giorni <di punta ». In 
ciucili «di punta» veri, ad 
ottobre, gli ni tic: sono co 
stretti a produrne anche otto
mila al «ionio 

Secondo il funzionario la 
inaii'.Mor parie dei circa venti
mila giovani che si appre
stano ad isti r.t-isi al primo 
a n n o d i università, non hanno 
lince.';! scelto la Incolta. ci 
s tanno pensando — da -oli o 
assieme alla famiglia — pi ci
prio durante queste vacanze. 
Dovranno decidere entro otto
bre. perché il termine ulti
mo, tassativo e improrogabile 
per le immatricol:./ioni scade 
il a novembre. 

Ma la scelta di una facoltà 
no.) e qualcosa che jxitrebbe 
decidersi non diciamo con an
ni. ma almeno con un me.-e 
di anticipo"» Secondo il dr. 
laoeariiio c'è anche un pio-
blema di denari: si rinvia la 
spesa per la prima rata della 
tas-sa di iscrizione allo sti
pendio di settembre, se non 
a quello di ottobre. Però si 
t rat ta di una cifra non ec
cessiva, visto d i e la rata più 
alta è quella per iscriversi 
a scienze chimico naturalisti
che. .''5.700 lire. Tutte le altre 
ra te nelle varie facoltà vanno 
da 23 mila a 32 mila hi e 
(e le rate successive, tre. so
no sempre 7 mila ». 

Ma se davvero : ventimila 
prossimi nuovi iscritti devono 
ancora decidere (ammetten
do che non se ne sia discusso 
nell'ultimo anno di scuola su
periore, o in famiglia, Kià da 
tenifio. e che la scelta ,-:a 
affidata proprio all'ultima i-
spirazione dell'ultimo monic-n-
toi . ci sono ì circa o ' tanta-
mila che devono iscriversi al
l 'anno successivo, e che non 
devono scegliere affatto. Di 
questi una buona metà sta a 
Napoli o vicino: è davvero as
surdo che si r iducano anch'os

si nei «torni dell'affollamento 
e che non trovino, al ritorno 
dal maro, una mat t inata do
ve impiegare non più di due 
ore per tare tutto non solo 
per « togliersi il pensiero», 
ma per evitare a .se stessi e 
agli impiegati assurdi disagi 
e superlavoro. 

A questo proposito è bene 
ricordare — ci sono già i ma
nifesti affisai a cura dell'uni 

versità — che quest 'anno non 
c'è alcuna possibilità di ..-di
versi ce con la mora » cioè pa
gando una piccola .soprattas
sa nei giorni dopo la scaden
za Quest'anno, per dispo.-i/..o 
ne ministeriale, i termini per 
immatricolazioni ed iscrizioni 
sono tassativi: ci si potrà 
iscrivere per la prlm i volta 
all'università solo fino al 5 
no-,emine; e agli anni di cor 
M) sin -censivi al primo, solo 
entro :l ;"> dicembre (;! 'u l to 
a partire dal 1. agosto». Si 
t ra t ta di termini peientori. 
e nel manifesto è scritto ben 
chiaro che «dopo tale termi 
ne. per nessun motivo potran
no essere accettate domande 
di iscrizione ». L'avvertimen
to non va solo a quelli degli 
ultimi giorni, ma anche a 
quei tanti che -i (.scrivono 
u con la inora » proprio per 
che dopo la scadenza del ter 
mine non c'è più affollamen
to. Ce ne sono parecchi di 
(j:;e.-:: « prt vid-Tit: :n super 
ritardo >•: ma que.-t'anno d<> 
vranno tare u..o .-S»r/o .n p.u. 

al mare Biason e Porzano a 
S. Mnria di Castellcibate 

SAl.hli.XO •— Stinta Manu dt 
Cu.itfllabtitr oipitu tu t/ur.--ti 
marni una :naiii/f.-tiuu>>if tn-
tiitua dt II!CIIUI:II lUi^iona'e: 
l.u /uditici o'ntigpto ti Rateo 
tìiaion e a Ciicittmio Poieano, 
due fui i più impoi tant : tu
li* ti conteinpouuiei Si Catta 
dt un ci rutti d>. uitr r di 
cttUuut clic pei I'I l:,uijo ,u 
ati si i ri una u*vri/!iti in-
t/itlrtitilli ttiuilocjif 

Qui aitile - ponti r di-! In: t'
ito, a pariti rl.'ttoiiirt 11 da 
Puritani r \'rlm. i nittli di 
l'oiittno <• i putritimi di Uni-
sion millantilo il unto itela 
bfUfìm fiMrii r drilli uitum 
mitlirbir, iirrtinto a </url!ii di 
una itti! tu a lineai a libriti e 
IllfOlltllllUlldtll. sUM ittuido o-
(•//; di un pa^<tito rhr editici 
••eii'tuir e pittine, ot/tjrtti 
di^\fpolli tntiiiio'iKino con la 
loto mille narici sopir// i n i-mu. 
Sull'inteifs.siiittf inizia! ira 
pubbìn ÌIHUI'O tllcU'ì' s/'Cl'c/ 
drlhi reccn:'o'tf c'ilu-u tini-
la da Sabato ('tihttiir^e Di 
Untimi in mi n :itut'.o ventilino 
riitlritiiiitr alcune note. In 
" purc-za >• pei rs^cw /.-".ri-
,s/o ifinpic «e >?(•̂ l̂» e la 
-finplii itti clic :n hr:do è 
cnltuui. fior il \ttpeic c'unì-

itttir l'ii'ipiuo, l'inutile e tu-
ui:ioiutlr. 

Quale lìiiftjiiutaic patitili 
f niltn istu ili ect cenine i irne 
p>''c!sato. u liti abiti ti!o la 
v,7(i iftnta a pciccpuc Iti 
fot ma e il ino ce i elio a 11-
tumula tifile poisihtlt un,li
cioni della luce, •ititioinitndo'a 
ut toni e ifiiu/ont caldi e 
fi tldi per le cui umlaut ai'.! 
tende alla >tiluiii.to>ic e non 
alili ichantitizzazionc ot;tjrti:-
la e il \cive di nio'ivt d'aie!-
tu! C sC'itt'ite fa'ZÌI de! co'o 
le " 

lutine il in,a do ih />'HMO>. ,• 
di teiere .italo un uni.cipum 
ir di tenutiti Ite <• (il \o,'ii:iom 
plaittclic: icnt/ona ei!u!l ali 
t^rmpi delle pelitene e nV.1 

ululi franta'.-. 
Per (ìiumto nijiundn (l ti 

caino Poruino. In notti nraa 
•>i i/Utito moda: < Le don ut
ili POI tUllo --Oli,i ti/UIC ce-
li'aritliclic ton w: [iroiaudti 
d-'--.dciio di elulioni- l'i pii> 
nino diuai't! come :u wi (.'<>-
ct'iieiiltii io dorè l'tui'oic e 
illt-tlto a l!-'tu<- inut-n'.t- ti'le 
;•'.' ".-amili ietti', allei.e i i-.,o: 
ti!'.uir:i '-.e,ititn l Peto tu 
i/nato sua ualito lomioiiii'.o 
a i li t l tilt in - ; i ' f < ;< . • . ' . ) ' ,<• ut 

un mada .li » n a,- in cm le 
pmtagontìtf (tu-..•nano :.u 
i tolti definito !.' il noitiK 
l'uuuio. puiluippo ! attuti!--
ii r.iat ili-m. /,i uni in,tini d 
Poi;cino appai tei.ijo;,o su ti 
campo dfll'uitcUiijciut! M,I C 
i.'itc'lo ne', .-rutile Ad ,i , a 
it.ll le I I / o c , ;t >tl U,l (;:•.''(• 

-li no u.tri.aito i/to:tt o (/o,o 
>e. icuio tic! bello ,• ti •>! or 
lido ('• mctlana nelle tt.n-ii 
: >o>. i di a •uiiile e ,i; od.ti • 't 
t toc -e le ,;:;. -,', ii.-el:ci i •> pa 
uunonr cento le n-ii'inc'innc 
!>a ia. t.nn-n !a l. i ia--. ci w 
!.-• l'in-tannii <<: l'o-nnn- noi. 
'.ti ' 'a vili/ ilo. o ".i-t/lio 'i,u 
! ti'l'to tu!t'nifo'i'.a J/;,I ipii'u* 
'n citi collaccrii l.o -pu-io th 
Pti'cii-iu t- nettilo 

Coinè Patitimi ".ot; può c-
.seie clui.iifictita !ru tilt iprr 

lealisti, pm ai emione i ne:: • 
tei wci. (.iv.' no': pa riei.f- ve' 
elimini i! • . ' ' , : •>.•(•.•.; .•; M I ; ;,,., i 

('tendone !u ''.aita!.tu 
I 'luco !i a i pitto' i ai'• - . 

ita nella pori tea ticll'uiiiiu'o 
I'.'.I pei i;uanto iu;ucil;iii ia 
temiitna itti pei t/ranto u 
(lUt: Ili,! Iti l:C l'Ili ( ' ' » . ' " ( • I '•' 
" < - I l 

Ad Avellino « Rocco Scotellaro » 

Per il decentramento degli spettacoli tea
trali, è notevole il successo riportato sino :. 
questo punto dall'iniziativa stessa, che va 
•Otto il nome di • Estate '78 ». • 

Due gli spettacoli previsti per domani in 
provincia di Napoli: a Castellammare si 
esibirà l'Amanda's group In • Musicavisio 
ne » mentre sempre domani — il « Tea
tro Sud » metterà in scena ad Ischia • San 
Carlino con la maschera di Pulcinella ». 
Altri due spettacoli sono previsti domani 
nella provincia di Caserta. 

Il primo a San Gregorio Matese. dove la 
cooperativa < L'aulldea » presenterà lo spet
tacolo « San Francesco D'Astisi »: il secondo. 

invece, si svolgerà a Pinetamare: si t ra t t i 
dello spettacolo • Capitan Fracassa » chi: 
sarà messo in scena dalla compagnia eoi.-
teatro cronaca. 

In provincia di Benevento, invece. l'Aman
da's group presenta oggi a San Marco a! 
monti lo spettacolo < Musicavisionc ». 

Ad Avellino, domani, la cooperativa • Tea-
(roggi » — reduce dagli spettacoli napoletani 
organizzati a cura dell'amministrazione prò 
vinciate - - presenta • Rocco Scotellaro -•. 

Stasera, infine, va In scena a Pompei 
nel teatro Grande - - l'ultima replica dello 
spettacolo teatrale • 'Nfritione » con Anto
nio Casagrande. 

_. — » . — 

per CAPRI 
ALISCAFI: (Snav partenza 
da M^rgeliìna): 7.10; 3.20; 
9.00; 9.40; 10.20: 10,50: 11.20; 
12.20; 13.20; 14.20; 15,00; 15.50; 
16.30: 17.10; 18.20: 13.si) ' f a r e 
mar In partenza da! molo 
Beverello»: 3.30; I0.5U, 14..15; 
17.15; 19.15. 

VAPORETTI: 7,00; 7.30: 8.25; 
9.00; 9.15; 11.05: 12.05; 13.30; 
15.30; 16.30; 19.30. 

da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Snav arrivo a 
Menrellina): 8.00; 9.10: 9.55; 
10,30: 11.25: 12.15; 13.10: 14.15; 
15,10; 15.55; 16.40; 17.25; 18.00; 
19.00; 19.40. (Caremar arrivo 
al molo Beverello): 7,00; 9.H0; 
13.45; 16.15: 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9,05; 10; 
10.10; 11.10: 14.50; 16.00; 16.20; 
17,00; 18.25; 19.00. 
(La durata del viaggio è di 
40 m:nut; circa in alistafo e 
di un'ora e 25 minuti in va-
porexto). 

per ISCHIA 
ALISCAFI «aliscafi de: Tir
reno partenza da Morg>-.li
n a ) : 7.10; 7.50; 8.20; 9.00 ; 
9.40; 10.20; 11,(0: 11.40; 12.20, 
13.20; 14.20; 15.20; lt>.30; 17.20; 
IH. 10: ltf.10; 19.00; 19.40: 20.00; 
20.20. 1 Caremar In partenza 
ti.il molo Beverello): 8,00; 
10.40: n,4ù; 16.50; 18.50. 
VAPORETTI: 6.30; 6.50; 7.00 
(festivo): 8,35; 8,55; 9.15; 
11.00; 11.10; 12.20; 13.45; 16.10; 
17.00; 17.35: 19.00; 19.30; 20.05. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI (arrivo a Mergel-
l;na>: 7.00: 7.30; B.00; 8.20. 
8.40: 9.10: P..V). ;o.:',o: il.!'»: 
11.50; 12,.'i0; 13.20; 14.20: 15.20; 
16.20; 17,20; 18.10; 19.00: 19.30: 
20.00: 20.20. (Arrivo al molo 
Beverello): 7,15. 9.30, U.45; 
15.50; 17.50. 
VAPORETTI: 4.15. «.10; 7.00; 
7,20; 8,15: 9.00: 10.20; 13.05: 
14.20; 34.45; 16.55: 17.00; 17,25; 
13.25; 1P.50; 19..T5. 
<lji durata del viazzio è di 
40 m:.\u*; con l'I; A..=~C.I'.; O 

per PROCIDA 
ALISCAFI (Carciiar da ne» 
lo Hevere.loi: V. tu. 10.00. 
1.•>.!(); 17.̂ 0; 19.0.'» 
VAPORETTI : »i.:x) (fermici; 
9,15; 11.("». l«ì.4."i. 2-l>i. 20.25 

da PROCIDA per NAPOl l 
ALISCAFI (arr.vo a. nm.ii 
Bevcreloi: 6.50. C'.oo. 14.10. 
16.20; 18.13. 
VAPORETTI: 7.10. 7.H0; 11; 
15.15; 17.30; 18.30. 1!<"0. 
• La durata del V.HA-' -> e di 

i 30 minuti con 1 allocato e di 
un'ora e 5 m.n.ut; firca c>n 
il vaporetto». 

cu un ora e 2-> ni! 
con ; ' .aporetti). 

-.ut; circa 

I vaporetti per le isolt pirtono 
e arrm»no lutti «I molo Btvrr tUo 
• P i l l i » Municipio. 

Indir i t i i del l* loc i t t * di n»*.g» 
tiùnt del Cal lo: 
CAREMAR: P i a » * Municipio, mo

lo Bevendo - Tel. 3 I . 5 3 . S 4 
Al . l iuto - A i u t i l i del Tirreno: mo

lo Ett , via Caracciolo. 13 (ap
prodo di Mtr je l l ina) T a l e 
tono 61 .10 .41 

Sociali Libera Na*igi i ione del Cof-
lo- molo Beverello. P-t::s M j -
n.t.pio - Tel. 32 .07 63 

SNAV: molo O.r»! . V.J C i r « e i « -
to, 10 - * e l . 6 1 04 .44 . 

i«4 

4ÌS ; « 
« _.—* 
• e - • aeeaaeaee t t 

CON U LIBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 
/ 

UN VELOCE E FELICE ARRIVO 

ISCHIA 
PARTENZE CONTINUE 

SCONTI PER COMITIVE 

AUTO - ROULOTTES - PULLMAN 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 
NAPOLI - Molo Beverello - Tel. 031 'SlMl - HI C>'6 
POZZUOLI - Ti-1. 081 «671012 - SòT&iTS 
ISCHIA - Tel. (MI iW188:ì • »»19iil 
TKRKACINA - Tel i»773 TitfTì» - 74840 
e presso tutte le agenzie di viaggio ÌV!e\: 73015 Latironav 

iiaiiunf i 4- MEETINGS 

E V IAGGI DI STUDIO 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Ozz: domenica 6 n /o- io ~t 
Onoma<t :co: Salvatore »do 
m.in;: Gae tano ' . 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia Riviera: \ :a Cardi..-

r; 21. Riviera d: Chiaia 77. 
::.\ Merje:i.r..t 143; S. Giu
seppe S. Ferdinando: "••<« Ho 
ir..* .W. Mont»«calvario: P Z7.\ 
Dante 71; Mercato-Ptndino: 
pz ra Gar.balrì: I I . S. Lo
renzo-Vicaria: .-ta7 centra e 
corso Lucci 5. calata ponte 
Ca.-anovrf so. Stella-S. Carlo 
Arena: v.a For.a 201. via Ma 
terde: 72. cor.-o Gar:b,i.di 213: 
Vomero-Arenella: via M P -
-^•icelli 138. via L Giordano 
144. via Merliani 33. via D 
FonMn.c 37. v.a Simone Mar
tin; tO; Fuorigrotta: p ZZA 
Marc'Anton.o Color.na 21; 
Soccavo: v.a Epomco 164; 
Pozzuoli: cor.-o Umberto 47; 
M l a n o • Secondisi ia no: via 
Monviso 9; Posillipo: via Pe 
trarca 173: Bagnoli: v:a L. 
Siila 65; Poggioreale: via Sta
dera 139: Pianura: via Pro
vinciale 18; Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: pzza Munici
pio 1 (Piscinola». 

FARMACIE D I 
ChiaiaRiviara 

ler:zza a C h a l a 

T U R N O 
via Caval-

4!, via Pon-

•,c.o 60. r.'.iera d C'inaia if>^: 
Posillipo. via Po-:lnpo S4. 
via Manzoni 2\'i. S. Ferdi
nando: Gradua, d. C I I M : » 
.« . Montecalvario: \:n Spe 
raiizeila 47. cor»o V.ttor o 
K:r..\nue.e 24ó. S. Giuseppe: 
•..a S Giacomo 47. Avvoca
ta: p t t a Monte.-anto 24. San 
Lorenzo: via Tr.n-.inal. 130, 
Te.iTo S Ferdinando .^: Vi
caria: S Antonio AlMte '.73, 
v:.i Mura Greche 14: Mer
cato: p.zza Garibaldi '.03 104; 
Pendino: cor.-o Umberto «>4; 
Stella: p77a Cavour 119. cor-
-o Amedeo di Savo.a 212; 
S. Carlo Arena: via N N'ico-

55; Vomero Arenella: 
p Z7.\ Leonardo 23. vi*» Bel
vedere ri. -. :.t L Ci...ci.ero \M. 
v.a Morigeri It<7, Colli Ami-
nei: via Colli Am.ne: 74: 
Fuorigrotta: via Cavaìlesee 
ri Aosta .58. * a Car. teo 21: 
Porto: e so Umberto I 2à; 
Poggioreale: via Nuova Pog-
s.oreale 152. Soccavo: via 
Piave 209; Pianura: via Pro
vinciale 18; Bagnoli: via L. 
Siila 65: Ponticelli: v.a Otta
viano; Barra : c.so Sirena 286; 
S. Giov. a Ted.: a-o S Giov. 
a Teduccio 480. ponte dei 
Granili 65; Mia io-Secondi-
gliano: \ :a Monte:o>a 105 107, 

vie Mar^ner. 'a: Chiaiano-
Marianella-Piscinola. p:azza 
Municipio I. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto Intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13». telefo
no 294 014 294 202. 

Segnalazione d! carenze 
lcien.co-s>3n.tar:e dalle I4.1C 
alle 20 (festivi 9-12». telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esciu-Mvamente per 11 
trasporto malati infett.w. 
«crv.zio continuo per tut te le 
24 ore. tei. 441 344. 

L U T T I 
E' morto il r o m p a n o Ce 

leste Romeo, vecchio mili
tante de! no.itro partito. Al 
fam.!:an tutti giunza.no le 
più sentite condoglianze dei 
comunisti di Bagnol. e della 
redazio.-.e dell'Unita. 

K" morto :! compagno Pa- i 
squale Fargnol.. ijia .>e«reta- i 
n o della sez.one PCI di Pon- ' 

'icelli e poi del *.ndac«to 
pensiona'i CGIL d. S G.or
i lo a Cromano A. !a:ii:i.ar: 
del < ompagno Farc in i ; z.uri
nano le pia i.ent.'»- tondo 

! .'lianze de: corninot i di Sar. 
j Giorit.o. Pontueli : e delia re 
! dazione de l'Unita. 

'• C U L L A 

K natfi Alt—.ii.dro C«-e!.a. 
fijjl.o de: fomuaifn. Pa~q..a.t 

! e Maria Anna. A: comp.«eni 
I Pasquale e M a r a g i u n ^ n o 
I àril auzur: rie: comur.:.-ti del 
! la sez one Gramsci d: Por 
! ticj e della redaz.one del 
: l 'Unita. 

® 
VOLKSWAGEN 

\ RATE E SENZA (AMBIAI; 
CONCESSIONARIA 

sne PALUMBO 
Vi* Cum» 18 fS. Luci») 

le i . 4 2 6 8 2 0 
Vi» M o t c j 12-15 tei . 2 4 9 5 1 8 
r ima Immacolali (Vorncro) 

COMUNE DI VILLARICCA 
PHOMNCIA DI NAPOM 

IL SINDACO 

rende noto 

ere il Comune d. Villa'icca deve ar-O-j 'art-, trìn
ci onte licitazione privata da ospc.rsi a ribasso 
libero ai sensi dell'art. 1 lettera a) de : l t i 'egejf 
2-2-1973, n. 14 i sequer.»: \àvc: 

a) costruzione di passerella pedonale attraversa
mento alveo Camaldoli in Villarìcca alla via 
Corìgliano L- 5.726.330 

b) impianto pubblica illuminazione tratto Cir-
cumvallazione - dalla rotonda al quadrivio 
S. Supplicio L- 13.402.400 

Lo czrn-ur\d-> e' ^'nrr.is^'or^ a.in cj j 'a cobnor.o 
p c v e n ' ' o al!:» sfa.'^or.e arpa'tan'e entro c / r . r j ' c i 
o c n i a-jl!a dat :, a, p'-J^bhc-j/.one dei predente 
avviso, in rego are carta Doliate. 

L'istanza non vincola, in o'cun modo, l'Ann-
m:n.s!r<jziorit; Comunale. 

V.llarlcca, li 30-7-1976 

Il M-k'r» t.ir.n ( •nr.iina'.e e.i{>-> 
(Dr. D.."ifcr,a D.rnvn:c>. 

!/a»-«ANHre delegato 
<Na.<»!a Pahimb»»! 
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AVELLINO - Poco più di 
qualche migliaio ili persone. 
in una piazza per metà se 
mi vuota, che pure jtotreb 
<V contenere molte di più; 
pochi giovani, ammassati 
soprattutto tulle prime file. 
sotto il pa,cr. continuo in 
rete, e di ,rattn il passaft-
gio di {/ente dulie stredi-
adiacenti e la piazza. 

Questo l'aspetto per la re 
rità un tantali, deludente 
che offriva Piazza Plebi.se i 
to di Ariano Irpino. secondo 
centro della provincia di 
Avellino con t suoi 21 '»>() 
aiutanti, poco prima che. 
venerdì pomeriggio, va-o 
le l'J.W. iniziass.se a parla 
re l'onorevole Benigno '/oc 
(•agnini. senretario naziona 
le della Democrazia crislia 
na. venutosi ad inaugurale 
la seconda * Festa dell'ami 
cizia •• organizzata dal lo ti 
le movimento giovanile. 

Xé la eccita cambia (punì 
do inizia il comizio: cresce 
solo un po' l'attenzione nel 
pubblico, ma e duramente 
mosci alla prora da fasce 
consistenti di distrazion.. 
'/.accaglimi che - - | * r dir la 
( ori l'o.'ioivioK- I* e t-oli -— 
'riscalda il cuore della DC-, 
qui fui dei problemi a siisct 
tare interesse, cero adusta 
•mo tra il pubblico, nel (pia
lo non molti sono gli aria 

Che cosa è la festa dell'amicizia nell'Ufita 

«Zac, qui ad Ariano 
la DC amministra 
con gli ex missini» 

Così ha trovato scritto, su un manifesto del PCI, il segretario 
nazionale della DC — Scarso entusiasmo intorno all ' iniziativa 

nesi, essendo formato per lo 
più da delegazioni dei centri 
limitrofi dell'I'fita Po-o en 
UisHisino, (pandi, intorno a 
epiesta seconda Festa de'l' 
amici:ia. Ma tu sogna tener 
conto che si tratta di un' 
esperienza ai -noi inizi. pr<> 
tondamente dner-a del re 
.sto. nella concezione e nei 
suoi risultati, dalle feste de 
l't'iutà che anche in Irpuiui 
hanno una grande tradizio 
ne alle spalle e che .sono in 
cere caratterizzate, pur net 
loro limiti che ranno correi 
H, du grande attinta sino e 
passione politica, anche nei 
centri più piccoli. 

Ma .sarchile sbagliato ed 
itigm.sto fare paragoni. Ve 
solo da guardare con animo 
di onesti cronisti a questa 
Festa dell'amicizia di Arni 
no Irpino In Piazza Plebi 
setto non c'è una « ciltwlc! 
la v del lesiniti, non ci eaio 
stand, non ci sono must re. 
Che .si tenga il (estuai del 

l'amicizia ce lo dice solo 
una gros-a scritta in bianco. 
sullo sfondo azzurro, nel 
gì ossa pomicilo che campi-g 
già dietro il pah',. Quc'lo 
che meningi io. piuttosto, e 
che sono (incile .scomuarsi 
dalle nrire della cittadina, o 
ineiilio. non sono mai sfa'/ 
affissi, i manifesti della DC 
irpina. che .si possono iure 
ce leggere siti muri di tutta 
la Prormcui. con cui si ne 
cosa il PCI di tradimento 
degli interessi delle popolo 
Zani di tpicsta terra, so'o 
pache ciucile inrcsUnu itti 
produttivi e s> niipone ti fu 
ruoniche ed unitile infra 
.strutture nane. 

Fi idaitemaite. ipial'-lie di
rigente de più avveduto del 
la segreteria ha capito >'ie 
era bene evitare che '/.<ici n 
gnau leggesse un testi) così 
roz.o e triviale. 

Al posto del manifesto de 
11 e quello della locali' .si -
zinne comunista che fa pre-

sette a '/.accaglimi che lui. 
Xeurtco del * confronto * e 
sostenitore della » maggio 
ronza parlamenHire ». vicic 
in una città che la DC < ha 
KÌsia » amministra con l'up 
poggili determinante di ci-
consiglieri del Al ori mento 
sociale resisi, alla lt>,soq>ia. 
opportunamente « ind'pen 
denti v. // discorso di '/.oc 
ciuiii"!'. — < he i)o.<) prnii.i 
(1: p.iH.IM- v è lll'.IMtN-illl'O 
SMI ('oiim.it- < <HI hi liiim; i 
ed 1 c i p : LUiippu — e prece 
dit'o da tiuhr'zzt di saluto 
del segretario della lo •'('< 
se-'oiie del partito e dal se 
gretario producale Sciai 
Quest'ultimo non imunzii ad 
ti'Ki scr'c d> niwlici srio1!-
hature nei '•o'itronti ih De 
Alita e della t deputazione 
irpma della DC •. ringrazia 
ti per il loro formidabile un 
pelino merid'oha'istieii 

Anche '/accaglimi sembra 
guardarlo in modo un p >' 
perplesso: tanta nrerenza 

nei confronti del proprio 
cupo corrente appire abba
stanza lontano da quel rin 
nuramento del parti'o che, 
almeno come lui lo concepì 
sce. non e arrivato ut terra 
d'Irpima, tra questa DC che 
parla cosi per hocco del s'io 
segretario pronnciole. mi 
partito elettorahiii ntc for'e. 
ma all'interno del quale ,d"e 
e tensione politica circolino 
davvtTo po-'o, soffocato co 
me sono dalla ruttpa di pioni-
Ito di una vecch'ii classe di 
rigenìc. fatta di < ras » pae 
savi a cut torna comodo, per 
esempio, che d congresso 
pria niciale non s\ lentia da 
circa .'> anni 

F.cco perchè, forse, olire 
che stili' nlerrisla 'li licr'iii 
guer nei temuta np trta'.i d'ii 
giornali, il discorsi, di '/.ai 
si sofferma stiliti questanc 
tivrolionale. siili a necessita 
di li'' severo imu'guo do 
parti' del goi erno. Vci /<' s!n> 
jHirole non riinno al di là 
de''.'aiisp:cto e della siterai) 
za. la rcitl'a (a comnicare 

dalla tifi dell i DC> 
anche IV quella amara ehi 

vede Ve da crederi' — p r 
' a jm.'Klf -t ni.i r lk ' l 'uomo 
m t - r . u — che se ne ricot 
aerò 

Gino Anzalone 

fa d i recente 

Linea di aliscafi 
da Salerno a Sapri 

11 (-(xi.SLMi-ìo nseovso U;I1IH 
..ititiiziont;, in v u .sperimen
ta le . eli una l inea di ali.scal: 
MJI p e r c o r s o Napoli Capr i Co 
sto C i l e n t a n a , e l'e.same pò 
.-.ìtivo de i d a t i r i fer i t i a l mi 
m e r o d i passegger i ( h e li
n o n i h a n n o f ru i to di q u e s t o 
nuovo servizio, h a n n o fa t to 
si e h e r e c e n t e m e n t e ven isse 
s t i t u i t o in via s p e r i m e n t a l e 

ed a t i to lo di c o m p l e t a m e n t o 
di u n a nuova l inea di a libra
ti S a l e r n o - A m a l i : . il t r a f i t t o 
.Salerno - Acropol i - P a h n u r o -
S a p r i e v iceversa e la l inea 
di Aliscafi Napol i T o r r e de l 
( ì r e c o Vico E q u e n s e S o r r e n t o 
e v iceversa . Con q u e s t e d u e 
nuove l inee di al iscaf i , .si e 

v e n u t o a c r e a r e un pos . t ivo 
c o l l e t t a m i n t n tu r i s t i co t ra ì 
«olfi di Napol i . S a l e r n o e Po 
h e a s t r o . 

La l inea S a l e r n o - Amalf i -
S a l e r n o - Acropoli • P a t i n i n o • 
S.ipri .sarà i n a u g u r a t a con la 
p r i m a corsa al le o :e H d. 
m a r t e d ì H agos to dal po r to 
di S a l e r n o . In q u e s t o m o d o 
si r i s p o n d e a n c h e a que l le 
c r i t i c h e c h e e r a n o s t a t e mos 
se a l l ' i s t i tuz ione di una li
nea di al iscaf i per il C i l e n t o 
e h e p e r ò si fe rmava a Sva
rio, local i tà dal la q u a l e non 
è p a r t i c o l a r m e n t e agevole 
raKiSiunnere S a p n che , c o m e 
si sa . e invece meta di n u m e 
rosi n a p o l e t a n i c h e v; .si re
c a n o in vacanza . 

Alla Conform d i Pontecagnano 

k" a u e o i a te.-.a l ' a lmo. . tcra 
a P o n t e : a u n a n o dopo lo scio 
p e n i de . moriii M-OI.SI dei la 
vora to r i della « C o n t o r n i SpA 
G «mhardel la » e del la CMC 
CJ70 o|H-rai in t u t t o i c h e h a n 
n o m a n . t e s t a t o c o n t r o lo 
s f r u t t a m e n t o c o n t i n u o cui M> 
n o .sottoposti 

Le condiz ioni di iavoro de 
trli ope ra i - s o p r a t t u t t o a l 
la ( l ' ambarde l la di P o n t e c a 
g u a n o — .sono davve ro in 
s o p p o i l a b i l i : i m p e r a n t e è a 
p r a t i c a de l sotto.salario e del 
i a v o i o n e i o . co-a c o m e .sono 
p u r e c a l p e s t a t i I più elenien 
t a r i d . r i t t i u m a n i e civili dei 
s ingol i favola tor i . Par t i co la r 
m e n t e telivi , poi. .sono le con 
t m u e ì n t u m d a z i o n ; c h e .subi

scono L'I: ope ra i .sindacali/. 
za t i da p a t t e del la p i o p n e t a 
della Conform. 

h" ques to un m e t o d o che 
pan* e--scie IKSÌI . c a i o ai 
U a m b a i d e l . o . t e n t a t i v i di cor 
ru/. ione dei .sindacali.st. o. 
penalo . \ e i e e p i o p r i e mi 
n a c c e nei con f ron t i deuli ope
rai si ver i f icano qua.si quo 
t i d . a l t a m e n t e . 

h" c h i a r o c h e q u e s t o t ipo 
di a t t e»mame .n to non . s ene 
a n i e n t e e non e ce r to di 
f reno alle in iz ia t ive dei lavo 
ra t ori che . anz i , h a n n o con 
f u m a t o l 'abi tazione o t t e n e n d o 
che .->i .-.voIjie.-.-e presso lo 
I s p e t t o r a t o a l l avoro un in
c o n t r o t r a le pa r t : . La r iu 

n i o n e h a a v u t o luogo ieri m a t 

t i n a m a :! C ìamba ide l l a . con 
a n n o i a m e n t o «incora u n a 
vo. ta provocatone», non v; ha 
preso p a r t e Ha l a t t o inter
veni re . pe r .suo conto , un de 
lega to cl ie h a po.sto c o m e 
cond iz ione p r io r i t a r i a ad anni 
t ipo di u l t e r io re di.~cu.s.s.one 
la .sospensione i m m e d i a t a da 
p a r t e dei l avora to r i d i oyn: 
forma di a g i t a / i o n e . E" chia
ro c h e p a r t e n d o da q u e s t e 
basi ogni t r a t t a t i v a è s t a t a 
m u t i l e ed in fa t t i la r i u n i o n e 
si e conc lusa con un nu l l a 
d i f a t to . Le organ izzaz ion i sin
daca l i i no l t r e h a n n o d e n u n 
c i a to al p r e f e t t o di S a l e r n o 
il p rovoca to r io e m i n a : -
ciuso c o m p o r t a m e n t o t e n u t o 
da l G a m b a r d e l l a 

I lavoratori scioperano 
e il padrone li minaccia 

Iniziativa di legge presentata in Parlamento 

I comunisti chiedono un nuovo 
finanziamento per i terremotati 
A colloquio con il compagno Adamo, primo firmatario dello schema di legge • Tra gli obiettivi l'ade
guamento del contributo al costo di costruzione dell'alloggio e lo snellimento delle procedure 

A V E L L I N O — Il g ruppo co 
muiu.s la del la C a m e r a de : 
d e p u t a t i lia p ie . sen ta to un.» 
p r o p o s t a di leu^e c o n t e n e n t e 
u l t e r . o n n o r m e e provvidenze 
per la r i c o s t i u / i o n e e la n 
n i . - c i t a e c o n o m i c a del e zone 
co lp i t e da l tei r e m o t o dell 'a-
gas to del H)f!2 e per il coni 
p l e to r i lascio dei ricovei i 
s t ab i l i cos t ru i t i da l lo s t a t o 
ne l l e zone co lp i te da i t e n e 
m o t i del limili» e o t t o b r e 
1930 P r u n o f i r m a t a r i o e .1 
c o m p a g n o on Nico.a A d a m o ; 
lo s c h e m a di le-iL'e i t v a a n 
ejie la f u m i dei c o m p a g n i 
A l n o v i . on t e . Peguio. T o 
dio.s. 

Al c o m p a g n o A d a m o a b 
b i a m o r ivol to a l c u n e d o m a n 
de, c o m . n c i a n d o da que l la 
c i rca lo scopo c h e il PCI si 
p r o p o n e d: r a a g i u n u e i e ut 
t r a v e r s o u n a nuova lena e na
z iona le ccCil. ob .e t t iv i p r n r i p a 
li c h e noi i Meniamo si d e b 
I M I I O raL'iMimsiere — r i sponde 
Ad.uno - con una nuova 
leug. ' n a z i o n a l e a Livore del le 
zone co lp te da l t e u e m o t o 
del 19t>- .sono e.-v-enzialineine 
t r e . 

Il p r i m o e quel lo di a.-.sit ti
r a r e il r i t i n a n z i a m e n t o dei 
p i o v v e d i m e n t i a d o t t a t i negli 
u l t i m i a n n i , c o n s i d e r a t o c h e 
l'ult i m a legge, la "18:t" del 2i\ 
m a g g i o del 1975. c h e aveva 
pifvi .sto un f i n a n z i a m e n t o di 
50 mi l i a rd i , si e.-aurisce col 
31 d i c e m b r e di q u e s t o a n n o 
M e n t r e s i a m o ben l o n t a n i da l 
c o m p l e t a m e n t o de l l 'opera di 
r . cos t ru / . ione : lo d i m o s t r a n o 
que.st: d a t i : nel le d u e provili 
e ie di Ave l ino e di Beneven
t o s o n o s t a t e i n o l t r a t e 
c o m p l e s s i v a m e n t e f»4270 do 
n i a n d e per c o n t r i b u t o . 1 p i o 
g e t t : a p p i o v a t i s o n o 1M50H. i 
p r o g e t t i da f i n a n z i a l e s o n o 
1H)<>!). Nelle d u e p r o v m c : e vi 
s o n o a n c o r a 8000 proge t t i m 
i . s t ru t tona e c i rca 20000 d o 
m a n d e pei le qua l i n o n e 
s t a t o p r e s e n t a t o p roge t to , 
Ancl ie a t e n e r c o n t o del le 
d i spon ib i l i t à f i nanz ia r i e a n c o 
r a g i acen t i presso la Regione» 
C a m p a n i a , c h e s o n o eli e n e a 
30 mi l i a rd i , n o n si p u ò con
s i d e r a r e c h i u s o il p rob lema 
n<»n pi e v e d e n d o u n a u l t e r io re 
d e s t i n a / i o n e di fondi . Con la 
p r o p o s t a di legge so l l e c i t i amo 
l ' i m p e g n o eli u n a spesa coni 
piassi va di 175 mi l i a rd i . I! 
s e c o n d o ob ie t t ivo e d a t o , pe r 
mo t iv i eh p e r e q u a z i o n e , dal
l ' es igenza di a d e g u a r e il 
c o n t r i b u t o a l cos to d i cos t ru

z ione deHal lo- 'g io , cosi come 
p r a t i c a t o per la n i o s t ruz ione 
elei liei."e- m ba.-e a l l a i c u e 
li. 178 elei 1970. 

Nel l!Ki2 il t o n t r i b u t o che 
v e i m a ceini.spo.sto « u n a t a n 
t imi » t o p i iva li 90 | X T c e n t o 
del .a .spi.sa so s t enu t a . 

Ogg . ques to cont i Minto che 
n o n può s u p e r a r e : 9 mil ioni , 
c o p i e a p p e n a il ;u> per c e n t o 
de l la spe.-a l ea l e Di qui a n 
che la r i n u n c i a da p a r t e eli 
mol t i p iop r i e t a r . . a pi e s e n t a 
r e gli e l abora t i p i o g e t t u a h a 
c o r i e d o eielle e lomande a MIO 
t emic i i no l t r a l e . 

\ ' i e il terzo mot ivo sul la 
f>.ise del . e.spei.enza n e g a t i \ a 
fin qui r e g . s t i a t a . .a propos ta 
d i legge m i l a ael in t i ex lu r i e 
u n a n u o v a n o i m a t i v a con 
d u e piocise f inal . ta la p r i m a 
volta ad as s i cu r ine u n o siici 
l i m e n t o tifi le p rocedu re a t 
t r a v e r s o l ' a t t r ibuz ione ai co 
n u m i eli t u t t i l ' i ter i s t r u t t o : :e> 
de l le p r a t i c h e eh r icos t ruz io 
n e i d a l l ' e s a m e delle r i ch ies te 
f ino a l l ' emiss ione elei elee re ti 
a f i rma elei .smelaceli. !a M'-
coneia. con cui i n t e n d e r.-
inueivere gì: ostacoli eh na t i i 
ra t ecn ica p rocedu ra l e e giù 

n d i c a che luii ino mi|>emto la 
rico.sti uz.ieme .specia lmente 
l u i c o m p a r t ! e d . f i c a i o n 

Ael A l i a n o ail esemp.e» ne 
l u r o n o co.-titiuti o l t i e 20 e 
n e s s u n o e s t a t o m o s t i u . i o » 

« Q u a l i innovaz ioni \ e n g o u o 
p ropos t e pe r iu celerai e e 
l avo : ire la ricosti uz.oiie dei 
c o m p a i t i edil icator: ' . ' » I 11 
t a n t i che s: sono . t e c u m u l i t i 
ne l la emiss ione eit'i decre t i --
dice Al iamo - IÌA pai "e del la 
r eg ione sono ben n o n e b n 
si c o m p r e n d e la forte p i o t e 
.sta del ie ami i imi s t i azioni e 
eie! e popola ' ioni 

Pei i m u o t e i ì: nella no -:i.» 
proposta \ e i i gono m t i o d o i t t 
M-aden/e nnp io iogab i l i pei 
gì . . u l cmp imen t t ih c o m p e 
t e n / a del la l eg ione e dei co 
limili 1 c o m u n i (Imi a n n o 
pioweeler» a segu i l e tulli» 
l ' i te! tt cnu o e . imminis t ì a ' i 
\ o della i u osti u / one a l ; r.i 
xeisi» i,t co- i t i iu / 'one di u n i 
HppOs.ta lOlllllllvIOlIl' Pt r 
epiel i he i i gua ida pò. I 
inobli ' i i ia elei.a Mco.a ì u. ' ione 
eie: c o m p a t t i eel i l icator: la 
propos ta eli legge .'nicol aggi i 
e r . l H e n t n a nelle a l e e elei 
p i an i eli zona eli i u. alla Iti" 

Restituire l'area al verde 

WWF: meglio abbattere 
la Casina dei fiori 

11 Fonde» inondi. i le per la n a t u r a p r o p o n e eli a b b a i t e l e la 
<i C a s i n a eh : fiori >< vis to c h e la . s t ru t tura e o r m a i scin:ca 
d e n t e e inut l 'uzzata Al s u o poste. — consigl ia a n c o r a il 
W W F — s; p o t r e b b e r o o s p i t a r e p i a n t e eli .spe;\e n o n c o m u n i . 
far t o r n a r e il ve rde i n s o m m a . E' q u e s t o , in s in te - i . .1 senso 
di un lungo eumuiiie-ato eleM Fonde) m o n d i a l e pei la nati l i a 

« L i t o r m e n t a t a e s i s t enza elella "Cas ina elei fiori" - - si 
legge nella no t a — h a a m p i a m e n t e dimostrate» che essa 
n o n p u ò svolgere a l c u n ruo lo s igni f ica t ivo e u t i le p e r la c i t t a . 
cosi c o m e è mes.-a. D e l u d e n t e e i n f r u t t u o s a c o m e c i n e m a . 
c o m e t e a t r o , c o m e r i s toran te ' , e'ome bar . cernie sede eli e spo 
s i z icne , e s sa e solo una eh quel le realizzaziem: fenvate. senza 
a l c u n a vocazione, d a n n o s a pe r l ' economia e :! eleeon» del la 
c i t t à ». 

D; f ron te a q u e s t o s t a t o di cose , il W W F . efTìmeii. p i o 
p o n e l ' a b b a t t i m e n t o d e l l ' i n t e r a s t r u t t u r a e la e les t inazione 
a v e r d e eh t u t t a l'are-a. « Kssa p o t r à cosi e s se re e les t ina ta . 
c o m e in a l t r e c i t t à i t a l i a n e favor i t e da u n cl ima e c c e / i m a i e 
- - c o n t i n u a il coniunie-ato del W W F — a o s p i t a r e p i a n t e eh 
spee-ie n o n c o m u n i e-he e|in p o t r e b b e r o a c e l m i a t u i s . «os t : 
tuendei un ' occa s ione di svago e eh fo rmaz ione n.itui.i l i .stica 
p e r : v i s i t a to r i >•. 

Due sono : ì i iagg.oii inceli-
t i \ i i hi cos t r ins i e nei p . a n i 
di .'un i. o l t i e a i r a s . s e g n a . i o n e 
g ia t i i i t a dell a u a ha ehi.ite» 
ael un con t i i bu to pa> i al h*0 
pei i eliti» del i os to de l l a 
co.sii u ' i one e può it-alizzait; 
ahogg! piop-iiziuinit i all ' i- . , 
ge i i ' c . ib i t . i tHe elei nuc leo 
t . u m h a i i : nei liunt ì ben si 
i n t e n d e tifila lt-gisla/ioiie in 
m a t e ] la 

Chi . a i a d i i n t o al i-ontri-
bu io ' u A\ i a l i n o di : . I to a l 
t o n t i ihu to - - a l l e l u i a A d a m o 

i p i o p n e t a il t h e a H ' c p o . a 
ilei ' e i i e i u o t o tKcupa\ail i> ill-
i et - l a ien te 1 a l loggio d a n n e g 
g ia to t ehe non h a n n o go.lu 
to ei l o n t i i b t i t i l e la t .v i ail 
a ' t i e u n i t a immobi l ia i : Nel 
i a.-o ih \\i\.i si i onda un. ' .a 
un i .obl ì i .ne in a d e n t e nel 

l o . u p a m ed i l a atoi i. s c m p i e 
per t . u o i ' i e l.i 'oro sollt 'ciia 
1 'co t ' IK olle s' Hit r.Ktuce la 
posMlal.ta ih t o n t i . m e imi 
tuo agevolati» nella lo.::ea del
la noi inai i\ a del p i ano de-
c e n n a l e per 

Nella p ' o p o 
i. 

i i a s a » 
• i.i si p .u la ili 

p . o\ '. i.ien e a n c h e a t a v o i e 
elt-lle zone i olp le da l siMill 
d e . 10.it) In t h e < oilsi.slono ' 

« I. t i tolo 2 della proposi . i 
eh legge d u e :n coiieliis.ti
ni Ad .uno pi evede un 
t 'oliti ibu io st i . ioreiinar.o a fa
u n e della legioni ' C a m p a n i . i 
d 10 i m b a u l i escl i isu a n i e n t e 
per la l ea l i ' l ' az ion i ' di u n 
pi ugi a n i m a st r a o r i h u a r . o di 
ed i l i / . a les 'elen. ' iale pei il ri 
sminamenti» ile: n e o \ e r i s tab i l i 
cos t ru i t i elallo s l a t o nel le . o 
ut e e»lp.te da l ' e i remote) elei 
'.'ili lendeiielo t osi po.s.sibi.e :1 
loro i e m p i e ' o e defili.t ivo 11 
Lise :o Dopo -1!! a n n i , la p iaga 
eiella p . o \ \ ..MMM a l l o c a t i n e 
elei ' t ' i remnt i i t i del l 'epoca e 
ani m a dra i i i ina t ì can ien te .< 
p e i t a C e n t i n a i a di c i t t a d i n i 
nei u p ino nei « o m u i u dell 'a i 
ta l i p m i a t r a cu Laceeloma 

» a i u o l a bara i che (0.s t iui te 
elopo il s 's ina elei 'Mi 

La Reg ione C a m p a n i a , con 
lege H a g o s t o 1977 li -IH p i o 
post.i ad in iz ia t iva dei riunii 
n . . li i a p p i o v a t o un s u o 
p i o g r a n i a . s t r ao rd ina r io el'in 
t e r v e n t o eon d i sponib i l i t à di 
fondi elei t u t t o inue iegua" 
Con il t o n t r i b u t o p i ev i s to i la ' 
n o s t r o p i o g e n o eli legge si 
vuole reiielere possibile eel 
i m m e d i a t a l ' appl icaz ione sol 
lecita ed oi gan ica il. t a l e 
p i o g i a l l u n a )). 

^ 

mr'-w m 

• • 

fima.o.lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica ••• 

anche 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) te l .8761092 • 8761158 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

L'anfitrione iTeatro Pompeil 
Rocco Scotellaro (Chiostro S. Maria alla Nova» 
Gangster's story i ltalnapoli i 
Una squillo per l'ispettore Klute (Anstoni 
Questo pazzo pazzo pazzo mondo (Azalea) 
Amarcord i N O i 

TEATRI 
CHIOSTRO DI SANTA MARIA 

LA NOVA 
« Rocco Scotellaro ». 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
Alle ore 20- • Elettra ». 

TEATRO GRANDE 01 POMPEI 
Alle ore 19- « 'Nlitrlone ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY {Vii F. De Mura. 19 . 

Tel. 377.046) 
(Ch.usura ejlwa) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. G82.114) 
'Chiusura esina) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Amarcord, d- F Felini - DR 

NUOVO (Via Montecalvario. IS 
Tel. 412.410) 
(Chiusura esti.a) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 660.501) 
R.ooso 

CINETECA ALTRO (Via Porl'AI-
ba. 30) 
Ri roso 

CIRCOLO CULTURALE - PASLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
RIDOSO 

RITZ (Via Pessina. SS • Telefo
no 218.510) 
Valentino. :c*i 

SPOT CINECLUB 
Vomero) 
Cri u<ura «stiva 

R r,^rc,e. - S 
(Via M. Ruta. S 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel. 370.871) 

'Ch us-'3 »sl:.a» 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 418.680) 
(Chiusura esfr.a) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
(Ch'usura est.voi 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 
<CIÌ us-_-ra estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415 361) 
'C"> usu'» <-4T.va) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 349.911) 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia. :o i i. Ve-e"t*? - DR 

VM IS) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

Tel. 418.134) 
L> 'rtib" -ir .»»•« »fra -n- < 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
V>» M. Schipa - Tel. 681.900) 
(C; js^-ra csl.va) 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 - Te
lefono 416.988) 

C-. _isura »$•'»! 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
La tigre del setto, con P. Thor-
no - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Lady Chatterley Junior 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

ODEON (Piazza Piedigrotfa, 12 
Tel. 667.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tania • Tel. 343.149) 
C i usura «stiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 
Volontari per destinazione igno
ta. con M P.ac d i - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Torino nera 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
'Chiusua e,' \ a/ 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Tolo turco napoletano • C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La rabbia dei morii viventi 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Pon pon n. 2. con J. \\ cs;!-. 
C (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Una squillo per l'ispettore Klutc. 
co-, J. Fonda - DR (V.M 18) 

AUSONIA (Via Cavara • Telefo
no 444.700) 
Chiusur* r%t va 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
fcr.'usur-» est va) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- | 
lefono 377.109) , 
L'arciere di luoco. coi G Gt~\- j 
m« - A 

CORALLO (Piazza GB. Vico - Te- i 
lelono 444.800) 
Terremoto 10. grado, cor. S V.'a 
tase - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
(Chiusura ts'... 2) 

EDEN (Via G. Sanlclicc • Tele-
lono 322.774) 
Ordine da Hong Kong uccidete 
Pantera Nera 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arcnaccia 250 
Tel. 291.309) 
L'archicre di luoco. con G. Gem
ma • A 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Pon pon n. 2, con 1. Wooch 
C (VM 18) 

GLORIA • B . 
Chiuso 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 . Telc-
lono 370.519) 

(Chiusura esti.a) 
TITANU5 (Corso Novara. 37 • 

Tel. 268.122) 
Supervixcns, con C Nop.cr - SA 
(VM IS) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2) 

Tel. 248.982) 
(Chiusura estwa) 

ASTORIA (5alita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
(Chiusura esti.a) 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
Tel. 206.470) 
(Ch usura estiva) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te 
lelono 619.280) 
Ouesto pazzo pazzo mondo, LO I 
S Troc/ - 5A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 • 
Tel. 685.444) 
Gangster'* story, ccn W. Beaily 
DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 
(Non pervenuto) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo • Tel. 310.062) 
L'ultimo giorno d'amore, con 
A Dclon - DR 

PIERROT (Via A.C. De Mcu, 58) 
Tel. 756.78.02) 
I l mostro, co'» J Do ehi - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68 A 
Tel. 769.47.41) 
(Chiusura citi/a) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcgge-
ri • Tel. 616.925) 
(Chiusura cit ivi) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te
lefono 760.17.10) 
Crvujo 

VALENTINO (V<a Risorgimento -
Tel. 767.85.58» 
Ch uso 
'Chiu.jra est .a) 

VITTORIA (Via M. P.scilelli. 8 
Tel. 377.937) 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E F E M M I N I L E 
VIA S COSMO \ PORTA NOLWA. G7 

(PORTA VESUVIANA) TEL. 2*771.'/) - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 
ABITO terital 25.000 
ABITO misto lino 29.000 
ABITO canapone 34.000 
ABITO Lebole 50.000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ 

BOMBONIERE LUNA DI CONFETTI 

presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 
ed augura BUON FERRAGOSTO a tutta la spettabile Clientela 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 

http://Plebi.se
http://iniziass.se
http://'oiim.it
http://ceini.spo.sto
file:///engouo
file:///eiigono
http://airas.segna.ione
http://10.it
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A Dinami le ragazze fanno la cooperativa 
ma agli agrari la cosa non va e allora... 

«Quella coop va tenuta d'occhio» 
1 Producono abbigliamento per bambini, tra molte difficoltà, ma è una risposta 
all'emigrazione, alla miseria, ad un destino che le vorrebbe solo raccoglitrici 
nelle campagne, sfruttate bestialmente per pochi soldi - Numerose intimidazioni 

Nostro servizio 
DINAMI (Catanzaro) — Di-
itami, (iiutsi una marca di 
confine, rintanata in una pie
na della montagna culabre.ie, 
tra le province di Catanzaro 
e Reggio Calabria. Anacroni
stica apparizione, a venti chi-
lometri dall'autostrada, di un 
intero paese seduto al fresco 
sulla porta di casa: le donne 
a lavorare la lana o le pror-
viste per l'inverno, i vecchi, 
immobili e ieratici, che si 
bisbigliano rare parole, sullu 
strada t bambini, qualcuno 
scalzo, intenti a giocare Uà 
le galline e i cani che sem 
brano fulminati dalla calura. 
incuranti delle poche macelli
ne e degli uomini che li sfio 
ratio scansandoli. 

L'ultima strada della fra 
rione l'hanno chiamata Cal
vario e tutto il paesaggio in
torno porta i segni di un apo
calittico furore della natura. 
con un ponte accartocciato 
sui suoi pilastri dalla furia 
del Mesopotamo in piena, con 
alberi giganteschi abbattuti 
dall'alluvione, con alcune ci
me del rilievo spaccate in due: 
l'altra metà e rotolata a vai 
le. strappata dal tempora'e 
clic ogni anno cambia il pae
saggio. 

Quando spunta il piano "e 
co l'uliveto sterminato, il re
gno dell'agrario che sulla fa
tica delle raccoglitrici d'oli
ve accumula scandalose far 
fune da dissipare nella città. 
Una società immobile fino ad 
un decennio addietro, con i 

braccianti, i contadini, le rac
coglitrici e gli emigrati da 
una parte, dall'altra gli agra 
ri e la nuova borghesia delle 
professioni liberali: il medico 
e l'avvocato. Politicamente è 
il centro destra a esprimere 
questo mondo chiuso, ma fi 
no al IJ giugno: (piando il 
PCI concpiista il comune con 
il 40 per cento dei voti. La 
nuova giunta instaura uno sti 
le di lavoro nuovo: l'acqua e 
le fogne nella frazione di 
Monsoreto, la riscossione dpi 
fitti dei beni comunali, corret
tezza amministrativa ma %o 
prattutto un nuovo rapporto 
con la popolazione. 

Ristabilita tu vita democra
tica nel piccolo centro si pas
sa alle questioni più grosse, 
come la disoccupazione: una 
piaga die finora ha dissan
guato il paese. 1 compagni co
minciano a girare casa per 
casa e fanno iscrivere i gio
vani alle liste speciali, tutti 
cominciano a parlare della 
« 285 ». Altre riunioni in se 
zione per « inventare » il la
voro: a settembre matura la 
proposta della cooperativa. 

* La cooperativa? E che co 
sa è (Hi;: cooperativa'.' », si 
domundano in molti nel par 
se. « La cooperativa è quan
do si mettono insieme tante 
persone a lavorare e non c'è 
il padrone, perchè sono tutti 
uguali; le spese vengono di 
vise tra gli iscritti e i guada
gni pure, sempre tutti ugua
li ». spiegano i compagni al 
padre di famiglia per convin
cerlo a mandare la figlia nel

la cooperativa. Senza una ri 
cerca di mercato, senza espe 
rienza, tra mille difficoltà fi 
nanziarie nasce * La pionie
ra v, i ventuno cooperatori, 
tra cui diciannove ragazze. 
producono abbigliamento per 
bambini. 

Gli anziani non vedono di 
buon occhio questa iniziativa: 
« Son stu bene che delle ra
gazze sole, coi tempi che cor
rono, vadano a lavorare in 
un capannone » — commenta
no in piazza --,' « Certo che 
non sta bene, questa è una 
manovra dei comunisti per 
portare le donne nella sezio
ne v, aggiunge qualcun'altro 
die la donna la vede bene sol
tanto in casa e quando è il 
tempo a raccogliere con la 
famiglia le olive. Il segresta 
no addirittura pensa die sia 
stato Satana in persona a 
ispirare questa malvagia idea. 

Le ragazze invece sono ani
mate da un entusiasmo travol
gente: portano da casa le 
macelline per cucire che limi
no avuto in dote e perfino le 
forbici e l'ago. Ma ai vecchi 
notabili questo movimento au 
fastidio. Partono le prime in 
timidazioni mafiose: vengono 
tagliati gli alberi che il comu 
ne ha fatto piantare in piazza 
e più tardi viene incendiata la 
macchina di un assertore, il 
compagno Cricri, operaio del 
la Sir. 

e E perchè — domandiamo 
— questa rappresaglia contro 
la nuova amministrazione? *. 
« Ma è chiaro, perchè gli agra
ri preferiscono avere ragaz 

ze come raccoglitrici per ar 
ricchirsi pagandole con due 
soldi — risponde il segretario 
della sezione del PCI Gian-
francesco Daniele. — La coo
perativa, un lavoro dignitoso 
ottenuto senza piegarsi al po
tente, vuol dire qui fare 'nez-
za rivoluzione*. Dal labora
torio della <t Pioniera > co 
minciano ad uscire i primi ca
pi. portati subito all'unico ne
gozio del paese che li mette in 
esposizione, ma il negoziante 
vende qualche abitino ogni 
tanto, non può certo assorbi
re tutta la produzione. 

Cominciano a venire i primi 
nodi al pettine. Dove la coo
pcrazione è forte e diffusa 
una nuova struttura può tro 
vare facilmente spazio e prò 
gredirc, ma qui m Calabria 
siamo agli inizi, esistono quin
di problemi di distribuzione 
e di commercializzazione, di 
promozione delle vendite e di 
trasporto: tutto questo, ovvia
mente. per una piccola impre
sa come quella di Dinami, per 
che le grandi case hanno già 
un mercato consolidato. « Era 
arrivato alla stazione di Ro-
santi} un pacco contenente 
materiali indispensabili per il 
proseguimento dell'attivila. 
per svincolarlo occorrevano 
•l'ìtì mila lire, in cassa non 
avevumu un soldo — ricorda 
Anna, presidente e factotum 
della "Pioniera". — Con un'ai-
tra ragazza siutno andate a 
Catanzaro a bussare alle por
te amiche: tra comitato regio
nale del Partito e federazio
ne. sindacato e Lega siamo 

riuscite a raccogliere '200 mi 
la lire. ;>oi siamo andate u 
Rosarno e i lavoratori della 
cooperatila "Rinascita" (quel 
la colpita dalla mafia nd.r.) 
ci diedero il resto. Potemmo 
così continuare la produvo 
ne *<. Ci sono mille episodi del 
genere a testimoniare la temi 
eia di queste ragazze che. mai 
uscite prima di casa, sono 
riuscite e continuano a difen 
dere con coraggio la loro scel 
ta di emancipazione. 

Alla manifestazione di Giovi 
sa Jontcu contro la mafia 
c'era lo striscione della « Pio 
mera » e sotto le diciaiinoi'c 
ragazze. Da sci mesi non ri 
cevotio una lira di compenso 
per il loro lavoro eppure ìiun 
no messo nella cassa com'ine 
mezzo milione a testa per 
comprare le macchine nuove, 
quelle industriali. 

* Abbiamo adesso un capi
tale fisse» di qualche milione 
— continua Anna — ma non 
abbiamo più soldi per com
prare materie prime e iter s» 
stenere le spese correnti. Le 
prime ordinazioni cominciano 
ad arrivare ma se non arre 
mo dei finanziamenti non pò 
tremo fronteggiarle *. E l'En 
te regione? z La Regione et 
ha promesso (ptalcosu. ma per 
adesso dorme - risponde l'i 
pidunamente Damele - - •• re 
unta pure la televisione, tutti 
ci danno delle pacche sulle 
spalle ma ancora non abbici 
mo ricevuto niente, a parte ie 
intimidazioni della mafia ~. 

Roberto Scartane 

Dal nosr.o inviato 
TUKSI «Materai — Un cor. 
ladino, ima donna anziana 
due giovani, appettiamo in 
fila, di.sciplinm.unente, pi! 
ma di poter entrare nella 
stanza di Carmela Launa. 2J 
anni, da dieci jnorni Minia 
io di T U I M . un comune d. 
B000 abitanti in cui — nel.r 
elezioni del H mangio .-,coi 
so -~ la DC per la prima 
volta dopo 15 anni ha per.-o 
!a maggioranza assoluta 

i< ScuMitem: .-.e vi ho latin 
appettare — dice — ma e 
pai democratico eo.-a No? » 
Do|x> Maria Santoro a Htivo 
del Moni»' e Maria Santo 
maviino ad Aliano, Canili 
la e la terza donna, la ter/a 
comunica a diventare .sin 
daeo :n un comune della 
Basilicata. 

n La abbiamo eletta --• 
pieci.sa Salvatore D'Alessan
dro. .soeiali.sta. a.s.-.e.-v,ore a! 
le attività produttive nella 
nuova giunta formata da! 
PCI. PSI e PSDI — per rap 
presentare con un volto mio 
vo anche un modo divergo 
di tare politica, un rapporto 
rinnovato con la gente ». K 
la novità è s tata immedia 
tinnente colta 

« Da dieci ti.orni — im 
apiega Carmela — è un via 
vai continuo al Comune. 
Vengono da me tanto per . 
problemi più m.siirnilieant. 
che per quelli complicati dis
vorrebbero veder n.solti in 
un batter doccino. Un go' — 
occorre dirlo - ì miei con 
cittadini né hanno anche 
approfittato per il gusto di 
parlare con il sindaco o. 
magari, solo per salutarlo ». 

Tanto irteres.se si spiega. 

22 anni, donna, Carmela Laurìa 
è la « prima cittadina » di Tursi 

«E adesso 
rimbocchiamoci 
le maniche...» 

La DC perde per la prima volta la maggioranza assoluta 

Vincenzo Cavallo, democr: 
->tiano. sindaco per vari anni 
non era certo abituato a 
i< stare di ea.s.t » al comune. 
Passava M e no un'ora al 
«.orno, m gein re tra l'ima 
e le due. giunto per firmare 
qualche carta. 
Ma doveva trattarci d; car 
te che avevano un panico 
lare mtere.s.se. se la ste.-^a 
DC. nell'immediata vigilia 
elettorale, è stata costretta. 
con un manifesto, a semi 
t e l a r e tutti ì precedenti ani 
miniairator» e a non ripre 
sentarne come candidato 
nessuno «( Avevano lat to del 
potere una cosa propria — 
-ottiene il compagno S a l a 
tole Gravino, a.-v-e.-^ore eo 
munirla — ina la Ii.sta u n 
novat a non e ha.st.it a alla 
DC per rassicurare gli eie; 
tori, che l 'hanno lat ta pa.s 
.sare da 11 a 7 consiglieri >•. 

\JC conseguenze del mal 
governo si vedono, del ie.sto. 
a Tursi ad occhio nudo 
manca il piano regolatore. 
le costruzioni abusive sono 
la regola tsu .suoli, ovvia 
mente, ili >< notabili »i. vi .-o 
no .-inule larghe tre metri 
in quartieri diventati ver. 
e propri ghetti, nelle zone 
alte del paese l'acqua a i r ' 
va soltanto di notte e per 
poche oie. con i di.-.ag: che 
e tacile immaginare 

I.a parte p:u alta e p.u 
antica di Tur.M ila « Raha 
tana >>. di origine araba) e 
-stata, inoltre, completameli 
te abbandonata alla degni 
da/ione, nelle'intenzione di 
lar trasferire gli abitanti 
nella parte bassa del paese. 
« Invece - - .stv-tiene il .sin 
daco - - è un importante 

centri) .storno <ia r .sanate. 
da .salvine >> 

La vita a TUIM. che pine 
può contare Mille grandi pò 
tenzialità dell'agricoltura t 
MI un artigianato da vaio 
lizzare, e dura. In tutti ì 
.sensi. .< I giovani per andare 
a un cinema — dice Salva 
tore Gravino — devono 
scendere a Policoro. a L\> 
chilometri da qui. Fino a 
pochi anni i.\ per fare un 
giornalino dovevamo ino : 
rere al pairoeo. che eia 
l'unico an avere un e c o 
stile >> 

Kppuie dal "ò m avant. 
braccianti, edili, toreM.i... 
operai dell'ANIC di Pi.stn 
ci giovani e donne hanno 
cominciato a scopi ire ne. 
.a |K>l.!ica. nella partecipa 
zione alle lotte la vera molla 
di ogni cambiamento 

K il nuovo Miniato que.s'e 
co.se questi volti li i cno.-ce 
iH'iie. dato che }HM più di 
n e anni ha direno la Ca 
mera del Lavoio. Ma. pio 
prio per que.sto. Carmela 
Latina avverte .incoia <)• 
più la re.spon.sabilita del mio 
vo incarico 

<> Kor.se -solo aili'.vd — sp e 
ija - coni.nco a lendeim 
i omo di che vuol dire lai e 
il Mndac<> A! Connine MU.O 
venuta decine d. volte a 
tlnedoie att.i iiumain.strator. 
.1: miiovei'.si di intervenire 
(Il teletonare per ri.-oneie 
(ante diverge MUi.i/ion. Ola 
dovio i.ulo :<i >'. K i pio 
b e n r . tei tamente non man 
( ano 

« PUV.JI IHI solo d.ie < la
ta remo oiMu stoi/o pei ani 
mnii.st rare lieiio - pici i- a 
D'Alessandro — Sen/a t.tlsv 
promesse, duerno .n ogni 
occasione alla gente le co.se 

come .stanno, quello che è 
possibile fare e quello che 
non io e ». 

« Il no.stio programma de. 
le.sto — ti.ee il compagno 
Gravino — e abbastanza 
i lnaro nelle .sue scelte di 
tondo' lavorirt m tutti i mo 
ti. l'agricoltura a-.-oc.ata. 
r.lanciare l'ai t.cianato (ar
gilla lavorazioni ,n v.niin: 
e in terrò», detm ie un 
n a n o ìegolatorc eh.- ivev^ 
da un'area per 1 aitigianato 
!• le attività pioduttive. te 
ner M-nipii' presente la que 
-I .one »iel .avoio a. gio 
vani •>. 

.< P qilt ilo elio 
-iiiaida p.u dm ' tamente -
ugiMiinte Carmela Laurta 

:a:o d. tii 'io p*-r atlion 
'..fi' ale.un- quo.-'.oni pei 
le qua.: mi -ono .-empie 
Matura «piale quella de: 
-ervizi .socia.! i> poi voiil-o 
liiino.stiaii- .. eh: ancora 
non ci < i-'tle t he un Minia-
io donna è possibile. Nrt?Il 
ur imi anni !e luv-tre donne 
cominciano, .n 'ait i , a veni 
ie al.i- i.unioni, a pienderc 
coraggio Mi auguro che la 
ima eie/ione dia una spinta 
a que.-to coraggio che ere 
-ce. a que.sto pioces.-o chi 
deve andaie avant - ». 

Intanto qualche .segno 
ile nuovo già si coglie e 
piopi.o .-ul Comune Cui 
qii' . se. giovani a.-.siint' 
-nazie al pie.iv v .amento e 
< he e: ar.t> .-tal. vari me.s: a 
non t.ii n.ente, hanno chic 
s'o - - mia:; : alla nuov a 
giunta ti: avcie un compito 
pieci.so. ti: jioter lavorare 
per la collettività. 

Natui.ilnien'.o — ci a.s.-: 
( ii:ano : compagni sa 
ialino subiti) accontentati 

Rocco Di Blasi 

COSENZA 

Forti disagi 

a Rosario 

di Mendicino: 

poca acqua e 

solo di notte 
Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Disagio pro
fondo ed esaspe raz ione t r a 
Eli a b i t a n t i — sono o l t r e 
duemi l a o r m a i — della fra
z ione Rosar io di Mendici
no. uno dei c o m u n i dell ' in-
t e r l a n d di Cosenza. Da al
c u n i giorni i n f a t t i ne l l a 
popolosa f raz ione m a n c a 
c o m p l e t a m e n t e l ' acqua. 
S o l t a n t o di n o t t e , m a n o n 
s e m p r e con rego la r i t à e 
suff ic ienza, il prezioso li
qu ido a r r iva nel le case, m a 
solo nel p i an i bass i ; nel 
p i a n i a l t i n e m m e n o u n a 
goccia. 

E' u n a s i t uaz ione d r a m 
m a t i c a c h e si a g g r a v e r à 
a n c o r a di più a s e t t e m b r e 
q u a n d o mol t e famigl ie rien
t r e r a n n o da i luoghi di vil
l egg i a tu r a e q u a n d o con 
t e m p o r a n e a m e n t e le sor
gen t i del piccolo acquedot
to c h e a l i m e n t a Rosa r io e 
le altre frazioni di Mendi
calo at traverseranno il pe
r iodo di m a s s i m a «magra» . 
I n quel per iodo di ce r to . 
se n o n si c o r r e r à sub i to 
ni r ipar i , l ' acqua nel le ca
se n o n a r r ive rà n e m m e n o 
di n o t t e . 

La responsab i l i t à politi
ca del la g rav i s s ima s i tua
z ione in cui s i t r o v a n o gli 
a b i t a n t i di Rosa r io r i cade 
s u l l ' a m m i n i s t r a z i o n e de di 
Mend ic ino c h e . specie ne l 
l ' u l t imo a n n o , h a d a t o via 
l ibera al la specu laz ione 
edil izia più s f r e n a t a s u 
t u t t o il t e r r i t o r io del co
m u n e senza n e m m e n o 
p reoccupa r s i di forn i re i 
servizi di p r i m a r i a neces
s i t à qual i sono a p p u n t o 
l ' acqua , le fogne, la pu 
lizia. 

C e n t i n a i a sono i pa la /z i 
«» le ville di ogn i t ipo e 
d i m e n s i o n e c h e s t a n n o 
s o r g e n d o a r i t m o vort icoso 
s o p r a t t u t t o ne l le frazioni 
di Rosar io e Pasqua l i a: 
d i fuori di ogni regolamel i 
to o p r o g r a m m a z i o n e ur
ban i s t i ca . S: e g iun t i or 
m a i . e: diceva t e m p o fa 
u n idraul ico del c o m u n e di 
Mend ic ino . ad u n a media 
g io rna l i e ra di 1012 nuov : 
allacciamenti sulla rete 
idr ica p r inc ipa le , m e n t r e 
la q u a n t i t à de l l ' acqua e 
s e m p r e la s tessa . A t u t t o 
q u e s t o b isogna a g g i u n g e r e 
l ' a s sen / a comple t a di qua l 
s ias i cont ro l lo , da p a r t e del 
c o m u n e , su l la r e t e idrica, 
p e r cui la d i s t r ibuz ione 
de l la poca aequa es i s t en te 
a v v i e n e in m a n i e r a arb i 
t r s r i a e i n d i s c r i m i n a t a . 

o. c. 

La protesta degli abitanti della e case minime > a Reggio Calabria 

MESSINA - Qualcosa sta cambiando dopo le dimissioni del de Lombardo 

Dietro lo Iacp una lunga s tor ia 
di clientelismo e di inefficienze 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA - - La palazzina di 
via Ettore Lombardo Pelle
grino. sede dell'Iacp è. in que
sti giorni d'a gesto, semi vuo
ta : qua-i tutto il personale 
è in fene. Vuota anche la 
stanza del presidente, il de 
Rosario l»ml>aro\>. nia non 
per motivi collegati al ripo-
x> estivo. In c a n t a dal *72 
e alla guida di un consiglio 
d'amministra/ione scaduto da 
7 anni, si è infatti dimesso. 
coniplit-e la dura e ferma bat
taglia portata avanti dalle 
forze democratiche della città. 

AI suo pt-Kto la DC ha pro-
porno :1 suo segretario pro

d u c a l e . Nino Ciahpo. tiiio dei 
protagonisti <K.M IIUOW o rmi 
tamentì politici clic si sono 
andati faticosamente costruì 
ti negli ultimi anni in questa 
città. do\e lo strapotere de 
movr..-t:ano. attraverso cen
t rodes t ra e t v i t ro .sinistra. 
ha recato danni graviss.mi. 

E' il segnale di un nao\o 
passo avanti della DC in sen 
*o positivo nei confronti del
la gestione di un i-tituto. clic 
è stato finora soltanto un car
rozzone clientelare? 

« E' intanto la fìr-e d: una 
soluzione anacronistica di ge
stione de' potere dn parte de-
mocr.stiana rispetto ai mod: 

Incendio in un 
palazzo a Bari: 

panico 
tra gli abitanti 

RARI - - T. luvoz.o di abbi 
gliamento «Mark 3». al p.a-
no terra d. uno stabile a 
quat t ro p.an. nel popoloso 
quart iere di -< San Pasqua
le v. è .staro distrutto da u>i 
violento incendio divampato 
nelle prime ore dell 'altra 
notte. 

Le fiamme si sono propa 
?atc rapidamente anche ad 
alcuni appartament i sopra 
stanti , in particolare al pn-
mo e a', secondo piano del
l'edificio. mentre gii abi tan 
ti. in preda al panico, hanno 
cercato scampo scendendo in 
strada. Alcuni di essi sono 
stat i medicati «1 pronto soc
corso del Policlinico 

L'intervento dei vigili de! 
fuoco ha evitato che gh ap
partamenti fossero grave
mente danneggiati . 

! 

Cordoglio a 
Reggio per la 

morte di 
Antonio Priolo 

REGGIO CALABRIA — S: 
;ono svolti, in forma pri
vata. : funerali dell'on. An
tonio Priolo, soc.alista, uno 
dei vecchi combattenti a n i : 
fasc.at: e de; protagonisti 
della vita politica calabrese: 
nato nel 1891. avvocato, fu 
eletto nel 1924 deputato per 
il Par t i to Socialista Un.ta
rlo. Dopo la L ibraz ione fu 
il primo sindaco d. Reggio 
Calabria, e successivamente. 
fu nominato prefetto: fu de
puta to socialista alla Costi
tuente, sottosegretario ai tra
sporti nel governo Parri . que
store alla Camera dei De
puta t i , e senatore di dirit to. 

Un telegramma d: cordo
glio ai familiari ed al Par
tito Socialista Italiano è sta
to Inviato dalla Federazione 

. cornuti lata. 

p.ù .-.spi-rii OTI cui 'ì-ssa lo 
amministra — risponde il 
compagno G.useppe. Mangia
pane. capogruppo commista 
al consiglio comunale —. Ciò 
naturalmente non sarebbe sta
to possibile ^vrt/^i la lotta d. 
un vasto schieramento d: f<T-
7e. 

Ri.str.r.t.ira.TioiK' e r.saiia 
mento, dunque. >o.,o le pa
role MI cui dovrà lavorare 
il nuovo consiglio d'ammmi-
straziorx. .1 cui insediamento 
vurt pjò p.u evscrv ritardato 
dal governo regionale. Non è 
fatile. L'Iacp è. infatti, uno 
de. luoghi dove il clitnteli-
smo è fortemente rad.cato. 
AH'intcrrìo la lotta tra grup 
p: d: potere ha portato alla 
parali-, dell'istituto, ciie non 
è .a grackì di creare né uno 
siìiedario deiri: alloggi esi
stei.t. r.é an'aiaiirafc de^l: 
a.»es:.'al<ir.. C'è a nei*, un for
te 5.ndai.ato autonomo abi
tuato < a fare e d.sfare a 
p. a c in te lo tome afferma 
il cornpaj VÌ NIIÌO Orlando del 
Sai.ia - - i t e ha contr.bmto 
a trasformare l'Iacp in un 
earro/7'T>e .rvflìc.ente e d.en 
telane >. 

Tutto c o >i r flette sulla 
situazione eeoi.om.ta dell'isti
tuto. clie p.ió contare poten 
zialmente .su entrate di un 
miliardo e duecento milioni. 
ma clie si trova d: fronte ad 
una moros.tà di !*)0 mil.oni. 
Da cosa dipende? Da una mo
rosità vera e propria a cui 
1 Iacp non riesce a far fron
te. da una di tipo clientela
re ed. infine, da un rifiuto 
da parte degli assegnatari. 
che lian.w visto nel tempo 
deprezzate le proprie ab.ta-
z-on;, pr.ve d: qualsiasi m»-

nuteii/. one. 
•* l na situa/ o'ic noi; ,» u 

ammiss.bile soprattutto aila 
luce dei comp.ti eiie la " 513 " 
assegna all'Iacp nella gè 
st o:.e dell'edili/:., p.ibb!.ca od 
ab.iati; a > d.te Filippi Pa ! 
narello segretario provi.it..a 
ie della Fillea figli. 

Alitile in questo c u » Tesa 
me del p.«ss..to r.vel.i tome 
l'Iacp s;;. marnato alla sua 
funzione. In p.ù d. cent'anni 
MK>I state tOstru.U' 7 nvla 
abitazioni . irca. pochissima 
totsa se .si fa .1 confronto con 
:e IO 5"l domande pre-untate 
n ox.cas.one della formazione 
deìla g radua to la generale. 
\ i è I»; un problema d. stel » 
te d. arce. 

r. una i ne. i.e sta appursa 
etto anni fa *ul q.iotid.ano 
palermitano l'Ora, lo scom
parso Mauro Di Mauro rive 
lo ene a Messina erano sta 
te e-nronr.ate are a prezzi 
venti volte super or: al rea'e 
... 'ore. ()gg. questo _v>n solo 
r-ftì e p.u p)--'bi!e. m i non 
«ara permesso Anche .-uì prò 
bit ma dei co-t: d. costruirlo 
r e ci .-i trova d. fronte a pro-
p>-te preci-se: non p.ù edifìci 
di 40-l> m.honi. ma ca.-< d e 
vtngooo edificate m aree da 
risanare, la dove e.s.stono già 
le opere d'urbanizzazione. 

t Per que.sto bisogna crea
re — afferma Giuseppe Man 
giapane — un rapporto nuovo 
tra Iacp ed Ente Comune, che 
si avvalga del contributo uni-
t a r o di forze politiciie. socia
li e culturali della città, con 
l'obiettivo di creare un Isti
tuto su cui i cittad.ni possono 
fare peno affidamento i. 

Enzo Raffaele 

Un preciso impegno in tal senso assunto da Comune, Regione, Prefettura e IACP 

Scomparirà a Reggio la vergogna 
delle case «minime» di Sbarre? 

I lunghi anni di una battaglia che ha visto in prima fila, con gli abitanti del 
rione, il PCI - La lotta per garantire che le assegnazioni si compiano in breve 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA Do
po lunghi anni di battaglie 
democratiche sembra, ormai. 
avviato a soluzione il dram 
matico problema del risana
mento dei quartieri «mini
mi » di Sbarre a Reggio Ca
labria. In tal senso hanno as
sunto preciso impegno auto
rità ed enti (Comune. IACP, 
Regicne e Prefettura» nella 
riunione decisiva sul proble
ma. convocata dall'ufficio di 
presidenza della Regione Ca 
labria sulla base di una pres 
sante ed esplicita richiesta 
degli abitanti dei ncni mini
mi e delle forze democrati
che di Sbarre. 

Per giungere, finalmente, a 
tale obiettivo e stata neces
saria, nel corso di questi ul
timi anni, una lotta serrata 
che ha avuto momenti im
portanti di tensione e di mo
bilitazione popolare (Ottobre 
1977: occupazione dell'IACP 
da parie degli abitanti dei 
noni minimi, guidati dal no
stro parti to: luglio 1978" ma
nifesta/iene e corteo con la 
partecipazione di centinaia di 
abitanti della zona». 

Grazie all'impegno popola
re e de: comuni-t: e stata. 
ora. sancita la priorità dei 
r . sananur i 'o dei quart.er: 
'< minim. " ri: Sb.ir.e .n appl.-
caz:one della legge 8 -̂T d<-l 
1971 che eon-ente d. po'er 
operare una radicale a/.or.e 
di smantellamento del.e *..i 
r.e aree d: baratt i le e d. (.t 
se mal-.me es.s»e«iti nel.e 
città di Rom.i. Me.s-.na e 
RegT.o Ci..ibr.a. 

L'amaro t.tp.tolo de: barac
cati e degl. ab. 'an": delle ta 
se in.tl.sane. a -e**e anni d.i 
queila ieese. .noi s-. e ancora 
chiu-o anch'- se notevoli pa.--
si .n avanti — come quello 
compiuto nell'ultima r:un:o 
ne del 26 lugl.o scorso — so 
no stat . realizzati verso :ì 
raeg.ungimcnto concreto d: 
questo ob.e'tivo 

Le forzo del.a specù.az:o 
ne ed:l:z.a e della deva.s'a 
z:one de. q.iartier. e del ver
de pubblico — ene tant : gua 
st; hanno arrecato ali» c i " a 
d. Regzio Calabria ~ -ono 
r.Usc.te. tmo'a . ad ostacolare 
un.» so".j~.-eie rap.da «1 ef 
ficace del problema contando 
anche sulla p.i-Mv.ta. .sulla 
ras=eenaz:one e .a sfiduc a. 
sui r.tard: e -ug'.i intralci 
burocratic. ene va n.fica no :1 
dirit to d: m.gi.a.a di fam.-
eiie ad avere un alloggio de
cente e moderno, determ.nan-
do continue frustrazicni e 
malcontento Bast:. in propo 
sito r.cordare quetlo che 
Sbarre, ed vi nari .colare pro
prio alcuni rion: « m.n.nv. •. 
hanno rappresentato duran 
te '.a <t rivolta » d: Re?g;o co
me carica di esasperazione 
portando nella protesta .1 lun
go disag.o e le sofferenze su-
b.te :n decenni di insr.ust:-
z.c soc.ah. 

Due elementi di fondo — 
oltre a testimon.are che qual
cosa va cambiando nel pro
fondo della realtà reggina — 
hanno reso possibile d: af
frettare 1 tempi per la de
molizione. ristrutturazione e 
assegnaz.one della casa «gli 

abitanti de; rioni minimi' Li 
organizzazione, la partecipa 
zioie e la cresciute matti 
r n a che hanno garanti to l.i 
necessaria ìliobilitazinie de 
gli abitanti dei rioni «miri. 
in: •> ed un massiccio so.ste 
gno alla battagi.a condotta 
con decisione e continuità 
l'unita e la colla bora /ione de! 
le forzo politiche democra 
l id ie presenti nei quartiere 
iPCI. PSI. D O stilo -tate. 
poi. determ.nant: per far 
adottare scelte prioritarie 

Si pensi a quali gravi ten
sioni sociali .s. potrebbe an 
dare incontro, m una c i " a 

*< a l l u m a t a » di ea.se come 
! RCÌ»I»IO Calabria, qualsia do 
| ves,o i i|)e:e,-.i. ai,clic per 

Sbarre, ipi.into e accaduti) 
' a ti Archi1 

Ficco perché il PCI th Sbar 
1 re — ti me si sVolne in qui-st. 

inorili .! J Kestiv.il dell'Ut i. 
:a - s: b a t t e r a . i s s i e m e a_*l. 

| abitanti dei q u a r t e n « min. 
mi >> perche •:;. alloir^i <molti 
dei quali n v,a th u l t ima /o 
ile» siano as-t jna ' i ;IL',. avell 
' . diritto non appena toni 

ì p.e'atl dal.e ditti e. tumuli 
I tuie, non oltie i. cori «tue 
' unno. 

Real //a:.- cj'it -:.« oh.citi 

\o t- possib.le battendo le 
sp.'i inabilita e neuhjni /e ciie 
tuttora per.si-tono 

IVI .esto. risolvere la que 
s one tifile WH» l.uiiii'lie dei 
i .OHI mainili e delle C<Ì^<-
malsane, s,'.mitica porre .•• 
li ndaiiitiita p« r lare th Sba: 
ie un moderno qua:t.ere. d'' 
tato dei seiv./i soc.ah (• e:v. 
li necessari r .e ide pubbl:t<i. 
a: : re/Z-it 11 re sin .al., -,K'i IH 
spo • <d .i temilo l.bt iot 
dalf p .a t .e i a". Ila zone n' 
p.allo pa. t.( o.aieg^'Mto d. 
•Sb.u ie 

Michelangelo Tripodi 

Le fresche suggestioni di Tono Zancanaro 
TOLLO (CH) — L i mostt» intolcj ica dell'opera 
di Tono Zancinaro, patrocinala dai comuni di Tot-
Io e Ortona, dall'Arci di Ortona e dalla Casa della 
Cultura « Carlo Levi » di Teramo, conclude il 20 
agosto il tuo itinerario abruzzese. In tul io, un 
intero mese (dal 21 luglio al 20 agosto), in cui 
una consistente mole di quadri, mosaici e qualche 
ceramica dell'artista veneto, dalle prime prove alle 
ultime elaborazioni, e stala olferta ad un pubblico 
cui Zancanaro non è conosciuto, se e vero che 
in Abruzzo • Tono • conta vecchi amici. 

Nelle scorse settimane il comune di Tollo gli 
siglare questa amicizia, la ciltadi-

di Totlo Zancanaro ama il vino. 
il solido tessuto democratico. Qui 
aule della scuola elementare tra

sformate in sale di esposizione, abbiamo riper
corso l'itinerario originale di un artista che an
cora oggi, a più di 70 anni d'età, non considera 

cimenta con nuovi 

ha offerto, a 
nanza onoraria: 
la schiettezza, 
a Tollo, nelle 

conclusa la sua ricerca e 
materiali e nuovi temi 

Se e riduttivo dftimrto eclettico, e certo che 
Tono Zancanaro non ha perso occasione, o spunto. 
per verificare con freschezza le suggestioni che gli 
venivano dal suo tempo, dalla storia più antica o 
più recente: dai mondo contadino delle su* ori 
gini. alle suggestioni rallinale del mondo greco. 
l'esperienza della Cina o della Sicilia; dalla sa 
tira feroce della sene del • Gibbo - , al vissuto 
carico di sigmlicalo di certe vie o piazze (esem
plare « Piazza N i v o n j - , torse tra le cose Più 
riuscite). 

te ce da ripeterlo, vitto 
di critica e di pubblico dalla 

pruni /era scorsi 3l Palazzo della 
una p o l i e d r o interpretazione 

del reale, saldamente ancorila ad una visione di 
classe, eppure non rigida nei moi riferimenti, 

In conclusione 
l'enorme successo 
mostra allestita la 
Regione a Padova 

la rÌ\iM. 
militan'.v' 
di battei.:!'. 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
in terni e 
rnternaziofiuli 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
CERCASI pastore referenzia 
to per allevamento v d i o 

j S.racisa Ottimo t r . r t .nr .e i 
to ed ailosz.o fan..zi.a Te 
lefonare «091 2f"i9 045i oppu 
re t(»31 769 104) 

PER LA P U B B L I C I T À S U 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. 679SS41 - ROMA 9 ~ l 

ANCONA - C SD Ga -sa a . 110 
Tele!. 23004 - 204150 

•ARI • C w V il E-n»-.̂ e e. 63 
Telrt. 21476»-214769 

CAGLIARI • Pti* Re;.!*:», ce. 
10 - Ttlef. 494244-494245 

CATANIA - C » 5 ; . i. 37 43 
Telef. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZI - V.i Vi.-ie.. . 2 
Telef. 287171 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N I - V . i G-and*. 77 
Tc!*t J 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

Le Dilra ^ ^ r ^m ^ T ^ ^ 

sìa effelluanda 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V.A. compraM • Trasporto o ir. 

Filiale di PESCARA. - Tel. (085) 53805 
VJo Tiburtirìt, 427/1/2/3/Z/5 « circa l . f t ì . * 

Punto Ol vendita di SANTA CROCE D I M A C L I A N O ( C I ) 

Lar?o S. Ciacomo 5 
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http://provi.it
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Un primo bilancio dell'attività svolta dall'ARS 

Un buon lavoro ma c'è 
ancora molto da fare 

Intervista con Michelangelo Russo - « La nuova maggioranza 
comincia a dare i primi frutti » - Alcune carenze inammissibili 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — IM scampa
nell io del p res iden te del-
l 'ARS. Panc raz io De Pa
squale , è il segna le che 11 
P a r l a m e n t o sici l iano si 
concede u n a pausa per le 
ferie est ive. E' venerdì po
mer iggio e i d e p u t a t i Man 
n o a p p e n a finito la mara
t o n a a p p r o v a n d o le iiltime 
due I m p o r t a n t i leggi della 
l unga sessione iniziata a 
s e t t e m b r e e ca ra t t e r i zza t a 
a m e t à del suo c a m m i n o 
da una crisi di governo e 
da l l a conseguen t e nasc i t a 
della nuova m a g g h K i n z a 
a u t o n o m i s t a di cui fa pa r 
t e il PCI. Una vacanza 
senza dubbio mer i t a t a , non 
fosse a l t ro per la g r a n d e 
mole di lavoro e di produ
zione legislat iva che ha 
a n c h e cosi qual i f icato la 
a t t i v i t à di Sa la d'Ercole. 

E' Il m o m e n t o per fare 
un pò" di cont i , s t ende re 
un bi lancio politico. Qua 
le giudizio si può d a r e ? 
Michelangelo Russo, capo 
g ruppo del PCI. r i sponde : 
* A" senza dubbio un bi
lancio largamente positi
vo, addirittura imperato 
se si (iene conto del tem
po avuto a disposizione 
dal momento dell'accor
do». E b u t t a giù un elen
co delle leggi più signifi
ca t ive : il c o m i t a t o della 
p rog rammaz ione , l consui 
tori familiari , il p iano di 
emergenza per 800 mi l ia r 
di. l 'occupazione giovanile, 
il sos tegno agli ent i econo
mici, le nuove n o r m e per 
gli appa l t i . Sono a lcuni ira 
i più i m p o r t a n t i dei 7i5 
provvedimela i legislativi 
va ra t i da l l ' a ssemblea nelle 
NO sedute di aula t e n u t e 
in ques ta terza sessione, 

Intesa De, Pei, Psi 
a Casteltermini : 

comunisti in giunta 
E' un centro di 12 mila abitanti nell 'Agrigentino 
Una soluzione avanzata - I commenti dei partiti 

AdRKJKNTO — < K' una s\olta significativa » ha dicliia 
rato il capo gruppo democristiano Francesco Paraci. « K' 
un avvcniinuito di rilie\o in una provincia dove la pò 
litica delle intc.-,e registra preoccupanti battute di arre
sto .•. ha sottolineato a sua volta il eajK> gruppo comu
nista Caterina Santamaria. I commenti sono per la nuo
va giunta comunale di Casteltermini, centro di 12 mila 
abitanti nell'Agrigentino, eletta venerdì sera e frutto di 
un accordo tra PC. PCI e PSI e che vede jier la primi 
volta alla guida dell'amministrazione gli esponenti di 
tutti e tre i partiti. Sindaco il democristiano Filippo Pel-
litteri. due ; sse.-sori ciascuno sono andati a comunisti. 
socialisti e democristiani. 

L'accordo riveste un significato particolare nel mo
mento in cui i numerosi comuni della provincia di Agri 
gcnto il confronto democratico fra i partiti è messo in 
discussione dall'atteggiamento della I)C. ma anche di 
altri partiti, che non hanno abbandonato la discrimina
zione nei confronti del PCI. ha nuova giunta, anche se 
come concordato dovrà rimanere in carica per soli sci 
mesi, è dunque un punto di riferimento importante. « An
zi — dice la compagna Santamaria — il risultato rag
giunto è un contributo alla ripresa di un rapporto pò 
sitivo a livello provinciale e in modo particolare tra noi 
e i socialisti -•. 

Nell'accordo è stato stabilito che al momento della 
futura verifica il quadro politico non sarà mutato. L'ac
cordo. inoltre, ha sanzionato la nascita di un » comi 
lato di controllo r sull'attività della giunta, che seguirà 
l'applicazione del programma. La giunta, infine, ammi
nistrerà. come è stato concordato, nella più ampia col 
legialità. * La novità di Casteltermini — dice il neo as
sessore comunista compagno Giuseppe Schifanella — è 
un ìn.segiamemo anche per la vicenda di Campobello di 
Licata, dove la sinistra, che ha la maggioranza, non am
ministra perche i socialisti e i democristiani hanno com
piuto un grave passo indietro riproponendo la formula 
del centro sinistra J 

Sconfitti gli affossatori della legge 

In Puglia già cinquecento 

interruzioni di gravidanza 
Un risultato politico significativo — Della 
situazione discuterà il Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Le forze che da 
sponde anche opposte han
no avversato l'applicazione 
della legge sull'interruzione 
della gravidanza nella nostra 
regione cominciano a regi
strare le prime signilicative 
sconfitte. I-a legge era stata 
sai dall'inizio soggetta ad un 
aperto boicottaggio del j>er 
sonale ospedaliero tanche di 
quello fuori dalle competenze 
ginecologiche». C:o awvn 
provocato ver; e propri 
drammi, come la morte di 
una giovane madre di TaNa 
no. :n provincia di Taranto 

Di qui la risposta del co
ordinamento donne democra
tiche e la pressione del grup
po regionale de! PCI elio. 
con una mozione urgente, s: 
Incaricava di una sene di 
proposte per una rigorosa 
applicazione della legge. 
L'appronta mento di servizi 
del tipo «Day Hospital», 
l 'ampliamento delle figure 
professionali abilitate all'in
terruzione della gravidanza. 
l'organizzazione della mobili 
tà. la decadenza delle con 
venziom con le cliniche pri
vate non disponibili all'ap
plicazione delia legge e la so 
stituzone di queste con li 
ben professionisti erano tra 
le misuro urgenti previste 

La mobilità e le conven
zioni con liberi professionisti 
hanno infatti consentito di 
raggiungere rispettabili ri
sultati. tanto che all'oggi il 
numero degli interventi di 
interruzione volontaria della 
gravidanza sono in aumento 
costante. Alla fine del mesi 
di luglio questi interi-enti ri
sultavano 239 nella provin
cia di Bari; 52 in quella 
é i Brindisi; 50 A Foggia; 45 
• Lecce e 115 nella provincia 
di Taranto. Parecchie sono 
inoltre le case di cura che at
tendono l'autorizzazione del-
I Ì B H il mt n alla Sanità del 

la Regione per applicare la 
legge 

A! d: là delia freddezza 
dei numeri. Ve da registra
re l 'importante risultato pò 
litico di aver battuto il ten
tativo di vanificare la legge. 
Sono rimasti cosi delusi co
loro che e.udii-.ivano comple
tamente negativa questa leg 
gè e che speravano nella sua 
totale mapplicazione. Ma 
quel!.) che conta rea Invìi 'e 
e e!ie anche in Puglia le 
donne pò .-.sono finalmente d: 
.-.porre d: uno f r u m e n t o le 
gislativo capace d: evitare 
'.oro le pratiche disumane e 
traumatiche dell'aborto clan
destino. 

Con questi pr.mi risultati 
infatti sarà sempre più in
sostenibile la posizione dei 
falsi obbiettori. che in alcun» 
CÀXI hanno raggiunto punte 
d. scoperta indecenza (in un 
comune della provincia di 
Bari s: erano dichiarati ob 
bietton addirittura il me
dico condotto. U direttore sa
nitario e :1 farmacista r f iu 
tando qualsiasi tipo d: assi 
s'.enza e K c:ò nonostante 
una circolare dell'assessore 
regionale alla Sanità avevo 
sancito che * 1 assistenza an
tecedente e conseguente al
l'atto deU'interruz.one de.la 
gravidanza rientra neli'or-bli 
go d; servizio d: tutto il 
personale medico e pararne 
dico». 

Ora l'attenzione ai spoeta 
alla discussone del consiglio 
regionale di questi giorni e 
ci sono buoni motivi per 
ritenere che essa segnerà mio 
vi importanti passi avanti 
nel rispetto completo delia 
legge. Al movimento demo 
cratico delle donne spetta d: 
non abbassare la guardia e 
di denunciare tempest;va 
mente ogni ulteriore viola
zione di questo dirit to irri
nunciabile della nostra co
scienza civile 

e. la. 

come ha r i co rda to lo stes
so De Pasqua le al momen
to di rivolgere ai pa r la 
m e n t a r i e ai funzionar i il 
t r ad iz iona le sa lu to . 

•i Lu nuova miiqtjiorjtiza 
— dice Russo — comincia 
cosi a dare i primi frutti *. 
Ma avver te : * si tratta ora 
di renderli operanti *. for
se. questa sarà la cosu pn 
difficile*. E al lora vedia
mo le luci e le ombre di 
ques to col laudo cui •> sta
ta so t topos ta in quest i me
si la magg io ranza regio 
fiale. Se il r i su l t a to rag 
g iun to è complessivamen
te positivo. Husso t iene 
u g u a l m e n t e a so t to l inea re 
i punt i r imas t i ancora 
ape r t i . Sono la legge urbi -
Mistica e sulla s ana to r i a 
del l 'abusivismo edilizio, il 
d e c e n t r a m e n t o dei poteri 
ai Comuni come pr imo at
to della r i forma ammini 
s t r a t iva . le elezioni delle 
commissioni di control lo . 
le n o m i n e n o n e f fe t tua te . 
Temi che fanno pa r t e de ! 
p r o g r a m m a concorda to e 
che sono r imas t i irrisolt i . 
Perché? Russo a f fe rma 
che non si t r a t t a di un 
«problema di tempo*. <* Ci 
siamo trovati — rileva - -
di fronte a resistenze e 
dissensi di un certo spes
sore e la cui permanenza 
potrebbe compromettere. 
nel futuro, la stabilita 
stessa della maggioranza '-. 

Il pensiero corre al lora 
sub i to alla r ipresa au tun 
na le . Che a c c a d r à ? « E 
fuori dubbio — dice il ca
pogruppo comun i s t a 
che la ripresa autunnale 
sarà contrassegnata da un 
confronto serrato su que
sti temi e non potranno 
essere tollerati ritardi né 
tanto meno reticenze >. 
Che vuol dire? « E' s?mpli-
ce: quando si comincia a 
mettere mano a quel pro
cesso che io definisco 'nor
malizzazione della vita re
gionale'. quando si intac
ca il vecchio sistema di 
potere, spuntano fuori i 
vizi di sempre ». 

Ma il fa t to s tesso che la 
Assemblea abbia t r a d o t t o 
in leggi a lcuni degli impe 
gni del p r o g r a m m a non si 
gnifica che qualcosa , no
n o s t a n t e t u t to , s t i a •.•am
b iando? « Certo con l'im
pegno unitario della mag
gioranza e stato possibile 
approvare un gruppo di 
leggi di indubbia portat.i 
politica. Anche l'attività 
del governo — a g g i u n g e 
Russo — ha registrato, ri
spetto alla fase inizia!?, 
un impegno maggiore ». 

Ma è suff ic iente? « In 
realtà permangono ancora 
sia nell'attività del gover
no. sia nei vari rami del 
l'Amministrazione regiona
le. carenze inammisiibili. 
Se infatti si avverte un 
mutamento, non ci "damo 
ancora rispetto all'urgen
za dei problemi della Si
cilia e. alle sollecitazioni 
che arrivano dalla società*. 

E' eredi tà del pa s sa ' o , 
vero? < In verità si riprr 
senta la tentazione di go 
vernare con i metodi del 
passato, con i sistemi del 
centro .sinistra per nilca
derci. con alcuni assessori 
privilegiano ancora le 
strade clientelari ». 

K di fronte n t i r - o ciò 
l ' a t t e g g i a m e n t o del PCI 
qua! è s t a to? * Se da un 
lato abbiamo svolto un 
ruolo decisivo per far at 
t uarr il prooramma. ner 
rendere pia solidi i lei/a 
mi della maggioranza, dai 
l'altro non abbiamo rinun
ciato ad un'azione di *ti 
molo, di critica anche pub 
bilia, ponendo i pmh'^wi 
senza retitenze o ammic
camenti t. 

E l 'esperienza d e n ' r o la 
magg io ranza , qua! »• lo 
obie t t ivo del PCI? * Inten
diamo lavorare con gran 
de impegno per realizzare 
il programma, metter-' a 
nudo i dissensi, le contrad
dizioni. per (Ollegar.-i al 
le grandi masse popolar;, 
colmare lo stacco tra ,s': 
tuziorw e \o( irta ». 

E' il t e m a dr i pro»s:m: 
mesi? t La nuova migtro 
rama non significa --acri 
ficare nulla alla < ina rezza 
e alla coerenza della no 
stra linea politica, per cui 
bisogna mettere v i n,ri
to anche momenti di scon
tro. aspri, con gli al'ri r.e.r 
titi->. Verso qua le a p p u n 
l a m e n t o ? « Quello e- tra 
le e di dare un volto imo 
io alla Regione perche una 
istituzione gorerna'a con 
i metodi vecchi non :iara 
mai in grado di tradurre 
in fatti concreti, le att* 
se della gente, dei nei 
liani ». 

E di ques to si pa r le rà 
a p p e n a t r a qua lche -e t t i 
m a n a q u a n d o la Regione 
s a r à c h i a m a t a ad u n a oro 
va di g r a n d e responsabi l i 
tà ne l l ' a f f ron ta re con scel 
te coraggiose i guas t i del 
la crisi . 

s. ser. 

! Guerra tra fedeli e preti a Termini I. 

La Madonna 
dorata 

non si tocca! 
Dal nostro inviato i 

TKKMINI IMKKE.SK - Km 
idratino i fedeli di Termini 
lmcre.se ad ottenere che la 
statua della Madonna e quella 
(!: Sant'Antonio sfilino in i,r > 
i t'.sio/ie cui gli addatili- tk • 
gli ei voto? 

A Termini, i/rosso centri) a 
4II chilometri da Palermo. è \ 
infatti in carso un ivr > e 
proprio braccio di ferro: da 
ivi lato i rappresentanti delle 
C)nprc(](i:u»;i laiclie. dall'ai 
tra i preti della città. I primi 
M Imitano per mantenere l'an
tica tradizioni- dei doni da 
appendere alla sacra in ma 
lime, i secondi si opponiioiio 
strenuamente Sella di.sput.t 
e mire intervenuti! il carili 
a ile di l'alermo. Silicatare 
l'appalifdn. In una circolari' 
Ita raccomandato: <r '.'eimtuii 
ne portata in processimi,- ..-> i 
adornata e m sobrietà e deca 
rn l'er evidente molo- > io 
serietà, oltre che ili sicure:.-:!. 
(ili aggetti in oro e gli altri 
ex roto siano posti non stilo-
statue ma su un cuscini) >•. 

Apriti cielo. K' stufa (JIUKI 
una sollevazione. I rappreseli 
tanti delle tre congregazioni 
hanno minacciato due prole 
ste. Il rappresentante della 
congregazione di Maria San
tissima ha affermato: J f." un 
tasta pericoloso. A Termini 

s'amo -> "ii'il. se ci toecc.no 
la Minimum scenderemo lutti 
per le strade ». « / fede'.: -- in 
calza un altro - - sono legati 
alla tradizione degli e.i voto 
sulle statue, l'er uni e una 
festa vedere la Madonna ria
perta d'oro. E' un modo come 
un altro di sentire hi fede. 
onnuno la manifesta a suo 
VI Olio I . 

E l'altra campana che ti. 
Cri' » Ma è (larverò fede or/" 
s'a ». si c'iici.'i" D'in Cioi'iT"!' 
I.-.otta, nuovo \\irroco della 
chiesa di Sant'Antonio. < Que
st'uso degli es voto — affer
ma categorico •— non può o< 
solutamc'ite c<<crc cornerva 
fu v. // monsignore e uno dei 
* nemici * più a'eversa'i dai 
fedeli. E' lui c>w già più di 
(lICi U T : ; (i; .•>-.'<'( arrivo 
in fnirrocchia. ordeió d: a'Icg 
gerire /<' statue + C; .». I»N» 
tradizioni popolar: che meri 
tana di e<sere conservate, ma 
questo proprio n > •. sentenziò 
ìio'iiKiante le vivaci reazioni 
dei fedeli. 1 (piali pare clic 
non scherzino affatto. Diciatto 
«'/ni fa una folla di credi-nti 
si oppose, nel pieno della ce 
rimonta, a che la processione 
dell'Immacolata cambiasse il 
tradizionale percorso per 'e 
vie del paese, lllocearono la 
statua, intervennero i cara
binieri. ma alla fine vinsero. 
Il rito continuò a svolgersi per 

le antiche strade. E stavolta 
si ..'I'M organizzati 

Le congregazioni hanno a 
pcrto una petizione che ha 
raccolto già 7 mila firme au 
'en'.iea'.e da! notaio, hanno 
ti volto vi appelli allo stesso 
cardinale, hanno opposto uv 
netto rifiuto aìla pttssihil'tò 
elle l'oro degli cr voto vciaa 
i riciclato -.. »;i(i(/:iri utilizzati 
do il valore per riparare '« 
chiesa. IAI rottura tra fedeli 
e clero .-einhra insomma prò 
pria i'i<ai:cilvle. 

l.'ei arciprete Sicasio Sam 
pagliara non si mastra preoc 
eupoto. « .S> /,- c'o;j;ri*jMzio>ii 
noti tornano sin loro ;.m.<«i. ..e 
insistano a volere per forni 
Toro stille statue e non man 
tengono la prometta fatta due 
anni fa t "obbediremo al cor 
dotale', avevano <is\-ic!;r(:fo> 
d't'i.Ticiu sin da ora che li 
Madianiti non uscirà nemmei > 
dalla chiesa e 'a i>roi-css'<nn • 
non si lare. -.-. E aggiunge s ci 
vuole un minino di abhcdiai 
za. Quando si ritiene che per 
avere un rapporto di fede >' 
necessario un contatto fisico 
con la statua, allora si y'iori 
il paganesimo *. 

l'arala i'ie ricuciti .-n jv.i 
scollate l.a 'ì-po^ta semina 
essere categorica: gli e.r voi • 
vanuo appesi alla statua, di 
cono i ledei' E a nullo a 
(pianto pare e valsa la con-i 
aerazione che la statua della 
Madonna della Chiesa Maire 
è ti'i'aih'ra d'arte, eseguita ne' 
'.""•'" l'er iniziatica del noe 
stri, Quattrocchi. Gli cr r e > 
inflitti (indrcbticra affissi co-' 
chiudi certamente *•/*! »;»!•••.• 
gì.indo la statua. Sulla '•'.• 
fare. Le posizioni non *•' v 
no per adesso a'cic'iiia'c •' 
un solo millimetro 

Sergio Sere 

Un'immagine dall'alto del porto di Santa Teresa di Gallura in Sardegna 

Lottizzazioni, manovre, amministratori compiacenti dietro la nascita dell'hotel «La iVIarmorata 

Quanti imbrogli per costruire quell'albergo! 
A soli 5 chilometri da Santa Teresa di Gallura, di fronte alla spiaggia e all'isolotto de La Marmorata: un posto stupendo che la 
speculazione non poteva lasciarsi sfuggire - Licenze garantite e soprattutto tanti, tanti miliardi - 5 amministrazioni coinvolte 

Nostro servizio 
SANTA TERESA DI GAL 
LURA — Hotel La Marmora
ta: ovvero storia di cinque 
amministrazioni comunali, di 
diversi miliardi pubblici, di 
carte che cambiano di colore 
nel giro di pochi mesi, e di 
un frammento di Eden per
duto. E' una storia moderna. 
Copre l'ultimo decennio e di
venta simbolo di come si pos
sa in un tempo relativanien 
te breve, alimentare una gi
gantesca ameba che, oltre a 
trasformare il territorio, hn 
condizionato e condizionerà 
le scelte politiche e sociali 
di una comunità intera. 

Chi ha voluto e chi ha ga
ranti to licenze, nulla asta, au
torizzazioni. concessioni e so 
prat tut to finanziamenti per 
far nascere un complesso che 
da solo peserà quanto Santa 
Teresa compresi centro, fra
zioni e campagne? E perché 
a Santa Teresa e non in un' 
altra località? Intanto, il po
sto. Trentasei ettari in riva 
al mare, di fronte alla spiag
gia e all'isolotto de La Mar-
morata, nido di gabbiani e di 
batelle. al riparo dei venti di 
ponente e a soli 5 km. da San
ta Teresa: una distanza ^iu 

sta nel bene e nel male. Un 
pasto che di simili, ;n ' u l to 
il Mediterraneo, ce ne saran
no si e no una decina. 

Già in regime di legge pon
te (la legge che permetteva 
nelle zone extra urbane una 
edificabilità di 0.10 metri cu
bi per nietroquadrato) era 
stata presentata domanda di 
licenza per la costruzione di 
un albergo da 600 letti al 
l'allora sindaco Giuseppe Mu
ra. un geometra eletto nelle 
liste de. Ma la licenza fu ri
lasciata da un altro sindaco. 
Antonio Sardo, ex militare 
pensionato, onesto ammini
stratore di transizione, che 
mal si districava fra indici 
e rapporti edilizi. 

Giuseppe Mura dice: «So
no stato sempre contrario 
ad un albergo di quella mole. 
Tale linea l'ho sempre man
tenuta anche dopo, in seno 
alla commissione edilizia In 
quel periodo, però, la mia 
giunta ed anche quella di 
Sardo, stavano predisponen
do il programma di fabbri
cazione per l'intero territo
rio comunale. Pur provve
dendo una congrua macchia 
per La Marmorata. avevamo 
previsto anche due insedia 
menti equilibratori a nord e 

' a sud. sui terreni di altre so 
! cieià. Non riesco a spiegar 
j mi come, dopo le elezioni ani-
; ministrative. ccxi l'avvento 

della giunta Scopelitti. siano 
sparite le due macchie ai 
fianchi e si sia eaneato il 
peso edilizio esclusivamente 
sui terreni della Società Sar 
da Grandi Alberghi >. 

L'albergo, comunque, era 
già iniziato, e quegii scogli 
« marginali <> venivano facil
mente superati. Amministra
tore unirò della Sarda Gran 
di Alberghi era ed è Piero 
Scarni, lui campidanese in
traprendente. Costui ha sfa 
tato il deprimenti.- mito che 
i sardi non possano fare spe
culazioni immobiliari. 

Ritroviamo cosi Pietro Sen
ni! ad amministrare società 
che da sole controliano il 
60r. dell'intero patrimonio 
edilizio che sarà costruito a 
Santa Teresa nei prossimi an
ni: la Marmorata me 160 mi 
la. Ruoni me 09244. la Filetta 
Nansidei me 44625. Porro 
Quadro me. 90764 Valore di 
miliardi, quindi Ma Scarni 
denuncia al fisco nel "74 un 
reddito netto di lire 3901 304. 
meno di uno de; suoi mano 
vali. 

Un personaeuio. insomma. 

che teoricamente doveva urta 
re contro il nuovo sindaco 
Antonio Scopelliti. di origine 
calabrese, ex-funzionario de! 
l'amministrazione finanziaria 
dello Staio, indipendente elet 
to nelle list.* democristiane. 
Ciò non accadde Oltre al 
concentramento di Macchia 
su la Marmorata. Scarni ot
tenne diverse varianti in de
roga che hanno fatto salire la 
cubatura ai UiO nuia metri 
cubi at tuai : te nessuno sa 
esat tamente (pianti .->iano 
quelli sottoterra i. 

Nella sarabanda d; proget
ti e varianti c'erano pero tre 
tipi di intenditori: chi coni 
prendeva subito la validità de 
gli elaborati, chi non capiva 
niente e Mava zitto, e chi in
vece aveva più semplicemente 
dei dubbi. Uno di questi ulti
mi oriamo una causa alia 
pretura delia Maddalena. Ini 
pinato il sindaco per : .-.eguen 
ti reati: omissioni di atti d: 
ufficio, omessa denuncia ai 
le autorità, tal.-̂ o ideologico 
abuso di ufficio. Scintilla era 
s ta to un elaborato esecutivo 
firmato scavalcando la coni 
missione edilizia. I! sindaco 
fu assolto da: primi due capi 
di imputazione perché :! fatto 
non sussiste, p per ìn.-uf Scien

za di prove daj:li ultimi due 
capi. 

La convenzione fra il Co
mune e la Sarda Grandi Al 
lierithi era stata firmata il 
14 .-ettembre 1974. Il Conni 
ne taceva un ottimo aflare 
riceveva quale quota parte 
I>er le opere di urbanizzazio
ne secondaria un'arca di 
12.100 metri quadrati. Con.-,: 
derato il valore agrario del 
terreno a 100 lire il mq. il 
Comune riceverà cioè un va
lore di lire 1.110.000. necessa
rie (x-r soddisfare le esmenze 
sociali di 3 nula persone tan
che SÌ* i>er soli quat t ro me.-i 
l 'anno). 

In effetti gran parte det:li 
amministratori vivevano al
lora un jieriodo aureo. Sem
brava che a n.-olvere tilt!: i 
problemi pensassero le socie
tà immobiliari. Era il tempo 

j delie «donazioni '- . Piero 
! Si-anu regalò, infatti, por la 
• «edilizia popolare» irosi .->; 
j chiamava una zona agricola 
j d; Ruoni a f> Km. da Santa 

Tere.-.t». qualche decina (il 
lo*ti a eh: .->: ia.s.sc n.e.-oo m 
!:.-ta. Le .-mi.-!tre .-,te.̂ se • quel
la comunista fra l'altro e 
sempre stata e.-.clu->a dal Con 

I s:i^l;o comunale, dall'azienda 
l d: soseiorno e dalle commis

sioni che contamii erano < . 
strette a cedere ai ìiCa1:. 
della mancanza di ))osli di la 
voro per manovali e murato:. . 

Alle ultime animmistrHt:. • 
ScoiM-liUi non si npresent" 
e la Democrazia Cristiana d.: 
rante la camp:it.'na elettori!.< 
coraggiosamente iiccò no::. 
fenijio nelle jioite di casa u;. 
volantino che diceva un < no >• 
netto alle sjxvuìazioni imni" 
bil.ari. 

I! col|Ki miM'i e sindaco fu 
eletto la signora Francese.• 
Colomlh). insegnante. Il prov 
vedmiento più clamoroso pr< 
.so dalla sua Giunta i>er con: 
baitere le speculazioni imrr.o 
biliari fu quello di chiudere 
!'acce.vo dell'ufficio tccn:co al 
pubblico |>er ,'a maggior pirt-
della settimana. 

Come vedete, ie c<i.-.e no:. 
cambiarono ai . 'a ' to. e. vuo. 
|XT le opposizioni e.-'erne e 
me \icr quelle interne, ti sin 
da: ii ML'imra Colombo dovetti 
cedere il timone all'attutile s:n 
darò Bruno Ridda. L.itimi • 
nistruzione è ora .mpennn' i 
n pred.sporre i futur: .-.'ni 
meni. urliar..s':c: 

Natale Pcncina 

GIOVANI A MIGLIAIA A CAGLIARI PER ASCOLTARE IL CONCERTO DI BENNATO 

«In prigione, in prigione» 
e la rabbia giovanile 
trova una nuova bandiera 

Sono venuti da tutti i quartieri, per sfuggire ad una vita 
quotidiana fatta di noia, di inquietudine, di disoccupazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Proprio ione 
a: te>npi del grand? Caglia
ri. .<i cuna tio'rf del S F.lia 
e straripante di trentamila 
persone l'na volta tanto i 
difensori dello stadio farao
nico. eretto a simbolo deali 
splendori e dei tempi doro 
cella so:,r.<lra rossoblu. >; //-
ludor.o di ai ere ragione. A',-
t ì.e <c al po*tn dea't sd: 
f i o i ' dei Cu aliar: r.';«'> -n 
o*a c'è 'I clnnorr si: Horoo 
S Elia, rìr-i ffi.ni'.ter'. ghrtto 
di / ' " l i r r ioi l* e* 5 Aien-
drace. d: oueili de! centro 
ttorico degradato e dei ijuar-
neri periferici picoclo horgìie-
il altrettanto squallidi. An
che -e a! pò*:» dei go'. di 
Gigi Riva ce la io-e r,^ca e 
potente d: un contn:.:o'e el
la moda cfiiaiintft Edo-.^in 
Herinnlo 

l.e illustrazioni rimanaonn 
tali per i nostri amministra
tori del trentennio' «*«si <nn-
Ki) perfettamente a quaie lo
gica s;a funzionale, in una 
citta di trecento mila n^^ 
tatti, la costruzione di uno 
stadio (on r.*TO mila pati 
di capienza Funzionale era 
ieri, ed è oggi, qyuetto tempio 
del pallone, ai disegni dei 
n compradore* » che hanno 
lasciato Cagliari <enzn to 
gne. senza case, stanza Ospe
dali. senza scuole, sema luo
ghi dove fare cultura, sema 
irnp'Mnti per l'autentica pra
tica sportiva. 

Al giovani*!, m quata cit
tà r.on resta che « inge

gnarsi » Il motto lo cono 
sciamo tutti, m dialetto ca-
g lantani « A.o. arr.»ii*i..i 
r:: 

Il tempo non passa mui, se 
non ce niente da fare Al
lora ii s; ritrova sulle 'in 
tinaie del h'.i^f.one S Reo. 
f r scambiare quatto chiac
chiere. per dnie qi.alche 
ftninpeUatii a una eliitarra. 
per annoiar-! insieme piit-
ta*'o ch-~ dn -ah Ma è -ala 
la pnitta il- :.n H ••fierg. l.a 
S'iteti iisiia di un p>u «•• 
r.t'tale malessere c'ie co'pi-i e 
tutti i novo ni d>-l cnpa'i.ogn 
Sardo, anche (,v«,/.;f che -'an
no nu-co-u. et e non vedi 
per la si inda e spiattellarti 
in 'aecia la loro , ondizia'ie 
di emar.-nnc;-

Ci 'Oio quegli i emaiginu-
t: 'Ot:errnn''i -i allo stiiia 
iN Elia per applaudire :'. tau 
toutore de! momento. Arava
no in grandi carolane, mu
tando. ballando, esplodendo 
di rabh-a Sali spalti, seni al-
canno le transenne e irro":-
pendo a decine nel prato ver
de. m un oioco di « guardie 
e ladn » molto infantile, or
lerò alle pre-e con cambime 
ri e polmoni che hanno l'or
dine di respingerli tra la mas 
sa. mutandoli a tare i « buo-
r.i » ed evitare incidenti), 
essi, ragazzi e ragazze di 14-IG 
annt in maggioranza schiac
ciante. scimmiottano * la 
febbre del sabato sera ^ si 
dimenano come John Tra
volta. rifanno il verso al di
vo che. dal palco, tenta un 
discorso politico sociologico 

con icar.-o suites-o e malde 
stri aroomenti 

(Hi organizzatori e le tmze 
dell'ordine temono n' peggio 
L'idolo -i fa aspettare, l.'at 
te-a e alenante. A migliaia 
stanno qui 'lai'e ci'.q'o'. 'Io
le sette <i--ì ;x>"icriqg:n li
na alle direi della -era 1 
• politicanti •' miTmauo li 
tempii -' t-ieranio proV---».-; 
d: ugni giorno 'la di-oecupa-
zone, il padre die non da 
Un soldo tinco'.n. e i atonie 
da 4 questa "oTtiu k ci.e non 
S. possono fare, la cr:-i clic 
gaiopnri e ti Ini tiro che non 
ani'a v.u'i. i p'u Tia .nt . 
s'ora n rincorrendo di musi
ca legaera nr conoscono tut-
t i -earet . ammae-'rati co 
me -uno dal fio".hardnmen-
to d'-i mass media Ma è un 
bombardamento et.e es-i non 
TU et uno acritn ament'\ 

Patrizia Lopez, la tantantc 
canfori-nana che pretrde Ben
nato. e ('te discorre sulla mu 
sica to'v.e < bene sociale <-. ria: 
p-u viene cr pitti' quel di*cor
so cosi diretto, ronposto con 
parole semplici, è subito tatto 
proprio dalle miriadi di faci e 
accorse sugli spalti del S. Elia 
soprattutto per incontrare al
tre facce 

Xon è fatto nuoio a Ca
gliari. ma per il concerto di 
Bennato il fenomeno ha as
sunto proporzioni ben più va
ste; la gente ha fame di ve
dersi e di discutere. Anche 
nei paesi della provincia tScr-
renti. VillasoT. Settimon. Us-
sana. Muraverai la forte af
fluenza di pubblico alle feste 

deV Unita dine,stia l'aaen-
tuato interc--e verso Ir mani 
festaz'oni culturali e rii rea. 
tue. e al tempo -te-so t on 
ferma il bisogno di incontrar 
si. di scoprire una nuova <o 

eia Ina Bisogna dire che an< l.e 
i noitri festival 'dove pure «i 
respira un clima dnerso. e 
che tendono a raggiungere 
un livello culturale sempre più 
alto) sono pur sempre dei 
momenti staniti t quali te 
nostre citta ridiventano dor
mitori 

Soprattutto nel capoluogo 
sardo l'esigenza di una vita 
culturale non precaria e di 
sussistenza diventa pressan
te. I giovani che con rabbia 
e con amore consumano quel 

p->' d: cultura che otfre » que. 
sta tittc -penta ••-. fono la pC 
le-e (zimostraz.one del » rtim-
filamento » ir? atto San »i 
può far cadere « In ìoglir ri: 
cnn.hiare ». Sarebbe perito 
lo so 

« Speriomo che finisca il 
più tardi possibile, perche co. 
si piti tardi torniamo a ca 
sa v. abbiamo sentito dire da 
un giovane spettatore al con
certo di F-odoardo Bennato 
E' solo una frase, ma testimo
nia abbistanza bene d biso
gno dt consumare frenetica
mente guanto viene offerto. 
Perché poi tj piohberà per un 
bel po' nel vuoto assoluto 

Li abbiamo visti questi gio 
vani dt Cagliari: chiedono di 

i liete tinti amenti- li e'"- M 
qr.l'ira prona di tutto airr.-
un lai oro Ma non bas'.u X'-tci 
dire an'he panare in mot" 
dnerso il tempo lib-'ro A'o/, 
( rrdonti molto nelle < mar: 
'/uardie'. quarria-to con *>> 
spetto l'arca della " nutono 
mia ». A! coni etto di HeniiC'o 
un tiriii'io t''itat io (Ir svun 
dire lo s'ttg'm "PS uq-.m'e 
SS .» 'i e p-'r-o ne! i unto 

Le ((iruii'ti de' cantatilo! e 
mi ri e sono lucili da ngg'aii 
dire, per quelli d-n ghetti il-
periferici .S' tanta In rtbe In, 
'•»* tìeii inrln idi.a <!• fronte «.-.' 
{xitere che lenta di inghiottì 
'e. non p;o non trovare cor 
«TUO tra gli emarginati e i 
dispera::. 1! ri- Lio e eh* i: 
acsidcrio dt i'.bilione dttieii. 
ga uno slogan più pubblicità 
rio <o pegg-.o una canzone 
commerciale tl.e sene a rl'r' 
p'.nguare le toste dt produt 
tori e cantantii. mentre il xr> 
fere continua a leaetarr intì: 
sfirbato L'n pericolo i he pr> 
tra essere scongiurato se. o' 
tre che sul piano struttura. 
le, si potrà agire a lucilo de' 
la formazione e delle idee 
- empiici Ad e-ep.pio. ricor 
dando at giovani quel the di 
ce: a Gramsci: la sommossa è 
il fuoco di un momento, la 
mobiliane e un processo ben 
piti lungo e continuo. 

Il che lignifica far capare 
a! ragazzo di S Elia. nne>e 
r.Hra'tTso »' teatro, t! cine 
"in. la inwica 'anzi ioprnf 
turto attraverso queste fcrr-
me d'art \ perché tono le plv 
diffuse e popolarti, che il ri 
'tetto dalla condizione di su 
balternttn non si ottiecc TU 
bindo la molo eli grossa dUn 
drata. ma lottando ciew 
agli altri sfruttati E o-enre 
dare In certezza, al ragazzo di 
Is Mtrrionis. che tornando a 
casa a mezzanotte, dopo ** 
inebriante spettacolo di Ben 
nato, non ripiomberà m una 
stanzi afosa e stretta pura 
dt letti, di brande, dt muf-
rassi per terra, e non sarà 
soffocato dalValiennnte real
tà di un quartiere dorrv'tnrftì 
dove non u possono coltiverà 
neppure le illusioni. 

Attil io Gatto 
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